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MCEROSATISFARE a gli ama, per diporto: 
lì Invio c9° per fuggire la ociofita pefte dogni urtuofo, 
‘mi fon affancato im tradurre la Hiftoria Mextaanay 
| dallo idioma Spagnuolo, nel nolgare Italiano, del di= 
TI Seoprire jeg acquiftar quel grandiffimo Regnodî 
tese Mexico,chiamato hora la iuona Hifpagna s fatto da 
ueleaellenti(fimo,<9 nalorofi(fimo capitano Ferdinando Cortes, dediana 
dola a V-S-Mluftrifima, per 1l merito di quella,y* perildefiderio che ho 
di feruirlase(fendo Hiftoria ferita modernamente rariffima, cs delle bel: 
le cofeche fi‘puo leggere maffime e(fendoloro fuceffe in quel nuono: more 
doidi gente andi incognita;di milicia;coflumi , e religione, a noî diuerfi, 
@n'altre belliffime cofe:di quella regione go mondo nuono sche gli anti= 
chi defiderorno tanto di (apere il arto © quanti periculi gli fopraftettero 
finche in compagnia del gonernatore della 1fola di Cuba, miffe in ordine 
lavmata per fare quel gloriofiffimo acquifto, con quanto generofi(fimo ani= 
mo: fi difpofe a fare la imprefa da fe folo quando an il fuo peregrino ins 
no,conobbe limwidia del prefatto gowernatore,chè loyolena atterrare, et. 
privare di quella gloriofi[fima occafione go imettere al baffo il fio animo 
invittifimo;arrinato in terra ferma, cori quanta acorieZza dingegno conch 
be le parcialita,che erano fra li Indiani; la lega fecreta che fece con quel= 
li, contra la tirannide del Re potentiffimo di Mexico :io non fo chiufe. 
mai la piu vara diffimalatione di quefto perfettifimo capitano perche ris 
tronandofi mregione tanto lontaniffima cx cn fi poa fperanZa di foca 
corfo,e9' rimedio, faluo quello de Iddio , facendo dare con li nawilli a tra= 
uerfo nella fpiagpia , leuo la fperanza alli foldan di ritornarfene , ame 
mormoranano di fare, partito troppo rifoluto, temerario, marariffimo, &5° 
molto #66 alla gloria che egli afpiraua : chi fi gouerno mai cn. pis 
aftutta st moftratione di quefto rarifsimo ca pituno,congli agenti er im= 
bafciatori del Re MotecZuma?fino che fi widde alla prefentia di quel pos 
tentiffimo Recon quanto invittiftimo animo , 29 fa pientiffima perfuafica. 
| a i 


se, T canta diffimulatione, glisba flo lianima:: ct fi paché geste di farlo 
prigione, nella fua fuperbiffima cittatconquale animofa refolutione, eg: pre. 
flifima-diligenzia debello Pamfilodi naruaeZ mandato dal'prefatto go 
uernatore contra di lui per aiarlodiquella imprefa, principiataanfi 
buon friceffo;attrabendo a:fe li faldate che wntta di Lui wemmano? chi f 
gouerno mai con pin prudenia di queffo animofiffimo &5 prudentiffimo 
capitano, quando fesgli ribelio la citta di Mexico, uedendofi in tanto perie. 
culo di perdere la‘wttas€T riputatione fa *10-non fa chi banerelbe mai 
fattola pin rifoluta PT neaffaria retirata di quefto:brawif}imo-gierrie= 
vo abbandonando la citta: per non morite:di ‘fame vcon tant’ perdita di 
Spagnaoli <9-periculo:della fua perfona,effendo di &y notte moalciato di 
tanto nomero de Indiani <y in quella calamitofa-difgratia non perfe mai 
il fto inuittiffimo animo. er-ualore, perche imitando Silla cy Cefare, in 
quella ‘ultima meaffita libero fe medelimo:€T di fuoi foldati gmettendofi. 
fragli inimic,er ama%zando il Capitano generale er buttando per tera, 
ra il lor ffendardo Reale:«Con quanta prudentia (1 genèrn'angli amid. 
Indiani, come gli anino?@g con quanta deligenZia miffe infieme tento n=; 
mero deffi, per debellare quella forhffima atta ? laqual egli hanena.abbanz, 
donata con tanta neceffita, ey banendola debellata w9° 1uwinata, perla per. 
fidiofa conftantia de Barbari,&y ontrail fuo catholicodefiderio, I ef 
Sendo andato ad altre imprefe-Quanti rumori, narfioni , & dishordini 
fecero fra di loro quelli spagnuoli che lafcio al gonerno della citta; ribel= 
. landoft contradilui? ey con la fua faldiffima prudenta gr pacientia, gli 
Sapero co quieto fenza fangue ciuile $ bauendo fempre rifpetto a quello 
che importaua al fernitio del: fuo Re,dy° conferuatione di quel regno,acqui. 
fiato con tanta fatica CI" periculodi tutti.A tante €93 molte altre fue at= 
tioni gloriofi(fime,non manco la ruginofa india di fare lofficio fuo,in to 
dergli tutta la gloria, fama er riputatone fua , per meZzo de gli emali 
Suot; perche efendo aan fato di tradimento appreffolo Imperadore fio fi 
nore, fe ne menne in Bi(pagna per dare conto dt fe,contra lopinione, e 
defiderio de li fisoî auuerfati g9 di molti altri che gli maculavano la fua 
fideliffima fama, &" fidelta per le finiftreinformationi che dauano di.lui, 
done efendo arriuato în corte &T ammalatofî per li difagi pa(fati,merito 
di effere uifitato nel fo proprio etto, da quel bumanifsimo principe fuo. 
Signore, ilquale confolandolo del fio difagio &r malatia, €9 teftà®do fa= 
tisfati Simo della fua fidelta, folo omeffere nenuto alla fua prefentia 9°. 
al findicato dî tante mlwmute, ey ringratiandolo delli fuoi grandiffimi 
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di nartare le attioni di queffo gloriofiftimmo ca pitano ancludocon dire;che 
fi procseato fotto feliaftima ftella;eto: nato per fare (dI finire quefta mo 
, prefa,da altri primatentata &y non riufcita ; &° chela fortuna etiandio 
To doueua tenere;gg< guidare per la chioma delli capelli, perche tun (î fom= 
mergeffe fra tant periculi,ouero egli tencua lei per il fico crine, per fargli 
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|" FERDINANDO CORTES. | 
QVANDO NACQVE CORTES: 


3. ANNO wmilleer quatroanto otrantacingues 
] effendo Rec*Regina di Cafhiglia\&y- 'Aragorta 
li Gatbolia don Fernando, €: donna Ifabella, 

| macque Fernando Cortes., in una terra chiamate 
i Medellin, fuo padre fi chiamo Martin Cortei'de 

IS Montroi, €9° fi ua matre donna Catalina Pifarro 
| Altamirano, tutti dua erano nobiliffimi , perche 
iu quefte quattro cafate Cortes, Monroi, Pifarto, €9° 
Altamirano fonno molto antiche nobili ey bonorati, hauenano poco pattie 
monio pero manteneuano Ihonore che rare nolte interuiene faluo in perfone 
di buona uita_&y non folamente gli honoranano li loro wcinà per la bonta 
7° nobilta accompagnata con la religione chè conofcenano in loro , ma loro 
anchora fi preZzauano di effere bonorati nelleloro parole € opere y per 
quefte Loro qualita uennero ad effere amati &s° molto ben nolutida tutti lei 
ii bonefti(fima,religiofa forti[fima,et di griandiffimo gonerno in cafa faz 
dui fu dinoto €y aavitatino, feguitola guerra quando era giouane jeffendo 
Iuoctenente de una compagnia di quali giannetti per fuo parente Alonfo 
de Hermofa,Capttano de Alonfode Monroi,Canalier €yClanero de Al= 
cantava il quale fi uolfe fare gran Maeftro del ordine fuo contra la wo= 
lonta dela Regina, per lagual caufa gli nf guerra don Alonfo di Car 
denas gran Maeftro de lordine di fan Giacobo, fe alleno Fernando Cortes 
tanto infermiciio che molte uolte arrino al porito de la morte , maxcon una 
deuotione che gli fee Maria de fteuan, Vallià fua, wicina de Olina, guari= 
tela deuotione fi butrare in forte li dodici A poftoli 9 darli per aduocato 
ultimo che ufaffe, eg riufa fan Pietro , in nome del quale fi differo certe 
meffe er: orationi, con le quali piacque a Dio che quari(fe,di quefto fuae fa 
So hebbe fempre Fernando Cortes per fuo (petiale aduocato , &9° denoto , il 
Gloriofo Apoftolo di Giefu Chrifto fanPietro 29 fefteggiana la fua feffa 
ogni anno nella Chiefa er nella cafa fuasini qual fi voglia Inoq che fi trox 
— waffe,alli quattordici anni de La fua etra lo mandorno fico patre, &9° matre 

fe 
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allo fadio di Salamina, doud ffelte dul'anni'imparandò grimmitia in 
cafa diFrancifto Nugne% de Valera, che frana maritato con Ines di Pa, 
Sorella di (ho padre,ritorno è Medellin, faao 0 pentito di fiudiare,o forfè 
per mancamento di denari,molto difpiacque al padre @y-alla matte de la 
Sia ritornata 9° fi fdegnorno di buona' forte con Im perche hanena lafcia” 
to lo fiudio, perche defiderduano ébe tn paraffe le legge ciuili profe(fione 
rica € bonorata fra tutte le altre,poî che‘era di buoniffimo &9° fottile in 
Sgr, abitino per ogni of dea © piglia malinconia in cifa 
di loro padri: faana tumori &y quiffioni affai ; perche era dinatur 
inquieto, altierò,trauerfo. e amiciffima de arie per quefte fue qualita de 


| Mberodrandarea ariare le nentura fua J'in'quefta va delibératione Je 


gli offerinano due ute sa faral ‘propofito er inclinatione fua, luna era ue 
cnire al Regno di Napoli: con il gran Capitano, laltra a le tndie con N/a= 
Las de Quando ; Commandatore de Lavez,, che andana per Gouernatore, 
“penfo esi penfo 9 confidero beni[fimo quale delle due nie gli fraria me= 
glio,go al fine fi delibero ere rifoluette di paffare' alle indie , perche lo 
xonofcena beniffimo 11 Cawalliere Quando s e lo'lewdrebbe molto a fio 
piacere facendo conto 7° firma di tui #7 anchora perche il deffino che puo 
‘più che forSd bumana lo inclinana pin a quel niaggio che nenire a Napo 
ti,per canfa del molto oro che de lî portawano,ma în quel me%o che Quan 
do apparecchiana ta fna partita co fapreftana larmata ne la quale h4= 
sena de'andate entro Fernando Cortes una notte im una «fa per parlare 
‘a una dorma, &y° andando per un certo muro di cortiglio poco forte, cy di 
pochiffimo fundamento ca fto con effo,ai rummore che fra il ‘miro ey le 
arme che lenana ufcitte fuora un bnomo che era pocotempo che fi èra me 
ritato,e9° come lo nidde cafcato preffo dela porta fua lo uolfe amma%za® 
re, fofpettarido qualche fa della (na moglie ma una necchia Juoara fua 
glielo fiurbo sreffo affai male de la ca (cata, de la giiale gli fuaeffe febre 
quattana,che gli duro &9° faticornolto tempo,g+ coff non po (fette andare con 
il Caualiere Onando quando guati co fia fano;delibero &7° fi rifolzette dè 
paffarean Italia, fecondo che gra di prima lo hanena con sfiderato &9° per ue 
nire adeffa piglio la nia dela citta di Valentia ma non paffo in Italia, 
perche ando a (paffo alla witta de michelacno anchora che non Sentatre 
uagli 29° affai neceffita per tempo de un anno,ritorno alla Sha patria con 
deliberationeri foluta di pa(fare alle Indie 5 fuo padre  &r matre gli 
dernola loro benedittione &o° denari per andarfene» 
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i CLASETA CHE.HAVEVA CORTES 
ilo quando paffo nelle Indie» | 


AVEVA: Fernando Cortes dieanone anni, 
nando anno del' mille cinquecento quattro che 
Chrifto nacque, paffo alle Indie &7° di fi poca eta. 
— hebbe animo de andate da perfè un maggio tanto 
i Longo accordo il fuonolito €9° mathalotaggio mn 
uma nane de Alonfo quintero, wicinodi Palos de 
i . Moguer,che andana m conferua de altre quattrò 
nane con mercantie, quali bebbero profpera nawigntione di fanLuar de 
Barrameda fino alla tfola de la Gomera chee una delle tfole di Canaria, 
doue fi prosedettero di refrefcamento € prosifione neaffaria per afi 
Longo maggio, come banenano di fare, Alonfo quintero fi (partite de la con= 
Serna una notte per auaritia de artiuare prima alla 1fola di fan Dominic, 
ey uendere piu preflo o piu care le fise mercantie che nen gli aliri, ma 
Subbito che fea nela carico tanto il tempoche ruppe larboro grande della 
nane, per lagual cofa fi forZato di ritornare alla Gomera, pregare alli 
altri che anchora:non erano partiti che lafpettaffero finoha tanto che af 
fettafle il fuo arboro,to afpettorno er° fi partirno infieme, €93 ca minorno a 
uifta luna dellaltra per gran peXGodi mare il Quintero che mudde il 
tem po fatto, fi palo piu auanti unaltra nolta dalla ompagnia, mettendo 
come prima, la fperanta del guadagno nella prefteZa del maggio , cr 
ame Francefco Ninno de Guelua che era el nochiero jnon fapena guidare 
la nane,arrinorno in loco &9° tem po che non fapenano di fe, quanto più do= 
ue fauano li matinari fi maramgliauano il nochiero fi flaua melananic 
€97 admirato piangeuano li pafaggieri, € non fapenano quanta wa hane 
uano fatto ne quanta gli veftaua da fare il patrone buttana la colpa al no= 
chiero 9 il nochiero al'patrone, perche fecondo il Suae(fo pare che andaf 
fero fdegnati infieme gra in quefio'imefZo aommincanano a mancare le 
settonaglie ey manca lacgua, &9' non benenano altra che di quella che 
pioneua €7-tutti fi confe (forno alcuni maledianano la fua fortuna altri di 
mandanano mifericordia a fpettando la morte che gia alcuni la tenenano in 
giottita ad andare in le terre deli caribbi, done mangiano gli buomini, 
rando adunque in quefta tribulationenenne a la nane una colomba, il ne 
nerdi fanto, gia che fi wolena nafcoder il Sole,e' fe affetto nella gubea tutti 
la bebbero per bomiffimo fegno Co cme gli parena miraculo piangenano 
A_iy 
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di piacere;alcuni dicano che nenina'a @nfolarli, gli altri che la terra 
frana appreffo,e7 cofi dauano gratie a Dio,ey guidanano La nane uerfa 
doye uolana la colomba laguale fe ne ando &9 non la widdero più, per la 
qual cofa reftorno sbigottiti € con grandiffima paura, pero non perfero la 
fperanzadel tutto di nonmedere prefto la terra e cfr la medefima Paz 
Squa difcoperfero La xfola Spagnuola;&r Chriftofano Zorzo, che fluna a 
la guardia, diffè &9° grido terra,terra,moa che allegra €95 anfola li ma= 
reanti, guardo îl nochiero 9° conobbe che era la punta de Samana ,€9 de 
li a tre o quattro di'intrornò in fan Dominiailuoci da loro tanta defidee 
tato, done. gia fiumano molti\ giorni fa le:altre quattro nane de lg 
Shaconfergay csmri viastiab aa DEA 
IL TEMPO CHE STETTE CORTESÌ 6 

i in Santo Dominic © Sta ir RIE 


ON flana il Gouernatore Ondndoxnella citta” 
"quando artino Cortes in fan Dominio, ma'un'se 
cretario fo che fi chiamana Medina loriatto ep 
informo dello ftato del 1fola sg di quanto douena 
«fare , configliollo che fi fac(fe wicanoo habbitante 
i nella citta 2° che gli dariano unamualleria che è 
| uno luoco per fare una fa ,&9* terto terreno pet 
lauorare, il Cortes che penfana arrinando caricarfi de oro, fhimo in pos 
chiffima cfa tutto quello. dicendo che solena piu andare a coglier'oro, Me 
dina gli diffe che lo onfidera (fe meglio , perche altrouare oro era nentuò 
ra,<9 trauaglio fatigofo, ritorno il Goyernatore ;&y* Cortes ando a'baè 
Sciavli la mano,cy darli conto de la-fua uenuta, €9* de le cofe famigliari 
della prowntia de.Stremadura patria loro, ai reftoli perquello che îl Go 
sernatore li diffe &y deli a, pocotempo fè ne andoa la guerra che Diego 
 VelazgueX, faaua in Antiguaiagua, Guaciarima,c altre prowintie) 
che anchora non ffanano pacifiche, per la rebellione de Ana caona niduna 
viaa €97 Signora grande, il Gouernatore gli dette arti Indiani im terra del 
Daiguao, I la notaria del parlamesito de AZua ; perche fundaffe una 
uilla: done habbito Cortes ano 0 Sei anni,g9 fi dette alle mduftrie i uolfe. 
in queflo mezzo tempo paffare a Veragna che banena fama de richiffi= 
ma,con Diego de Nimuefa er non poffette per una poftema , che fegli fra 
nella arnadritta,la quale gli dette la witta oalmanco lo fenfo di moluitrà 


Ì 


ZATTDI — 


WEA 
AVIR 


2 BH PSITIO:R DA: 4 
r.prapli eo: pericoli,che pafforno quelli che la:andorno fecondo che ferineme 
stella. ifforia generale... sro co pei 
à ALCVNE COSE CHE SVCCESSERO 
i ut e si «o rtella I (ola di Hecubaa Ferdina: idol ora te 


===]. AN'DO! lo Almiraglio don Diego Colon , che 
\\gouernauale Indie va Diego Velazquez, che on= 
quiftaffe Ifola de Hecuba lanno M.D xI-es' gli 
dette la gente arme &s° Laltre cofe neaffarie, Core 
i tesando nella onquifta per offitiale deltheforiero 
hi e|| Miguel de Paffamonte, per tenere conto con li quin 
Sane t1&y intrate del Re &I ancora il medefimo Diego 
‘Velazguez di poi di canquftata Ufola. dette al Cortes lindiani de Mania 
«urao, in ompagnia dî (uo cognato Gionan Kuare%, niffe Cortes in fan 
Giacobo de Barucoa,che fu la prima babbitatione di quella:1fola alleno ma 
che, pecore, er: aamalle,&y cofî fil primo huomode li che hauefje ca panne 
dibeftiame cano grandiffima quantita de'oro con Indiani foi €5- in bre= 
ue fi fee rico, €r miffe doi miglia caftigliam de oroincompagnia de An 
dres de Duero chetratinua come mercante, hebbe grata dy° autorita an 
Diego Velazquez per difpacmare: negotij.&o* attendere in'edifitij,come fur 
nola cafa de la findatione 7 unbofpitale;meno a Cuba Gionan Xuarez, 
naturale di Granata,tre.o quattro forelle fue, Cr [ua madre che erano an 
date a fan Domitico,con la Viareggina donna maria di Toledo lannodi 
none, con penfiero er difegno de mavitarfi li con buomini ricchi, perche [oa 
voerano pouere,g9' ancora: luna dî effe che hanewa nome caterina , folena 
dire molto danero,che banena deffere fignora graride oche fe lo haueffe 
Sognato,e-detto qualche Aftrologo,leilo dieua dauero e per fa arta,anz 
cora che @ fama che fua matre fapena molte cofe erano quefte cittelle belle 
diffime,per la qual ofa, e per efferci ancora. poche Spagnole, le feruina 
no ey corteggianano molti a lufanZa di Spagna,er Fernando Cortes alla 
Caterina, 9 al fine fi marito con efla; ancora che: prima hebbe per ella ale 
cune differencie 9 queftioni c'9' ftette prigione, perche non la nolena per 
moglie, cy lei li domandana la parola, Diego Velazquez.la fauorina per 
rifpetto de unaltra forella fuasche hauena mala fuma gr anara luiera 


DEL!CORTES i 
troppo feminiero,aanfavanlo Baltafjar Bermudez, Giouan Xuate%,li doll 
Antoni Velazquez, € wn tal Villegas perche firmaritaffe con effa #9 we 
me lo nolenano male,differo molto male di lm al Gonernatore Diego Vea 
lazguez,, circa li negotij che li hanena datto carico 27: che antrattana co 
alcune perfone cofè none in fecreto la qual afa ancora che non evd'uero bd= 
pena qualche colore; perche molti andanano a fa fua, &y fi lamentanano 
«di lu al Gouetnatore, perche o non li dana repattitione de Indiani, 0 fe gli 
daua era di poca afa , il Gonernatore Velazquez, onla mala intentione 
‘che gia gli baena ahatto, perche nion ft'maritmna ci la Caterina Kwa= 
reZ; dette credito a tutto que ‘ffo € gli diffe di molte male parole in pre= 
‘fentia di molti,cor anchora Lo miffe prigione il Cortes nedendofi con li ep 
‘pi alli piedi hebbe paura di qualche proaffo con tefhimoni falfi,come fistole 
fuaedere in quelle bande, ruppe ‘el peftillo delaadenaaio delli a ppi piglio 
“ia fpada &7 rottella del ca ffellano, aperfe una fineftra 9: fi butto abbafa 
fo: fi fuggi nella Chiefa il Gonernatore grido Chriffoforo de Lagos di= 
ando che lu hauewa liberato il Cortes'‘per denari j EI arrotto: €9° promro 

di cauarlo per inganno del loc fricro er ancora per forza , Ma îl Cortes 
intendena le parole difendeua facendo refiftentia a la forza, ma wn giorno 

fi (cordo di fe,co fi pigliato dulliaguazilii paffeggiando dinanzi la por 

ta della Chiefa er lo miffero dentro de una nane #9 di fotto in'loa ofeu= 
ro allbora fanoriuano molti il Cortes basendo conofeitito grandi[fima paf 

fione nel Gouernatore, il Cortes uedendofi in la nane ; difanfido de la fua 
liberta, eo credena di arto che lo mandariano a fanto Dominic 0 in Hi= 
fpagna, prono molte wolte a canare il piede della catena, &7 fear tanto che 

lo ano ancora che con grandi(fimo dolore cambio quella medefima notte li 

.. foineftimenti con il feruidore che lo ferma uftitte per la bomba, o fentina 
della naze fenZa effere fentito, fi calo (ubbito per una banda della naue al 
labara c9° fè ne ando con effa ma perche nonlo feguitaffero fciolfe &y° 
defligo unaltra baraa:che cera de una altra nane era tanta ‘la corrente de 
Macaguanigua , fimme de Baruoa, chi non poffette intrare an la bara 
come emana (olo cr gia ftracm me anora feppe pigliare terra ; banendo 
paura de affogarfi trabocandofi la barca, fr fpoglio in carne nuda,gr fi 

ligo con un fugatoio fopra la tefta certe feripture che bauena del noturiato 

del parlamento co officiale del thefortero, perche fu@uano antra il gomer 
natore Velazquez, fi butto nel mave,c9° nottando fe ne rinfci intera, fene. 

ando a fa fua parlo on Gionan Kuarez,, cy di nono con le fue arme fi 
mefle dentro la Chiefa al Gonernatore gli mando allbora a dire che leofe 
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HISTORIA: ti 
Sacoe(fe fu ffero paffate è9° frurdate ey fuffero amici ame erano frati pri 


ma perche andaffero a debellare &rti Infulani che aridanano follenati, il 
Cortes fi marito con la Caterina Xwarez perche lo hanena prome[]o, €9° 
per niuere în paeeg non uolfe parlare al'Gouernatore in molti giorni, 
sl Gouernatore ando wa con molta gente contra li ribelli, do: diffe 11 Cor= 
tes al fio-cognato Gionan Xuarez , che li canaffe fora della citta una 
lancia e una baleftra ey ui fe ne ufritte de la Chiefia come fi fece not= 
te,€o pigliando la baleftra fe ne‘ando conil cognato ad una fua maffe= 
via, done flana Diego Velazquez, folamente con foi ferwidori che gl 
| altri frunano alloggiati li appreffo in una willa, &5° ancora non erano ue 
muti tutti ome era la primagiornata arrino tardi &5 a tempo che guar= 
dana il Goyernatore il libro della fpefa,chiamo alla porta ancora che fia 
sa aperta € diffe a quello che rifpofe come era Cortes,che uolena par= 
lare al Gouernatore,e9° parlando quefto fe ne entro dentro, fenza afpet 
tare la rifpofta il Gouernatore hebbe paura nedendolo armato, ya quel 
ara,lo prego che enaffe €37 ripolaff Senza fofpetto , il Cortes lirifpofe 
— chesmonueniva fenon per fapere le querelle che tenewa di lui, per fatisa 
LSarle,e9: per'effere uo amico co: fernidore , fi derno le mani &3' fi ab> 
braaiorno ame amici <9° dipoi di molte:prattiche fi miffero nel letto fuo 
| per dormire eg ripofare si done gli trono la mattina Diego de Orellana, 
che fi a ueder il Gouernatore 29° dirli ome Cortes fe ne era andato nia, 
di quefto modo Cortes ritorno nella prima amicitia del Gouernatore , &5° 
Se ne andocon lui alla guerra 29 dipoi che fe ne ritorno credette de affo 
garfi nel mare, perche nenendo delle bocche de Banni da uedere arti pa= 
fori &9° Indiani che tenewa nelle miniere di Baruma done niuena sfegli 
tiuolto di notte la canoa doue uenina um miglio er me%zo lontano di ter 
ta,ey il peggio era che il mare feaua un poco di fortuna, pero ame ani= 
mofoche era rinfci notando in terra, 9° caminando uerfo il lume che te= 
nenano lî paftori di notte fe ne ando în loc ficuro, per fimili pericoli 9° 
ocmafioni caminano li Baroni eaellentiffimi, cme fu quefto fino ad arri= 
‘ware done gli fia rifernata ey lafpetta la fua buona nentura» 
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14 DIS 0 PIRIM:+EN'TO DELLA 
I mona Hifpagna» | 


+ RANCESCO-Hernandes de Cordona die 
Saoperfe a Yucatan, fecondo gia narrai nellaltra 
operdmia andando per Indiani 0 a vrifcattare, 
intrenanilliche armoronolui & Chriffoforo 

Morante, gg Lope Octoa de Caizedo lanno 3517 

Sf alquale ancora che nor porto fe non ferite di que 
pi. n difcoprimento nondimeno porto relatione tome 
quella terra era ricchi(fima de oro;&y argento èg la gente neflità jlGo= 

| wernatore Diego Vela fgne%, che gouernaua lifola diCuba mando lanno 
proffimo a Gionande Gritalwa (iso nipote , con dug gento Spagnaoltin 

quatro nawilli credendofi di quadagnare molto oro er argento, per lea 

fe che portana di permutare o cambiare, perla qual ofa dicua Franafa 
Hernandez, Gionan de Grilalua fene ando a Yucatan; ombatteteon 

quelli Indiani de Cianpoton €97 fe ne ritorno ferito cnutò nel fiume de Ta 
nafco,che per quefto fi chiama ora Gritalua , nel qual Tifcatto ocimbio 


per cafe di poca naluta molto oro, robbe di cottone , €9° belliffime cofe dé. 


penne, ftettein fan Gionanni de Vibua , piglio poffeffione di quel paefe 
| per il Re im-nome del Gonernatore Diego Vela fqueZ, 9° cambio La fua 
merciaria per pezze de oro, perte di cottone 29 penne, € fi baze[le va 
nofcuto la nentura fua baneria fatto populationo in pacfe afi rimn,ome 


lo pregauano li fuos compagni € lui faria ftuto quello che dipoî il Cor 


fes.Ma tanta uentura non era viferuata per chi non la conofceua, ancora 


che fi fcufaua che lui non andana per populare; fe non pertifcattare o 


permuttare le cofe che leuaua del Gonernatore 23 difcoprire fe quella ter 


ra de Yucatanera Ifola o terra ferma medefimamente Lo lafcio per pau= | 


va della molta gente corgrandiffimo paefe medendo che now era Ifola, per 
the allbora fuggiuano dintrare in terra, ferma. medefimamente ui erano 
molti che defiderauano ritornare alla 1fola di Cuba , come era Pietro de 
Aluarado,che ffana molto innamorato de una fua Indiana, €97: afi proce 


ro di ritornare al Gouernatore con la relatione di quanto fino allhor era 


Siae (fo alfuo nipote, corfe la cofta Gionan de Grilalua fino a Panuco, € 
fe ne ritornoa Cuba,cambiando con li isturali oro pente €: cottone,a di= 
fpetto,de la maggior parte de ompagni, €y'dnara piangena perche non 
solenano ritornare on ui, perche era da poco, fiette anque mefi im quel 


nf 
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niaggio da che ufcitte finoche ritornoalla 1fola di Criba dî dowe era ufet> 
to, €9- otto da che wfatte di fan Giacobo. fina che ritorno alla cita 
quando arrino non lo pol fe sedere il Gouernatore s Ho co, di egli fia 
quello che Lu meritana» Di 
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che bebe Gionan de Grilalua» + i 


AIR ATTO Mero a mbio Ciowanni de Gi 
vIzlua onlindiam de Potoncian, di San Giouana 
ni de Vibuaggdaltriluochî di quella» ofta di 
mare tante co tali cofe,che quelle della fua coma 
pagnia baueriano uolutoreftare li, eo per oft rfi 
pa prezto, che baueriano-woluto cambiare cn 
loro quantolenauano,malena piu lopera &y° fate 


had - fila fa che di danano sale che la fa minna infine lebhe 


le coft infraferitte» 

Va Tdoletto de oro boîto. I 

Vnaltrotdoletto dé oro co corna 9° capelliera,che hauena una callane 
al collo, un uentaglio nella mano, 7° una gioia per lomelico» 

Va come ‘patena de oro fottile:&y con alcune gioîe ingaftonate» 

Va teftiera de oro con duecorna €97 pellatura nera» 

Viîntidua pendenti de orecchie con tre pingianti luna del Mita mos 

Altri tanti pendenti de oro, piu picoli» 


Quattro bra%%aletti de oro molto largh 


Vna fearfella fottile de oro» 
Va filRa di corone de oro boite, ey con'uma renschia del ref mo te | 

mffimolanorata: ©“ | i 
Vnaltra filza del medefimo cn un Ue pon | 


‘Va paro de pendenti de oro grandi. 


Doi agulete de oro boite» 
Vn faliere deoro» 


— Doi pendenti de oro prati com otto pei per cia feuna: 


Va gargantiglia o ueZetto per donna di dodia peste cn uinniquattro | 
pendenti di gioie. 


| Vra catena de oro grande. 
- Sed catene de oro picole co fottili.Altre fatte catene de oro n giole» 


BY 


da 
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Quattro pendenti de foglie de oras 

Vintiami de oro per pefcare pefa | nba 
Dodia grani de'oro;che peforno cinquanta duati de Ordo: sii 
Vr cordone de oro» DET 
Laftre fottili de oro». 

Vna pignattade ora» sola 

Vnotdolo de oro,uoito 9° Vf 

Alcune brocche fottiti FARI }% 

None corone de oro uoite con il fio freno, 0 pom 

Doi filFe di corone dorate 

Altra filza di legnodorato won cagrutell dea oro. 
Vna n$Retta de.oro con otto gioie panonazze; 9° wintitre daltri alori 
Vino fpechto di due faccie, guarnito desi oro: SEGG A 
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Quattro fonagli de oro» 

Vn faliero fottile de ora» 

Va botticéllo'boito de oro» 

Certi allaretti de oro che ualenano vietata alcuni pendenti de oro poge= 
Vna ome mela de oro boitz» (rd. 


Quaranta tota-de oro con me frana dî bronzo; che malenano fino a doi mi 
glia cinquecento ducati. 

Tutte le pezze che fonno neaffarie perarmare un bono de oro ptle 

Va armatura di legno con foglia de oro &y gioiette merce 

Vn-pennacchietto diciro,g9 oro» 

Quattro armature dì legno per ligiuochi scoperte de foglie dara 

Doi fcarfelomi di legno con foglie doro» 

Doi rottelle coperte di penne dî molti 9 fime qlorh: 

Altre rottelle de orogg* penne. >» a 

Via penna grandedealori,con wa naello în MEZZO che perend ustore 

Vu uentaglio de ora &9* penne ws (leo 

Doi uentagli dî penne per cacciare wia.le mofehe 

Doi brocche de alabaftro piene di diuerfe pietredigioie:, alcun tanto fi 
ne 29° fra e(fe una che nalfa doi n ducati. 

Certe arònedi flugno«. > 

Cinque filze di corone di creta ande oper de figli dero, Searle: 

Cento e trenta corone uoite de oro: 

Altre molte filze di legno &g° creta dorate 

Altre molte corone de ora» 


|| 


Vn paro di forfia di gr dra dit 


| Doi mafeare dorate» © 


Vna mafrara de mufaico con oro. >» © sE 

Quattro mafcare delegno dorate;de le matti ua tenia doi bande dritte 

 demufaio onatte turchine. er altra le orecchie del medefimo, ano 
va che con piu oro altra era di mofaic del wrbici mo del ici in Sh, 
3° laltra de gli occhi in fe. gati, 

Quattro piatti di legnompenti di figlie deoras ©: 

Va te fla di ferro coperte dî petruciedi gioie. © | 

Altra tefta de animale gr di picera, guarnita de. oro con la Sua corona, 
ey crefta er doi pendenti, chetyttoera deorapiw fottile |» 

Cinque para di fcarpeame al pira di Saarpe di sslagon Her 

Tre pelle roffe= sth 

Sette rafoî di pietra affocata ver facrifiare: 

Doi fcudelle di legname dipinte gun bocgle. 

Vna-robbetta on meZZe maniche di penna de belli(fi. mi icalori. 


>Wno'a' modo di pettinatore di cottone finiffimo» 


Va aperta di penne, grande &9' fina» 

“Molte coperte di cottone fottili co° delicatee. 

Altre molte coperte di cottone piu groffe» Pow 

Doiî teledi affettare? m tefta sn fini RR I 

Molti piueti defuaniffimo odoreo >> >» cin 

‘Molto afa 9° altre frutte. | w 

Porto finta tutte quefte cofe una doni te gli sai @ certi pata 
che prefe, per #no de li quali gli davano: pa pefana deoro, , non 
lo uolfe dare 

Porto ancora nuona cone ni erano e incerte 1fole , €9° molta lo 
> credettero, fpauentati delle ofe:che:portawa:cambidte per aofe di ‘prez 

“.elo uili(fimo, perche non dette lm per: NA ce alta che ‘fia ae 

mi fe di tela poco fotte viel fangatois suna È 


Tre calzoni di marinari» 


Cinque fearpe di donna»: Ni si 

Cinque cinturini larghe di ciro, ener le Flac alri on sl dati 
borfe c9° fiocchetti. Desa ti i 

Molte bolzette di badanna» dro si se 

Molte ftringhe di diuerfi calorie L&»>» | 

Sei (pecchi dorati 
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DEL CORU ES. 
| Quattro medaglie di uetro» sr I 
Doi milia corone di netro uerde,che lorole pigliorno per fine: 
Certo filze di corone di molticolori. pù gia iù Mt 

Vinti pettiiche gli ftimanano in grandifima ofae: 

Sei forfiae cheilù piacquero affate 0 ira 
Quutidici altelli grandi eo” piccoli» nodi 

Mille acre di fare, gg: doi milia fpilettia. 

Otto fearpe» | ava 

Va paro di tenaglie ly martello»; |. 

Sette berréttediclorie nto; «boia 

"Tre faioni di lore gironati: sn 

Vr faio de frifena coma fua berretto 


Vin faio di uelluto nerde bene ufato con una beretta di ueluto Here 


LA DILIGENTIA ET SPESA CHBj. 
fra Cortes in larmatze 


“OM E ferrdana Gionan de 'Gritalua , piu che 
non fee Franofco Hernandez, a tornare o mans 
dare anifo di quello che fa@ua , difpaaio il Goa 
uernatote Dicgo Velafcuiz a Chriffofaro de 
Olid'in na caronella in foaorfo er per fa pere 

* nomedi lm pregandolo che ritornaffe. fubbito on 

i lettere di detto Gritalua , ma îl detto Chrifofaro 
andette poco per Incatan c9: finta tronare a Gionan de Grilalua fè ne 
ritorno alla 1fola de Cuba, che fu un grandiffimo danno per il Gonerna 

tore &9° per il Gritalua, perche fe fuffe ito a fan Gionanni de Vibua, 0 

pin auanti baueria fatto forfe fare populare al detto Gritalua j, ma lui 

Ji fasfo con dire che gli fa forza ritornare per hauere perfo le anca 

reartino Pietrode Aluarado dî poi di partito. Chriffoforo de Olid @n 

la relatione di quello che banenano difcoperto , co an dinerfe cofe de oro, 

@9 penneeg cottone che bauenano cambiato con le quali gr con quello che 
diffe di parola , fenerallegro ey maraniglio il Gonernatore con tutti li 

Spagnuoli che habbitauano nel 1fola de Cuba - Ma hebbe paura che nota 

ritorna de 11 Gritalua perche gli ammalati che ritornorono gli differo, = 

me non haucua intentione ne uoglia di populare,<o' che la terra, co gens 
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te era molta #9 guerriera er anchora perche difconfidana della pruden 
tia, eg a nimo del: fio parente, per quefti vifpeti delibero dimandarli per 
Sozorfo alcune nane con gente &r arme 9° molte cofe credendo di farfori 
co premutando o cambiando di quelle fe Cr fare populatione per forza 
prego Balda(fare Bermude% che andaffe:a arcarlo,cy come li domando 
tre milta ducati per andariben armato &9 proviflo,per non darli lo laf= 
fo,di mandate diando,che faria:piw la fpefa a quel modo che il profita | 
to. banena poco flomac per (pendere, perche era auaro,29 nolena manda= 
ve armata a fpefa de altri;che cofi hauena quafr' fitta quella‘ che mando . 
con fuo nipote Grilalua perche Franafto de Montero mefle uno nawlio, 
ey molta prosifione 29° Alonfo Hernando Porto carrero, Alonfo de Au 
la, Diego de Ordas, &9° molti altri andorno a fpefe loro con Gionanni de 
Grilalna,patlo con Fernando Cortes perche armaffero le nane a mezzo, 
perche teneua doi niglia aftigliani de oro m compagnia de Andres de 
Dyero mercante 29° perche era huomo difcreto deligente animofo 9° ua= 
Tentifimo.,to prego che anda[le in perfona, laudando limprefa ey il 
niaggio,il Cortes che hauena grandiffimo animo cr defiderio de andare, 
acettola compagnia 9 la (pefa er andata, credendo che la (pefa non 
Sarebbe di molta importanas, per quefto fi acordorno molto prefto man= 
dorno a Giouantni de-SanZedo , che.era nenuto on Aluarado a. muare 
una licentia de li frati Geronimi che conernauano allbora , de poter ans 
dare a fare rifcatto per le fpefe € a @rcare a Gionan de Grilalua, 
che fenza e(fa niuno potena fare ri(catto ouero premutare afe di merae= 
via per oro,cy argento fra Luigi de Figueroa, fra Alonfo de fan Domi 
nico,C9° fra Bernardino Manzanedo , che erano li gouernatori dettero La 
licentia per Fernando Cortes ome Capitano jr armadore con Diego Vez 
lafquez , ommandando che andaffi on lm um ‘Theforiero er untiz 
meditore , per procurare, cy tener conto-del Quinto; che torna al 
Re, fecondo laufanza , fra tanto che: genina la liantia delli Gouers 
matori per Cortes, ommincio de apparecchiarfi per la giornata , €93 
maggio che hanena di fare. parlo a gli.amia fuoi., er 4 mol= 
ti altri , per uedere fe nolenano andare con lui, è come tro= 
uo. trecento che molenano andare con. lui, ampero na caranella, € 
umbrigantino , fenta la carauella che'meno Pietro de Aluarado , > 
mo altro brigantino , de Diego Velafque%, co gli pronedette de ar= 
me s attiglieria /&y monitione , compero. wino oglio ,fane €7 ad, 
&7° altre cofette , piglio del fondico de Diego Sanz,, a tempo und bottega 
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dimerceria per fettecento pefi de oro,il Gonernatore gli dette. tille Cdo 
Stigliani de oro , del patrimonio de Panfilo de Narbaiz , che la 
gonernana lui per effere detto Panfilo abfente ; dicendo che nonba= 
uena denari fuoî \wy-detre mola denari alli Soldati, che andanano 
in larmata con fiaurta 29 ca pitulotno fra effi quello che cia feuno hane= 
ua da fare innanti Alonfo de efcalante notario publico del Re alli 
uintitre di ottobre M-D.X VITbritorno alla Ifola de Cuba Gioan de Gri 
Talua în quella medefima ocmifione gr con la fua'menuta ci fis muitattone 
— vel Gonernatore Diego Velafquez,, perche non uolfè pendere piw nelle 


naui che armana îl Cortes, ne bayeria noluto che Ihaye[fe fornito de'ara 


mare,le caufe perche lo fece, ficrno nolere mandare lm da ‘per fe 9° Sola 
mente le medefime naue del (ivo nipote Grilalua, &y° per uedere la {pefa 
del Cortese con lamemo che fpendena ; penfana €35 credeua che je gli 
rinclarebbe, come lui hauena fatto allo almitaglio don Diego , 9 fentre 
ey credere a Vermudez,, &3° alli fuoî parenti Vela foi che gli dî» 
ceuano non fi fidaffe di lui, perche era inquieto, a ftito altino,defidero fa de 
bonori,&y buomo che fi uendicaria in quefto delle-ingiurie paffate, il 
Vermudez, flana molto pentito per non hauere pigliato quella vmprefa 
quando lo pregorno, fapendo alibora îl grande ey bello rifatto che Gria 
Ialua portaua, €97 quanto ricchi(fima terra era quella che nuonamente h 
era difcoperta.li fuoi parenti Velafgue% haweriano noluto,come parenti 


effere lì Capitani &9- ca pide larmata , ancira che non erano Sufficenti 


per fimil imprefa, fecondo fi dice credette ancora il Gonernatore , che 
alentando lui, faria ancora; Cortes il medefimo er quando uidde che non 
Lafciaua Cortes di (eguitare &r «ffettuare limprefa Sua, negotio diffimu= 
latamente con Amador de Larez:buomo principale, perche lî configliaffe 
che lafcia(fe quella imprefa, poi che il Grilalua era ritornato 7 li fan 
Tia pagare quanto banena Spefo,il Cortes confiderando ex intendendo me 
glio lintentione del Gouernatore,ri(pofè ad Amadore,che per inconnenien 
te mino non woleua lafciare de îre in quella imprefa , perche a lafciarla 
lr farebbe di grandiffima uergogna ne uolena fpartire la ompagnia fat 
ta con il Gonernatore 29° fi pure nolena mandare ad umaltro facendo ar 
mata da perfe che lo potena fare, perche Lui gia bawena licentia de li pa 
dri gonernatori , co coft parlo conli fuoi amici, €9° perfone proncipali, 
che fe apparecchiauano per quel niaggio, per uedere Selo nolenano fegni 
fare €y° famorire cy come fentitte buona amiatia €3° ogni agiuto in effe, 


omminco a erare denari,<9 piglio fidati a tempo quattro milia pefi 


de ore 


i 
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de oro de Andres de duero Pedro de Xeres)Antonio di fanta Clara mers 
canti &9° daltri,con li quali om pero du nane, fei ualli, cy molti uefti= 
menti, focorfe a molti, piglio a fa, fe tauola <9° omminciò andare ara 
mato, 9° con molta com pagnia, della qual cofa molti mormoranano alfaî, 
‘dicendo che fna ftato fenFa fignoria'arrino in quefto meXzo Gionan 
- sde Grilalya a fan Giacobo e9° non lo uolfe neder fuo Zio il Quuernatore, 
‘perche fe nevitorno di quel paefe tanto rim, go li di(piacena chel Cortes 
andaffe la fi potente eo armato ma nongli pottette fiurbare landata, 
‘perche tutti lo feguitanano quelli che' fi tronawanoli,come quelli che era= 
no itornati con Grilalua 9° fe lo banef]e tentato con rigore haueria fuc= 
ce(fo renolutione nella citta con mortalita di molti 3 CI come non era parte 
la diffimalo, tuttavia commando che non gli deffero nettonaglie , fecondo: 
dicono molti, il Cortes procuro di ufcire prefto di lì, publio che andana 
. “perfe, poi cheera ritornato Grilalua dicendo alli foldati che non bauena 
“mo di hauere che fare con il Gonernatore Diego Velafaue%,, aommando a 
tutti che fi imbearcaffero con le nettonaglie che pote(fero, piglio a Fernanz 
do Alfonfoli pord &5 caftrati che teneua per pefare il di foquente nella | 
beautia dandogli una catena de oro,in pagamento, €y per pagare la pe 
ma di nondare carne alla atta , come era ubbligato, €9 cofi fi partite de la 
citta di fan Giacobo de Baruca a xvuledi Nonémbrecon piu di treanto 
3Spagnuoli m fei na wli» | x 


GLI HVOMINI ET NAVILII 
che il Cortes meno alla 


Conquiftt» © 


= ARTITTE Core dì fan Giaobdan afe 

Sai poca prouifione per la gente che menana èt 

per la nampgatione che ancora era inarta , 9° 
1 ‘mando fubbitò pattendofi a Pietro xwarés Gal 
linato de Porra naturale di Sivilia in unà cara 
nella per prowufione a lamaica (commandando= 
ge gliche con quelle che omprafle fe ne andaffe 
v al'aapo de Corrientes,0 puntà di Santo Antonio che e lultimo della tfola 
 werfo ponente g9: liti fe ne ando con glialtri nanilij a Mana, @mpero 
* i trecento fomme di pane, er: alcurti pord a Tamaio che hanena in sati= 
C 


Li 
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ca le cofe che torzuano al Reyde li fe nè andovalla trinita.c9° ompero: #8 - 
nauilio de Alonfo Guillen,&9: di particalari tre cavalli | @° anquecento 
Somme di grano, frando li bebbe auifo che Giouan Nugne% Sedegno 
paffana con uno navilio carico di wettouaglie per uendere a certi che ffa= 
nano nelle miniere, mando a Diego de Ordas muna carasella benif}imo 
armata perche lo piglia(fe o menafft alla punta di Santo Antonio, Ot= 
das fu a lui,gg*lo prefe nel Canale de Iardines g:3- leuo done gli fu com 
mandato 7 Sedegno , ey altri fè ne uennero alla trinita on il regiftro 
di quanto leuanano,che eranoquattro miglia arrone di pane mille anque 
anto prefuti Cr molte galline, Cortes Li dette certe laTadas,er altre pez= 
‘e de oro per pagamento, ey una poliza di fua mano, per quefta caufa 
and9 il Sedegnoalla onquifta ,raadlfe il Cortes nella trinita preffo di 
dugento huomini di quelli di Grilalua.che ffanano co nineuanoli, 29 în 
Matancas Carenas, €9° altri luochi €9° mandando li nailli innanti, fe 
ne ando con la gente per terra alla 1fola Hanana che gia ftaua populata 
alla banda di mezzo di, nella boa del finime Onicaxinal. non gli uolfero 
«mendere niuna prouifione, per Maro del Gouernatore Diego:Velafanez, 
Ma Chriftoforo di Quefada,che ricuperaua le decime del:Vefcono , 9° 
un receptore de bulle, gli uendernodoi miglia prefutti. 29 altre tante fom 
me di mayZ, Jua,I a yes, an quefto pronedette la) fiua armata ragio= 
nenolmente 9° ommincio a ompartire la gente 29° prowifioni per li na= 
mili arrinorno allhora con una caranella Pietro de Aluarado , Chriffo= 
foro de Olid,Alfonfo de Auila,Francifco de Montero, €9° molti altri del 
la compagnia de Grilalna che furno a parlare con il Gonernatore Velaa 
Sque%, andaua fra effi uno chiamato Garnica con lettere del Gonerna= 
tore per Cortes nelle quali lo pregaua che a{petraffe um poco, che o anda= 
rebbe Iui,jo mandaria a communicarit alcune cofe che importanano a tutti 
‘doi €7° altre per Diego de Ordas, € per altri, doue gli pregaua che fa= 
ceffero prigione il Cortes ; Ordas inwtto Cortes ad. uno paftonella (ua 
caranella che leuana 4 carico, credendo di lenarfelo in effa a fan Giaca 
bo, Ma il Cortes intefa latrama, finfe altempo de andare a definare, 
che gli dolena lo ffoma@,e€9° non fu al pafto cy perche non fuccedeffe 
qualche ammotinamento fe ne ando alla (ia naue, feae îl fegno di raaol= 
“ta, come e nfanza, ommando. che tutti andaffero dietro Iyr, al porto di 
Santo Antonio, doue tutti arrinorno prefto e con bene, fee fubbito fare la 
moftra in Guaniguanigo, 9 trono che hauena cinquecento cinquanta 
Spagnoli deli quali erano marinata li cinquanta, gli fpartitte in undia 
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@mpagnie d9° gli configno alli Capituti Alonfo de Avila , AlonfoFera 
nandes, Porto Carrero, Diego dè Ordas, Franafco de Montelo , Francifco 
de Morla,Franafco de Salfedo,Gionan Defculante Giouan Velafanez, 
de Lion Chriforo de Olid <r'un Efcobar, &r lui come generale ne piglio 
ancora una fee undici Capitani perche li nawilli erano anchora undici, 
perche ciafcuno di effibane[]e carico della gente, &3° del nawilio - Nomino 
ancora per nocchiero maggiore Antonio de Alamnos ; che era andato an’ 
Franafco Hernandes de Cordona &9° con Gionan Grilalta, cerano ano= 
va duggento buomini della 1fola-de Cuba per lenare le fomme , c9° per 
Sernirl, cern fchiaw Mori negri 9° alcune donne Indiane; e fededi a 
nallier amalle truono (imilmente cinque milia prefutti ey fei milia 
fo mme di de 1 AG, (da dy 653 molte galline zuaaro mnooglio ea, 
@graltri legumi, grandiffima quantita di fonagii e fpecchi filze et coro. 
ne di Hetto, dare, fpilett bolze ftringhe cinture coratti coltelli forfici, te ; 
naglie martelli acette di ferro camifne,afaugatoi (cufie corghiere alzo 
ni moacchini di tela, faioni ca pete alzette berrette di panno o tutto que 
fto ompartite nelle naue era la nane capitania di feicento falme, le altre 
tre di anqueanto go le altre de quattro cento €9° di manco che nonhawe 
sano alcune dieffe coperta niuna , € brigantini le infegne che lewo în 
quefta imprefa il Cortes furno fuochi bianchi er celeftri, on una croce 
Toffa im mez%o, er dintorno arte lettere che in fuftanta diauano, amici 
Seguitiamo la Croa, et noi altri fe baneremmo fede uinaremo con quefto 
Segno quefto fis lapparecchio che fear Co-tes per il fuo wiaggio, cn ilqua 
le effendo aft poco, guadagno ofi' grandiffimo Regno ey prowntie di 
paeft tanto ftrani &9' inagniti che ancora non wi era flato ne li fapena, 
con fi pochiffima gente debello tanta moltitudine de indiam , mai nel mon 
‘o niuno capitano con fi picciolo efferato fra fatti tanto nalorofi ne bebbe 
tante wttorie ne foggiogo un împeriotarito grande , niuna prow.fione dî 
denari porto per pagare quella gente anzi fe-ne ando molto indebitato 9° 
mon bifogna paga di denari per li Spagnuoli che nanno alle Indie per fa 
re guerra €93 conquifte delle Indie,che fe lo fa@ffero per il foldo andaria 
© no ad altre prowntie piu appreffo nelle Indie ognuno pretende un flato, 
o grandiffime ricchezze anartata er ripartita tutta larmata come hane 
te intefo,il Cortes fea un parlamento brene alla gente fua , ilquale fu di 
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ir ORATIONE: DEL CORTES 
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SE O.SA GE RTLA e antica, 9 ampagni miei 
ar chetuiri gli buomini da.bene eg animofisuaglio= 
IT ner prositano agguagliarfi per le opere pro= 
Le prio om phiecellenti[fimi baroni-del fuo tempo, 
sip \eriaroradeli paffati,oftio do;principiora una 
GAI Lrandiffima co gloriofifima vmprefa che dipot. 
| ZI fara molto famofa, perche il more <o° animo mi 
da che hauemmo di guadagnare grandiffimo rey ricchiffimo paefe  ér 
debellare molta generatione dî gente mai piu wufta,€7 mag giori Reg ni dî 
quelli che ha il noftro Re , € cettopiu fe diftende il defiderio di gloria 
cha acquifta la-uitta mortale s ibquale armala pena bafta ‘tutto il'mondo, 
| quanto piu.uno €I° pochi regni,oapparecchiato nawi arme scamalli ; 9° * 
altre cfeneeffarie alla guerra ey: (enza quefto le nettonaglie che fa pe 
te.o fatto grandiffima fpefe , nella: quale o fpefo tutto quello che haneno, 
@7 quanto ho pottuto hauere de gli mici» Ma parimi che quanto ne bo di 
effa manco o crefciuto de honore, hannofi di lafciare le cofè piccole quando 
Se offerifcono le grandi» Moltamaggior profitto fecondo anfidoin Dio, 
uerra al nofiro Re €9° Nattonedi quefta noftra armata che di'tutte leval= 
tre paffate,lafcio di dîre quanto pisara a Dio, peramore»delquale ho 
me ffoio di buoniffima uoglia la: fatia co-li denari; lafaaro da banda il 
pericolo di witta d9° honareche-ho- pa (fato, apparecchiando quefta arma= 
ta, perche non crediate che pretendo deffa tanto il guadagno come lhonore, 
perche gli buomini da bene ftimano pix Ihonore che le ricchezze, princi= 
piamo guerra giufta:&y buona) boneft:(fima cr di grandiffima gloria 
cg° fama il magno €9* potenne Iddio nel qualnome fi fa quefta imprefa 
a dara wttoria gg iltempo portara il fine che feguata di continuo a tut 
to quanto fi fa,<r°g da, con ragione, cg* onfiglio, a chilo feguità, per 
tanto altra forma,altrodifcarfò altra afiutia hanemmo di hanere,, che 
Cordowa e9°Grilulma, della quale non'noglio di(putare per la ftretteZ= 
{a del tempo;che a da prefaa, malo faremola ofi ome nederemmo, 9° 
qui io. ut propongo:premi; grandiffimi , anchora che faranno inuolti on 
. grandiffimitranagli ; pero fappîate chela wrtu non wnole pigritia,ne © 
, ocofita;per tanto fè uorrete lenare la (peranza per wirty, 0 la wrtu per 
Speranza, ey fe non mi lafciarete come io non lafciaro a uoî, ne alla oczg 
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| fione,io wi facto ini breuifimo tempo li piwricchî buomini di quatiti fon= 
ono nenuti ‘in quefte bande, c9° di quanti in quefti paefi banno (eguitato la 
‘guerra,io neggo che fiamo pochi , pero ui ueg go accompagnati di grari= 
sdiffimo animo cr ualore che ninna forza ne nalore di Indiani n. potra 
— apotracoffenderesperche gia hauemmo la efpertentia conte gia noftra Signo 
«te Iddio,ba fauorito în quefte bande alla natione Spagnuola, cr nabgli 
‘mano, ne gli manca wrtu CI ualore, per tanto andiamo.-contenti[fimi, 
‘eg con allegrefza o” facciamo uguale Shaeffo conil principio... 


VBA VINTRATA DI CORTES 


IT 1:9:S'E» P.EIRIN AND O Cortes con queflò 
El fuoragionamentovelli Sisoî com pagni g randiffi 
A 177, fperan®a di rcofe ser molta admiratione 
della (tia perfona er gli acefe di tanta noglia 
di paffareil mareconini m quelle bande a ma 
ba] La pena wife che gli pirena andare nona 
ESE] guerra fenonalla nitoria è ertifima preda, 
‘piacque grandiffimamente a Cortes di uedere La gente tanto contenta, eo 
uolontarofa derandare con lu-inquella giornata cy cofi intro fubbito ne 
. La fuamane ca pitzna 9° commando che tutti {1 imbaraffero preffe Ney 
come nente il buon tempo. fi fece alla vela hanendo prima fatto dive la 
meffa 9 pregato iddio lo guidafle a faluamento er im nitto quello che po 
oteflè fare in fio fanto formino er afi partitte la mattina a'xvidi fe= 
braro mpxix-ftandogia nel mare detteil nome a tutti li ca pitimi €9'n0c 
chieri;come feufa jil quale fa di fanDietroA poftolo Suo adotto, <9° 
gli aduerti che fempre baneffero locchio alla Ca pita nia, nella quale ans. 
‘dava lui; perche leuana ‘in e(fa um grande farrolodi firoto per fegno è 
guudadeluiaggio che banenano da fare, il qual era il'uento Guafi levante 
ponente della punta di fanto Antonio,che e bultimo de Urfola de Cuba, per 
il capo de Cotoa che e la prima punta di Iucatan dove hanénanò de tre a 
drittura go dipoi feguitare lacofta del'mare fra tramontina &5° ponenz 
tela prima notte che partite Fernando Corte &9che ommindoa traners 
fare il golfi.che ce di Cuba a Incatan, ey hasendo ca miniato gia fino atre 
anto miglia, fi leo il uento maeftralecon firiofa tempefta"la quale di= 
ea ag C ii 
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fpartitte larmata &o° afi li nawily fi fperfero luno da laltro , to confe 
ciafcuno 1! mare il meglio che poffette ; &9' per linftruttione che leuauano 
li nochieri, della wa che haneuanodi fare nawgorono tutti, faluo uno alla 
(Tfola de Au<antil,ciafcuno da perfe eg in dinerfo tempo, quelle che tar 
dorno piu firrnola capitana er altra nella quale andaua per ca pitana 
Francefco de Morla,che 0 per tranfcuraggine o lentezza di quel che gui 
daua il timone 0 per la forTa della acqua mefcolata conuento , fî leuo un 
colpo di mare al timone della nane done andana detto Capitano Morla, il 
quale per dare ad ‘intendere la fua neceffita, fee un farolo difgarbato 
gg meglio che poffette , il Cortes come lo wdde, ando alla fua nolta cn 
la fra nane ty intefa la neafita  é9° pericolo calo le uele , €97 afpetto 
fino che fuffe digiorno, per dare animo a quelli di quel nawilio , &9° per 
rimediare il mancamento molfè Tddio (he facendofi il di chiaro gia îl ma= 
ve era ritornato molto manfueto della fua braneZ%a, 3 effendo il giorno 
gia chiaro guardorno per il timone,che andaua allmtorno delle due' na= 
ue il Capitano Morla hamendofi fatto ‘attacare de uma corda della na= 
ue falto nel mare 9° nottando piglio il fimone , &9° lo titorno fu la nane, 
gg° lo miffero nel fuo luoco come hanena da ftare , &5° fubbito alForno 
Te uele nawgorno quel giorno € laltro fenTa uedere terra, me fenza ue= 
dere uela niuna della fia armata , ma fubbito laltro di arrinorno alla 
unta delle donne , done trouorno alcuni nawilli , Cortes gli ommando 
che lo feguita(fero 9° lui nolto la prora della fua nane Capitania a 
cercare l1 nawiltj che gli mancauano, uerfo doye il tempo, ca il nentogli 
hauena pottuto guidare &7 fi arrino m Acuzamil , tronoli li nawly 
che gli mancanano, faluo uno delquale non feppero nuoua per molti gior= 
ni quelli Infulani bebbero paura 27 pigliando quello che banenano, fe ne 
fuggirono alli monti Cortes fece uifcire in terra arti Spagnuoli , che an= 
daffero în quella terra preflo della quale erano furgiti con lì nawilij , li 
quali andorno alla terra le cafe della quale erano di pietra eg buonif= 
fimi edificy, gr non trotorno a niuno, ma trosorno in alcune cafe robbe 
di cottone,c9° certe gioie de oro, fimilmente mirorono in una terra alta, 
&9° di pietra,ey preffo al mare,credendo che tronarebbero dentro buo= 
mimg9' altre cofe da farne preda, ma in effa non ui erano altro che Ido 
di di creta gg pietra , quando fè ne ritornorno  differo a Cortes , ome 
bauenano uifto molti maiFalli, e prati larghi(fimi , copelle de appe, 
aflai arbori eo frutte in grandiffima maniera co gli dierono quelle 
cofette de oro c9° cottone che portanano , ft rallegro Cortes an quelle nuo= 
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mesgnata che per laltra banda fi maraniglio .'che fi feffero fagoiti là 


Indiani di quel luoco poi che non fi erano fuggiti quando uenne Gionane 
de Grilalua, 29° Sofpetto che per effere piu li newly) fuoi che quelli de 
laltro baneriano piu paura , onfidero anchora che: non faffe aftutta 
barbara co malifiofa , per pigliarlo con infidie a tradimento non ob=. 
fante quefto commando disbarcare li qualli per doi effetti, luno per di= 
Scoprire 1 campo er laliro combattere fe bifogna[fe 7 afo che no, per= 
cheli aualli mangiaffero &7° fi risfrefeaffero , poi che era dope , fi= 
milmente fear disbaraare la gente, cr mando molti a arcare la Ifola, 
&y° alcuni di effi trouorono nella maggior (peffura del monte qua:tro,0 
anque donne con tre putti, quali menorono a Cortes, non intendeuano’, ne 
manco intendenano a loro, ma per li fegni ; €: fe che facuano vinte 
Fero come luna di effe.era fignora delle altre, co matre delli putti, Cor= 
tes tidendofigli fear care%ze perche flaua piangendo la fua attimta, 
€7 delli figlimoli , la fea ueflire il meglioche poffette alla ufanza 
noftra dette alle ferne fpecchi , 9 forfice €97 alli putti arti fonagli 
con liquali pigliaffero piaare, nel reflo la tratto honeftifimamente, 
drieto quefto gia che uoleua mandare una di quelle ferne a chiama= 
re al marito € fignore per parlarli , perche nedeffe ome franano be= 
niffimo trattanh fuoifiglinoli €r la moglie , artinorno certi indiani 
a uedere quello che paflana , per commandamento del. Calaciuni Non 
a fapere della: moglie Cortes gli dette alcune cofette. per loro | 9° 
altre per il Calaquni fuo Signore 7° ritornogli a rimandare, per= 
chelo pregaffero da parte fua e della moglie che ueniffero a ne= 
derfi on quella gente della quale fenza caufa fr'èrano fuggiti che 
gli prometteua che in perfona. ne cafa della. Ifola haneria danno , ne 
malinconia delli fuoicompagni il Calaciuni, come intefe queffo er 
nilo amore della moglie CI figliuoli sife-ze enne fubbito Laltro 
giorno con tutti gli buomini della terra nella quale frauano gia molt 
Spagimoli alloggiati , ma non confentitte che ufciffero delle cafe, 4n= 
zi commando che gli (compartiflero fra di loro, € gli proyedef= 
Sero molto bene de li innanti di molto pefce pane, mele , frutte  e9° 
altre afeil Calaciuni parlo a Cortes con molta. bumilta , &y arimonie, 
\ coft fu molto bene rieuuto, 9. trattato amorofamente 07° not fola= . 
mente Cortes gli moftro per fegni eo parole le buone opere che li 
Spagnuoli glî uoleuano fare, ma anchora, per gli prefenti | che gli 
fra, raf gli dette alui ey anchora a molti altricofè de rifcatto, 
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le quali ancora che fra di noî fonnoofe di pomualore,li Indiani le:ffima 
no in molto gg le prefzano piu che oro, per il qualetranagliamo tutti, 
oltra di quefto ommando Cortes. che tutto loro,, e robba che fe hamena 
prefo nella terra lo portaffero innanti lui, cogli onobbero li Indiant 
quel che era fuo,g7' ritorno a dafcuno il fuo della qual cofa reftorno mol= 
to contenti €9: admirati, quelli Indiani fe ne andorno molto allegri@o rica, 
chi con le cofette di-Spagna per tutra lfola per moftrarle agli altri, e9e. 
a commandargli da parte del. Galacinm chefe ne ritornaffero alle loro aa 
Sen liloro figlinoli € moglie feurifimamente, eo fenZa paura, per= 
che quella gente frana era buona € amorenole. cf quefte none €93 om= 
| «mandamento, fe ne ritorno ciafcuno nella terra er cafa fua, che anchora 

fe ne erano fuggiti daltri Iuochi alla fama di quefh, €7° pon 4 poa pera 
fero la paura che tencuano alli Spagmuoli , © di que fia maniera ftettero 

fiiri cr amia , o pronedenano abbundanti(fimamente leffercito nojtro, 
| tutto $l tempo che ftette nella ifola di mele.cera pane, pefce, 9 frutta» 


COME Q.VELLI DE ACVZAMIL. 
(% derno noua a Cortes de Gierom= 1 
‘mode Aguilar. 


a) VAN DO CORTES widde che ftauano 
NS, afficarati de la fua uenuta, 3° molti domeftichi, 
e feruenti delibero di lenarglili idoli, ex: darli 
i la croa di noftro redentore Giefu Chrifto,er la 
JG59|. inimaggine della fua gloriofiima matre, cr per 
S| fare quefto gli parlo un giorno per meZzo dellin= 
i terprete che leuana, il quale era un Melchior,che 
'mendua Francefco Hernandez de Cordoua,ma come era pefcatore era mol 
‘to groffo,0 pininero fimplia, ey parena che non fapena parlare: ne ri= 
fpondere, niente di mancogli diffe che gli uolena dare meglior legge co 
‘eg. Dio che non quelli che lor teneuano , rifpofero che erano contenti[fimi, 
eg figli chiamo al tempio, fee dire la meffa,ruppe gli idoli, co meffe 
la Croa, ey le Immagini di noftra donna, 9: le adororono con grandi(fi= 
ma diuotione dg mentre che fette Li non facrificorno come Solenano mon fi 
facciauano quelli Indiani di nedere li noftrî canali &9° nawilli ,€7 mai 
fi fermauano de andare &y uenire ,&3° fimilmente ft mara Agla d 
e barbe 
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Te barbe &5* colore delli noftrî che gli portauano a tocarli , do facenano 
Segni con le mani nerfo Incatan,che ftanan La molti foli fa da cinque,o fel 
huomini barbuti Fernando Cortes confiderando quanto gli importana 
bauere buon interprete per intendere € effere intefo, prego al Calacia. 
mi che glideffe qualcheduno che gli leuaffewna lettera a quelli barbuti 
che loro diceuano,ma Lui non trono chi woleffe andare la con fimileriaa= 
| pito per paura di oluî , che glitenena, che era grandiffimo Signore, &s° 
crudele,c9 tale che fapendolimbafciata faria amma%Zzare €93 mangia= 
red quel che la porta(fe, uedendo queffo Cortes fee care%ze a tre India 
ni.che andauano molto feruenti nel fuo alloggiamento, cs gli dette arte 
cofette go: gli prego che andaffero con la carta li Indiani fi fanforeno af= 
fai, perche teneuano per certo che gli ammaZzariano, ma al fine tanto gli 
prego ca riprego , &r° hebbero tanta forza le cofette chegli dette, che glà 
promifero de andare, &9° fubbito feriffe una lettera che în fumma die= 
mas © Nobilifimi fignori jio mi parti de Cuba con undici nauilij de 
vatmmata €J° con cinquecento cinquanta Spagnuoli ,€9' fon arrinato qui in 
AuZamil di done wi ferino quefta lettera quefti diqueftatfola mi bass 
no certificato chece in quefta terra anque o fei buomini barbuti, go fimi= 
la not altri, non mi fanno dare ne dire altri fegni,ma per quefte qniettie 
re,io tengo per certo,che fette Spagnuoli îo e queflo nobili compagni , che 
sengano con me a difcoprite ©r populare quefte terre, wi preghiamo cu= 
tiffimamente che dentro de fei di che riauerete quefta meniate da noî fenè 
za dilatione alcuna, fe uenirete tutti riconofteremo la opera buona che ha 
pera quefta armata, mando un brigaatino perche neniate in effo o dui > 
nawiliy per ficarta» | Fernando Cortese 
Scritta gia la lettera (ttrouo unaliro inconmemente perche non la portaf” 
Sero,gyr era che non fa penano come lenarla apertamente per nonefjere ui 
fti,me fentiti per (pie, di che li Indiani hanenano paura,allbora Cortes fî 
vicrdo che andaria beniffimo innolta fra î capilli de uno j etr'afi piglio 
a quelloche gli parfe piu aftutto 29 da piu che tutti gli altri ser fe la 
lizo fra lî capelli, che tutti loro gli portano longhi , alla‘maniera che fe 
gli ligano nella guerra 9° nelle fefte,che e come trecce‘ meffe nella fronte, 
del brigantino che andanano quefh indiani andata per Capitano Giouan 
de Scalante 29 dellî na uily Diego de Ordas con cinquanta Spagnuoli., 
cafo che fiiffero dibifogno. fe ne andorno quefti nawilij, 9 Scalante mif= 
Je li indiani interna nella parte che'gli differo, afpettorno otto di, anara 
cheglî auiferono che non glia fpetesriano piu di fei, ey ame ritardauano 
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credettero che gli baueffero morti,o fatti fehiawi, c9° fe-nè ritornarono mi 
Acuzamil fenza effi della qualiaofa difpiacque affaia tutti li Spagnuoli 
€9° maffime a-Fernando Gortes,credendo che non era nero che ni fuffero 
quelli delle barbe 29 che baweriano mancamento de interprete, fra quefto 
metto che quefte cofe paffanano, fi aconciarono li nawilij del danno che 
hanenanoriauato dilla.tempefta-pa(fata ; co fi miffero fopra umanos 
va a picche er fi fi partitte larmata quando artino il brigantino ; 9° 
le due neuer i... ki lalla 


“DELLA VENVTA DI GIERONIMO 
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VOLTO difpiaaua alli indiani per quello.che 
‘dimoftrassano della paruta dei Chriftiani ;fpes 
‘caalmente al Calaciuni, perche fe gli fecebuo= 
niffimo trattamento , di quefia 1fola de Auza= 
= mil fu larmata atrosarela @fta deluatan, 
A dall dove fiwla punta delle donne, an buoniffimo 
tempo co° fee altoli buttandole anore in ma= 
È per uederela difpofitione del paefe cr la maniera della gente, co non 
gli contento laltro di feguente che fu il di di rnonale, widdero melfa în 
terra, parlarono a quelli che uennero a nedergli , &7> imbarcati uolfero: 
paffare la punta per andare a Cotoa c9' tentare che ofa era, ma prima 
che la pa(fa(fero tiro uma pezza di artiglieria la name dove andana il 
Capitano Pietro de Aluarado, per fegno che orrina pericolo tutti li nau 
lij corfero la per uedere che afa era 9 come Cortes intefe che era.um 
mancamenno di acqua che intrana nella nane, &9° non poffeuano refifte= 
re con due bombe a uciarla fuora 9 che non fi potria rimediare fe non 
dentro de un porto , fe ne-ritorno in Au%amil contutta larmata , quelli 
della1fola fubbito uennero alla rina del mare molto allegri per uedere 
quello che noleano,o che ofa fe gliera frordato, &s° li noftri gli differo 
la loro neaffita, <° difimbarcandofi,remediarono il loro nawilio, il fab= 
bato proffimo fimbarcarono di nuono tutta la gente, faluo Fernando Cor= 
tes Cos altri ainquanta y garbugliofi allbora il tempo an grandiffimo 
mento, contrario, eo cofi non fi partirono quel di duro quella notte. 
la furia della fortuna ma dinento manfueta con il fole  &o-refto il mare 
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per poterfi imbarcare eo nawignte, pero per effere la prima domenica dì 
quarefima acordornodi fentire meffa cy mangiare prima, & frando 
Cortes definando,gli differo ame attrauerfaua una canoa. alla uela de 
Iucitan per la 1fola,23' che ueniwa dritta done ftanano li nawily furti, 
u(citte lui miperfona per uedere done andana , &9 come widde che fi de= 
fiviaua alcun tanto del armata diffe‘ ad'Andresdi Tapia,che andaffe con. | 
alcum compagni adeffa pericanto la riwiera, ben coperti fino a nedere fe 
ufaruano glibuomini in terra,go feufeiffero chegli pigliaffero &gr.me= 
maffero a lui la canoa dette in terra dietro una punta o riparo, ey ufar 
mo deffa quattro buomini nudi m carme, faluo le loro uergogne, li ca pelli 
fatti mtreaie:eoriuolti fopra la fronte come donne 7° con molte faette 
eg archi nelle mani stre dellî quali bebbero: paura quando wddero ap= 
preffo di fe li Spagnmoli che gia erano corfi alla uolta loro con le (pade in 
mano per pigliargli,ey nolenano fuggire alla canca:, laltro fe ne ando 
innanti, parlando allifuoi compagni in linguaggio che li Spagnuoli non 
Lo vintefero,che non foggiffero,nchaue(ero paura , eg diffe fubbito in 
Spagnuolosfignori fete Chriftramuoitrifpofero de fi &7:che erano Spa= 
gimoli fi allegro tanto con tal rifpofta.che pianfe di piaare, domando 
fe era mercoredì , perche hanena un officiolo done dicna le fue orationi 
ogni giorno gli prego che rendeffero gratia Dio,cg lm fe ingenoe= 
chio in terra leuo le mani, er gli occhi alaelo , &y on molte lagrime 
Je oratione a Dio, rendendogli infinitifime gratie per la gratia che gli 
anena fatto di cauarlo di mano de infideli &9° buomis infernali, eo cr 
durlo fra li fuor Chriftiani cy buomini della fua.nattone , Andres de 
rapiafe appreffo a lu, gg-lo aiuto a leuarfi, 9 lo abbracio , il me= 
por glialtri Spagnuoli lui diffe allitre Indiani che lo fe= 
guitiffero ;er: fe nenenneconquelli Spagnuoli parlando , 9° doman= 
‘dandocafe’ fino che artino: done fiaua Cortes ; ilquale lori rienet= 
te molto bene clo fee fubbito seftire 9° dare quanto bhaueua dibi= 
fogno er an piacere ‘de bauerlo haunto-nella fua ompagnia, gli 
domando della fua: diffrazia, cy :come hanena nome; lu gli ri= 
fpofe com moltarallegreZza' im prefentia ditutti ; fignare io. mi chia= 
mo. Gierommo de Agular €97 fonno naturale de Bcila 9 mi per= 
fi del modo:chè diro, frandonella:guerra del: Darien; cy nelle paffioni, 
eg difgraziede Diego de Niguefa,tr Va sfco Nugne%, de Valboa, aaom 
‘pag nai a maldinia,che uenne inuma piccola caranella;a S. Dominica da 
‘are coto di quato era fhae(fo la alfuoralmirateet gonernatore, et per gete 
de D si 
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&y nettoraglie, €9* av portate suntimigliaducatidel'Re lanivo M+D<Xt 
€g° gia che arrinananoalla tfoladi lamzion=fî perfeta: cardiella nelle | 
ba(feofecche che chiamano delle.ninore, eg on grandiffima difficulta-ie 
tramo dentrodella bara finoa uinti boomini, (enza uela;fenZacacqua, 
Senza pane;coscomtrififfimivapparecchid:di remi, et cofi caminamo tre 
dici o quattordia di,g9 al fine a butto La corrente del mare, che gliesmol 
togrande 9° fortiffima,29 fempre ua feguitando il Sole, in quefta terra 
in uma prowintia che dicoto Maia , nella via: fi morirono di fame otto,a 
Valdinia &7%altri quattro; scrifivalli frioi tdoli'un maluagio Caaque, 
in potere del quale uenimnio, ey: di-poîfe glimangio  faando fefta cy 
piatto di effi ad altri Indiani ;'ioegvaltri feireftammo nella ca poniera 
per ingraffare per un altro paflo co offerta er per faggite dé fi abbo= 
minabile morteri ppertò La ‘prigione; cr fig gimmo per certi monti veg: 
‘uolfetddio che.ci frontraminio con'um altro Cacique inimiodi quelaltro 
‘&y buomo hwindno;che fi-chiama Aquingh&; fignote de KamanZana il 
«quale ne ricetto;<9* la fcionle witte-con feruita, &9- poco ffette che fi morfe, 
‘dipoi in qua fon'flatoio onTaxmar cheggli faz (fe; poco a'‘pocofi morfe= 
‘ro li anque Spagnuoli noftri compagni, &onon a fenon io €9° un Gon= 
‘Rallo Guerrero marinaro, che fia on Nacantan, fignor de Cetemal, ilqua 
left marito onuna rianfignora di quel paefe nella quale a fatto figlino 
-li,gyre capitano de Nacianam, é9° molto fhimato per le vittorie che gli 
Euadagna nelle guerre che. ba nl: fuoi mucimi iogli. mandati la uoftra 
lettera €9'a pregnre chefe neueni(fe poi fè-gli warm cfi.buond:oaa= 
fioneege ‘apparecchio, ma Lui non sol fe ,@grcredo che dî. sergogna per | 
banerfi fatto forare il nafo, ca lorecchie,il uifo dipinto &y- le mani anco 
va al ufo di quella gente cy paefe,o per uitio della moglie seg amore de 
li figlinoli , grandiffimo: timore ex admiratione miffe in tutti quelli che 
lo fentirona, per dire chesinquel:paefe mangiauano; &r facrificananogli | 
buomini g9* perla diforaZia:che'a Lui 3 egralli fuoi compagni gliera 
‘‘internenuta ;,ma dauano-gratie a Dio per uederlo libero di gente tanto 
inbumana es barbara, e9 per hanerlo per ‘interprete atto er fidelesses* 
per certi(fimo tenenano che'era miracolo de hauer fatto: acquala nane de 
Aluarado, perchecon quella neceffita ritornaffero alla-1fola, done foprane 
nendo sento contrario, fuffero coftrettt ‘4 fiar fino a tanto che queflo Agui 
lar ueniffe,che fenza dubbitatione alcuna lui fia interprete, co mefza 
no per parlaresintendere o banere certa nontia del paefe per doye intro 
Fernando Cortes,g9* per queftoho moluto:e(fere coff Longa in narrate dela 
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ba maniera che fi vibebbe,come: punto nottabile di quefti hifforia:;non las 
Saaro didire come digento paZzala matre di quefto Gieronimo de Agw 
lar; quando intefe che favo” figliolo flaua cattino in ‘poteere:di: gente che 
mavigiavano buomini 29 fempre di lî auanti gridana uedendorarne ar 
vofta;o fpetada;gridando:trifta &y difgratiata me,queflo e miofiglino= 


lo &9' il mio bene» 


COME BVTTO PER TERRA 0 
‘Fernando Cortes gliidoli vm 00» 


n VBBITO'laltrodi proffimo che Aguilar 
==5jf : mente ; ritorno di muono: Cortes a parlare ya 

>, If quelli de Auzamilani, per'informarfi meglio 

dA - + delle ofe della tfolaz poi fatiano beniffimo in= 
ARI tefe con fi fidele interprete, &y per anfermarli 

JR AGES nella peneratione della Croa, e appartargli 
i Atii di quella:de gli 1doli , confiderando che quello 
si TZ era il nero camino per lafciare piu preftola 
qennlita 29 farfi Chriftrani 7 in nerita; la guerra rta gente on ar= 
me,e:per fare leuate a quefti Indiani gli idoli, li vitti befteali, €: facrifi 

- eij abbominabili che hanno di fangue er mangiare de buomini, che dritta 
mente e contra Dio, natura, perche con quefto più facilmente &y° più 
prefto,&9 meglio rieuono,intendono,<9 credono alli predicatori, €9° pia 

| gliano lo enangelio,er 1 Battefimo de fuo proprio grado,&r uolunta, in 
che confiftela Chriftianita 9 la fede», fiche Geronimo de Aguilar , gli 
‘ predicoonfigliandoglila loro faluatione ver conmquello che gli diffe ,0 
erche gia lorohanendnocomminciatohebbero piacereche: finiffimo di 
uttargli per terra li loto idoli cy ancora loro medefimi: aintorno a but= 
targliin terra,rompendo quelli che poco ananti adorauano; co in brenif 
fimo tempo non lafaornordolo fano,ne in piedili moftri Spagnuoli , er 
in ogni capella gr altare mettenano una croce. olaimmaggine dî noftra 
donna, alle quali tutti quelli Indiani adorauano on grandi(fima dinotione 
€ orationi, <a metteuano linantio co offeriuano quaglie € mayz,, è 

| frutte j eye laltre cofe che folenano portare al tempio per offerta;&r pi= 
gliarono tanta denotione an limmaggine dinoftra donna , che ufcivano 
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poi con effa alli nanilij Spagnuoli,che toazuano nella 1fola, diando Cora 
fes Cortes tr antando Maria, Maria ome feero ad Alonfo de Parra= 
day a Panfilo de Narbaez, 3° 4 Chrifloforo de lid, quando paffa= 
tono per li, ey ancora oltra di quefto pregarono Cortes che glilafaaffe 
che gli infegna(]e come hanenano di credere > er fernire al Dio de Chris 
ffrani ma Lui non nolfe lafciare a niuno di paura che nongli amma%Zaf 
Sero,g9° perche leuana pochi preti. &9° frati,nellagual cofa non indewmno, 
poi che cofi di buona uoglia lo solenano 9° lo dimandanano» 
ACV:IZAMIL INSOLA. 
A CHIAMANO: li nétyrali AoZas 
23 il 9 corrottamente Cozumel, Gionan de Gri 
| Talua,che fa il primo Spagnuolo che intro. in 
effa, la nomino fante Croce , perche alli tre di 
maggio la uidde tene fino a trenta migliadi 
longo, €9° dieain largo , ancora chea chi die 
piu, 9° chi mano, fia in uinti gradi a quefta 
banda della equinottiale,0 poco mana,ey: fino a %x:0 xxiiy-miglia della 
pista delle donne, tiene fino a doi ti glia buomini intre terre che ci fon=. 
— nozle cafe fonnodi pietra; è mattoni cn la@perta di paglia, orama, 
€ ancora alcune dî pietre larghe li tempi &o- torri di pietra eg aalcina 
beni[fimo ecificati, a pochifima a cqua cy quella di po%zi je piovana, 
Calaauni e come dire Caaque o Re, fonno brani ,mannonadi , fe qualche 
ueftito portano e di Cottone, ey: folo per aprire le parti uergognofercrea:. 
nolonghî capilli  &9 gli intreaiano molto bene fopra ba fronte fonno 
grandiffimi pefcatori cy-afi il pefae il fuo mangiare principale vanz 
cora che banno molto mayz per' fare pane , &7* molte frutte, 7 buoniffi= 
me hanno ancora molto mele ancora che fia uno: poco agretto €93 cppelle 
di effa in grandiffima quantita ancora che fonno piccole mon fapenano 
farfilume cnla ara egli noftri gli lo mfegnarono, er-reftorona fpa= 
sentatt Co antenti, ai fonno arti cani che bannotefta &9 ufo di uolpe, 
che gli aftrano #7 danno da mangiare per ingrafaarli&o mangiar (egli 
€y° non abbaiano,con pochi di effi fanno ca fta' le fensine, cone ci Sonno mon 
ti 79° nel baffo colline cy: pianure di buoni[fîmno paffo , fi creano molti a= 
prioli,ey pora falsatichi, conigli ea leppore, ancora che piavle cer di 
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quefti animali ammaz<Zarono in quantita li noftri.Spagnuoli &n baleftre 


«7 {chioppi, eg con licani, €o-leurieri che portunano, fenZa quella che 
mangiarono frefca falarono er curarono al-Solè molta carne, fonnoidola 
tri, facrificano putti, pero pochi;et molte uolte cuni in loco toro, nel.refto 
€ gente ponera, pero molto catitatia;et molto religiofu in quella loro fel 
\facredentia» — vo PE gate n vet dior a 


LA:RELIGION:E DE :ACVZAMII 


IL TEMPIO cametorre quadrata larga da 
— predi,e9' omle fcaleca binitotno dritta dal mezZo 

m fu.cg' nel alto uoîta €r coperta di paglia on 

quattro porte 0 fineftre con picdole logette o orri= 
sdorizimquelboito che pare aipella allettano 0 di= 

pingono li [oro Dei, tale era quello che frava alla 
e marina, nel quale w èra uno fir ano idolo, €3* mol 
to diserfo del reffo, aricora che loro forno molti,ey molto differenti era 1l 
uolto di quel Idolo grande, boîto,c9' fatto di creta cotta et attacato al mu 
ro con calana; alle fpalle del quale wi era una come facriftia , done ffnna 
il feruitiodel:tempio, del idolo co delli fuoi miniftri.li feardot teneuan 
una porta fecreta er piacola ; fatta nel muto al paro dello dolo, per li 
intraua uno di effi, raueftiuafe nel uolto, parlana. 7 rifpondena a quelli 
che neninanomdenotione 29° con preghiere per bauere qualche rifpofta, 
con quefto inganno credenanogli buomini fimplici quanto il fuo Idolo gli 
dicena,al quale honoranano più che a tutti gli altri, on profumi molto 
buoni. fatti come piuetti,0 difcopal,che e cume inaenfo , con offerte di pane 
Co: frutte,con facrifici di fangue di quaglie er daltri uaelli er di ani, 
&g° alle uolte debmomini per aufa di que fio Oraclo,g9 Idolo , seninano 
aiquefta Ifola di AuZamil molti peregrini, et gente diuota et auguiera, 
di lontan paefi,et per quefto. wi eranotanti tempi;er* ca pelle, nel prede di 
quella medefima torre ftaua un edifitio ferrato tutto allo intornodi pietra 
€97 calcina, molto lucido ey on merli affai, nel me%Zo del quale ui era 
uma Croce di calcina tanto alte come dieci palmi alla quale tenessano , &3° 
adorauano per Dio della pioggia, perche quando non pionena € era ” 
mancamento de acqua, andanano con effa în proeffione, er diuoti(fi= 
mamente ; offerinano le quaglie facrificate , per placargli la îra cy 
ba collera che hanena contra di loro omero che dimoftrasa di hane= 
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re,cn il fangue diquel fimplia wxello,brwfcianano ancora corta come pe 
ce greca a modo dincenfo ela rodauano on acqua, dietro quefto teneua= 
no per certo che pioweua fubbito,tale era la religione di quefti Indiani del 
1fola de Au®amil, enon fi potette fapere done, ne come pigliarono dixo 
cone con quelloDio della Crocesperche non e. Segno ne inditio inquella 
Ifola,ne ancora in niuna. altra banda delle tridie sche fi fia predicatolo 
Enangelio,come'piu a lonpo fi dira in dltro Inoc fino allitempi noftrî, 
Co noftraSpagmsoli:gneft de Atuzamilidi qui ‘ananti'bebbero in grana 
diffima nenerationela Croce, poiche frana fattaper tal Segno. bi 


af 


DEL 'CCORTIE © - 17 


cofe Tpoffibili,come dire che um nburon fi ingiottifce una doret pra pelle 
dî caftrato con'le tefte et arna fani,come li bustano nel mare per non pelar 
glizil tiburon ewn pefte longoe groffo go alcuno de otto palmi de groffez 
74.09 di dodidi‘piedi di long hezza, molti di efft hanno doi ordim di den= 
fi uno pre(fo a laltro,che parono una fesa, omerli,la boaz.e 4 propore 
none del orpa,il nentriglio;er.budelle disformi la pelle come sl pefoe ap 
pot,il mafchio ha dor membri; per generare ,.&3° la femina: non pinde 
sumo, laquale partnrifce de una uolta wntitg: trenta tiburonatti, cr ane 
chora quarantri e wn pefce che affronta una naca cy uno cavallo quan 
do pafce‘o bewc alle rive delli fimmi e5° ft mangia unbuomo , ame uol fe 
fare uno al Calacuni de AuRamil , che gli taglio le ditta de un piede, 
quando nolo potete banere intero, perche fu facorfo,e tanto golofo,che 
fe ne a dietro na nane per mangiare quello che bustano di effa più di 
mille miglia;7 etantoleggiero checamina piu che la: nane anando le= 
ud il più profpero tempo che puo hanere,eoe dicono quelli che lo bczno wi 

lo aminare che aamina tre uolte pin; perche giando la nane cammina più 
firiofamente che puo luila gita duio tre wolte alio intorno on tanta ue= 
locita che e ofa de admiratione Cr solentieri {i lafcia gedere Sopra lac= 
qua,er peri queflo fi mede come #4 titorno della nane, non e molto buono 
da mangiare, per e|fere duro, cy poo faporito, Ancora che fa affai prowi 
fione in una nane, fatto pefzi eo: falato pofo al aria, dicono quellide 
larmata di Cortes, che mangiarono del prefuttoche muarono del uentre. 
del tiburon. co che fapena meglio che Laltro j29 che molti conobbero li 
Luo pezzi, per le Liguture delle arde» ‘tina 


‘CHE .L MARE CRESG:E MOLTO 
‘in Campece non crefaendo per 


| li a ppreffo» 


55 ON IL buoniffimotempo che fear, fubbito fi. 
A EIA partite di li larmata a cercare il nawlio che gli 
= ra manana CI° fica Cortes intrare:cn lî brignn 
SO] tini barchette delle nauilij nelli fiumi er cal 

CS j2j} le per cage ; € cu ftando al dritto di 
TIE oi Campeae, furti linamly nella (biagoia , afpet= 
TS tata li brigantini € ink £ ssi fra 
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certe firadette perdifcoprire fe tronanano il nauilio che manna, 29° per 
po@non fi refforno con li nawilij. im feco,ancora che ffanano preffo artre 
miglia dentro in mare, tanto e al reflu(fo, er flufo che fa li il mare, non 
‘erefa nemanaril mare. li, fe non del Labradora Paria niuno fa'il fecre 
to naturale di quefta ufa ancora che molti danno moltéraggioni,ma non 
fatrsfatno a niuno, € dicano che fe non fue frato perquefto, che fariano 
sifciti interra per nendicre Franefro Hernandez, de Cordona deldan= 
no che hebbe, nanigando:a quefto.modo fempre appreffo laterrazarrina=.> | 
rono al paro deuna grandi(fima cala,che hora chiamano porto naftofto, 
nicllaguale fi fanno alcune tfoleste.29: imuna di effe frara-il'nawilio che 
erauano , Cortes c9-gli altri om pago hebbero grandi(fiimo: piaare di 
banerlo uifto faluo, ga tutta.la gente ana co-buona, € loro ta bebbe 
| ro maggiore per hauere ritronato Cortes eg: la fua armata, perche.bane= 
sano grandil[ima: paura per flare foli. cy non bene prowifti., er: fenZa 
dubbitatione alcuna non fe baneriano pottuto reg gere di fame tanto tempo 
Se non fuffe fiato per una cagna linriera ma come ella \gli prouedena, 
gg era perlila derrottaco: wiaggio per done hanena de venire larma=. 
ta, a{pettarono il Capitano, &9' anora an allai paura che ‘non gli fuffe. 
Sece[fo alaina dilgratia come a Gritalua_ ouero a Frantifio Hernandez, 
de Cordona cme furgironotutti done il nawilio frana, &9° pigliarono pia 
cere infieme come era raggione, gli dimandarono perche tenenano attaccati 
per le corde del navilio tante pelle di lepore coniglio aa prioli,rifpofero 
come fubbito che arrinarono li, widdero caminare un cane perla rimera 
del mare gridando et ifcauando la terra a fronte del.noftro nauilio; per 
quefto il Capitano &9° altri ufcirno interra € trouorno una leuriera di 
buonaffimo parere che fe ne mene nerfo di e(fi, ey fia carezze a tutti cn 
molta allegrezza con le mani er conta ada , e9° fubbito fe ne ritorno alli 
monti che flanano appreffo,c9:de li a pooritorno carica di lepore &9 @= 
nigli.laltro di proffimo fee il, medefimo 7 per quefto conobbero che cera 
molta mata, per quel paefe, cy: omminciarono ad andare an ella con al 
quante baleftre che-portanano nel nasillio 29 fi dettero fi buona diligen= 
gentia inaaciare,che non folamente fi erano mantenati di aurne frefca li 
giorni che erano finti lisancra che era di quarefima, ma ancora fi proue 
detttero di carne (îcca di caprioli ey conigli per molti mefi, €9° permeno 
ria di quello mettenano per le arde della newe le pelle de qnigli ,lepore 
ey avrioli diffefi al fole per feamrgli non fapevano fe la liyriera era 
di Grilalua 0 dî Franafa-Hernandezs: ‘|. Licia i 
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ON SI vifenneli larmatesanZi fi partitte fub 


> 0 =) 5 ‘bito 27° tutti molti allegri per ‘hauete ‘ritrovati 
G a quelli compagni che gia tencuano per poht, (o, 
i Dc E Senza fermatfi fe ne andarono al: fisime de Gri= 
IN dll Lalua che lingua Indiana "fi chiama Tanafo, 
i 33 =" non intrarono dentro, perche gli parfe che la în 


na fretaera molto bafla per lina wmlij maggiori 9° 
cofi buttornole ancore alla beaz , fubbito xenirono:molti Iadiam a mirate 
li nawli esa geriteser alcuni an'arme 29° penne , che feando parena. 
dalmare erano buomini lnanti C9 di bon parere, &7' non fi maraniglia 
nano quafi di uederei audi snc alli na uilij, per bawerli i ffo al tem poche 
Giouan'de Grilalua' intro per quelmedefimo fiuméra Fernando Cortes lî 
parfebene la‘ maniera di quella gente eo vil fitto di'quel paefe eo-lafcicn 
do byona guardia nelli nawilii grandî,me ffe il refto della gente Spagnuo 
La nelli brigantini ey barche che peninano nelle poppe delli nawilu, et ar 
te pezZedi artiglieria &7° con queffo fe ne introil finime in fe comtrata 
corrente che era moltogrande; €59: gia che erano andati doi miglia in fw, 
Wuddero materia grande conte fedi mattoni grandi ey: larghi in qua 
dro egli tetti di paglia i! quale ffaua tutta attorniata‘di muraglia di le 
Egname ben groffa et on merli eg: troniere pet tirare le faette, pietre 29° 
bachette,un poco prima che li noftri arriua iffero alla terra, ufarno ad effi 
molte barchette chela:le chiamano Tabuoip, piene de buomini armati mo 
- frrandofi molto feroci et noluntarofi di combattere Cortes ando dinant fa 
cendo feg nodi pace et'li parlo per mezzo diteronimo de Agiular fuo in 
terprete, pregandoli noleflero rienerli comerdmicpoi che non uenivano a 
farli: male, fe no a pigliare aqua'dole setta comperare di magiare ome ho 
mini che andando per il mare baseano néceffita, per tanto che ce lo defino 
cn li foi denari €: per cirtefia,rifpoferoli Indianiche andariano ala ter 
ta con quella imbafiato.&r ritornariano an la rifpofta et on la prowifio 
— ne, fe ne andarono,et ritornarono fubbito et pottaronotn fei barchette pa 
_mefrutte et fedici galli. &5-lo dermo bito fenZa pagamento, Cortes li fee 
dire che quella era pochi[fima prowifione per la grandiffima neceffita che | 
hanenano 39° per tante perfone che portauanio in quelli na falli grandi, 
che loro anchora non hancuano uiffo per ffire la dentro co: ferrati, 
E Y 


/ 
HISTORIA 


pero gli preganta che ne porta(ferolaffazso gli onfentiffero intrare nella 

terra a pigliare la prowfione chemolenano li Indiani prefero tempo 
“quella notte per fare luno o laltro di quello chegli pregana,c9° con quefta 
"fene ritornarono alla terra ve Cortes fe ne andoad uma 1foletta che fa 
vil fiume, per afperare la tifpofta La mattina uenente , dafcunodi effi cre 
“dette dingannare luno a laitro, percheli Indiani pigliaronoquel tempo di 
leuare quella notte lerobbe loro. ‘©r metterea ricapito li figlinoli cy le 
“moglie per li nonti<o* felne co chidmar gente per diffefa della terra, co 
“Cortes ommando [Hbbitowfare nella ifoleveni muti di difoopettieri vo-ibale 
frrieri, go molti altri 8 pag nolichè ancora fe he Perrviano nellî na vili, ca” 
fece andate ali fi periil fitine perche ancaffero done fî porena fovaf= 
‘Zere,09° la medefima notte fi fecero le dnecofe) fenfa che li contraria 
“patnelle cofe loro gii fennffero perche tuetiquelli che: firmano nelle ‘name 
e fe.ne nenitito done Cortesi frana’ quelli albano aeeranre dome fi 
* potena fguazZate il fine aidornbltanto tortiera in|fufo, tentando la 
“corrette che ha mano di doî miglia'tronorno per done pa (fare v'anchora 
- che fino alla cintura 25° anatra tronorna tante fpeffura, Cr tanto coperti 
“dj monti per luna riuiera eo-laltra jche poterno artinare fino alla terra 
fenZaeffere fanti ne wifi wnquefte none fignalo er nominò Cortes dot 
Capitani on anquanta Spagnuolî per umo,che furono Alonfo de‘Awila, 
“@9° Pietro de Aluarado #9 mando quella medefima notte con guida‘ a met 

terfi in quellibofehi che frawano fra'il' fiume &y la terra per doveffenti, 
“mo perche li Indiani pede(fero che noncera più gente nella 1foletta che 

quella che hanenano lafcato il giorno paffato , &9 laltro perche fentendo 

al fegno che gli dette andaffero alla terra per laltra banda di terra, come 
fuil di chiaro, fubbito nenirno fino a otto barche de Indiani meg lio arma= 
‘ti che prima dome lî noftri'ftananb; portarono wa poca-di prosifione, ey 

di(fero che non'potenano bapere' piu, come gli habbitant della terra fi era= 
“no fuggiti per paura dieffi, er de liloro'disformi navulij per into che 
gli pregauano molto che pigliaffero quello, 9° che fe ne ritornafferoal 

mare non uole(fero trauagliare ta gente della terra ; ne alborotarla 
piu,a queftori(pofe lintetpreteche era “inbumanita lafciarli perire di 
fame 9: nolendogli afcoltare la raggione perche erano uenati l'i,cheme= 

deriano quantobene 27° profittoli netria an effi. replicarono li indiani, 
“ che non uolemano configlio di gente che nonconofeenano, ne manco reattarli 
- nelle loro cafe,petche gli parena che fu(fero buomini terribili &9* di uo= 
lee effere obbediti 9° fè woleuana del'acqua che la pigliaffero del fiume, 
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0 faceffero po%zi intera 5° cofi Lo facenano loro quando La. baneuano di 
" bifogno;allhora Cortes nedendo.che era perder tempo in parole @n loro, 
‘gli diffe che in niun modoipotena lafciarelw de intrare nella terra, 9° 
«nedere quel paefe per pigliare co dare relatione di e(fa al maggior figno 
ere del mondo,che lo banena mandato li, gt per quefto rifpetto gli pregnua 
«chelo bane(fero per bene,poi chelui lo defideraua per bene loto,ca fo:che 
«non fi racomandaria al fuo Dio, ey alle fue mani co a quelle de li fuoi 

compagni, li Indiam non ifpofero altro faluo che fe ne andaffero, c9° 
«non curaffero di braueggiare in terra ftrana siPerche in. miuna maniera 
«gli anfentirebbono ufare ad efa, ne intrare ina terra Loro anti lo api 
-fauano che fe non ufcina prefto de li lo ammaz<ariano a lu , &7° quattti 
vandanano con lui, non uolfè Cortes lafciare di fare con quelli barbari tutte 
«Le buone ammoneftationi fundate in raggione £9° come li Re di Spagna lo 
«commandanano nelle loro inftruttioni, che e vequerire yy pregare una, 

due.cgsmolte uolte con la pace alli Indiani , prima di farli guerra ne in1= 
erare per forza nelleterre loro,c9 fi ritornoa pregargli anta pae 9° 
‘amicitia, promettendogli buow(fimo trattamento &5' liberta, 7° offerenz 
+ dogli la notitia di cofe di tanto profitto perli corpi &7 anime loro , che fi 

terrebbero per bene auuenturati dipoi di fapute , €9° fe tutta wia perfi= 
 diauano innon viaettarlo,ne admettere la fua buona. intentione , che gli 
vauifana &9° disfidana per la prama-fera.che îl fole (i nafcondeffe , perche 
_con Lagiutto del: fiso Dio teneua per arto che dormirebbe quella notte nella 

terra,a difpetto 9° on danno de gli babbitanti che ricufauano la fua buo 

na amicitia,conuerfatione er pace, di quefto fe rifero afai, Co faandofi 
«beffe fene ritornarono alla terra,a riferire le fuperbe parole , © pazzie 
«che haneuano intefo,come li Indiani fe ne partirono, mangiarono li Spagna 

li,29° de l1.4 poco fe armorono,g9: fi miffero nelle barche , € brigantini, 
= ©9° afpettauano fi per nedere fe li Indiam.ritornauano con alcuna buona 
rifpofta, pero come declinana gia.il:Sole 9 non neniuano dette a wi fo Cor 
+ ces allisSpagnuoli che fiauano pofhi nella imbofcata j gg: lu imbara la 
"frua rotella, ey chiamando lo agiutto di Dio,4 fanGiacobo , era fanto 
‘Pietrofno aunocato., on grandiffimo animo ando uerfolaterra conti 
-Spagnuoli che gli franano,che feriano fino a.duggento , €9° in atrinando 
alla muraglia che toazna in acqua gg-li briganani i'terra., derno fuoco 
a lartigleria,&9' faltaronotutti nel acqua fino alle ofae, 9° omminaa= 

rono a combattere la muraglia: di. legname 9 d combattere cn. gli ini= 

mici, che gia era buon pe%<o che trranano faette, «9° macchette s € pica 
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tre con frombe 9 con le mani, co: allbora nedendoglittanto preffo combat 

teuano ualorofamente dellimerli on lana co tirando delle faette molto 
fpeffo per le baleftriere &s tranerfe della muraglia,done ferirnofino a 

mnti Spagnuoli, er anchora che il fummo,il fuoo,er iltuono gr truma 
more de lartiglieria,gli fpanento imbarazZo 7 butto interra di pane 
ra in fentire eo uedere mfa tanto paurofa 9° mai wfta da loro, non ab= 
bandonarono la muraglia,nella diffefa fe non li motti anZi faguano re= 

Siftentia gentilmente alla forZa €9° colpi delliaduerfari ey non gli hane 

vianolafciato intrare per life non fuffero frati affaltati di dietro,ma @= 

me li trecento Spagruoli fentirono lartiglieria done frauano imbofcati, 

che era il fegno per ilquale Loro hauenano di ufeire per. combattere loro: 
anora,derno lo afTalto alla terra 9 come tutta la: gente di effa friua ina 
tenta Co imbaracaiata con quelli che tenenano dinanzi , €97 nolenano in=: 
erare per.il fiume,tronorno boîta la loro banda derefiftentia, €: intra= 
rono dando grandiffimi gridi ferendo a quello:che incontrauano,allhora: 
quelli della terra conobbero la tra faraggine loro, €g*-uolfero focorrere 

quel pericolo, €97 cofi allentorno per done Cortes ombattena, on quefto. 
poffette intrare Lui per quella banda er gli altri che al paro fuoom= 
batteuano, fenZa altro pericolo ne contradittione gr fi luna banda ca 
laltra arriuarono alla piaZZa-inun medefimo tempo, andando fempre 
combattendo con gli inimici delli quali non.tefto niuno-nella terra; fe non 
li morti &9° li prefi,che gli altri tutti labbandonarono,g9' fi fuggirono ne 
li monti che fiamano appreffo,dowe tencuanogia le donne loro, li Spagnuo — 
li cercaronole afe,&9* non trouarono fe nonmay%., 9° galli €9° galline, 
9° alcune fe di cottone 29: pochiffimo fegno ne inditio de oro, perche non 
frauano dentro piu di quattrocento buomini di guerra par diffendere la 
terra fi fparfe molto fangue delli Indiani nella. prefa di queftaterra, 
perche combattono nudi, furono molti feriti 29 pochi reftorono prefi,non fa 
contorno li morti, Cortes alloggio nel tempio delli 1doli con tutti li Spagnuo 
li, co° alloggiarono dentro an molto agio e9° piacere, percheba un arti= - 
glio 9 certe ale buoni(fime er grandi dormirono dentro poll notte fa 
ando buoniffima guardia, come in aifa di inimici,ma li Indiami non teri= 
torono niente di que fto modo fi piglio Potoncian, che fu la prima citta, che. 
Fernanao Cortes guadagno per fora, m quello che diftoperfe 9° . 
anquifive 1 ZIP T 
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DOMANDE ET RISPOSTE FRA 
Cortes, eo quelli di Potoncian. 


tornare alle loro caje the lo potenano fare ficuriffimamente perche lui 


mia et'affa(fini di firade differo ometenenano acordato fra effi sche fi i 
fulfero nti per mala forte loro, di feruire de li auanti ome (chiami a 
Signori Cortes lî mando liberi come li altri, et.che diaffero al radduna» 
mento et Capitani loro che non fi metteffero in quello che era pazzia,et 
penfare de uinare,ne ama%zare quelli pochi homini che li uedenano,et 
non combatendo g9° lafciando le arme, lui lt prometena ditenerli e trat= 


H BEST'OR BA 


tarli ome fratelli eo buom amica, è fe perfeneranano nella inimiatia, 
ey guerra che' lui gli aftigaria di tal maniera,che mai pigliariano piu 
le arme antra di lui egli fuoî ompagni ; con quello che quefti meflag= 
gicri dill-ro la, 0 per fpiare alauna cfa  uennero fubbitolaltro di unt 
perfone de autrotimm er principali frati firoi ja parlare a Cortes toaora 
no la terra conte dina e9gli alzoronodritto uerfoil Cielo,che eil falu= 
toc la rierentiache acoftumano di fare, 9 differo al Capitano Cor= 
tes_che il fignor di quella ‘verra, ey altri fignori ucini +9 amici fuoi lo 
mandanano a pregate:che non brifealle il loco perche gli portariano pro 
suifioni Cortes gli diffe } chenonrerano buontini livfuoiche fi [dep nanano 


con'le murarie manco ton gli altrilimomini fenon'onigrandiffima es gia 


Sriffima raggionesne manco erano wenuti li per'farli malei, fenon perfare 
bene co nenendo'il (ho Signore sconofarrebbe prefto quant nerita:gli die 
sa intutto quanto gli promettena 2I in quanta breuita ditempo lu eg» 
sutti lî fiuoi fa perebbono grandiffimi mifteri 9° fecreti di cofe mat arri= 
nate alla loro nofitità corte quali bayeriano grandiffimo piaare,com que 


frofe ne ritornarono quelli ninti mbafciadori o fpiesdiando chetornaria 


nocon la rifpoffa: cy fi lo:fearo perche Laltrogiorno portarono certe uet: 
tonaglie 27° fecero la feufa che non portanano piu per aufe di flare la 
gente difperfa r imbofcata di para) per lequali non nolferò pagamento: 
fenon certi fonagli, er altre cofette fimili differo ancora che il'loro figno 
renon uertia in modo niuno perche fe nera andato di paura €9° nergo= 
gua ed un luoa forte cy Lontano de li, ma che mandarebbe perfone di'cre 
dito &7° on fidanTa con liquali potefe ommunicare quanto noleffe , &9° 
quanto alle cofè di mangiare, che potena mandare in buon hora a arcarle, 
co comperarle ; Cortes hebbe affaî piacere con quefta rifpofta per banere: 
oamfione co giufta caufa de imtrare per la terra, &yfapere il fecreto di 
effa,con quefto gliefpidi er amifoglivche laltro di 'andaria con la fua 
gente per prowfione per lo efferato fuo,29° per quefto rifpetto che lo pu= 
blica(ero fra li naturali; perche teneffero buon riempito di prowifioni, pot 
che hanenano di effere beniffimo pagati, luno eo laltro era tutto cuntella 
cr afiuta perche Cortes non lo facena tanto per il mangiare, quanto per 


difcoprire oro, perche fino allbora hanena wiffo poco,c9 li Indiani andas. | 
sano temporiggiando , € dando parole fino a vaddunarfe tutti con molte — 


arme, fubbito altro giorno proffimo perla mattina ordino Cortestre cm 
pagnie de ottanta Spagnuoliluna 9 gli dette per Capitani a Pietro de 


Alnatado,Alonfo de Auila 29° GonZallo de Sandonal, &y alan India= 


ni della 
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ni della 1fota de Cubarper feruitiver per lenarelefomme, fe trouaffe= 
romaiz 0 ucellami gli mando .per differenti uie,gr gli ommando che 
non pigliaffero niente fenfa pagarlo ne per forza 29° che non paffaffero 
piuvinnanti di cinque miglia,a al piw fino a fei perche per tempo. pote fa 
feroritornare alla terra a dormire; etovlmiifi.re fio cn gli altri a guar= 
dareil luo €97 lartiglieria ; n Capitano diquefti ando a afo on la 
Sua infegna ad una rulletta > done fiauano diuerfi tanafcam in arme 
guardando li loro mai%alli, gli prego che gli deffero del mayz per afe 
di promutatione o.rifcatto,lcro differo:che non wolenano, perche Ihaneuano 
dibifogno per loto, fopra quefto miffero mano alle avme ognuno della fa 
fua banda , 7: ommindiarono una braua quiflione., ma come li Indiane 
eranomolti più che li Spagnuoli. co: difcaricanano fopra.di effi infimitif= 
fime faettescon lequali li ferinano malamente,gli fearo retirare ad'una ca: 
fi,nellarguale fi difefero lî noftri molto bene ancora: che an manifefta 
paura g9° pericolo:dì foco, g7° atto perinano tuttijo.la maggior parte, fe. 
le altre esper done andarono le altre doi compagnie monhaue(fero ri= 
fpoftoli inquelli laboreaii 9 maizalli, maspiacgue a Dio che quafi ara 
risarono in untempogli altri doi capitani. nella medefima: milletta nel 
maggior feruore er gridi che teneuano li Indiani im conibatteere la af 
done fiuuano affediati gli ottanta Spagnuoli, 9 con la Loro uenuta lafcia 
vono liIndiam il combattere 9° firetirarono ad una banda erofiufà 
vono gli afleddiati &9;fi unirono conigli altri Spagnuoli ; noltandofi peri 
ritornarfi ar la terra done erano feti, fraramuzzando tutta na an 
gli imimia,che gli uemuanotirando cn le faette, Cortes andana ia qu. 
ento compagni, 27 tr lartiglieria per foaorrerli., perche doi Indiani de. 
la 1fola de Cuba uennero a dirli nel'periclo chereftauano quelli ottanta 
Spagnuoli li fcontro ad un miglio della terra,e9: perche anchora weni= 
siano gliinimia dando faftidio a quelli di dietro gli fea tirare doi fal= 
cretti con liquali fe ne reftorono di feguitare:, &arlui ferme entro ot tutti 
Li fisoî dentro della terra, Morfero-in queftogiorno alcum Indiani &9° fur 
no feriti molti Spagnuoli malamente. ) Mt piace 
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TTI Mtb 1390Aelga: osrenti dor 
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ves anzi fecerlenare. tutti li ‘feriti alli davi lij'erta 
I, > > robbares' altri‘vimbara Rue fra ufcire quelli 


<d  chesguardanano l'armata > eplimrediaramallià 
fd © che bawenztattoquefto fifa prima che neniffè 
SD NA lalbe,ma non fenZefentrlo Li ta ua finnos, quanz 
e do apparfenbsote; gia bamenenel\ ca porpreffo» 
4 cinquecento Spagnuoli,tredici amallizzn* fer pezze dicantiglierià nes) 
Shi camalli firrono Li «privi che menorno in quebipae fe, chè hora'chiamano 
mona Spag ma; ordinola)gete, mefferin ordiné Larnglieriazer ta mind 
uerfoCintla doneibdrdinanti fi kobarruffa,tredendo:che tronaria' 
Ipallitadianiziiogmali anca gia ommindanaro ad'intratern’uapgio 
moltoin ordinanza) ‘perche nermano indiane fqnadroni de'otto millia. 
per dafcheduno; co tomedone: fi dfivatrarono: eta lo terreno pieno di 
ftecchi eg terra lamorata, co-fra’molirizti dia quarto fiumi profondi 
eo maliffimi di'paffare: fi mbaraZzzione li nofraregifi difordinaro= 
no,€9' Fernando Cortes Yere ando n quelli da vavallo'a andre meglio 
paffo amano finiftra gta copritficn ari borivesaffaltare per Hi 
come dinbofcada li nimiaà per le (palle d di franco, guelli da. piedt) eguls 
forno il fto maggiodritto 'paflando ad’ cpri‘paffo quelli vini dracqua? 
ervprentofi per le factte che liradiani gli tmanano;er dfi intrarono 
im certi terreni lauorati vr di molta acqua ,done litridani, come buomiini 
che fapenanolrpaffi véhe fravanò deftri et leggeri in faltare li rivi di 


acqua, frapvreffananva tirare le faettà Ya tirarele nacchette ©P pie 
tre on le frombole.di aniera*che aicora” che li noftri "facenano m'effi 
eg: ammazza udito alcintiscoti Le'baleftr è ex febioppi, n lavtiglie= 
Tia)quando potenano giotate’ tipi’ poterano vibuszità da doo h'imimici; 
perche fi difendenano fra. gli arbori&r&ppi,eyfe per induftria quela 
lt Indiani afpettaronoin quel Inoctriflo', come è da credere , non erano 
barbari sie mal prattichi nella guerra ufarono adunque di quel mal paf 
So,e7 intrarono in un altro un poco meglio perche era paaofo er pia 
nor con manco finmi,c9° li fe agiutarono più de lartiglieria ,fchioppi, 
I° baleftre, perebe on effi facenano grandiffimo danno , es con le fpade 


avtiMauanò d combattere orpo a corpo, ma come li Indiani erano tariti, car © 


via e di 
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diffesimnanzi ‘inmenzi.ampagni miei che Iddio e.an.noi altri egsil glo 
riofiffimo fan Pielro,€9° dia ndo quello ani fuoi da cauallo affronto 
on grandiffi mo nalore gli nimia, €97 gli fecevaprire. per me CO s@f gli 
fra difcofture vg retivare delli foffeni o.riub di acqua; TERA om: dofie po 
teva beruffimo maneggiare co rinoltare li.mualli ;, eg: fare danno in gli 
inimicilî Indiani patendo tanto danno come pattivano fubbito.la fciarorio 
la campagna rafa ex fi miffero dentrolibofchi folti fuggendo chi piu 
potena, fubbito arriuarno quelli da piede &y feguitarono la usttoria;nella, 
quale amma%Zarono piu ditreanto Indiani, (enfa molti altri feriti che. 
Py 


HISTORIA 
feritno di (chioppi ey baleftre,reftarono quefto di feriti piw di fettanta 
Spagnuoli di faette. ey anchora di pietre , con la faticha della battaglia, — 
cyan il grandiffimo er: eae(fino caldo che fa lio per lacqua che fgua%, 
<arono li noftriv'per quelli riui 9 balFe ; fubbito gli dette-um dolore di 
lombi, che aufirono in terra piu di cento di-effi liquali fiv neeffario lenar 
lt fopra le fpalle de gli altri-appoggiatia gli altri, pero nolfe tddio che 
furono liberiquella notte. egvalla matrinagia frauano tutti buoni eo: fa= 
niffimi, grandiffime gratierefero al: Signore. Iddio li, noftri. spagnuoli, 
quando fr widdero liberi di quella, pioggia di faette &y grandifimo nume 
ro di Indiani con li quati hauevano combattuto, perche miracolofamente li 
uolfe aginttare. ey tutti daffero,che wddero pertre uolte quello del iual= 
lo Leardo mofento combattere in loro fauore antrali Indiani, ome di fo= 
prafie detto,cheera fan Giacobo noftro patrone di Spagna , Fernando 
Cortes piu tiolewa:che:fuffe fan Pietro aduocito fuo , pero qual fi soglia 
che fuffe.ft tenne -pergrandiffimomiracolo, me apparfe danero ; perche 
non folamente lo. mddero li Spagnuoli., ma anchora li Indiani lo notorno, * 
per il grandiffimo danno che fazua in loro, ogni wolta che seniuarad afz 
fronturgli alloro fauadrone, 5 perche gli parena chegli abbagliaua.e9 
comuna la uifta, er: gli fucua mancare delle bracia ; 9° dellemani ; er 


quefte cofè le feppero poi-delli. prigioni. » >>. 


LTAVASCO. SI DA PER. AMICO 


tro del paefe a rusinarlotutto sbrifcisndo er: faccheggiando quanto gli li 
ueni(fe dinanti 7 ammaZZando quanti buomini &9 creature truouaf@, | 
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Se,armati cy fenZa arme, mandati via quelli Indiani coni quella imbafcia= 
ta, fe ne ando cn tutti li foi Spagnuoli alla terra per ripofare, ey cuta= 
ve tutti lî feriti li Indiani fecero loffitio molto bene craft laltro di uenen 
te mennero piu di cinquanta Indiani honorati a domandare perdonanta de 
lerrore paffato,e9- licentia per fotterrare limorii, &9° faluocondotto per 
seme lì fignori &r° principali alla terra fecuramente , Cortesgli anaffè 
quanto domandanano 9 gli diffe che non'lo gabbaffero,ne:dieffero bus gia 
come laltre uolte ne faceffero altro raddunamento , perche: fe:lo. fiaieffero 
faria per loro maggior male,eg del paeferer frilSignar del luoo ey 
gli altri fuoi amia &y habbitanti non neniffero in perfona» che non li 
Sentiria piu per terke perfone } con queftobrano ts rigorofo commanda= 
mento 9: prote ffo come queflo &r* il paffato fe ne ritornarono 9 riferito 
no ogni cofa alli fuoì Indiani liguali oper fentrfi di fiacche for%e er 
de arme non uguali per combattere #9 refifteere quelli pochi Spagnuoli, 
che flimanano inwinabili, fe accordarono eg-vifoluetteroli fignori jo 
buomini principali de andare auedere&or a parlare a quella gente, €9° 
‘al fo Capitano, fi che paffato il termino che lenarono; enne a Cortesal | 
Signor di quella terra graltri quattroio cinque foi circumwicini, on buo 
na compagnia de Indiani, cy gli portarono galline o galli, frutte, &o° 
altre cofe de prowifione perlo effercito fuor fino a quattrocento pefi de 
oro în gioielli, 9° certe pietre turchine di poco malore, 29° fino a wnti don 
ne delle loro fchiaue perche faaffero ey cuoaeffero il pane, €9° apparecs 
chiaffero da mangiare allo effercito con lequali penfanano farli grand:(fî 
mo ferwigio,come gli nedenano fenZa effe, perche ogni di e neaffario ma= 
cinare CI cuoare il pane di mar% ,nel quale fe oaupano inolto tempo le 
donne domandarono perdonanZa de tutto il paflato,pregorono che gli ri 
ceueffero per amici, &y° fi rimeffero nelle: fuemame:, €93 deigli altri Spa= 
gumoli,offerendogli la terra, il patrimonio, e le-perfone Cortes gli ri= 
“conette amorenolmente @9-gli tratto beniffimo, cr gli dette cofe di rifatto 
con legali nbebbero grandiffimo piacere;09 compantitte quelle uintr don 
ne fchiane fra li Spagnuoli per camerate, annitrinano li anali. &r-a1= 
walle,che tencuano liguti nel cortiglio del tempio di done paffanano, a certi 
arbori che wi erano domandanano lx Indiani che dianiano alli quali rifpo 
feroil Spagnuoli, che fi fdegnauano perche non gli caftigruano per bane 
re combattuto, &9 per quefto loro, gli danano delle roffe , €y gulli perche 
mangiaffero pregandogli li perdonaffero» I 
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TN TERROGATIONI: CHE FECE)». 
Cortes.a ‘Tauafo- lidest AREA to 


VOLIT.E fepaffaronofra li nofri er li na. 
{| diani, che comesmon fi intendeuanosera @fa da ti: 
{\dere;cy* fubbito che fr onnerfarona, er niddero, 
1 Jal:chenongli famuano male, portarono alla terrà lî. 
TI )| doro figlioliveg: donne,che: nori fi. poco numero, 

I bel» re piw netto ne. polito che liziingari; fra quello 
es che Cortes ontratto 7 prattio:cn Tadhaftog 
per interprete Co mezo di Gieronimo de Aguilar, firrno cinque @fe sla. 
prima fe ui era miniere de oro,o argento, 9° come amera et di done era, 
quello poche hanenanor ta feconda perchecanfa gli negorono@ lui la 
amiatia fua 7 non a-laliro Ga pitàno ; che menneli lanno paffato con 
armata la ter$a, perche raggione»fendo.loro tanti, figgiuano di tanti po= 
chi la quarta per darli ad intendere la grande%Za ey potentia del tmpe 

radore,€9° Re:di.Spa gua, taltrafa une predicationetge=declarati ine: de. 
la fede di Chrifto,quanto a quella del'ora;er‘ricchefe della tenrasglitia, 
fpofera cheloro nomenrananoderwinere molto ricchi; fé non'contenti tra. 
piaare,€g.che persqueftotnon fa pena dite. che fa eta miniera ne atat= 

Mano oro. piu' di quellofitronana, cos quello eta:poci, peroche nella terra» 

piu a dentro,eig-serfo done il: Sole:fi.nafrondetta , fi-trondua molto di 
quel metallo gaiquelli di la fi. danaro piwad-ello che non'toro ; a quello 
del Capitano paffato:; diffe che come erano: quelli: buomim che\pottana; . 
eg li nauiliy, li primi che di:quelimodo co formarerano arrimati al'pae= 
Seloro che gli:parlo y-domando:che nolenano, cr come differo:che wole. 

nanocambiateoro,ga' noi piu che lo fecero fubbito di buona uoglia.; ma. 

hora:medendo,prmet: mag giorimauilij:.\che: penfarona che ritornanano 
a-pigliarli quello che li reftawa, &avancora perche fiatia ‘affrontato: che 
mano lo burlaffe-coft. squello che nonchauenano fattoradi altri minori Si=.. 
gnori che Iui,;nel refto che tocagna alla guerra idiffecheloro fitenenano 
per animofi.<7* flimati fra li loro wicimi per nalenti perche muno gli lea» 
uana'il fuò per forza,ne le» moglie:ne figliuoli. per facrifica re €r* che), 

il medefimo credettero: di.quelli.pochiSpagnuoli,pero che fi eta-ritrowas. 

to.ingannatonella fua-oppimione,dipor che fiserano wenuti alla proua con - 
loro,poî che non potettero ammazare niuno di loro. € che. gli aaeaiua > 


lo .fplendore delle fpade , ilalpo eg ferita dellaguale era grandifimo, + 


) 
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er mortale:09 fenzacata)co: che l'rummore &° fisco dell'artiglieria 
li attronaua et (panentana piusche lrtsoni et uampi 9 piu che li rag 
gi del Sole per îl macello di morti che facena done dana, 7° che li anali 
gli'miffegrandiffima admiratione cy para cifi Gnla: boca che pare 
na cheegli andawava' mangiarez:come con la ‘prefteza che gligiungenano, 

ffendo-loro leggieri co. corritori, e come'eraranimale che mai banéuand 
suffo,gli-hanena pofto grandiffima:paurazquel'primo che combattere con 
Lorores: come: di li a‘poco erano molti mon pottetero comportare lo-fpauen 
to,me la fortas nesfiria del corfo. loro’, ox penfanano che Db ‘omo ed ms 
nallo faffe tutto % Ho» ; GTS ORA Ro 29170) 0 eee RI 
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raso deli haomini:che'li Chriftia ni adoranans es feruimano do che 
tutti erandobbligaride adorare ey ferire alla fine anto gli predico che. 


‘tH PSSTOOMR PA A 


riippero li loro Idoli cy riamettero la Croe hamendogli prima dechiara 
to li mifteri grandilfimi che in effa fee er paffo il figlisolo del medefi. 


_ 


mo Iddio ser af i grandi(fima diuotione € ancorfo di Indiani jr 
con molte lagrime di Spagnuoli, fi meffe una Croce nel tempio maggiore. 


di Potonaan, gg mgrnocchiati la bafciarono, &r adorarono, prima li no= 
firi gg drieto loro li Indiani cofi gli fpeditte eo fe ne andarono tutti 4 
mangiare , pregogli Cortes che weniffero de lia doi di a uedere la fefta 
del Olisa Loro come huomini religiofi ey che potenano nenire fiuramenz= 
te non folo sennero gli babbitenti ma ancora lt arumuicini della terra, 
in tanta moltitudine che miffe ammiratione come fe poffete raddunare tan 
ta moltitudine <o° migliara di buomini € donne , liquali tutti dieronola 
obbedientia &9° naffallaggio al Re di Spagna , nelle mani di Fernando 
Cortes,ey fi dichiarorno per amici di Spagimoli cgquefti furono li pri 
rà naffalli che lo 1mperadore hebbe nella nona Spagna quando fu la ho= 
ra,la dominica commando Cortes tagliare moltiramufalli, 9° mettergli 
in uno luoco per ordine in una tanola ma nel campo per la molta gente, 
&9 dire loffitio con li megliori ornamenti che wi erano,alqual fi trowaro 
no li Indiani €9° ftettero attenti alle cerimonie €9° pompa con laquale ar 
do la proaffione, 9° fî clebro la meffa co feffa,con laquale li Indiani re 
Sorono antentiffimi, &9° Li noftri fi vmbarcorono con li rammi benedetti ne 
le mani non manco lande merito in quefto Cortes, che nella wittoria, perche 
nella wittoria, perche in tutto ft porto ome a po (0,7 ualorofa= 
mente,lafcio quelli Indiani alla fua denotione 23° gli habbitanti liberi &9* 
— fenza danno, non piglio fchiam, ne faccheggio , ne manorifratto, anara. 
che ftette li piu di winti di alla terra chiamano gli habbitanti Potoncian,, 
. che wuole dire luoco che puZza, er li noftri gli miffero nome la witto=. 
ria,il fignore fi chiamana Tanafco €9° per quefto li miffero nome li pri= 


mi Spagumoli al fiume il fiume de Tanafo 9: Giouan de Gritalua lo no 
mino cofi che non fî perdera con quefto il fuo nome tanto prefto er cfiha. 
ueriano di fare quelli che difcoprono nuow pacfi. 25° populandoli, perpe: 


tuate Î nomi loro,e gran populatione quefta terra ma non tiene uinticin= 
que milia fe come alcuni dicono, ancora che come ciafcuna cafe logi 
per fe come 1fola pare piu di quello che e le cafe fonno flat grandi , e9° 
buoniffime di allana &7° mattoni 0 pietre,altre ci fonno dadowi , &9° le= 


gni,ma la coperta e di paglia 0 piaftra di pietra le fante alte per la. 


nebbia, co humidita del fiume tengono le cafe difcofto luna dellaltra per 
paura del fuoco hanno meglio edificij fuora, che dentro della terra, per lo 


% 
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ro recreatione, fonno brumi,uanno quafî nudi, co mangiano carne humans 
di quella facrificata Le arme che hanno fonno archi, faette, fnombole, udc 
chesta lancia lealtre che fe difendono, fonno rotelle teftiere, <3° arti 

_come fecertelloni;tutto queflo di leg name. 0 crte%za del'medefimo legno, 
ey alcuno de oro, pero molto fottile, portano anoraerta maniera di @= 
raccine che fon arti Liftoni inbuttitedi cottone, muolti allo boite del ar po» 


VD EDRIVME DE ALVA RADO 4 <): 
array cheslitedinni chianti ci ii 
stipiti avo Papaloapern 


o LIPOI.CHE-CORTES fi partite de 
SG Potoncian intro in um finme che chiamano de 
j|. Aluarado.; per effere intrato; pruma che nino 
i altro quel Capitano, ma quelli.che babbrtuno ne 


ZA, fi Se în Ancpan preffo al monte del Culbuacan,fl 
ESSA | fonte fcaturifce «dl piede dierti.monticelli , tiene 
a uno bellifimo penol,o forte%<a,tunda., € alta anto fladij , 9° 


“tino, omporta, molto la fame, fanno nona come galline, perche hanno rofa 
Sco chiara 9 cda, fonno piaole ey tonde cy: buoni[fime da mangia 
| | : È 
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re,lalor carne fa a quella del cniglio,egr ancora meglio La mangiano in 
quarefima. per pefa gain tempodi;crtne per carne diando eflere di doî 
elementi, @7' per @nfequentia:delli doî tempi} ; e dannoffi(itma per quelli 


che bannò îl male franzeferriefcono queftranimalidelacqua , go mon=. 


tano ne glivarbori g'9° nanno: pet terra, fpauentano a chiglr guarda, ano= 
ra che li conofea , perche hanno una dr guardatura ; ingraffano molto 
grattandogli la panca conla rena,che e n fecreto nuono,ci fonno anc=' 
ra,mamatis tartarughe gr altri pefci molto grandi, che qua non conofcia 
mo,fiburoni,ca' lupi marini.che rieftombin tertrasa dormire sig ronano 
molto forte, parturifamole fenimine-dot lupi per salta , cy gli allenano 
con latte, perche hanno doi cinnemelipiettò:fra le bracia , @ perpetua ini= 
viatia naturale fra li tiburoni oli luppî marim,ey combattono brana 
mente il tburone'per-manigiarioseo-il luppo per non effere mangiato, ma 
Sempre fonno molte tiburonicontra wirlupos wi fonno molti until picnoli 


ey grandi, di lori rariffimi;c9 noui per noîaltri, papari negri con le 


ale bianche, che fi preZ<ano affariperla penna 7 fi nende qafcuno, nel 
paefe doue non ci fonno, persun:fchiano inno, gabiote bianche, molto (lima 
te per pennacchi altri maellache chiamano tenchechyl,oanedios, come gul 
Li, dequali fanno cofe ricchiffime con oro'} &9* fe lopera de-quefta penna 
feffe durabile non:ci era più che domandare, ci fonno'atti ucelli come pa 
lombi bianchi € bertini;che pareno.annatre nel becco; €9° che hanno wa 
piede di oaz,0-paparoegtumaltrorde ungie come fparmereser aft pefa 
no notando <9*aiaiano wolando nanno ancora per li molti uoelli di rapi= 
na,ame dire fparuierisaflori,&y falomdi diue»fe maniere che fi cibano 
Co mantengono dealtri uccelli manfiteti ; corui marini,che pefrnno a ma= 
raniglia;<9 certe che paionocome: grue nel becco &9° nel collo , faluo che 
© Ihannomolto piw lorigogg: firano ev fonno moli rw marini che mangia 
no pefaraffai, fornagrandicome papari ey il beav.hanno di doî palmi, 
non pigliano niente conil bean difopra fe non con quello difotto hanno un 
| paparoz®o dal beam\fino'al petto; nel quale mettono e9° ingiotnfcono died 
libre di pefaseopindi fei bocali di acqua ritornano facilmente a vibutta 
re quelloche:mangiano,io fentetti dire che uno di quefti ucelli fi ingiotti= 
te un {chiauetto negronato di pochi mefi , ma non potette solare cn effo; 
cIafi Lo pigliorono;preffo di quefto lago: fe allenano molte Lepore, cni= 
gli, fimiottio.gnttuatndi diserfe grandezZe, porci caprioli lioni | ey ti= 
gri,cyumo anintalechiamato aiotocthli non ma ggiore che gntto, ilquale 
tiene wfo de anatra;predisdi poro fpinofo,oricao cr cda longa ffa @= 


È 
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‘ perto di concie che firaangliono ome: fraralle > done fi vimetteccme‘tarta 
‘rugn.che paiono mo!to a@pette di-ecali i, tiene coperta la codardi anale, 
Cotlatefinide una te (liera del medefimozreftando di fuora l'arecchie vin 
— fine ene piu ne:manco che cauallo cpertato» &oper quefo lo chiamano Lé 
«Spagnyiolilo: imcopertato;o\avmato ey li Indiani Atotocheli ché mio dire 


pl 
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Ma is, sche Cortes tomo imfan Gionami ratio ivo) tia: 
uns donde rideriibozzenti sob antadi scarsa SMB) 803 
= ECER O Helavimbarcti che firmo er: navi= 
|) \gorno nerforib ponente: piu a ppreffodi ternivche 
I poffestero;tntovhemedenana buoniffimo la gen 
SN} te che andaua:per lacofta; laguale ‘come e fen= 
d NS <a porti, non tronarono dowe furgire an le ani= 
TN core fiuramente ani navilli groffi, fino al gio= 
7 e a uedî Santo, che arriuarono a Santo Giomanni de 
Vlbua,chegli parfe porto alquale i maturali fiori chiamano calice ; 
iui. fa fermo larmata, 5: buttole ancore;a mala pena ficrono farti quando 
Subbito uennero doi Aculles,chefonna come canvassarcando del Capitano 
di quelli navilli, co: ame uiddero le bandiere! ey frendardi della nane 
cupitania, fe ne andarona ad effa,domandarono per il capitano, ilquale 
Subbito fegli moftro,er come lo niddèro gli fearo rinerentia, eg differo 
che Tendilli Gonernatore.di quella prouinta mandana a fa pere che gen 
teo: di done era quella, percheggeniiua;che cercana; feuolenareffar iso 
paffare piu innanzi, Cortesanchòa che lo-inter pretecAguilatenon lo in 
tefe bene, gli fece intrare nella naue;glivingranodella: fa fata cr ue 
. mata,gli dette olatione n wino eg: copferue, cr: gli difle che‘il giorno fe 
quente nfcirebbe in terra, a nedere €: axlar®Bal::Gonernatore j alquale 
pregnua non fi fcorocia (fe perche effo.ufciffe în terra:perche non farebbe 
danno alamo,an%: che faria profitto &v° pidare; quelli buomini piglia= 
tono certe cofette di rifatto , mangiarono g'9° beneronacon: affai fofpetto 
penfando male ancora che gli fapeua-bebeiliino, eo per queffo doman= 
darono di effo,e' delle onferne per Lenat® al Gowernatore:, €I Ot ques 
affo fe ne ritornarono, laltro giorno che era nemerdi santo ufer Cortes # 


‘% 
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terra con le barchette piene di Spagnmoli, &9° fubbito fee muare artiglie= 
ria € cunalli 9 poco a poco tutta la gente di guerra &y' di feruitio ;'che 
erano fino a ducento buomim delia 1fola di Cuba, piglio il meglio fito che 
gli parfe fra quelli arenoft luochi della marina,ga- fi affetto il fuo effer 
citog9' alloggiamento, 3° fi fece forte, co quelli de Cuba, come per quiwi 
ci fonno molnarbori, fearo preffo le mfette a modo di tende di campo 
tutte di legna &9° foglie di ramafcelli, fubbito nennero molti Indiani de un 
loghetto gr: di altre wulle allo alloggiamento delli noftri, a nedere quello 
che non hancuano uifto maî 23° portanano oro per cambiare per fimili @= 
fetteche basenano portato quelli de gli Acelles 3° molto pane, &9° wiuan= 
de acconcie alla nfanZa loro on afa, per dare o nendere alli noftri, per le 
quali cofe î Spagnuoli gli dierono certe arone di uetro, fpecchi, forfia al 
teli, (pilletti 7 altre fimili ofette. con eguali ritornarono molto allegri 
alle lor fe 7 le moftranano alli lor wicini, fu tanto il gaudio €9° piaaz 
tegg antente%Za che quelli buomim fimplici pigliaronocon quelle cofet 
te che dirifcatto portarono €9* widdero, che loro ancora ritornarono fub= 
bito laltrogiorno &g° molti altri carichi di giote de oro, di galli, galline, 
pane,fritte,cofe da mangiare acconciate che prowiedettero lo efferato spa= 
gruolo,€7' hebbero per tutto quello, non molte filZe cr aanre cr: cinture, 
pero reftarono conquello che gli dettero tanto pagati €97: contenti Cr tic=. 
chi,che non fi uedenano di piaare , € allegrezZa g9 anara credenano 
banere ingannati alli foreftieri, credendo che îl uetro fuffe pietre finiffi 
me hanendo uiflo Cortes la molta fumma de oro che quella gente portana 
€ aimbicua fi groffamente per cfette di poca ualuta , fear fare bando 
publico per lefferaito che niuno piglia(fe oro fotto pene grandiffime anzi 
che tutti dimoftraffero che non locnoficnano, 0 che non lo uolenano,per= 
che non pareffe che era auaritia, ne la intentione e nenuta loro inaiminata 
per atcare quel oro, eg: aft facuadi(fimulare per nedere che fa era 
quella grandiffima moftra de oro,g9* fe Lo facuano quelli Indiani per pro 
nare fe ueniuano per quello la Domini mattinagiorno di Pafgua fubbi 
to perla mattina renne allo e(fercito Teudilli, o Quuitaluor, cme dicano 
alcuni de Cotofta 2.4-millia difcoflo de ini doue era la fua habbitatione, 
meno con fe piu di quattro millia fanti fenta arme, ma î piu beniffimo ne 
fliti 27 alcuni con robbe di cottone,ricche alla fua ufan%a, gli altri qua= 
fr tutti nudi, eo carichi di afe di mangiare, che fu. una abbundanZia. 


grandifima,cy frana, fra la fua cortefia al Capitano Cortes come lo=-. | 


ro fano abbraggiando inanfo co: pagluche ,tocche in fangue delli lo= 
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romedefimi corpi, prefentogli quelle nittouaglie , gli dette cortegioie de 
oro, ricche er heniffimo lanorate , eo altre cofe fatte di penne che non 
erano di manco ftraniezZa 9° artificio:, Cortes lo abbraccio mol= 
to allegramente € falutando a gli altri gli dette un faione di feta, 
una medaglia , €97 cattena di netro , molte filfe  &9 fpecchi, forfia, 
firinghe , cinture, amifcie ,€y fenfie er altre cofette di curame, la= 
na, 9° ferro, che fra di noi fonno di poca ualuta , peroloto lo fima= 
no in molta. 


Q.VELLO CHE PARLO COR= 
‘tes a Tendilli fernitore de. 
MotecZuma» ti 


VITTO quefofi era fatto fenZa interprete, 
perche Gieronimo de Agnillar non intendena 
quefti Indiani sche erano de un altro molto di= 
‘ merfo parlare”, che non quello che Iwi fapena, 
@| della qualcofa Cortes fiaua con penfiero er 


I 
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- neftri cy: quelli di quel pa efesartifiato Cortes,&r contenti[imo che hane 
ua certo. €9° fidele interprete. in quella (-hiaua on. Aguilar uidde meffia 
“nel campo mfJè appreffa dr fe a Teudilli, dipor mangiarono infieme 9° 
banendo finito fi-reflnrono tutti due nella. fia tenda con li doi interpreti, 
‘eg molti altri Spagnuoli, 7 Indiani, tr gli diffe Cortes, ame era uaf= 
allo di don, Catlo de Aufiria,lmperatore di.Chriftiani; ne di spagna, 
@9:fignor dellarmaggior parte del mondo,alquale molti cor grandiffimi 
“Re co fignori feruinano 9° obbed: nano, €9 gli altri principi hasenano 
“Piacere di c(fere amici fuoî, per la fua bonta &7: potentia il quale bauenz 
(do noticia di quel paefe co del fignor dieffa,lo mandava li per. wifitarlo 
da parte Sua, dirgli alcune cofe in fecteto,che. portaua per feritto che 
baueria piagre difaperle er intenderle e: per quefta caufa che lo fa= 
— «ele fubbito fapere al. fuo fignare, per.nedere done commandana fentire 
limba]ciata vifpofe Tendilli che bauena bauto grandi(jimo piacer de ba 
mere inte[ola grande®a € bonta dellotmperadore pero chegli faaua | 
Sapere come il fuo Signore MotecZuma nontera mano Re , ne mancobuos | 
noche il fo; cv fi marauigliana:che a faffeunaltro fr-grande fignore 
€ Principe nel mondo, cane MotecZuma,g9 poi che era cfr lui @ lo fa 
ria intendere, per fapere che ommandana fi free dello Imbafaadore, 
&9° della imbafciata 291 confidana nella clementia del fico Signore, che 
non. folamente bauerta piacere. on quelle nuone,ma anarafariagratie, | 
cy ufaria liberalità a colui che le portana.; dipoi di quefla prattinfee | 
Cortes che li Spagnuoli ufciero on leloroarme im ordinanZa al paffo i 
CI fono del piffaro I° ta mburro Co fearamucia ffro,co: quelli da n= i 
nallo fae(fero correrie, ©: tiraffero lartiglieria , &r tutto a fine che quel 
Gouernatore lo diaffe al fuo Re,li Indiani contemplaronomolto-lruefti=. 
menti afpetti 9 barbe delli Spaguuoli, fi marauigliauanodi nederescor= 
vere 9° maneggiare li canali baneano paura dello: fplendore delle Spade; 
nfcanano in terra del rummore che fucua lartiglieria. 5° credenano che. 
fi profundana il cielo con tuoni 9° faette,€9° dicenano per 1 nawilli che ue. 
mua il Dio Queraleonatl on i fuoi tempi) addoffo ,queffo.era fra lora, | 
Dio dellaria,che fe ne era andato er: lo afpettanano, fatto che fii tutto que. 
floyreudilli difpacio a Mexico a. Mute%uma n quanto bauena seduto 
g7: intefodomandandogli del oro per dare al Capitano di quella nuona, | 
gente, c9° era perche Cortesgli domando fe MuteTuma baneua oro, €97: @, 
me rifpofe di fi, gli diffe mandategli a dire che me ne mandi, perche io. | 
 & li mici compagni patimmo di mal di cuore cy quefta infermità nom:fà | 
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puo guarire fenort con queflo metallo, queffa imbafciata ando in un giors 
no 7° una notte dello e(fercito di Cortes a Mexico, che di fonno piu di dug 
gento miglia cr mando dipinto la fattura delli aualli er on Ihuomo dî 
fopra,il modo delle arme che fa erano,09° Cn PRC di artiglieria, 
gg che numero erano de huomini barbutt', delli nawilli già awfofubbito 
che gli wdde,diando, quanti 9 come erano grandi. tutto quefto fen*rena 
dilli dipigrere al naturale in cottone te(fiuto, perche Mite%uma lo edel E, 
drtino quefta imbafciata tanto lontano toft prefto perche frauani pofhi gli 
buomini di loco in loto cone Le pofte,chè di mand'in mano dama lino allal= 
trolatela,@y il ricipito cr cfr nolana lamifo,c9* pia fe arte fi che 
per le pofte deamnalli 9 e coflume piu antico che quell a ‘d 1 calalli, fimil= 
mente matido que fto Goyernatore a M uteziimalle veftimenta 309°. molte 
altre cofe che Cortes gli dette lequali dipoi fi ritrouorno nella Jia reame 
ta oguardarobba. Li e e e e ta 


de 
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uz] ISPACCIATI che fironoi meffi &y pro- 
GI meffe La rifpofta fra pochi di rendilli domandò 

ti ticentia ,@r°a tretratti di balleftra dellefTercito 
delli noftri Spagnoli fia fare piu di mille frafea 
Bj te lafaoli doi buomini princi pali, ome ci pitani, 
e EIA) cn dot milia buomini in dra vg: alquante donne 
IEZZO di fer uitio 09 fe ne ando a Corafta loc della fa 
vefidentia cy babbitatione, quelli doî ca pitam Danienano carico di pronede= 
te li Spagnuoli, le donne ammaffanano , &7 maccinanano il pene de antli 

| che e il maiz,, cuamanano Fri foli , carne pefre 29° altre cofe da mangiare, 
gli buomini portanano il mangiare allo efferato , &r° medefimamente lac= 
qua &9° legna che baveuano dibi(ogno, è quanta berba porenano mangia= 
ve icunalli , della anale (fanno! piene tutte quelle campagne , n° tutto Îl: 
tempo dellamnog3° queftiandianii anderano per leterre che erano dentro 
diterra ,&y portanano tahta provifione pertutti,che erabellifima ‘ofa 
da nedere cofi paffarono fino a otto di con molte wifitationi de Indiani €9° 
afpetrando îl Gonernatore ela ti fpofra di quelgran Signore che tutti 
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sdicuano, îlquale nenne preflo con uno belliffimo &y riav prefente,che era 
di molte.coperte &x mantelli di cottone bianche sg: di colore -beniffimo 
lauorate,come loro ufano, molti pennacchi gr altre belliffime penne, go 
alire cofe belle fatte de oro e penne,ricche,e [ottilmente lauorate ,mol= 
ta quantita digioie.e.pez<erde argento &9* oro,e doi ruote fottili,una de 
argento che pefaua trenta cinque libre conla: figura della Luna, €9*-um 
altra de oro.che pefaua feffantafeite libre., fara come il Sole. .©9* con 
molti fogliami,cosammali di rilieno,opererertifimamentefottilifime, 
tengono inquel pacfe quefte doi cofe\per Dei e gli danno il colore»delli 
metalli, che gli fomigliano;ciafcina. di effe haneuano fino a.dieci palmi 
di largheZ%a,e trenta di giro;o tondezza, -potendualere quefto prefente 
fnoa wnti millia duanti poco-pimomanco, ilgqual prefentetenenano 


per dare a Grilalua fè non fe ne fi ferandato, fecondo diauanolitndia | 


ni gli dette.per rifpofta.che MatecZuma- fuo fignore banena hawsto 
molto piaare di fapere,e9° effere amico de un Principe tanto grande,e 
tanto potente,come gli hauewano detto che eta il Re diSpagna ;&y che 
intempo fio arrinafleronel (uo paefe gentermona, buona, c7' frana non 
mai piu uifte , perfarglitutto il piaare eg: honore che potena 9° per 
quefto uede(fe tutto quello che hasewa dibifogno tutto il tempo che haue 
- wadi ftare li per fees: per la fiainfirmita 9° mavilli che lo faria pro 


sedere tutto di buoniffima uoglia  &xamicitta scrranchora fe nel fo 


paefè cera qualche cofa che gli piaaffe, per portare a quel fuo granfi= 
gore 29° Imperatore de Chreftiani che gliela farebbe dar:con grandif= 


fima affettione e uolonta, gain quanto a quello che diana che fi nedeffe | 


ro e parlaffero che tronana la cofa per impoffibile per aufa che effo fi 
truouana ammalato 29° non potcua uenire al maree penfare de anda= 
ve done effo ffana era malto difficile € faoofiftino | coft perle molte 


€9° dfprifime montagne che ui erano nel wiaggio,come peri difpopulati — 


grandi 29° fierili che banena da paffare done era forzatodi pattire fa= 
me, fete eg altre neceffita di quefte , 9° oltra di quefto molta parte del 


pacfe, per done hanena da paffare,era de nemia fuoî, gente crudele è 


peffima,che lo ammaZ<ariano , fapendo che andana come amico fo, 
tutti quefti ineonuenienti co fcufe,gli mettena MotecZuma € fuo g0= 
mernatore a Cortes perche non andafJe piu innanti con la fua gente, cre 


dendo ingannarlo cofi,e fiurbargli il maggio e fpanentarlo con tante ef. 


Li 


tali difficulta €9* pericoli, afpettando qualche cattivo tempo per larma: 


ta chelosforZaffe de andarfene deiui , pero quanto piu gli contra= 


° dianano — 
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dicesano, taitò piu noglia gli met truano di uedere a M otec%uma, che era 
cf: grandiffimo Re inguel paefe , 07 difcoprire del tutto la ricche 
che immagradua 09° afi cme aceto îl prefente Ca rifpoffa dette a Teu= 
dille um uefiito intiero della fa perfond, 9° alire molte afe delle nuglio 
che portana per rifcattare , che mandaffi a Moteczuima, della liberalita, 
CI magnifiantia del quale lo lan dana ferito ey gli diffe che nora fola= 
mente per sedere un fi buono &9° potente lignore € Re, era ofa giufta 
| andare doue (tana, quanto piu che gli era forTa fargli limbafciata, che 
gli portua per effo dello 1Imperadore de Chrifhani, che era 1l maggiore 
Re del mondo @7° fè noti andaua non facna bene il fho officio, ne quello 
era ubbligato a leg ge di bonta er cuualleria , er incurrirebbe in difgra= 
tia del fo Re &9° fignore per tento che lo pregrua molto, che ausifaffe 
di nuowo quefta fua ceterminatione , perche fapeffe MotecZuma che non 
la mutaria, per quelli inanuenienti che gli metenano, ne per altri maggio 
vi,che gli poteffero opponere, perche col che era sentito per acqua, dica 
miglia mallie,che potena facilmente andare per terra duanto &9° lo pre= 

che mandafle fubbito perche ritornaffero preflo 1 meffaggieri , poi che 
è i molta gente dî gouernare.gs' peo di dargli da mangiare €91 na 
villi a perialo, eo riltempo fr paffava in parole, Teudilii dicena che gia 
difpaciana ogni di a Moteczuma con quello fi offerina, &9° che fra tanto 
non fi affatica fe, 29° pigliaffe piacere, che non tardaria troppo il meflag 
giogo rifolutione a nenire di Mexico, benche frana lontano, &9° che del 
mangiare non haue(fe penfiero, che Ini a lo faria prouedere abbundana 
tifimamente, 9 con quefto lo prego affai che poi flana mal 1 {fimo alloggia 
to nel mimpo arenofo, fe ne andaffian e(fo 4 arti luochi unti miglia de 
la, €9* come Cortes non uolferandare, fe ne ando lui 9 fiette la dica di, 
afpettando la ri(poffa che Motec{ama mandata» 


» 
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giuditto denoftri Spagnuoli che mai banenano wi fto fimil brutte%%4; 
anchora che quelli d î Motectuma «portanano i bafi nelle la bbra, le orec= 


‘ 
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chie;pero piaidlij ey anvpicciolirammeltettt, ca lovagi noh bascewano felfirrati 
li nafi,faluo con orandiffentà bufi;pero tuttibauenano feffutate le orec= 
chie con fi grandi bufi che potena beniffimo ntrare per cafcuno di effi 
un dito della mano,go: per effi pendenatio pendenti de oro , €9° di gioie, 
quefta brutte%za cy differentia di nifo meffe ammiratione alli noftri, 
Gortes gli fece parlare n Marina go -loro.differo che eranode Zen po= 
allanzuna citta lontanodili quafi un folescofi contano loro* le (We giorna= 
teca che il: confino della:loro terra: frana di mea Wa nun fiume gran 
diffimo che fpartei confini an le terre deli Signor Motecgumaansgy che 
il: (uo-C&cigne gli banenarmandati a nedere:chegente‘o der neninano in 
quellitencallisiche!e ome diretempij per'li nawiili, &3 ché mon hatenano 
ardito di nenive prima,ne foli,non fapendoa che-gente afidanano , Cortes 
Infearbuona aera,co molte aareZze; perchegli parfe che erano molto be 
fiialidimofirandogli che hauena hauntograndi[[irio:piscere in wederli, 
&rrin fentirgli.la buona affettione delloro Signore gli dettealcune cofet 
te di rifiatto:che portaffero, co glimofirale arno: co andlii ; fe che 
loro nor widdero mai ne mancole fentitono;car fi fe ne andauano per lo 
effercito fatti come balordi, guardando ogni fa c9* in nittogrefîo non fi 
trattianone communicinano loro ne gli altri, Indrani,©o-domandata la. 
Indianache fernisia de “interprete. diffi eaiGortes, che non’ folamente eranò 
di‘lenguagio differente ima anora eranode'm altro:Signare,che monera 
fuiddito a MotecZuma, faluo ini unartomodo;gr-perjorZajmolto piac=. 
que a Cortes: quefta mnona;che gialui fofpettana perle: prattiche di Ten 
dilli che Moteczumabauena guerta per ini @rrinimici ely: afitiro da 
parte fibbito ad'una banda del fuo padiglione ‘reo guatirode quelli 
chegli parfe piu'intelligenti o principali, € domandogli per mef<odi 
Marina delli fignori che erano per quel paefe,larorifpofero che tutta era 
del gran Re Motec®Uma, Ancora ta incogni pronintiavo.citta wò era fi= 
gmore da per fe {pero che tutti quanti gli eraho:tributari@o:lo fermnano 
come naffelli, co ancora ome fehiaw', marche molte dieffida pocotempo 
— in'qualo riconofeenano per forZa de arme go dauano prefenti &ortribu 
to,che prima non follenano,come era il fo Difemporllan eovaltri foi 
ciroumiicini liquali fempre andauano'im.gherra conti; per liberarfi de 
la fua'trrannia, pero non potenano , perche î fuoi efferati eranograndi, 
&9° di gente molto animofa Cortes fi molto allegro di trouare:in quelpae 
Se quel paefe quelli Signori inimici luno dellaltro; coso gira, per po= 
tere effettuare meglio il.ftio propofitoga penfieri,glivingratio della noe 
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tica che gli dauano dello fratu ey natura del:paefè., gli offerfe con molta 
affettione lasntto cor amicitia fua, gli pregoche weni(fero molte woltesal 
e(fercito fuo.,y gli dette liantiaamorenolmente cn molte ricommana 
dationi.;&g* prefenti.peral.loro Signore: rome lo andarebbe preftoa 
sedere CH feeglitinzsisncazior nile ed 


spl rerCOME.INT.RO. CORTES A 
i us ani stmedere la. terra con quattroanto; 
ie ai stati pr aroà AP Mec dar 


Pi 


dr Ri ci} to molta robba di ottone; 7 arte rafe di penne 
EE) benifimofatte inambio di quello che mando a 
RA Mexio, er diffe. che fene andaffe Cortes an 
sn larimata fuasperche era fa fanfatarpersallhora, 
i sederfi gn Muteezuma,pero che miraffe quello 
che-nolena del paefe, €97: che farià fubbeto fera 
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muto, | 
che non lo olena fire, e7° che non fe-partirebbe fenZa parlare a Motecs 
Cuma il Gouernatore gliveplico che non perfidiaffe piu în quefto, €7° 
con queffo fe no ando wia., e3° fubbito quella nette fo né ando contutti'i 
Suo Indiani ,.e Indiane che Seruinano cy prouedenano lo:effercito Noi 
quando enne. il giorno frauano le frafcate boite 3 Cortes. hebbe. fufpetto 
di queft , €9° fi meffe in ordine per combattere, ma come. non bene gente 
attefe di promedere.um porto peri. fuoi navilli 37 a arare qualche 
buon log per.populare,perche fi era tefoluto di sreffarfili 3, er n= 
quifare quel paefe, poi che bauena. seduto grandiffime moftre dg fegni 


ce oro €I argento 9 altre riccheZZe, ma-non trono a pparecchio niuno 


in piu ditre miglia , pereffere tutto. quel contorno -tutto arenofo; che 
con il tempo le muttano de una. banda allaltra., € terra periulofa di 
annegarfi 9° bumida eg di mal winere , per quefta aufa difpaaio P 
Francefco di Montelo in doi Brigantini con cinquanta ompagni, € cn 
Antonio de Alaminos nocchiero,che andaffero per la cofta, fino che arri= 
naffero ad #1 buoniffimo porto, 9: buoniffimo fitto di populareuna ter= 
a, Monteto orfe la mfta, fenza trouare porto fino a Pansa, fenen fula 


copertura de un Penso forteZza che ufaua in mare fi ritorno al capo 


delle tre fettimane sche fpefe inquel poso. di Hiaggio ; fuggendo.di tanta 


e.che pafla,]e perni fariano il medelimo., Cortesgli die: 
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peffimo sare come bamena nauigito , perche dette in'cette corrente tanto 
ferribili.che andando alla nela &9° al remo ritornauano d dietro îbrigan= 
tini, pero diffe come gli ufcinano quelli della mfta , @y-fi cunauano fangue, 
ey fe la offerinano im pagluche per amicitià o Deitaofd amicabileaffat 
gli difpiacque a Cortes la pochiffima relatione che portana Montero, pe= 
ro tuttauta propofe de andare al riparo che diana, per fare preffo ci Im 
dot fiumi buoni(jimi per pigliare acqua,g9 grandiffimi monti per legna 
€ legname molte pietre per edificate , €Y molte pafiure €95 ampagna 
per lanorare ancora che non era bafttinte porto per mettere în effo la an 
trattatione &9° feala de î nasulli fe populaua, per fare molto di ftoperto, et 
tranefia ditramontana che e il wento che arre piu per li che: nium altro 
ulipoi fesne ando reudilli.&r gli altri indiani di MotecCima lafriando 
do in bianco no-wol fe chegli mancaffero nettinaglie lizo.deffero le nane 4 
tranerfo,e ofi fece imbarcare ne i nauillitutta la robba, e'7 laicon fino a 
quattrocento.g9* con tuttii uualli, feguito per done andanano e neninano 
‘quelli che lo prowedenano,&r hanendo caminato fino a nuone miglia arri 
mo ad um belliffimo fitime ancora che non molto fondo, perche ft pa(fo a 
guafzo,trono fubbito paffando il fiume una villa difpopulata che la ge 
ste con paura della andata fa fe ne era fuggita intro in'uma fa gran= 
de,che donena effere del-Signore, fatta di mattoni larghi &r quadri, e di 
legname, il fuolo qauato amano piu dem fiato fopra'taterra.i tetti cuper 
ti di paglia 29 piu bella frana miasiera per nafo,bencua molte'e gran 
di ffantie alcane piene dî uafi di mele de centh, fagioli go altre mofe di fe 
«mente ;che mangiano €97 guardano per prowifione ditutto lanno, er al= 
«tre piene di vobbe di a.ttine,&° penne an oro Car argento in effe, molte dî 
quefte fe fe tronoin laltre fe che anara erano quafi diquefta medes 
vari fattura Cortes commando per'bando publico, che ninno toanffe a 
 "@fa'niuna ‘diquelle fotto pena di morte } faluo Te'pronifioni, per rina 
sperare buona fama 5 acquiftare pratia\ coni sictorili del paefe, wu 
‘era în quella villa un-tempio che parena' cifa nelle fiantie che hayez 
ua.C9° banena una torretta mafficiia con'uma cofa.che parena: come una 
‘cupella nello alto, done montinano per uinti gradi , done ftanano alcuni 
Tdoli di uolto, fi trouaronoli molte carte delle quali ufano effi infanguina 
tig altro molto fangne debuomim facrificati fecondo Marina înter= 
“prete dille, x ancora fi trono la pird.fopralagnale mettenano quelli 
del facrifiao , &9° i refoi di pietra affoaata coni quali gli appri= 
nano per li petti 7 effendo ancora miwi gli manano iluore , ey gli 
H ij 
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buttanano ner fo il aelo,come:che gli'offerinano, cmilquale Sargne uno 
mano gli Tdoli ey carte che offeriuano to» abbra sfcitnano; prandiffima am 
pi fione co fpanento ‘imiffe quella vifta alli noftri Spagnuoli.di queftoto: 
ghetofe ne andv'ad'altritre0 quattrorche: niuno paffana «di duggento. 
fe, tutti glitrono defertisancora che populati de'prouifionivea: fano 
gue come -il primo:y:fe ne ritorno de'tici perche non facua profitto: nno: 
eg perchegia"era tempovdi difcarizere i-mavilli veg dimandargli per > 
piu gente eo*ancora perche: defiderana gia di affettar fr, feritennein ques: 
fio perafi no adiea io suo OROE Rest Tate cintartmivi sì CHENA sh te sta 
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ditaggione, è9° che hatieiano meglio edifity &3' laboreari di quante fino: 


viquen,gy- altre 1fole,owero in Hifpagna per piu gente arme 23 inualli, 
© per piu neftimenti &y prowifioni , 9° oltra di queffo, era raggione di 
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mandare velatione egnotitia,di quanto gli era-fuceffo allo Imperadore 
fuoSignore, an lamoftra:de oro eg argento 9 afe ricche di.pente che. 
bauena,erperche-tuttoignefto fefamef]e @unmaggior autorita 9 orifi=; 
glio;uolend come Lor: Capitano nominare aipitulo, fare Giudia di giufhta» 
cocteggentize fignalare tutti gli altri iofficiali:che fono-maffari peril.. 
veggimentoie buona Gomernatione della terxa:che baneuano: di edificare, 
i quali-goierna(ero;metaffero,eo ommandaffero finoa tanto che lo tm=> 
peradote:protvede (è «er comande(fe quanto gli fulfe pima propofito ey: 
dipoi di quefto parlamento piglro la poffeffione di tutto; \quel: paefo: cr 
quello che difcopriva di pin. m nome dello Imperadore don Carlo Re dî | 
Spagna, fece gli altri atti ey diligentie che in fimil cafo erano neaffarà, 
gg lo domando cfî in'ifcrittoa Francifroternande%netario reale, che 
frana prefente , tutti rifpofero che gli. parena molto bene quanto banena 
detto, 29 laudauano &y approbarano quanto nolena fare, €39 lo pregaro= 
| nia'chelo doueffe farecomelo dicua;poi che loro erano menuti condi per 
obbedirlo allbora Cortes nomino Giudia,Regente, Procitatore, Barigello; 
Notatio g9 tutti gli altri ufficij per fimre ila pitylo intero’, in nome 
dello Imperadore fuo naturale Pl fubbito gli conifigno linfegne de 
. magiftrati, ey miffenome alla-terra,e cnfiglio la riam lla della nera” 
Croa, percheil Venerdi: Santo erano intrati inquel paefe dopo quefti at: 
tifeaCortes fubbito umaltro innanti al medefimo notato, e in prefentia 
delligiudici noui jiquali erano Alonfo HernandeX Porto Carrerose Frans: 
cefto de Montero, ne i quali lafcio,dififtite, 29 adete in manoloro,cume gix 
tita-reale & ordinaria ;il:mando &r-vaaria di Capitano &y difoprito= 
re.chegli dernoli frati di fan Gieronimo, che fiamano 9: Gonernanano 
nella 1(ola Spagnuola per. fua Macfta, 9° che:non nolena ufare del man 
dato che bauena de Diego Velafgue%,, loco.tenente di. Gouernatore nella 
Ifola:de Cuba per lAlmiraglio delleIndie \perrifcattare. € difcoprire 
cercando 4 Giouanni de Grilalua, perche:niuno di tutti Loro tencma man=. 
do er giurifdittione in quel paefe che liu eoigli altrà fuoi compagni fi= 
nimeno de diftoprire , @9 amminciauano a-populare.innome del Re di 
Spagna,ame fuoi naturali eo fidelifimi maffalli, eg: coft lo domando per 
tefimonio gg a lo dettero». mata. alti 
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eroffcalinnoni pigliato 
seme 11M0 le; nfeg ne, cgspoflefi îene del magiftrato, €9° 
tt «fubbito li redimarono in ‘configlio» fecondo €g° 
come fifuoleraddunare nelle atta; seg wilie di 
afj> Spagna, parlarono scmegotarono molte cofe 
| "tbetoaizicatno alcbere publrco,grralla-generma= 


asi gi 


estati tone cellarnnona Rephbliai che: fiananòsea 
cofedeliberarono di fate il inpitina) èor isfrna maggiore 
al medefimzo Fernando:Certese dargli potentiave autorita, periguello che 
‘toraffealla guerra cgecorquiffa; fra tanto chelo imille 
€ commanda fevaltra cofa, ci manieraschecon quefla ‘tcolumta cl: deter 
miinatione andarono fubbito laltrodi aGortesstutti infr mesto plidiffe= 
ro corte loro hanesanomecelfita fra tanto ché lo Iniperadore  provedena 
‘altra:cofa de bayerem Capitano per lavguerra perche feguitafiela sm 
«prefa della conquifia eg«mtrata per quel paefe, cosche fiife un (hoa= 
pitano;fuo po fio Giuftotia maggiore s alguale ricorreffero nelle cofè 
ardue &T difficaltuofe cy nelle differentie che omorreffero;, 7% poiche 
quefta erala cofaspimnafferia i cofial:popolo comeal.e(fereito;che.lo 
pregnaano affat,che fafle contento di acetarlo Iuù) poi che in luisconcora 
renano le parti go» qualità più che-in tutti glivaltri perreggerli coma 
mandare©g: qouernare, per la notitia & efperientiache:hanena delle co 
e.prima € poi chelo baneffero.conoftiutoin quella giornata \&r arma 
‘ta escoft lo rechiedenano; eye fe-meaffario dre glielo coinmendanano, per 
the hasenzno:pertofa erimiche Dio ggribRe fariano fernitiche lu ac 
ettaffe queliatico cr potefti eloroiricenteriano buona opera cotefa= 
riano contentiflimi ey: fatisfutti: perche fariano»gonernate con giuftitia, 
trattati con bumanita, folicditati con dii igentia 9° animofit €97 per que 
fti vifpetti effrlo elleggenano per fio Capitano generale j €9° Giuftitia 
maggiore dandogli tutta lauttorita poffibile eg nea furia, fottemettendo 
fi fotto la mano fua, giuridittione &r di fenfione , Cortes acetto il rico 
di Capitano cenerale #1 "ginfhitia maggiore,con poche preghiere , perche 
egli allhora non defiderana altro,come fi eletto per Capitano, gli diffe 
dl capitolo, che fa pena beniffimo come fino a frare di ripofo CEI 
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to nel paefe non banciano di ‘che inanteninfo fe‘non delle provifioni che 
portauano ne i nanilli,che' pigltaffe per fee per i fuor fermtori quello 
gli pareff bayere dibifogno,ey il reffofi taffa(fe in preZRogiufi, & 
commandaffe confignare per fpartrlo fra la gente, perchetutti fe gli ob» 
bligariano,du:pagarle 0 lo unariano del montone dipoi di levato il quins 
to: che toanaral Re &9* ancora lo pregarono;che frrappreSZaffero i na 
silli contatta lartiglieriacin un bonefto ualore) perche del tommune fi pa= 
gaffero,ey fermi fero dicommune ‘imfareventre delle Ifole pane , wino, 
eftimentijatme,amalliegrlaltre»cofesche fiflera dibiftrno per to effer= 
cito &9e perla terra, perchedofi. gli ranfirebbe meglio mer ato ché por= 
tandolo:i mersanti,che fempr esmogliono lenare troppo 9: ecreffi ma precif, 
erfuendoquefto gli furia grandiffimo piacere: o buoniffima 0 pera, 
“Cortes gli rifpofe,che quando in Cuba fearla fia-prowefrone  &r prone= 
*detteimauiili di ogni proziftone:, che non lo banena fattosper timenderlo 
“conle mierionte alli:ficoî compagm, conce hatvenansiaco ffumatialtri , fe 
‘nb’ perdarglielo in duono;ancora che in quella prowfione.e armata ba 
— siena meffo tutto quello ché hanena,e9° di pim inpegnato/ tin quantobane 
‘ua tuonato; per tanto che lo:pigliaffero fribbito tutto; perche effo omman= 
daria alli maeftri eofermani delli nawlli, che:cnfignaffero tutte le pro 
uifioni che ni eranv'aL'aapitulosperchesil onfigliogli partie ugualmen 
* perda pi per partieo fen%amegli orarenc ancorata: fra perf ond, per 
che in fimiltemposeg»ditale:prowfione;che non'espiw-< he per fuftenture 
la ulttastanto ha dibifognoil picciolo comesil grande il uecchio come il gio 
“nane, di maniera che ancora:che denena piudi fette millia ducaiti 3 glielo 
dana grattofamente; ey quanto alli nawilli diffe, che fi furia quello.che più 
importa(fe a tatti, perche nondi fponeria di effi fenza che prima lo faaf= 
| femtendere a loro tutto queftofacena Cortes come aftutto per guadagnare 

| gli fempre lenolunm es affettione e perchelo amaffero:on più rifpetto, 
perche ui erano molti che non:bomolenano benesanara che im verita Lu 


era di fuoliberale in quefte (pefe di guerra coni foi compagni. 


HESST.O R BA 


IL'RICEVIMENTO CHE FECERO. 
a Cortes în Zempoallan 


por ON GLI perendo buon fitoquello done fra 
SEA. vano per fundare la villa, fi rifoluettero di paf=. 
fra a vane = 8 = È f 2 

iii e JE. Sere ad Aquahuitlan,che era la copertura del 
£, i FR Di; RI [= i, 

aa IG Pendho forte%za che diana Montero, eg ofi com. 
iù 1339 S mando fubbito Cortes mettere nell. nauilli gente 

Li 


i EAT che gliguardafe, eo lartiglieria er ilrefto 

E. che flaua in terra,e che fe ne andafferola;per=: 
che e(fo andaria per terra quelle 2.5-ouer 30-miglia che ui erano del um. 
capo a laltro coni caualli e9*con quattroaento compagni , € doi me%%t 
falconetti €39 alcuni Indiani de Cuba ,î nanilli fe ne andarono afta. afta, 
colui fe ne ando nerfo douegli fu detto che frana. la citta di Zempoal= 
lan,che era dritto doye. il Sole fe riponena:, ancora che allonguuala fira= 
da almen tanto per andare al Pennol, 9: hauendo caminato fino a nuone. 
miglia arrino al finme che (parte il confine della terra di. MotecZuma,. 
non trouo pa(fo,c7 difrefe al mare per pafferlo meglio a fguaZzo nel 
contrafto che fa allo intrare in mare, ey ancora gli paffoi fattica a 
paffarlo,cme furono paffati feguitola.wia perla rina del fiume in fu, 
perche non potettero quella del mare,per effere paefe che lo allaga il ma 
re incontrarono a fette di pefcatori, co ca fette ponere,g9qualche cultiua: 
ture piccole ma di li a doî miglia ufcironodi quelli laghetti che facua il 
mare,<9° intrarono.in arte belle &9° buone rimere, e9° per effe andanano 
molti ap ioli, feguitando fempre il fuo uiaggio del fiume allo infufo, e 
credendo di ritrouare nella fua buona riuiera alauna buona terra, nidde 
ro in una allineta fino a nti perfone, Cortes mando allhora quattro da 
cunallo 73: gli commando che fe(facendogli fegno di pace) fuggi[fero,ar=. 
riffero uerfo di loro,e9: pigliaffero e menaffero quelli che poteffero,per= 
che era neceffario per bayere linguase per guida della wia , €9° terra che 
andauano echi ey a ufo, fenZa fapere done poteffero tronare popula= 
tone quelli da aunallo fe ne andarono , 9° gia che artinanano pre(fo alla. 
collina cy gridauano facendogli fegno che andauano di pace , fuggirono. 
quelli buomini, on paura €3 fpauentati di uedere cofa tanto grande eo: 
alta, che gli parena che fu(fero monftri ey unallo ey buomo che faffe. 
una ofa medefima,ma ome.la terra era piana ey fenfa arbori, fubbito 
gli giunfero e5- loro fi tefero come non portauano arme, c9° fi gli mena 
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rono tutti@ Cortes hanenanole vecchie maft', wifi &g-don afi grandi &y 
bratt bufi er pendenti come gli altri che differo erano di Zempoallan, 
&g cofi lo differo loro,gy che la citta ftuna appreffo,ricchiefti 4 che fare 
| nenmano,rifpofero che erano venuti a mirare, <9° perche fiigginano, rifpo 
Sero di paura di gente non anefauta, Cortesgli affeanro allbora jer'gli 
differame lmandana con quellî pochi ompagni alla terra-fiaza Medere e 
parlare al fuo Signore, come amico, con molto defiderio'di conofcerlo, pot 
che non bawena noluto uenire ne ufcite della terra e pero che lo guidaffe= 
ro,liIndiznigli differo che gia era' tardi per. ‘arrinare a Zemposlian, 
ma che lo lenariano ad uma willa che fizua de Valtra banda del fiume @y 
Senedena done anchora che era pratiola , baueria buoniffimo alloggià= 
mento‘ EI da cena ‘per quella notte per tutta la ampagma fua quando èr= 
riuarono la,alcoini di quelli vinti indiani fe ne andarono @n liantia di. 
Cortes a dire al fo fignore come veftanano in quella ‘willeta ser laltro 
di vitornatiano con la rifpofta gli altri reftorno îui ‘per feruire è9 prone 
dere i Spagimoli tr uom bofpin, 7° cofi gli allog giarono é7° dierono be 
niffimo da ana, Cortes fi alloggio quella notte l meglio e piu forte che po 
fette laltra mattina a buon hora mennerova tronarlo fino a cento buomini, 
sutti «avichi di galline, &5° pauoni € gli differo che il fo Signore fi 
era rallegrato molto.en la fua uenuita sy perche era molto grafo eo 
| pefato per caminare non ucnina,ma che reftana a(petrando nella citta Cor 
tes fece cellatione coni fuoi Spagnuoli di quelle galline, eo fe ne ‘parti fub- 
bito per doue lo guidarono molto preflo in ordinananta , er n i fuoi 
dot falconetti a punto perche hanendogli dibifogno ffeffero prefti, da che 
paffarono quel fiume, fino arrimare ad umaltro, caminarono per una bel= 
lifima nia,lo paffarono anoraquefio a guafZo Ver fubbito widdero a — 
zempoallan,che ftaria preffo ad uno miglio tutta di giardini er frefou= 
ra ég° molti buom horti adacquati feno della citta molti huomini er 
donne,come a vicenerliza nedere quelli now è pis che huomini è èr gli 
dauano molti fiori &7° frutte. molte diuerfe di quelle che i noftri conofce= 
nano 29° ancora intrauano fra lordinanta fenta paura, di queffo modo, 
Ca con quefto folaZzo er fefta intrarono nella citta che tutta era ungiar 
dino con tanti grandi &y altiffimi arbovi che amala pena parenano le a= 
fezalla porta ufcirono molte perfone di luftro,a maniera di capirlo ,a riz 
auerli parlare,c9 offeritfi fci Spagnoîi di mnallo, che andauano innan 
ti un buon peXZo, ame difcopritori ritornarono ‘a dietro molto marani= 
gliatigia che lo fquadrone intraus perla porta della citta eo differo a 
3 Abi. 


Ccrtes che haneneno ni fto tn cortig lio de'una grandiffima' aifa, le mura 
dellaquale erano tutte dargento lux li commando:che vitornaffero, ea che 
non face (fero fegni ne miraculi per quanto nedeffero tutta la ftrada per 
done caminavano ffama:piena di gente come ammirati di:medereî canali, 
lurtiglieria Cr buomi nb tanto:firani; pa (fando pet.uma piaZza grande, 
middero 4 manddeftra.umedifitio tutto ferrato fatto di pietra eg calcina 
edi fuoi:merli;molto.biancdigieffo;e molto:bene imbrunito, che conil fo 
Le vifpledenabe nifftmo;e:parea argento, e quefto erà quello che quelli spa 
guuolt credetero chef fe argento attuato alle mura credo che co la im 
maginatione che portabano;e'î boni defiderij tutto li parena che fuffe oro 
et'argeto quato luanase im merita come fu vrimagi natione, cfr fu Imagine 
Senca corpo e anima che: defiderananoeffiswi era dentro di queboreilio, 
una buona fileradì ffamne 29° allaltro latofima-fette torri, cafcuna per 
Seluna:di effe pimalta che Laltre; paffarono per li molto quien.ey diffi= 
malati anchora che ingannative fenZa domandare nitee, feguitando fem 
pre quelli che guidanano, find arrinare alle afè cx alloggiamento dels 
guate;iiqualealiora u fitte molto bene acompagnato di buomim'attem= 
pasto meglio ueftsti che glivaltri, oral paro.di fe dor muallieri, feon 
| dolo babitoè manitera Loro:che lo portamano di bracao, come fi appreffor 
no Cortese luis feciogni una di loro la: fua cerimonia ecortefia’ fecondo 
bufanza loro, eo n linterpreti fi falutarno inbrene parole; e afi fene 
vitotno fubbito ad'intrarerin pala%<o;e fignalo perfone di quelli princi 
pali,che alloggiaffero csaaompagnaffero il capitano e la fua gente; igua 
li menorno ‘Cortes al cttiglio ferrato che ffuna nella praZza, done com 
modamente alloggiatono tutti i Spagnuoli per e(fere:di grandiffimi allog 
gpattienti gr molto buoni belli, come farrno dentro fi difinganmarono Noli 
ancora fr wergognarono quelli che'credettero che le mura fte(fero coperte 
di drginto, Cortes foce (partire le ftantie, gonernare i canalli; affettare li 
falconettivalla port er al fine fortificarfi i cme in effercito di campagna; 
to-preffogli inimia’. € commando che niuno ufaffe fuora-per neaffi= 
ta che baneffe fenZa efpreffa licentra fa, fotto pena di morte, i feruitori 
del'fignore co offitiali del gonerno , pronedettero larghiffimamente di ces 


na, Lett albifenzalo rose 


i “A 


DEL CORTES. 3 


| QUVELLO CHE.DISSE A TORE 50 5 
is sel Signor di zempoallane> pitt osato Sanpplisb: 


A MATTINA Sconehtenennoil fignore 
cul a uedere Cortesconsmarhonaratamnipagnia; è 
il fra portare:molto ima ntelli.dà cottoneschelordne 
SPIE} > portano Le angate;c arte gioie desoro, che pos 
\i=3] DERE tenanonalere fino a:doî milia dumti., gli diffe 
(= va stiche mipofafe;€3' pigliaffero piamre, lui egtli 
Suoi, che per quefto non-gli wolena dare fa ftidio,ne parlarg It all hora 
dî facende,et coft:fene fpediper-allhora comehawena fatto 1-di auanti, 
diando che domandaflero quello baneano dibifogno 0: wolefferose9 come 
lui fe neandozintrorno pix Indici che Spagnoli eratto con moltescofe 
demangiare e aconciagg* congrandiffimaabbundantia-di fruttee ras 
maghietti di fiori,&ycofi ftettero a quefto modo. quindici, dé; proneduti 
abbundantflimamente,laltro giorno mando Cortes al frgrore alcune -tobs 
be&y neftimenti di spagna, eg: molte cofette de-rifcatto pg a pregargli 
uoleffe lafciarlo ire a wfitarlo ina fafua a nederlo gra parlarii poi 
chesera malacreanfa comportare che.lui faffe uenutda.sifitare lut> et 
che'non andaffelii a vifitario.a fa Sitars(pofe che gli piana. €7 ne 
baueria grandiffimo piacete,ey: con queflo meno fino a cinquariea Spagna 
li armati per guardia: fa , ey lafiando gli altri nel alloggiamento con 
un capitano e beniffimo a ordine fe ne ando in pala%<o,il Signore ufcit= 
te alla firada a ricuerlo 9 fe introrno im una Satabaffa,che li.come la 
terra e wilda non fabricano in alto più di che-per fanita alZano dî. terra. 
piena er macararil fuolo finola flatura de um hyomo;done mortane per. 
ferloni,e fopra quello armano le mfe;&r: ci metionole.itura;Leguali fonno 
di.pretra o di mattoni: pero lucide di gefo,0 alcina, cola au pertare.di-pa 
glia odî foglia, ft bene eftranamente pofta che fabellezza difende le 
pione,conie fe fufe.tegola, fedettero imarti banchetti lauotatr.e fatti.de. 
uma pZZali piedi eg: tutto. il lignore commando: a-titti Ki foi che ft 
defuaffero o fe ne andaflero &9 fubbito commi nciaronoa-parlare di ne 
got peri loro interpreti, dr ftettero un buono peXTo m domande, € ri 
fpofte, perche Cortes defiderana molto bene informarfi delle cofe di quel 
paefe 7 di quel grandiffimo Re MotecTuma,e quel fignore nonera nie 
teignorate ancora che groffo,in domandare puti e interrogationi Ja fum 
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ma del ragionamento de Cortes fis dargli onto tr raogione della fua nenu 
ta,€9 di chi era,€y* perche lo mandana, fecondo, g9* ume lo hanena det: 
to in Tauafa, 7 a Teudilli ey: altri, quel Caague,dipoi de banere ina 
tefo.con attentione a Cortes,ammiticio molto di propofito una longa prat 
tia diendo mei fisoi paffati erano wiwati in grandiffima quiete , pae 
€7-.liberta,ma che da alcuni anni in qua ftana quella terra, &9° paefè fuo 
tirannifzato €9' perfoy perche i fignori di Mexico Tenuchtitlan anta: 
Sua gente de Culbya.haucuanoufurpato non folamente quella cittr ma: 
ancora tutta la terra per forZa de arme, fenza che niuno felo baneffe 
potuto fturbare ne difendere , maggiormente che alli princpij intranano 
per nia di relligione.con laquale acompagnauano porte arme er fi fe 
impatroniuano di tutto prima che fe ne amuertjfero di quello cr hora che: 
Sonno cafeati in errore fi grande,non ponno prenalerfi contra di loro, ne: 
buttare uia di fe il giogo della fermitu cio tirannia ; ancora che lo hanno. 
tentato X>- prouato, (olleuandofi con lesarme ; anFi quanto piu le pigliam= 
mo,tanti maggiori danni ci wengano, perche a quelli che fe gli offerifcono; 
€ Si danno con nettergli un poco di irbuto er dacio; 0 riconofendogli 
per Signori con alcuni prefenti, gli ricenono, &y° mantengono fottola fa 
cuftedia ome amici e clligati,ma fegli ontradicanco fanno refiffen= 
tra,€9° pigliano le arme contra di loro , 0 firibellano dipoî che una nolta 
Srano fiati fiugortti, gli ca ftigano tertibil ifimamente ammafZendo molti, 
e mangiandogli dipoi de hauergli facrificati alli loro Dei della guerra 
Tetatlipuca 1uitZilo Pucheli ey feruendofi del reffo che uogliono 
per fchiaui, facendo tranagliare al padre, er al figlio cy alla moglie, do 
po che riefa il Sole finoche fi ripone, fenFa quefto li pigliano ey ten: 
gno per fuoi tutto quello che allhora poffeggono, ca anara ultra di tutti 
quefti wtuperi &y mali; gli mandauano alle cafe loro gli efficutori n e 
rifcotitori, ca gli lcuananognello che tronanano fenZa niuna miferiardia 
ne compaffionedì lafciargli morire di fame. effendo a queffo modo tratta. 
ti de Motec$uma:che boggi regna inla cita di Mexico, chi non hanera 
piacere di effere.naffallo, quanto piu amico di ofi buono € giufto Prmé 
pescome gli diceuano che era lo tm peradore, fi per ufare dî quefte nexa= 
tioni,rubbamenti aggrawi &9 forze de ogni giorno , ancora che non faffe 
per ricenere;ne godere altre gratie er benefitij , che uno fi gran fignore 
uorta &9° potta fare, fi fermo qui con tenereZza di cuore. €19 buttando al 
cune lachrime de gli occhi,ma ritornando in fe, auuesti €9° lando la for= 
tezta &° fita di Mexico perche frana findata fopra acqua, go a grane 
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di lericche%ze,la corte, grandeZZa,efferati,gy potentia di MorecZuma, 
diffe ancora ame*Tlaxcallan, Hnexocino , eg-altre:prowintie che erano 
per ini,con quelli delli monti delli Totonagues erano de oppinione ontra= 
ria alli di Mexico ey gia banenano netttia di quantoera fhae(To in Tana= 
So, fe Cortes uolena che trattaria con loro wna liga fra tutti che non 
baftarebbe MotecTuma contra ella, Cortes allegrandofi di quello che in= 
tendena, perche era molto al propofito fuo, diffe che gli difpiacna di quel 
mal trattamento che fe gli facua nelleterre ey fudditificoî,ma che tenef=| 
Seper artoche lui glielo leuarebbe, ey anara glielo uendimria, perche 
nonmeniua fe non ardisfare ey fatisfare gli aggraw de tiranni er: fano= 
rireli prigioni agintare î me {chini cr" lenare wa le trrannie &9- "fuora dé. 
queftolu eri foi banenano riams:to in fa fua fi buona aaoglienta, 
eg: opere,che reftana obbligato di fargli ogni piaane, cy fauore anira i 
fuotinimia, ey il medefimo fariaxcon quegli altro amici fuoî, eg chegli 
diaffe da parte fua a quello che uenina er ome: per effere:della fua pare 
cialita faria loro amia, €97 gli agiutaria în quello che gli ommandaffe= 
ro,con quefto fi {pedi Cortes, diando cheera frato iui troppo tempo eg 
era ncoeffario che nedeffi laltra gente fua , € î navilli che lo a fpetamano 
în AquabwFilan done penfana pigliare frantia , &yripofo per alan 
tempo,€9*-doye fi potriano ommunicre , il fignor di Zempoallan diffe; 
che fismolena flare iui molto in buon hora,eg-cafo che no; cheî nawillé | 
frauano lato trattare fen%a molta fattica ne tempo quanto acordaf” 
Sero, fee chiamare otto donZelle molto bene weftite allufanza loro, che pa 
renano moretteuna delle quali portaua meglio ueftimenti di cottone et più 
lauorati,et alcune peX%e et gioîe di oro di fopra, ey: diffe che tutte quelle 
don<elle erano ricche 27° nobili 27 quella delloro era fignora di uaffalli, 
€95 fua nipote laquale dette a Corste on lealtre, perche la pigliaffe per 
moglie eg laltre le deffe a Canallzeri della funcompa guia a quali pin 
gli piaa[fe in fegno de amore &y amicitia perpetua gr nerdadiera.Cor 
tes aaetto il prefente con dimoftratione dî-molto contentamento, per non 
Sdegnare a quelli che lo dana 29 fi fi partitte 9° con lué quelle don%elle 
in certe lettiche che le portananoli Indiani fopra gli bomeri:con molte al= 
ere che andawano per ferwitio loro, &r molti altri Indiani che lacom pa= 
guaffero a lui, &7' lo guida(fero fino al mare, ey lo pronedefjero di tutto 
quello che haneffe dibifogna» dgr 
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Cortes in Chiawiztlano 


cari monia che fano con i Signori &3° coni Dei, Cortes Co quello Signore 


fi federono 
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| fî federono fatto certi.pornchi di quella piaZza,go:fra tanto che alloggia 


nanola gente gli deite conto Cortes della fua uenuta in quel paefe , come 
baseua fatto a tutti gli altri per done era paffato 11 Signore gli diffe 
quafi al medefimo che gli di(fè quello di Zempoallan, €y ancora onafz 
fai pautade MotecZuma non fi fdegnaffè per banerlo riattato dr allog= 
giato fen%a.licentia 9° ommandamento fuo,e frando imque fto arrinaro= 
no winti:buomini per lalttà banda, di fronte della piaZ%{a on certe bac= 
chette inn mano, come baregelli groffe e corte, 9° on un mofindore grande 
di pente in manoluno,, #l Signore cr-gli altri. [uokttemanano di pasira 
snmederli, Cortes domando laici quella*paura rifpofe perche 
meniuaro quelli, rifcottitori de Lintrate di MotecZuma , CT bancua paura 
che diaffero come: hascenano truonatoli quella Spagnuoli er: che fi iferò 
scuftignti per queflo, Cortes gli dette anisno,, diando che Motectuma era 
“amico fuoygo: faria con lux che non Li diaffero, ne facefle male niuno per 
quello;e9. che baueria piacere che lo baneffero riettatogo alloggiato ne 
la terra fua ey cafo che no,e(fò giudiffenderia, perche aa fcuno di quelli 
che. lui mendua,baflana percombattere con mille di quelli dî Mesia, ome 
gia fapeua il medefimo Motte%uma , per la. guerra di Potoncan; non fi 
afficaranano niente.il fignore ne li fuot ,, per quello che Cortes gli diana, 
«anZi fi uolena.lenare egvricuerti co: alloggiarli tanta era la paura che 
steneuano a, Moteczuma, Cortes titenne il fognore Cr: gli diffe, perche ue= 
“diate quel che potemmoio tori mici, ommandate alli noftri che piglino 
eg mettino a buoniffimo recapito quelli rifotitori, de Mexico, che io fra= 
‘foqui con uoi,eg non ba flara Moticzumara farsi difpraere , ne anore 
bui lo orta: fu re per.rifpetto mio', conlantmo che pialiodi quefte parole 
fece pigliare quelli Mexicani,&r:perche fi difendenano pli dettero buone 
baftonate miffero a cia fcuno da-per fe inuma prigione in uno perde ami 
che e wa baftone Longo, nel quale gli Lignno lî piedi al un mipo, &7 la go= 
da allaltro 29° le mani nel meT<o,to:per forza hanno di flare difteft in 
terra,come fi niddero ligati domandarono fe gli ammaZzaticno, Cortes li 
prego che non gliamma%zaffero faluo che gliteneffero.ofi, <7 faaffero 
“la guardia, perche non finpaffero lorogli miffero in uma fala del allog= 
giamento delli noftri im me%Zo della quale appiccioriio un. grandi[fimo: 
foco, er gli miffero alla ritonda di effo con molte guardie , Cortes meffe 
Spagnuoli ancora per guardia della fala , &7° fu a cenare allo alloggi = 
mento fico, done hebbe buoniffima cena, per effo Cr per tuttii foi, di quel 
Lo che il fignore gli mando» pag bias 
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Agra mando a MotecZumas ati 


gf] N A N.D. gli parfe tempo.che gia ripofana 
è == noli Indiani per effere «molto notte, mando:a dire 


FIA | valli Spagnuoli che guardanano, li prigioni ; che 
Di a 1! procuraffero di fciogliere.\&y-liberare un. paro 
E74 Vgza| di cli Senta che le altre guardie lo fentiffero, 
B& lr fe.gli menaffero:, Li Spagnoli. furono.tanto 


Ursae = = "N i dftutti,che fenta effere fentti tagliaronole ata 
dezlequali erano di certa forte de fala; tr Liberorna do: di effi, eli menor= 


allilor piedi, perche non. gli piglia(ferounaltra uolta, perche farebbe pei | 
gio che la paffata loro mangiarono prefto, perche franano com-pauta: 37 
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Li parena millanni paranfi dirti, Cortesgli dipacio prefo, go gli fia «a 
uare della terra per douetorà g uidorno:dandogli prowifione perche man= 
giaffero per la wia go gli aduerti la liberta cr buona opera che di lui ha 
‘Heuano tiamito CI die(fero a Moteczuma fuo Signore, omelni lo bane= 
‘na perramico,g9' defiderana farli-ogni (erwtioy di poi chesintefe la fua-fa 
‘ma; bonta €5° poteritia 9° che hanena bawnto piatere de hamerfi. trouato 
“ini a'tal tempo;per dimoftrarli quefta wolonta, liberando ad.eft 7 pus 
guando di guardare €9 confernare Ihonore €3 auttorita. deu. prinape 
‘tantogrande come lui era € per fauorire 3 fcampate.i fuoi W* ri= 
(guardare: pertutte le cofe fe ome delle proprie fue, ey ancora che lale 
tea fua non fi avcoftana alla amicitia fua'ne\a quella de fuotompa= 
gni Spagnuoli, fecondo lo dimoftro Teudilli, lafatandoto: fenfa dirgli 
mienite <3 fatto difaftare La gente. della‘coffa delle terre fie,no per quefto 
Tafciaria lui di ferwirlo fempre che'a Feffe ocaifione ‘e procurare per 
‘tutte le wie che gli fiffero poffibilivcr: manifeftela gratia [ua, fanore 7 
ainicina, 9° ancora lui credena; poi che non a era%raggione né anifa an= 
Zi tutta buona opera €: fignale de amore de uma parte allaltra;.che [al= 
teZZa fua nan fuggiva ne tictufena lamicitra ; me ommanidinna che unno 
dellî fuoî Lo nedeffi,me parla(fi,ne pronedeffe peri fuoi denari di quello 
che gliera nea(fario pet fiftentatione della nitta, faluò che î fuoî naffal 
lilo facuano penfando che gli fiscenano feriitio, ma credendo’ di fare be= 
ne che erranano in groffo, non cinof@rndo.che iddio gli neniua 4 vedere in 
fontrare coni ferwidori dello imperadore, delquale potenano lu &9' tutti 
li fuoi hauere grandifftmi benefitir, 9 fupere ferretto cafe fantiffime, 
eg-fi reffaua per lui che La colpa fariala fua-, pero che confidana nella 
fua piudentia, che confiderandolo bene baetia piacere di iederlo;e par 
larli,&9 di effere amio er fratello del Re dispagna; nel feliciffimo no= 
me del'auale erano nenuti li lui &P gli altri fici compagni, &7 quantora” 
lî fiuoi feruitori che reftanano prigioni,che lubtertie tal forma che non pa 
tiviano ne perianlariano eo cofi gli promettena de liberarli tx darlilia 
berta,per fare feruiZio a lm;ég*che fubbito lo faria., vime hanena fatto 
alli doî che mandana con quefta imbafadta, fenon per non dar: malino= 
nia a quelli di quella terra, che lo banenano riaettato &g-.alloggiato e fat = 
toli molta cortelta' eg non parefle che fe lo pagnua ne ringratiana male, 
in andare contra le cofe che facenano in afa loro; quelli di Mexico fe: ne 
andarono molto allegri, cogli promiffero di fare fidelmente quanto li ha 
mena ommanda to» , TESE MLA alla dii i deal E 
x ij 


‘ (REBELLIONE. ET LIGA CONTRA 


RL «di Cortese. 

eZ LVANDO gentelalba; y*trouornomanoli 
sz NA! doi prigioni, grido il fignarealle guardie er:uol 
! rien e vw \feranima%zarle fenon che con.il rummore che 

AE ani b4 0a fa co con frare afpettando che ditiano o fariaa 
[AS FARI 4 | | no quelli della terrasafcitte Cortes: sos pregoche 
RETTE non gli ammeZzeffero pot chererano mandati 
eee ZI. dal fo Sipnoteesy perfone publiche;ché fecondo 


vagione natale non meritasano penasns bamenano colpa: di'quello che fn 
eun per ferire al fio Reyma: perche non faggiffero queliicomi gli ale 
tri che gli confida(frro co anfignafferoalmizche nor fe ne: fuggiriano di 
lui fubbitoglierle dettero gar imi gli mando valli natulli, minaciandogli, 
g9° dicendo:cheli mette(fero le catene, dipoi.diqueffo fi radunarono anal 
Signore a configlio tutti: paurofi ; ey praticarono quello che fariano fopra 
quel cafo poi che era @fa corta che li fuggiti diriano in Mexico laffronta 
er: mal trattamento,che gli fece certi dicenano che era bene di mandare 
tributo a Motectuma @rvaltri prefenti con imbafciadori per applacar 
gli lira. difpiaare,cor a difcolparfi dando la alpa alli spagnuoli, che 
commandorno:che ft pigliaffero 7° fupplicarlo gli perdonaffe quel erro= 
re che furiofamente bauenano fatto ome paZZi €97: follenati con impeto de 
paZZi,in differtitio della mae fia Mexicana, altri dicenano che era meglio 
getrar wa il giogo che teneuano di fchiani gg:non obbedire pin a quelli di 
Me%10o,che erano peffimi &r tiranni , poi che hanenano in loro fanore 
que lti che erano mefZi Dei er inuencbili anallieri Spagnuoli, 97° ha= 
neriano molti altri wicini che gli agiutariano , allultimo fi rifoluettero 
che fi ribellaffero eg non perdeffero quella ocmfione, € pregorno a Fet= 
nando Cortes che lo bane(fe per bene, &9° fu(fe lor mpitano ea difenfore, 
01 che per lui fi mettenano in quella rebellione, che o mandando Motec= 
a o now mandaffe effercito fopra e(fi che gia flauano rifoluti dirom= 
per onlw. 9° fargli guerra Dio fa quanto Cortes pigliaua piacere am 
nelle cofe, perche gli parena che le ife andamano per Le wia che Ini de: 
pato gli.rifpofe che miraffero beni(fimo quello che facevano; perche: 
Secondo haucua intefo-MotecTuma'era un Re potentiffimo,ma chefe ft 
Lo uoleuano che Ii fatia lor capitano, e li difenderebbe nalorofamente: 


DEL'CORUTIE $. 3) 
ey ficuramente, perche più nolena lamicicia:loro cheuella dii Motec%a 
ma che non lo ftimana niente , pero contatto quefio uolena fapere quanta 
‘gente potrianoraddunare loro gli pi che metteriano infieme cento 
millia huomini fra tutta la liga che fr furia allbora Cortes diffe che man 
«da affero faubbito a tutti quelli della fua paradlita eHvipimia di MotecZu= 
mazad avi farli che fimetteffero in ordine; tg ia atrtifraargii del agiutto 
che hanenano deli Spag naoli nen perche lui baueffe meaffeta: di effi ; ne 
dellî loro e(fercitisperche:fololni:bafiana:per tutti quelli de Cul hma, €9° 


Ci 


sanare che fuffero altrettantizma perche fteffero A tiampito s&y: fopra. 
‘dî fesperchenonhaueffero danno,fe per afo Motec<wima mandaffe effer 
cito foprarde alchne terre delleanfederati , pigliandogli ‘allo impromfo 
es trafturati gosanchora perche hauendo neceffita di foccorfo cr gente 
di quella fica che gli difendeffe; fela mandaffe contempo,con quefta fpe 
ranta egranimo che Cortes gli mettena 9 cn effere loro dî firo'orgo= 
gliofi er nonmolto ben anfiderati, difpicdiorno fisbbitoî loro meffi. per 
tuttequelle terre che liparfe a farli‘intendere quello che banenano ace 
cordato,, mettendo lî fpagnuoli fopra i nuuoli, per quelle preghiere; &g° 
meTefiribellorno molte terre @9 fignori 29 tutti quelli delli monti e9° 
‘non lafeiorno a uittabuomo niuno:che fuffe di Mexico in loco niuno, pus 
‘blicindo guerra aperta contra Motecfumayuolfe-Cortes rinoltare que= 
fhi,per guadagnare le nolunta a tutti:gy ancora le'terreuedendo che per 
altra uta baueria pottuto malamentefave?l fatto fuo,:fea pigliare li ba 
vigelli 29 poi li bero, di nuono fi congratulo con MotecXuma , altero 
quella terra eg la fua:comara 27: fe offerfe alla lor difefa, eo gli la» 
Seio ribellati. perche baneffero neceffita di'Imiuvisr ndo noi pai suo 
EVNDATIONE DELLA VILLA RICCA DELLA 
. meraGrongs Ca fitmini stila flo Dani 
TA LI NA VILLIVIN. quefta ftaggione 
frauano dietro del pennolsonero forte%%a; ando 
Cortes.a wedergli wo meno: con fè molti Indiani 
‘ diquella terra vibellati,edaltri de liappreffo',e' 
quelli.che portzna con fe di Zempoallan alligua 
li ficetagliare moltirrami co legnami 3 cr fee 
portare alcune pietre per fate nfenelinow che 
diffegno allaguale chiamo la nilla rica della nera Croce,come banonan 
accordato guado fi nomino inpitolo di s.Gionanide Vibna fi partirono 
K 1 
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Ti luochi alli waniarr quelli che lhanenano di gonernare , er fignalorno 
La chiefasla piaZzazle cafe del'configlio. la prigione larfenale il difcari= 
aatvio per le cafe di'mare macelli éraltri lnochi public, cy neeffari. | 
‘al buon gonerno dr politta ‘della nilla diffegnoffe ancora fomilmente una. 
forte%za fopra il. porto,1n fito che parfe tonneniente, CI Subito fi prin 
cipista er glialtri edifici ancora a.lanorarfril'meglio'che potettero e 
frandò moltimefi.imfaibricare;, nennero di Mexico doî gioneni-, nipoti di 
MotecZuma con quattro biomini attempati beniffimo addobbati per cn 
Siglieri, co molti altri per fermdori g9' per fermo loro, fè apprefforono 
a Cortes come imbafciadori 29 gli prefentorno molta robba di attone ben 
piena &9 teffuta &9° alcune belliffomme penne ey pennacchi , <3 ftraniffi= 
mamente lauorati , €97 certe pe%%e de oro ‘&9* argento beniffimo lanorate, 
e7°.uma teftiera de oro minuto fenfa fundire, faluo in granoame lo = 
nano della terraspefo tutto quefto dot millia €5° ninanta pefi de oro, corti 
differo che Moteczumia fio fignore gli'mandana loro di quella tefhrera 
per la malattia fua &y' che gli mandaffe a dire ome fiana di ef]azlo rima 
graZiarono de bauere lafciato quelli dor prigioni eo fermitori:fuor, &r 
diffefo chenon ammaZZaffero gli altri , che fafle certo che lui faria il 
medefimo nelle cafe fue &r*che lo pregnua faceffe liberare quelli che ana= 
ra ftuuano prigioni } x che perdonauano 11 iftigo di quella criminalita. 
€9° difubbidientia, perche gli nolena bene,e per lì feruigij 9 ritto che 
gli banenano fatto nella terra fua > pero che loroerano tali che' prefto fa= 
tiano wn'altro‘ex@ffo e delitto, per doue lo pagafero tutto infteme , ome 
il'aane le ba flonate im quanto al refto diflero che come fiana male, 9° oa 
pato in altre guerre &y negocij importantiffimi , non potena dechiararfi 
al prefente done 0 come fiuedeffero , ma che con il tempo non mancaria 
maniera di nederfi, Cortes lîriauette molto allegramente, co gli alloggio 
meglio che poffette allarina del'finme în le fraftate  &y° paniglioni di 
aimpo 9 mando fubbito a chiamare al Signore di quella terra vibellata, 
chiamato ChiawFtlan penne cy gli diffe quanta nerita gli hanena trat= 
tato, 9: ame. Motec%uma non ardiria mandare effercito,ne fare difpiae= 
re, dome Lui ftef]i, per tanto che lui er tutti li confederati potriano delli 
innanti reftare liberi &r° effenti della feruitu Mexicana , co non pagare 
Li tributi che follenano,mia che lo pregana che non baueffe a male fe libe= 
vana î prigioni 29 gli dana alli imbafciadori ,lwi gli rifpofe che faaffe 
tutto come gli piacua,che poi dipendena ogni cofa della fua nolunta,non 
ufciria punto di quanto lui ommandaffe.ben poteua Cortes negotiare que 
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fri tratti fra gente che non intendeua per done andaua:il filo della trae 
ma,quel fignore fe ne ritorno alla fia citta, coli Imbafaadori a Mexia, 
e tutti molto contenti, perche lui fubbito fparfe quelle nuone € la paura 
che MotecZuma hanenarde Spagrmuola, per. tutto il @ntado &g° monti delli 
Totonagqui , 9 fee pigliare le arme. a tutti; non deffero pin a Mexico 
li tributi &9 obbedientia, ey effi pigliorno li fuoi prefi,e7: molte ofe che 
gli dette Cortes, d: lino,lana, rame metro, e: ferro, gg: fe ne andorno ma 
vauigliati di neder li Spagnuoli gr tuttele lor fe». >. 


aan ei 6 


ii AhTapantina per for%a. i | 
smi N..MO LTO dipoi che fucce[fe tutto quel 


S . 3. mandarono quelli di zempoallana domandare 4 
Bia) EJ Cortes Spagnuoli &y° agiuto, antra la gente di 
da het 7N i guarnitione de Culhua che teneua Motec nma et 
I luo Se SI î ME Da | 

IN sl AtiZapancnaa,chegli faceua moli danni \abbri 
5 SEAT giando,er tagliando tutto il paefe loro, 7 gua= 
ea (tando li lor lanoreai, pigliando ; er amma%= 


{ando quelli che gli lauoranano» Confina Atfapandina cn i Totona= 
ques,eg' on terre'di Zempoallan ;,&7: e una buoniffima terra .&g° forte, 
perche ha il fuo fito al paro de un fiume, co-la forte%za alta in pietra 
mua,297° per e(fere coff forte. e frate fra quelli che ad ogni oaufione fi ria 
bellanano bauena. poflo MotecZuma Li buona appia:de buomini di guar 
niggione i quali ome widdero rinoltati &9° con le.arme alli ribelli, &9° che 
meninano fuggendo li rifcotitori delle intrate del Re ufcinano a rimedia= 
ve la ribellione, e per caftigarli brufciauano 9° rumnanano quanto troua= 
nano,€T ancora harenaio prefo molte perfone:, Cortes fe ne fu a Zempo= 
— allan,er di li'in doi giornate onu grandiflimo effercito di quelli fmoî 
amia Indiani,in Atzapanzina che fiaua 24-miglia jo piu della citta, 
ufcirno ai campo quelli de Culbua , penfando de hauerlo folamente: an 
quelli di zem voallan ma come widdero quelli de cunallo 7° li barbuti, 
sbigottitono cr di paura fi fuggirono a grandi[fima fitia , &r fi miffero 
in faluo uolfero intrare nella fortefza di quella terra., ma non porerono 
tanto prefto che quellida canalio non arrinaffero anefi fino alla terra; 
er come non potenano faglire al fa sfo;difmontorno Cortes &9° altri quat= 
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stro,27° introrno dentro la fort eXZasinuolti con quelli della. terra fena 
Za contrafto cy cme fino dentro pigliorno la porta fino che arriuor 
nogli altri Spaguuoli € molti altri de gli amici, alli quali onfignola 
forteZ%a erla terra, <9: pregogli che non faceffero male.alli uiccini et 
Li lafcia/fino andare liberi, ma fen%a arme seg: infegne alli foldati che 
fi erano»ritrovati di Moteczuma,g9° loto per amor fio gli lafaorno an 
dare, fiofa nona fra li Indianiil lafaarli andare cofe go lui fe ne ritor 
no al mate per la wia che nenne, con quefto rifcontto <&y wittoria che 
fu la prima che hebbe Cortes della gente.di MotecZuma reftotutta quel 
la contrada libera ey e(fenta della paura &7:trauag li di quelli di Mes 
xico 29° lì noftri ‘in grandifîma fama meneratione e riputatione, fra li 
amici €9° inimici tanto:che dipoî quando fe gli afferiua qualche cofa, man 
dayano fubbito s Cortes chegli mandaffe un Spagnuolo di quelli della 
ficà compagnia; dicendo:che quel folo baftana. persaspitano €9: ficurta, 
Saoneta male quefto: principio per quello che Cortes. pretendena, quando 
Cortes'arriuo alla sera Groe y intefero i (uoi della wittoria che hane 
narbauuto reftorono molto lieti, €9* con grandi(fimo piacre., liono che 
gia era uentito Erancefo di Salfeda ; conta caranella. che lu hayéua 
comperato ad Alonfo Camallero, habbitante e9° uicingedi fan Giacobo 
de Cuba,chela lafao dando carena, :lquale portmua  [ettanta. S pagnuoli, 
cy none qualli eg* anale liquali gli dettero grandilfuno \ piaare. dr 
‘Maggior dnimos ii“ L LILIAN A 


IL PRESENTE CHE CORTES, 
‘mando allo Imperadore per il | 
Suo quinto» 


2 AVASPRESCIA Cortes che trauagliafa 
«i fino nellecafe della willa della nera Croa; 9 
TI vella forteZZa, perchegli babbisanti, eo foldato, | 

I Sd baueffinocommodita dhabitatone ey: alauna rea 

SA 2 BI fiftentia contra le pione ey inimia , perche Li 

a uolena andare prefto dentro diterra uerfo Me= 


i 


e xico,per wederea MotecZuma,gy' per lafciarlo 
tutto a(ettato,g9: come donena ftare, per leuare manco penfiero,commin 
cio di dare ordine 9° affetto im molte cofe che toagnano fi alla guerra co 

me alla 


an, 
ae 
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me alla pace, ommando cuuare tytte le arme interra Gole altre ofe di 
guerra, 9 le altre cofe delli navilli slenettonaglie a prowifioni che a 
erano, 9 le configno al cipitlo,come lo banena promeffo. parlo fimilmen 
te a tutti dicendo che gia era bene e tempo di mandare al Relarelatio= 
ne di quanto gli era ficanfa ey fatto in quel paefè finoa queldi jan le 
nuone eTmofire de oro &r argento &g*ricche%Ze che a in effa, co per 
Fare quefto era necffario (partire quello che batenano hawuto tanto per 
tefta come era coftume nella guerra di quelle bande &o° canare prima il 
quinto del Re,gg* perche frfateffe meglio lui nominana per teforiero del 
Re'Alonfo de Amla,ey dello exerato Gonallo meZia,li Alaldi ey: 
Quuerno con tutti gli altri:differo che gli parena ogm cofi bene 5° che fi 
— Staffe ficbbito, eg non folamente hanenano piacere che quelli faffero the= 
Sori,ma che loro ancora gli confermanano gr pregauanoche nole(fero ac= 
cettare tali uffici, fece fiebbito dopo queftocanare è porrre alla pia%= 
za,che tutti nedeffero ogni cofa,cioe le tobbe di cottone, le @fe di-pennac= 
chi gg penne che arto.eriino belle fe da nedere,co tatto loro &r° ateento 
che ci era,che pefo wintifette milia ducati 9 fisbbito fi conifigno per pefa 
€ anto allrtheforierieo» diffe al ca pitulo che lo fpartiffero [oro matut= 
ti Li fPro pon afriche non cera fa di (partire , perche canando il 
quinto che tocana al Re,il reffo era dibifogno per pagare a lui le provi = 
fioni che gli dana, ey lartiglieria cy nauilli che fermuano a tutti di cm 

— mune, R9 per queftorifpetto che lo pigliaffe tutto e mandafi al Re 
quello.che glitoranaegil meglio Cortesgli diffe che ara tempo per vi= 
gliare quello che gli danano,per le fue fpefe wr debiti: co al prefente 
non wolena pis parte di quello che gli toazua, come capitunogenerale , 9° 
il'refto chef fpartiffe per quelli foldati perche quelli nobili omminciaf* 
fero a pagare 1 debiti che portanano per nenire con lui imguella imprefa, 
@g° perche quello che Lui tenena occhio di mandare al Re, nakna più di 
quello che gli toomna del quinto ‘gli pregò non lo haneffero a inzle . poi 
che erà la‘prima cfa che:mandanano; ca cofe che non fi comporiuano 
fpartire,ne fundere, fiche non curaffero per quefta nolta che fr pefafle= 
role fe che uoleua mandare al Re, come trowo in tutti loro buovifi 
“ma wolwnta perche faceffè quello che gli pisana miffe da parte le fe che 

qui di fotto diroe |» NBGEERIE E 
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Le robbe che Cortes mando al Re per il:fuo 
uno sh RESI freni inglaitio pre th ida pro n Leti 
Lie:doi ruott.deoro et argento.che dette reudilli da parte di Moteczuma. 
Vn allaro de oro de ottaxpeRojdone vi verandianto e ottanta tre fmeral 
de picole ingaftonate. 9° duggento trenta due pietre piaole: come:rab 
ini di non moltomalorespendenano di'lub nintifette:come campanelle 
di de oro, tg certe tefte di ‘perle‘oberruquetie Sh seno A IA RA Ù 
Vn altro collato di quattro peZZi ritorti con cento e doi rabbinetti, tran 
vento fettanta doî fimeraldini;dita:perle buone; € mon male in ga fonia 
cote,g9* per fiocco ninti fei com panelle de ototutt dot cllari erano belli 
da uedere,g° bauenano altre cofe fottila fenza le deter: van +> 
Mols grani de oro nino maggiore che um grano di ced, come fi tronano. 
in terra. pustiatisd inerte). atta vt) 
Vnateftiera digrani de oro fenZa findere, fenon coft alla groffa. piaa 
no dg nor aminto» \ RoNerdrani a083 RE 
vn morion di legno foderato di:faglie,di fiora es di (otto deoro g'9° per 
di fuora molte gioiette €93 unhaingue ampandle de oro, &g* perrima 
prefa,o imiera un ueello nerde,an gli occhi bean, g9 piedi de oro» 
Vnateftera di piaftrelle de oro,c9 allintorno am panelle decoro, € per 
la coperta certe pietre dî gioîe» ven presi 
— Vnbracialetto de oro molto fottile» pinta Serino dia sel 
Vna baccheda come freptroreale,con doi annelli de oro, guarniti di perle» 
Quattro arrexaques di tre rampini coperti di penne di molti alori,&o* 
le punte dibertueco ltgato con filo de oro»... a dieta 
Molte finrpe come fra pe di corda di arno cofite con filode oro,che haue 
uanola foladi certa pietrabiana, coralefte ; 7 molto fonili, &g 
tramfparentià Vin sb sfera ie Bai ara 
| Altre fei para difarpedì ciro, guarniti de oro,o argento,o perle» 
Vnarottella di legnocorame:, &yvattorno ampanelle di ottone Morefco, 
er-la.oppa de una piaftra de oro, feulpita in effa Vitcilopuchtli, 
| Dio delle battaglie join afpa quattro tefte con la fua penna, o pelo 
al WiHo so frortiato, che erano di lione , de tigre de aquila, c9° de 
una; cette: >. ia 4 | DVR [TIR 
Molti corami de uccelli &- animali , addobbati con la fuamedefima ‘pens 
na, co pelo» i; | 
Vinti quattro rotelle de oroey penne 7 di perle minute ofe nifofe 3° 
di molta fotigliefza» 
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Cinque rottelle di\penne &y argento» para 
Quattro pefi de oro doi anatre egraltri ucelli boîti de ora» 
‘oi lumache grandi de oto che diquanon a fanno, co un fpamentenole 
“ivatodriglio cn molti fi lî:de oro groffo allintorno > viti 
Va bara de ottone, €y certestorde 29 arteame piaoni» 
Vu fpecchio grande guarnito deoro,ey altri piaolio || |» 
Molte mitrie CI corone de ovo:g* penne lauoratecon mille qlori &g° per 
le @g" pietre». Laion di uh a 
Molte penne:molto gentili, &o* ditutti li colori non tinte, fenon naturali. 
Molti pennacchi &9° pennesgrandi belli ey-ricchi. omargenteria de oro 
€9 perleriaa dr artinan uti ene Le 
‘Moltruentagli ey mofcadori de oro ég' penne fola,piomli to: grandi, et 
_— ditutta forte, pero tutti belliffimi. tura 
Vivmantelo:ome cippa di cottone te(fiito di molti lori, 9° di penna:cori 
ima rota nera in me%zo con fuor raZZi go perdi dentrorafa» 
‘Molturocchetti'&r neftimentidi facerdoti, palie, frontale ey ornamenti 
mu ditempyeoraltariza lor nfanfa» |» 
Molte altre di queftimantelli o operte dicottone o bianche folamente 0 
vo bianche &gnere frate ro(fe,uerdi, gialle cleftri, to: altri alori ina 
«© del riuerfo fenfa pelo ne colore er di fu ora pelofe come il ueluto» 
Molte amifuole, giaquete, fcofie di cottone, cofe de buomini» il 
‘Molte coperte dî letto, paramenti tapeti di cottone. 


‘Erano tutte quefte cofe piu belle che ricche, faluo che le doi rote erano cos 
fericche cy valena piu la fattura ‘che le:medefime cofe, perche î alori de 
‘la tela dî cottone erano finiffimi , €a* quelle di penna, naturali, le opere di 
boito ecedenano il giuditio delli noftri orifici, de i quali parlaremo: poi in 
Loco conteniente,miffero ancora con quefte.afe alcuni libbri de figure per 
Vettere:chenfano quelli di Mexico, racolti come pantii , feritte di tuttele 
‘Bande, certi erano di cottone, cos colla &y' altra di foglie di metallo che fer 
ono di carta, cofa rara co belli(fima di nederespero come nono intefero, 
‘nongli ftimorno:molto allbora:, bateuano iniqueftotempo quelli di Zem= 
poallan molti buomini per facrificare et Cortes glieli domando per man 
darli allo tmperadore con'il prefente perche nonegli facrifiaffero, ma lo 
vo non uolfero diando che î loro Dei fr fdegnarebbeno e li lenarianoil 
maiZ 3 figli 29° la wittà fegle li danano, tutta wia'li- piglio quatro def, 
&g' doi donne, li quali eranogioneni difpofti, andatiano malto impennaca 


8° € SHUMTI STO RISSA 
chiati 9 balando per la citta 29 domandando climofina perla citaiper 


il facrifitio esmonte loro,;era cofa grande quanto.gli offerinano,corquare 
donano, portauano ne lorecchie pendenti de orocn pietteturchineepicette. 
annelli groffi del medefimo perle Labbra: difottochedi difcopriua. i denti, 
ola laida co-brmtta: per Spegna,ma belli I ima perguel paefes aa 
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LETTERE DEL:CAPITV.LOvBimhet 
‘efferato per: lo1 mperddore-per la gonermar nnvsinie bivio \ 
sipricierauntioni Pet Contenesaiiri mos tarare) di j 
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258 O MEL prefente.e9 quinto del Remiffero 
Sul de bada diffe Cortes velico pitslosche nominaffero 
yer. dov-procuratori- perche lo'portaffero: sperchelui: 
al daria 4 quelli che nominaffcrodl mandato #9 la 
SEA Sec none pine perslosrivin iftagnent 
| IRA configlio nomtinorno ad: Alonfo Hernandez ; Porta 
EEE. Carrera, gra Franafo: de Montelo), &g* Cortes 
bebbe piacere di queflo es gli dette:per nocchiero Antow:de Alaminos et 
come andananon itome di tutti pigliorno del mitone tento oro:che li parfe 
che bafta(fe per andare negatiare evritornare;Cortes li dette d:fuo mada: 
— to peri foi negotiy baffanti(fimo, co und 'inferatiionedi quello: che hane= 
uano da domandare m Suo nome,e negotiate niclla ante,gor in'sinilia, eye 
in la patria fu a' fo padre er madreatta fammasdi pefi decoro er 
le nuone della fua profperiti, mando con e(fr-larrelatione; to” ‘atti fatti 
prefentia di nottaio ey teflimoni di tutte lemfe paffate er-fr:ferma.let 
tera molto longnvallo Imperadorenellagnaleghi dana antor fummaria. 
raggione di tutto îl fuce(lo finoguel di;che rifatte difan Gracobo «de Gu= 
ba,delle paffioni c9-differentie:fra lui eg Diego Velafane%:;de gli bono 
ri che andauanafra quelli del'efferato»;d ella travaglische tutti banenario. 
patito, della uolunta perfetra cy fidele che bamenano zi fernito di fia. 
Macfia Cefarea della grandeXZa ey: riccheXZa diquelipaefe.della fpe | 
rana che hancua di.foggiogarlo fottola fia. corona: Reale diSpagna,e. 
offerendofi di guadagnare, Mexioz:e9 hzere alle mani il@grand ifimo 
Re MotecZuma  Uho:0 morto, dal finedi tatto,lo fiuppliarafrreana - 
daffe di farligratie; co: rimunerario:dellb'(uoi fermicij nelli carichi eg - 
-promifioni che hanesa di mandare iniquel paefò rivova mente: di fcope rio, 
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a fpefa fuazpertiompen fa delli trauagli do fpefa fatta ibiapitulo del= 
la nera Croa feri ffe fimilimente allo Imperadore doi lettere, una dandos 
gle relattone di quello che fino a quel di haneuano fatto in fuo ferwitiorea 
— le quelli pochi nobil: foldati spagnoli per quel paefe nosamente difcoperto 
&9 in effa non fottofiriffero altro neme fluo alaldrey reggitori laltva 
Fnaaordata &y fottoftritta del ca pitulo , 7 di.tutta gli altri principali 
che erano nelloeffirato laquale in fifantia diqua come tutti loro teneri = 
no &y guardariano quella uilla &5 pacfe guadagnata nel nome fico reale, 
‘o morirebbono perieffa, fe fa Maefta dae non wmmandaffe , &9° 
la fupplicanano bumili(fimamente: deffe lavgonernatione di tutto, €9° di 
quanto conquifta(fino per lawuenire a Fernando Cortes fico capitano gene= 
rale go giulitia maggiore eletto da tutti loro, perche iui wowernana- cite 
— sritanavibitutto; perche baneua (pefo piw che cutti infteme im-quella armata 
Qygorneni anfirmandolo nd medefimo arioche loro medeftmi gli der 
nodi lor: propria wolumer per piu fiaficuitade,perotmto in name:di fue 
Matifra.Cefareasir fe per nentara ba sia gia datto e fatto:gratia‘di 
quel ario cy gonerno'ad altra perfona, che lo rinocaffe, perche afi im 
portanaral fersitio.fuà,coral'ben publio er allo accrefcimenta di effi, 
Cg' di quelipaefeseanchora peri ewitate frundoli go: rummori, pericoli.et 
ammafamenti che faroderiano,feumaltro li guuernafi e 9 comanda Te, 
oltravdi gueffo.lo fuppliciuano per-la'rifpoffa cn bremtn,&y il buon di= 
fpacao di quelli loroxprocaratori dell'a fua;willa nelle cfe che'torauano al 
configlio. di effapartitono.Alonfo Hernande% ; Porto Carrero, ey Francis 

+ feo.dî Montelo;g9' Anton de Alamines de ‘Aquiabui%ilan,e9: Villa Rie 
in uma ragionenol mane,a uinti fei del mefe di luglio Isi9commandati 
di Fernando Cortes.ey del anfiglio della silla: della sera Croa; €9° dh 
lelettere atti co-teftimoni,eg-relationeche ho detto, toavronodi wiag gio 
nel: porto Marzcn della 1fola de Cuba, €Frdrando che andamirio alla Ba= 
bana, paffarono: fenZa ritenerfi per. il cinale de Bahan ; e stnigaronio 
And fai profpero tempo fino arriuare Bifpagna;feriffero quefta let= 
tera quelli del'anfiglio eg: eflercito , (ofpettando del. Gonernatore Diego 
perche sia andana la:muonanello efferato cin lamenit 1Francifto di sal 
Leda che Diego Velafaste%-banenagia bawutò la graZia del Imperado=- 
te della gonernatione di quel paefe:contandatacin ‘Rifpagna di Benedetto 
\Martinzlaqualafaanora che loro nov'ia: ‘apenano di. arto era grandif= 
fima:nerita, fecondoin alerarbandarfidicesri vo 0 ssgptona in 


Lodo 


-* RISTORIAC 
«Lo AMMOTIVA MENTO» CHE: 
w > fifeca conta Cortes gascome > 

lo ca ftigo» 


LEVRIONO volte nellosexercito che mormo 
3) rornodella elettione di Cortes, perche con effa 
AIAR excludenano di quel paefe a Diego Velafquet, 
ti poriernatore de Cuba,la parcialita delqualeteme= | 
» pano\ancorajart come feruitori, altri come des 
bitoriseg:alami come amidi, 9 dicano che era 
a peraftutia preghiere. @r fubornatio= 
ni-perche la diffimulatione di Gortes'in furfi pregare , che aavtraffi quel 
rico, firtutta finta, 9° che non potette: efferefatta, ne douewa salerela 
tale elettione d'capitano cs giuftiria maggiore, fen<a auttorita delli fraa 
ti di fan Gieronimo > che gonernauano leTIndie &9di Diego Velafgue%, 
che gia bauena la gonernatione di quel:paefe de Yucatan, fecondotta fa= 
ma, Cortes intefe quefto,informo(fi beniffimo <hierano quelli della more 
moratione;prefe li principali e gli mi(fe dentro de unna nane,ma fibbi= 
to gli libero per'compia@re atuti; che lo pregorno con'grandiffima ins 
frantia che fi camfa di peggio perche quelli medefimi nolfero: poi alzar 
fi con un brigantino, ‘amorino il maeftro, er andarfi coneffo alla 
Ifola de Cuba, per aunifare a Diego Velafque% di quanto paffaua, er del 
prefente grande che Cortes mandana allo imperadore, perche lo pigliafa 
Se alli procuratori al paffare del porto della Habana, infieme con le' lette 
re cgerelatione, perche non Le nedeffe lo Imperadore, enon fi tenz(fe per 
ben feruito di Cortes cdi tutti gli altri, alibora Cortes fi fdegno da ve= 
to gg prefe molti di effi, fecli efaminare ty confefforno ogni cofa 3 9° 
condanno quelli che hanenano piu colpa, fecondo il procfo e tempo, fee 
appiaare Gionan efeudero 29 a Diego atmegno mocchiero, frufto d Gon 
Zallo de Vmbria che ancora erà nocchiero,c9: ad Alonfo penate allire= 
c fanti non tocco niente;con quefto caftivo&o: fenerita fi fece ftimate Cortes 
eg commincotno banerli paura 9 lo flimorono pîw che per il paffato,. 
\@ in uerita fe fiffe frato molle > tropporrifpettofo, mat gli hanerebbe. 
=" fignoreggiati, er fe non fibane(Te ammertito fi perdena lu Jey tutti li 
compagni perche lov baneriano aunifatocon tempo a Diego Velafque%, 
e lui pigliaria la mane c6 il prefente lettereet relatiomi,che ancora dipoî 
procuro di pigliatla, mandando dietro dieffa uma' coronella de’ dimata, 
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perche non paffaronotazto fecreti Montelo &y Porto Carrero per la Ifole 
de Cuba,che non intefe Diego Velafane%a quello che andauano» 


msi; CORTES. :DA: CON LI. n 
‘an nauilli a tranerfoe i 


ROPOSE.CORTES deandare a Me 
xi, <o|queffa fua intenticne la copriva delli 
|} foldatisperche non rifiuta ffero landata con lin= 
AO 1| convenienti che Teudilli on gli altri mettena,e 

pal fpedalmente perftare fopra acqua, perche im= 

| |» maginanano che era fortiffima comein:sero era, 
E e perche lofeguiffero tuttijancora che non uo 
leffero,delibero er: fi rifolfe di rompere.li-nawilli, cofa. grandiffima for= 
te,<y periculofa er di grandi(fima perdita, perlagualcanfa hebbe ben 
da penfare &y-non perche gli-doleffero limawiilli, ma perche non celo 
Srurba (ero compagni, perche celo hatieriano diffurbato , ey ancora fî 
fr.ammotmarannadauero; fe bané(fero-intefo ld fua intentione ; vifeluto 
adungue:di romperti,negotio com alcuni patroni di nane che fecretamen 
te bufaffero ilornamilti dimodo che andafferoal. fondo fenZa poterli 
Tenare Lacqua per le bombe della: fentina sneturarli Ca prego. alli altri 
nocchieri chebutra(fero fuma come î. nauilli non ftauano per nauigare pis 
di necchief%a es rodutti della broma , 9 che ueniffero a dirlo a lui 
“quando fle(ftiaccompagnato di molti me che glimenivano:a dare conto di 
quel che era, perche dipoi nonbusaffe la colpa a.loro ;.Lo.feero loro ome 
lu gli ordino &o-commiffe cr gli differo in prefenta: di tutti come li na= 
milli non ftanano per namgare piu, perche facenano molta acqua, #9 ffare 
molto gua ftt cg-mangiat della broma, pertanto che uedeffe quello che om 
‘mandanastutti lo credettero perche erano frati li.pîu di tre mefi.tempo con 
uemente per effere mangiati della broma 3 &9° dipoi de hanere pratticito 
molto fopra quefto, commando Cortes che fi approfitta(fe dieffi il piu che 
Se pote(fe, 27° li lafciaffero andare al fondo o atrawerfo, facendo Lui in ap 


parentia grandi(fimo vnfodi.tal perdita €y imanamento, €93 cofi dierono 
Subbito altranerfo nella.cofta con li meglio anque nawilli che banena, a= 


| nando prima lartiglieria, arse, ey nettouaglié mele, xarfia,anchore, 9° 
tutte le altre cofe che potenano gionare,de.lî a poco ruppero altri quattro 


HISTORIA 
pero allbora fi fee giarcamatenna difficalia, perche la pente intefe iltrate 
to c9° il propofito di Cortes xy diamano‘che gli nolena nienere abinaaello 
Lui lijplaco eg quieto, dicendo che quelli che no noleffero feguitrare la. 
guerra in afi ricco gefe ser in c6im pag nia fra ,S1 potenanoritornare a 
Cuba nel nari lto che pet que {to effetto reffana ta qual cofa diffe per fape” 
te quanti o quali fuffero Lr'uili,eo‘contrati fuoî, 29 non am fidarli ne. 
confidarfi di effi, molti gli domandorno liantia con poci nergogna perri 
tornar fene a Cuba,ma cranò marinari limeRRi, €97 holeuano più anda= 
veper il mare che: perterra in guerra inolin aliria furono! del. medeftmo 
defiderio:, uedendo la grandeZa del'oaefe. vr moltitidine della gente, 
pero bebbero'uergogna di mioftrate wiltawg» paura in publico, Cortes fax 
perdo quefto commando rompere quel nawilro che era reftato co cofi re 
— frornorutte fenza fperinza di partivfi di li per allbora, laudando molto 
— @ Cortes per tal'fatto;ploriofo fatto, cr neaeffario per iltempo che ft ri= 
tronana,t9 fatta conginditio di aa pilano animofo co: uipidiffimo di glo= 
‘ o ria.pero di molto confidato &'quale contienina per il propofito fuo, anco 
va che perdena molto nelli navilli,&y téflana fenza la forZa eo fermao 
* dimare; pochi e(fempi di quefti ci fonno,gr- quelli fonnodi grandiffimi. 
. buomini, come fu OnuchBarbaroffa del bramiotagiiato è che pochi anni 
7 prima:di quefto,ruppefetre "galeotte. er fafte per pigliare Abmgia ;fes 
rondo: che: piu copiofamente lo fcriuo nelle battaglie nanali delli noa — 
Peli pitti IRR Ei RI 
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pito dro) atm. yagziniornogli loro Idolî: per ammonitione 
SAISIÌ 2800) ARIE RO” Fate De fadiiConfesa > tirato 
È = VON VEDEVA  Cortesihora di nederfi 


Uedn MotecZy md pubblico la firpartita,cano del 
‘Uchegli parfe baftaffino per babbitantt &3è quare 


nani 


da i dia di quella sulla eg forte%zasche gia fiana qua . 
EI zi fi finita li lafcio per: Capitano Pietro ‘de-BHirdo; 


ERA li lafcioineffa condoic unalli, eg altri dot mo= 
Sebetti gr con affai Indiani che gli ferwiffero,c9° con cinquanta ‘terre al 
intorno amici &y° confed era deli quali potenano nfcîre. cinquarita millia 

Da combattenti, 
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combartentiveo più femprechebifognaflerer gli bauejjero dibifogno.€s- 
hip fertivando conil reffodelli Spagrmolia Zenipoallani che fta 12-mi= 
Eliade Li, dome a pena eravarriuato,guando andorno a dirg la che andaua 
‘no per la cofta quattro nauilli de FranefodeGaray, ritorno (ubbito per 
quelle nuonerananto Spagnuoli allamilladella nera Croce fofpettando 
male-diquellinavilli, come arrino feppe che Pietro de Hirao era andato 
sid'effi:con una barchetta'ad informarsi di effi chierano 27 che nolenano, 
iggraimwittarli che neniffero alla terra asprouederfi di quello che hawefTe 
rodibifogno, fimilmente feppe ame fiauano o-miglia delli fun, &r fe ne 
ando la on Pietro de Rirao, & con una fquadra della fua ampagnia, 
- Spermedere fè alano di quelli vanilli afciva a terra, per pigliare lingua 
&g informarfi;che araruano;pen ifandomale diveffipoi che non ‘baucuano 
uolyitofargire &r pgliare porto im appreffo,ne'intrare nel porto, cy nel 
ta-terraspoi che gli banevano inuttati., cty"gia che era andato fino a tte 
miglia fantrotre Spagnaoli delli natlli, delli quali diflelumo che era . 
‘nottaio ey gli altri doi teftumoni,che venivano a notificare &9 ‘intimate 
verte fcrirure;, le quali non mofirorno, ès' ad intimarli che fene parti(fe 
omil'apittno Garay di quel paefe mettendoli termini per parte wnne 
niente perche lubencra: pretencena quella conqui fia ome ‘primo difcopri 
-tore,e9 perche noleua-reftare co populare in quella ofta:6omiglia de 
di werfo ponente preffo.de nabutlan che hora fi chiama Almeria , Cortes 
gli diffe che ritornaffero prima alli navilli, a dire al fuo wa pitano che fe 
‘ne ev alla nera Croce anta (ua armata;co patlariano im eo fa pe 
via di che maniera nenina gr fe baneua alcuna neceffità che gliela rime= 
diarebbe\come meglio:ft. potria,gr:fe mena ame loro: dicenano, in fermi = 
io: del Re,che egli mon defideranacofa piwgrata che guidare er fanori= 
re all: fimili ferwidori eo uaffalli del fo Re, poiche ffana iu per la 
‘Maefta fua 9 erdno.tutti:Spagnuoli, Loro rifpofero che per niuna ma= 
miera il Capitano Garay nei fuoî.compa gni ufciriane in terra) ne nertia 
| snordowe lai fianascome Cortes.intefe la rifpofta intefe la filanda, € gli 
prefe,o: fi miffe dietro una: collina di vena alte che fiana a fronte delle 
nane, gii che quaft era notte, done reno: dormitte, €7° flettefino che era” 
ben tardi del giorno fequente dfpettandofiil aa pitano Garayy0 qualehé no 
chierosowero che qualche altra perfona faltafje interra ; per pigliargli 
€37: iniformarfi come hanenano,ga'che paefi haneviano navigato, er il dan 
moche Ja fcicuano fatto,che per luna cofa gli mandara prefi im Hifpagnia, 
o per laltrabanerià faputo fe baneuano:parlato con gente di MoteeZu 


(HIS TO RLA< 


- ma, conofrendo in fine che fe ne guardanano' molto;credette che per qualche 
male rica pito 0 difpacaio; fè ne meniva fere a tre delli fuoî che muttaffero i 
meftiticon quelli tre meffi 29 arrinalfero fino alla riva del mare chiaman 
do € ampeggiando a quelli delle nane: dellequali o perche conofaffero 
i ueftimenti,o perche gli chtamanano, nennero:finoa dodeci buoruni in 
uno fchifo con baleftre co (chioppi quella di Cortes che bamenano le uefli 
menti di altri, fecero wifta di ritrrarfi allombra. appreffo: certe macchie, 
perche fauna grandiffimo Sole.e9-era.lhora del me%Zo di, acioche:mon 
falfero anofanti, tr quelli della barchetta mif]ero interra doi fopetnie= 
vi e doi baleftrieri 7: uno Indiano, iquali caminorno dritto alle mac= 
chie,credendofi che quelli che frauanoim eranoi fuoî ompagni ey fub 
bito Cortes gli affronto con molti altri,&y-li pigliorno prima che poteffe= 
ro fuggire alla barca, anchora:che fi nolfero difendere sr: Lumo da effi 
che era nocchiero, ey portaua un fchiopponolfe tirare al capitano ;nir= 
cio,go fehanele portatobuona corda €3° poluerelo baneria ammaZzas 
to.ame.quelli delle nane uiddero linganno eg burla, non uolfero afpettaz 
re piu,€9 fecero uela prima che 11 fuo fchiffo ariuaffe,di quefhifette,che 
bebbe nelle mani, fe informo Cortes ome il a pitano Garay bauena arfo 
molta offa erandola florida; gg: toauto inun fiume cy paefe dem 
Re,chiamato Panuo; done. middero oro, ancora: che po, gg: ame fenza 
ufcire delle. nam banenanorifenttato fino a tre milia pefi de oro €97 ha= 
uuto molta prosifiane în ambio di ofette.dì ricatto, pero che niuna cfa 
di quanto era andato €93 bauena.si fio, non baucua piaciuto. a detto Ga= 
1ay,per hauete diftoperto pomora egrnon molto:buono, Cortes fe ne ritor 
no fenZa altra relatione, ne riccspito a Zempoallan con irmedefimi anto 
spagnuoli che meno,g9 prima che ufaffe di.li, negotio con quelli della at= 
ta che buttafjino in terra gli Idoli 9: fepolchr: delli Caaqui iquali anos 
rarinerinano ame Dei, er adora(ferosl Dio del celo, e alla Cron che 
gli lafaaua, to: fra amiatia. 29 confederatione un loro,er con altre terne 
mani contra MotecZuma 7 lorogli derno oftaggi perche fu (fè pin'ar= 
toy più ficuro, che fempre gli feriana fidela(fimi, € non mancariano 
della fede &y: parola datta g9 che prouederiano a Spagnuoli,che la faa 
ua di Quarnitione in la uera. Croae ,ergli offerfero qua ne gente. uoleffe 
di guerra 9 ancora di feruitio, Cortes pigliogli oftaggi,che furno affai 
ma.i principali erano Mamexi , Tench,e9-Tamalli eg: per ferito allo 
effercità dacqua co: legnasea per fomme domando mille tamemes,, quefti 

Sonno baftafisouero facchini buomini per portate fomme addoffo; perche 
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‘portano addoffo aminando fino a‘go.libbre di pefù, quefti tiranino lar= 
figlieria,e portanano le prom fiori ,09° altre cofe neffarie alla guerra. 
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'ARTITTE adunque Cortsdi Zempoal= 
| “lanzalquale' miffe nome Sivilia, per andare: al 
"la ‘atta di Mexitoy'a 16-'de‘Agiftodel'medefi= 
ARSA J| mo anno coi quattrocento Spagnoli) con quina 
O 0) dici canalli, eg con fei falconetti Ver con’ mille 
{ES III frecento Indiani in tutto fi nobil: wa di puér= 
TTT Ha, conie ta memesi ine lquale pamero erano quelli 
de Cuba, gin quando Cortes partitte di Zempoallan non ui erz vd (fallo di 
MotecZuma nel e(fercito fuo. che plt'guida(fe la wa diga di Mexiò, 
che tutti erano andatisa per paata'tome Vea laliga,o per ommanda= 
mento:dellî fuor popolica:fignori er-quelli di Tempoallannon lo fapena 
| no bene,letre prime giornate” che lo e(fercito camino per terre di quelli foi 
amica: fimolto ben ricmatog'o allopgiato:, fpecialmente ‘in Xalapan il 
quarto di'arrino a'Sicnchimatl, che we fortifimo Loco; poffo dl lato de ua 
monterafperiffimo 2g tiene fitti a manodoî paffi, come (cale, per intrare 
im'e[fo,co fe gli habbitanti haneffero uoluto difenderli la mtrata con 
difficult banerta no faglitoper li li pedoni; quanto piu i auallieri, però 
Secndoapparfe poi hanewano ommandamento di MotecZuma che allop 
giaffero,bonoraffero;ep' proviedeffero i spagnuoli 29° ancora differo che 
poi andananoa nedere al fuo Signore MotecZuma, che fapeffero di arto 
Cheretà loro amico; quefta terra ha molte €: belle wille &9° poffefioni ne 
la. pianura muaua deiui MotecZuma quando hanena dibifognoscingue 
milliabuomini di guerra $Cortesringratio molto al Signore lallopgia= 
mento ar cortefia fattogli 29° la buona wolunta di MotecZuma:t9 difpe 
ditofi dillwi sardo per: pa(fare un monte molto alto per'il'paffo trift che 
chiamo del'nome di Dio , perefere il'primo che paffaua slatcale è tanto 
fenZa we tanto afpero;g9 alto, che non ce wr altro fimile in tutta la Spa. 
gua,perche tiene nuone migliadi faglità, ce ii effa molte ste con unestt. 
arbori con mele.difcefo di quel porto intro‘in Theubixnacan, che e unal= 
tra forte%<a co° illa amica di MotecZuma, doue ricenettero &9° allog= 
Mg 
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iorno:li noffri ome in la'terraipa fata, de ini camino tre di per terra di= 
fpopulata. inbabitabile 25: falttrale, paforno alcuna neceffita di fame, et 
molto più di fetesper anufa che tutta lacqua che trouorono era falata dr 
molti Spagnoli che per inancamento di dola: benettero di e(fa, fe amalor= 
no, gli faprawenne ancora um nabilon di pietra cy con effaun:freddo,che 
gli mele imvaffai eranaglioieo nea:(fita; perche:i Spagnuoli pafforno mol 
‘to' mala notte difreddo, fopra la indifpoftrone che portauano gr li India= 
nicrede:tero de morini ao fi morirno alcuni di quelli de Ciibasche an 
danditoconm porirobba., cono prowifti-a fimile freddo; amesquello di 
quella montagna, alla quarta giornam di male paefe, trogorno:da faglite 
un ditro monte non molto. afpero. e perche:tronorno nella imma deffa 
fino a millercariette di legna tagliatt fecondo giudico, preffo d'una 
“torvettardomerci eranocerti tdoli, loichtamornoil pafJo della legna, fci.mia 
glia piu la dopo paffato1l paffo;era la terrajftettte co ponerasma fub= 
bito dette lefferato im'watlo@ che chiamaronoaftebbianco; per le cafe del 
Signore, che eranò none di pietra; bîancha eg-lemeglioriche find allho= 
ra hanenano niflo inquelipacfe, 9 molto bene lanorate: della qualicofa 
non poco ft marauigliorono tutti \chiamafi nella lirigua loro Taclotancquel 
Inoov'ep la ualle Zacatumi do ilfignore Qliatleo vilquale:rienettera | 
Cortes moltobene,<7.alloggio <r* promedette a tutrala gente:topiofamente, 
perche colî hamena ommandamento di MoteZuma che lo honotaffe 3 fe= 
"©ondo'che‘poî lo diffe lui»medefimoser ancota per quella nuona, ceoom= 
mandamento o fawiore, facrifia cinquanta buomini per allegreZza;ilqua= 
le fangue mddero frefoerr netto, c9 molti huorvini di quella terradenor 
no ne-gli bomeri foi eg amache spagnuoli; che' fonno come in lettica 
aperta,Cortes gli parlo peri:fuoî mtetipreti ) i qualterano Marina.) er 
Aguillar, co gli diflelaciwfa della fuarandata per quellebande, alal 
tre cofè che banena:detto' arglialtrisper doneerà paffato co alliiltimo gli 
domando fe conofresa o ritonofrena MotecZuma lquale a dmirato della do 
manda,rifpofe,chi iù che non fra fchiano 0 uaffallo dî Moteczumacin,al= 
Ihora Cortes gli diffe: chiera lo tmperadore Redi Spagna, co lo prego 
che:fafle amico fno,tr feruidore di quel fi grandiffimo Resche:glidiasa, 
&o' fe hauend oro che glide(fe-um ‘paco, permandario‘a: luisa quefto rifpo 
Se che nonuifcivia dela tolwnta di moreezuina fuo Signore»; ne darebbe 
oro niuno fenfa fuocommandamento ancora che ne hancuavaffai.; Cortes 
fette queto a queflo,3 diffimulo., cheigli parfehuomo!di grandecuore; 
€97 Li fici uomini, di maniera; gr di guerra; pero lo prego che gli di= 
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effe la grandeZza del fuo Re MotecZuma 3 €97 vifpofe che era fignare 
del mondo che banena trenta uaffalli cia fcuno con: cento millia buomini 
‘di guerra,che facrificuua ninto millia:perfone ogni anno ;\che frauainta 
«piwbella,c' fortiffima citta di.iutto il.mondo,chela mfa 9: corte fua era 
granidiffima mobile eo generofa, la, fuavireche%za incredibile, &3 21 ga= 
iflo fivo ecefino,c9: per cettoche Lub)diffe ilimero im-tutto, ecetto che fi al= 
argo tmpoc imguello del facrifitiv; ancora «he in nerità era grandif= 
fima becniria de buomini.la-fua:facrificandogli imogm tempio, 9: al= 
cuni Spagnuoli diano, chewera.tal annoche:facri ficana cinquanta millia, 
sfrando int quefte» prattiche drrenorno doi Signori nella. medefima: ualle a 
uederei Spagnuoli €: prefentorno a Cortes quattrofchiane peruno, GT 
‘ancora wn:collaro per uno:dimotttroppa ualutaOlintlec ancora chetriby 
| tario di MotecZuma,era fignore grande, 9 di-uinti millia uaffalli , ba= 
‘wena;trenta donné:, tutte infteme &T-im atfa fna:propria,con altre piu di 
 \centoiche.le fersunano,hanena:dor.millia fermdore per il fuo!fermno eg 
quardia la Gttmera grande,ci9' ui erano in effo tredici tempi, on molti 
«qdolî de pietra cgrdifferentisalliquali facrifiauano huamini;palobi, qua 
glie 9 altie fe cn profimi odoriferi «3° molta meneratione quivi CI° 
per il territorio fuo tenena MotecZuma cinque millia foldati in guarnig= 
gione €7 frontiera,go: pofte de buomini di peZZo impeXZo fino a Mexi 
co, mai Cortes fino qui baucua intefo. tanto integra &o° patticalarmente la 
riccheZZa eg potentiadî MotecZuma,g9 ancora che fe gli rapprefenz 
‘tanano dinnan3i molti inconnenienti.; difficalta, paure &5' altre cofe nella 
‘andata fua a Mexico, intendendo tutto quello,che a molti ualenti per wen= 
turasbanerid sbigottito;n dinioftro vannaipaura, ati quanto piu mara= 
‘nigliegli diauano di quel fignor grande , tanto\maggiori fperoni gli met = 
fenano de andarlo 4 uedere: &y* perche hayena: di paffare:per andarela 
per'Tla%allan,eothe tutti gli dicenano chequella ata era grandiffima,e 
potente, co=bellicofafima natione: difpaciio quattro Zempoallanefi alli fi= 
nori earcnpitani deiui, percheda parte fua eo: di quella di Zempoallan 
&y confederati; gli offeri(fero la-loro amicitia 9° pae, 7 glifaaffero. 
faperecome:andanano alla terra fiva quelli pochî Spagnmoli a uederli &9° 
fernirlizpert&to che gli pregaffero lo.hawefTero per: bene;pen fana Cortes 
che quelli de Tlaxalla basérrano fatto il medefimo:che fecero quelli di ze 

 poùllan,che-erano buoni eo: fideli;corame fino.imigli baueano detto.la 
ueritmsche allhora ancora gli potena credere,che quelli di:Tlaxallan era 
no foi amicixer fimilmente haneriano piacere di efer di lui,e delli foi co 

IE 


di 


HISTORIA 
pagni,poiche erano inimici(fimi di MotecZuma, 29 ancora che andaria= 
no di buoni[fima noglia cn lw a Mexico, fe frbanefTe di fare querra per 
il defiderio.che hawenano de liberarfi co” nendi:arfi delle ingiurie ‘e dan 
no che hanewano riccunto di moltranni a'quefta banda delta gente di Cul= 
ha, flette a piacere Cortes m Zaclotan anque giorni, ché tiene frefebiffi= 
ma tiwiera,Co e piacenol gente ; miffe molte Crod nelli tempy, buttando 
perterra gli idolicome faaua'in ogni loco che arrinana , 7° perle niè, 
lafcio moltocontento a Olintlec ; ey :fe ne ando ‘ad'un Ino che finra-fei 
miglia nel finmeallinfu, che era de Fiacmixilitan, uno di quello Stgno= 
ri che gli dettero le fchiaue ey collari j quefta terra hene' nella pranata 
er rimera feimigliaalla ritonda tante mafferie, che le cafe toccano qua 
Stlund omlaltra,almancper doue pa iffor'noftro efferato cor effia fara 
più di cinque miglia fochî; fra di fitto in un monte alto cosadiuna parte | 
di effa fra lacafa delSignores conta meglio forte%za di quelle bande; @y° 
cofi buona come imHifbagna vattorniata di buoni[fima pietra,con buone 
Se, tipofoim tre di per ricrearfidella nines' fattica paffata } è per 
afpettare i quattromelfi ) che mandode Zaclotan 4 nedere che ri(pofta 
portarianonni4 pz iVisa zia EM rhertia o Selice 
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è | bebbe Cortes con quelli de ai 
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=]. E.DENDO Cortes come ritirdanano a:stes 
[venire î meffi che ‘mando fe'ne: parti de;Zaclo= 
fg tan, fenza altra intellicenta de rlaxcallan, 
non'camino troppo il noftro effercitoy dipoi:che 
«nfcitte di quel luoco quando allufcita-dellamal= 
if le per done vaminana; fcontro un murogrande | 

E: di pietra feaa ji dale%Za de una-flattura , do: 
meîfa,gylarga di wnti predi ey con un'vetvil di doi palmi» per tuttà 
effa per combattere difopra dieffa,laquale trauerfana tutta quella nal= 
le de um'monte allaltro, co non'hanena piu deuma: fola intrata de dieci 
paffi coin quella piegawa luma tela fopralaltra a modo di ribellino, 
per {patio #9 ftrette%Za di quaranta paffi ; di modo che era fortiffima, 
co maliffima di paffare quando w fuffe.chi la difende(fe; domandando 
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Cortes la aufa di flare li quel muro, eg chi lo hawena fatto, gli deffe 1R:= 
stacmixtlitan;che lacompagno fin-ivi che frana per fegno tr come confi= 
sno delle terre fue di quelle di Tlaxcallan er che-i:loro anteceffori lo ha+ 
seuano fatta fare per impedire lintrata a quelli Tlaxcaltecas im'tempodi 
guerra,che weniuano. a rubbarli o amma%Zare, percamic e ua(Filli 
de Moteczuma jgrandeZZa gli parfe alli noftra:Spaignuoli quel’ miitò 
santoafinfo eg Juperbo, pero inutile er: fuperfinospoi che ui erano apè 
prefforaltri paffi. periartinare al luo uoltando: un poco; pero'cn tutto 
que fto non lafaiorno di Pofpettare che quelli-dirlaxinlanidoncuano effere 
braui eo ualentiguertieri poiche tale defenfionigli mettenano dinanti 0 
melo effercito fi fermo per. mirare quella magnifianopera;penfo IRtacs 
mixtlitanche ritornaua er hanena paura de ‘andare innanti, 9° diffe &r 
prego il apitano, che non andaffe-periui;poîera (uo amico, trrandana è 
neder'alfho fignore, ne uraffe di trauerfare per paefe diquelli di*Tlax 
callan,che per mentura persteffure ami: fuoftrignoalanodanno } cy 
li feriano cattivi ame folenanoeffere onigli altri &r-sche lai gli:guidéa 
ria co lenaria fempre:per paefe &r'terre di MotecRuma:3 doue farebbe 
beniffimo ricuuto €9° proweduto, fino arrinare a Mexico, Mamexi, ey gli 
altrr di Tempoallan gli dicnanoche pigliaffe il fuo configlio er im niu= 
na maniera andaffe per done Ttacmixtlitan lo uolena inaminare, per= 
che era per difarlodellamicitia di quella prowntra la gente dellagua= 
le era honorata buona,grualente, 9: nonuolenia: he fi acoftaffero a lu 
contrà MotecQuma 3 9° non gli deffeeredito perche lu1, coi fuorerano 
falfî è traditori,&g lo metteriano doue non poteffe ufcire 9° gli ania 
ma%zariano &9' mangiariano Cortes flette:fufpefo per un peXZo per» 
quelloche luno &r- laltro gli diauano,mavallultimo fi rifolfe al anfiglio 
di Mamexi perche hanena meglio concetto di quelli di Gempoallan., 9 
alligan,che non de gli altri,&g* per non dimofirare de hauere paura, fe. 
guito la wia de Tlaxcallan &9° che banena prinicipiato, fi difpedide 13%ta= 
emixtlitan,pigliando trecento Indiani delli uoî.&r intro per quella por= 
tndel muro minando cn multo ordine gr a buoniffimo riaz pito per tut 
to:îl camino,lenando a punto i falconetti &r lm fempre dinnanti ditutti 
quelli che andanano doi e-tre miglia per difcoprire la campagna, perche 
difcoprendo qualche cof4 pote(fe ritornare a mettere in'ordiunZala fua 
gente;g9 pigliare buon luoco per fare la giornata,o per alloggiare le(ler= 
ato, bauendo minato con quefto ordine da che fi partitte della muraglia 
mando adire alla fanteria che aminoffe inpreffa perche era. tardi ; &9° 
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Lui fe neando con licaualli quali tre miglia piu innanti, doueatrinando 
fopra una collina, dettero li doi di cunallo che andanano imnantiîim quindi 
ci buomini che hanenano (pade €97 rottelle 9 an arti pennacchi che w= 

finmmano portare nella guerra li quali erano Centinelle gi ame wddero 
quelli caualir, fe:ne fuggirono di -panva 0 per dare aunifosrartizio allbora 
Corttsion altritre ampagni di unallo dr per'quanta gli chiamo, rie per 
cenni che li fecesnon'wolferoafpettare &y perche non foggiffero fentafa | 
pere di loro quello che uolena orfe dietroloroonfei valli enigli gium 
fegia che ffanano ferrati infieme,con rifolutione di morire più prefto che 
renderfi:e9* acenandogli che ffeffero fermi, fe appreffo ad e[fi:, penfan= 
do pigliarli a faluo,g9* fenfa fangnesporò loto. not f1.afficararono, €y° 
menauanole mani 2g bifogno:ombattere antoro;eg:fi difefero:tanto be= 
ne per un:peZzo dall: feicanalli che» ferirno doi di effi co gluamma%z 
Zarono doi caualli di doi coltellatesin quefto meXZo arrinorno quattro us 
valli c9° fabbitoglivaliri, cm umo delli quali mando fibbito Cortes, a:folli 
citare-che neniffe la fanteria, perche arriuanano gia cinque milita: tidiami 
inunfaquadrone ordinato a foccorrere €93 rimediarei fuoichesgli hauena 
no ueduto combattere, ma arriuarono tardi»; perche gia gli hancuano, tutti 
morti, per La colleta»che hamenano harito. perche gli banicuano:ammaZZa 
to quelli doi uualli, 25° nori fi‘nolfero rendere», tuttavia combatterono ott 
buoniffimo ammo contra quelli canali, fino che wddero dappref[o.i pedo 
vi er artiglieria &eo-laltro corpordelloveffercito antrario,€g all hora fi 
retirorna lafaando l'armporalli ‘noftri’vavalli intrauano €74 fcinano 
ingli nina affrontandoli a fivo modo:per molti ché erano fenfa ria= 
ueredanno doamma%Zarono fino a fetranta'di effi, fubbito che fe-nean 
darono, mandarono al noftro‘effercito:, a dire al capitano con doi delli 
me(fi:che gli tenenana molti giorni fonno garcon'altri foi, come quelli di 
Tlaxcallan diceuano che sloro-nos: fapenano quello che vbanenano fatto 
guelli che erano de altre ommunita eg-fenZaliantia loto} pero che gli . 
difpiacua,go che pagariano rainalli per effere fuae(fo.il aefo nelle. terre 
loro, ey» che andaffero inbuoniffima hora nella terraloro, chegli riane= 
rianddî buoniffima noglia, perche wolenano e(fere amici loro } perche gli 
parenanonalenti buòmini, tutto quefto'era finto er falfo > ey Cortes felo 
credette,&9 rinigratio.la lor intentione &o*dimoftratione, dicendo che an= 
dari, come loro molenano adeffere loro amico, e9' che non. hanena necefi | 
ta che gli pagaffero î fuoi camalli perche prefto nerriano molti altri, ma 
“Dio fa quanto mancamento gli fagnano cr quanto gli difpiaana che 
Li Indiani 
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li Indiani fapeffero che î canalli moriuano , &3' fi potenano ammaZZare, 
“Cortes andotre miglia:pin innanti di done gli amma%Zorno li dor cas 
‘vallijanorche gia 11 Sole fr era: ripofto 9° neniuala fua gente firacu de 
hasere amminato molto quel di per alloggiare il fuoeffercitoin loco for 
teo donera fuffelacqua,to' cofi.Lo alloggio preffo ad untino;done fette 
squella notte ona (far:paura, er: molto wgilante difentnelle a piedi eg a 
‘tauallo;manon li derno ninnoaffalto linimici, 23: cofi-poterno li fuorvipo 
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ottanta millia buomini che franiano imbofenti fra certe rotture derivi di 
acqua che tranerfauanole me 3 o facnano mal paffo, pigliornoli noftri 
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Le anne, 27 Lafriornale parole, 7: fi commincio una belli[ima barruffa, 
‘perche quelli mille erano tanti. ome quelli. che ombattenano di noftra ban 
da 3° deftri ey nalenti buomini , trrinmeglio loco pofti per combatte 
re, duro molte horela battaglia <3 al. fine.o per ftraccheZZa, ouero-per 
metter.i.noftri doue fè hanenano immaginato omminciorna ad allentare, 
ey retixarfi frati fuoi pero nan disfatti, fe non-racolti li noftri acaft.ne 
da battaglia cy: mortalita. di minici,che non-fu piavla, gli feg uitorno cn 


tuttaila gente c7: bagaglie 3 &7 quando manco fe annidero, introrno nelli 
Pfetibimiottisto fra una grandi[frma moltitudine de Indiani armaa 
ti, che gli.afpettanafia in e(fi,non i fermorno per. non defordinarfi, &9*gl8 
pafforno. con.affai pasta co fatta perla molta prefaa co guerraz che 
Li contrari gli dauano de i quali u furno a(fa1 che andanano, alla. uolta 
dei caualli in quelli mali palfi.a levargli.le Iene molto animofamente, 
molti Spagnuoli reframano lî peri fe sion gli agiutananogli amia India= 
ni,agiutogli anora moltale e(fortanoni eoranimofita cheglifaana Cors 
tes c9: gli onfolana,<7: ricommandana-tbonore. dî tutti cnie ndlorofo a 
pitano,che dnara che andaua fra li primi di canallo ombattendo. &rfa 
aendofi far loco;tornana. di quando inquando. aribordinare lo» fquadroa 
nec: date animo alla fua gente allultimo ufarono di quelle rotture pes 
ricolofè an campagna. rafa,doue potettero crrere,e maregiarfi li mualli, 
cogingare laraglieria, doi afe nece(farie che ferno grandiffimo danz 
no in gli mimia 7: gli fece. molto marawigliare perla fua nota: co 
fi fubbito fi miflero a fuggire tuttisre ftarono quefto di intutti dot vifan= 
tri, molti Indiani morti 9: ferin 23° delli Spagnuoli. furono alcuni feriti, 
pero niuno. fu morto 9: tutti derono gratie a Dio che gli..libero di tanta 
moltitudine dinimia e molti allegri onla wittoria faglirono per affed 
diare Teomcano,iilletta.di pochesafe, che hanena una torretta co: tem=. 
pio, done fi fecero forti, cy: molte frafcate di. paglia ey frafche, che porz 
torno por li Tamemes, lo fraro. fi bene quelli Indiani che andanano nel 
noftro.e(fercito di quelli di zempoallan, co: de TFRiacmixtlitan, che Cor= 
tes gli ringtano.a[failaudandogli un per uno o:per paura che banenano 
dieffere mangiato di uergogna o amiata, dormirono quella notte, che fu. 
al primo di fettembre.i noftri.a fonno liggiero, perche banenano fufpetto 
che non fuffera affaltati.da\glvinimici pero loro non mennero, perche non. 
accofiumano di combattere di notte 29° fibbito nenuto il di mando Cortes. 
a pregare © richiedere li pitanide Tlaxcallan con la pan èy amia= 
tia, cy perche lolafaa(lera paffare ome amo fino 4 Mexico, perche 


DEL CORTESI 50 


non andava a farli difpiacere nè mal niunò'; Tafcio ducentto Spabrvioli, 
‘ey lartiglieria go Tamembs nelle (ferato pigliogli altri duanto eli 
Trecento de Riacmixtlitan:,\&r fiho a quattrocento’ Zempoallaneft; 7 
‘faitte a correre il'ampo con'effiver netti citvalli prima che quelli della 
detta fe baweffero di metterte mfiemerando dr brufcio dinque'o fei'tivo= 
“chi g9° fe ne ritorno con quattrocento perfone prefe fenTa hanere baita 
“danno niuno ancora che lo fegi torno combattendo fino dla'torte er ef= 
“fercito done trono: larifpofta delli cipitàai comiratizta quale cia che dal 
‘tro dî fequerite nerriano a nederlo ep d.rifpondergli come “nitend>rtà, 
“Cont. ftette‘ quella rotte dî biSMI{[IAd iaia pid peTebenti parfe.brasda 
vi raf viali fto qual ARE id temere chel 
tificaiano lt prigioni che fi radimandho Wito angiaita milliafnomini 
per nenire contra di li altro giorno meneiite e mgidiir fr tal'iuto li 
Spagnoli allignali nolenana molto malercre dendo”che erano invito a mi= 
‘dd MotecZ ma alquale defideranino"ta inorte d3- dpr male 9° era 
vofi là uerita perche quelli di Tlaxtillan radinorrio tuta la gente. che fi 
poffibile per ‘pigliare liSpagnuoli ws: di'efffare pin olembfacrificij 
eg offerte alli loro Det'; che‘ mat fi feto , run barichetto generale di 
quella carne , che chiamanano celeftiale; (i diparte*Tlatcallan'in quattro 
quartieri, o parcialita che fonnò Tepetipit'@dtelubpitiRarlan> Qui: 
yahw%tlan,che è come a direella linghé softra ti montiona cin znelli, 
delle felue quelli del gieffo quelli dellacqnaVaaftuna parcalita di quefta 
tiene il fko po er fia alquale.obbedifcono dr gli danno obbedien= 
tia,g9 quefti tutti infieme fanno il corpo della republia CI alta som man 

dano &9° gonernano in paa €97 ancora in guerta <P> cf in'quefta wi fr 

no quattro mpitani,dafcuno delfuo quartiere, ma il'ornerale di tutto lo 

effercito fia uno delli medefirti , che fî chiamanta Kictenat! » è9- era di 

quelli delgieffo,& portana lo flendardo dell'a ctta.ché e una grua de oro 

con leale diftefe molti fmalti wr argentatia pottaniala dietro di tut 

tr la gente, come e îl'coffume loro andarido im guerra dr: quando non uan= 
no im guerra la portano innanZi,il fecondo capitano era Maxifracin, il 
numero di tutto lo'e(Tercito era quafi cento cinquanta millia combattenti. 
tantoradunamento &- apparecchio fecero vanità quattroento Spagnao> 
li;co in fine firrono unt è3 teft ankora che'diporfarono grandiffimi 
| ammia pennero adunque quefti quattro cupitàni con tuttoto è (ferato che: 
coprina la campagna, a metterfi preffo alli Spapnuoli che nonigli parti= 
ua altro che una balZa grande laltro di fegnente ome promiffero je 

dat: 
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prima che fifanffe disera gente moltoluante cs beniffimo armate alla 
ufanZa loro ancora cheteninano dipinti con bixa ; erxagua, che guara 
dandoli al yolto parenano Demoni; portanano pennacchi grandi 9° ama: 
peggiauaro a matawglia, portauano frombole , bacchette lance, fpade, 
che.di qua chiamano bifarmas archi er faette fenZa berba, portanano an 
ora tefticre,bramialetti eg: grenedi legno,ma indorate, o opertedì pen= 
ne.o.arammezle oraZZe erano:di cottone, le rottelle €g brocchieri molto: 
gulanti &g affzi forti, perche erano de'um legno forte, co orame, er ami 
ottone €9° permezle fpade:di legnose pietra affoauta mgnftonata imeffazo 
che tagliano bene s cor fannomali[frma ferita sil campo frana (partito: per 
Suoi fauadroni cr: amogià fquadrone molte nazare cornette,lumache,g9* 
tamburri,che certoera bella vfida:nedere;go- mot livSpagnuolî uddero: 
snfieme ‘migliore, nemaggioreveffercito nelle Indie, dipoi che le difcoper= 


ferodi que fio» } 


‘LE BRA VATE:CHERACEVANO 
sv alli noftri Spagnuoli quelli dr Tlaxcallane GL 


Z| TA VANO ferodi; ey parlatori brauofi. 
QUI quelli Indiani; 7 dicendo» fra-veffi.: che gente. 
RS paîza 9 po ‘esqueffa che di minacciano. 
fenZa cnefara er ardi fcano d'intraresin nos. 
firo paefe-fenZaliantia egrantra la noftra 
solonta:net andiamo tanto prefto ad efliylafaia 
| ° moglivipofare, perche hanemmo‘affai tempo di 
pigliargli cor ligurli mandiamogli di mangiare perche uengono morti dî 
fame,non dichinò dipot che gli pigliamo:per fame ey: fracchi er afi li 
mandorno fubbito trecento: galli, ty ducentocefte de bollos de Cenla,che e 
il loro pane ordinario,che pefauano piwdi:tre millia libbre, laguale pro=- 
vifione non far di po@refrigerio co-focorfo perla:nccaffita che hancua= 
noli noftri de lira: pocodiffero andiamo a loro,che gia haneranno mangia - 
todo eli mangiaremo 7 di-pagaranno la provi fione:che:gli banemmo 
mandato g9faperemm»:chi gli ha ommandati intrare nel nofiro paca » 
fegofee Motecfuma uenga che gh liberi, € fee ftato da per loro. 
portino il'caftigo della lorotemerita:jiquefte ty ‘altre fimili brauate 9°: 
lepgiereZze parlanano fra effiluno n Laltro nedendo fi pochi Spagnuo 
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 diimnanZiloro go nor conofrendo. ancora le loro fore er ualore , quelli. 
nattro capitani mandorno fiibbito fino a doi mullia delli loro pin valorofi 
iii €: foidati necchi , al'effercito per'pigliare li Spagmaoli*fenfa: 
fargli male,er fe pigliaffero:le arme;ey: fergli difendeffero ; che:gli lea 
guffero eg portaffero: per forZa;o gli amma%Zaffero si ma loro non wol=- 
fero,dicendo che. gudagnariano:poco honore. in pigliarfi tutti on:fi poet 
gentes lî doi millia pafforno nalorofamente la balfa-3 9 arrinorno alla 
torre animofamente ufcirono allosincntrotcanalli, eyevdietro effi. quelli 
da piedi ey al primo affaltogli fecero anofcere quanto tagliauano le fpa. 
de daciarro j ey al fecondo gli moftrornagnantò ndlenanoquelli pochi > 
Spagnuoli,che poco prima oltraggiauano jr alter fogli fecero faggirea”. 
lor difpetto quellî pochi chetor neniuano a pigliare, non fra m po huomo: 
di-e(ft; fe non quelli che peruentara paffornola:balZa:; Corfècallbora it 
vefto della gente con grandiffimi grida fino arrinare allo effercito delli;no= 
ftri,ey fenfa che gli poteffera fare niente di refiftentia entrorno den= 
tro molti di effi, eo andorno mefchiati alle cortellate , &r alle braccie an 
li Spagnuoli 1quali titardorno un buono pe%zoad ammaZzarerr but= 
tare fuora quellichè erano entrati, gg fettero combattendo piu di quat= 
tro bore qngli inimicd, prima che poteffero fare piafza , frala balZa 
© quelli che lò- ombattenano 9° al fine di quel tempo allentorno fub= 
bito medendo tanti morti delli fuoir. ey le.grandi[fime ferites er che 
non amma%<anano nitino delli @ntrari j atchorai (che nen lafciorno di 
fare alcuni affalti per finoa tanto che fur tardi, go dipoî frritivotno della 
qual ofa piacque molto a Cortes è alli fuoî che haneuano lebracna 
ftracche de amma%Zzare Indiani piw allegreZZa hebbero. quella notte li 
noftri che paura, per faper che li Indiani non combattono allo feuro,c ofi 
Si ripoforno con piuquiete che peral palatosancora:che a buon: reca pito 
negli alloggiamenti on molti firochi &g-buone fentinelle, litridiani ance. 
va che tronorno molti delî fioi-mancati, non percqueftofr teniiano per win 
ti, fecondo quello che dimnoftrorno poi, non fi pofette faperò quanti fino 
li:morti, perche li noftri non hebbero quel: fpacazne Inindianiscura:di on 
tarli menuto il giorno a ufcitoil fole fi parti Cortesarguaffat ‘-laicampa= 
gua,coe laltra uolta,lafciando î me%Zidelli fivoi perguardare gli al= 
ogiamenti.e per non'effer intefo prima di far. il-dano fi partite ra bonora, 
brufco piu di dieaterre,e faccheggio uno di pintre-millta fachi, nelqual 
cera poca gente di ombattere, perche ffauano nelloeffercito lord ;.tutr@uia; 
combatettero quelli che fi trouorno, er amma%Zo molti di ef € banen è 
N ij 
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do, meffo fuo fe--nè «ritorno al'effercito fuo3 € fenZa molto dani 


no, eg an molta preda 3 quando: gia linimia arrinano angrandiffi= 
ma prefcia»per dinaliggiarlo, ey: affaltare gli alloggiamenti iqualî enne 
to.come.il giorno auanti. portando: pronifrore.da mangiare, branando, pe 
roancra cheaffaltarono gli alloggiamenti. € combattetero cinque hore; 
ron-poterndammaZZate ninno Spagnuoloymorendo affai delli loro, per= 
che ftando come fiunano ftretti, faccua gratidifimo dannolartiglieria j#e= 
fio per loro il combattere 9 la wttoria per li noftri , credenano che fuf= 
fino incantati, poi che non gli facuano danno le loro faette , lalto giorno 
mandorno fubbit@guellifigiori ericpitani fre forti di cafe in prefente a 
Cortes,g9* quelli che le portaronogiidiceano:; ignore nedete qui cinque 
Schiaw, fe (ete Dio brano che mangiate carne € fangue , mangiateni 
queftiezhe me pòrtatemb: piu, fe fete Dio buono medett quarinenfo eg: 
penne; fe fete buono pigliate delli uccelli, pane,tg* erafe,Gortes gli rifpo 
Sejomelw wg.lafuorcompagnierano uomini mortali ne più ne manco 
comeiloto,g9* poî:che fempre li dieuail'uero perche negotianano cn lu 
la bugia &9° inganni;9* che defiderananeffere amico loro, grnon fu ero 
pati ne perfidiofi. in ambattere, perche haueriano fempre grandiffi= 
mo danno, poi uedeuano quanti morinano diloro;ey° niuno dellî S pagnuo= 
li, on quefto li: Dfpria prnenpi quefto lafciorno»di uenire fubbito pw 
di trenta milia die[fiia tentare Le arme delli noftri nelli propry alloggia= 
menti come gli altri giornispero fe ne ritornorno con 11 fol ito danna, &T° qui 
Se ha danottare:che ancora che arriornoil' primo giornotutti quelli di 
queleffercito.a combattere: il noftro alloggiamento co a combattere infie= 
mesche negli altri giorni non'arritorno cfi, fe non dafcunouartiero da’ 
per fe, per fpartte méglio:iltranaglio co male per tutti‘); &y° perche non 
fr-intrigaffero lumo conlaltro con tanta moltitadine;poî ‘che non banenano 
da combattere (enonicon pochi soin loco: picvla,c3v'ancota per quefto: 
erano. più forte: periculofe le battaglie co» rifiontri» perche'ogm quare” 
tiero diquelli procurauadi combattere piu nalorofamente per guadagnare 
più bonore feamma%%auano ouer piglianano alcuno Spagnuolo, perche 
glisparéna'che tutto il: formale er nergognaricompenfana la morte 0 pri 
gioneide unfoloSpagniolo er-anorze afa da tonfiderare î loro a(falti . 
egrcombattimenti perche non folamente quefti‘di fino qui, pero ordinaria” 
mente tutti lè quindici ‘pin giorniche ffettero li Spagunoli, bora ombat=- 
teffero, bora norvgli\portanano:certe.torte di: pane, er: galli 7 arafe ma" 
non lo fauno per dargli da'mangiare, fe non. per sedere quanto danno” 
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hatienano fattosn lispagruoli, 3 con che antimo fumino linoftrà vo on 
qual paura, to quefto non.intendenanoili-Spagnuoli, ey fempre diana 
n0;"che quelli deTlaxcillan, dellixquali eranotoro non\combattenano ife 
non arti wigliacchi Otomies,chesandananiordefinati per iniv'perchenoni 
ticonofanano fiperiore;perchererano:diirte behetrie, che‘wnol divenils 
dette piaole @9 fparfedi contadini. montanari che finuano» dietro quel 

) ran cnr astro 6) vr ada 
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3) LoxG1O RIN Q fequente: doppo-li\prefenti 
| fattiscome ‘a Deijche fu'alli feisdi fee tembr eun 
vero: allo ceffercito:finovarcinguarta Indianirdi 
i quelli destlaxcallari caffaihonorati fecondollalo: 
“to manera seg: prefentorno d:Cortes mo Ito'pane, 
varafe, go galliche portanano di mangiare sordiz: 
Serre tt nia gli domandorno come ftunano li Spaz 
gnuoli, &y: che ualenano fare, 23: fe bauenano.dibifogno de ninna.cofa. e 
dop Pa quefto andorio per lo effercito: qu atdando1 Lueflire 39 arme di- 
- Spagna,eorli mualli &ovartiglieria, cr facuanodelli fimplici grammi 
vati,ancora:che inuerita:fimaramigliauano da. nero, pero il:mottiuo loro. 
era'andare fpiando,allboraarriuo 4 Cortes TenchideZempoallan, buo=: 
mo efperto, eg: allevato da fanciullo nella querra, es gli diffe, che non pa 
reua bene chequelli devTlaxcalterassanda(ferò cofî liwentiofamente, per= 
che guardauano molto.le.intrate er-ufcite; cola debol SQZAO SR 
za delli alloggiamenti ea-per queft furia benedi:fapere. fe era nofpie 
quelli triti, Cortes lo ringratodel buon amifo ; €" fi maraviglio come 
lui, perche:ne-lwi:ne Spagnuolo niuno bauenano confiderato quefta cofa 
fu perche quel Indiano fuffe:piufotrile o prattico che li-Spapruoli fo non 
pere he uidde € intefe agli salt ri come randauanb 9: parlanano con 
che uolenano fa pere, fi.che Cottes:conobbe che non neninano per fargli 
bene, fe non. 4 fpiare&y- fubbito commando:pigliare quel:che più ama: 
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no da appartato ffaua della compagnia jey metterlo fecretamente done 
non lo uedeffero, ey" iui lo e(famino can Marina ey: Aguillar,1iquale al= 
Ihorz confe(fo come era fpione €r:che meniua 4 uedere eg nottarei paf= 
fi,co Iuochiî per dope meglio lo potte(fero dannifimre &r offendere; &9° 
abbrufciare quelle fe fi rafcate,€9' perquanto loro baueuano pruonato la 
loro fortuna in tutte ledbore del di g9° nongli fuccedenaneente a propofita 
| oro, ne alla. fama qg anti gloria che banenano di.guertieri, delibera= 
nano di nenire di notte, perche forfe baneriano meglio nentara 379 ana= 
ra perche.non baueffero paura li foi di.notte con Lofenrita delli caualla, 
«generale faua gia per fare tale effetto con molti migliaia.di foldati dietro 
svrli monti in una ualle appreffosalli‘aloggiamenti, come. Cortes vide le 
confeffione di que fto, fra fubbito pigliare altri quattro o.anque,ciafcuno 
+ da banda;ey confefforno fubbita come queltaliro er tutti.li compagni che 
con loro ueniuano. erano fpie er differo il medefima sche.il primo quafi 
per.li medefinni termini, fr (che:per..Leffammini di quefli.gli prefe tutti 
cinquanta,29: fubbito gli fra tagliare le mani 29 gli rimando allefferdi= 
to loro , mindai ando.che.faria il medefima. atutti li fpioni che pigl affi, 
eo che diceffero a chigli mandana,che. di, di 9: di notte ey fempre che 
seni(ferojmederiana chierano li Spagnuoli, granidiffimo fpanento piglio= 
rono li Indiani, di uedere, tagliate le mam .alle loro fpie fa nuona. fra 
| di loro, e credenano sche li noftri baue[feva alcuno famiare,chegli di> 
cena quello che.loro teneuano. nel cuoreser.colt. È ne andorno tutti, cia fcu= 
no per done meglio pottete , perche non gli tagliaffero le loro eg difo= 
rno le nettonaglie che portauano per lo e  (]erdita, perche non fi approfi= 


ici 


ta(fero di effe lt amuerfari»...- 


« LIMBASCIATA CHE MOTECZVMA.. 
ehe ca BO e 


f@E=======O.ME fene andornole fpie, widdero del no» 
ANI. {tro effercito"come trauerfaua per'uma collina. 
, grandi[ftmo numero di gente, €97 era quella che 
sig] menana Kicoteucatl,g7 come era gia quafi notte, 
AZ} delibero Cortes ufcire ad'effi, €7 non afpettare 
SS che arrinaffero perche al primo impeto non met 
teffero fuoco nel alloggiamento , come hauenano 

1 vifoluto, 


DEL CORTE SS 53 
 ‘vifoluto,perche fe lo facenano nò faria fcappato forfe spagnolo del fia 


mani de gli nimia,g7 ancora perche haueffero più paura delle ferite ue 
dendole, piu prefto che fentendole , fi che per quefto mille quafi tutta la 
Sua: gente in ordine gr commando che mette(fer 0 alli mualli pettorali di 
Sonnagli ,&y ando wia uerfo done hanewano nedito paffare gli inimidi, 
“ama loto non arditno afpettarlo , anhauere wiflo tugliate le mani alli 
Shoi € con Îl nuoto fuono x riummore delli fonriagli li noftri gli fegui 
‘torno fino a diu hore dinotte, fra molti feminati de Centlì € amma%= 
«Forno affai feguitandogli er ritormorno allo efferato wi ttotiofi <o° m que 
fto meZZo erano nenute allo efercito fei fignori Mexiamni, perfone molta 
“primapali on'duento buomini di fernitio,a portare a Cortes un prefen= 
te dome erano mille robbe di cottone alcune peXRe di penne, er mille afti 
gliani de oro 2 dirgli da parte di Motrezuma , ame’ egli woleua efere 
amico dello Imperadore er fio ey delli Spagnuoli  &y nede (fe quanto 
molena di tribbuto ogni anno, in oro,argento perle giote.0 f'hiam cr 1ob= 
be, e di tutte Laltre ©fe che di'erano nel fo Regno , €97 lo daria g7 pa= 
garia fempre,con quefto che quelli che l1 ffanano rien andaffero cn lui a 
‘ Mexico , 9° queffo era non tanto perche non intraffero nel fuo paefe, 
tì quanto perche lei era molto fterile 9° fragofa.er gli difpicarria che huo 
“mini tanto nalenti &9* bonorat patiffero fatica neofita nella fna fi= 
guoria g9° che lui non lo poteffe-timediare, Cortes gliringratio la lor ne 
nata, 29° lofferta per lo Imperadore x Re di Spagna €9° con preghiere 
"gli ritenne che non fr partiffero, fino a nedere il fine di quella guerra per 
"Che portaffero a Mexiola muoua di quella storia , 9° mortalita che 
du &y li Spagnuoli. frrriano di quelli etudeli inimici del loro Signore 
‘MotecZuma,er fubbito gli uennero a Cortes erte Febbri, per leguali non 
ufcina a correre la campagna, ne abbrafciare nea fare altri danni a gli 
nimia , folamente proiedena che guardaflero il fuo forte dalcuni monto= 
ni &y drappelli de Indiani che arrinauano 9° gricanano € (carameucia 
pano,che era tanto ordinario come le ava fe 7 il pane che ognidi portana 

— no, fcufandofi fempre che quelli de Tlaxcallan nen gli danano faftidio , fè 
| non certi trifti Otomies che non uolenanofarlo quello che loro gli pregn= 
— nano,ma la fraramuciia nelle furia delli Indiani , non era tanta come al 
ee pio uolfe Cortes purgarfi con uma maffa de pillole, che porto de Cu 
— ba, fece cinque pillole €9° le piglio allhora che di notte fi fogliono piglia 
reco fuoe[fe che fubbito laltro di prima che operaffe mennero tre gran 
diffimi fquadroni ad affaltare nel alloggiamento , 0 perche fapenano ame 

| di 


frauaammalato;o: credendo che di paura non hanenano noluto ufcire quel 
-li giorni, glielo differo a:Cortes, eo: Lui fenta guardare che frana) purgan 
defi atalo;<3 ufatte ani fuoi allincontro, &y combattete con li inimiai 
-tutto-il di finoalitardi, 29 gli fearetmmare un grandiffi mo tratto,€9* fe ne 
-ritorna:a g lialloggiamenti 29° laltro di purgo ome fe allbora baneffe pi 
sgliatà la, pgaston.lodio per miraalo., fe non per dire quello fuae(fe, 
“gg che Cortes erd, molto paciente imigli tranagli 9 fempre era il primo 
cche fittouana nelle barruffecongli mimici €9: nati folamente era, che-ra 
-tiffione walt fucede buoniffimo buomo per Le mani ,, pero ancora era di 
‘grandiffiro cinfiglio in.quello che faceuano, banendofi adungue purgato, 
‘evtipofato quella giormyuegliana.di notte il tempo che glitorzua come qua 
fi voglia cmmpagno,er. am fempre acnflumaua, 27° non era peg gio per 
| quefto ne manco amato di quelli che con Di andayano > °° =... 


i sr COME GVADAGNO CORTES 
| Zimpanfina , cita molto. 
| grande» 


= ONTO CORTES manette foprala tor 
zi}. 1e,es mirando ad una banda &7-altra, uidde 
fa dodia miglia de iui preffo a arti faffi del 
monte 29: fra un monte molti fumi &5: credette 
fare molta gente per li , non fea motto a niuno, 
commando che lo feg wita (fero fino a ducento Spa 
x TTT. gnuoli 9° alcun amia Indiani , egli altri che 
quardafferogli alloggiamento go a treso quattro hore della notte amino — 
serfo 1l monte conte meglio potette perche facua molto fcuro, non cammino 

ancora tre miglia quandodette. fubbito in li cuualli una malattia ome 
male di tiro,che gli. buttaua in Araltnto che. fî poteffero menare j ame 
uanfeo il: primao,gy glielo differo;rifpofe che ritorni il patrone con effo alli 
alloggiamenti cafco.fubbito laltro,9 diffelo medefimo come fraronotre 
o quattro amminciorno li compagnia mormotare, eg gli difero che con 
Sidera[le-che. quello éra un maliffimo fegno,c9° era meglio che fe ne ritor= 
nafferoso afpettaze che fa faceffe di per nedere dowe 0 come andauano Li 
gli rifpofe che non quardaffero in fegni ne in auguri, perche Iddiola ca 
fa delquale trattavano, era fopra natura, che non lafciatia quella gior 
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‘nata; perche fe gli figiitana che di effa gli fucederiaquella notte wgran 
daffimo bene co che era il'dianolo che per fiurbate mettenaimmanticquel= 
Ti inconnenienti €97 dicendo queflo af il'fuov'allbora» fera alto, &ylo 
onfultorno meglio ; Co rifoluettero che quelli canallà che erano ra fotti vi= 
torna ffero alli alloggiamenti gy*gli altri gli menaffero ‘loro a mano” per 
«la briglia ey andaffero innanti, preffo guatitnoi anallivma‘non' fi feppe 
Udi che cofa afra[fero camminotno adumnqne fino @ perdere lav wifta > delli 
Seft,e> dettero in corte pietre &x balZe che per tm poco nomibaWeriano 
“porto fare allultimo dipor di hanere pa ato ni malpa foson dea pet= 
“Ti vatti di para sulddero'um poso drluime 3 fitto ton filenitio werfo‘effare: 
| ffaua in una cafa, done tronorno doi dorinie Legualieodot Altri buomini, 
‘che a cafo fontrorno fubbito, gli quidorno #7 lenorno werfoi Saffi done 
banenano wifto li fumi, eo prima che ueniffe îl'di'artinorno in erteml 
lette,amma%Zorno molta gente, pero nongli brufciorno per non e(fer (en 
titi con Îl fuoco &9° per non ritenerfi , che gli diceuano come ftauano li ap= 
preffo grandi(fîme populationi delt intro fubbi'infimpancino, un lo 
co de wnti millia mfe fecondo dipoî apparfe per la wifitaZione che fea 
di effe Cortes g9° come ftauano tranfoitati de fimil afa &y gli pigliorno 
allimprouifo,g9* prima che fi lenaffero , ufcinano:in carne nuda-perle 
{trade a nedere che cofa era tanti pianti , morfero molti di effi al prina= 
pio;ma perche non faanano refiftentia', ommando Cortes che non gli 
‘amma%Zaffero,ne pigliaffero niuna donna, era tanta la paura delle nici 
me, che fugginano quanto potenano fenZa banere rifpetto di padre a fi= 
glio, ne il marito della moglie, ne iufa me patrimonio, fearo fegni di paa, 
€ che non fggifero dicendoli che non haneffero paura ey ft fini il 


ri 


fuggire er la paura ufetogia il file, to: pacificata la terra, fi mifle Cor= 
tes im um loco alto a difcoprire il-paefe gr widde wa grandifima popu= 
Tatione 9° domando di chi era, gli differo che'eraTlaxcallan’cn le fue 
mille chiamo allbora li Spagnoli, ey gli diffe nedete che baveria giona= 
to poa ammaZZare quefti di qui, effendoa tgnti inimia di la è9 an que 
fto fen%a fare altro danno nella terra, fe ne ufo fora. sd una bella fon= 
tana della medefima terra 29 limennero li principali‘) che ponetnanano 
la terra gg altri piu di quattro millia fenZa arme, è ‘con molta prow 
fione, pregorno a Cortes che non gli fualfe piu male, e lorimgratiama= 
no del poco che hauena fatto,27 che lo nolezano fornite obbedirto , € 
effire amici fuoî er non folamente guardare de li abarth molto bene Temi 
citia fua ma ancora negotiate con li Signori de Tlaxcallan &r con altri 
ò i 
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che faafferazil'inedefimo. sluiaglidi(fe comeera corto che loro hawenano 
combattuto con lutrtolte nolte anchora:che-alibora: gli portzuana da. man 
giare: pero che glisperdonana 9° atvettana im amicitia fua, c3° al feruitio 
dello Inipenadaretangli La fco.an quefto,go: feneritorno molto allegro 
allo efertimifko mnfabuon fuce(fo de un'tanto mal principio; conte finil 
male:repentinà delli qunalli dicendosnon dicate male del giornofino che fia 
pa (fato, eorhatendounaterta: onfidanZa che quella: di Zimpanzino fe 
vianocon quelli dirlaxallan che lafciaffero.devatme 09 fifferofuoî 
amare per aureflo:onimando,che de lt quanti nino: faaffermale, ne faz 
fidioadindiano'ninno, ey ancora differalli fuoî i che eredenacone agiuta 
div Dio,chehawenanò finto quelidi-la guerra diquella'prowintia» 


à 
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VANDO CORTES atrito allo efferato 
x tanto allegro come diffi , trono alli foi ompagni 
SCA omaflai paura per 1lica fè delli caualli che gli vi 
»imando:alloe(fercito:, credendo:che non glie faffe 
| Shceffò qualche fimftro, pero ame lo siddero bho 
jj_no, ey wttoriofonon potenano fiare di parere 


ben e mero:che molti della ompagnia andanano 


‘malinconia co di mala noglia,gy defiderauano di ritornare alla @fta 
di mate, cine gia fe lo hawenano pregato alcuni molte #9: molte uolte, pero 
molto più banerianosmaluto deli, uedendo fi grande: paefe ; molto popula= 
to, c° pieno dt sente contatta conimolte arme 3 &v animo de non'confentire 
in'eflo ente firamazertronandofi tante pochi Spagnoli , tanto:dentro di 
effa,co an fopoa fperanZa di fororfo of artamente per bauerne pan 
va di qual fi noplia dieffe,co* per queffo pratticanano alcuni fra effi che 

faria bene neeffario partare a Cortes, ey anora intmarfelo, che non 

paffaffe pininmanti &y: ferne ritornaferalla nera Croa di douea pom a 
poco fi terriavintellmenza»amli Indiani» fariano quelloche.il tempo li 
orfiptiaffe,tr potria chiamare eonraddunare piu S pagnaoli &r° anali 
che erano quelli che famuano la: guerta,non fi curaua molto di quefte lame 
mentationi Cortessancora che fe lo diceuano in fecreto , perche. prowedeffe 
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egrimedia[fe quello che paffana; fino che imarotte, ufcendo dellatorre 
done alloggranna richiedere le fentinelle, fentite: parlar forte im una-delle 
frafrste che frauano allo intorno;erfi,meffead afroltare quello che-par 
lauano, erreravche arti. compagni dieuano , feriliarpiteeno. vuole effere 
paZZoer andare dowe lo ammafzino, che fe:nonaddr foto (enfa tei, 
‘allbora.chiamo:a doi amici fisoi ome-persteftumoni, 9 glodiffe:che fenz 
tiffero quelloche ffawino:parlandoquelli g sperche:colato: checardinano di 
dîrlolo fariano cy fimilmente fentitte dire ad altri per li carriui,;, che 
= quefto hanend\di:fraedere come-quello che fueeffe'di Pietro: Carbonerot 

chespersintrate:in terra di moti a predare, fe no creteffato morto la con 
tutti quelli che andotno:con:lui; gg: per quefto faria bene chenon Lo fegu 
tafferoanzi che ritornaffero on tempo , batena grandiffimo difpiaare 
Cortes di fentire quefte ofe 29 haneria noluto riprendere g'7 ancora a= 
‘gar quell:che le parlauano, pero nedendo che non fina in tepo,delibero 
“di fimulare e lenarli per.bene,e parlogli a tutti infieme in quefta fi ftatice 


ORATIONE DI CORTES 
mierà 4 alli foldati» è‘ 


=] IGNORI:@gramic,iom ele[fi-per ompa= 
VISI gnimei 9 votraltri a me per uoftro ca pita= 
LL no,ey tutto per feruitio di Dio;g9' aummento de 
la fua fantiffima fede, cy per feruire al'noftro 
I Reg anora per bonote @9" profitto neftro,io 
zii amebatete niftonon ii ho mancato;ne fatto di= 
LIE wai iaare,me ancora:ssot altria me fino qu, ja 
hora:fento:una certa nilta:in alcini;co* poca nolumta:di: finire la guerra 
che banno nelle mani, gg fera Dio praesgiare finituso almanio.intefo. fino 
a done puo arrinare.il danno che cispuo firepilbene:che.divella. bane= 
| resimo,in parte Lo hanete uifio., ma: quello che wi-refta ancora di uedere 
ermolto pin fenta comparatione, 29° ananfala fua grande%za al noftro 
penfiero r parole, non habbrate paura compagni mici; de andare , €9° 
Stare con'effò me,poi che mai fe intefo che Spagimoli, baneffero paura 
quefti nuow paefi,cheper loro: propria wirtuzanimofitan; ca: indufirta 
bannoanquiftato, cg* difcopertoneio bo»dt:woi, altri-fimile conete 
ti; non noglia ‘mariddio che îo-pur- penfi. ;ne.mai ctedda che @a (chi 
pauta &rcodardia nelli mei-Spagnuoli, ne fiano difubbidientral fico = 
O 
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“pitunoseletto di loro proprid oloni, cortefiarer bonta ‘natitale’* noti @ 
atto nitmodi uoltare il wfo al niimico,che non appara: che fra' figa non 
effendofusaso fe la wdlete colorare*retivata:che non fia caufa'a chi la fa 
infritiffvimi mali nergogna. famesperdîta de'dmia di patrimonio gr at= 
me T la' moîite: che‘e'ta-pegoio perche per fermpre vefta ‘la in famia NG 
Lafaamo queftartertaqueftarguerra quefto iuag giò ommincato ; €r fea 
tornammo,come alcuni defiderano banemmo di fare per wenitura piogan 
do, ociofi vt perditis non per'arto;' direte che noftra natione Spagnuola 
non'esdi quiefta natuta quando n guerraver nalhonore, poi done uolete 
che ci uolnamo the novi abbiano di menare te manò , credette forfe‘éhe 
hanette di tronare ti altra banda manò gente; manco armata non tanto 
lontano di maretto ui certifica che noi altri andate cercando cinque pie= 
di al'onttro, et che moni'andiamo‘in parte:done non troulamo‘ dieci miglia 
di mald'ia 29 peggio di quella che habbiamo fatta “perche'a Dio gra= 
Zid mat di poî the imtrammo in quefto paefe di a mancato damangiate, 
ne ‘amici me dinarî ne-honore che gia medette , è lo. fa pete che li Indiani 
wi tengono per più che buomini,cy immortali &y° per Dei fe dire fi po, 
poi che e(fendo lorotanti che quafi lor medefimi non fi ponno cantare cr 
tinto armati come uoi altri dite non'banno poffitò ammaZZare uno de 
noîaltri,&r° in quanto.alle arme.che maggior bene Wolete di effe, poî che 
non portano herba tofficofa come quelli di Cartagena Veragia,li Caribbi 
&9 altri che hanno amma%zato con effi molti Spagnnoli arrabbiando; 
dunque per folo quefto non hauerefte di arcare altri con chi combattere sl 
| mare fra da‘parte &910 Lo'confe(fo cr niuno Spagnuolo fino a noi altri 
fe difcoffo tanto del mare nelle indie , perche la lafciamo indietro ento e 
cinquanta miglia delquale pero manco niunò ha fatto ne meritato tanto 
come noi altri, fino a Mexico, dotte habbita MotecTuma del quale tante 
ricchefze ge imbafaate hauete intefo non a piu di fe(fanta miglia la 
maggior parte del waggio gia lo hauemmo fatto, come Wedete, perarri= 
Hare la, fe avrinamimo come fpero.in Dio noftro Signore, non folo guada 
guaremmo peril noftrore è Imperatore ricchiffimo: paefè, grandi(fimi 
regni infinitifumi nafalli , ma ancora per noî proprij moltericche%ze, 
oro,argento, giote, perle, ey molte altre cofe,ey finta queftol maggior 
bonore & fama con laude:che fino a noftritempi non-dico,la noftra natio 
ne, me altra nitioia guadagnafe, perche quanto maggiore Re e quelo, che 
andiamo cercando quanto piu ampliffimo paefe quanto piu nimici tanto e 
vaggiorgloria noftra no bawete woi fentito dir che colui che hebbe piu fa 


D:EL COR TE S. 56 


sicofa morte tanto pis honare fi acquiffo,oltra di quefio fiamo ublienti'ad 
aummentare 29 innalZare la noftra fantiffima fede Catbolia, auieam= 
mentammo, €I° come buoni Chrsfhiani, dirradicando la peffimaxtyr: big 
giada idolatria biaftemma grande nerforilinoftro benigno tadio,lenan= 
do mai facrifici er mangiare carne bumana, tanto ontra,matmta tr tan 
to ufata,e foufando altra peccati, che per.la fua surpitudine non, gli per 
dono,di mado che per.tutte quefte!ofe che wi ho delto,non dubbitate, ne bab 
biate paura che non babbiamo uittoria; perche il. pim-gia fra fatto bawete 
minto quelli di Tauafco,<9: anto anquantamillia di quefti de Tlaxcallan, 
che hanno. fama che amma%Zariano î brami Leoni nincivete ancora con 
— agiutto di Dioey' qual uoffro animo ey valore, quelli, che -reftano di 

quefta, natrone che. non, ponno effere molti,&o- quelli di Culhua che non fon 
no migliori, fe. non ui biggotste ey: me feguiete, utt re ftorna omtentifi 
mi del ragionamento di Cortes, quelli che noleuano ritornare, rivebbero lo 
aninrio abbattuto, gli animofi-ricuperorno doppio animo, quelli che Li nolè 
uano qualche male», omminciorona 4d honorarlo, er. in anclufione deli 
ananti fu molto amato da. tutti quelli Spagnuoli della fa. ompagnia, non 
fi neceffario manco di quefte parole, perche femndo alcuni andanano‘defia 
derofi di dare-la uolta.hauerianomoffo qualche trifto mottino ,.che lha= 
ueria forfata di ritornare al mare, ini ofa perfa quanto hanenano 
Iura.soP vbararr siii 5 ia: sno Fogla alrad onsarod ao: 
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di molte altre che noninomino,ea* in fine per tutta la republic de'tlaga 
allena pregarlogli acettaffe nellamicita fua,gy per uaffalli del fuo Re 
cy perche gli perdonaffe per bauere pigliato.le arme &y ombattuto @n= 
tra di lui 7° fuor compagni,non fapendo chi faffero ne che afa arcina= 
sio nel lor paefe, go fe lo hauenano diffefo lintrata, era come ad buomini 
fran eg daltra faccione molto differente della loro, go tale che mai uid= 
dero cfa uguale aquefta \gg banehdo paura che non fi(fero di Motec= 
Uma antico è perpetuo imimico fo, poiche neninano:con lau li fuot 
Sermdori ex: naffalli. xo fi(fero perfone che li uole(fero dannificare €9° 
fargli male co ufurparglila loro liberta,che di tempo immemoriale ha 
nenano CI guardanano,<3° per conferuarla come haueuano fatto tutti gli 
loro antepaffati hanenano fparfo molto fangue, perfa molta gente eo: beni 
alfai, co. pati molto male eg” difaunenture , fpedalmente andaretutti nas 
di perche come quella terra fia era. fredda,non frena cottone {€ coft gli 
eta forZa andare come nacquerozo.neftirfa di foglie di metl, &x fimula 
mente non mangianano fale, fen%a Laquale niuna ninanda basena gifto ne 
molto fapore perche iui nov fr fa nua, cy come. di quefte dui cofe tanto ne 
ceffarie alla utta bumana pattinano 2 le teneua MotecTuma , €97 altri 
inimici loro , &y° come non bauenano oro , ne gioie, né altre cofè preaofe, 
perambiarle haucuano neceffita molte nolte di nenderfi per comperars 
Le.ilquale mancamento non baneriano fi udle(fero effere fottopofhi er: vaf 
falli di Motecfuma, pero che prima morirebbero tutti che commettere fi 
mile dishonore &g° dapoaaggine , por che erano cofi buoni per difenderf 
della fua potentia, come erano. fluti li Loro padri er ami , difendendofi di 
lu e9° del fio auo , che firno fi grandi fignori come lu, &9° quelli che 


Soggiogorno tutta la terra co hora ancora nolenano difenderfi delli Spa 


gumoli,ma che non potenano, ancora che banenano pruouato 9° meffo tut 
ta la lor gente, pruouatole Loro for<e di di &9° di notte.&r' gli trouana 
no forti &r° inuenabili o ninna forte contra di loro sper tanto poi che 
la forte loro era tale, wolenano frare piu prefto fudditi a loro, che ad uno 
altro, perche fecondo gli dicenano quelli di zempoallan erano buoni, po= 
tenti 7 non neniuano a far male, co: fecondoloro hanenano conofanto, 
nella guerra &o' battaglie erano ualentiffimi co uenturofi, per leguali doi 
raggioni confidanano di loro,che la loro liberta manco feria rota er le 
loro perfone 9° donne piu rifpettate 9° le loro ife ey laboreacinon vn= 

ninati €97: fe alcuno gli uoleffe offendere, gli difenderiano , alla. fine lo 

prego molto cy con gli occhi piattofi che guarda(fe come mai Tla lara 

| riconobbe 
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viconobbe niuno Re, ne hebbe fignore, ne intro buomo nato in e[fa a com * 
| mandare, fe non lwa, ilquale chiamanano &y pregauano,non fi potria dire 
quanto piacere bebbe Cortes con tale imbafviadore &x mbafciata, perche 
oltra tanto honore ame era senire al fuo padiglione aft gran capitano et 
fignore ad'bumiliarfi.era buon prinapio ey di grandiffima importan= 
Zia per il fio negotio hanere amica € fuddita quella atta € prowin= 
| tia 29 hayere finito la guerra con molta contente <a delli fuoi co cn 
- grandi(fima fama &5 ripputatione delli tidrani per quefto gli vipofe 
con allegreZZa ey graciofamente,ancora che incaricandolo la- colpa del 
danno che banena riamito il fio paefe co efercitoper non hauerlo nol 
to afcoltare ne lafaiarlo intrare in pae, come felo pregana &g richiede= 
na,con li meffi di Zempodllan,che gli mando de Geclotan,pero chel gli 
_perdonaua doi caualli che gli amma%zorno , &o gli dffalti che gli dette= 
vo,le bugie che gli differo quando loro ombattenano, € butrandola al= 
pa ad altri lobauerlo chiamato alla terra loro ‘per immaZZarlo per la 

| wie fapra ficuro cr in imbofcata,e9' non disfidandolo prima ome nalenti 
buomini che erano, aaetto lofferta che gli fear del feruicio èr- foggiogatio= 
ne dello Imperadore ,&9° lo defpedi dicendo che faria prefto con lui in 
Tlaxcallan 25 che non andana fubbito ; per vifpetto di quelli feriudori 


di MotecZuma» i 


IL RICEVVIMENTO,ET SERVITIO 
vpi, che fearoin Tlaxcallan | 


alli noftri» 


2 ISPIACQ.VE molto in grandiffima ma= o 
=> niera allo Imbafriadori Mexiani la seruta di 
Kiatenctl allo efferato delli Spagnucli sy la 
| offertache fava Cortes peril {uo Re delle<pere 
E) Sone,paefe,€y patrimonio , € differorà Gortes 
} si che non crede(Je niente di quanto gli basseua det= 
to eg offerto ne fi confidaflè im le loro parole, 
che tutto era finto buggie go tradimento , per gubbarlo dentrola citta a 
porta chiufa e9° a va Saluo,Cortes gli repplico che ancora che tutto quel 
Ja fiuffe uero;deliberana de andarela, perche mano paura gli haucenasme 
La terra che nella campagna loro come intefero queftarifpofta & derer= 
x P | 
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vnimattone lo pregorno che deffe liamiavadbuno di e[fi per andarert Mea 
ia, per dire a MoteoSama quanto piffeuater ta rifpoffa del fuoriaa= 
pito principale, perchefra fer diritormaria\da bk fenZa. mancamento;nits 
 Mogofinotanto*che rimtnaffe nonifi»partiffe dello alloggiamento:che fia 
natu È la dette, go: 2 (petto ini d per 'nbdere che portamia di nuono Aeg 
perche in'erita non avdina fidarfo di quelli fenTa® maggiore ante%ga, 
Mqpa fio Lasi olanda nano ci meninano allefferato nol di'Tlaxcnllani 
‘aloni © valli altra on panvalirion'erafe cr altri von afa, ey tutto 
lò danano fentanichite molto dMlepramenteo pregando: che andaffero 
contoro alte lor caferritorito Fo timba fuindore Mexizano: come n promiffe al 
Sefd dies porto è Chrrs dia pe Fe er roie de dra molto bene lamora 
te eg ricche o mille Giguietento robbe diviene fatte mille marani= 
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cuuallieri dr nuow amia er che quelli dî Zempoallan, delli quali baue= 
na lui buoni(fito nato lo impottimaniro Veg afficiranano che andaffe 
Sicuramente fe lenate il'ampo &9 parutte per ‘andare a Tla xcllan, 
che frana fino a decotto milita de li conì tanto ordine dx-'ricupito ome per 
| dare una batraglia laftio nella torre &5 alloggiamenti 29° done hauena 
uinto Croa 9° fegni ditermini di pietrd , tenne tanta‘ gente a rianerlo 
perla ma 9° perte firade che'non appiuano de piedi intro in Tlaxaal= 
lan a deciotto dî fettembre alloggioffi neltempio maggiore, perche banena 
moltico buoni alloggiamenti per tutti li Spagnuoli, © mille ‘nell altri 
‘amidindiani chè andatiano @n Tai miffe ancora certi limiti cr fogni fi 
no a doge ufaffero quelli della loro compagma > € non paffa(fero delli 
Sonograndiffime pene er: cimmando che'non pigliaffero fe non quello:che 
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| pIrdeProilagualcofa obferuornobeniffimmo.3 perche per Solo andare ad 
‘un tino di acqua,che ffaua ad un tratto di pietra deltem piosgli. doman 


dandno liantia. imille piaceri facuano quelli fignori alli Spagngolt,, €9° 
‘imoltte cortefia a Cortes, e li prouedenano dî quanto hauenano dibifagnio per 
| ibuittolorosey: molti gli\dettero le Loto figliuole in fegna di uera‘amia= 
rido: perche generaffito , ev nafte(fero momini animofi di fi nalent 
buominijey glo reffa(era%Ra di effi. per.la guerra, o forfe,glio li dava 
no per effere quello il loro affume., 0 per campiaarti, parfe molto'bene 4 
di moftri quellocoyer. la conuerfatione della: gente &9° pigliorno piacere 1 
quella terra fino a Mi A i N le particalari= 
tn della republica ge fecreti del psefe, co". pigliornola meglio informa= 
tione €: noticia che potettero del fatto di MotecSumar.: > 1 


ZI L'AXCALL AN .uuol dire pan atto, oHer 

| cifadi pane , perche fi coglie lì piu antli che 
|. per tutto quel paefe allo intorno, della citta fr no 
val minala prowntia, 0 al tiuerfo dicon che prima 
ZU] fi chiamo Texcalla che sol dire afa.di foffato, 
| egrandifima:ata e fituata preffo ad. un finme 
SA NT pt che nafecin Atlancat pec,€9' che adacqua molta 
parte di quella prowntia 29° por entta nel mare di meZzo di per Caa= 
tullan ba quattro ftrade,che-fi chiamano tepeticpac, ocolula ;.tiXatlen, 
quyabuZtlan il primo fra in una. collina alta «7° lontano del fiume 
preffo a due miglia er: perche fra.in.cllina fi dia tepeticpac,che e ome. 
collina Jaquele fu la prima populatione che li. wi fi.(fe tr fi in queffo al 
to per caufa delle guerre, laltro fra in quellacaalata ba(fafinocl fiume et 
perche Li ui erano delle pine quando fi populo sto chiamarone octelilo, 
che unol dire pinali,era la miglior &o° più popateta bxfida dellé ata do 
‘ne flana la pic%za maggioresdoue faccuano il fico mercato, che chiama=. - 
no ianquiX li 25° dome.tiene le five fe Maxifcacin il fine: ir ff nel pia 
no fava un'altra babbitztione, che dica noTi<atlan perche. @ molteoief= 
So relquale babitana Kictencatl, a pitano generale della vepablias leltra 
populatione fia ancora nel piano;il fiume mgius he, per effere aguaTale 
Si chiamo quiyahu%ilan, dipoi che Spagnuoli la tengono, fe. fhurbata 
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quafi tutta 29 futta di. nuowo,er* con pis-belle frrade, &y cafe di'pietra, 
Q7:in.piano appreffo; ilfinme e Republica come V enetia,che gonernano li 


mobili er-ricchi maori ce uno'chè commandi: perche ‘figgono diquefto. 


conte di tera nia, nelke guerre come diffi difopra, quattro Capitanio:Co 
lonnelli uno persogni populatione:o firada.di quellerquattro.. delliquali 
curano. sk genenalesa ltra-Sig nori chfonnoche ancra: fanno arpitani ; pero 
Gi. minor: numero digentaiea duttorita ina guerra la-infegna ua dietro; 
finita labattaglia, ba) firma: dometitti la megigano,a quel che non:fiacò 
gliegli Lenno ld ang uomi i te come religuie.dolli*promi fimda= 
tori,lequali portanosalla guerra doi. principali \ca prtani stenti Soldati, 
pih Wanogugrtio dellarmttoriazodella perdita: perche:titano 
una. di e]fa.aglifnimeciche prima fontrono,fe-ammatza,o forifrese fe 
gno che mune ratio afo-chemoniche-pendera nno, coft lovd ianano loro; €9° 
per nina maniera.la la (cano.diricuperare, dipoî de tirata tiene quefa 
rowintia finoa nuonanta miglia , done ci fonno cento cinquanta mullia 
chi, {ono ben difpo fti, molti guerrieri, che non banno paro, (onno poneri 
che non hango altrazriccheZzamnesimduftra fe non wntli che etil loro pa= 
ne del quale oltraidi quello ché mangiano, cauano per ueftere 9° tributi et 
per le altre neaffita de a wittabanio molti Inochi per fare li loro mera 
cati, pero il maggiore g9° che f1 fa molte uolte in la fettimana er nella 
pisa de Osotelulm,gtalerche firraddunano in e(fa-trenta millia perfos 
ne CI: più in-us giornoa mendere»€9 competate , 0 pet meglio dire per 
cambiare, perche:ron fanno che ofa e moneta batnita dî nitmo metallo, fi 
mende in effo,come dii qua-da nor-squello che banno dibifogno per neftire, 
altare, mangiare fabriare,a ognimaniera. di politia meffo, perche a 
Sonnoorifici quelli che. fanno pennacchi: ér:ogn mamera” di lauori di 
pentie;barb:ori.c& bagni;eo di quelli:chefarinonafi ey pigna:te buoniffi 
mete fi biana ereka, Que mintifpagna, il-paéfe e graffi(fimo: per: 
pane, per frutte, per, paffure dherbatio s perche nelle pie: nafte tanta €9* 
tale herba cheggiadi.noltri fannò.paficerevime(fa loro beftiamiza foimi: 
glia della cita fis um nina tondo,.che tiene-di faglitm:altre:fei miglia e 
+ didrastoguindia, fi fi nolefquagliare in effa-lanene;chiamafi hora de: 
San Bartolomeo;ca prima:fi chiamana: Ma: lalcueie, che era la loro Dea 
dellacqua;ancora-tencuanio Dio del mino,che ehramanano Ometachtli, per Le 
loro molte imbriache®ze alla loro ufanZa-3 lo.1dolo maggiore 7 Die» 
principale lorde Camaxtl, oper altronome Mixcnatk qual tempio fre 
ua nella fi ada de Ostello sì nelquale.facrificuano cera tal anno, più di 
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ettorento buomini, parlano in Tlaxcallan tre lingnaggi Nabuatlh,che cla 
“ortiggiana €97 la migliore maggioreditutta"lw terra di Mexico, laltra è 
de Otomirze quefta piu:fe ufa fuora,che dentro lavcitta,, una dh fola 
parla Pinomerseore molto groffiera mera prigione publica , done framano 
malfattori,cafti gangno quello:che baena pemaità; fueeffe allhora che um 
“«micino fiuro ad uno:Spignuolo un poco de ora, :Cortis lo diffe a Maxift. 
ilquale fee linformatione» con tanta diligenZiacher andorno a' tronarlo 4 
Ciololla;;che:e unaltravata quindec migliadifofto de li, gr: lo menore 
noprigione:;<7\loconfignorno scon'il medefimooro-perche Cortes faaffe 
giujlitia di.luame im-tifpagna;pero lui non olfe cr glitingratio la 
diligenfia eg lotocon bando: publico che' ma nifeftana‘il fuo delitto, Io me 
«morno per-certe.ftrade,e9 nebimeranto,inwno lomiame theatto lo ammaz, 
Zorno dandogi ionmo come martello nellasmemoria» della qual'afa non 


 pofomar di nigliorono li noftri spagnuoli»: Dai dlaisitsa te 
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rimani ubA- RISPOSTA CHEGDETTERO 
«o eCortes quelli di Tlxcallan'fopra diorloslaò | 


=] EDENDO Cortestheamminifirananogia 

fricia tg: niueuandimveligione,ancora che Dia= 
RI bolrca fempre pera parlana, gli prediana 
| condinterpreti pregandoli:che lafciaffero gli Ido 
Il Li erquella crudele vanita che tencnano am= 
ma%Zando €93 mangiando buomini. facrifiati, 
IS poi che nignodi effi ‘nolena e (Tre morto @fi ne 
mangiato, per: pix religiofo #7 fanto che fiffeser. che piglia fero ey cre= 
deffero al wero Iddro de:Chrifhianiche.lisspagnuoladoranano, che era il 
creatore-del:Crelo,egdella. terra 29 quello che faua: piovere, 7° crea= 
ua tutele cofe che la terra produa folamente per.lo ufo&r profitto delli 
mortali, artigli v:fpondeuano che lo farebbero: di buom ifima' noglia, 
percompisargii,ma che dubbitanano di effere lapprdati‘del: popolo, al= 
tridiceuana che era cofa forte la forare quello ‘che loro, &7- li loro ante= 
pallati banenano credutolin tanti fel: es farebbe un andennare tutti, 
cgrancora a lor medefimiz'altri-diamano‘che-potria: effere che al tempo 
lo fariano 4edendo la maniera della fuarreliggione , 9 dig bene 
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le ragioni perchè douenano farfi. Chriftiani., ey conoftendo meglioieg: 
per maniera. integra il nere di Spagnuoli,le leggi. li oftumi,gyr.le ante 
ditioni, perche quanto.alla guerra gia hauenanoconofanto che erano:in= 
sencibili briomani <g che il loro Iddio gli epiutaua bene,a queftogli pro 
mife Cortes che preflo gli daria chi gli mfegnafe eg: dottrinaffe.3e9; 
allhora nederiano.la miglioria èo° il grandiffimo frutto co gundio:che 
Sentirebbeno fe pigliauano il fuo configlio che ame amico gli dana 39° 


poi che al prefente nan potenarto farlo per la prefaa. de artinare a Me 


di di : 


x1,che haueflero per bene che ih. quebtempio done teneua il (Ho.allog= 
giamento faceffeta chie(a perche iuì €9-li fuoi prega fero Dio <r diaffe 
ro leloro grattoni. 9: faaeffero il loro facrifitto., 7° loro ancora potema= 
no-ederlo, gli derho lrentia er ancira nenirno molti a fentireta meffa 
che fe diena ogni di-nelli quali ftette li, gra nederela Croa eg altre an 
magini che {i miffero tig vi altri tempij corri, fimilmente ci fimo 
di quelli che uennero a muere coni Spagnuoli dg tutti auellide. Tlaxcal. 
langlimoftragano buotiffima amiata, pero quello che pia dentro, &9- 
come Signore fi moftro e(fere amico fu Maxifca, chenon-fi partina mai 
de Cortes nè ft fattana di uedere 9: entire la spagnuoli» cir 
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7 CONOSCENDO. adwaque quanto dî buo= 
3} na noglia parlanano 9° cnnerfanano , gli do= 
| mandotno di Motec%uma, e quanto ian e granz 
|| diffmofignore cra., ey loro-lo ingrandirno in 
(24), grandiffima maniera 5 e come buomini che lo baz 
|| menano pruonato,e fecondo affirmamano batena | 
SZ nyopantao anto\anti che hanewano querracon 
[ui econfno padre Axaia,e con altri fuoi Zu eg avi,e dicano che lo 
ro e largento è laltre riccheSZe e thefori che quel Re teneia , erano piu 
di quello che oro potenino dire, fecondo dicenano sutti La fignoria che te= 
mena era di tutta la terra che loro fapenano Fa gente nnumerabile , pere 
che mettena infieme dicento etrecento millta buomuni per una battaglia, 
e fe uole(Te che ne metterebbe al doppio, perche di queftoerano loro buoni 
teftimoni, per hanere molte molte ambatimto con loro , aggrandiuano tanto 
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le tofe dî MoteeZiina, fpetia Imehte IMasafracin che defideriana che not 
Si metteffero în pericalo fra quelli'de Culbna, perche erano tenti ché nen 
fininano mai 9 molti‘ Spagnmioli fo{pettanano male”, Cortes gli dti fe che 
fraua deliberato con'tutto quello che fenttua de drtinare a Mexio a nede 
te Motec<nimas perte nto'che nedeffero quello'che ommandanuano, che = 
gocaffe con lui da parte loro gr ‘vin beriefito della ‘Vor Republic , perche 
o-faria come era’ obbl fgato, perchetencua' per arto che Motec{uma fara 
per lui quello che gli pregaffe loro gli-pregorno che non. siolenano altro 
che Litentia per'aimare tolto "ale, perche rien 16 mangianano fe non a 
o qndo quel ire ir (e alan Se le compr: 

dia feofto,0 di alcuni antid'wiani a pefode dro) perche MotecZu= 


nano 
de Zi è quello BE Vendi è cca fior dell'io 

gui,per uenderla a loro domandardo che fi la cuufa di quelle guerre er: 
io coat chie MG lì fica ifpoforà che eran Iimicit 
mecchie 9 Id amore della: liberta dr e (fennone md fecondo tinnbbafciadori 
Affi Dn chi More Sgia diffe ipo iti mare 
xicofion'era. cofî, faluo per molte altre rapgioni molto dinerfe J? gia ogni 
| wmo noti lo dia(f3 per fare buondil fuo parfità &s' le raggioni ‘erano pers 
che li gioneni Mexicani #9 di Culbua effercita(fero le loro perfone iui 
appre/fo nella guerra , fenTa andare lontano 4 Panao,g9- fe qantepec, 
che erano frontiete molto lontano #9 Ancora pertenere fempre‘ini cente 
che factificire alli loro Dei pigliata in glietra, co aft per fare feffa e 
Sacrifino , mandano fibbito a Tlaxcallaneffercito per pigliare huomini 
quanti ne banena dibifogno per quel anno s perche e fa artiffima che fe 
MotecTma baneffi noluto in un giornogli fopgiognrebbe, ev ammaf= 
Farebbe tutti facendo la'guerra dauero pero ome non volena fe nen bag 
te buomini per i fior Deigo' per li loro pafti non mandana' fopra'di 
loro fe non pochi, er fi qualche uolta gli wincenanoguelli di'rldxral= 
lan,grandiffimo piaare pigliana Cortes ‘în Sapere la difeordra.le‘guer= 
te gg ontradidione tanto grande che w'erd'fra quelli fiuoi ama nuovi e 
Motcguma , perché era molto 4.propofità fuo, credendo per quella wia 
fottomettere piu preffo a tutti , €9° coft negociatia fra Iuna banda e laltra 
im fecreto , per leware ‘il negocio con buom findamento \a tatti quefte fe 
Sranano molti dé ruexoana,che erano fiati nella querta contra li noftri, 
andanano €93 ritornanano alla loro atta” che ined'efimamente era Repue 
blica come Tlatcallan CI tanto amia 9 unita anèfa, che fonno una 
medefima cofa contra MotecZuma che gli tenina ancora oppreffi è 
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pe le bevarie delli loro tempij di Mexio , &g° fe dettero a Cortes per il - 
feruitio co na(fallaggio dello Imperadore. | ; 
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1 IMBASCIADORI de Motec%ma 
“differo a Cortes che poi che titta wa delibera» 
va de aridare a Mextoo, che fe ne andaffe per 
‘ Ciololla quindeci miglia de Tlaxcallan, perche. 
quelli di quella citta erano amici foi, &9° afpetta 
e]| via li meglio la refolutione della nolunta del fi 
gore fe era ‘che. intraffe in Mexico ono la 
qual cofa dicano per cauarlo de lì perche di= 
fpiacena molto d MotecZuma di nedere la'amicitia tanto grande che fa. 
era fatta fra li Spagnuoli ey quelli de "rlaxcallan,bauendo paura che di 
e(fa baue(fe di rinfaro qualche mal Frittto,che lo lafimaffe , €g* perche 
lo faaffegli dauano fempre alcuna cofa,che era per adefcarlo, perchean 
daffe più prefto la ;quellidi rlaxcallan fi disfcenano di collera, nedendo 
che:noleua andare a Ciololla dindogli che MotecZuma era uno ingana 
natore, tiranno, bupgiardo 2° Ciololla amica fua,g3' inimiciffima a.loro 
@7° alli Spagnuoli 9 che potria effere che gli deffero faflidio quando lo. 
baucffero dentro della terra cogli faa(fero guerra. co per quefto rifpet | 
to che lo confidera(Je bene er fe tuttavia deliberaua de andare che gli da 
rebbono anquanta millia huomini perche lo acompagnaffero, quelle don= 
ne che derno alli spagnuoli quando introrno , intefero una trama che. fi. 
faqua per ammaZzargliin Ciololla per meZzo de uno di quelli quat= 
trocapitamdi Tlaxcallan una forella del quale lo difcoperfe al Capitano | 
Pietro de Aluarado,che la tencua:, Cortes fubbito parlo con quel Capitano, | 
e9° con buone parole lo ano fora di cafa fra, eg: lo fear firangolare fen= 
Za effere fentito ne fenTa altra alteratione,ne mouimento, craft non di 
fu alteratione niuna, eo taglio la nia allatrama, fu maraviglia che non 
Si rinoltaffe Tlaxcallan effendo morto cfi quel aumalliere tanto principale 
nella loro republica, fi effammino poi la uufa,cy fi trono che era sero, 
come hanena mandato MotecZuma a Ciololla piu di trenta milia folda= 


ti 


Tlaxcallan diffeto come: quella erano buomini di poca quali 
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che polena,quelli 


ta 9 afi fi 


ni lornoa. rimandare i medefimi «meffi, con om riandigmento per feritto 


idr. 


quelli dì TIRallania: fargli dannd'nel {uo paefe;neniat alcunanelle lo= 


tro:perfone, es percqueftogli fee Cortesritornare.a tutti nelle «fe loro, 
faluo ndr miliià ancora che conira la lor-uolunta,c3: antifancolo 
3 «he 1 Quat 

‘cantsieo byomini chè moftranano mu cuore; eo baucuano un altro, cy che 


fedi quella mala gentesche non era.di guerra, fe. rom mer= 
non baneriano noluto lafciargli.in pericolo, pos. che gia fergli Rergero» pr? 
amici laltro di alla mattina arrinorno li noftri Spagnuoli.a Ciol olla;afa 
‘ono a ticencrli in fquadroni piu di dieci millia cittadini, molti delli quali 


Q 
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Te a Cortes ta ben nenata er fe fanzanad perche arviuaffe laltrasmtran 
‘do per La'ata afatteat reffo della Gente falutanido li Spagimoli. me an= 
“danaro dille fili mara uieltando fi di wedere'*tal figura de huomini CI di 
“anulti Angtro quefti ufatono (ubbito Hitti li veligtofi facordoti mini(trt de. 
TiTdol che erano moln'er bella vofa da nedere neftiti di biana, ametie 
Med preti ella fan i Loro, ep alcune ferrate per immanttri braci dito 
TaLLo per fiocchi matta Ze Ur cottone filato; certi poriinano corvitte alti, 
Rfpralrtà combini, the portava brafierà ca firochi,chirdoli “coperti; #5 
titti amkindo a lor Rfantavintizorno a Cortesser' a gli altri Spagnio= 
Li buteamo ta ef ex. copall, che odera come inarfo, 23 incenfana= 
na fi oa gta pompa lei, che pero fi grande, gli 
miffero nella ola RT gli ‘allopgiormo mune ca fa, doue all og “giorno a pia 
cere, 27° derito quella ‘notte d'ciajoinò uni gallo;era quelli di Tlaxcallan, 
Zeimpbll nomi n iero di banda, 5 gli proedteo an 


hora doghi ofa: prin, 


ia ‘COME QVELTI DI CIOLOLLA 
oa, frattorno di amma%Zoreli | 
cv e na 


=} ASSO CORTES le notte molto fopra di 
Del], fe, molto ben prowifto perche per la ia g+ 
* dentrola terra trosorno alcuni Segn di quello 
Mr\ || che gli differo in Tlaxcallan , e ancora più 
Ù y1. che la prima notte gli derno di prowifione la fe= 
SÌ condi ey pitti tredì Sogni non li eta. 
0 ARESTZZII tero quafi'niente di mangiare ey pochifime nol 
fe nentua no quelli ca pitmni a Wedere lt Spagnuoli , laqual cofa hanena per 
cut fegn, in quel fem po gli perlorono nor fa quante sole quelli tha 
Saadori di MotecTuma, per fiurbargli la fia andata a Mexico certe uo 
fe dicendo che non fi (fe la che il gran (ignore fi morirebbe di paura fe lo 
tede(Te altre solte che non tera mea per andare altre perche uufa anda= 
a pe che nb bt pron fon di manteno é> nedendo cheat 
| queffogli fati:fiicena con buone parole ey rapgiori ;gli buttorno di tra= 
herfo quelli dellaterva,perchegli diceffero cirie done MotecZuma fara 
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fi erano raggani,tigri,leoni &9* alt rebranefiere;chefempre.il 1 fignare Le 
feiogliefe,baffanano persbranare ,&xmangiarfi..tutti.li,Spagnuoli, che 
‘no con î capitani &y: prinapali di ammaZKare tatti li Chriftioni, €T..per 
 chelofacferogli promifferograndiffina partiti. per parte. da, More 
qna,g9: derno al Capitano generale wm tamburro-de oro ,Cx. che. fariano 
menire li.trenta millia foldati,che frauanode.li a-fer miglia; Li Giolollané 

- .promiffero de ligargli.e confignangleli, pero non'anfertirtache sntta[[c= 
xo quelli foldati di. Cuihua lla terra loro, fofpetanda ehe, amquell 
Sarfa,non fi alZafferò on.effa, che coli: foleuana fare i Mexican co: che 


mi e à j 


"deu tito tuolenano amma%<are doi vealli, perche fi eredesano tronare 
«dormendo li Spagnuoli 29° reffarfi.can Ciololla,e fenen potenaaligargli 
dentro della atta chegli leuaffero per. altra,mia,che la dritta che andana 
a Mexico, perfo la mano finuftra nella quale ui eràno molti mali;palfi,che 
giate dellacqua che era di trenta fino ifî cinquanta fradi di fondo, ca gli 
tagliaviano le nie,9 gli portatiano ligatta Motec{uma, conclisfo adi 
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no fequente 23° che non noleua altro faluo @rn fchiaui per lenare le bag 
glie, perche ueninanogia ftracchi li fuarTamemes g9° alcuna fa di mani |. 
giare; diquefto ultimo fi formifero dicendo fra denti perche nogliono' 
mangiare quefti ‘poi che prefto gli banemmo=nor di mangiare loroiin 
axi coni 9° fe Morec%uma non fi Sdegnaffc,che gli unole per fio prato: 
qui glihaneriamo‘gia mangiati | (>... Da 
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won è Lo, 0057# quellidi. Ciololla per'il. fo 
SO ARToLisito) ters.. cerano» r=) nio alc 


ALTRO giorno fequente molto allegri crea 
z| derdo che fencuano ammaffato beniffimo il loro 
TS4) negolio,fearo nente a molti per lenare le bagga 
==zzai “glie, eg dltri &n Hamacas perlenare li Spa= 
Ho grioli, come in lettiche aperte, credendo pigliar - 
‘gli dentro s Similmente nennero buona quantite 
3} de buomini armati de li molto ualentis per am= 
ESSE. mare a gullche fi manefiro gi fer 
doti facrifiernoal fuo:Dio Qurozalconatl: dieci: mamoli di tre anni , le 
, cinque erano femmine, coftunie che: bawenino omminciando alcuna guer= 
rali apitam Simi(lero diffimulatamente alle quattro porte del ortiglio 
Cr allogoiamento delli S pagnuoli ; con alcuni che portanano arme, Cortes 
molto fecretamente fi miffe in ordine con li spagnuoli 9° il fimile fee 
a quelli Tlaxcallan cy Zempoallan ey gti altri amici, frae flare a canal 
 toli fuoiscodaffe allraltri daagnialtabe mena(fero le mati, entendo il 
tiro deu fchioppo: perche a 'tritti andana la witta., 7° come widde che 
quelli della terra) fegliandeyano appreffando, commando che chiamaffe= 
to in camera fusi capitani co fipnori , perche fi uolena fpedire di loro, 
sennero fubbito molti di effi, pero nen lafzio intrare fe non trenta diffi, 
quelti che gli ‘parfe:che'erano li piu prina pali &r-gli diffe che fempre 
| gli banena dettola uerita,to loro a lm femprela buggia on hanerlì 
pregati eo amnifatiche naniglicla diceffero er ame per hanerlo pregato 
che non intrafferoin la loro citta quelli di Tlaxcallan, lo fece di bona uo= 
glia: per contentngli er ancorahanena ommandato a quelli della: fua 
compagnia che non gli faa(Tero mal niuno, ey ancora che non gli bancna 
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vò datto di mangiare, come uolena La ragione n6 baneua confentito che 1 (ct 
> lipiglia(fero folamente uma gallina. e per pagamento di quefte bone opere 
haucuano acordato di ammafarlui con tuttii fuoî compagni, et gia che 
dentro di cafanon potenane, di fora per la wia per î mali paf]i per doge. 
lo molenano guidare,aciutandofi delli trenta rallia huomim delle quarni 
gioni di Motec%uma che ftamano de li a fei, miglia dunque per quefta ma. 
liZia €9 perfidia noftra morirete tutti,e per fegna di traditori fi runima 
va tutta la citta perche non refti memoria di uoî e deffa,et poi chè io lo fo 
| gia mon cera mufa per negorgli lauerita loro:ft maramigliorno molto,e 
| figuardananoluno laltro acefi dimergogna, er diayano, a flui e ame i no 
ftri Dei, che tutto fa, non e perche megraglielo , e coft confe(forno che era 
_pero,în prefentia delli imbafaadori di Motec%uma che franano pre fenti 
€ sro tiro da banda quatro.ocinque;perche non gli fentiffero li 
MeRicani dicendoli tutto il tradimento,c9° althora diflealti imbafciadori 
“come quelli di Ciololla.Lo nolenano amafare. per induttione fua-per parte. 
di MotecZumasma che.mon.lo credeva perche Motec&uma era amico fio 
| ey granSignore gi Signori grandi non fogliono dir bupgie , ne tradire 
miuno,g9: che nolena mftigur quelli traditori, pero cheloro non baxeffera 
| paura cheerano innoanti, ome Imbafaadori del fuoRe,alquale banena 
noda feruire,e non fur difpraere, cr era afibuon fignore, che non hane 
via ommandato af fi bruta € infame; divna-quefto:pernonroperfi 
 conlui,finche fi nede(fero.in-Mexia,ea afiomande amafzare alcuni: 
“di quelli apitani,e glraltrilafcio lignti,feae tirare la fropetta del fegno,e 
li Spagnuoli ft moffero con brawiffimo impetoet i loro amici contra quel 
Li della terra,e feaero tal opra, come quelli.che franano quafi chiufi, rin 
doi bore amaZ<orno piudi (ei-millia di loro; Cortes fe@ che non amaf= 
| Zaffero donne ne putti ombatettero cinque hore, perche come fiauano ar= 
‘mati quelli della terra, et Le ftrade sbarrate hebberodifenfione bra (corno 
tutte le cafega-torri chefacuano refiftentia,mandorno fuora tutti li hab= 
\bitantiyre(tornobagnati in fangue non cilpeffanano altro:the corpi mor= 
ti, faglirno fu La torre maggiore che tiene cento vinti fcalefinoa winti = 
nallieri on molti facerdoti del medefimo tempioiquali an (dette &9 pre= 
tre fearo molto danna,furnoben ri cchiefti, perononfi-molfero vendere et 
 cofifurno abbrafciati Jamentandofidelli loro»Det quanto male lo fauano 
| pernonagiutarli ne difendere il loro Santuario nè citta;fi Saccheggio la 
“Gtta,1 noftri pigliornole fpeglici oro\egrargento e pente:canli Indiani | 
‘amici,moltarobba er-fale che era quello.che più deftderananò:, €9: dz 
tua ! RR 
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ASTORIA; MR, 
Seru(fero quantogli fu poffibile di ruuinare, fino che Cortes gli ommana 


do chenon feffero piu'male, quelli capitani che franano prefi nedendola 


vustina <Y° mortalita della lor citta, icini, eo: parenti, pregorno con molte 
 Lachrime a Cortes che liberaffe alcuni di effî' per medere che. hanenano 


rare alle.lot mfe. pci che non hanenano tanta alpa del fuò 
guaio è ua he gli baia Jabbornai, Liberali vt 5% 


fi ciigefti i Ciololla con quili di Tlascalln cone pd i tempò 


CIOLOLLA SANTVARIO 


1 DA 1 dell? Li). STAI 
cai He Taftle 
CITI TION VÀ 


] VESTA Ciololle Republia come Tlaxal= 


moveftazil etmitv'chei dino nel piano e graffo 29° di belle Semenfe ste I 
quali (î a dacquano e tanto preno di gente, che non ce un palmo boîto per la | 


PS nad M A i fi x È nesta 
Enea TUE pt Re ia } i dA DI SRI dig 
Lig AA ALA A e ANA sor cià SE. SII 
Mato reg n ma $ IRE 


d gente minata, 5° perdona(fela quelli che reftamanò 


È 
av 


; DAUICORAEO 
‘qual auf e poweri che domandano per le porte; che rion Ibarenano ans 
chora wifto fino allbora per quel pacfe, la cittadi maggior religione di 

tutte quelle comarche e quefta-Ciololla er-il [antuario delli Indiani,;dos 


ne tutti andanano în peregrinaggio,c9- coli bauena tanti tempii.îl pria 


pale èra 1l meglio 9° piu alto di tuttà la nuona Spagna, perche montand 


no alla capella per anto uinti fealloni , allordolo maggiore delli lorò Dei 
fhiamano QueFalconatlh, Dio del aria , che fuel fi 
surgine Come loro dicano €: di prandiffima peniten: Mn parente del 
digiuno, di amate fangue della lingua €39; orecchie, e: c 

uffero, faluo,guaglie palembr,er cole di cuaia.,mai 


e, 


guba li) de sip Petri da dii MASSA pi Er LI si ati pe; di 
— Vuimato di croa roffe hanno arte pretre uerdi,che fiirno fue.come per res 

liquie, und dfeffe e ‘una te ta di firmia. molto atuaturale, quefto 
Infen lere im. pocopiw di sunti-di che. ftettero li li noftri. Spagnuoli ; in, 
quefto tempo aridauano &7° ueninano tantra. contrattare, che riktteza. 


ammirati onevI* Suna delle belle ofe da nedere che nelli mercati w era, 


b) 


eta la loggia fatta di mille maniere &9° colori. 


o] 


DEL MONTE CHEGHIAMANO 
| Popocatepec» dI 


Ja NE]. lolla che chiamana Popocatepec che uuol dire 


|| pronte di famo, perché ribuita molte tolte. 
| femmno,g7 fuoco, Cortes mando la dieci Spa= 


sl fundatore della citta; 
5 Sa SAN SFERA II PI I 1 weftut efenon 
una robba di cottone bianca fretta &y longn, eg: cifopra im mantello f@ 


1 poffette 


SOTA VN monte uintiquattro miglia di Cio 


e 


No] gruolt con polti delli natali piefani che gli 


cera tanta cenere, che impediva la nia, &a-aofi fe-nè nolenano ritornare, pe= 


vo gli dua che denenano e[fere piu a nimofi o cuniofi,deliberoriio di pedere. 

r: fpaueritofo foco, per dareanalche 
pirati fa CI; da ppowz. 
9° coft,anara che gli altri non voleuano,gi le. guide gli fpanentinano, dî. 
_ eendo che mai niuno era frato li ne neduto on gli occhi bumatu, faglirno” 


il fine 0 mifterio di fi ammirabile € 
| vagionea chi gli mandanazer: non gli.tene(fe per pautofi.;e: 


SULA Guida(fero, er: porta(fero dimangiare, la fa= 
Sei gliutzera.afpriffima er imbaraZzofa, arri - 
i, o Forno finotanto che feritirono.l'immmore, ma 
| non ardirma di montare nellalto a. uederlo, perche tremana la, terra , Co" 


| HISTORIA 

Su per meZzo della onere &y arrinorno allultimo per difotto de un fpefz 
fo fummo, guardorno un peXZo,cr gli parfe che haneffè fino a duc mi= 
glia diboma quella conuita done rimbombana il tummore , che facua 
tremare la terra del monte,e poco fondo ma come wn forno di netro quans 
- do fra più acefo era tanto il caldo €y° fummo , che è ne ritornorno prefto 
per le medefime calpeftrature che andorno , per non perdere la matto la 
ita infiee,a mal pene fi crano defuiati 5° andati un pe Xo,che com 
‘mincio a buttare cenere Co fiamma, &rral fine buone pietre groffe di fio . 
ardente 9° fe non baueffero tronato doue metterfi fotto dewma pietta, 
peritiano iui abbrufciati, e cme portorno buoni fignali , earitornotono 
ui ui CI fani mennero molti Indiani a bafciarli le robbe, € a nederli co= 


A 


me per mitacolo,o come a Dei , dandogli volt prefenti:tanto fl mardm> 
g.liorno di quel fatto eredono quelli fim plici che'e unta boaa dell'inferno, 
done li fignori che gonernano male 0 tiranneggiano nanno dipoi di morti 
a purgare li loro peamti , 9 di li altipofo quefto monte che chiamano 
Vulcano, per la fimiglian<a che ha con quello di Sialia, c'alto 9° tondo, 
€ che mai gli manca neue, appare molto drlontano le notti che butta 
fiamma, ni fonno appreffo di queffo monte molte cita, pero quella 
che fa piu appreffo e Hrexoanc , ftette dica anni pre 
che non butto fummo , € Lanna mille cdinqueanto e 
© quaranta tornò ome prima, €9 prima fear 
tanto tummore, che miffe fpauento 
‘alli uicini che frauano a dodea 
(0, cqmglia, 9 piu lontano, — 
TI si Salato Rio, « DT 
sgrig' 33 er tanto. 1 
| fpeffo che no fi ricoordanano che mai ne baueffe gettato tan. 
to, bivttò tanto €9° tanto forte fuoco, che arrinola a= 
nere fino a Hnexoanco, Quetlaxaapan,Te= | 
| peidcnc Quanbguecolla, Ciololla ga 
vali tlaxallan, che fia trenta mi= 
| glia ,&9° ancora dicano 
che'arrio fino a 
di ha È cap AXXXV- 3A 199 
— Coperfè la campagna, co abbrufco gli borîî, Slo, 
— @ggli arbori to anarale 
sue o frimentzio iu 
; LA 


DEL:CORTES = 6 
LÀ CONSVLTA CHE MOTECZVMA 
fear per lafciare andare Cortes 
4 Mexia» 


ON HAVERLA woluto Cortes (degnarfî 
con MofecZuma prima de intrare m Mexia, 
[E]: ma non uoleua ancora tante parole efcufatorie 
| scome gli dicenano, lammentoffi fortemente alli 
dd Suoi Imbafciadori i chepun tanto principe gran 

| LA de, cy che contano tali Cauallieri glibane 
na detto che era fuo amio , arcaffe modi de am= 
ma%Zatlo 0 dannifi nre con mano di altri, per feufarfi quando non gli 
rina, gy pot he nn antenna fa parola se morena. aci, 
leche ame prima uolena andare da amia,g7* di pace; deliberaua gia de an 
| dare omeinimico godi guerra €y fare ogni male, loro gii dettero le fue 
efanfationi, ga: lo.pregorno che lafaaffe ogni fdegno,ca: collera , &9° che 
deffe licnta ad uno di effi per andare a Mexia,&7 ritornare con la r1= 


1 UNE 


come ueniffero faria di effi a fua uolunta , &9° che nonreftaffe di fare li. 
acrifici, perche non gli fucede(fe alcuna finifiro , ey baueffe fanorabili 
I R 


e è HITSMORI A? 


Auitzoi!ò, Pichilijes Texcitlipraa per guardarle, perche. Q_uetZalo= 
natlh, Dio de Ciololla,fiana sdegnato perche gli facrificauano pom 9° MA 
le,e9° non fu contra li Spagnuoli; per loquale &9° perche Cortes gli baneua 
mandato a dire che andarebbe di guerra, poi che non wolcua di pae, n= - 
Senti che fuffe:a-Mexico,carA uederlo pgia Cortes quando atrino a Cios 
lollasaridana grande €5° potente, pero li (1 fee molto piu ; perche fubbito 
solo-larnmona da: La fama per vitto quel paefe ér' fignoria del Re Motec= 
Zumazeg cotte fino allbora fi marauglianano, ommindorio deli auan 
tide banerli paura, €37 Bi. di. paura piu che per amore gli apprinano le 
porte;per doue paffana , noleua Motectuma al principio fare con Cortes 
che non andaffea Mexico , mettendogli molti auenti, 7° paure, perche 
penfana banetia- paura delli pericoli del maggio , della forte%%a di Mea 
xico della moltitudine de gli buomini,el9: della fra nolunta, che era la più' 
forte cofa poî quanti Signori di erano in quella terra la temenano &7obbe=> 
diuano, 097° per quefto tenne gra ndiffima negotiatione Ma uedendoehe nota 
giouana, lo nol fe minare con prefenti, por che domandana € pigliand'ono» 
ina come perfidiaua fempre di nederlo ey uenire a Mexico} domando al. 
Demonio quello che douena fare fopra quefto «ufo , dipoidi hawer prefo. 
anfiglio on i fuor ca pitani e faardoti, perche non gli parfe fe li faeffe 
guerra, perche gli faria disbonore, pigliarfi con fi pochi buonuni frame! 
che diceuano e (fere Imbafciadori, &9° per non inatare La gente contra di fe 
che e il più certo porche frana chiaro che fubbito fariano anlm © 
gli Otonires, 7 Tlaxcaltens , 9° molte altre nationi per 
tuuinare l1 Mexicini, per queflo ri (petto fe dechia=. 
ro lafciarlo intrare in Mexico pianamente, 
credendo poter fare delli Spagnuoli, 
che erano tanti pochî quello che 
uoleffe, €-fare collatio= 
ne una. mattina 
n effe 
lo i 
fauano difde= 


guare 
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AeiettrVQVEILLO CHE SVC CESSESAL Si vio ii 
Miesitnnog Sita Cortes da Ciolellafindad ariia.= voro sp nio misar 
MEER AE PA OE PISA O pate MORTO DA] rina, ate 1) 


= AVVTA fi buona rifpoffra come gli derono |. 
il glilmbafiadoride Mexico dette Corteslicentia. 
4j alli tadiani amidi foi > che fi uolfero ritornare 
allelor cafe: è partite dî Ciololla onalauni: 
Ù ‘Amida niani ehe To nglfero feguire < non uolfe 
l'andare per la nie che. quelli» di Motre%uma, 
, a gli fegnanano perche. era'cattina eypericulo=. 
© Sa,feondo lo wdderoli Spagnaoli che andorno alValeno;perche lo na 
leuano affaitare în effa } fecondo dimano quelli Ciolollani, fe non per ut 
altro pit piano,&Y piu'appreffo rey riprefi quelli per'quefto,rifpofero, 
che lo gridananò per lizanare che non éra briona wa, perche non paffaffe 
per terra dè HmeXocinicosche erano fuoî mimid', non camino quel di piw 
di dodecimeglia per dormite in certe villette: de rimexocino, dome fiv be= 
nifimitiantoer mantenuto co ancora gliderno gicuni fehiawi, robbez 
@g oro ancora' che pow' perche bamno pov , er fonno poneri per atifà 
chè tutto lo recmgliena ©r thefori%Za ua MotecZuma, perche erano della: 
parcalità di Tlaxcallan Jlaltro di mnanti definare fagli per un paffo. 
a doi niotiti di mene che era più di feimiglia dove (e quelli trenta: mal= 
lia foldati che erano ueruiti per pigliare î Spagruioli in Ciololla  afpet= 
tanano ini gli piplianano 4 mano, (econdo la'tiene co freddo che gli fee 
nella wa, pallato quel paffo o‘porto fi diftoprina 1l'paefe di Mexio, ey il 
lago con le fue terres eo wille‘all'intorno,che e la‘meglio c9° piu bella wi 
fia del mondo, quanto Cortes ne hebbe piccere di wederla, tanta paura ne 
hebbero alcuni delli fuoîompagni #7 ancora nò furno fra effi diuerfi 
pareri fe arrinarianola 0 nò,co fecero dimoftratione de ammotinamento, 
ma lux con la fua peudentia Co diffimulanone lo disfea €95 cn ammo, 
erana, 2 buone parole che gli dette, €9° on'uedere che era il primo 
nelli trauagli ey periali bebbero manco panta di quelloîche immaggina= 
nano difcefero al piano dellaltra banda. truono una cafa di piacere nel 
campo affai grande &9' buona e9° tale che alloggiorno tutti li Spagnuoli 
4 piacere €7° agiatamente, 9° fino a fei millia Indiani ,che menauano di 
Zempoallan,Tlaxcallan Huexocino ey Ciololla anchora che per lì Ta= 
mems fecero quelli di Motec%uma fra frate di paglia banenano apparee 
R 


HTSTORIA 


chisto buona cena,» prandiffimi:fuochi per tutti, perche feruidori dt 
Moteczuma pronedenano cipiofamente di ogni cfa et ancora gli tencuano 
delle donne,im quello@li netinero molti principali fignori di Mexico, e9° 
fraeffî un parentedì moreZuma:detero a Cortes tremillia p fide oro,e” 
lo‘pregorno che fe neritornaffe per la ponerta:, fame €g° trifta wa pera 
che fi ia:per barchette,egoltra al pericolo che paffaria»di'affoggarfi, 
non baneria che mangiare go gli daria molto; €9° piu il tributo: che glî: 
pareffe per bo'Imperadere:che lo mandana; pofto nel mare ‘ogni arino wi 
done noleffe, Cortes glaiauette ome era rapgione,r' gli prefento fette: 
diSpagna, fpetialmente del parente del gran Signore, € glidiffe chedé 
buoviffima noglia baneria nolutocompiaiere fi grandiffimo prineipe fe 
poteffe;fenza fare difpiaire al (uo Reyey della fua\andata non gli nere 
via fe-non molto bene ey honore;&y poichè non hawena da fare altro che 
parlargli;erritornarfi,cherdi quello tencna: per fe, baneriano da mangia 
ge pertutti, I° quellasacqua nomera niente in amparanone dî quella che: 
anena nauigito in dicci millia miglia cheera uenato per mare; pernea 
derlo folamente &* communicarli certi negotij)di molta importanta, com 
tutté quefte prattiche felo haneffero tronato difprowifto lo baneriano 4/3 
faltato perche molti nemuano per quefto effetto ome alan dicuano, pero 
Lui fece intendere alli capitani & Imbafaadori ame Li Spagnmoli no 
dominano di notte, nefi leuanano mai le arme ne neftimenti &3° fe nedena= 
no alcuno in piedi o andare fra effi, lo amma%zeuano fubbito I" It note 
gli potena ritenere, per tanto che lo diceffero coft alli fuoi huormimi perche 
fi guarda(fero perche gli difpiaceria fe alcuno moriffeafi, er con que fa 
paffo la notte, CD nenuto il giorno fe ne parti, €&T' fe neando ‘ad Amaque= 
mean; fer miglia piwla che afca nella pronintia de Cialo ; Inoc:che 
con le fue ville ha wintrmillia fochi il Signor de li li dette:quaranta. fchia» 
uestre millia pefi devoro,&y di mangiare dorvdi abbundantiffimamente. et 
ancora dî fecreto molte lamentation di Motec%uma de Amaquemacan ct 
mino laltro di dodeci miglia ad um picwolo loco, populato La metta.im lac 
qua dello lago I laltra metta interra: val ‘piedi de'un monte afpro, eg: 
di pietrezlo acompagnatno molti diMotec%aima che gli fernola prowfio 
nei quali.con quelli della terra nolfero affaltàre è Spagnoli; eo-mandori 
no le loro fpie a medere:che:fucuanota notte, perorquelle fentinelie:che mif 
fe Cortes;ché erano Spagnuoliamma%zorno fino a nintidi effe, er quà 
refto la cofa con:finirno la tratridi ammaZzareli Spagnuoli ;@y e fa» 
da-ridere,che ad'ogni:diffegno:noleffero &' tentaffero amma%zarli jd"; 


DEL CORTES ly 
mon batieffero ardire defettuarlo, fubbito laltro di ben a'bonbora gia chef 
partina lo effercito arrinornoli dodeci figneri Mexicani,mail principale 
vera Cammaciy, nipote di Motec%uma,fignore di Tezcncogionane de uinti. 
“cinque anni alquale bonorauano molto tutti gli altrisueniua'inlettici apet 

e tafopra gli homeri daliri Indiani, come lo:aanornodi effa. glittanena. 
no le-pietree paglia della terra che alpeffana,quefhimeniuano per. far <6 
pagnia a Cortes €T' difcolporno: MotecZuma;che per:flare-infermo non 
seninalui-medefimo in perfona.a ricuertoli. tutta. matontrafiorno che fa 
metornafiero li Spagnuoli,e non arrinafferoa:Mexio,eatli derno adin: 
tendere che lo offenderiana la;€D' ancora. gli difenderianoil-paffo & in= 
tratacfa che potenano fare fa cili(fimamente,ma:andanano persla Diogra: 
tia fi ciechi, che no ardirno di vopere la ftrada,Cortes.li parlo ‘et aaure% 
zo per effere chi eranose lr prefento cfette divifratto; partitterdî quel luo: 
comolto bene accompagnato da:perfone di onto;alliquali feg uitamano molti 
altri, che non capiuano per la ma "ancora ueniuanò molti di-quellr dî 

Mexico, per edere buomini tanto nuowi y'tanto nominate digrandiffima, 
ma, marawigliati delle barbe neftimenti arme caualli,&F* Lartiglie= 
via, dicenano quefti fon Dei, Cortes g liauifana (impre che non andaffero 
frai spagnuoli, ne nualli, fe non noleuanoeffere morti; co queftolo fae=. 
ua per doî ri petti luno perche non perdeffero il rifpetto enon fi uem[fe 4 
combattere con le arme laltro perche lafaiaffero aperta la wa per andare 
innanti perche andanano attorniati ; diquefto madoarrino.ad una terra 
di doi millîa fisochi, tutto fundato fopra acqua, go fino ad arrinare ad efo 
ando fino a doi miglia in acqua per una belliffima wa laftricata, e larga 
pin di wnti piedi hanena molte buone cafe: &T molte torrizil Signer della 
quale ricuette moltobene li S pagnuoli Tg Li prouedette bonaratamente, 
dogmi prowifione.e lì prego.che:fareftaffero a:dormive li quellanotte ; è 
| ancora fecretamente fi lamento a Cortes. di Moteczyma, permolti taglioni 
&° aggraui fatti indebitamente: se:loauifo:come la-uiavera buona fino a 
Mexia,ancra che'era firada felifata come quella che banena cammi= 
natoscon quefto fi ripofo Cortes 5 perche andauz: con interitione de tipofa= 
ve ui, fare barche o fufte i matutta uiarrefto con paura che non gli 
rompeffero le nie felizate ; €&F.perguefinando: cn grandiffima aduera 
tentia Cacama 9° tutti quelli altri Signori, Li» portunorno che non reftafa 
feim sele ne andaffe alzi palapan;che.non:fianad:ftofio più di fei mi 
lia,e era de unaltro nipote de! fignure,et alfine feaiquel che lo pregorno 
quelli fignori.e perche non li teftzua fe nen altre fei.miglia deli a Mes 
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xico,che potenaintrare laltro di per te mpoegra fuo piacere, ando aduna 
que d:dormire a IRmcpalapan eg oltra che didoîin due hore: andana= 
no co ueniuano1'meffi di ua Motecfuma sufarono a rienerlo ‘buon 
Pe%X0 Cuettauaò Signore: de 1Rtac palapan@y il Signore de Chlbuas 
cun, (imilmerite parente: fuo;etr gli prefentotno fohiane,robbe; pennacchîy 

eo fino aquattro millta-pefi de oro Cuétlanac «leggio tutti li Spcg uno 
li nelladi(afuaschefonno artigrandiffimi» palacy-di pietra &g*legnd= 
mi, molta benè banorati;con cortigli €y° frantie ba fer alte rc9* tutto: fer? 
sito molto:compititamente mellia pofenti molti paramenti di cottone ricché' 
fatti co-lanorati alla lor maniera hawenano giardini frefchi de fiorieae 

arbori odoriferi com molterreti, a modo di gelofie di anne» fotnir, coperte > 
deroffe ervaltrifiori co herbette 9:con pefchiere: di acqua: doi@ banes: 
uanò anchora:un'orto «molto bello difrutte.; er herbe: di ogni forte con 
una grande» pefchierade pietraeovalana, che era di quattrocento paffi . 
in quadro 25° millerefeicento di tondo gi foi Scaloni fino allacqua:it9» 
ancorafino al fuolo:per molte: parte, nella quale ara dentro ogni forte di. 
pefre,co' uengono ade(fa-molte gar<ette, giamaricos, gabiote rr altri maela 
li.che molte'wolte cuopruonolacqua y e Iztacpalapan fino avdiecì millia 
fuoche er fra nello lago falato,meZzo» imacqua, eo me%zo interran > 


COME MO TECZVMA ©: 
sfa a 'riaquere 
Cortese: 


EIN E IZTACPALAPAN «Mexico ue 
Tax forno: fri miglia per una wa faliZata molto» 

NA HI larga che a pitarenanno otto canalli al ‘paroyi 
vii eo tantodritta come fatta filo, eg ‘chi banena 
I ‘byona uifta poten uedere beniffimo le porte dî 
A Mexico 5 allilati di effa ffanno Mexinialcinco. 
= 222, cheeappreffo quattro millia fe ; tuttardentro 
in acqua, Coioacan di fei millia,gor Vit<ilopuchtli di cinque millia ban 
no quefte citta moltetempij contante torri che le fanno piu belle &r-ha 
grandiffimo ivato di fale perchela fanno li cor nendonoo lendno' fisora 
alle ferie garmercati, auano acqua dello lago che e falata perrina di ae 


qua a poZRi diterra go imefi fi quaglia gg colt fanno palote, co pare 
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miidi ale. egranehora la comno,er e meglio,ma più imbaraZRofi; er: 
grandiffima intrata per MotecTuna, quefto fale in quefta wia feliZata: 
aidi:pe%Zo in peZZo ponti lenatori fopra gli ocohî per done: corre lac=: 
qua dellum lago allattro, per quefto ma felZiata ando Cortes coni fuoî: 
quattrocento compagni, ey altri fei millia Indiani amici delli popoli cher 
a dietrolafcio pacific,a mala pena potena andare: per la ftretteZza de: 
| Lamolta gente che ufcina a nedere liSpagnuoli ; arrino preffo alia citta; 
doue fi umfec altra uia feliZata conquefta,ey dove frasun baluardo for: 
teca grande dî pietra, doî ftadi in alto,con doi torri alli lati go in'mezi 
<0 una tela di muroconi foi merli eg doî porte; firteFza a (far forte, 
qu ufcirnotre milia siuallieri cortiggiani ey cittadimi a riauerlo rica 
mente uefhiti allufanza loro co tutti de una medefima maniera, ciafeuno: 
di loro.come arrinana a:Crotes,tocaua la fuarmano dritta in terra, ba=: 
Sianalabumilianafi ; èr paffana mnanti per lordine che neninano ;fr 
tardo wmbora in queflo, co fu uma cofa molto de mirare; dal baluardo» 
Siguitartniza wa tarwia felciata, er a prima decintrare in la ftrada un: 
ponte dî legname lenatoîo, larga diecî paffi,per locchio della quale corre: 
lacqua 9 intra delluno lago în laltro, fino a queflo ponte ufatte Mo= 
tecquma a tienere Cortes, fotto un pallio di penne nerdego- oro del. 
quale pendena molta argentatia,&9 oro che lo portanano quattro figno= 
t1 fopra le lor tefte gg altri dua dalle braccia cioe Cuetlanac,er Caa= 
| gna nepoti fuoî ey principi grandi memuano tutti tte nefliti de una ma= 
niera, eg ricchifimamente addobbati, faluo che il fignore portana le 
Saar pe de oro,&y gioîe ingaftomate sche folamente erano le fuole legate 
con fibie come fî dipingono allantica andanano li feruitori foî di due in 
due niettendo &3-lenando coperte per le ftrade perche il Signore non toc 
caffe interra., feguinano fubbitoduggento fignori come in proaffione, 
| tutti difalfi,e9 comrobbe dewmaltra linrea piu rica; che li tre millia 
di prima,MotecTuma senina per me%zo della ftrada g9: quefti dietro, 
€ appoggiati quanto potenano alle mura gli occhi fiffi im terra , per non 
guardarlo nel ufo perche e prandeinrincrentia , Cortes difmonto di a= 
uallo c9* come fra pprefforno ando ad abbracciano allufenza noftra, es 
quelli chelo portanano di braccio lo detennero che non arriuafle a lw,di= 
cendo che era peanto tocartlo;pero:ft falutorno alibora Cortesgli butto al 
collo un collaro di margarite co diamanti es altre pietre di netro, Mos. 
tecTuma ando innan%i, ey con lui um nipote ey ommando allaltro che 


menaffe 4 Cortes perla mano fubbito dietro.lni g9: permeZZo della fira 
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da © comminaa ndo a caminare artimorne quelli della liurea un a uno 
a parlargli cy dargli la ben nenuta 29” tozando la terra con la mano paff 
fauano er ritornauano nel ordine 29 loco fuo,; nun baueriano finito in tutto. 
quel di fetutti quelli della citta, haueriano come-uolenano uenite a falu= 
tarlo, ma ome il Re andaua innanzi, noltonanotutti li w sfralmuro 9° 
von ardiuano artiuare a Cortes , piacque 4 Motecziimail collaro di ues 
tro,€I° per non pigliare, fenza dare miglior cofa, ome grandiffimo prim 
cipe,commando fubbito portare doî collari di gambarelli roffi., cor groffe 
che la ffimano in grandiffima fa j I di dafcuno di effi pendenano otto 
mbarelli de oro di lauoro perfetti(fimo che era preffo adiumo palmo 
lumo,er cegli meffe al collo amle fue proprie maniche quelli fuoî lo tere 
nero a grandiffimo fauore 9° fi maranigliorno molto, gia in quefto tema: 
| po.fininano di paffare La ftrada che e larga ben uno miglia yduitta; ©, 
molto bella; © ‘piena di cnfamenti delluma banda ey laltta, nelle porte, 
fenoftre I loggie ui frana tanta gente per uedere li Spaguuoli,chenon fo 
chi fi mara vigliaffe piu,o lî noftri di tanta moltitudine de. buomini.; @g* 
dorine che bayesa quella citta,o loro dellartiglieria, cavalli, batbe,&y nefti 
ve de buomini che mai banenano uiffo,artinorno adunque ad'un crtiglio 
a quefto modo, che era ricamata de Idoli,, che fino cafe de Axaiacalia 
porta piglio MotecZuma della mana a Cortesi, € lo miffe dentro de uma 
grandiffima falamiffelo afederinuno ricchiffimo ftrado,eo: gli diffe, 
frate in cafa noftra, mangiate, ripo fate, CT babbiate piacere che preflo ria. 
tornaro' da uoi quefto fu il rieuimento che fee Moteczuma a Cortes. Re 
potenti(fimo nella fua grandiffîma citta di Mexico, a otto didi nonebre del 
mille cinquecerito decenone che Chriffo nacque. 
LA ORATIONE DI MOTECZVMA 
i alli Spagnuoli» CAM 


R'A-quefta mfa dowe i Spagnoli franano allog 
giati,molto grande &" bella con fale geandiffime, 
co molte altre camere , dowe alloggiorno tutti be= 
niffimo, € quafî tutti gli altri tndiani amici che 
gli feruiuano &r° accom pagnanano armati, laquale 
frana molto netta 3° Iucente con finore &9 tapez=. 
zatia con paramenti di attone &y° penne di molti 
lori, 
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colori} che attamenteserano» beilecofe:dì confiderare: come Moteczuria fe 
neando, {partite Cortes. lo.alloggiamento eo miffe.lartglieria imerfo la 
porta)egt fubbetodefinornounbuono pranzo; fittoapparecchiare de uno 
Regrandi(fimoatale capitano Moteczuma:fubbito che defino., er feppe 
che li Spagnuoligia banenano mangiato eg ri pofato riturno a Cortes lo. fa 
Iuto,er:fi fedetteappre(foinumaltro firado.che gli miffera.gli. dette 
molte.&T' diuerfe gioie de orosargento ea: penne, 9 frimillia robbe di ot 
tone vicche,lauorate eg te(fute di maranigliofi.clori,cofè che manifefto la 
fra grandeZz4, FT confirmo,quéllo:che haseuano ummagginato per li pre= 
Senti paffati tatto quefto: fee onimolta granitameale, &T on: lamedefima 
diffe; fecondomiferinano Marina gorAguilarsfignare corcangliieri mica, 
 hograndiffima:picate de bayeretalibuonini come noi altri in cafa mia 
9 regno per potergli farealcuna ortefia &y bene, fecondo sl uofiromeri= 
to:CI ilimiosftato, cy (e: fino quei pregaua che: tcoî non intrafte in:qua, 
era:perche limienbanenano grandi(fima paura di nederuizperche (panen. 
triuate Lo gente con quefte noftrebarbè.fiere, e che: portauate arti animali 
cheditorcuano gli.buomini, &' comeneninate del celo, faeuate fondere 
‘di la/faette.tuoni,eornampidi firoo, con liquali facuate tremare la. terra; 
. &sferiuate quello che mi fucend difpiacerezioqueliche uoî uolenate ammaz, 
Zare, marcome giasade(fo conefioche fetebuorsini.mortali se da bene, &T 
non fate danno ninmo gI-honedutoli cinalli:che fonno ome arm, coli ti 
vi dattiglieriaame:zarabottane,fengo per burla eo bupgia: quello mi di= 
cano); TP ancota a'uoirgltri perparenti perche fecondo mio padre mi 
difeschelovintefe ancora del fuo:, linoftri paffati I Repgi, delli quali io 
Sor difrefosnon'etano naturale diqqueftopaefe.fenon foraftieri.iquali men 
nerocon'un fignore grande 29 de li a porotempo:fe ne ritorno al fuo pae= 
Se, I al fine di molti anni riturno per effi ma nen uolfero andare per ha= 
Here populato qui I baner gia fi glimoliregr:magliere ros erano padroni 
di tutto il paefe, ey lm feneriturnomolto dafcontento di effe er gli diffe 
alla:partita chemandarebbe i fuoi figlinoli perchegli conernaffero j 9°: 
manteneffero inipace 9 in giuftitra, Tv nelle antiche: leggi&y religioni de. 
| dlor padrisperiquefta aufaadunquebanemmo:fempre afpettato & cre. 
duto,che imqualche.stempo nerriano quellisdi quelle bande a fogiogara dg 
aommandara,&T io mi penfo.che fiate uoialtri, fecondo di done uenite 
| &grlanoticia che dite!che quefto uoftr ogran Re Imperadore ; che wi 
| manda hauena gia di noi altri di modo chefignor Capitano fiate certo che 
si obbeditemo, fe gia non portate qualche inganno 0 mutela g9* partirema 
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mo con uoî €9° comliofiriquello chesbaweremmo eorgia che queflo che 
dico non fuf]e lo farei anchord folamente perla uoftra wirtu eo fama ge 
opere di quuallieri ualorofi di buoniffimarmoglia ; perche io fo beniflimo: 
quello che facfte in Tanafc,Teoarano, & Ciololla 29 in altri Inochî,. 
nintendocfi.pachi astanto namero,c9rferoredettecheiofia-Dio gg chele 
mura cgtetti: dellî miei palacij:fonna de.oto fino, come fo che'uanno detta 
quelli di Zempoallan Tlaxcallan;ey Hyexofeinos eraltri wi soglia 
difingannare anchora. che si.tengo pet girite:chenon lo credete CI conofee 
teche comla'nofira nenuta:mi.fi fonnovibbellati; co di waffalli tornati int 
mici mortali; pero quella fuperbia so gliela aftigaro=e5- le ale-che hanno 
pigliatoio gliele rompero,toazte adunqueilimo corpo,chew-di carne 
offa, fon bnonio. cme giialtri mortali €93 non Dio‘, bene.che come Resmb 
tengo in-piu per ld*dagnita Cg preeminentia,le cafe gia lessédete sche: fono 
no di creta egrpietra,c9 legname, sedete:came 1 banna:detto la buggiaz: 
quanto ci refta.e benmero che poffeggn argento, oro;perne;arme:cg: altre; 
gioie go ricche%zernel teforo de micî:padrivoamguardani di moltutemi 
pi.in qua ame e coftrime:de li Reser tutte quefte fe noî e li noflriam= 
pagni hanerete femprechelo norrete, fra. tanto fate a-piacere:; poi sche. 
frate ftracchi.Gortes gli feanuma:granderinerentia ey ortefia ; corato 
ni(0 allegro &9* pracenole pgli-ri(pofe.che confidatodella fisa clementiaz: 
eg bonta hanna:defrderato. di nederioer- parlargli g9*che conofena effe: 
ve tutto buggia &r malitia, quello.che-di lui gli bauenano: dettoquelli.che 
glidefideranano male; omelui ancora uedeua con li:fuoiocchi propi je 
gran buggie che lo bancuano informato delli spagnuoli; € che:tene(fe 
per certiflimo,che lo Imperadore:Re di: Spagna; era quel:fwo naturale fi=. 
gnore a chi a (pettamtca po.delimondo,er* magioraZgo della linea €y: pace 
Sè delli fuoi anti paffati;&o: in quello che toamuaral theforoche fe lo tenza 
ua a grandifima:gratrasdoppo di quefto domando Motecquma a-Cortesy 
Se quelli delle barboeranotattimaffalli o fchiawi fuot-pertratare a ciafoi. 
nocome-chi erasluiogli.difle che tutti erano fhoî fratelli amici, co: compa= | 
gui, faltioalani che erano ferwitori ver cnqueftofeneando atecpan, 
che e un palaZzo,corli fer informo: particularmente de linterprett, quali 
erano li camallieti o mobili do quali no 9° fecondato informorono afi gli 
mando il-:prefentefeserdì nobile buon foldato, il prefente era-buono et 
mandato cen.maggiordonso:v9*fe non era,glielo mandana con un:fermidos 


rey il:prefente di.manco valore, 


VT RE PETE de dari di È Ù ni w 
LI, SR UDIOME PIL ENSESOS I (hO Vablo i ri, ifitotina 


DEL ‘CORTES Pi, 
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‘RA MOTECZIVMA ‘buomormedioe 
‘cre di por atne,di aloreaffai brunetta, ame 
Resti volinafiro ame fonnotutti li Indiani, portana capel. 
A ne votilonghî; hanena Serpelirdibarba neri; longhi 
il meZzo palmorera di buoniffima cnditione ano 
ea l'ira che'giuftitiero; affabile ben: parlato; gratiofo, 
Ai pero fanioerr grane, e fr frana temere; 7 obbe 
dere; Motecqumaswuol dive buomo firribondo onerosdegnofose grane, ali 
nomi propri di Resfignoti &9° donmesaggiungono quefta fillaba cin, chee 
pericorteftà o dignita; come novaltri Spagnuolr il Donsli Turchi Zulian, 
er li Mori;Mulei; er: ioff dicono Mateetumacin, tenena con li fuoi tanta 
Macefta;che non glilafeana federerinnan$i di fe, neportare fearpe ne 
guardarlo al ulfo; fe‘ non eraa pochifimi er Signori grandi, anti Spé= 
« Emuoli;chehanewwpiacre della loro onwerfatrone 0 perche gli tencua me 
buon grado € fhimaua molto non confentiua che ffeffero in piedi:cambia 
naomeffi li neftimenti: fogli parenano bene quelli di Spagna, muttana quat 
tro uefhtvildi eg ninno tornana maia vefhire umaltra moltasguefte roba 
be fue fi quardananover dare per buone:nonelle; per:fare prefenti, per da 
rea fermutori eme(faggieri eo a foldati che combattono ualorofamente, e 
pigliano qualche inimico,che e grandiffirna gratia gr ame un priwileg= 
gio,e di queffeerano quelle molte ca belle neftimenti, o mantelli &9 robbe | 
che tante uolte mando a Fernando Cortes sandana Motec®uma: molto poli 
toe netto a maraniglia g9-coft fi bag nana doi nolte al di; poche. uolte ufei 
ua fuora della camera, fenon'era a mangiare, mangisua:fempre folo, ma 
folenni(fimamente € con grandiffimaabbundantia,la rinola era un w= 
nojoun paro di orami di color esta:feddia:wn feigno: baffo dr quattro — 
piedi, frutto de un:pe%zo con il federe concano, molto bene lauorato er: dix 
pinto le tonaglie ey fermiette eo afringatori:di uttene, molto bianche, no= 
we chenen fegli mettenano piu de una uolta, portaano il definar e quat= 
trocento paggi muallieri figlinolr. dr fignorî ve lomettenano\ tutto infieme 
in la falaufcina lui, quardana le muande 9 fignalena quellesche:piw gli 
piacuane, fubbito mettenano fotto di effe.braffiericomafmne odorifere ; per 
che non fi raffreddaffero,ne perdeffero il fapore, e poche nolte mangiana 
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daltre, fe non fiffe:qualche buon'abo emncio sche glielo landa ffero li 
maggiordorni prima theifi fedeffevin tamola»nenivano wnti donne delle 
fue delle piu belle go fanoriteso fettimaniere , &9° gli dauanolacqua alle 
‘mani con graridiffima bumilita dopo queflo fi fedena ; e fubbito arriuana 
lo fcato,e buttava una rete:di legno,chetrameRzeua la tanola dalla gen 
te chemomifiaricaffe di fopra,gio- Lui foto mettena e leudna:lt:-pratti,per= 
icheli paggi nom'atriviancalla tanola, me'partanano parola me huomo dî 
‘quanti lî ftananio fra tanto che il Signore inangizua; fe non fi.(fe buffonero 
cqualchuno che gli domanda fequalche afa er tutti franana €r'ferwiuano 
difcalzi il bere moneta con tanta cerimonia,ne pompa, affiftiuano alla an 
tina al lato del Resatiora che alquanto de fiati fa fignori attempati alli 
‘quali daua alcuni piatti delle minande che gli fapewa bene, lorole piglia= 
‘nano cn grandi(fima bumitta &P rinerentia», &g: mangi anano fubbitoiu 
«on moltorifpetto  fenza grardarlo al wfo;cheerala. maggior bumilite 
sche potendino moftrate m'-prefentia:fa banena mufiar mentre mangiana 
di fampogna di flauto di lumaassdi ooo di tamburrinis, eovaltri n= 
ftrumenti fimilisperciochè non hanno de-migliori, riè mbfidenodì, dia 
chteinon fa penano dî canto ne erano buone noci, ui era fempre al tempo del 
definare nani; oobbir ontrafatti er altri fimili; co tutti quefhi per gran= 
“dezza oneroperridere, alliguali dananoda manigiare con li buffoni, è 
bagatellierz'allultimio Inoco della fala di quello che ananzaua al fignore, 
‘dapoî tutto il reftoche auanfiana s mancianano tre millia uomini della 
fua guardia ordinaria, che frauanto nelli ortigli, eo: nella piafza ancho= 
ra @g per guefto dicono che' ft portanano fempre-tre milita piatti di 
‘mangiare, 09 tre reillia boanli di benanda 9: wino che loroufano , &T 
mat li ferraua la difbenfa se fimilmente La bottigliera } che certoera 
belliffima cofa da nedere quello che ci era in'effe, non lafcicuano de baue= 
ste 9° actonciate ogni giornaVdi quanto nella praZza fi nendena , che era, 
fecondo che dipoi diremmo infinito; piu quello che portziuanoli aaia= 
‘tori,affittmari, co tributari. ti piatti) foudelle ta%ze bocnli , dr pignat= 
lAdn atichovatytto al reflo del fernitio erd duereta , ey molto buono j @= 
‘me‘quelto che habbiamo im Hifpagna, CD" non fermuaalRe piu demma 
‘gpolta invuno definare; baveua' fimilmente molte eredentie depiatti de 
‘oro eo di argentoimgrandiffima quantitasperò poo fa ferwina di effa,di= 
‘tono che non fenesfer nina , perche gli parena baffe%za a feruirfene più 
‘de und uolta tanto'era'alziero quelli che alcuni raccontano che ucinanano 
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Fancinlli,egs che fe gli mangiana MotecZuma era, folamente de biuonzi= 
«mfacrificati,che mai daltra. masera non magiaua cune bumana €37 
«queftonon'era\de ordinario » hora.«hanendo..Leuate le. tonaglie neninano 
squelle donne;che:fe ne: franano li im. predi {come anco, gli huomini 4. dars 
gli unaltra molta lacqua alle. mani., an la medefima riuerentia gg eri= 
«monia di primd. pot (ene andauano al loro alloggiamento a defariare 
iconile.altre;il fimile fauanotutti glialtri, faluo li quallieri ey: paggi, 
«che gli toagna la ghardignosi Sp Tenia ftt ata th tin 
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Lo lac VIATIA:\MIA:L Ai tawola j@7 andate 
=s==“| ld gente donehazena-de ire, Srandofi anco= 
ji ra MotecZuma afetato, intrauano li negoia n= 
Toti difcalzi;perche tutti. 1 difcalZauaano per in= 
ll strare.in palaZzo quelli che pottayano le far= 
K{ pesfemneranoli figneri grandi, ame quelli 
i deTRuo, © Tlaxmpan ty altri pochi 
ST TE. fhoi parenti to grandi amia , veniuano powe= 
vamente nefhiti, fe erano fignorto ricchi hwomini, © facena freddo ; fi 
smettenano coperte necchie 0 groffe trafte Sopra [ efine 02 auone s pero 
| tutti facnana tre €97 quattro rinerentie monto guardanano al wifo ; par= 
danano bunili(fimamente 29 andando indrieto, Lui gli rifpondena mifuta 
stamante cin noe baffa & in poche. parole CD" nor tutte. Le Ho!te, ne a tyt= 
ti, perche altri fecretari fuoi.o qnfiglieti,che per quefto effetto. franeno lî 
rifpondenano,econ:tanto femetortauanoa nfarefenza noltare le {pa Ue 
sal Re,dipoi dietro queffo pigliaua qualche paffatempo, fentendo mufir, 
«Cgrroman<uo buffoni cn | iquali banena grandiffi mo piacere, 0Hero mi 
mando certi giocatori che ci fonno da ame da not von. le. mani liquali st - 
no cotì li piedi un legno tondo &' lifcioe: leggicro,che buttano im alto, 
toiracogliono CI gli danno dui mullia nolte nel aria, coft bene, &9° prefto, 
«che di pena fi vede come,<o' fanno altri giuochi, ca gentileZ ze an belli(fi= 
mo concerto; CT. arte.che.mette ammirationera wederlo; in Bifpagna uens 
imerosdipot alcuni di auefti an: Cortes che ginomuano afi con li piedi, €7° 
‘omolti li widero nella corte, fimilitente facuanogiochi di mattgani, che ma= 
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tandnotre buoinini uno fopra laltro di. piedi piani nè gli bomeri; &g*lala 
tinto fa ema mara mg Lie;alaune uolte guardana MotecZu ma ame gio suano 
al patoli<tli;che fomeglia molta abgiocro delle tnuoleseg*fe gino con le. 
faune, ofrifoli raiati:commodati.de arenelle. che dicano patolî,liquali mena 
no fra le due maniseglibuttanofra una fiuorasoner interrazdone a fon 
n certe line, doe:feg naho con: pietre il punto che.ca fio di fopra;leuando 
omettendo aua,a queftn:giocano quanto hanno, ervaiara ‘molte % oltelb 
vpi. per:fchiawi,li tantiso giugatori, co: buomimi baffis vi vivo ori ivioa 
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Z|] (L TR Evsgolte andana MotecZumaal tlacheli, 
SZ \che'e mluoco disgionre alla palla 3 eschiamazo! 
no la paltarultamaliteli:, laquale fi fa della gomma? 
| - degli, che no arboro: chi mafe terre calde; 
f Wi Reg: puncan dola‘p ta ngecerte geaa e £ roffe etmol: 
Vigo bianche, chemolto preffo.fi quagliano‘; lequali. 
| "RES ae ps me(ferinfieme,mefcolate e-menate, dinentano nere: 
piu che la pece <5* non tingono, di quello: facendolo tondo fanno pallottez: 
che ancora che fiano pefate, &g° dure per la mano, buttano e faltano moltar» 
bene er meglio che le noftre palotte di mento , non ginocano alle ace fè 
non al uincere come al ballone o alla ciooa chee dareanla pala nel mu= 
ro che gli amuerfaritengana pofto oxpaffarla»per difopra , ponno dargli 
con qual fi noglia parte del corpo, che meglio gli uiene, pero @ poftura ,0 
patto che;perde «quel che-la fog con alrroche cn le chiappe del culo,che: 
ela lorogentile%za sie. perquelto fi,metteno uncorame fopra le nattiche, 
ma gli puodare fempre che;ft batta,exr: ne faca, molti luno dietro laltra, 
giuocano in partite tanti a tanti, 29% a tante. lince una fomma di mantelli ,0 
piu o manco ome chi fonnà.li giuocatori, fimilmente ginocano cofe de'orose 
qpenne, 3° alcune uolte a lot.medefimi come fanno al pandollo,cise gli e per 
me fo, come il senderfisgrefrottachtli,o Hachoeuna fala baffa , larga, 
fretta eStalta ma pilargadi fopra;che difotto, cy piu alta alli lati che 
alle fronti;che cofi,loftinna-de induftria perl fio gino, fempre lo tena. 
gono molto inca nato &9*1 (cio: mettono nelle mura delli lati certe pietre: 
come quelle dellî molli con il fuobufo in meZzo,che paffa nellaltra ban: 
da,per done a pena puo'intrarela palla’, quello che fa'intrare la palla, 
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per lì cheiper miracolo entra una uolta, perche ancora cola mano ben 
da fare, guadagna il giuoco 9° fonno fue, per coftume ‘antico eg«legoe fra 
guotori,lecippe:diquanti miranocome giuocano-ini quel muro perla 
quali pietra &r bufo intra la palla tr imaltrarchefatrano le ca ppe delli. 
ueTRi-che prefenti ftanano,ma era:nbblipatoa farecerti: facrificij al do 
lo.deligiuoco;e pietra della palla; jperitbufo:dellacqua-le meffe la palla» 
dicciano quelli che ffanano a guardare:che:quel tale) deneua effere ladro 0 
addultero 0 che morirebbe:preffo ogriginaw di palese tempio; perche: inet 
tenano doi immaggini del Dio del giuoco della pala fopra i doi muri piu 
baffi,ala meZza notte de ungiorno de buon fegno,con certe cerimonie 9° 

fattucchierie €9à ii mR ZO deliftiolodi irta fra ano altra fimili cantan 
do li romanZi ey: canoni che per tale cerimonia tencuano fatt. e9:fubbi= 
to ueniva imo:facerdote debtempio niapgior econ altri relligiofi a benedira 
lo;dicena arte parole; buttanaguattro solte la palla perl ginoa x att 
tanto teftià anfacrato;e potenanogindenre in effo yy fino allbora non 
era liato,eg ancora il patrone deli-giuoto jche:fempreera fipnore ; non 
ginocara una palla fenta:fare primorerteerimonie g-offerte allo 1do= 
lo,tanto erano fisperftitioft.a queftoginoc lenana MotecZuma li Spag nuo. 
li, € dimofirana hauerne grandiffimo: piacere in'uederloginomre,g9* (1= 
milmente, mo piu ne manco bauteua: piacere de-guardareli Spagnoli in gino. 
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N ABTRO: paffetempo hauena: Motecgus: 
1) masche:tenena. in fefta quelli del pala%zo, e 
‘anchora ‘tattalarattà; perche era molto: buono e 
*longose'pabliccilquale. olo» omimandana fare 
lu o neniuaro:quelli della citta a\farlo ‘in palaz, 
> Coquel fermtio:o fola%zo peg'era di quefta 
SEZZE di maniera, cheidi pordibawere definato-ommin= 
ciauano a fare uniballo che chiamano NetoteliZeli ,dan%a; oballo di pia a 
are paffatempo;ca' primardi omminciarlo» diffendenano una fiuora 
grande nel'ortiglio del palaZz0 è difcpra di effi: mettenano dor tam= 
barrini,umo picciolo che chiamano tepona%ili str etutto de'una peZza 
di.legno molto ben lauorato per di fuora basti er fenfa arame , ne ar= 
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ta pecora pria fî fond comdue bacchette come li noftri,taltro è molto grati 
de altostoido, ©" groffo,ome‘untambutro dell noftresboito intagliato 
perdi fuora er dipinto foprala boat mettono‘ wm viro di capriolo beni 
flirato 29: ftrimgendolo lento abba ffa ibenono fi fuona onvle' man 
Sena bacchette gue contra bafTo,quefti doî tamburi acordatt con le nò 
d'anchora chela non di fonno buone noci, fuonano molto:&9 non males 
cantano anZoni allegre piacnoli er gratiofe.0 qualche-roman<e in late 
de delli Re paffadizraaontando in'efe guerre ; wittorie , fatti di memoria» 
ep fima v € tutto quefto na in profa: per le fue-confonantie che fuonano 
bene&Tvdanno piacere quando gia è tem pordivomminaare,cufolano otto 0 
— died buomini moltofovte, cy fabbito torigno è-tamburri molto baffi 09°. 
ron flannotroppo'amerire i ballatori amticchi mantisbianchi,roffi mer= 
dî; gialli er teffuti de dimerfifimni colori; e portano nelle mam mafzi dî 
rofe o'nentagli di penne so piamergg oro; covmoltiuengano con le loro 
ghirlande de fiori.che odorano per ecellentia, &9° molti on pa pafighi di: 
pente o'caratula fatte cometeftede aquila, tigri uiman ey animali fie= 
risraddunanfi a queftoballo mille ballatori le-prw delle nolte''&y quando. 
manco quattrocnto, Co tutti fonno perfone prina pali mobili O ancora fa 
griori,è9° quanto maggior &r migliore ècdafcuno tario: pin appreffo.na 
alli tamburrini ballano come noî il ballo tondo pigliandofi delle mant'un 
ordine dietro laltro, gli guidanano due buomini leggiera co deftri bellaa 
tori tutti fanno & divano s quello che dicino c9* fanno li doî che guidano, 
perche fe cantano rifpondono tutti gli altri alcuna nolta molti, altre nol= 
te pochi, fecondo la danizonao amante mole; che oft equa, come im altre 
bande.il ompaffo che le dualeuano, feguono tutti gli altri, faluo Li dua de 
le ultime file;che per ftare lontano &P e(fere\molt, fanno dot fra tanto che 
- Loro fanno uno , € importagli mettere più'opera , ma ad ‘um medefimo 
punto alFano'o abbaffano lebraaia oil arpo,o la tefta fola,& tutto con 
byoniffima gratia econ tanto ordine I" fenfo.che non diftorda niente lun 
de laltro,di mapierà che gle buomini flanno iui ome aftratti o} fcordati 
di (e medefimi gnardandogli ali principi cantano romana, €9° vanno ad 
dgio; fuonano;dintano€T' balani quiet che pare‘tutto grawta,ma quando 
fi fealdano;cantano romanti ©: canoni molto allegri eo: frraunine la. 
danZa;gy nanno a firtia gr in prefaa, e9 come dura aflar benono, per= 
che ci (onno di quelli che ffunno con ta%Xecy boanli, per dare a benere 
a chi ne domandasancora alcune nolte nanno da per fe certi buffoni , cons 
vafucendo ad altre nattoni im ueftimenti e linguaggi, O" ra dello 
i imbriao, 
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imbriato,pa<zo 0'necchia » (he fannoridere e danno piacere alla gente. 

tutti cuell né hanno ni Aire dicono ché e pri bella i se | 
dere,g9* molto meglio che la ambra delli Mori,che cla meglio dan3a, 

o.ballo che fapemmoidi qua ; 7 fela fannole:donne e affai meglio , &° 

pin aggraziata chequella dellibuomini ma in Mexico non ballanano tal 

ballo le donne publiamente. mila i 


A * LE MOLTE DONNE CHB 
gi bi ceti dei « Moleczuma teneua in È 
mi rapina DIA palaîzo. i 


‘AVEVA Moteczuma molte fe dentro, 
I° fuora di Mexico, cofi per ricreatione , €9° 
grande%za,come per babbitaremon diro di tut= 
teche farti troppo longo , done Lui habbitaua a 
La continua chiamano tepac,che e come a dire pa 
la%zo,il quale banena winti porte che rifpondo 
no alla piaZza O firade publiche , tre cortigli 
grandi & nilluno una belliffima fontana, ara ineffo molte fale , anto 
alloggiamenti de wnticinque o trenta piedi di largo © di boito, cento ba= 
gmi,lo edifito,ancra che fenza chiauatrone, tutto molto buono, le mura di 
pietra, marmoro,diafpro, porfido, pietra nera con certe bette colorite ome 
rabbini, pietra bianmi,&y: umaltra che traluce,lî tetti di legnamie beni(fi= 
mò lanorato &9' intagliato di adri palme cippreffi pini, ey altri arbori, 
le cimere dipinte fterate,, €&y molte on paramenti dî cottone, di pelo di @= 
vuglio de penna,li.letti poueri 9 trifti perche o erano di coperte fopra. 
finore,o fopra fienò ; 0 ftuore fole pochi buomini dormiuanodentro in. 
 quefteafe mad erano mille donne, alcuni a fifmano tre millia fra! 
patrone &g° ferue,<o: fchiane delle fignore, figlie de fignori , che erano 
molte, pigliana per fe Moteczuma quelle che gli parcuano meglio le al= 
| tre dana per mogliere alli fuoi ferwitori &Y ad altri muallieri &° figno 
rî, €9° fi dicano che af tal nolta che hebbe pregne anto e cinquanta 
donne in un medefimotempo,lequaliza per(uafione del Diauolo ft fen= » 
ciauano pigliando cofe per gettare le creature 0 forfe perche li fuoî fi= 
gliuoli non bauenano di hereditare hanenano quefte donne molte necchie». 
| per guardia lequali ne guardarle nonlafcianano alli buomini, nolenano 
T 
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li re ogni honeftita nebpalatior; lo feudo delle armerche frana nelle porte: 
del pala%zo;e9' portano linfegne di moreczuma, go-quelli delliloro anzi 
teeffori e una aqulabuttstmadiunotigre, le:mani &9* ungie come+ che uso: 
lefare prefa, alcuni dicano che e grippho,csrnon aquilaraffirmando:che? 
rtellismonti de Teoacan cifonnogriffi> wr ‘che difpopulotno Lar nalle» dei 
Anacatlan mangiandofi,gli buomini ; ig: portano:per: atenmento» che sf 
chiamano quelli monti Cuitlachte petlide-Cuitlachtli.s:che e' grifforame: 
Honéibora credo chenored fonno, perche li Spagnoli non'gli' han ana= 
raswifti; ltraidiani moftranogneftigriffi.che:chiamanoqueZalcuitlattlà 
per le loro antiche figure &9 hanno pelo €93 non penna g9 dicono che rom 
peuano con le ungîe 7° denti , le o(fa de hbuomini 9° di aprinoli , tirano 
molto al lione Ci>paréno aquila, perchergli dipingonoicon'guattto piedi, 
con detti €T piloft.che pi prefto e lana ; che penna, cn becco; con ungie, 
er'alerante qualmola:eg-imtutte quefte oferi ponde la pimtsinà: alla 
noftra feritturà, covpinture, di modo! che nonvesdal tutto uccello me de ha 
beftia,Plinio tieneperbuggiaguefto delli griffi anchona bea fonno mo 
te paftranedieffi,anchora:d fonaltriSignori che hanno der anni 
griffo,che na nolandoronmmearno nellewmgien» |; 


"1/0 SA: DB GORE | t'oratiesa 
Mo vgicdoa: per lapenndeneri ri. Iata dt] anita 

) i "III Wpedonga GAIA Idi to NEI DEU I PRETI COM 
LEN'E MofecZuna unaltramfadi mole dg: 
buone ftantie eg” allopgiamenti cin ertisbela 
liffimi cridori,elenate fopra pilaftri di diafprò: 
‘otutti'de una pe%za;che afenno fopra un gran= 
| diffimo:giardino; nelquale ci fonnodieapefchies. 
{| reco piusalcumedacqua falata per glimeelli di 
IT TTZZI | mareseg altre di dola per quellivdrfinme vo di 
lago, che molte uolte uoitano perla nette®za della’ pennaz vannovin effe: 
tanti uoelli.che non ponno capire dentro ne frora, dr di tante diuerfe ma 
niere,penne CS fattura; che mettonano ammivatione alli Spagnuoli miran' 
dole; perche non anofenano la maggiorparte deffe; ne hanenano vifto fino 
allbora fimilivuaelit; ad ogni forte decelli dananc'il cho co paftvamit 
quale ft'mantenigono nel cam po ; fe con berbe gli davano de'Iherbe 3 ferre 
grano gli danano eneli, frifolt. fame &r altre forte di femente, fe an per 
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frespafedelliquali lordinario de ogni di eraidieci arobbe'che forno piusdi: 
treantolibbre:chespefranano eo pigliauano nelli laghi:di Mextco;garana. 
cora ad'alcunerdenanoidelle mofche., ui erano-per feruitio di quefli.uselli, 
trecerito perfone,alcuni nettano le pefchierealtre-pefrano,;altii gli danno. 
da:‘mangiare;altrifonno per fpulciarle eo nettarle ;altri per guardare le. 
onazdbirt:per farle andarera dormire confurle nate le ona, altri le goner. 
mano quando fe ammnialano;altri be-pelano, perche quefta era la canfa prim. 
apale perla perina; dellequali fino ricchecoperte, ta ppetizrottelle pens 
nacchrswentagli,e molte altre tfèconorà ty avgentoopera' perfe thifima» 
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== NALTR arvcafatienecombelli(fi mii-quarticg» 
Ne \frantiesche chiamato cofa derncalli, noniperché in 
LA/Aign | effaici (ia poche in. talerio fenon- perche fornai 
VAGA} no maggiori; 0 perche con'effere per mara;to* dî. 
rapina le banno: per meglio,go» pi nobrla, ut fon 
SESSI no în quefie cafe molte fale alte, doue ftanno 
A buomine, donne € putti bianchi di nafcimento 
pertutto il fuo corpo dos pelò,che.poche molte ria frana fi 7 quelli gli ten 
gono ome per miraalo,a erano'ancra nani, gobbi rotti , contra fatti CI° 
monftri in grandi(fima quantità che gli tencua per pa s(fatempo, er ano= 
vi'divano che rompenano li\ putti cor gli:facenano diuentare gobbi ome 
per una grandeZza di Re dafeuna:maniera di quefti homiai olî fiana 
da perfe inuno alloggiamento appartato ; ui erano nelle fale baffe molte 
gabbie ditrane forti gm alcune-dieffe franano leonisinaltre nigri, in 
altre panthere;imaltre\lupîz;in fine noncivera fortexdì fera ne animale 
di quattro piedi che ioni fle(fe-iu; per folo effetto de dire che gli tencua în 
cifa fuail gran Signore MotecZuma,ancora: che piu brawi fiffero,gli da 
nano da mangiare a ciafcheduna la fua parte: galliarm caprioli ari I 
fe dicacia»jci era medefimamente in altre. fiantie im. grandiffime tine, 
mafie altrisfimili an acqua oanerta, donefrauanoferpi groffe ome, 
uma'coffa de buomo,ui ppere;ocadrilli;che loro chiamanocaymanes, o-la= 
gatti datquasto- tagani,lucertale,eo--altre fimil:ofe diterra, o ferpenti 
di terra d9° acqua,cofi brane:g9' tofficofe:che fpauentano cnfola. la wfiz;, 
cy con la loro trifli[fima &ra,ancora ara in altro quarto, ey: per il corsia. 
cile 
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glio.in gabbie di legno, ogni forte eg: gencratione de uccelli di rapina,alz 
«tumi, fparmeri milani ,anoltori aftori none,o dieci maniere di flconi, 
moltigeneri di aquile, fra le quali me ne erano cinquauta. molto maggiori 
che le noftre audali , perche de un pafto fi mangia una di effe un gallo 
di quelli de India che fonno maggiori cheinon fonno panoni, de ogni (orte 
de uccelli a ne era grandifftmo mmero, go: frananno tutti da perfe, <9 ha 
uewa per ordinario per ogni di cinquecento galli , €9: trecento buomim di 
Sernitio fenfali caaiatori,che fonno infiniti, moln altri ucelli frauano li 
che lî Spagnuolinonconofenano pero diceuano li Indiani'che eranotutte 
molto buone periaacna, gg: ft Lo dimoftrauano loro nel fembiante, ungie 
€y le prefe eg: aera,che bauenano davano alle ferpi, ey alle.lor ampa= 
gue,il fangue di perfone morte in facrifitio che aupaffino gr lamica(fino, 
O ancora fecondo alcuni dicono gli buttanano della carne, perche la man= 
gino galanti[fimamente.li lagnrti ower raguni j lt Spagnuoli non widdero 
gia queftosma:ben widdeto il ficolo quagliato di fangue come nella macelli 
che pu<zaua terribilmente , tremana fe la menauano con-un baftone, 
era belli(fima ofa da uedere il rummore che facenanu gli buomini che se= 
tranano 7 ufcinanoin quefta cafa, &T che andanano gonernando gli 
uaclli animali, I ferpi, co li noftri Spagnuoli hauenano piacere di ue= 
dere tanta diuerfita de naelli, tanta braue%za di beftie fiere, edi fer= 
penti uenenofi pero non fentiuano uolentieri li fpanentenoli \fifchi: delle 
nelenofi ferpi,li timorofi gradi dei forti leoni cli tvifli ululati devi malt= 
tiofi Iupi,ne li fieri ghigniti de panthere er tigri ne la gemiti degli al=. 
eri animali,che dauano quando hanenano fame, 0 ricordandofi che ftanano 
prinati di liberta &9-riftretti per non poter pronare la ira © fiere%za lo= 
ro,c9° in fine la nette era una fimilitudinedello in ferno , & fiantia delli 
Diauoli &T cfi era efa, perche muma fala di cento cinquanta piedi lon= 
go, larga cinquanta, ffana una: cappella attorniata de piaftre de oro, 
€ argento groffi(fime,con molta quantita di perle, €T pietre, agate , corne= 
Line, fmeraldi ri:bbini, topaai, I altre fimili pietre, co finiffime gicie do= 
ne Mote:zuma intraua in cratione molte notti j er il dianolo menina-a 
parlargli ©° fe gli parena & configliaua: fecondo: La-petitione ey pres 
ghiere che fentina,teneua cafe per folamentegranari ; &7° done mettere le 
penne €75 mante de lintrate &g°tributti , che: certo era bella cifa daue=: 
dere fopra le porte hattenano per arme 0 fegno,un ‘coniglio; quwvdllog=. 
giananoli maggiordomi,theforieri, ontaturi:, rifeatitori , €y tutti gli altri, 
che hancuano ario er offitij nelle intrate del Re,@r non di era a fedi. 
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quefte del Re doue non ci fuffe capelle , &7 adoratorij-del' Demonio , che 
adoranano per amore del Dimonio che im fauna, €97 per tanto tutte erano — 
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Lalla O TIECZ:V MA hasena alcune aa fè de ara 
v\amezla imprefa delquale era naro gg: doi al= 
|: giane per ogni porta donecogni forte de arme 

“| cheloro.ufano a neerano molte, ey erano archi, 
MER Saette; frombole lanZe;lanToni,dardi,ma%ze, 
su fpadesbrocchieti,&y:rottelle pinbelle che. forti, 
J|: teftere, greneseo* brequaletti però nonin tan= 
rs "ta abbundanzia,<9' di legno dorato,o coperto di 
corame il legno diche» fanno quefte arme; e molto forte, lo fanno tofto, 9° 
alle punte:mettono pietra affocuta:cofi bene EF fortemente che non fra. 
mai, ouero.offo del pefre:chiamato libiza che evincanato y onero de altra 
‘maniera de offi; che.come: fiireftano nella ferita la farino quaft incurabi= 
le €: fe conan 0 danno (pafimo, le fpade fonno di legno , an agu%ze 
pietre affoute gr infertate in effo cr mollani.la alla e di una.arta ra= 
dica che chiamano loro zaatl,gy ditenxali ,; laquale ema rena foraffi= 
mac: come uena di diamanti che mefcolano, & ammaffano con fangue 
di pipiftrelli go: altri uccelli ilquale fe attaaa piglia 7 dura in eftre= 
mo.&r tanto che facendo oneffegramifimi colpi non fi disfa di quefto 
medefimo fanno puntarnoli che fanno.bufi, cr paffano qual fi uoplia le= 
«Tr gname,€T> pietra ancora: che fauno diamante," le fpade taglia= | 
© nolana,€T° un allo di inallo desum colpo; eranoraenz 

vvvtrano nel: ferro €93 fannogli il fegno:; che pare a. chi 
‘vinlon lbabbiapruouato ne wfto fa impoffibile 
nin mella citta muno porta arme, folamente : 

ica illsen de portano alia guerra joueroa | 
siti o) ld amazo dlla guardia. 
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più Sidi BRE a TI a atta; 
CHORA fenZalegiadetteia fe nè bones 
i ua malte altre de piaere,con molte buonngiandi= 
ali ni folamente di erbe medicinali ; &y odorifere;di 
Xu ||cfioti,di rofe, desarboridedore, che fonnoinfini= 
SUA SY fera per dare infimtiffime:graZie: al Creatore 
Sa H| (ci tanta frefehetza, 7 odors fuaniffimi, lartiz: 
E Lio er delia ga an che Pam feti le per 
Sondzgi de:foglie 29 fiori,nan @nfentina Moteczuma.che in quefti:giara 
din ni f[fe bebe de orto ne fut, dindo che nen era aftda Rebane 
re ofe di°guada gno ne imduftrie ne fe di profitto nelli. lac: delle | loro: 
dilettationi, perche gli hotti erano:per fchiaw jo mercanti, Ancora che cn 
sutto quefto hauena hortt con frutte,pero lontano,€y done andana poch.if= 
Sime uolte hawcuafimilmente fora di Mexicopalatij-in bofebtdi gratia 
diffimo circuito g9° attormati di acqua; dentro delli quali merano fontane 
I fiumi, pefehiere cn pefi conigliere minares,rifehi,&y penali, done are 
dauano erica prioli, leporisualpi.lupî,ey° altri:fimilà animalt:per e 
cia, nellaguale molto a» fpeffo:fiefferatanano li fignorî Mexteani:, tanti 
eo talreranali palati di Motecqumacin, cy: fuperbi che pochiffimi Re 
Se glifiauano uguali» -.. si SR] e eil ER RS I 
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CORTE ET GVARDIA © 
cdi MotecZuma- ORTA alba su 


} GNIDI hagenmoda farela guardia Mo, 
tecquma feiento:figneri &srannallieri om: tre et 
| quattro feruitori: per uno: con le loroarme 9° 
alcuno ne portava winti,29-pix, fecondo era, ca: 
| come era tico;gg fi erano tre millia hbuomuni,. 
@ganchora dicuno molto più, quelli che frauano 
! dn palaZzo guardando il Re; co tutti mangiaz. 
nanoiui di quello che ananzaua del piatto,come gia difft0 le loro parti,li. 
feruitori non montauanofis; ne manco fe ne andanano fina alla notte dipot. 
dî hanete cenato: erano tanti quelli della guardia , che ancora che erano. 
grandi li orhgliey piafze eo frrade lo impiuano tutto , potria effere 
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che allbora peritifpetto delli Spagnuoli metteffero tanta quardia 29 fa= 
ceffero quella apparentia ey macffa &y lordinaria fiffedi mano, anco 
ra.chè in nero vevofa rti(fima che tutti li fignori che ftanno-fotto lo Im= 

ferio Mexita mosche come dicono fonnò $ trerita di entomili ia naffa Uiluno, 
ey: tremillia fignoridi terre er mftellie; molti naffalli inenanoin Me 
xico perobligatione &y'riconofeentia diuaffalli, nella corte del'gran Signo 
te More ponatin atto tempo del'anno € quindo'andauano fuota alle 
lot terre: Signorieserd &ondiantia:&y volumta del Rex; €9° lafaiauano 
qualche: glinolo0 fratello‘ perficurita,èi- percheimon fi ribellaffero , eye 
perque WUfd tenenand titti DT nella vata di Mexico Tendchti=: 
thanstanto era lo ftato; CP nfe'di MoreRutna la fua corte tanto grande, 
pi espacio tini 
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HE\'TWITI-PAGANO TRIBVTO: 
Ritter dpi Ibid gl Redi Mexiv» PRRSST: o Stati 
ON CE nizinothe non paphiqualche tributo 
Vocal Re di Mexico in'tutti li fuoî Regni eg: figno=' 
“rie, perche lifignori egli nobili: paganoil trib= 
d huto perfonale quelli contadini 'cheloro chiama= 
#4. no Maanaltin,con le perfone&g beni, & quefo 
Ai in due modi 0 fonno affitmari, oberedì, quelli 
—_ 4. che hanto poffe[fioni proprie ; pagano peranno 
di tre uno di tutto quello che racogliono; 0 allenano, cani, galline,naelli dt 
penna,conigli, oro argento, giose, fale, ara, mele, coperte, pennacchi, cottone, 
Gavoantlisarimatli > fame fagiuoli er ogni forte di frutte--herbe di 
horkjC7" femenZe delliquali principalmente (1 mantengono: gli affitmari 
pagano per mefi o per anni, quello che fi‘obligano, &S perche e molta fm 
ma gli chiamano Sehidmi, che anchora' quand 0 mangiano del oua, gli pare 
che il Regli fici gran gratia io fentitte dire che gli taffauano quello che 
banentano da mangiate #9 reftogli pigliauano, per quefta mufa uefto 
Ho poneri[fimamente 27 al fine non banno piu de una pignatta per cuoce 
veiberbe, 7 una pietra‘0'un'paroptr mattinare il fuo grano  eruna: 
ffuora peridormire er non folamente danano'quefto tributo gii affimmari. 
o‘heredi ma anioraferminanocon le:perfonzituite le ole he il gran'figno: 
re solena,anchora\che' luiviivy glimolena fenon'in tempo di guerra; ge 
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encciasera tanta la fignorià che banenano lì Re'di Mexico fopra di lorò; 
che frauano queti fenza dive una parola j ancora chegli piglia(fero le fi= 
gliniolè penquello che nolefero I ancora li figlinoli,e* per quefto dios 
no alcuni,che:di.trefiglinoli che ogni contadino ; €97: non contadinotenena 
dana :uno:per. facrificare,laqual'ofa e falft,perche fe faffe frato cafe, noe 
fariareftato buomo in queb paefe,& non faria flata:tanto popntata: come | 
frana,5- percheli fignori non magiauanò buomini, fe non delli: facrifi.ati, 
egli facrificati per matauiglia erano perfone libere. fe non’ fchiam eg 
prefi in guerra,erano cudeliffimi bomicidiarij g9' amma%zguano nel arr 
no molti uomini &4 donné gi: alcu putti ma:non tanti come dicono €. 
quelli che erano;dipoi Li antarema»pet giorni € capi, tutte queftiimtra=: 
te le portauano a Mexico în doffo, quellichenan potenano portavlerm bara: 
che, almanco quelle che erano dibifogno per fuftentatione del palafzo di 
MotecZuma,il refto fpende uano con foldan, 0 ft cambianano con oro,argen 
to, gioie piette}cr altre coferizche cheliReleffimano &F guardano ne 
Le loro ria:niere 9 thefori,im Mexi@.w erano troxes, granieri, &7 (ame 
gia diffi(cafe doue fertauano il pane, un maggiordomo maggiore con al 
trì minori che gli riauenano &r° fpendeiano percordme, go conto nellitiba 
brr dipinti,e5° ini ogni terra frana ‘uno che. rifcottena,che erano come effe 
cutori, gg portanano bacchette &g° uentagli nelle mani li quali ri(pondena= 
no 79° dauanò conto con pagamento diguelle cofe 7 gente che racnglicua= 
no, per La lifta chegia hauenano del Inowoes prowntia chesera al fuo cz 
rico,queftiri frottitori fe erranano ouero ingannanano, gli facemano mori= 
re perquefto, ta: ancora facenano\pagare la pendra quelli del fuo parenta 
to_come parenti di traditori del Re, alli contadini quando nen pagrmano, pi. 
glianano in prigione," (e fanno poneri per infirmita, gli afpettano, fe 
per olgaZani;o nagabondi gli apprentiano in fine fe non offernano ey pa» 
gano 4 ah tempi'che‘gli danno, porno luno €g-laltro pigliare per fehia= 
ui vg uendergli per'il debito o tributo,o facrificargli, fimilmente hawena: 
certe prowintie,chegli dauano di tributo orta quantita I rivonofcelano» 
in alcune cofè di maggioranza, pero quefto piu era bonore,: he profitto dò 
modo che per quefta nia banena Moteczuma tanto, &7° tante cofe, I an 2 
cora gli aunTanandiper mantenere la cafa fua', &P gente di' querra , &9* 
per bauere tanta ricche%za apparato , tanta corte 05: feruitio, &goal=: 
tra di tuttoquefto rich pendena niente in lanorare quanti palacy woleua, 
perche gia di gran tempo franno diputrati molti popoli,imi a ppreffo, che 
non paganone contribwifronv'im altra cofa, piu che in farle li palaZzi, rÈ 
pararli 
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pararli 29° tenerle fempre'in piedi alle \pefe lor proprie, che mettenano 
delor fatiche pagauano gli offitiali 7 portauano in doffo , 0 tirando per 
terrale pietre, la calcaina il legname &9 lacqua gr tutti gli altri materia> 
li neaffarij perle opere, cy medefimamente promedenano & molto bene, 
di quanta legna frabbrufciana nelle cucine camere gr-brafieri di palaza 
“0 che erano molti 7° hauenano dibifognefecndo dicnano , anque «nta 
fomme: di tamemes,che fonno mille arrone dî pefo che fon trentatremillta 
libbre ditalia 27° molti giorni de muerno ‘anchora che non fa troppo 
freddo moito piw,&r per li brafieri, to camini deb Re, portzuanole ara 
teXze di fopra gg altri arbori, perche era meglio fuoco ; 0 per differenz 
titre il Inme,che fonno grandiffinti adulatori,0 perche paffa(fero piu fa 
tim bauena Morec%uma cento citta grandiffime cor le fue prowintie delle 
Quali bauena lintrate, tributi, parie er naffallaggio che 10 diffi , er done 
hancua forZe, quarniggiom, eo thefori del ferutio co tributo, er taglio= 
niche erano ubbligati, la fua fignoria fi diffendena ; cy commandana del 
maredìtramontana, fino a quello di me%zodi ex feicento miglia di pae 
fe in largo'per dentro la terra + bene e uero che» wu erano'in quel meZza 
alcune prowintie ex popoli grandi, fi come e Tlaxcallen Mechuacan Pa= 
muco Tecoantepec,che erano fuoi inimici, Co non gli pagnuano tributo; ne 
fermatio , ma gli ualena molto il rifatto €9° premutare di cofe che bayeua 
con loro,quando uolena,w eranoanara molti altri fignori e: Re, ame 
quelli di TeXuo eg Tlacopan, che non gli deuenano mente faluo la ob3 
bedientia &r uaffallaggio,liquali erano della fua linea medefima con i qualè 
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mariano le: loro figliuole li Re di Mexiqe 
«DI MEXICO TENVCHTITLANe:. 


3] RA MEXICO quando Cortes intro citta 
di feffanta millia aife, quelle del Re,&yde li fra 
ignori ty artigiani ; fonno grandifimi: palaZzi 
&° buoni,le cafe de gli altri piavle er triftifi= 
Ga MR me, fcuriffime fenza fineftre s Ma per piavie che 
AS Sonno pochiffime ‘solte lafciano di bapere doi, è 
tre, g9° dica habbitanti ;,er afie ineffa infini= 
fa fundata Sopra acqua,ne piu ne mango che Venetia tutto 
V 
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il corpo della citta fra in'acqua , tiene tre modi.di ftrade larghe. &9- genoa 
militum modo forino dacqua.fola con grandi[[imo numeto di ponti, le al* 
tre di terra fola le altre di terra #4. acqua,dico la metta di terra. per do= 
ue nanmo gli buomini a piedicorla metta acqua perdone- vanno le bara 
chele ftrade dacqua di (ivo fonno nette, quelle di terra mettano [pa%zando 
Le fpeo.gieli mie Le cafe hanno dot porte,mna fopra La frrada diterra, 

t 


eg" laltra fopra lacqua per done uanno ey #engono con le barche, go ant 
chora che (ta fopra acqua edificata,non fi approfittano di effa per benere 
Se non che portana una fontana de Ciapultepec i che fia fina a tre miglia 
deli de im mongllo al piedi della quale fici dol fistue di nota inte 
{gliate nella pietra con le fue.rotelle €9° lana di]Moteczuma &9' Axaia 
fito padre, fecndò dicono , la portano per doî condotti, tanto groffi ognuno 
come un bue,quando lano: ffa lordo mandano lacqua per laltro. fina che fe 
imbrati, O imquel'meZzo nettano laltro di quefta fontana fi prouede la 
citta €37: fi prowedeno le-pefchiere co fontane che ci forno per molte cafe, 
eg in le canoe uanno uendendo di quella acqua”, della quale paganocerto 
datio; fata cla cn partitain due partiva luna chiamano tlatelulo, che 
unol dire 1foletta, ctr a laltra Mexico, done habbita MotecTuma,che uno 
le dire:cfa.che frupirifo gore il piu-princpale, per effer la maggior par 
ter habbitare im effa li Re, fi refto.la citta con quefto nome, anchora che 
il proprio ey antico nome fuo e Tenuchtitlan, che fignifica frutta di pie= 
tra, perche fia compofto de tetl che e pietrago: di muchtli, chee la fruta 
ta,che nelle 1fole de Cuba eg a yti chiamano tunas, larboro:o piw propria 
mente cardo,che leua quefta frutta nuchtli, fi chiama fra.li Indiani: de 
Culbua Mexi.ani Nopal ilquale e quafi tutto fog lie,alcun tanto tonde Jar= 
ghe un palio &9 longhe un piedi, aroff un dittò,0 due o pin, 0 mano, 
Secondo dowe:naftono tiene molte! (pine dannofi(fime il colore della foglia e 
nerde quel'della (pine bertino,(î pianta &9° ua crefcendo de uma foglia în. 
altra,gr ingroffandofi tanto per il'piede,che mene ad effere come arbo= 
ro,covnonifolamente prodya' wn altra'foglia pér la punta, ma anchora 
bueracalire per li lati g7° poi che ci fonno di qua not ce che dire, in alcune 
bande comesdelli Teuchi.chimezns, dove e terra fterile, per mancamento di 
scquabenono sl figo di quefte foglie di mopal; la fritta nachtli, e 4 modo 
di ficht, perche.caofi tiene ligranell1 09 La pelle fottle, pero fonno piu lona 
ghi,ey coronati cone nefpole,e di.molti qloti; e nuchtli che egiallo,unal= 
tro che biana, eg altro che chianiano piandiglia, per la mefchia che ha 
di qlori,buonifime fonno le piamdiglie er meglio ti*gialli pero.li pers 
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fetti co: faporiti fonnò libianchi,delliqualisa fico tempo ui: fongo:affziffi= 


Mi zdicrano molto che fanno ame le perealitt ame usa, fonno molto fre 
Sebi,eo- coft le mangi ano, lt Spagnoli nella effate per.il maggio go: con il 
silda,che gli piacnono piu che'alli Indiani quanto quefta frusta e più als 
finata e, meglio; fi niuno. fe non e molto ponerò | mangia divquelle che 
chiamano montagnuole o mangrile; ce anchor, unaltra forte de. nucheli, 
che e tofa,laquale non e pre%<ata,ancora che guftofa. fe alcunola mangia 
no,e perche nengono a buonbora,g9* le\prîme di tutte le tune suon le lafcia 
wo.dî mangiare, per efferetrifte 9 poco faporite, falso perche hngono mol 
tole ditta: €9 Le Labbra €9° lî ueftimenti e peffima, a lenate la macchia,er: 
oltra di quefto perche fingano lotina.in tanta maniera, che pare piro fan 
gue,molaSpagnaoli nuovi nella terra dinentano come fmorti, per mangia 
re di quefti fichi rofficredendofi che per lorina fe gli andana utoilfan 
gue del corpo, dellaqualcofa facenano ridere li compagni , fimilmente ha 
fatto reftare flupefatti molti Medici venuti nuovamente di qua, nedendo 
lorina di quelli che banenano mangiato di quefte frute roffe perche ingans 
vati del colore,23* non fapendo il fecreto danano rimedio per fragnare il 
fangue del hnomo fano, con grandifimo rifo delli cirainfianti 3 che fas 
penano il fecreto della burla jdi quella frutta nachili 7 di tetl,che è pîe.. 
tra, ft compone il nome di Tenuchtitlan,<7 quando fi ommincio a popula 
ve, fu appreffo de una pietra che frana del lago dellaqual nafana un ne= 
pal molto grande &3° per quefto tiene Mexico per arme &T imprefa ; um 
nopai nato fra una pietra che e conformesal nome ancora dicano alcuni, 
che hebbe gue fta citta nome del fo primo fundatore,che fi Tenuch figli= 
solo fecondo de IRtacmixoatl,li figliuoli er fiiaeffori delquale populor 
no,corite diro di poi, quefiopaefe de Auanach_ che hora fi chiama muona 
Spagna, fimilmente non manca chi crede che ft nomino della Grana , che 
chiamano Nuchi%il1, laquale riefredel medefimo cardonapal ey fruta 
| Nuchtli,dellaquale piglia îl'nome , li Spagnuoli la chiamano airimefino, 
perché e un lore molto aazfo, 9 e di molto preXzo , ome fi noglia che 
faffe,e certo che il Ino e° fito fi chiama tenuchtitlan €I 1 naturale ce 
manotenacha Mexico , fecondo diffi di fopra,none tutta la citta, fe non 
la me%za,ey uma firada, ancora che fogliono li Indiani ‘chiamare Mes 

xi Tenuchtit lan tutto infteme,&5* credo:che lo intitulano coft nelle piowi 

fionireali, unole dite Mexico vofa che mana, 0 fratitifte 0 fonte fecndola 
proprieta del nocabolo &r linguaggio vér'ofi dicino che ‘allo intorno di. 
effo ci fonno molte fontanelle &" gorg hiidi acqua delli quali la nominarna. 
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‘quelli che La populorno (imilmente affermano altri che fi higma Mexico 
dellî prami fundatori che fi differo Mexati che ancora bora fi chiamano 
quelli di quella firada &7° populatione Mexica j liquali Mexiti pigliorno 
‘nome del loro prind pale Dio 9 Idolo chiamato Mexieli che et nuedefi= 
“mio che Vitzilopuebeli prima che:fi populo quefta firada o @ntrada' Me 
xîco, ffaua gia: populato quello de Tlatelulco , che per amminaarion una 
banda alta & afciutta del lago; lo chiamorno afi,ihe ol dire tfoletta, 
€ wiene de Tlatelli:che e 1folayfra Mexico Tenuchtitlan tutto attornia= 
to dacqua dolce come fra sn Lo lago mona piu di tre'intrate, per tre we 
feliciate Ja uma wiene di ponente, per fpacio di doi miglie, laltra di tra= 
‘montana per {paco ditre miglia werfo leuante non @ ma felciata ;faluo 
‘barche per-intrare, al me%zodi fla laltra ftrada feltciara s di pin dî fei 
‘tniglia, per laquale introrno Cortes eo li fuoi compagni, fecondo dit ga, 
lo lago douegia difî che ffa findata Mexico, ancora che paré fia umo,e 
due 7 molto differenti luno dellaltro, perche luna ‘e di acqua falato, ama 
ra,peftifira, I non confente niuna forte di pefci, I laltra de acqua dol= 
ec buona O" cria' pe(di anchora che picioli , la falfa crefa o mati= 
ca, ma fecondo latia che corre corre € (fa ancora,la dolce fra piu alta, è. 
ficafca lacquabuonanella cattina, I° non'al contrario ame alcuni credet 
tero per fei o fette occhi ben grandi, che ba la (eliciata che le'taglia per 
meFzo,fopra liquali a fonno pone di legname molto gentili, tiene qundiai 
‘miglia di largola laguna falata”, &9° otto 0 dieci di longo, er piw di qua= 
Tantacdingue di Granito odi giro;altro tanto terra la dola în ogui afa et 
cofi fara tutta la laguna'in' giro più di' nonanta miglia ©" ci forno den= 
ero 9° alle vine deffa piu di ‘anquanta terre,c9° molte deffe paffano più 
di cinque millia cafe luna , dlcuna de dica miglia, eo una che fi chiama 
Tex yafi grande ame Mexico,laccna che firadduna in quefto fondo, 
che fi chiama lago d laguna viene de una corona di monti che frannoa ni= 
della’ ctr, e7° all'intorno dello lago laquale para in'terra falitrale, eye 
per que five (alata che il fuoloey fito lo anfano ey non altra fa ame 
penfano molti, fî fa im effa molto fale dell'aguale è grandiffima contrata= 
tionc,vannò per quefto lago dncento millia‘baréheste, che lî ‘naturali chia= 
mario accllles che nuol dire afedi acqua perche atl,e acqua ey allia= 
Sa, delquale il uocabolo om pofto,li Spagnoli le dirrino cancas,4umetza= 
ti alla lingua della‘ fola de'Cuba, eg fanto Dominio , fonnoa- maniera 
di caffe done'fanno il pane non del modo di realta, fe non di quelle di Spa 
gua che chiamano artefe 19 fatte de'umo pefzo, prandi o pravle feconz 
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adoiltronco dellarbono;<9 fonho del modode wn fchifo che bannoli metti 
‘stori de luda er più preflodico manco che piu nel numero: di quefte. aml= 
des sfondo gli altri dita no,perche in fèlo Mexico afonno ordinarimente 
cinquanta millia di effe, per portare prowifioni, cr paffar gente EP cfi le 
frrade fanno cuperte di «fe; er ungrandiffimo pe%zo in giro della ata 


ta,fpecalmente al giorno di meraatoo ©. 
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onte legna Hornigia loza,e7 ogni forte di creta. dipinto, in Witriato,e mol: 
tobello delliguala fi fa ogni genero ‘di nafelli, dalle tine fino'a falieri ara= 
puidi eri saprioli crudise aconci an il fuo:pelo,e fenza, e finti di molti 
colori: per fear pe brocchieri rottelle cole tri, fodni darme d1 legno,e co que 
Sio-haneuano crami daltri animali I narili., omla fra penna, acondi, 
Govpieni di berba suna grande &7 unaltra pico! a,eerto bella ofada mi= 
rare, per lirolori eo: firanieSza,la ‘piu rica meranzia e il fale,e le q= 


co n HT SSTOOOR IA © 


perte di coltre, bianché mere,&o' di tuti aloîi, una grandi ty altri piùa 
colesalcune per.li letti, altve per mantelli ome cappe, altre per:brache, ca» 
mifcie,feofie,tovaglie;,frimictie 9: molte altre cafè ici forino anchora cn 
perte.di foglia di mett, wr di palma; e9: di pelosdi coniglio, he fonno buos 
nes preziate 3° ulde,pero neglio onno quelle di‘penma,uendeno filato di 
pelo di coniglio, tele di cottone, ftopa {ze,cig mattafe bianche gy.tintes la 
cofa più bella da wedere e Iuccellame che uiene al mercato, che oltra che 
di quefti uccelli mangianola catne, fi ueftono della pena, 7 aaiano ad al 
tre con effe, fonnotante che non hanno numero, di tute foru ey: colori, 
che non lo:fo. dite manfuete brawesdi rapina de aria dacqua , di.terra, il 
pin bello della piaZza e le opere de oro co” penne con le quali contrafanno 
qual'fiuoglia ofa €g lore; €93 Sonno li lndiam fi fufficenti officiali 
di quefto,che fanno di perine una farfalla, primanera #10 animale, unò 
arboro,una tofc.le fiori le berhe. eg: penne.tanto al proprio che pare che 
fiano natiirali 0 w ue, I° .interwiene non mangiare im tutto il di, mettendo, 
Leuando © affettando la penna j&' guardando ad una banda &y altra, 
al folesallombra, alla tranfparentia ; per'uedere fe dia meglio a pelo è 
contrapelo,0 dl iranerfo del dritto, o del'riuetfo,e9-in-fine non la lafria 
no delle mani, fino d metterla intutta-la-fua perfitione, pochiffime nationi 
hanno tanta patientia, maggiormente dose @ cllerascome della noft ‘de lo 
offitio- piu fottile Wartifiaofo corifie. I fi cavanoal meratoafe 
beni[ftmo lauorate:cn pietra, gr fundite con foci, um piatto a onde luno 
quarto de oro e laltro dargento;non folid ato, fe:nontefuendato cornella 
refundationea ppictcato una caldarélla che quano an ili fuo manco; cos 
me noi una campana,ma fciolta. si pefrè:con una fauamma di argento C9ì 
novaltra de oro,ancora:che ne bauea molte, fanno. papagallo-boito che 
fipneni la lingua che fegli'muonala tefta €g-leale ; refindono unafia 
mia,che giuochi con la teffa 9° piedi , €5-tenghi-nelle: marti un. fi fo, che 
pare che fili;o una mela che pare che mangi. di queffe afe fi merariglia= 
nanomolto li-noffri Spagnmoli <o*gli ori fia noftri non. truonano ld fotti 
gliefza, Similmente fmaltano;inga ffonano cy lanorano, fineratde, tirrchia 
negI. altre pietre,e bufano perle, pero non cofî bene come per qua, diva 
que ritornando al' mercato, ae in effo molta penna che rale‘affziffimo 070, 
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argento, b ono, piombo, oftorie 3C9 flagno , anchòra che delli tre ulti; 


miettalli c-poco perle ty gioîe di pietre a ne afar(fi mo, mille maniere di 
conce pracioli ey grandi, offi; chmas, fpongie ey molte altre'cofe minute > 
€y° ceto che fonno molte. cy: differenti CI per riderele buferie ; melina 


les 


 .. Iinbliéaries —— go 
drerie, 9° cofavelle di queffi:Indiasà di Mexico,ce molto che' guardare nel 


le berbe,radiche, foglie 25° femen%e che fi uendono;afi per mangiare, 03 
me per medicina, perche gl bcomini co donne € putti onofiono rolt 
la uirtu delle berbe,che con la ponerta co neaffita le arcano per ‘mangia= 
re, guarire delle loro malattie, perche fpendono poco.in Medici, ano? 
tiche ci fonno €y: molti fpeciali; che cavano in piafza unguenti, firopî, 
deque Gy-altre vofette de infermi; tutti Li loro malicatano quali on herbe, 
che ancora perammagzare liv pedocehi hanno herba propria dr. cnofea 
tale fe che rendono per manigiare not hanno conto, poche femme la= 
Tano di mangiare: [erpi Lenta La tft 5: le coda, cagmioli che non gri 
dano caffrati &y-cibati fera lirohi dont, ghiti eri pedocchi, eran 
chora terra, perche con reti di maglia miwnta racogliono in un artotem 
po dellanno una cofa molle cheft cria.fopra lacqua delli laghi di Mexi= 
coco: fi quagliasche non e berba ne terra, fe noname lotto, Spie que 
fto, ne cogliono grandiffima fumma.in etti luochi ft come e done fanno 
lo boitanio,&' li {1 quaglia, ©" feaa,lo fanno ame piùze er” mattoni, I° 
mon folamente Lo uendeno nel mercato, ma ancora lo portano adaltri fao= 
radella citta <o° lotano mangiano quefto come noi îl afao., 9° cf tiene 
un faporetto:di fale, perche conchilmoli e faporofo 3 dicono che ‘n que 

cibo wengono tant uccelli allo lago,chr molte uolte interno lo gioprono 
in molti Inochtsuendono caprioli fani, &9: a quarti, gami,lepori, quigli, 
tu%ze,che fonno minori che non effi ani go altri che Ehignano ome i, 
che gli chiamano uZatli, in fine molti anirnali di quefh che allenano & 
cacciano, tante tanerne I° hofterie,che {panenta doue fi onfiummi tan= 
ta vinanda che frapparecchia in quelli luochi&* fia cruda per quelli 
che la uogliono, perche fempre trouarete carne,pefa artofto , 7 alef[0 in 
fe pali; Fried de ina de differencict calli non ninéro n 
pane otto, eo an grano, fpiea che fi ende infine on fune, faginoli, © 


molti altri legimi,non fi-ponno wamerare le molte &7° differente frutte de 


le noftre:nerdi:; che qui fimendono in'ogim mercato 9: fecchi pero la-piu 
principale, che ferne di:moneta, forino certe fe come mandorle, che lo= 


ro chiamano caqnatl,e9 li noftri amo;come nelle role, Cuba,eo Hay, 
none fa di lafcriare di dire la molta quantita 9° differentie che nendo= 
no di colori che qua babbiamo, eo di altri molti I° bwond che non habbia= 
mo, oro le fanno di faglie, di rofe, fiori, frutte,vadia, forte, piùtre, 
legname altre cofei che non fi ponnotenite nella memoria ne mele de 


ape delcentli,che eil fuo grano de mer gr altri arbori & cofe che nale 
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piu," e meglto che mofto cotto;a oglio de chian'; femenza) che' terata 
| comparanodl (end po di moftarda, cy: altri dzata‘gatona,comle quali 
gono ie pwniwte perche non le dannifiche lacqua , finulmentelo fanno dala 
tre mfe, meno con effo.€7 aconcano da manigrare ancora che pro ufanà 
butturo.; firtitto y&9: feno le suolte mamere che fummo di-uino Io 16 siena 
dono, altro loco fa deranno, non finirebbe e hene(fe di-diver mato tè fe 
anno per Wendere, ey: gli uffinali che d:fonno nelimerasto; come fonnò fi: 
faruoli barbieri;guelli che .fanno:cltelii s 09 altri; che molti credond che 
non a erano fra quefli huomini di nuova manierastutte uefte wfeché di 
97. molte cDe nonfo, gx: altre che.leftio,di dire vendona magni meri 
— ‘catto di quefti di Mexico quelli che nendono pagano qualche cofa ‘del Inoda 
al Re,o per danid;o perche gli guardino di ladri, to afinannofempre:pòr 
la prafz4,e9 fra la gente arti ome effeautori baragelli ep miei ca 
Sa,perche tutti gli neggono, ftanno dodici buomini dttempati come‘în gina 
di.ntura srifol Hen do latigi,la ne ndita dg: om pera, cambiando ‘and ‘ofa 
per laltra,unoda un gallo, per.uma braciata di mayZ. ;-laltro davcoper 
te per faleonero a dinari che e. mandorle de cacunati jche orre per tale 
per tutto il pacfe,<9- di quefto. modo pa(Fa-tstta la baratteria:tengonò com 
to, perche per wa coperta, 0 gallina, danno tant auzos hanno mifurardi 
rda pet oft come anti, cr: penne, 9° di creta per'altreame:mele: eg 
nino, fe le falfifiano fanno pagare la pena debita «alfalfario; & roma 


pono le mifureo 
IL TEMPIO. DI:MEXICO. 


n 
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L.TEMPIO chiamano Texcalli. che unol di 
==. te fa di Dio 37 fia ompofin de'Teutl chee 
nni Dio, Tdi alli, cheeafa, #ocabolo affzi pros 
dif prio; fefe[]e Dio mero,li Spagnuoli che non fans 
‘A È Ned] no quefta lingua: chiamano mes litempv er Vita 
DU Zilopuchels, Veilobos , molti tempi di fonno im 
en Mexioperteloro parrocchie, &y- ftrade,con tor 
ti,doe a fonno ca pelle,an altari dowe franno gli 1doli 9° immaggini de 
lt Loro-Dei Lequali ferwonadi fe polture per li Signori delli quali fonno,che 
_glial tri fe forterrano nel: fuolo,all intorno &9* nelli cortigli, tutti Sonno, qua= 
Side uma fattura, per tanto condire del maggiore baftara intendere per 


dl 
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vutti gli altri ey coft come e generale in quefto piefe , fi è nuono moda, 
di.tempio gg: credo che mai wiffa ne intefa fe‘non qui tiene quefto temprò. 
il /uo fito quadrato, de fchena, in fchena e un tratto di baleftra,il muto 
di pietra on:quattro, porte,che rifpondono alle firade prinapali,che nen, 
guno di terta: per le tre we feliciate es per altra banda della atta , che. 
non ba mia ne ftrada felicita , faluo buona fr ada in m$zo di quelto 
fpeno fra una aparditerta © pietra macina fehenata ome il artiglio, 


| larga de un cantonc'a laltvo'dnquanti bracia me riefa diterra dr om 


minaa a créfeere il montori ba: certi grandi*telexi, quarto piu lopera cre 
Seestanto:piw faftrigne lara pasep diminiifconò li velexi di modo che pare 
piomide der palate apino fate bevo finife Wi pata, [e non ta 
pi no,c9: inun quadro de otto fino ‘ini died braara, per la banda uerfo po 
nente,non lena relexes fenongradi per montare in fufo nellaleRza , che 


— dafamadieffaalza la faglita un buoniffino palmo, CP erano tutte cento 


tredici, che ome.erano molte; alte ex di belliffima pietra: parena moltobe 
mese era cofa belliffima de mivaresmedere, faglite, &9' (rendere per lt 
Sacerdoti conalcina arimonia onero con qualché buomo per facrificare, 
in quellecamma a fonno doi altari molto grandi, defwiato uno dellaltro,e 
tunto infieme:allarina ex orlo del muro , che non refiana piu fpetio di 
quanto un buomo poteffe agiatamente andare per dictro Lluno di quefti 
altari fta allamano deftra, &* laltro alla finiftra non erano piu alti di 
cinque palmi, cia fcuno di effi banena le fuoi mura di pitera perfe, dipinti 
di cofe brutte co monftruofe er la fua ca pella molto bella € ben lanora 
ta di legname er hauena ogni capelia tre palchi , uno fopra laltra., er 
ben alti © fatti de artafoni, per laqual anfa fe im pindua molto lo edift= 
tio fopra La piramide ©" reftana fatta una torre moltogrande , € molto 
quftofa,che parenaaffzida lontano, cg delfa fi quardana cy contemplana 
molto a piacere tutta la città ©" -il lago con le fue terre, che era la piu bel 
la eg-miglior wfta di tutto ilrmondo , &r perche la xedeffero Cortes és: 
gli altri Spagruoli gli fea' Motectuma falire fufo quando gli moftro il 
tempio dellultimo delli der gli altari, reftaua uma piaf<etra , che 
facua affai fpatio vo largheZza ali farerdoni per alebare ‘gli offitij mol 
to a piaare,&T fenZa imbara zo tutto il popolo Quardana €97 ot4ua ueY 
Sodone riefseal'Sole,ché peri quefto farina loro k mpy fi grandi, I in 
ogni altare di quelli doî.; ata un idolo molto grande , fenZa guefta torre 
che fi fa cnle capelle fopra la piramide, w erano quaranta o piu torri 
picole &y grandi, im altre teuciliss piaoli,che fanno nel medefima» citauito 
X 


€. fia e[fi n tondo dedicato al Dio dellaria, detto Quezalcotona:l, pers 


Stiani,che fe gli rapprefentana l'inferno în uederla imnanti altri Tencallt 


° en Dodi 
Omues di erano riella atta 


1 


rh 


DELLCORTES mr 


dutta:quefra gente di pani co: frutte ey di curne,e pefta go: di lgne gu na 
tar beneriano dibifogno,g>r e dibifogno di molta, €: maggior fumima che in 
pelaZzo,e9: on tutto queflo ario €grtribut si senano piu ripofati , 9° 
infine come vaffalt: delli Dei fecondo.loro dicano, Mote Rita mie rio 4 
Cortes.in queftotempio perche la Spa ignuoli lo uedeffero ey per moftr ara 
glila.lororeligione e9-f4 ntitn_dellaquale parlaremo im altra banda copio 
Samente, perche e la pinftranago: crudele che mai fe intefe ©»... 


DELLI IDOLI DI MEXICO | 


I DEI di Mexicerano doî. millia Seando 
+ dicono, pero.li principaliffimi fonno Vit ilopu= 


Semen<e fi trouano nella terra,e&r: che fi mangiano ca: approfittano 
di qualche cofa maccinate &9° amma[fate con fangue di putti inncanti , € 
di don%elle uergini, facrificate &9° aperte per li petti, per offerire li uorà 
per primiaa allo Idolo,loconfacranano con grandiffima pompa &* ari= 
monia,li [aardoti € miniftri del tempio, tutta la'citta &° paefe fe truo= 
| ana prefente alla confagratione cn allegreZza e divotione incredibile, 
CF oe prfone deo i apprefiano té lo lo ipo dice 
bo n La man O ie lle mafe pe prio pi e 


s7 v è RISTORIA 

0. Gy dltragiole Gov giotelli 2o-affettamenti delcorpo  dipoi di quefto 
niuno feculare potena,ne anara lo la sfcianano toaaare, ne intrare nella loro 
‘cupella,ne ancora li reliogifi, fe non era Tlamacaztli, che e facerdote, ri= 
ncnando di tempo in tempo, 29° diminu%zauano îl necchio in pefzi, 9° 
beato colui che pottha baner un peRzo di ef}o pertenerlo per reliquie et 
diuoticne, fpeaalmente li foldati ancora benediuano allbora infieme con lo 
Idolo arto nafo dacqua con molte dltie-arimonie eo parole, cola quarta 
dananv'ali piedi delloraltare moltoreligiofamente, per confacrare al Re 
quando ficironina.g3 perbenedire il capitano generale quando lo eleggre 
mano per alcanaguerta dandogli a benere dieffa.: | 


x 
O sig lla 3? 


(000. vede offfc:che li Mexiauni.tencuano in 
| 7 raLiania «per timembranZa della 


"VORA deltempio, eg in fronte della porse 
si iprmcpale ,anchorache piu de un tiro grande 
z}p' de pietra, ftana una grandiffima catafta ditefte 
de buomim preftin guerra ser: facrifiatia als 
‘tello tlquale era a-maniera di Théatro, piu lorgo 
3} chetargo,di pietra &y calcina con li fuoî fenion | 
AS sen] ni, done ffanano mon fate fra pietra e pietra le 
tefte con li denti in fora nella tefta &y° piedi del'teatro, ui erano dor tor= 
vi_ fatte folamente di calana,co*tefte liderti a fora, che ome non lena= 
no pietra, ne altra materta almanco cheft wedeff?, frauanole mura frrane 
&9 wiffofe mellalteZza deltheatro.werafettanta o piutrawi altico cp 
avtiti lumo dallaltro quattro palmi o'cinque,gr° pieni di legni quanto aa 
penanodealtoa baffo,lafaandoerto (patio fra legno O legno quefti lea . 
gui facemanomolte a (pe per letra tr ogni terto de «(pa o legno,tene= 
ua cinquerefte-infertate perle tempie Andres di Tapia che me lo diffe I 
Gonzallode-Vimbria le-contornowmgiorno CI trouorno antotrenta fei 
‘millia tefte niellerirane &o:fraloni, quelle che frauano nelle torri nen le po= 
tertero!Ontavescrardeliffinco:coflume perveffere di teffe de buomim ta= 
gliate am facrifino dnchora:che:tenga apparenta de humanita per la. 
pumoriache mettedella mortes;anchora a fonno delle perfone depprtate 
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“perche afiandofi una teffasce ne mettono un altra in-fivo hag: cofî non 
| mancara mai quel numero» clalobatana sitio dia 
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orviniie BRIGIONIE.DI MOTECZVMA, )\;... 


mi dan D 
WES Si e 


ey: ca podi iutti torana svegliare guardare Li foi compagni, quale anz 
alaine argufire di molti Spagnuoli,che gli uerinana coi none della fori, 
Za eg rete done franano neffi,parendoli e(fer impoffibile frampare mu 
nodi effi, wn giornoche a MotecZuma li ueniffe in fantafia,o fi rinolta(fe 
la citta son tirargli ogni bebbitante una pietrazo rompendoli i potiti de 
la ma felsciata; o non dandogli da mangiare cofeaffai fucili (i(fime per 
Indiam,del.che comal penficro che hanenadi conferire i fisor Spagruali, 
di rimed iareguelli pertolli, 7° incomuenienti per.li fuoîde fi pal i, delibero, 
di fare prigione MotecTuma 25° far quattro fufte per fottomettere tutto il 
lago @9° barche, (i (ardefle qualche fa j ome gia 10, banena:canfiderato 
(perguello che io credo)prima di menire ca vintrareimeffa,'tronfiderando 
che li buomsini neliacqua fonnowumeî pefci in.tertazeasme fenza pigliare 
iL R PHON PILT icha pig liare il regnoset.haneria bemuolutofarafa blito le 
faftes perche era facl dofa,pid-per nomallongare la prigione :di MoteeZw 
tistzche era la pis mportatecofa di.tutto.ibnegatio;te Lafeiordipoise delibe . 
ro fenta dir niente a niuno, farlo pragione,la ocafione che bebe, fis lav mor 
XxX iy 


sr *? RESATCOR FA 
te.di nuore Spagnuoli, che Qualpopoca amma%zo,e9 trondrfirobblicata 
di hauerfcritto allo tm peradore che Lo faria pregione; &F uolerfe fareipa 
drone di Mexico,e9* del fio Imperio; piglio adumque le Lettere-desPietro 
de Hircio done.narraua:la:colpa de «Qualpopoca nella morte: delli none 
Spagnuoli, per.moftrarle a MotecTuma;leleffe,&r felemiffe nella fac= 
aaia, € fi paffeggion gran pefzo ; folo ey molto: penfatino di-que 
grandifimoafoche noleua fare, perche a- lui medefimo gli parena ancora: 
temerario pero\molto neceffarioper lintento:fuo i andandofiaduniane coft. 
paffergiando, wdde un muro della fala piu bianco de glialtri, fe-aprefa. 
Soadeffo; ee conobbe:chefrefca mentesera. frito»imbiancato 1e&r-ui era» 
uma porta fatta de poco tempo, nipietra &I° calcina, chiamo doi ferma, 
tori,che tutti gli altrivcame era gia tardi dorminano,la fea aprire), intro. 
dentro,trono molte camere. cy nialauma molta quantita de Idoli pennaca. 
chi,giote,pietreargento €39. tanto.oro,che.lo fece fpanentare,&o- tunte gena 
tile®ze che fimaraniglio; ferro: la, porta‘il meglio che poffette I" fe ne an 
do fenta.torare ofa ninna di quanto wi'era , per non frandaliZzare 4. 
MotecCuma,&" non-di fiurbaffe per quefto La fua prigione , perchequello. 
frftana in'cafa.; laltro: di. proffimo: perla mattina uenneroda.lwi arti. 
Spagnuoli con.molti Indiani di Tlaxcallan a dirli come quelli della citta; 
tramanano di ammazzarlo, € nolenano rompere li ponti delle wie feli=. 
ciate per farlo meglio, fi che con quefte nuone, falfe.o-were lafcio per ria. 
cip pito I° guardia del fio alloggiamento la mera delli spagnuoli, miffe: 
per li cantoni delle (trade molti altri gg val refto diffe che a doi a doi ere. 
astre e aquattro,o come meglio gli parena , fe ne naddino a palaZzo molto, 
diffimulatamente, perche uoleua parlare a MotecZuma per cofeche gli 
andaua la witta a tutti Loro lofraro afi..c9 lui fe ne ando dritto a Mo= 
tectuma conarme fecrete,che cofi andanano quelli che Le tencuano, Moteca, 
Zuma ufatte a rimuerlo ;;@9fimiffero in una fala, doue teneua il fuo. 
firado,introrno.anlw finoatrentaSpagnuoli, gli altri reftorno alla 
porta, €9* nel artiglio, Cortes.lo faluto fecondo che era folito ; &r' fubbito. 
cmmincio a burlare ey frate in onuerfatione , come altre nolte falena, 
MotecZuma. che frana molto fiiora di quefto penfiero &r° di quello che' la. 
Fortuna hanena ordenato, (tana molto allegro di quella conuerfatione dette. 
a Cortes moltegioîe de oro eg una figliuola fua,&g altre figliuole de. 
Signori pergli altri fuoiSpagnuoli i effo accetto ogni cfa per non difona. 
tentarlo, perche feria. fluto grandiffimo affronto a MotecZuma , fe non le 
bane(fe acettate, ma gli diffe.che era maritato &9° non potena pigliarla per. 
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moglie;petche:la fix Legge de Chriftiani non lo permettena:; che munohas 
| neffe piwde una moglie, fotto pena dinfamia &y-ilfegno nella fronte di= 

po ‘di tutto quefto givmoftrole lettere diPietrode Hirao:; eriglie I efite 
dechiarare lammentandofi di Quualpopor‘, chebanena morto tantiSpa= 
giuoli, 9° de lui medefimo che: lo bauena ommandato 9° d iquello:che: li 
Shoî publicanano che uolevano ammaZzare li Spagnuoli © rompere lp 
ponti, Moteczuma fi:diftolpo branamente «delluno dell'altro: dicendò - 
cheera buggia quello delli foi naffalli > &rrgrandiffima falfita, che quel 
eriffode Qualpo poat gli ponzua,ey* perche wedeffe:che era oft:fece fubbt 
tochiamare con lacellera che teneua certi fermi tori fuoi commando:che an. 
daffero fubbito a chiamare 4 Qualpopoa, eorgli dette una: pietra ome” 
Sigillo che: portana al'braccio, 9° che tenena la figura de ‘Witzilopueheli. 18° 
meffifi partirnofubbito in quel'inftante, € Cortesgli diffe, fignor'miobi 
| fognd'chewoffraaleRza fencuenga cn effo mer allo alloggiamento mio 
imita fino chequefti mesfi ritornino eo: portino Qualpopoa , &r la” 
chidteZza della movie delli miei Spagnmoli,che la farete trattato er: fera 
uito.e9 commandarete come qui, non babbiare pena ninna , che. io hanero 
rifgnardo alla per (ona € honore noftro,came: perla mia propria ‘0 per 
quella del'mio Re, perdonatemi che îo faccio cofi.perche non poffo far 
ne altrosche fi i0difimula(fi con uoi ; quefti:che nengono coneffo meco fi 
rdegnariano conmé'che non gli guardo, me difendo, fi che commandate allè 
soffri che non fi alterino;ne faccino rummore; &9° fappiate:che di qual fr 
sioglia male che ci neniras lo pagrira.la softra perfona con la witta i poî. 
che fia in noftra boaz di andare ‘quieto &T fenza fcorocciarfi la gente. 
Molto fi-curbo Moteczuona di quelle parole, eg diffe con grandiffima gras. 
ita mon e perfona la mia'per ftare prefa,ey gia che lo noleffeio, non lo 
comportariano li miei, Cortes repplico a quefto cy Moteczuma ancora g9° 
fi (fetterotutte due più di quattro bore fopra quefto, €y a lultimo diffe 
che andarebbe, poi che hauena di gonernare, 7° commandare wie folena, 
commando. che gli apparecchiaffero'moltobené un quartonelevrtiglio delli 
Spagnuoli,e fe ne ando la con Cortes j werinero molti Signori, fi lenorno le 
robbe le mifero fopra:il braccio I difcalZi piangendo: lo lenorno in ar 
te lettiche ricchilfime;come:fi publico per la cita cheil Ré andana prefo 
dallispagnuoli ft ommindo adbalteràrfi titta ma hu confolo tutti quelli 
che piangevano 7 commando a glialtti che fe quieta (feto diandogli che 
tion fina: prigione me: contra la ua nolusità fanzi:anmolto piacere fuo, 
Cortes gli meffe buondiguardiaSpagnuola con'un ci piterios che la leuana” 
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HISTORIA Li 
eyomeltetia ognidi x non mananano mai con lui di Spagimolitbe la. 


> trattencuano.€9° gli dauano folaZz1 &D° ini ne hanena grandilfimo piag= 


re di quella conserfatione &T glidana fempre qualchi faz ere feruito li 
‘comenin pala%zo di loro medefimi, € ancora de li Spegnnoli, che nin Dt _ 
maginanano piacere chemon gli deffero , fe Cortes penfatarin altro che'òa. 
far ogni fola%zo; fupplicandolo dicontimao che'non baneffi pena gr da. 
fciandole liberare larigi difpaciare facende &P attendere nella: ponerna» 
sione delli fuoî Regni come prima s@9 parlare publtco'es” fecretamente» 
contutti quanti nolenano de li:fuoî cheera efca, con la quale fe‘imbefraffez 
vo:nel amo lm ey tatti li fuor Indiani.Maî Greca, ne Romancs ne daltrg 
mattone, di poi che ci fonno Re ; fece cofa uguale come fa quefto Cortesi ai i 
fare-prigione a MotecZuma Re potentiffimo, in fua cafa propria inno’ 
forti(fimo,fra infimti(fima gente mon hawendo pin di quattrocento Qnquane 
on in pagg t3 tei Moe sie 
LA CACCIA DI 
vor oviMofecfwma» i 
bs ON SOLO fenena Motec%uma tata lalia 
3 betta che dio fundo ofi prefo in cafa © porer 
di Spagmooli,ma Cortes lo lafciana ufcoire fem= 
pre che uolena a iaia ; val tempio perche era 
buomo denotiffimo dr aciatore , quando ufana 
a ucdare andana in lettica (opra gli homeri de 
a li fuoî , lenana otto'o dieci Spagnuoli in guardia 
della fua perfona co-tremillia di quelli di Mexico, fra Signori canallieri, 
fornitori, go: riaiatori ; delliquali bawena grandiffimo numero , art per 
coda di monti altri per naelli quelli dicacdia groffa aiccisuano anigli, 
Lepore, guanas caprioli arui, lupi uolpi, er altti animali, come ciutles, 
© ‘imolte uolte tirauano allebeftie @ngli archi,@n li quali fonno molto de 
ftri } fpecialmente fr'erano Tenciamecas, che banno pena fe errano il tiro 
de ottanta paffi'dbbba(fo } quando rommandana' ciaiare ima de vecilli, 
era cofa da uedere la gente che andana er fireddunaua perla cacia, e 
la iaia 29 mortalita che facenano con le mani baftoni retti ex archi di 
molte maniere de arimali manfien bravi 9 fpawentofi come liom tigri, 
& altre certe fiere, che fomigliano alli gatti, molto e pigliare ino lione, 


ai 
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@fî per effere per iclofa prefa,2rhanere poche arme. eo" diffefa quelli 
— che lo fanno,anchora che nale piu la deftreZza chela fora, pero molto 
pîu.e pigliare gli naelli che uanno nolando per larta, come fanno li aaa 
tori di MotecZuma, liquali hanno tale arte è deftreZza che pigliano 
qual fi uoglia ucello nel aria per brano & di grandiffimo moto che fra, 
fail fignore lo ommanda, feando fuaefleum.di di quefti, perche ffando 
liSpagnuoli con Moteczuma itì.um-corritore, widdero uno fparmiero!, e9° 
diffe uno di e(ft,0 che bello fparwiero, chi lo pote e(febanereallhora chia». 
ino certi fermtori che dieuano effere cacciatori maggiori, er gli ommana 
do che feguitafferoquello fparwero;er fe Lo:portaffero,lorofe ne andor 
noe uforno tanta:diligentia &9° deftre&za che fe lo portorno, &F ln: lo 
dette alli Spagnuoli @fa che auanZa di credito ma certifiata di molti 
per parole &g° feriture, farebbe fa pafza deun tal Re,come era Motec 
zuma commandare tal mfa € pa%zia de gli altri di obbedirla fe non po 
tenano 0 hauefcro potuto fare , fe gia non diemmo chelo fea per dimo= 
frratione di grandeZza co uanagloria egli maiatori moftraffero un 
altro fparmero brauo ggrgiuraffero che era quelmedefimo che gli baye= 
va ommandato che'pigliaffero, fequeffaesiero come affermano, prima lau 
derei io a chi lo piglio, che non a chi lo commando, il maggior paffetempo 
di quefte ufcite era la cacia-deucalli, che faauano di acogne milani , ra. 
mi cornacchie 9° altri ucrllami.fora , eo. lenti, grandi & piavli , an 
aquile gg: altri ammali dirapina ; loro, ey noftre che uolauano fino alli 
nunoli I° alcune che amma<zanolepore co lupi ET arui altri andana 
no a maia de ucelli anreti.&y molti incegni 9° il medefimo Moteczuma 
tiraua molto bene con lara cr Zarabotrana a gli ucelli , li palaty doue 
andaua erano di piacere, 29: l.bofchi che io diffi ev fuora della citta fino 
a (ei miglia 2 ancora.che alcuna. nolta facena fefta co banchetto la alli 
Spagnuoli &9° fignori che.andauano con Lui mon Lafciaua di tornare La not 
te a dormire. a cafa di Cortes ne di dare qualche ofè alli spagnuoli, che 
aueuano accom pag nato quel.di., &T come Cortes wdde con quanta franz 
cheZza ev allegreZza facua tanta liberalita, gli diffe che li Spagnuoli 
erano tranerfi 9° altieri 9 haueuano fualigiata la mfa, ey pigliato ar= 
tooro © altre cofe chetronorno inerte camere. che uede(fe quello che 
commandaua fi faceffe di quello er-era quello chelui difeuperfe Sui dille 
liberamente quefto e delli Dei della citta, ma lafciate le penne,gy fe che 
non fonno de oro ne argento 29 il refo pigliatenelo per noi € per loro, 
&° fe norrete piu mene daro piu» 
stica Y 


SETT SPO RILSAT 
COME!COR?ITES:COM MINCIO. 
a'buttare per terra: gli.1dolidi 
» Mexios 


|\vrA:nDÒ !Motecguma andana-al tempio, 
BNS ‘era lepim uoltera piedi appoggiato ad uno, o fra 
VIA] dol che lo lenano delli braci, CT" n (ignore innata 
Daci DE Zremtre bacchette fottili,g5- alte nelle mani, @= 
EA > meche moftrauand andare lla perfona del Re,o 
ea! in fegnodi giufhitia:er coftigo, fe andava in leta 
SEZ ‘fica pigliauaruma diquelle bacchete in mandò dia 
Jront ando della letti: ancorala lenana in piedi,eredo che la leuaff® 


nr 
FO] Gaspare se 


cime tro era molto corimoniofo intutte le cofe: fue eg ferutù pero i 
pis Piftantale gia fre detto da che Cortes introin Mexia; finoquzi pri 
Pil diormi cheli Spagimoli arvinorno, eg femprec he Motecqumaandana 
alia piovammaRzavano buomini nel facrifitio; ey perche non fiaffero 
frmnil'erndelta O peccato in pre fentia delli spagnuoli che bawenano de 
‘andare la cn effo Inisamnifo Cortes a MotecZuma sche ommandaffesalli 
Saeerdoti, chenon facrificiffero corpo humano, fe non wolena che gli abbre 
feafferl tempio eo: la citta’ anchora gli diffe come uoleua buttare in 
tera li Tdoli in prefentia fua er di tutto il popolo,malwi gli diffe che 
“novi fe e baneffe ra di quefto perche tutto il popolo della citta: fe altea 
daria I° pigliariano Learme in diffefa eo guardia della fua antica Re= 
‘ligione 29° delli fuoi Dei buoni, che gli dana acqua, pane, fanita, c9* Ino, 
"€" tutto lo ncceffario;andorno adumqne Cortes &I° li Spegrmole con Mo= 

tecziima la prima wolta che di poi di prefo fate al tempio, rl mi per 
* ma'banda I loro per laltra, amminaornoa buttare per terrai Idoli 
‘che ffanano nelle fedie&y altari done franano per le cappelle © camere, 
*MotecZwima fi tarbo in grandiffima maniera, go li Suoi fr flupirno molto 
* pit con animo de pigliare le arme cy amma<%zargli ini allbora,ma Mo 
Rozumagli ommando che fieffero quieti, &9° prego Cortes che firreftaffe 
* di quella imprefa,lw lo la (cio; perche gli parfe che non era ana= 

10 DLP fem poste banend ancorata pparecchio neceffario perriu= 

im 10 ferre» con hello che haneya intentato 27 di (egnato, pe 


É 


vit alata tig too seroigli differofe perliInterpreti» 
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@UDA: PRA TTICA YCHESFEC 
Cortesia quelli di Mexra fopra 
© gli idoli. 


Y 


“HIS TO RIA: 
te le cofe create; formo un higomo &. uma donna. hagtendolo formata 
gli miffe lanima conil Sophio,er gli anfignoil. mondo, cr gli moftroil 
Paradifo,la gloria cy a fe medefimo,di-quel buomo adunque &T di quel 
la donna uenimmo tutti, come diffi al principio, 9 cofi framino parenti 
er fattura di Dio,<o ancrafiglioli €9* fe nolemmo-ritornarev'al padre, 
bifogna che fiammo buoni, bumani;piatofi innocenti 9: corregibili, quello 
non poffete noi altri effere; fe adorate fratue,€T amma%zate buomini va 
niuno di uoî altri'che:nole(fe.che Lo ammaZza[fero; non per artojadun= 
que perche.am maZzatesdd altri o/t crudelmente, done:non poffette' met= 
tere anima; perche lacauate non.ce mino di uoî altriche poffa ‘fare ani= 
mene fappia formare corpi di carne &ovoffa, perche fe lo potefte fare po 
trefti fiare fenZavmoglie, &9*-ne.piv ne meno hauerefti quanti figlinolizo 
refti uoî &T a noftro modo,grandi belli buoni, &g nirtuofi ma come gli 
da guefto nofiro, Dio del Crelo,che dia, gli dame. gli piaa g9° a chi lui 
suole, che per queffore: Dios, ET perquefto lo hanete de pighare tenere. 
€97 adorare per tale,€T. perche fa piouere, fereno, €97 fole, perche la.ter> 
ra produca, pane, frutta herbe maxllt,&9° animali per uoftra fuftentatio=" 
ne, mon wi danno quefte cofe le pietre dure,non li legni: fecchi nonli fred= 
di mettalli;nelle femenfe minute, delliguali li uoftri fchiawi &y ferwitori 
franno con le loro mam brutte quefte ummaggim €9° fiutue brutte &7: {pa= 
uentofe che adorate on uanita;o che gennli Dei eg che belli.veltoioli.ado 
ratequelli.che fanno le.mani;che non mangiarete quello:che apparecchiano 
0 toazino z credete che; fiano Dei le @fe che. pufzano fitarola  e5 fi fa 
secchio, er: non ba. fenfe niuno. quello che non guarifce, ne ammaZza, per 
quefto adunque non e caufa di tenere piu quefhi Dei,ne fi froccino piu mor. 
talita,ne orationi mnanz, di effi,che fonno fordi muti, € ciechi , solete. 
conofete chie Dio,CI° fapere. done fra, alZate gli occhi al celo; er fub= 
bito conofate che la ae qualche deita,che muone il:cielo;che gonerna il orfo 
del (ole che-gonerna la terra,che pronede il mare,che protede &y goners 
na lhuomo,gg ancora gli animali ja quefto Dio adungue che hora wma 
ginate nei uoftri mori, a quefto (erute 9° adorate,ncn con morte de hyomi 
ni ne con fangue, ne facrifity abhominenoli faluo con fola dinotione è 
parole come facemmo li Chriftrani, eo fappiate che per infegnarmi que= 
fto fiammo.nenuti qua-Conqueftoragionamento mittigo Cortes la îra deli 
Sacerdoti. CI dittaditti, co ombanere gia buttato wa gli Idoli ; finite con 
e(fi,confentendolo Moteczuma,che non fi vitorna(fero a metterfi &y neta 
 taffero ear butta sffero il fangue pufzolente delle ca pelle, &9° che non facri= 
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ficaffero piu buomini, ey che gli confenti(fero mettere un'erndifizo : una 
‘\ammaggine di fanta Maria nelli altarî della cappella maggiore», dowe 

montauano per li anto eg quattordici fealloni che diffe, Motec< amavez li 
fhoî promiffero de non amma%zare niuno in facrifitio;e di'tenere la'Cro 
@,€9 immaggine dellamnofira donna; fegli lafcianzno: li tdols delli loto 
«Del, cheianora buttati in:terra nen franano in piedi. ev afi lo fra lu 
doro lo mantennero, perche maî piu facrificorno huomo ne creatura niuna, 
almanco in publico;ne di modoche Spagnmoli Lo fapeffeto,è meffero Cro= 
«ci, immaggini di noftra Donna.ey: daltri fanti fra li loro Idoli, pero 
‘egli refto un odio ggranore mortale contra.effi perquefto che non” pottt 
tero diffimulare miolto tempo, piwhonore &r gloriagnadagno Cortes won 
«quefta battaglia Chuiftiana,che fe gli bameffe nintivin battaglia» © > 


vr CO M:B\ABBRVISCIO RONONELI Sho 
\voSignore Qualpopoai, Ovalttà vi 13% dibicor 
lex va Carallierizaoni, mari) pong priore ni 


SENTI giorni dipéi che Motecfuma fa prefo, 
emg/| virtornorono quelli fuoî ferwitori che ‘erano an= 
SNA dati on il fico Sigillo, per ommandamento fo, 
SVAAI € menorno Qualpopoai et unofiglinolo fo, 
© @gr altre quindia perfone prinapali, che fecon 
‘dotrouorno per inditij erano inalpati er par= 
de ‘ ficipanti in onfiglio, &r morte delli Spagnuoli, 
intro Qualpopoci in Mexico accompagnato ame gran fignote che era, 
@y.in arte lettiche ricchiffime,che lo:portauano fopra li homer fernito 
ri euaffalli fuoi ey fabbito che parlo a Moteczuma lo configno a Cortes 
nil figlenolo, er i quindia Camallierî ancora Ivi li fee mettere: da ban: 
sda er effamminare tenendogli prigioni, er loro confefforno che bassenano 
«morto li Spagnuoli in battaglia domandato Q_ualpopon: (è era naffallo 
di Motec®uma,tifpofesadunque a altro Signore di chi effere,quafi dien= 
«do che era, Cortes gli diffe, molto maggiore,eil Re delli Spagnuoli;che toi 
cammaZzajti fopra ficuro er a tradimento, qui lo pagarete to di nuo 

«so gli effamino unaltra uolta:con piu rigore; cav allbota tutti a uma noce 

“ confe(]orno,come loro hauenano morto doi Spagnuoli tanto: per auifo er: 
«induzione del Signore Motec%ama cme pers! fuo motino propiose li ala 


iy 
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trbnellaguerra!ché andorno a dargli imcafa fua dg: paefe; done lictas 
mente gli-poterno amma<%zare 3 Cortes per.la confeffione che: fearo della 
clpa,di lor boaz)propria gli fententio:e9 condanno‘a brufaargli i» oft 
gli abbrufciarono publicamente nella pia%za maggiore dinanti tutto îl poa 
pulo , fenZa bauere niuno frandalo , fe non tutto îl filentio del mondo, &F 
con grandiffimo fpanento della riuona giuftita, che nedenano e(fecutare in 
Signore tanto principale sy mRegnodi MotecZuma ad buomini (traa 
ni €9° che alloggiauano in ca fa fua» 


AN'DO Cortesa Pietro de Hircio che proms 
vaffe di populare done hota'é Almeria , perche 
Francifco de Garay non intraffelt, poiche lo ba 
neuano buttato gia una noltà di quella cofta nir= 
1F]| cioricchiefe li Indianidellamiatia fua perche fi 
ls deffero allo Imperadote Qualpopoai Signore de 
a Nahutlan,o anque wille, che hora chiamano Al= 
meria mando'4 dive ad ircio come lui non andaua a dargli obbedientia; 
pet bauere» delli tnimici perla wa’, maiche andarebbe fogli mandafle 
qualche Spagnuolo per afficurargli lavwia,poî che oneffi niuno gli frireb 
be:difpiarere, gliene mando quattro, credendo effere nero , 7 perche ha= 
siena grandiffima\moglia d1 populare ‘ini intrando li quattro Spagnuoli 
in paefe de Nauhtlan, ufcitno allincontro molti buomini armati, ram 
maZzorno li doi, facendo grandi(fima allegreZza:glraltridoi fra m por 
noferitti a darela nuona alla nera Croce Pietro de Hireio credendo ha= 
uerlo:fattoQualpopoca,ando contra di lui &n cinquanta spagnuoli er 
con dieci millia‘Indiani di zem poallan, co leno dor avdlli che havena ér° 
doîrmofehetti dartiglieria Q ualpopora dipoî che lo feppeufa on grana 
deseffercito a'buttargli del fuo paefe combattere fi bene con effi che am 
mafzo fevte Spagnuoli cI molti di quelli di Zempoallan, ma allulamo fi 
uinto;tl fuospaefe runinam; ti la fua terra done habbitmna faccheggiate,, 
gg motti.molto delli:fuoî va altri cattivi pquefti differo come: per am= 
mandamento del gran Signore Motec%uma baveud fatto Qualpopoca tut 
to quello potette effere,che ancora lo confefforno al tempo. della morte ma 
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altri differo che per efonfanfi buttananola: colpa a quellicdi menicques 
ftoferiffe-Pietro:de Hiîreio aCortesa:Ciololla;; &g* per quefte lettere ‘ina 
dro. Cortes per prendere MotesTuma,:fecondogia fr difesi vc 
nici chiaiiianiinai pane ae att Vieztontontidna altetmmblaeddal 
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ISSE CORTES « Moteczuma pria che 
N € che gli portaffero al foco, come Qual popora, 9 
er HI! gli altri hanenano'dettò erpurato che per ama, 
na 4f Soeo:commandamento fuo amma<zzorno li doi 
my ki Spagnuoli , &° che lo bauena. fatto molto male, 
MAS: = pu reftatogipan coma ; eg allo; grati in potere 
ER: Suo, gs chie: fe non haneffe tifpetto al'amore! che 
gli banena,che'il'negotio paffarebbe de un altro modo gx gli mille le ca. 
tene apiedi, dicendo,chi amma%za,meritache mora ‘fecindoila leggi di 
Diosquefto.fea per:fargli oanipare la fua fantafia nelli caft.fuioî, perche 
Sordaffequella degli altri, Motec%uma-rimafe ome morto;c>: fi fpauen= 
to ingrandi(fima.maniera con uederfi ligato fi granemente  cofa nuova 
perun Re: diffè.che nonbanena culpa,ne fapena mente. di quello eat 
fefubbito in quel medefiino:di,come fi finirno di abbrufciare quelli, gli le= 
uo Gortes lauttena delli piedi €I' gli dette liberta che fe neandaflea pa 
la%zo,lurefto molto allegrowedendofi libero dellecatene , co loringraa 
Gio della cortefia, cy nonuolfe andarfene,o-perchegli parfe j come: forfe — 
deueua effere tutto parole di cortefia,0 forfe che non ardiua: de dndarfene, 
perpaura che li fuoinenlo amma%zaffero,nedendolo flora di Spagno= 
Li, per bauerfilafciato prendere egrritnerfiafi ;eyrdiauarche andando= 
Sene de li, gli farianovibellare ty ammaZzare: lui yi fuoî Spagrmoli; 
huomo mule &D° di poco cuore doncua effere MotécZuma ; poî che fi lafio: 
prendere, 29: ftando prigione non procurola fua liberta, maffime mbiaa 
tandolo Cortes on ef[a,e7 pregandololi fuoî, &r effendo talevera tanto 
obbedito,che niuno ardiua in Mexico fare um minimo “ipa alli Spas 
Quuoli per non farlo sdegnare. ; eo Qual popoca» enne di->pim di discento 
miglia,con folamente dirlî chest Signore lo.chia mata g'9+ ct moftrargli 
La figura del fico figillo, &r-il medefimo faceuano quelli che fiauano nelle 
ultime bande del fuo Regnori ori iu sax 9 ally 4 


t3 «RIBES ORTA 
s | «iii COM EM AN:DO CORTES 
notano 1h Lio veeneraeiine 0109 molte bande» 


= ORTES havenagrandifima nogliadi fapea 
iure quanto paefeera fottola:figneria €T-obbediem 
| ialdi Motec%uma LI cine fr'intendenana'0:pors 
Gal ctauano:tomdi ii Re Taliri fignoricheconfina= 
Hi rano conluizeo taddunaresalcuna buona \fumma 
3A]: ‘devoto: pero mandare ins Hifpagna \del'Qiunto 


Capitano,come wddero quefto quelli di Mexico j miffero mal cuore alli 
Spagnuoli, 
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spagnuoli, dicendogli che quel fignore era buomo maligno eo crudele 9° 
«the gli ammazzarebbe, dubbitorno al prinapio leSpagruoli di parlare a 
+ Coatelicamatl,ancora che gia baucuanolicentia con quello che gli diauano 


| brfioi ompagnito nora perche quelli del paefe indananò armati, er 


con certe lane longhe de uinticingue palmi:c9* alcuni di.trenta,ma-allulai i 
mointrorno;pernon moftratfi tanto wili,er' dare fofpetto di fe che gli, 
- amma%zef]ero,Coateltatmatl,gli vicenette molto bene. fiagli moftrare 
Subbito fecteo otto fiumizdelliguali @norno oro-in prefentia fua I gli 
dernola roftra per\portare egmando imbafriatori a-Cortes offerendo= 
 gliilfio paefe&o* perfona, 0 attuimantellieg* alcune gioie de ovo, Cortes. 
hebbe piw piacere della imbafuata,che del. prefente, per wedere cheli n 
trarijidi MotecZuma defrderauano lamicitia fua:, a. MotecZuma ne alli 
fuoînon gli piacena molto, perche Coatelicamatl;-ancora che nonera gran 
| Signore,tiene gente guerriera; cy paeft afpero di-montagna, gli altri che 
andornoa Tututepec;che:e preffo al'mare; covtrentafei miglia de Malia> 
malte pec,ritornorno conla moftra delioro, di dot fiumi che mddero € 
con‘muona che era quel paefe apparecchiatoper fare in'effo habbitatione 
ga*anatlo,<9* per queffo prego Cortes Moteczumasche gli faaffe li una 
babbitatione o uilla; imnome dello Imperadore lui commando fibbito che 
. andafferolaoffitiali co: altritranaglianti co fra doimeft fearo una a= 
Sa molto grande con'altretre picole allintorno per fermitio'; xy neffa 
ama pefchieradi pefa concinqueanto papari: per la penna ; che pelano 
molte molte lanno per fare mantelli, mille e cinquecento galla, dg molto ac= 
conaamento dî fa che tutto potenz valere winti fei milita duccati , fimil= 
mente ui erano fino a quindici raggi di ontli femminan, died di fagiuol:, 
ey doi millia piedi de aimuatt,o.caao, che: nafre per li molto bene, ft 
commincio quefta induftriasma non fi finitte con la nenuta di Panfilo ai 
NarbaeZ co an la rinolatione di Mexico che fubbito fucaffero ; pregollo 
ancora che gli dia(fesfe nella cofta del fo paefe,che fia a quefio mare e= 
ra qualche buon porto;dowe le nane ' di Spagna pote (fero frare fecure, diffe. 
che non lo fa pena, ma che lo domandarebbe o lo mandarebbe a fapere , €97 
cofî fece fisbbito dipignere in tela di cottone tutta quella: cofta con quanti fi 
mi, fpraggie, finey capi ni erano intuttala cifta fua 9 in tutta La pin 
tura, non fi: wedena porto ne cala, ne of ficura.; faluo un feno grande che 
fra frali montiche hora fi chiama di fanto Mattino,ey fanto Antonio ne 
da prowintia de CoaZaala,ey' ancora li necchieri Spagnoli credettero 
che fiffe fretto di mare per andate alle 1fole Maluche 9° Spedaria, 
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ima frauano molto ingannati 29: credevano quello che defiderauano,Cortes 
nomino dieci Spagnuoli tutti nocchieri&3° gente di mare,che andaffero con 
uelli che Moteczuma dana, poî facena anchor la fpefa della wia, partirno 
adviraue le di&cis pagridoli anti feruitori di Motec%uma, 29: furno-a. da. 
resa Ciolrhiciera done banenano difimbarcato zcbe hora fi dia fan Gioa 
uamni:dè Vibua, aminoeno duento e died miglia di afra fenZa tronare 
fitome fiume(anchora che (controrno malti)che fi.fe fondo,e buoniffimo 
peronaue;atrinotno:dCoaZaadlo, g7* ilfigriore di quelfinme &7 pros 
sitiachiammato Vchintlec anchora che inimico dî Moteczuma rieneta 
fe.li Spagnoli, perche gia fapewa.: di effi. da che quando fiettero in-Pox 
tonciani: CT glidette barchè perche nede(fero quanto ci era di fondo'del fix 
mesloro lo\mifurorno imomoltiluochi; &9* trouorona fei briacciate: di acqua 
spiel'luoco pin profortdo che:tronorno,andorno guardando ogni cofa per il 
fiume in fufofinoa trentafti miglia, la-riwera di quefto finme e-molto. 
populata Se fertiliffima per quanto: widdero., fen%a quefto. Tucbintlee 
mando d'Cortes.onquelli spagnuoli alcune afe de-oro, pietre, gioîe, robbe 
divcottone;di penne dicorame go trigues., ey fargli fapere ome nolena. 
ere amò (uo gs tributario dello Imperadore de un tantolanno,an te 

fe che quelli de Cullma non intraffero nel fuo paefè molto piacrehebbe, 
Cortes ion qitefto.ammifo;g9:che fi fuffe truonato quel fiume. perchegli ha, 
srcuano detto:glihaueuana detto li marinari come del fiume. de Grilalua fi 
no a quel di Panuco non ci era fiume buono, ma credo che anchota frin= 
gannorno ui.tornò a mandare di miouo di quelli Spagnuoli a quel fignore 
Tuchintlec,perche fapeffero meglio la fua nolunta, 3 La ommodita del 

:° paefe Idel porto molto bene; andorno, &ritornorno molto ona 
tenti; .e9 beniffimo “informati: del. tutto, 9° fi difpacio 
» fabbito Cortes; 9 mando a Gionanni Vela fane%, 
vi di» Lione pers Capitano di. ento cinquanta» > 
Lera nisi Spagni@oliz-perche populaffere 
uit A pri er faeffero una. 
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iu A DAPOCCAGGINE di» Mofecfsa 
ZI meo amore chea:Corste 3 a glvaltri. Spazi 
1 ‘eruoli hauenasaan sfanache li fuoisnoni folamens 
fe motmiora (ero; pero che tramaffero:novita et 
eh webellione + fpecialmente fho:nipote Cacamaciny, 
PE] Signore dì TRIO, gionane» fera de ammo gg 
Sal “bonore!l'quale fentte affcaffimao la-pregione deli 
See Rio,go* cme vedena che andanala:eifa-alla lom 
Gao pregocheft liberaffe \&r fille fignore ey non fehianio; eg: nedena 
do che nonuolena frammotmo,minacaianido de amma%zere-liSpagnuoli;: 
diccnano alevini che per meridiasre il dishonoredel Re ‘fhorzio altri chef: 
soleuafare lui fignore di Mexic,altri che per ammafzare di Spaguuo= 
li; fra.perluna auf oper laltra jo pertutto;lui:fimeffefubbito im ara: 
me smiffe'molta gente fua co amidin arme,chenongli mancanano allhord, 
on frareM otecZuma prigione &T contra liSpagnuolisto: publico che 0; 
lena'andare'a qiuare.dî prigione il' Re Moteczuma fu Zio, Ta dif 
ciare wa lt Spagnuoli della citaso ammaZzarglizo mangiarfegli, terribò 
le nuona per li noftri., mi "per quelle brawure nonmanco niente de animo: 
Consi cone Capito naorofo ibbit li nol fr guerra, © «fe 
diarlo nella fua cafa propria fe non celo fiurbana MotecZuma;diandogli 


| 


SANTI 


US; 


 cheTeZeuoera unlnoo moltoforte, 29 dentro m'acquas ey ame:Caras, 


ma era gionanie molto orgogliofose bellicofo; ey baneua anara tutti quelli 
de Culhua: come fionore'de Culbuacin & Otunpa.; cheveranofortefze, 
molto forti &9*che gli parena migliore lenarlo-per'altra wia,€T" coft lafcio. 
guidare Cortes'titta ‘la cfr per configlio di MotecRuniaser mando a di= 
rea Caaima che lo pregaua molto fi vicordaffe della amicitia che ci era 
frali dua da che ando a rieuerlo;eg metterlo in Mexico, 7 ame fema 
pre era meglio la paa che la guerra;per buomo che tiene naffalli, eo la= 
Sciaffe le arme che al pigliare eranofaporofe per quello che non le ha pro 
nate, perche in quefto faria un grandiffimo piacere &y° feruitio alRe di 
Spagna , rifpofe Cacama che lui non tenena amiatia con chi gli leusua lo 
honore eri Regno,€I che la guerra che uolena fare era in profitto delli 


| Sioinaffalli 9 defenfioni delle fue terre &9° religione , €o* prima che la= 


Seia(fe le arme wolcna mendicare a fino Zio er li loro Dei, © che non fas 
| dg 


; ‘ SR'DS TORTA” 
pena lui chi era il'Redi'spagna, ne mancolo noleua fentire", quanto più 
Sapere di nuono Cortes ritorno ad'ammonirlo &" ric brederlo, molte al= 
tre nolteco9* come ‘ott lo wolena a fcoltare feae con MoterZuma che gli com 
Imitida)fe quel'che Iinpregana , Moteezuma gli ‘mando a dire che neniffe 
a Mesioper dare affetto alledifferenzie cheerano fra lui eso li Spaa 
pruoli gi ad'effere amico di Cortes Carama gli vifpofeafperiffimamenz 
te. dicendo: che feluibane[fe fangue nel'occhio, non ftarebbe prefo,ne cattia 
uo di quattro uomini fframiche:cone buone parole lorolotencuano affa= |. 
tirato C$ Hfiln pato il Regno, ste la religione Mexicandeg Dei: de ‘Cua 
ba abbisthuti er alpe ftuti delli piedi di affa[fimi:di fradeey-dr popo 
li nevafamata la plovia © fame delli faot paffati*, &per fa perla fua 
dappocraggine &9 timore 29 come per riparare la veligione-refhtwire li 
Der, guardare il Regno rimperar la fama &9° Itberta a Imi €7° a Mexia, 
andarebbe dibuoniffima uoglia 23 non le mani nel petto, faluo nella fpa 
da per amma&zare 8 spagnablithiei tanto mandimento: &g- danno haue= 
uano fatto alla nations de Cullua,in grandiffimo pericolo frauano i noftri,. 
tanto in perdere Mexico, come le lor witte; fenon fi baneffe troncata que= 
erta &9° mottiuo, perche Caiuma eta gionane ammofo, guerriero, D° 
perfidiofo €3 hanena molta e buona gente guerriera , &y anora perche 
“în Mexico andavano con’ grandiffima woglia di rinoltarft per ricupera= 
re MotecRumagr ammaZzare liSpagnuoliso mandargli wiedella dita 
‘ta,ma lo rimedio M otte uma molto bene, perche conofaendo come non gione: 
na guerra ne fora, I che a Inltimio' febawena di rifoluere tutto in la, 
tratto con cri capitani, &y fignori che' fizuano in TeRuo0 con Cama 
che lo faceTerò prigione er felo portaffero quelli,o pereffire Motec%uma 
fo Re,e fare ancora wino,0 perche lo hawenan feruito fempre nelle quer 
“reo per prefenti c9' promeffe,prefero a Cacamna in un sone frando con 
Lora e90molti altri'in congfilio-per confultare le cofe della guerra, &-wm 
‘Adilles: che:perquefotencnano a punto ey armate, lo miffero tr portore 
‘tiva MexiofenZa piwfrandali ne mortalità de buomini, anchora che.lo 
prefero nella terra fa ey nel'proprio pala%zo che toa nello lago, pria 
tia che lo deflerosa MotecZamalo miffero incerta lettica rica come han= 
no ufanZa Ir Rede"Texcico;che fonno i maggiori &" prind pali fignori 
di tutto quelipae(e dipoi di Mexico; MotecZima non lo uolfe nedere., 9° 
lo fece confignarea Cortes, tlguale fubbito gli fere buttare la cattena alli. 
piedi ,eo"gli miffe fotto buona guardia: &r'a ‘molunta; 9° configlio di 
Moteczuina, fe Signore di Tetaro eo Calhuacan a Cuata fuo fra= 


= 
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wellospunore:, che” ffana in Mexico.con il Zio Motee<uma ; 9° fiiggito 
dal fratello Cauma ; MotecZuma lo intitulo ser: feate arimonie debbite 
che wfauano fure alli nuoni Signori; fi.come diremmo am plamente «in 
altra banda; 7 in Tezcuolo.obbedirno fubbito come Re‘ per fuo ama 
mandamento, perche gia era affai meglio moluto,che non era. Cacama, che 
era,perfidiofo,cy di mala natura, di queffo modo.fi.remedio quel perio= 
lo,ma fe di fuffeto frati molti Cacamasynon fo i0 come, andana. la. fa, 
«Cortes fanali Re, corammandaua-cntanta autorita , ome fe gia 
baue(]e guadagnato. lo Imperio. Mexicana., &orinnerita fempre bebbe 
quefto;da.che.intra nel. paefe, perche fubbito fe gli LA fuaimma 
ginatione che bawena da guadagnare Mexico, €T° anchora fignoreggiare lo 


nintortini onor isttntintet go CI ER rondth «dda sub L=! 
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“I IPOI DE L L'A ‘prigione de Ciarmada, fea 

Ci @ Moteczuma chiamare €5 conuocate una dre= 

NA DI tai allaquale uennero tutti lifignori che fizua= 

Fi nofuoradi Mexico, dada femedefimo, 0. per 

configlio di Cortes;gli fece in prefentia delli Spa 
guuoli linfrafcritto ragionamento» i 


P Arentijamici 29° feruitori mei gia fapete bene che fono gia dicidotto 
Sondi anni che fonmofiro Re,come furno mio padre eg ani, CT come fera 
pre fon frato buon Signore, uoî altri mi fete frafî buoni uaffalli, &r ob 
 «bedient,&T fi mi anfido che farete hora , 9° tutto il tempo della ui tere 
sia, noi altri.credo che habbiate.in memoria; poi che uelo «differoli.mo= 
frri padri, ouero.lo hawete fentito dalli noftri (auiindowni er. facerdoti, 
come noi fiamo narrati. di quefto paefe ne ib noftro. Regno e durabile, 
‘perche li noftri anteaffori uennero quadi lontan parfî 3 cgril-Re è. Capi= 
‘tanoloro fe.ne ritorno alla fua patria y dicndogche mandarebbe chi gli 
 gquernaffe é9° ommanda[fe fe. lui:non neniffe.; credete di certo chesil Re 
che afpettauamo tanti anni fa secolui. che hora. ha mandato quefti Spas 
Z 1 
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cere chesddio fi ey-uol' altr poftecanfiderate fi fa gremdifimie 
medere piangere MoteRa mag tanti ignari © cuallneri ey iedere o* 
me fir'anima%zana ciafcuno in uedere quello che paffana ma nor potettero” 
fare altro, fi perche Motec%uma nolena & ommandana afi , cme perzÈ 
che baseuano pronoftichiser fegni (econdò cheli faardot publicariano,de* 
lamenata di gente.ftrana, branca barbuti &9° otientale , «fg noreggiate 
quel paefe,Tancora perche fra e[fi fr pratticana” che-in MotecZuma fi 
finiua non:folamente la linea di quelli de culbua, ma Ancora le fignoriaà, 
co per queftordicenano alcini, non farebbe Livi ne fi chiamarebbe Moteeza 
ma,che fig nifica sdegnato per la fua difgratia,dicano anchora che'il mede* 
Simo Motecuma bawena del fuo otacuto mp che in Int finivebbero 
gli tmperedori di Mexd, 29 nov la fharderia net regna figlinlo ins” 
no, che perderebbe La fedia'alli otto anni del fuo regnare $ ©" che per” 
quefto non wolfemai fire giereaalli spagnuoli credendo che loro li haa. 
ueuano di fuowdere bencheranchota che per altra banda lo terna per buv 
la,poi che eranò:piwdiemfette anni che era Re 3. fiffe bora per queffo; o 
v La uolonta di Dio;che da &y lena i Regni, MotecZuima fece quello, che 
0 detto di fopra 3 dmana molto Cortes es li Spagnuoli, &7' non fe 
nafarg li difpiacere, Cortes vingratio MotecZuina con dimoftratione di bel 
Liffime parolecofi da‘partedello tmperadore come fra, gg” io anfolo affai,* 


Sempre farebbe Reto' fignoreé9° commandarebbe come banca fatto fino È 
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elibora &9: molto meglio,e5* non folo villi fuoî regni,ma ducra! nell ala 


tri che lui guadagnaria &y fottoporria. in feruitio dello Imperadore»: 
ani RETRARO U al a) È anto nba ta Da rilnnp cem o Tian Mr Hei 
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i 00 GLISORLET. GIOIE CHE) 
vari at | Mofecfumadette a Cortese, >... 


<S]}. ASSA TI. alcun giorni che Moteezuma CF 
z| li (uoi detterola obbedientia, gli diffe Cortes le 
{ey volte fpefe che lo.1mperadore tenena nelle quer, 
Z| ve eosopere che facua,e farebbe bene che con 
GO VI)! tribuiffero sti, co amminaaffero a. fernire: 
SICZZA | 0 qualche sofa per quefto che bifogniua manda, 
ST repertytti li.fhoi Regni» a rifcuotere.lintrate 
in oro 9° a. gedereche farcuano 9 dauano li nuoni uaffalli er lui anche 
na delfe clana cafe fene bauena,MorecRumarifpofè che glii piacena ; ey 
che andaffero alcuni Spagnuoli cx certe feruitori fuoi alla cafa de gli ue: 
celliandorno molti wddero oro affai m piaftre;altri peZzi come mattoni, 
gioie ea pefze €7 uafi lauorati, che financo in ma fala: €7 doi camere 
che gli aprirno, to fpanentati di tanta riccheZza non uolfero,o nen ardi= 
tono faure niente fino. a tanto che Cortes.lo uedeffe, 9° colt lo chiamorno, | 
eg lui fe ne ando la slo piglio tutto, er lo fra leuare:allo alloggiamento 
Sho Similmente dette fenzaquefto molte € ricche robbe di ottone, 9° 
penne, telfiute a maramglia, non hanenana fa uguale in figure €19 lori, 
&g mai li Spagnuoli wddero altre fimili, ne cofi buone, dette pin dodea 
Zarobottane di legno es argento con leguali folena tirare lui, erano alcune 
depinte € lauoriditauxia, uaalli, animali rofe, fiori, &T arbori, eo tut 
totanto perfetti[frma & minutamente, che hauenano bene: done guardare: 
gli occhi,gy che nottare lingegno,le altre erano naate 7 \fenZa:zelate ; 
cn piu fottiglieZza che la pinturala rete doue-mettena.le' ballote lequa= : 
Li ballotte &9-.turchefe erano de cro,eg' alcuno de argento; cr mando anco 
ra delli fuoî fermtori di doî in doi j@7 di cinque 177) aingue qn-uno Spa= 
gnuolo in ompagnia alle:fice prowinte, eg alle terre:dì fignori «duanto 
e anquanta &D' trecento. miglia lontanodi Mexio;a racoglietesoto per li 
tributi accoftumati,0 per nuono feruitio del Imperadore!; ogni fignare € 
prowntia,dette la mifura &9:quantita; che Moteczima fignelo sea do= 
mando, in foglie de oro g9: argento, im mattott,e gione, et. in pittrese perle, 


mennero tutti li, me(fi,anchora che tardorno molti di racolfè Cortes eg 
i theforieri.tutto quello che porturno;ilquale-t6 fundirono FT mmotno de 
oro fino Cr puroanto er feffanta milita pefi 4a de argento cinquecento. 
libbre, tuttu. gue fto (partite fra li-Spagnuoli fecondo la qualita de ognune,d. 
quello da aumalloval dopp:a del. pedone, era gli offitiali eo perfonedi an. 
ico o di onto, f1.dette uantaggio 1.4 Cortes, fe. gli pago di tutto. il montone: 
quello che gli.promiffero nella lla della nera Croe> gli toamal Redel 
{uo quinto piu di trentadoi mila pefi deoro., ea anto libbre de arginto,: 
dellaquale fi lanororno piatti, taZze, boccali, faidelle,&r° altre peZze alla: 
masiera. che nfano li Indiani per mandare allo Imperadore,ualeua-oltra: 
di quefto ento millia ducati quello che Cortes miffe.da banda di. tuttata 
mafla., prima che fi miffe a fundere per mandarlo in prefente: n il 
Quito allo Imperadore in perle, gioie vobbe pennachi,oro, pente, pietre, 
CT argento, €7° molte altre belle gioie amele zaraboteanie,che fuora dela 
ualuta erano cofe rariffime &I belli(fime, perche erano pefa uaella, ferpi, 
| avumali arbori, FT fe fimili qntrafatte molto al naturale de oro cr ara 
gento,o pietre che con penne che non. potenano bauere cofa uguale, ma non fi 
mando, &9° tutto oner la maggior parte fi perfecn quello di tutti gli altri 
quando fu la ribellione di Mexico, fecando che dipoî diremmo nel (10 locw 


COME PREGO MOTECZVMA:... i 
a Cortes. che fe ne anda[fe di 
Mexico 


2 N TRE COSE compartma Cortes il fuo 
Ii penfiero, come fi uedena riav eg potente, uno era 
i mandare alla 1fola di fan Dominio I altretfo= 
vg le denari e nuone del paefe 7 la fua profperi= 
<S' ta,per fur uenire, gente;arme 9 cuualli perche li 
Wes] fuoi erano pochi(fimi per fi grandiffimo regno, 
Abs 7 laltxoera pigliare tutto lo ftato di MotecCuma, | 
poi che lotencua prigione a lui 9 hauena nella: fua deotione a quella 
di Tlaxallanza Coatelicamatb, Etuchintlec,€T° fapena che quelli di Pa 
nuo €&T Temantepec,e9* li di Mecinamn, cranoinimiaffimi di Mexia= 
ni,&9 lo aiutariano fe gli bane(fi dibifogno, ilterZo era fare Chriftiami 
tutti quella indiani, laqual co fa comminao fubbito, come la miglior €5 più 
| dI i prin pale, 
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prindpale,che'anchota che non diftra iffegli 1doli?, per le taufe pia dette, 


commando:che nonifi amma%zaffero piu buomini facrifican, miffe Croa 
ertimmaggini di noftra donna co daltrifanti per litempy o facena alli 


rpenesifratiche dic (ero ogni dila meffa,co battiZaffero vani bora che 
pochi fbattiZorno perche Li indiani franano duri in la loro 'imnecchiata: 
veligione o perche li noftri attendenano ad altre'cofe' afpettando miglior: 
tenipo ge alto siafi one perpifo Iafenme neutri Ti gior, = 
mandiana che nitti li:Spagnuoli la: fertiffero poiche fempre fi alebrana 
in fama fi disfecoro'allbora'quefti. fuothonefti[frmi penfieri perche” 


Moteezama:nolto' la: foglia; 'd almanconolfe wr inchota perche nenne 
Parifilo de narbaezionità effe; I perche dopogie (fo Lo araiornò Li In= 
dianidi:Mexico tutte queftette fe,che forno molto notrabili* navraremo 

riotdinefao; la matinza di Motecziina come dum dicone fi il'dire a 
Gortes'che fe nc'andaffe di fuo paefesferion nolena'effere a mmafzato on 
gli altri spignaolistreragioni o anfe, lo moffero a'gquefto delle quali le 


due erano publiche slunafi lim portumatione grande 9’ antimua’.c beso 
Saoîgli dauano fempre: che fe ne nfciffe diprigione er caatiffe di li Spa=. 


gnuoli,ogli amma%zaffe dicendo come'era' grandiftimo dishonore è man= 
 cumento fuo condi tutti loro,e frare cofi prefo wa vabbattuto © chegli om 
mandaffero a lor modo quelli pochi buomini foraftieri che gli leuauano 
Ihonore,gg robbanano quanto hanenano,racmgliendo tutto loro &y ricchez= 
Za delli populi fignori. per fe &r‘pet il fio Re,che desieha e(fere pone 
ro,pero che fe lui uolena bene € quando nojanihora:che non nole(fe , che 
pot non wolena effere fuo fignore manco wolenanoefere Loro fuoi uaffalli, 
€9° che non afpetta[fe meglio fine che quello di Q_nalpopoca gr Cama 
Sho nipote ancorache migliori parole €9' frole gli faa(fero laltra fu sche 
il Diauolo come fe gli patenismolte volte nel more a Motec%uma che an 


ma%zaffe li Spagnaoli, ogli buttaffedi li, dicendo che fe nono fiana , fe 


ne andarebbe €I non gli\parlatebbe» piu, perche lo tormentanano tr dana 
no faftidio le Mefe,lo Enangelio la Croci #9 il Battefimo delli Chriftta= 
ni Lui gli diceua che non era bene amma%zargli , effendo fuoi amia co” 
byomini da bene, pero che gli pregarta che fe ne anda iffero, 9° quando non 
uole(fero,che allhoragliammaZzarebbe,a queftoreplico il dianolo , che 
lo face(fe fi er che gli farebbe grandi(fimo piacere, perche o fe ne hane= 
na di aridare li oli Sagnuoli poi femimanano la fede Chriftiana molto 
contraria religione alla fua perche non fi omportanano tu te due infieme, 
la terza ragione la quale non fi publicana era fecondo il fofpetto ditutti, 
i i AA 
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chelcome fonno gli buomini, muttabili;&5mai fiunno inn propofitoe uù 
lrimta of MotecTuma fi pentite di quel che bauena fatto: &T gli difpian3 
na della prigioneide Cacimaain,che maltrotempoftimana\affat, Tovha, 
miancamento de figlimoli lo haneua da hereditare cor petthe conofrena ‘bea: 
rifinito quanto gli dicenano li (noî, &° perche gli diffe il. Diayolo; che noti 
poten fare maggior fernitio,ne facrifito più accetto alli. Dei; che ammati 
zare I difeagiare ma: del'fuo:paefe li. Chriftrani er aciandoli, che. 
nòn finirebbe ‘inlwi la linza dellî Rede Cul na, anzi feguitarebbe eos als 
Erroùrebbe ilfuo tmperio ne lafciariano di regnare li fuoi figlioli dop3 
polis er che non eredellî in auguri spoiche gia era‘pa(fitarlanno ottatto,; 
cr andava ric diecidotto deli fico regno, per quefte aunfo adunque, o-forfe 
per'altre'chèmoî non fapemmo, Motec%uma: fe@ mettere imvordine ento 
mmillia perfone;tarito fecretamente:che Cortes nen lo feppe perche fe-liSpa 
gniioli non fe ne andanano.dicendoglielo che fe ne andaffero,gli pigliaffe= 
ro wr gli ammaZzaffero;con quefta deliberatione ft rifoluette di parlare 
d Cortes 9° un giorno ufaite molto difimulatamente alortiglio j on'imolti © 
delli foi canallierisalliquali:denena di dare parte delle fe She," man 
‘do a chiamare a Cortes jilquale diffe non mi piaa niente quefta novita, 
piaccia Dio che fia perbene, piglio dodici Spagnuoli.;che trono piw' alla 
“mano, 27° ando a nedere quello che uolena 0 perchelo chiamana che non 
nen era folito fuo,MotecZama fi leo per fargli cortefia, &r° lò piglio per 
la manolo miffe in una fala, commando che portaffero da federe: per tut 
ti dua g9 gli diffe,io wi prego che ue nandiate di quefta mia atta 
paefe perche li noftri Dei ftanno fdegnati contra di.me, perche ui ‘tengo 
qui domandaten quello che ue lo daro, perche ni amo di cuore 9° noncre 
diate che quefto ni dio burlando, (e non molto danero&yr bifognache ofe. 
facuate poft(pafta ogmalita fa) Cortesiafro fubbito nel'conto percheli 
pareua chenon gli parlata ne'uedeta con laffettione €o' dimoftratrone che 
altre nolte ancora che ufo con Lui tutte i earimonie gg buona crian= 
Ra,go' prima chelo interprete fini(fe de dichiarargli la wolunta di'mo= 
recfuma,diffe ad uno Spagnaalo dellifuoî, che andaffe ad aunifare ‘alli 
compagni che freffero apparecchiati., perche fi trattaua contra la uitra di 
‘tutti &yfuar allhora li noftri fi vriardorno di quello che gli far detto‘in 
‘ Tlaxcallan zio tutti wddero che hatsenano dibifogno della prazia di Dio, 
&g°buoniffrro animo:per wfcine di quella ianprefa , come fini l'interprete, 
— glitifpofe-Cortesinquefle:parole io hointefo quello che mi hanete detto 
CI wringratio affardel noftro amsifo sedete quando nolete che a ne an 
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dimo segrafi fifara: repplico:Moteczuma,;noh Hoglio che tene audiate 
feron quando norrete 7 pîg liate il terminoche wi.pare y-chesalibota 1 
‘daro «noi doi fomme de'oro; cy undad ogni foldato softro, allhoragli 
diffeCortes,gia fa pete fignore come getta Li miei navilli aLtrayerfo fubz 
bito che arrinammo nel noftro paefe } & fi bora hanemmo neaffita de 
altri: per ritornarci al noftro pacfe:; per-quefta cutifavortia che faaft. 
ehiamare: li wofiri fa Legnami per tagliare: €97 lauorare leg nare, perche 
tobovchi fara namilli. ey fatti e ne andaremmofè ci darete quello che a 
bauete prome(fo;g9: ditelo cofr'alli ‘noftri Dei egralli mofiri naffalli, gran 
diffima contentefza dimofiro Motec%umadi quefo, eo diffefia-alla buo 

na hora &9fubbito fra chiamare moli falegnami, Cortes ‘promedette di 
maeftri averti spagnuoli marinari andorno averti pindri,tegliorno mol= 
ner'grandiarbori,& ommindorno a lauorargli, M ofecZuma.che noti 

dowenae(fere molto-maticiofo gli dette credito, ma Gortes parlo con. tutti 

li feci ompagm. e di fe a quelli che mandana,Moteczuma muiole che a 
nandramo di quipercheli foi falfi Det oli foi uaffalligli foffiano 

lesorécchie, eg bifagna fare delli navilli , andate con quefti Indiani per 

soffra fodero fate tagliare legname affi , pecrhes in queflome%zotda 

diocci'agiatata la caufa delquale trattiamo noi ci.pronedera di gente 

&y focorfoeg:di rimedio; perche non perdiamo que flo buon paefe , €97 

| conniene che uoi mettiate affai dilatione, parendo che fate qualche cofa ca* 
toro non habbino fofpetto, perche gli gabbiamo afi, 9° facdamo.qua quello 

che diimporta, andate on Dio cy amifateme fempre come frate la, 

che fanno o dicano quefti che uanno con note | 


RIS testi ila LA PAVRA o HE: H:EBBE ROC ORTES 
airinmont e egli fici di effere facrifiati» 


rr O di dipoi che sandotno a tagliare il lee 
guameartinorno alla cofta de Calioea,gnine 
RAGA dici manillisgli buomini.che frauano li in guarni 
TRENTA tionesamsiforno fubbito aMotecZuma di quefto 
SD \KGggd| comunmeffo a pofta,che in quattro di aminet= 
| SEZ no cento quaranta miglia;bebbe paura Motec%% 
- A MEZ ZI diro sd dg 

de mn E. cuando lo feppe,cy chiamo Cortes, che. non 
| bavena mano paura, fofpettando fempre diqualche firrore di. popolo, I 
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HISTORIA 
bumore apricciofo del Re quando gli diauano a Cortes che Motec%att® 
uifana al crtiglio credena che fi dana nelliSpagnuoli,che eranotutte pers 
fi,cy gli diffe amici co compagni miei, Moteczuma mi chiama mon'e buo 
no fegno hauendomi detto quello che:mi deffelaltro dr, io no a nedere quela, 
To che wole, frate wigilent es non mancate:de animo fe uedete muonerfi 
queftitndiani racomandiamoci a Dio chel @i agiutara in quefto ome 
ba fattonellivateri pericoli che Sapete, raccordatem chi ifete 29 chi fonno. 
quefti Indrani infideli €9' malinolenti di Dio amiaidel:Dianolo:, can:-pos 
che'dtmeser poco prattichi di,gnerta, fe haneremmo da combattere zle:ma 
ni de og niumo de noi altri hanno: da moftrare «atm lopera, Pla» propria 
‘fpada pl valore dellanimo fuo;er coft'ancora che moriammo,reffaremmo 
- winatoripoi che haneremmo fupplito cn: loffitio che portammo gt n 
quello che fiammo obbligatr'al ferito di Diocome Chriftiani,€T a quello 
del noftro Re,come Spagnoli &9° in honore della noftra matre Hipagna, 
eTdifenfione delle noftre wittestutti glirifpofero, nor faremmo quello che 
fiammo nbbligatia Dio;al'sofro Re 294 or fina a tanto che serra lho= 
ra della noftra mortesfenZa che paura ne periculo @ lo. florbina ; perche 
noi manco flimiamo la morte che il noftro honore., con quefto ando Cortes 
a MotecZuma,ilquale gli diffe fignor Capitano fappiate., che gia bawete 
nasilli nelliquali poffete andare, per queffo di qui auanti, quando worrete 
potrete andarmene, Cortes gli v1fpofe , potente Signore come fiano finiti io 
me ne andaro fubbito, repplicogli allbora MotecTuma s quandia nawlli 
franno alla ofta €s-fpiaggia'appreffo di Zempoallan, ©' prefto hanero 
auuifo fe toni che in effi mengono , fonnoufati in terra, co allbora fa= 
peremmo che gente e 7° quanta, benedetto fia Gefù Chrifto di[fè Cortes, 
cr do molte grazie a Dio per le grafie che ci fa a me 9° a quefti altri - 
della mia compagnia, um Spagnuolo (alto.a dirlo alli compagni; € tutti 
“loro pigliorno ammo ringraziorno dio, &y fi abbracciorno Iuno con lale 
tro angrandiffimo piacere per quella bona nuona, frando fi Cortes &s° 
© Moteczumazartino ymaltro arriero a piedi <9 diffe come gia flauano'in 
terra ottntita valli &y otto anto fanti, ov dodici pe%zi dartiglieria ; di 
tutte le qualcofe meftro le figure, done:neninano dipinti ; gli buomini, = 
uallivartiglieria &narulti alibora fi leuo:Motec%uma, € abbracian= 
doa Cortes gli difesadeffo.suamo piu che mai, 7 uoglio andare a man= 
giare n'uoi;Cortes loringra<io per lumo,c9 per laltro, 9° pigliandofi 
‘per le matte fomerandorno allo alloggiamento di Cortes) ilquale diffe alli 
Spagnuoli notr ntofiraffero alteratione anzi che'tutti (teffero infieme e {= 
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«pra anifo defferograzie a Dio cn tele nuone, MoticZuma CI Cora 
105 mangiorno infreme,€T' foli co grandiffimo piaare di tutti alcuni cre= 
dendoreftareeg fottomettere quel Regno €9° gente, altri credendo che fe 
ne andariano quelli che non potevano uedere nel paefe loro,a MotecZume 
glidifpiacena,: fecondo dicano, ancra che non lo dimoftraua cy un mpi= 
tano fo nedendoguefto,lo configliana che ammaZzo[fe.li Spagnuoli ia 

ottes 5 poi che'erano pochi rt aft haueria manco chesamma%zare in 

 quelli.cheweninano, €37 not lafciaffe:radunargli inficme, go: perche quel 
ti non'ardiriano attivare dipoi di mortiquefti, on quefto. chiamo Motecs 
uma a configlio moli Signori I Capitani, propofe.il afo &r.il parere 

di quel-Capitano, wi farno fopra quefto diuerfi pareri., pero allultimo fr 
conclufe chelafeiaffero. arrinare gli altri Spagnuoli che meninano pen= 

frndo che quanti piw'baneriano da farmorirestanto piu guadagnariano,e 
cofigli ammafzariano tutti infieme dicendo che fe amma%zanano quelli 
che'ffaviano nella citta, feneritornariano gli altri.alle nam 23 non potria 

no faresil facrifito dieffi che liloro Dei uoleuano y con quefta determina= 

tione andana Motec%uma ogni di con cinquecento quuallieri & fignori, a 

«piedere Cortes gg com mandana che fi ferniffero li spagnuoli meglio che 
per il paffato pot che bayena da durare poro tempo».. >... 


**COME DIEGO VE LASQVEZ 
\lLvrando contra Cortes Panfilo de 
NarbaeZ con molta |» 


> gentee 


== T AVA: Diego Velafguez;Gonernatore de 
SE] la 1fola de Cuba molto fdegnato de Fernando 
Cortessnon tanto per la fpefa che\poca, 0 niu= 
na banera fatto, quanto per Lintereffo del pre= 
| fante: per lhonore, formando molte.e brane 
IN =il querele contra di Iii, perche.no» gli.banena 

IAA: datto:cntone amifo ame a Iuocotemente, e Go 
spess giernatore di quello: che bauena fatto 7 difto= 
perto,ea-Senta ilfuo parere mandatola al'Regome fequefto:fu[fe-ffato 
‘mal fatto o tradimenito,e doye prima moftro lo:fdegno,fu fapedo che Cor 
"tes mandana.il quinto e prefenteetivelctioni di quanto era difcoperto e.fat 
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tal Re cgralfuoonfiglioon Franafem di Montetoz € corì Alonfo-Merì 
nandes Porto Carrero:, im una nane perlagualofa fubbito armo una o: 
due caronelle gg:ledifpacno fubbito a pigliare quella:che mandaua Gora 
tes, ey: quello che leuana, € in uma di.effe: ferine ndo GonZallosdeGu%a: 
man, che dipoi.fu luoco tenente di Goyernatore im:lalfola:d1meaba dipoò 
della morte fama come fa tardo troppoin apparecchiare le nawiznonila, 
prefero,ne manco la, mddero ey dipot come quanto: pin profpere nuone dtt; 
tendeffe di Cortes.tanto piu gli crefrena lo fdegno cr malamolontizacote 
pagrata de inuidia,non facena altroche:penfare ome disfarlo:ey runiz: 
marlo, frando adunque in quefto penfiero, fe feche ario in fan Giga 
obo de Cuba.Benedetto Martin, fuocavellano chegli porto littere dello: 
Imperadore,&T'il titulo deAdelantado ; cas-prowifione:in cedola» Reale; 
della gouernatione:di tutto quello.chè baue(fedifroperto, populato pero 
quiftato in\pacfe, 9° cofta de Yuutany:conla:qual prowifione-ne ‘bebbe 
grandiffimo piacere, cotanto. che per difraciiare di Mexia Cortes, quan= 
to per il titulo.€9' fauore che il Regli daua tr of fem fubbitoarmare: 
quefta armata.che fiù di undici nane &: fette briguntini, go di.muonecena 
to Spagnuoli con ottanta canali &9 fi accordo:con Panfilo:di Narbaez, che 
meniffe capitano generale di e(fa;c9 fo luocotenente di Gouernatore &9* 
perche piu prefto partiffe,ando lui medefimo perla 1fola per arrinoa 
Guanicguanico che e lultimo di effa nerfo il ponente done ftando per par 
tft Diego Velafque%a fan Giacobo, Panfilo de NarbaeZa Mexi= 
co,arrino il dottore Lucas: Vasque%deAillon, Auditote di (anto Domini 
în nome di quella Canallarsa,go delli frati Gieronimi che la guuerna 
nano,€9° del Dottore Roderico de Figueroa, giudia de Refidenta gr wifi= 
tatore della Audientia a proteftare fotto -grauiffime pene a Diego Velaf= 
que%:chenon mandaffequella armata, Ta Panfilo chernon dndeffe on 
tra.Cortes, perche feriano anfa dismortalita:debuomini,e9 diguerte d= 
sli, er molti altri mali fra;li:Spagmuoli jr fi perderebbe Mexio an 
tutto il refto”, che frauaguadagnato er pecifio per il Re gli difle che fe 
baueuasdegno &r mala uolwata contra di lu,<9' differenZe fopra inte= 
reffo y'ovaltri punti de. bonote»fra di.loro;che allo Imperadore torcaua & 
dppertenmacnofcere@ofertentiarela caufe., perche non era giufto che 
lui medefimo fi fueffe gindicenel:fuoproprioitigio, facendo forza al fo 
aduerfario, pregogli.fe uolenana (eruire:al Re;e7 prima a Dio," quae 
dagnare.honore&9-profitto,che andaffero a conquiftare nuowi paefi ;poi 
ci erano difcoperti fenzaquelli di Cortes; er banenano fi buona:gente &9° 
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‘armatasnbti baffo queftarreguifitione me lanittorità. 3 per fona del Dottore 
‘Aillon perche Diego Velafgue%iey,Narbae® lafaaffero dì feguitare il 
fio niaggiocontra Cortes, nedendo adimane tanta oftimatione im loro, èr° 
tinta poca-tinerentia alla giuftitta:deliberode andarfene con Narbaitone 
la vianecheswennedi fanto Dominic per difturbatele gnerte duilis ca 
danni:che fra'loro potenano nafrereseredendoli che lofarebbe meglio di la 
con lui folo;che non flando prefente an Diego Velafque% je anata pe 
effere:meZzano fra Cortes ey Natbae%i; femenm(fero a rompere imbar= 
coffi adunque Panfilodi narbae% ne larimat nel porto de Guanicgnaniz 
cr ando a fungire;CO* pigliare porto ah -lafia armata appreffo. della 
nilla dellamera Croascg ome feppe‘che fiamano li cento dnquanta Spa= 
gimuoli di quelli di Cortessrmanido di lwum fuo prete) a Giovan Rw% de 
Guevara 29 Alonfodi Vergaraza richiedergli che lo acetta ffero per rape 
tmno o» Gomernatore pero non lo uolfero afcoltare quelli di dentro antè 
lo-prefero;gx: mandorne prigionea Mexi®*a Cortesperche ft'informa(fe 
di quello:che wolena faperesdisbarco fubbito fuora interna i cavalli  &oila 
gente arme ©° aruglieria CT fe ne ando'a Zempoallan,li Indiani Comar 
mni,afi gliamici di Cortes come li ua(falli di MoteeZuma gli dettero 
oro mantelli  &y altra prowifione da mangiare credendo che fuffe Ca= 
pitano di Cortes» | | 


p *< 


wu) on i QVIELLO CHE CORTES 


feriffe a narbae%. 


Za] iv CHE niuno miffe da confiderare  &x 
Sil penfare a Cortes quefta nuona dr grande ars 
|) mata prima che fapeffe dichi era, per una 

Odi bandahanena piacere cheneniffeto Spegnuo= 

TO) Li, per laltragli difpiacua che fufferotanti , fe 
; ‘meniuano per agiutarto bawena:-per. guadagnato 
a o tuttoil paefe, eg fi weninano' contra di lui per 
perfò ,feueninano di spagna credena che gli portaffero buon: difpac= 
cio, fe della 1fola:di Cuba temeua di bauere guerra cile an loro, pare= 
vagli che di Spagna non poteua nenire tanta gente 9° fofpettana che erano 
penuti dalle 1fole ey che donena venire lt Diego Velafquez,, &y° dipoi 
che lo feppe bebbe al doppio che penfare perche gli tagliauano il filo 


naffe co lafciaffe in pae il paefe &F La gente , ma poco giono quefia res 
quifitione 
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quifitione, > ammonitone honeffa: ; ne le lettere di Cortes @9 del anfi= 
glio,iibero 11 prete, che portorno prigione quelli della’ uera Croe, &y lo 
mando fubbito dietro 1l frate a Narbaez,, con certi collari de oro'molto rie 
chi,€D° altre giore &r una lettera che in fumma dicua ame bayena pica 
ve che f(fe nenuto lui in quella arimata piu prefto che niuno ‘altro. per 
lamicitiamecchia che era fra loro;eor fuffi contento che fi uedeffero falt, 
Segli.piacua, peridare ordine come mondi fufe guerra ne fdegni ne am= 
matzamenti fraSpagnuoli.&9' fratelli! perche fe portina prowi fioni del 
Re;cr fele moftrauaa.luijowvalbCapitolo della nera Croa, che fè obbea 
diriano come eragiufin foche non:fi:pigliarebbe buon a affetto, NarbaeZ, 
come seria tanto fiperbo,niente,o quali poco fenecurana di quelle lette= 
ren offerte, ne delle requifitioni & ammonitioni di Cortes 39° perche 
Diego Velafane%, che lo mandana, fraua molto fdegnato contra di lui» 


QVELLO..CHE PAMPHILO. DI 
 Natbae%, diffe alli Indiam, go: 
rifpofe a Cortes» 


i \ANFILO de NarbaeZ diffe alli Indiani; — 
che ftunano ingannati perche Lui era il Capita‘ 
noc9 fignore €g' non:Cortes, ilqual era un mal 
buomo,e tutti quelli.che ffanano co Ini in Mexi 
€97 lu erano foi feruitori; eg che lui ueni 
nad tagliargli latefta o a cftignagli o uc 
21 aargli di quel paefe cr andarfene fubbito, €97: 

lafaiarla libera, loro (è lo credettero con uederlocon tanti barbuti €913 
nalli, credo io di leggieri,o paurofi,con quefto lo feruinano €9° accompaa 
 gniauano € lafcianano a quelli della nera Croa, ancora fi congratulo an 

Moteczuma dicendo che Cortes fiuua li wontra la nolunta del fuo Re, per= 

cheera buomo nano €9° auari[fimo,che gli robbana il fuo paefe, & lo uo 

lena ammafzare per alzarfionil Regno," come Lui andana a liberar 
lo,&9° fargli reftituire quanto coloro gli haueuano pigliato, €9" perche cd 
altri non faceffero fimili dann &>° maltrattamenti che gli farebbe pri= 
gioni I° ammafzarebbe, ver quefto che fte(fe allegro poi che prefto fi ue 
derîano &D non hanena da fare cltro che reftituirlo nel fuo Regno, & ris 
tornarfi al fuo paefe.erano quefti tratti tanto peffimi & erifti, er le pas 
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role-tanto ingiuriofe:che Pamfilo diccua: publicamente dî Cortes g9-.li Spa 
guuoli:della:fua compagnia che parenano molto.male.a quelli del fuoefa. 
Tercito;g wiolti naw.le poffettero omportare fenZa dirgli che erandafe 
brueraffimte nfpetialmente Bernardino di fanta Chiara,che nedendo il. paes 


frranto'prafio to tan to.contenti li naturali della naturas€o gouerno di 


Cortes: }gli dette una buona: riprenfione;frmilnie nte-gli fee una. egvdue, 
ammonitioni 9: protefta troni il. Dottore Aillon. jr igli «ommando fotto. 
grianiffinie penne dî morte eo confî cationi dibeni., chenon diaffesquelle» 
cofesne ai daffra\M cxic, perche feria grandiffimo:frandalo:per li.t diaz 
niser difaggiograndiffimo perdiSpagnuoli; id differito dello imperaà. 
dote: grandi(fimo difturho del. Battefimose fegato di quefto Pamfilo 
prefè il Dottore Aillon, auditore del.Rez egsadiuma fecretarto della, 
dientia 5° ad uno bargello , 5 gli miffe imaltra nane , eg.gli mando 
Diego Velafquez, Gonernatore de Cuba, ma il Dottore nauigando per al 
mare feppe fare tanto;chefubornando li marinari, 0 fpanentandogli an 
la giuftitia del Re, fe ne ritorno Liberamente alla fua cinallaria, 0 ruota 
di (an Dominico done dette velatione di quanto gli fave an Narbaez, 
allî foi ampagni 9 gonernatori, lagual ofa: fee grandiffimo danno a 


Diego Velafqued, er miglioro le faande &9 ri pi tatone dî Cortes, ame 
narbiez pre fel Dottore; fubbito publico guerra a fio er farine contra 
Cortes, promiffecte libbre. decoro aquello che pigliafeco ammaZzalie 
Cortese a Pietro de Aluarado:, gra GonZallo di Sandora Ùi 
Capitani CT per fone prinapali della fua ompagnia I fpartiteli. dend= 
ri 3 robbe fra li ompagni froi, facendo liberale di quello de altri; tre 
cofè firma gufo a/fai lepgicre ey di bramarazmolti Spagiinli fogli am 
inotimanamo «i NarbaeZ perli ommandamenti del Dottore Aallon, 0 perla 
fimo della viccheZza ey liberalita di Cortes. I° cofi Pietro de Vellalo=: 
bos, eyun Portuohefe; € altri fio fette: fe.ne pafforno a Cortes er fece 
do che/fi dice fe gli offerferode:gli altri fe wemna in per (ona uerfo di lo3 
ro, tg: Cortes leffesletettere.alli ‘fot celando li nomi di chi lo ferinena 3 né 
leguale gli chiamianano Narbat% gr fuoî (eruitori rraditori, affaffini;e 
gli minacciaianodi morte I° dilenargliquanto hanenanoacquiftato; alu 
ni ditenochetoro fi ammotinorno 9 altri'che Cortes gli contiippe, per det. 
tere vofferte Ka “ na:fomma di cillari @gialtre @ fe ide oro che ‘mando fecte 
publimnatenere in Zempoallan'duanto Spagnuoli ptntici poffette efferé; 


perche! no era timido 9 trofcarato 9° [altro era peisfierofo I: abbr 
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Seiauia alte farende, narbae% rifpofe a'Cortes conil'frate' della M erede, 


cola fuuffrintià della leetera era; che andaffe fubbito nifta la'prefentedos: 
sve:lu fina che porta UA, Vge: gli uolena d imoftrare certe: promfiori: che 
portana dello tn peradore, per pigliare errtencrequel' paefe:per Dirgo:Ve: 
lafane$ fer che via tencna ‘fatrn'ima villa de cbuomini olo omAtaldi 
“@&*Regidori:} dopoiquefta lettera: mando & Bernardino deQuefadas 09; 
Alonfo\de Manna richiederlo che'ufciffe di quel paefe fotto penddi mora, 
te, nottifi arglile promifioni, maman gliele ‘intimornò; 0 perche: nonle, 
pottanano con loro'perche farebbe fiato poco-pruderte» fe.le haneffe cnfi=. 
date'de ninno,o perche forfe non glibaneriano datto lnoodi fare la pre=: 
 Sentatonesanti Cortes fee niettere: prigione quel Pietro‘ de Matg;perche. 
fichiamand W'nottato del Re nome@endo;o han: moftrando il titulo» 
$i Fhatst IRERIE A MIGTR: Lt DET ARI I: BITIANTIROTI sini N a; ineàli 
Bose QUWNBT LO'MOHE' DISSE! CORTES s00s0 
SUE DEN DO Cortesche fanano poo frutto 
2} lelettecreg meffi)anchora che ognidi andana= 
| nodelluno allaltro lettere & altre ‘imbafeiate; 
Ball che maî fi erano nifte, né moftratole prom= 
' A]| “ffonrdel Resdelibero di vederft con lui ; perche 
SL | come die il pronerbio Spagnuolo j.di barba, a 
: SZAZA barba honore fi rifgnarda eo per leuare il nego 
fio per ma di bene buonimeZzi, fe ful]e poffibile ; è per quefio dis 
fpaaio a Rodrigo Aluero Proweditore delle fe del Re, &9* a Gionan Ve 
lafque%. 9 Gionan de! Rio,che negotiafferocon Narbae% molte fe ma 
tre furno le principali. che fi nedefferofoli otant per tanti; che NarbaeZ. 
lafaaffe a Cortes in Mexico; er Lui fe ne andaffe conquelli che menasa 
ad'acquiftareil Regnodi Panuco,che ffawa:di paco;comperfone-diola molto 
pincipali che bauena o ad'altri Regni, eri pagarebbe Cortes le fpefeseo 
Soaorreria lispagnuoliche menzua owero”, chie*\Narimae<-firefta(fe in 
Mexio,todeffe a Cortes quattrocento spagnuoli dellàrmata , perche-con 
effi, co: ani foi paffariali piwvinvanti adacquiftare altre prowntie, 
laltra era che gli:moftraffe le pronifioni che:portanadel'Re, cy le obbe= 
diria,NaruaeZ non uolfanerivea partito niuno faluo che erascontento 
Sr nedeffero con dica huomini peruno fopra ficuro) con giuramento,e 
i; | BEI yi 


HISTORIA 
Lo fottoferiffe ro di lor mano propria,ma non hebbe effetto, perche Rodrige. 
Aluareziamfo Cortts della'trama che Narnae% ordina per farlo prigione, 
0 amafzario quando fi uedeffero, perche:come buomo aftutto &s*chema= 
seggiana il tutto intefe ‘beniffimo la (futai diffimalatione s &5° inganno di 
NarbaeZ 3 o forfe cheva lo diffe: alcuno':che-nom:nolena male a, Cortrsz 
disfutti gli accordi , Cortes fi rifoluette de andare. avtruonarlo, 9 dis 
‘ando qualche fa fara:,;prima che: feno andaffe:parlo con è fuoi Spa= 
guuoli riduandoglisalta memoria quanto lui perceffr: ser effi per lui baz: 
menano fatto da che principio quella giornata fino allhora , diffe come Diea 
go Velafque% in luoo direndergli le gra%ie chegli conyeniua, gli mana 
dana a runnarè egammaRzate con Panfilo di Narbaez,che era huomo 
forte eo bifzarro, per quello‘che-banenana fatto in feruizio di Dio, &r° 
dello Imperadore €97 perche fearo mpo del Re come buoni vaffalli in mat 
dargli il pre (enter relatione €9° no a lui, non efendo ubbligati, &@= 
me Narnae< glistenena gia confi finte Li loro beni, &D° fatto la grana di 
e[fi alli foldati che mendua &P° li corpi condennati dlla fra, la fama 
pofta fultanolieto mon fenZa multe ingiurie beffe che faccua ditutti, 
cofe certiffirmamente:non:di Chriftiano ne cheloro ; effendo tali © tanto 
buoni uorriano diffi mulare &3 lafeiare fenzail a figo een 
anchora che la nersdetta lui &9- loro , la denenano lafriare a Dio ,che da il 
page mento che meritasicalli fuperbi egvinw dioftatal'che non gli pare= 
o A che almanco nongli lafcia[fero godere delli lor travagli. 9° fudori ad 
altri che cone lor. mani lauate neniuano a mangiare sl fangue del prof= 
fimo I come tanta diffoluti &y fi crudelmente andauano contra ad altri 
| Spagnuoli; follenando li Indiani chegli (erninano ame amidi e tra= 
mando guerre molto piu: peggiore chele auili di Mario er Silla , I° di 
Cefare & Pompeo,chemiffero fottofopra lo Imperio Romano, &9* come 
30 177: baueuanifoluto deu fcirgli allincontro della wa Xe nen to lafciare 
| arrilarea Mexim (por era.meglio andare a dirgli Iddio wi fel, che 
non affettare Imi-ahe ueni ffe adire chi fra la er felui erli ffioi unità 
no molto più foldati che walena piu clw che 1ddio lo agiuttana che non = 
lui: che andaua:contrala ragione suolendo infidiare laltro , CT ame il 
cuore netto <9rconffante rompe ogni ria fortuna che gli internenga , ome 
era quello de ognun di. loro,che:gia era fatto puro nella lucerna della lor 
purita dipoî che con lui feguitenanole arme ©" la guerra, co fimilmenz 
te che'molty diquelli di Narbae%, fi noltariano da lu, per qu effi refpett 
ru ho uolato darerconto di quello che io penfo c'9* metto in opera , perche 
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— ‘quelli che horranno andarecone(fo me; che frapparecchiano ey quelli 

che no, cherefhinoin buonhora 4 guardare Mexico eg Moteczuma ; che 
tutto era uno , gli fece ancora molte offerte fi vatornanano con vittoria putti 
gli rifpoferache farebbono di buoniffima noglia tutto quello ‘che lut'ora 
dinaffe &° gli sdegno molto-con quefta prattia, &r-in nerita temenano la 
Superbia eg acta di Panfilo de Narbae%, eos per altrabanda alli 1n= 
diani che gia andanano follenati con nedere:ta diffenzione che andana fra 
la Spagnuoli c9° come quellidella ‘cofta:ftamanoon gli altri 


è PREGHIERE:DI CORTES 
iL a MofecZiimae 


OPO QVESTO come gli truoso amici 
SN CI defiderofi di quello che:lui fe hanena onetto 
DI FI retenimo fi, pelo e Meeetama per andere 
Di 3] cormaio penfiero gr “per: fapere quanto fi po= 
(IZS ;l tena fidare di lu, e9*glidi(fe in fuftantia le in= 
> it] fraferitte parole 00 bu hi 


cai 


G LA: baueretecnofciuto lamore che:ui porto 3 &il defiderio di fer= 
uirui,cg la fperanZa che a me er alli miei compagni farete granz 
diffime gratie quando ce ne andaremmo: wa del uoftro paefè, adungue 
bora wi prego che me la facuiate di ftarni fempre qui» ey miriate per 
quefti Spagnaoli che lafcio con uoi I° che infinitamente ui raanmando 
con quello oro &9- gioie che glirefta,ilquale uoî non gli banetedatto, perche 
îo me ne parto a dire a coloro, chepoc fa arrinorononellarmata ome 
lalteZza noftra ommanda, che io me ne vada € che nom facciano darno 
me difpiaare alcuno alli noftri (uditi ey uaffalli, ne menoentrino nelle 
‘noftre terre, faluo che fi ftieno nella cofta fino a tanto chenoî fhamo 4 
‘punto per imbaraara é9° andarane wia:del paefe nofiro comerela softra 
| wolunta &9° fermitio go: fe fra tanto chenado wa ritorno qualchuno de uo= 
firi di mal creato, balordo,o disfeucciato mole ff inginriarevallv‘mmiei che re 
ffano in oftra quardia,commandategli che frieno quieti, Motec%uma pro 
miffe di farlo af, ey gli diffe che fe quelli eranotrifti, ey non facuano 
quello che gli ommandaffe,che-gli defeavi fo del iutto;perche lui gli man 
darebbe gente di guerra perche gli aftigaffe CI iaia Sho pacfe, 
do 


. 09 fenolenat ubgl darebbe delle quide' che lo mena iffero fin al nave fem 


pre per le terre fue,3 omimandarebbe che-loferui (Jero: per lama eglo. 


manteneffero,Cortes loringratio affaiffimo perquefto,dadoli un ueftime 


di Spagna c9° cette gioie ad'um figliolo fuoigy molte altre cfe di rifrat 
to ad'altri Signori che fianano pre (enti nella pratica ima rion’onobbe di. 


Lui quelloche-pretendena,o perche ancora non glihaneuano dettò niente da: 
partedi Narbaezi 0 perche difimalo gulantemente; hanendo grandiffi= 
imo piacere che: li Chriftiani fe ammaZza (fer lunocon laltto,credendoft 
che per quella wa haurebbe piu certa la fua lbertade ver fr mitigarebbe: 
lira dellî fnoî Det» © usati), rd) o 


“LA ‘PRIGIONE DI'PANFILO I 


S| /tos spagnuoli , che tutti nolenano andate on 
luizeoraft pofette appare quelli che luiyola 


\\ glio perla wia a Gionan Velafque% dî Lione” 
Sil (civil refto:che'fariano altri diaento in vuar 


‘ dia'di MotecZuma €93 dela ‘cita, lafao per Ca 


pitmno nin de Aluatado,laftio lavagilietia 9° quattro fi ftesiche haute. 


ua. fritto per fignoreggiare illago, I gli prego ftrettamente che non attenz. 


de(fero ad altro, faluo che Moteczuma non andaffe a Narbaez, #9 4 non 
sufcire dellalloggiamente 9 cafa forte partite adumque con quelli pochi 


Spagnuoli:g9 con otto.o nuone cuualli: che hanema 29 molti indiani di fer. 


witio,c9 paffando per Ciololla x Tlaxcallam )fivimolto ben-ricuato eg 
alloggiato: quararita: cinque ‘miglia 0 poco ‘man ‘prima de'arrinare a. 
Zempoallandonenarbae% frana: fcontrodoi preti 9° Andres de Duez 
ro; no conofrentegramic ; alquale denena dar denari che glieli preflo 
per finiredi‘difpaaiare larmata, che neniuano a dirgli che anda(fe ad'ob 
bedire abGenerale o luocotenente di Gonernatore Pan filo di Narbae%, 


co onfignargli ilepuefe es forte%ze \cafrche non procederebbe antra 
di lui, come contra uminimico ex ribello;finoa dargli la morte, ey fe lo 
frccna cheggli darebbe.le firenane per andarfene, Lafciandolo andare libe 


ro cy fecuto one perfone che uole(fe.a queftorgli rafpofe Cortes, che pri 


ROTA VA tanto ben woluto Cortes da quelli 


fe,che furno duccento cinquanta @n quelli chepî. 


4 
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‘ma moritebbe che lafciargli il paefe che lul hawena guadagnato go: paci= 
ficato anil fuo nalore eg'induftria, fenza ommandamento efpreffo de 
To tmperadore;gy (& an grandiffimo tortogli uoleua fare querra.;.che fi 
Saprebbe difendere &9' fe wncena, come afpettana. in Dro.ey-nclla fua.ra= 
gione,che. non baneua dibifogna delle fue nane,ey: fe morina molto MANCO, 
€ lafaando quefte.cofe da banda, che glimoftraffe.leiprowifioniy i rio 
ripito.che portaua del Re,perche fenZa uederle &y: leggrrle:; noncartta= 
tia partito muno,c9: poi che nonigliele.moftraua.ne uolena moftrare,; che 
che era fegiao:che mon.le. portanazne baneua;I" &endorcofi chelo.pregaua;, 
richiedena @9° commandana fe ne ritornaffe cn Dio salta'tfola de.Cuba ii 
cafo che nonlo faria prigione &r° mandarebbe în Hifpagna cori le cattene 
allotmperadore,che lo caftign(]e come meritanano li foi differuitij, è9° 
alteraZioni ervcofiranque fto difpedi adAndresde Duero, 7° mando un 


A) 


notaio € molti altri on mandato .ifuo,, a richiederlo che fi imbara P, 
&° non frandaliZafTe gli huoriini c9° paefe che on'poca ocaafione fi folle 
sanano €T' fe ne andaffe prima.che (uaede(fero-pini mali er mortalita: ca 
foche no chesili di di Pafaua-de SpiritoSanto;che era de li a'tre dî, farch= 
be con. lu, Panfilo fea beffe di quel ammandamento.; prefer miffe pri 
gione a quello che portana: lo. mandato; er: fisdegno bravi fimamentedì 
Cortes,checon fi poavgente:nenina brauando, fece raffegna della fua gente 


in prefentrasdi Gionan Velafgne% de Leon,gy Giouan del Rio sr gli 
altri di Cortes che andauano 9 ffnuano an lw nellitratti er accordi, 
tuuonothe banera ottanta archiby sfcieri., entowinti baleftrieri;feianto 
Santi.ottanta cinalli ey gli diffe,ome wi difenderete di noi altri, fe non 
fitesquello:che io wuorro,promi[fe denari a chi gli;porta(fe prefo o morto a 
Cortes, Dil medefimo fece Cortes contra Panfilo, fece mo fasadrone delli 
fanti) farranmaio coni aualli, gg: tiro lartiglieria per.fare paura allitr' 
diani; per laguale paura il Gonernatore che ui appreffo.tencna MotecZu= 
ma.gli dette un-prefente di robbe, €9° gioie de oroyim nome del gran'Signo. 
ve,er fe gli offerfe molto Narbaez mando(come:dicono)di nuono unaltra 
imbafaata a Mote zuma 97 alli cavalieri di Mexioo coni Indiani che 
lenauansiia raffegna dipinta , eg: perche gli diaeuano che Corks senina 

appreffo,afcina a\crrere la campagna,gy sl giorno di Pafqua'cauo fora 
gli ottanta amall &T cinque anto fanti 27 fe ne andoa tre miglia di do= 
ue gia Cortes arrinaua,ma come noti lo truono credete che interprete che. 
menaua per (pie.lo burlanano:ei9: fe nerritorno nel (uoalloggiamentoquafi 
di noite di ar: a pini per fo dat n gli imici tue 


» HISTORIA. 


per fentinelle nella wiaquafi tre miglia di Zempoallan,Gon%allo de Car 
rafco,c3 Alonfo Hurtado Cortes camino -ilgiorno:di Pafqua piu di trenta 
miglia con grandi[fima fatica delli fuoi ; &9 poco prima de arrinare-dette 

| um mandato per feritto a GonZallo di Sandoal [uo et maftro di campo, 
perche pigliaffe in pregione a Naruaez,olo amma%zaffe fe fi difendef= 
| Se goralcaldi O regitori, che menaua , €7 gli dette ottanta Spagnuoli di 
compagma perche lo faaffe li corritori di Cortes che andanano fempre in 
nanfi unbuon peZzo , dettero nelle fentinelle di Narbae<, pigliorno 4° 
Gon<allo Carrafco,ilquale gli diffe come teniena Panfilo di Narbaez, al= 
loggiato lo. alloggiamento fuo, gente, ey: artiglieria, Alonfo Hurtado fegli 
frmpo eg: ando correndo al Naruaez dicendo armazarma «he mene Cor 
tes, aquefforummore frlenorno quelli che franano a dormire , © molti. | 
non lo credenano:, Cortes la (cio li cmualli nel monte fer alcune picche che 
mancauano,perche tutti li fuoî ne portaffero una per uno, €9° intro innan 
zi di tutti nella citta, €9 nello efferato de gli inimicja meZza notte, che 
per ingannargli &y° trafourargli &T non effere uifto, afpetto a quellhora, 
ma per bene che.camino, gia fi fapena La fua enuta per la nuoua che por= 
to la fentinella meZza bora mnanti 69° ftunano gia tutti li cmualli fellati 
er imbridati dr gli buomini armati, intro tanto queto, che prima diffegri 
dando ferra, ferra che fu(fe uiffo ancora che tocaguano allarma,andauano 
molte iucciale , ca credenano che fu(fero corde darchibugio, fe baneffero 
datto fuomad una peXza dartiglieria fi fariano fuggiti, differo a Nar= 
bseZ, frandofi mettendo un giacco di maglia, awsertite fignore che intra 
Cortes,g9 rifpofè, lafciatelo nenire, che uiene a nedermi,tencua Narbaez, 
la fua gente in-quattro torri, con le fue fale cosapofenti er-lu fina im 
luna con arca cento Spagnuoli CI nella porta tredici pe%ze darhglieria 0 
(fecondo altri dicono)diea:fette di ferra fee Cortes faglie difopra Gon= 
Zallo di Sandonalicon cinquanta ampagni, 9: 1 si fpralla peri per dis — 
fendere lintrata.con ninti gli altri affediorno le altre torri, & cofi non fi 
pofferno dare foccor foluna n laltro, Narbae%, come fentitte il rummore 
apprefò di fe,uolfe combattere anchora che fu richiefto &r pregato che 
non uoleffe combattere, 9° allo ufcire di amara. gli derno quelli di Cortes 
on una pic un colpo che gli umorno um occhio, &T fubbito dandogli di 
mano,C9: ftrafanandolo lo leuorone per.le fcnle abba(fo €97 quando fi ud 
de alla prefentia di Cortes diffe “Signor Cortes. fhimate molto la mentura 
che hawete baiuto in fare prigione la perfona mia,ilquale gli rifpofe, que 
fra e frata la manco cofa che io ho fatto in quefto paefè 7 fibbitolo fee 


mettere 


DEL 'CORTE S. Tot. 
niettete în prigione I° portarlo alla villa rica, &r lotenine prigione alcu 
| mi anni duro la'barraffa pochiffimo , perche fra umore frana prisione 
Panfilo cy gli altri principali dellefferato fho , ©i° leudte le atme agli 
| altri, morfero della parte dî Narmez dieafette Co diquella di Cortes fo 
- bamente doriche gli amma%Zzo ma'botra dartiglieria., non hebbero tempo 

ne Loco di meter fio a lartilieria conta pref&ia che Cortes ti dette, fe non 
| fe quella botta Jaguale imma%zo quelli due, gli tencuano aturati on la @ 
ta per la volta «cqua,di qui pigliorna ocmfione li winti, per dire che Cor 
| tes baniena corrotto le bombardieri dr altri nora, Cortes dimoftro qui 
fingularetemperanza perche non uolfe ancora di parole ingiuviare niuno 
delli prigioni exreftinzanchora almedefimo Natbae® che ‘tanto male. 
hauena detto dî lwivanchora'che moltrdelli fuoî franano bramoft di nendi= 
— darfi dalcuni di loro CI Pietro di Maluenda ferimtore.de Diego Velaf= 

| quer , che memiua per maggiordomo di Natbae%,, raaolfe &r quardoli 
navilli tr tutta la robba fen<a che Cortes fe la impedifle, guarito uantag 

jo fa un uomo ad un altro, che fe, che diffe, penfo ogni Capitano di 
quefti due, pocheno!te so mai per nentura, ft pochi ninfero tanti de und 
medefima nattone, (pecialmente Stando li mola in [no Jorte,ri pofati , CI 
‘molto ben armati. | AMOR dia 
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| MORTALITÀ PER VERMIGLIONI, 
stà Pai * oixierolle. O 


= OSTO quefta guerta moli denaria Diego 

E Vela[que<, lhonare , 9° un occhio a Pamfilo 

SL di Natnaer, eo molte utte dî Indiani che mor= 

Pi ferononafferro faltiò di malattia er fu come 

| la gente di marbae<ufeite in terra vifc anora 
i febinuosero con verole slquale le attacco nel 
ie enea la aufa dove alloggiana in Zempoalian &P fab 
bito un Indiano ad-um altro;er come erano molti ,Cr dorminano €97 man= 
gicuano infieme, fi fparfero in brence tempo di tal forte che morinano un 

anfinita di effi mella maggior parte delle cafe mmorinano tutti € in molte 
terre la metta, perche come era nuona infitmita per loro,cr- a coffumana= 
nolanarfi pertutti 1 mali, fi bagnanano ancora an effeeo fi firoppiande 
no,g9: ancora banno per coftume:o witio intrare nelli bagni freddi ufren= 

CC 


RIST.ORTA 


- do del caldi 25° per miracalo non ifeampena buomo: ; chelò haneffe ; er 
quello chel seftamano: vai reftauano dial: forte 3 per bawerfi grattato, dA 
| fpanentiha noglissttriaomlimalti feorachesp leve toner steal fot inani, 
iii Iglafopranenme baofame ts: ‘non tanto:di'pune ame dif rind;pet 
og cs pri cibi well tit, mié 1 macite;t non oro mito alro le dover gini non mas 


dai sor 093 p fornire rene dive ld sie Ppizoi ‘delta Ha | 
come di cola” Moltafi 1pona basta contimano dipoî titoro anti ti pare che ig 
Fornogui de bibe, owerd nalfrana fi che psn alli nf; fe 


sitvo o ital o feno si SHIN) PILE PIRON RAI 
(si gw) «toa 1 SHAN IRA hr atri alli onato 9, sasso sf Da 
Ke FX RO 3, } MIao: CENE OE i 4 GO Tera 1 
> REBRILIONE D DI MEXICO). 
pi pKa d, DDITIT n TON rentta Ù RAZOR (ot HER, Pat di Las vien Di 


pae NOSCEVA Cortes Ri daga a veti riga 
"che ueniuano on Narbae3®; parlogli cortefiffia — 
Ali ‘mamente, prepogli che:fterda ro ‘quello’ che era 
ai fine(fo che cufî farebbe lui er haneffero per be 
RGS) ne dieffere fici mia. ser ‘anidarfene onlw ‘a 
Sd Mexico jchè eratil pit riad’ popolo delle tadie, 
SESSI gli feno” ritornare lelora arme © d'‘vnolti pochi 
la fat, più igionicn price quelli da amallo nferno viel Vani po onam= 
mo di'combattere. sa fubbito \frratiordbrno per quello ehe Ceres pliidiffe 
er promifie, alla Fretatt Hi lbebbero a aropoi! chenen ueninanoadaltto 
de a godere il pircfe, gs lo:fegmitorno, er: feruitim aim affettione, riferita. 
guarniggitite. della nerd Crote! CI mando la li namilli dellatimata difpac 
cio duaento spotruoli ab fimme: di Gary) eg ritorno manadiri wGio= 
uan VelafareRode won amvaltri dncenito:a» ‘popylare in' coaticala a 
‘mado rimat7 (Pab Spei soldi lavagna dell'acuittoria» EIUui fi'par= 
otite fabbito: prsnalere a Matto! tolaffat ‘beafiero deli}: (tot che banena 
Tafaatoli, pervemifa delli ineffi dimaibaeZa MotecZwma; los pig nuolo 
‘che en con le mote; in Inca della ‘winalra ebbe de le ferite che gi der 
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noli Dadiani ribellati ma anchora.che. feritotitortime Govies tome quelli di 
My xico firm Morsbellati, 07 cor le attieinimino CF: batensfioabiriffica 
tole quattro fufte; combatto larafa to forte delliSpagnuoli buttato.in 
terra un muro,cy: minato mali ro,pofin-fuociallemonitiani.levategli-le” 
uettovagli* gx pofti tante frrettieEza sche: gli haueriani ammazzati 
o prefi.tuttili Spagimoli -fe Motecqumarnonegli ommandata.lafaae 
te 11 ombattere, car ancora contatto quefla nen-ta fciornole armesner laffea 
dio, folamenite allentorno pentompiaete al fuo Signore guefta nando. det, 
tero grandiflima dipicerta-Gorte ss perchedi faro disenirrò itfio pia, 
ateo quidio ingrandifivo penfitro,eo pli fiara.follicitare il vicecio 
per daresfaccorfo alli fucia mia trnomipigni Rouf haneffesaterdatà 
n poca piu nom gli. hawrebbe tronati wimizfe novi matti so perfacrifiara 


glia maggionfperanza.che ebbe dios perdergin:ea perderti 1 finimon 


‘banendogli Salnato le miete che gia battenano ri folto de hawerle perfe sfi 
| CC yY 
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falutorno ino con laltro,, €T* fidomandanano come franano , o nenivano, 
CI quanto luno. contra. dibwono,tanto laltto:raciontana: di male») 


$ d33 n, PES SA I PRE AGIS LITE La; 


"ty ppt Gi Bret Rc pi 
th OSTATO ti ctitontb. IU Autiolots ti miti ate da 
AO LSE. CORTES faperelacanfa del-folle, 
| namento delli Indiani di, Mexico; domandolo:a 
\ea | tuttrinfiemezalcuni diauano ; che eraquello che 
» Najuae%gli mandoia dire altri.che per a azar 
|ioglidi Mexico; perche. fesne andaffero come ftana 
|oaaordato hamendoli navilli, poi che ambattendo 
eZ gridanano;andatinenodi:qui, altri perche mole= 
nano liberare a.Moteczuma 5 che nella barruffa:dicenano liberatecil nos 
ftro Iddio:cr Re pfronon nolete eflere morti chè diceua per rubbargiitoro, 
argetito KI: gioie che bamenano 7° che nalenano. pix «di fetteentomillia 
— ‘duauti, poiche fentiuano a quelli che arriuanano appreffo.3 qu lafaarete 
loro. che a baxete pigliato altri perche nedenanomalnolentieriva quelli di 
Tlaxcal'anegaltri;perche eranoloro inimia mortali, alla fine molti cre 
— denanoche:perbanergli.lenato mia le-1doli.delli lor Dei,;gosforfe perba= 
serclo dettvil'Dianoloogni ofa di queftarera baftante perche: fi ribellaf 
Sero,quanto piu tutte infieme, pero la principale fu, perche poco di poi de 
andato Cortes NatbaeT, wenne arta fefta folenne che celebranano quel 
li di Mexico, egrnolenana aelebrarla ame: erano foliti € per farla doman. 
‘dorno licentia al capitano Pietro:de Alvarado,che reffa aftellano &r los 
cotenente per Cortes, perche nompenfalfe .aguello: che loro dienano,che fi 
raddunanano per amma%zare 1 Spagnuoli,Aluarado fe la dette, nana 
— ditione che nel facrifitio non interuemiffe facrifitio de huomim, ne portaffe 
ro arme, fi raddunorno piu di feicento.muallieri €93 perfone principali 3: 
alcuni fignorinebtémpio maggiore, altri dicano pi di mille, fecero gran= 
di(fimo rumore quella notte ontamburrini:, lummache , crnette , offa 
feffi con liquali duffiolano moltoforte fecero lu loro, fefta.c7: nudi, ma = 
perti di pietre cllarisgnture braagialeta, CT molte altre gioie de oro, atz 
gento e: perle &' @n racchiffin pennacchînelle tefte , ballorono il bal= 
Lo,che. chiamano Ma%enalifili ; che mole. dire merito @n fatti, es 
af dicono Ma%cuali per contadino lauoratore queffo ballo e cme Îl Nes 
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| toteliZeli che diffi}perche mettinofiuore nelli oragli(delli tempi eo: fo= 
pra dieffe li tamburini, danZano il ballotondo pigliandofr: delle man 
luno con laltro., alla fila ballano al fuono di quelli che cantano, © ri= 
| fpondonoballando, li canti fonno fanti O non profani , in laude di quel 
Dio delquale e ‘quella fefta:che fantio ; perche glivdia dell'acqua > er “anz 
cora del grano, della fanita, I witioria,o perchegli dette paa, figlino= 
li, € fanita eg altre. mfe fimili, O dicono Li pratuchi di quefta lin= 
qua er ritto @rimoniali, che quando ballanonfi nell: tempij, chefarino al= 
tre differenti muttanze che n ‘quell o dî Netoteli3tli, ofi.anla ua {os 
ine co li gefhi debcorpo:tefta:, bracie & piedi , dome manifeftanano li 
loro oncttitrifti 0 buo } brutti NO laudabeli, qu efto ballo lo chiamano li 
Spagnuoli Areito.che e wocabolo delletfole de Cuba , €57 di fanto Dom= 
nico, frando adumque ballando cr feffeggiando: quelli Camallieri Mexî= 
canituttò infieme nel‘ cortiglio di queltempio de VieZilopuchtli sandolà 
Pietrode: Alvarado., er>ferandaffedi fua tefta 3 onero per aaordo fatto 
fra‘tutti.licom pagnizionen lo fa prei dire, piw di quello che alcuni dicono 
cheeglafivannifato che quelle Indiani, ame primapalvdella atta fi ha= 
nenanoraddumato iui per aaordare il mottino &lavribellione:che di poi 
fecero s altri dicono por, che dal prinapio andorno loro amedergli bal= 
. lare, quel ballotantolaudato er famo(0 in bellefza o: lepgiadria 
 redendogli tanto ricchi , che glidettero aunfa de 'anaritia er di pigliarli 
«quel tanto oro), &g' gioie: che.\portauano indoffo 3g che piglio le: 
ol porteandiedì, ododea Spagnuoli per una, er ui intro 
dentro. @on pin di anquanta ompagni © fenta. 
compaffione, ne alcuna» pieta Chrifhana gli». 
vr dananodelle» coltellate, er ammafza= 0 >» 000 
> nano, lewandogli quanto hanena= LIO 
Li no'indoffo; Qurtes anora rio ve 
‘chegli donetedizio crv. 
su difimalo queffo trifiofatto per nonfar defdegnare 
suli Loro che lo fecero:perchefi troriduatmbtemz 
Dista ie) poche ne hanena dibifognoso anira lin vpi >. 
| » Indiani conero perche non ida» © atroci 
1 afferqualche nomiaror so Do ord o 
zagpnmo fra i foresta orse» | 
I CO i. 
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RE MINACCIE.CHE.FAGEVANO.\.b 
CR cer UA Ai Megiriabgi pio aa 
iii aSpagnuoli». Art ctr E #5 NE 


=. domando Cone copie imbattrusnagli ning, 
ata # lorogl i diff er o.che fabbito sb ei pigl LotO lea: 
quilt «treyderna wa carter molto grande, affialtarno 
VECI omnbatetiero Laarla dica dì alla fila zralliquali 
E Rage A ari 
Me. andafte 4..N atuae% Ome: alcuni dicano 


on nemo loro ardito de-uire drcafa.a combattere per le ftrade, fal 
wo difenderft €: guardare Moteczunia,cone a lo laftio maria, ex 
e cn pochi €97: la Indini moli game i credo creda frane 
nano,che n0n folamente. fî ftracmuano ma anchora neniuano a mancate yet 
fe alla MAZGIOT fitia non fu(fe faglito MotecRuma fopra deunaloggia, 
Cr ommandana alli (toi che ftefero fermi fe lo uo'enano wiuo gia feria= 
no fiati tutti morti, perche uedendolo fubbitolafcianano di combattere diffe. 
ro anchora'che come wenne la nuona della wttoriarcontra Panstilo, Mos 
tecfumagli commando che fleffero in paae,zo-loro allertorno laflalto | 
non ol fero combattere non((econdo che.era fama)di-paura , fe nom perche. 
arriuando loro gli ammafza[fero tutti. infieme, ma pentrti, ey anefrendo. 
che uenato Cortes con tanti Spagnuoli haneriano piu da fare ritornorno a 
Sollenarfi con le arme, &F a(faltarglicome di prima,g'9 ancora con piu uo. 
lunta €o-iracundia,di done credettero alani.che non era con nolunta di. 
More tu ma, dicevano fimilmente raalti miracoli, che came gli manazua, lac 
qua de benere feato una fafla nel prtes20, el cornglio del loroglloggiaa 
mento fino al ginocchio,0 poco piu, #9: trotorna acqua dolce, effedo îl fioa 
lo falfo,che molte molte fi. pronorno.li indiani.di lenare limmaggine di. na 
ftra Donna dellosaltare doue Cortesila wiffe,ex:drì teazrla fe gli appie= 
cana la mano a quelli che la.tozzuano, 9: im un buon pezo non fe gli po 
tenta di (provare, ea dopo che era difpiaatwtefiana qnilfegno, co afila 
lafGiornoffate. che wa giorno gli dettero. tanto.brano, aflalto che bifegno 
carisate la maggior pefza dartiglieriaiche bagenano per tirarla per. fas 
reretiraregli inimic <3° dandogli. fuoco nen uolfe pigliare reg quando | 
glinimiawuddero queftodernola(falto con maggior fitta co gride del fo 


dit.) 


ù 
Di 
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Lito,con bafloni, fiette tana ey pietre che coprimano il'palafzo, er la 

i fr ada,dicendo addeffo liberaremimo il noftro Re, liberaremmo le noftre 
| cafe,o di uendicaremmo, ma dl maggior feruore della batraglia , piglio 
| fuocolabombarda fenZa hauergli meffo altra poluere , ne mettere altro 
| fido, cn unvivmmore grandiffimb,e7 come'era grande eo-baucua noolti 
quadreni anta palla. fee grandiffrma botta amma<zo molti cy fpanen 


catia) inte dife Pure fi troumano funi; c9° quaido torManano a combatte 


ratechei noftri Dei, larelli gi one dell fanalt nor ali rî ha nere profa nato, wi 


Moteczumasdiandogli che'etti huomo mortale er non miglior” ne diffe= 


Patja er ta 


SiosDiodelli Chriffiani ey: quello Camallitro chè ambita fopra quel 
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stiuallo bicnoo, era lo Apoftolo del medefimotefu Chrifto, neriato' del Ciea | 
lo a difendere quelli pochi Spagnuoli go amma%zare tanti Indianie «> 


è quelli di Mexico miffero.alli at tai 
Spagnaolie i sha 


3 N'SENTIRE guefto,in guardare il palaza 
! Ro, in proederelecofe caffarie fi paffo quella | 
i notte co fubbito la mattina , per fapere di ghale 
SE intentione ffunano Irtndiani con la giunta fua , gli 
= Si: diffe Cortes che famffero îl mercato (come folenano) 
IND di tutte le fe 7 loro fifftananoqueti alibora gli 
ET diffe il capitino Aluarado che faaeffe de lo sdeg nato 
con lui, & come che lo wolena prendere 9 cifligare per quello che fra, 
che lorimordena la onfcentia ; penfando che coft MotecZuma eg li fuoî 
Se placariano, ey ancora pregariano per Lui, Cortes non fe ne curo di ques 
Sto,anzi molto fdegnato diffe fecondo fi dia) che erano arti cani, & nom 
bifognana fare con loro ninna giuftifivatione, ey commando fubbitò ad un | 
canalliere di Mexico prinapale che flana li prefente,che ad ogni mudo fas 
effero mercato, lo Indiano conobbe.che dicenano male di loro prefzandogli | 
poco piu.che (î fanno Le beftre 29 Lui anchora fe ne fdegno, es afi fiegna 
fo fe ne ando come chi andaua a mettere ad effetto quello che Cortes am= 
mandaua, I non fù fe non a farevaddunare la gente ey gridare liberta, | 
@g a publicare le parole ingiutiofe che fentitte rin poche hore rivolto 
la feria, perche alcuni rompenano li ponti; altri chiamanano li wiam, co 
tutti infieme affaltarono Li Spagnuoli , er attorniarono I° affaltaronoil. | 
pala%zo cn tanti gridi che nen fi (entiuano fivauano tante pietre che pare 
ua:che pionele, tante faette &9' dardi.che unpiuano Le mura © il arfi= 
‘glio a non pottere andare per effò | nfeitte Cortes per una banda go-lal= 
tro capitano per laltra, con duanto Spignuoli per timo 7 ombatterno.con 
di Indiam ualorofamente ammaZzandogli quattro spagnuoli; ga: ferirno 
«molti altri, 9° delli Indiani amma%zorno pochi perche hanenano il refar= 
 g10 appreffo nelle cafe,o dietro li ponti er altri ripari, fe li noftri anda= 
ano ad affrontargli per le ftrade,fubbito baueuano in difturbo li ponti, 
Se nelle cafe, pativano molto danno delle. loggie & laftrichi con le pietre 
de. | che 
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che gettauanofopra li noftri al retirarfi che fearo gli perfegiitorno terri= 
bilmente, gg con molto animo miffero fuoco alla ca fa per molte bande &7° 
per una banda di efla fi abbrufcio unbuon peXzo fen%a poterlo altra= 
mente ammor<are, fino a tanto che gli buttarono fopra di efo certe came= 
ve &y'mura,per done fariano intrati a feala wifta, fe non fi(fè fato per 
lartiglieria balleftre gr archibuggi,che fi miffero ini alla diffefa dus 
vo la battaglia, Co abbattimento tutto quel di fino alla notte @9° ancho= 
ta allbora non gli lafciguano on grandiffime grida 9 affronti non dor= 
anno molto quella notte, fe non riparare li fportelli del brufciato ey des 
:bole curare li feriti,che erano piu de ottanta , cv acommadare le ftantie, 
“ordinare la gente per ombattere laltro giorno fe fiffe neeffario ome fu 
giorno, fubbito lt Indiani a faltorno li noftri in maggior numero che il di 
 Paffato ty pin ammo famente., di maniera che i bombardieri Senta met= 
dere a mira lartiglieria.tiranano a afo eo niuno mancumento facenano in 
effi le baleftre er fchioppi perche anchora che gettauano im terra larti= 
glieria dica quindici ey winti Indiani per uolta , fubbito nafreuano per 
iui che pareua che non banefe fatto danno alcuno , fa Cortescon altri 
tanti foldati come îl di quanti, guadagno alcuni ponti, abbru foto alcune ri= 
Se,grammatzo meffe molti,che dentro wi fî difendenano,ma erano tan= 
ti lilndiani,che non fi difcopriua il danno, ne fi fentiva , €97 erano tanto 
pochi lî noftri.che con il combattere tutti tutte le bore del giorno , non ba= 
Sfruano a difenderfi quanto piu ad offendere, nan morfe Spagnuolo mi= 
no,ma nereftorno ferifi fefanta di pietre ey faette. che bebbero affair che 
| medicare quella notte, € per rimediare che delle afe 9° delle. 
Loggie non poteffero haere danno ne ferite, come finoli ba= 
uenano bawato,fearo tre ingegni di legname, quadraa 
u,®pert,€g con le foro ruote per leuarleme= 
glio, cpena in ciafcuno winti buomi= 


APPLICA ‘ni con picche, fchiopette eo baz. 
ATE I: leftre,29 un tiro di arti= | 
Ifrabato stiate, oglieria,drieto di 

PS DELI effi bhawenano de andareguaftatori per 
POV Agi iro runinare le cafè € le sbarre, 


e per reggere o aiuta= 
ye ad mminare 


Lugo °° tinggno > 
Pi DD 


dal Hd ST o RIA: 
‘tx LA MORTE. DI.MOTECZVMA. 


dI 


MotecCumazanara, che di molti fiv richie fto, onfennite in morte di Spa» 


Bi; 


Euuolo,ne in'danno di Cortes, alquale amaua molto, ‘dnchora che a chi dix 
eil onirario, tutti danno buone raggioni, ma non fi poffette fapere la neri 
ta dalli noftri Spagnoli perche allbora' non intendenano iblenguaggio; © 
di poi non tronotno wo nitino n chi MoteeRama haseffe ommunicato 
quefto fecteto, una cfa io (vdrre: che maî diffe maledi Spagnuoli., della 
qual dfo franano sdegnati € malcontenti mtti li foi, diconcli Indiani che 
fèribimeglio della fua firpe èx-il'maggiore Rè di Mexim ,erqueffae 


US 


ana gvandiffima cofa che quando livegni ftainò piu foridi , er potenti, 


dllbora aftancer fi perdono,o muttano fignirer fecondo frlegge nelle hî= 
florie 3 come lo hanemimo nedato in quefto MotecZuma RI in Atrabali 
pa,piw perfèro li noftri Spagnmoli con la morte di'Moteczuma > cheli tn=" 
diani, fe confiderarete bene gli ammaZzamenti er diftruZzione che fube 
bito fuceffe ad'alcunizer il conterito er ripofo de gli altri perche morto 
lui, fireftorno intelor cafe EF 'creorno nuono Re,fii MotecZuma reguldo 
tonel'mangiare,non' wiciofo come altri tndiani sanchora che hanena molte 
donne, fu liberale amli fhoi ey cn lispagnuoli s perche fe f[fe frato cn 
arte &gnon'per natura; fach(fimamente fegli hanerebbè conofciuto al da 
renelfembiante, perche quelli che danno di mala noglia difzuoprono mol 
toil'auore dicono che fu fauio al mio parere o fù molto fauio. poi che paf 
Sana per le cofe:coft,0-molto fim plico, che non le fentiua' , fi tantorelligiofa 
come bellicofo,ancora:che bebbe molte guerre, done fi trouo'prefente, dicono 
che winfe nuone giornate , #9 altri nuone abbattimenti in duello'ad une 
ad unozregno diete fette anni &9 alcuni mefio: è (gna 


(\\ GLI ASSALTI CHE'SI DAV'ANO > 
veri | lunò on laltro» Mad ona ku 


:] ORTO che fi Motecatima, mandodire Cor 
‘fesa fhoînipon gra gli altri Signori &5 ca pie 
taniche ftftentanano'la guerra $ che. gli nolewà 
parlare mennero e3* Im plidiffe ; di quella me= 
i sj) defiima loggia chelo anna” zomno ; che poî era 
ji morto Motecztma>gli'wolena:parlave. nennero, 
EEE er hai gli dile di quella medefimia loggia che 

AA n ae ig 
to amma%zorno,che poi era morto M otectima, lafaaffero le arme, € 
| settende (ero ad eleggere unaltro Re,go a fotterrareibmorto, perche Lu 
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fiuolenatronare alle offeguie come amico,et che fapeffero come per amore 
di Motecghima > che:ce lo pregana,non gli banenaigia ruuinati I° abbry= 
Seat la Uffa come ribella CI ofh nata, ma poî che non bauena piu chi rie 
fpettare,gli abbrafciaria le afese gl ia ftigaria fenon firunano la guerra. 
editentituano fuoî amici, loro glirifpofero:che non lafaariano Le arme, fi 
inoa nederfi liberi. uendicati e fenta cnfiglio fo furiano il Re che gli 
“piaceffe e che glitocana per linea dritta poi cheli Dei gli barena leuato 
il fuoamato Moteetumasche-del corpo fariano quelloche erano folin di 
\fateamgli altri Re morti ey fe lu nolena andere a ftare qnli Dei xy 
fire ompagnia ala mico fwoche ufci(jeseloamma%zariano,e che uolena 
no piu guerra che: pace fe hanena da flare nella atta, et fe fene fdegnana 
* che hanerebbe doi mali;perche loro non'erano ome altrache fi rendenano 
«d parole,che anoraloro poî era morto il-fuo fignore: per laqual riueren= 
tia non gli tenenano abbru fcrate le cafe <9° loro arrofti e mangiati, lo am= 
maZzariano fe non fe neandana go una uolta per unache fene andaffe 
fiora er dipoi pratticariano dellamicitia, Cortes. «ame gli truono durî,@= 
nobbe che andana male il fuo partito, cr quello che gli diauanò che fene 
andafe era per pisliarlo fra li ponti, tanto gli pregana per il danno che 
ricenena, ame per quello che farena di modo che uedendo ume le vutte et il 
ommandare onfifteua nelle mani, €97 bauere buon cuore ufci una matti= 
‘na con li tre ingigni, con quattro peXze di artiglieria con piw di inquean 
toSpagnuoli , & contre millia di quelli di Tlaxcallan, a combattere @n 
gli înimici a riminare e bru fciavele cafe,appoggiorno lingegni a arte at 
fe grandi che fianano appreffo un ponte eo butterno le frale per montare 
nei cortitori che ffanano pieni di gente,e ominciorno a ombaterle, ma pre 
fto fe ne ritornaro alforte loro, fenda far molto danno a gli inimia,@n un 
Spagnuolo morto,e molti altri feriti,e con lingegni rotti, furno tanti li n= 
* diani che wennero al rummore,e ftrinfero tanto i noftra,che non gli derno 
[noto ne tempo di tirare lartiglieria @y quelli di quella cafa tirorno tante 
pietvi e tanto grandi delle logie et orritori, che ruppero quelli ingegmi, 29° 
fearo ritornare piu che di trotto gli ingegnieri ume gli hebbero rmferati, 
reacqui(toorno tutte le cafè e ftrade che banenano perfo,el tempio maggio 
resellatorre delenale: fi fecero forti cinqueanto bomini principali, miffe 
to molte promifrone, molte pretre,molte lance long he € an ferri dî pietra 
spora € agu%zi , CI in uerita an nina arma faenano tanto | 
anno come con le pietre, ne tanto a fuo faluo, era forte quella torre ey al 


ta, fecondo diffi gia ©" frana tanto preffo del forte delli noftri che gli fia. 
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“ina molto danno, Cortes ancra che con affar difpiaare, daua fempre ani= 
smo alli fuor.ey fempre andena innanzi nelli affronti e periculi, e per non 
frare tinferrato che non lo potena comportare 1l fo cuore, pigliotreanto 
Spagnoli,e ando a combattere quella torre, gli dette lafaltotre nolte,et: 
tre di,ma non poffette mai montare:fa, perche era molto alta, e ui eramvi 
ta refiftentia,e con buone pietre eg armee per dietro lo fitticauano moli, 
‘&9 fempre ueniuano rottolando per quelli fcallini feriti co: figgend o,della 
qual cofa infuperbiti indiani feguitanano i noftri fino alle porte. del no= 
Siro alloggiamento, &ispagnuoli: andanano: mancando molto danimo 
ogni hora &r anchora mormorando sfrauail cuore tr animo di Cortes 
quale potette penfare,perche litndiani con hamere la torre in mano loro et 
le vittorie che hawenano bausto andanano piu braui che mai, cofî de opere 
come dî parole allbora fi rifoluette Cortes de ufcire enon. ritornare fenZa 
guadagnarla, fi leggo la rottella albracio,che hanena ferito, ando, cr at= 
tornio latorre,e la ombattete con molti Spagnuoli,€T arnici di Tlaxal= 
tan,er' anchora che quelli di fopra la defefero branamente , €9-buttorno 
“abaffo quattro Spagnuoli perle fralese uenmero molti a Socorerla, la gua 
dagno ualorofamente.combatterno difopra dopo montati con li Indrani che 
«la difendenano fino a tanto che-gli fecero faltare arti crritori, che haneua 
la torre allintorno larghi un paffo o piu,liquali eranctre ey luno piu al 
< to che altro doî ftudi,0 conformi alle cime delle ca pelle,alcuni Indiani ca 
: forno în terra per faltare delluno allaltro,che oltra la botta che dauano nel 
«mfcare lenauano molte ftoccate delli noftri che refforno a baffo;a fe di quel 
li Spagnuoli che abrracciati on gli nimia fè lanciauano in quelli orvitori, 
€ anchora deuno:in'altro per ammatzargli obuttargli in terra eg 
sin fine non Lafciorno nino niuno, combatterno di fopra per tre-hore, perche 
‘erano affai Indiani, ncngli potenano wineere , ma alla fine morfero tutti li 
anquernto Indiani, ome buomini ualenti,e fe bame(lero basito arme cQua= 
«Li baneriano ama%ati piu delli noftra che non morfero di loro sfeando il 
lom,e con larmo che ambattenano, non fi trowo limmagine di noftra Don 
is ma,cheal principio della ribellione non potevano lenare,&T Cortes fee met 
‘tere fuoco nelle capelle,e tre altre torri, done fi brufciorna molti tdoli, non 
perfero lanemo li Indiam,anchora che perfero la torse,con ilquale, er per 
labbrufasmento delli lor Dei, che gliatrinofino-al cuore, faccuano molti 
‘affalti alla cafa delmoftrofitttao i a Sr 
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nato RIRICIVIS ANTO A VELE ed Mea 
‘Mexico le tregue che Cortes | 
gli domando» 


O RTES anfideratido la moltitudine di nimie 
a ocotanimo;la perfidia er cme gia li fuor fiauano 
Ri pufacy dicombattere» 9 ancora noluntarofi de an 
Adi all darfene fel Indiani ‘gli la fasuano i riornoa 

Joi richiederpli di pae 7° avpregare li Mean 
I cipertregue: dicendogli che moriuano: molti ;.€9* 
ASSISI mon 'ammafzanano nimosgor le domandana: pere, 
che conofee(ferosktoro:danno ér-mal configlio,loro piw'indurati che maîzi 
Sltrifpofero chenon nolenano pace onchî tanto male gli banena fatto; am 
mafzandoglii fioi.ey abbrufciandogli 1loro Dei,ne:mano ulenanotre 
gua,poi non tencuaho'acquas panesne fanitta €95: fe loro mortinano che anz 
chora amma%zauanogd: ferinano delli noftrò perche: non erano Dei ne 
buomin immortali per:non morire come loro,g9-che' miraffe quanti huo= 
mini uedena. per-la corritori,torri, 9° frrade, fenZa tre molte altri tanti che: 
SFanano per le (trade ersperle cafe j ey trouaria che più prefto finitiano 
li foi Spagnsolismuorendo ad uno ad'mo,che gli babbitant di mille im 
mille,<y-ancora:de dieci imdieci millia:y perche finiti quelli che nedena, 


weriano fubbita altritantise dopo quelli altri‘ tanti,ma fimtolwa e lè fuoî, 
che non uerriano: pin spagnuoli, co gia cheloro non glicamma%zaffero 
con le arme; fî morerebbono de ferite 25° di fite e di fame veg anchora che 

gia fe ne uole(fero andare non potriano, perftare disfutti li ponti rotte le 

frrade non hauendo barche per andar per acqua, in quefte raggioni , che 

gli dernoaffai da-penfare er de bauernetimore foprascenne la notte, €9° 
arto la fame fola,3l trauaglio ey penfierogli onfummana , O baneria 
onfiummato fenZa altra guerra, quella notte:fe armorono la metta delli 
Spagnucli, & ufcîrno ben tardi eg come gli inimici non combattono in 

quella hora abbrufciorno facilifimamente trecento cafe in una ftrada,in= 
trorno in alcune deffe; er amma%zorono quelli che tronorno dentro , 9° 
fra effe (1 abbrafaornotre corritori appreffa del loro forte che gli faccia 
affai danno,glialtri Spagnuolireftanti aconciauano gli ingegni €97 for 
tificanano il paleZzo;ome gliriufa bene la'ufata;ritornorno la mattina: 
alla ftradaeg pontedoue:gli fracaffarono gli incegni , &r ancora che 
tronornograndiffimarefiftentia,come gli andana la wtta, che del honore 
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gia non tencuano:tanto conto, guadagnarono molte mafe un arritori ey tera 
vi, lequali abbrufciorno, finulmente guadagnorono de otto ponti che tiene le 
quattro,anchora che ftanano tantoforticon sbarre, cretta,&T mattoni , che 
« mala pena le potena disfare lartiglieria gx fubbito li noftri le tornorno 
Pi fornficare n lemedefime @fe.che hanenano gettato: interra; reflo guar 
dea.in. quello che hauenano guadagnato, &ytitornorno al fio forte con af= 
Sai ferite; ftraccheFza, er.dolore,perche piw-fangue €y animo perdena= 
mosche paefe che quadagnaffero; fubbito laltro di, per hazere il paffo ufa 
tono, guadagnarono,g3 ercrono gltaliri quattro ponti di quella mec 
ma ftrada,cy andornominti cà nallicorrendo-fino în: terra. ferma drieto I 
gli inimia:che fuggiuan 0,7 frando Cortes armando, fpia nando li pon 
treg trifti:paffi perli caualli,artinorno a dirgli ame frauano afpettando 
moltinfignoti e9' avpitani che moleuano pac;per queftoche anda[fè lager 
lenaffe un Tlamacazche che era delli facerdoti prina pa li," ftana pre= 
So;per' attendere agli acordi di effa; Gortessardo:; colo lenocii fe TR. 
trattogo* pratico della. par er il Tlamacazchè fa chelefta fero le'arme 
&-lo affedîo.del forte, ma non torno, perche tutto era finto eo per vedere 
che animo baneuano li noftri 9 per ribauereil lorrelligiofo: 0 pertraft 
vargli;c'ingannargli;con quefto fenz andorno:tutti a definare,che'era gia 
bora,ma non. firanara pofto a federe nella tunolaziquando introrno art 
di Tlaxcallan gridando che gli nimici andanano con le' arme perle fira=. 
deo hatieuanoribawnti î ponti perduti, & ammaZzati la maggior par 
se delli Spagnmoli che le guardauano,ufci fubbito cont aualli che apunto 
Srauano, er alcuni a. piedi ruppe lo Squadrone deltî aumerferij che erano 
molti, cogli (egnito fino in'terra ferma ; allaritornatn. comè li Spagruoli 
di piedi ftanano: feriti & firacchidi combattere è guardare le flrade 
non potetero fuftentare Lo impeto vo” furia delli molti cont rariy che fopre 
loro uennero ey ocuporno tantola firada; chemanc po di non pottere 
tornare allo alloggiamento loro, € non folaminte: fiuna piend la ‘firada 
di gente, ma ancora. ui erano per acqua molte barchette, €9- tutti mbater 
noalli noftri per molte bande brawiffimamente; &9' ferirno molto male ‘4 
Cortes nel genocchio con doî pietre; ey fubbito ando la fama per tutta la 
citra,che.lo hancnano amma%zato,che. non poma triftoralli noftri er al= 
legroli Indiani, ma Luisanchora che:ferito animana li fui; w9a (fe lizna 
gli inimia allultimo ponte mfiornod ofiarvalli &cluno fr fuolfe eximz 
bara<%zorno il paffo a quelli che neriuano diet ro; ristoltato Cortes di nyò 


no @ontra li Indiani &9° fece alquantodi Luo, ey cfispafforno tutti quelli 
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caualli go lui che fu lultimo bebbe di faltare con il fuo cavallo con gratta 
diffimotranaglio O periculo I fu cofa miraculofa che nor lo prefero, 
ma gli tirorno tante fa(fate ©9° fi riaupero nel forte ben tardi, hauendo aa 
nato mando alcuni Spagnuoli a guardare la (trada wr certi ponti di effi; 

perche nongli rimperaffero li Indiani , ne lo fatica (fero la notte inufa, 
perche reffauano molto altieri con sl buon fuox(ò del giorno vanchora che 
non accoftumanoloro((econdo diffi di fopra)combattere la notte» 


COME CORTES SI FVGGI 
di Mexicos 


E DENDO Cortesla cofa perfa, parlo alli 
Spagnuoli perche fe ne andaffero , ©" tutti loro 
bebbero prandiffimo piacere di fentirlo, perche. 
non cera quafi niuno che no fiuffe: ferito hanenano 
paura di morire anchora che nongli manina lo 
animo per morire, perche wi eranotanti Indiani, 
dre SZ! che anora che non haueffero fatto altro che am 
“ maZzargli come ca(trati non baftauano mon banenano tanto pane che ft pon 
teffero faciare,non hauenano poluere,ne pallotte me prowifione niuna, fla= 
ua riferrato il palaZzo,che non poco fî oqupauano in guardarlo, tutte que 
fle cofe erano baftanti per abbandonare Mexio, © faluare le loro wtte, 
anchora che per altra bandagli parena malcafo uoltare lwifo a glim= 
mici perche le pietre fi lenano contra chi fi fugge, fprcalmente hanenano 
paura di paffare gli occhi della uia laftriauta per done introrno, perche 
baweuano Lenatoî ponti di modo che per una banda € laltra hawena afa 
far che perfare ome fe baueua da faluare 0 rimediare, alla fine fi rifola 
mette con il parere di tutti che fene andaffero wia,co fubbito quella notte, 
‘che era la de Botello ilquale prefumena de Aftrologo,o come io-chtamana= 
no de Nigromantico,che diffe molti di auanti che fr (ene ufamano di Mes 
xico a'arta hora fegnata: dinotte che era quefta?. fi faluarebbono er fe. 
non ufcinano allhora che non, bora credendolo, 0 nen dandogli credito, tut 
ti firno daccordo de andarfene nia quella notte fer per paffare gli ocché 
di quella nia felliciata, fecero un ponte dilegno che potefero buttare car 
lenare queflo e fa pin da credere che tutti fe accordaffero, er non'quello 
che alcuni dicano,che Cortes fi partite fectetamente &3 che fi refforno più. 
—  «diduant 
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«di dueinto:Spagnmoli nel medefimo alloggiamento, fenzshauere faputo 
della fua-partita,alliquali poî amma%zorno, mangiorno ; cr. facrificorno 
quelli di Mexico, poî che della citra non fi potena ufcire, quanto piu de uma 
cufa opalaZzo;Cortes dice che lo richiefero,ilquale chiamo Giouanni.de 
‘ deGuzmanfuoamariero, che apri(fe una fala, doue teneua loro larcen= 
to.,igiote, picite, penne, &T, mperte ricche, perche dinanîi gli alcaldi ye 
“reggidori, piglia sfero.il Quinto del Rei fuoi teforiri €D° official erli 
«dette una cuualla fua &5- buomini che lo lesaffero ca quardaffero , dille 
Similmente che ogniuno pigliaffe quello che uole(Te,o poteffe leuare del te 
Soro, perche Lui lodana astutti.a facto quelli:foldati che nennero on Nara 
uaez,, affamati di quelle cofe , fi ariana di quanto po(fettero,ma gli cfto 
ben caro, perche a lufcita con la cari non potenano combattere ne andaa 
re,co fi li Indiani amma%zorno molti di effi frrafcinandoli per leftra 
deg poî fegli mangiorno, fimilmentei ualli fi miffero qualche ofa ne 
Le groppe,cyin fine tutti lenornogualche cofa,che ci erano piu di fettean 
.tomillia duautisfi nonche come fizuano in gioie € peXze grandi, faceuano 
grande uolume, quelli che pigliorno manco, fecero meglio, che fe ne andora 
“ nofenfaimbaraZzo erliberi <o-fi falnorno gr anchora che alam di= 
cano che reflo.li molto quantita deoro cafe, io credo di mo,percheguelli  -. 
‘di Tlaxcallaneorgli altriIndiani, dernofaamadogni ofa, cr fe lo pi= . > 
gliotnotultodetteunrico Cortes a certi Spagnmoli che leuaffero ben guar * 
dato ya riampitounfiglinolo e: doi figlinole di Moteczuma,a Caca= 
ma 27 adiunaltro fuofratello #74 molu altri Signori grandi che haue= 
ua prigioni ommando ad altri quaranta che lenaffero il vontone tr alli 
Indiani amica lartiglieria,ey* un poco di centli che wi era,miffe nellanti= 
guardia a Gonfallo di Sandoual, &° Antonio de Quignones, & la retro 
ghardiala dette 4 Pietro de Aluarado,&r Lui andaua guardando €7° pro= 
smedendo ad ogni banda con cento Spagnuoli 9° con quefto. ordine ufcirno 
di cafa a mefza notte tutti a ponto di guerra , di combattere 7: N 
grandiffima nebbia €93 0n diaz: filentio perinon effere Senna, 9° 
racommandandofi a Dio.che gli muaffe con la uitta di quel pericolo €49 
della.citta,c9 piglio la nia del cammino de Tlacopan:; per laquale erano 
intrati ; 9° tutti lo feguitorno ;pafforno al primo occhiodella uie con il 
ponte fatto che portauano, le fentinelle de gli mimica, cy le guardie del tem 
pio & citta , fonorno (ubbitolî foi raracoli 9 gridorno:che fe ne anda= 
«mano li Chriftiani, co in un falto,come non banne arme ne ueftimenti che 
+ buttare di fopra de impedimento, ufcirnotutti.dietro lor alli raggiri gri 
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di del mondo, dicendo muoianoli trifti cattiui, &9 muora colui che ci ha 
fatto tanto male, e cofi quando Cortes artino a buttare.il pontone fopra 
locchto fecondo della wa: arrinorno molti India che a lo difendenano 
“ombattendo pero allultimo fea tanto che lo butto, &9° \paffo con anque a 
nali, CI° cento pedoni Spagnuoli 7° con effi fe ne ando fino alla terra, paf | 
fando a nuoto li camalli &9 rotture della ftrada, perche il fuo ponte di le 
‘gname gia era perfo,lafaoli pedoni in terra con Gionan Karamillo, € 
fe ne ritorno con quelli cinque ualli,a menare gli altri ya dargli aniz 
mo &9° follicitargli che amina(fero,ma quando arrino. ad effi anchora 
che alcuni ombattenane ualorofamente troo molti.mora', perderno loro, 
eg le bag gaglie i pe%zi dartiglieria,1 prigioni &9' in fine nontrono buo. 
mo con huomo, ne cofa con cfa, fi come gli lafcio. ne uno del forte doue:fta. 
ua racolfe quelli che poffette,gli butto dinnanzi co Lui dietto effi, er las 
fto al Capitano Pietro de Alnarado per animare &y° raaogliere quelli 
che reftamano ma Aluarado non poffette vefiftete ne omportarela cala - 
che gli inimicigli danano 29 guardando la motarlita delli fuoî compagni, 
uidde che lui mano eframparia fe a fpettana 29° fi feguito Cortes an, 
La lan%a in mano, paffando fopra spagnuoli morti ey cafcati, e fenten 
do molte lachrime di quelli che reftanano fen®a rimedio arrino aliultimo 
ponte 25° falto dellaltra banda fopra la lanaa, di quefto falto reftorno lè 
Indiani fpauentati, 29° anchora li spagnuoli, perche era grandi(fimo, & 
gli altri non poffettero;faltare, anchora che lo proyorno es fi af ogorno, 
Cortes a queflo fece alto, ex anchora fi affetto ma non a ripofare, fe non a 
piangere li morn, ey quelli che wimfrre ftanano, I° a penfare CI dire-il 
colpo che la formna gli dana perdendo tanti: amici &y compagna, tanto the 
foro; fi grandiffima cita €y regno,ge9 nun folamente piangena ladifpra= 
tia prefente,ma baneua pasra della fitura per fare tutti feriti, per non fax 
pere dowe andare, per non banere per arta la ficurtme vettirata nella cit=. 
ta di Tlaxcallari, ne lamicitia loro, chinon hameria ‘pianto wedendo la 
morte €I ftrage di quelli,che an tato trimmfo, pompa ' eorvallegreZza 
erano intrati,ma perche non fimlerode perire quelli che reftanano; ami 
| ‘nando CT combattendo arrizo a Tlaqpan, chegia è ‘interra ferma ey 
fiiora della ‘via felicata,morfero nella barruffardi quefta ‘dolorofa’motte, 
che fivalli dicci di'Luglio dellanno mille: cinquecento winti, quattrocento 
cingnanita Spagnuioli quattro millia.Indiam amici quaranta fer aunalltset 
credo tutti la prigioni chi dia piu, chi dia manco, pero quefto eil piwcerz 
‘to, fe quiffa cofa far ffata degiorno, permentara non muorinano tanti; ne 
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ci farebbe fiato tanto rumore mascome ‘paffo dimotte fcura , € tene= 
brofa , fu 4compagnata da moltigrida di a ppaffionati pianti 2y granz 
di(fimi rummori,e9 crudeliffimi {pauent, perche li Indian come wna= 
tori gridanano ad alta ucarmttoria; vittoria intioazuano li loro Der NICE 
smperauano quelli che aafcapano, or amma%zauaro quelli che'in piedi fi 
difendenano,l1 noftri come nintimaledicnanolaloro grandifima , er dia 
Sgratigim fuentura», quelta hora:che'mai ui erano nenuti , €9° chi ni gli 
meno,alcnni chiama uano 1ddio,g' altri la noftra Donna , fentuafi altri 
miferabilmente gridare, dititto,aintto, che io mi'affo@ , non faprei dire (è 
Staffogorno tanti in acqua,come morirono in terra , per uolerfi\ buttare a 
muoto,o faltare le:rotture 9° occhi delle uie feliciate 5° perche gli butta= 
nano: li Indiani, non potendo nuocigli alttamente, €r dicono che mfian= 
dolo Spagnmoio in acqua,ca frana con Lui lo Indiano;cy ome nuotano bee 
niffimorgli Letiasano alle .lor:cunoe obarche j odone uolenano go gli sbu= 
dellamano; fimilmente andauano molte acalle alla radice della nia ombat= 
tendosperchewome trranano a tolto danano a tutti anchora che alcuno tanto 
defiuianancil weftimento delli foi, che parena incamifata, èg° erano tanti 
quellidella uta,che fi buttuano luno con laltto nellacqua , ex intera, 
ey of loro fra loro fi ferno pin danno; che nongli fearoli nofri, & 
Sevnon fe haneffero ritenuti in difpogliateli spagnuoli cafcati, pochi 0 
niuno ne haneriano lafciati wii, delli noftri tanto piu morinano, quanto 
pitcarichi andanano di robbe, oro &9° gioîe, perche non fi faluorno fe non 
quelli che‘manco oro lenauano , 9° quelli che farno dinanzi ; © Senta 
paura,di modo che gli amma%zo lo oro, gx morfero ricchi perche fe non: 
fefuf]ero tinto caricati: fi fariano faluati ome gli altri; finita che fi di, 
paffare la ma nonfeguitorno piyli indiani li noftrî spagnuoli, perche 
Sene contentorno on il fatto, 0 perche honigli baftolanimo dicombattere: 
«1 inluoclargo, ey (paaofo,0 per metterfi a pianzereli figlinoli di 
Motec{uma,, che ‘anchora fino allhora nongli banenano |. » 

ino, onofantti ne manco faputo che fuffero morti grans © 

i diffimi pianti &x fofpiri fearo fopra di effij 

nba  ftraciandofilicapellis perha= |» 

°° mergli morti loro 
| medefi= ©» 
cime >» 
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5a E ced VESAN BA PRA A 
posta de Otumpane 


ON SAPEVANO in Tlsopan, quando 
arrisornoli Spagnuoli, ome andauano rotti , €9° 
fuggendo, e li noftri fi miffero in fauadrone fer 
rato nella piaTza,per non fapere che farfisne do 
S andare , Cortes che pare dietro se lenare. 
Se inan®'i tutti îfuoî gli dette-prefcia che ufai(le= 
ez .x0 al fior và princi cei dl 
terra fe armaffero &y: firaddunalfero on piu di quaranta millia Mexiaa 
ni che finito il pianto neniuanogia incalaandolo, piglio la uanguardia: et 
miffe dinanZili Indiani amia,che gli refforno cy aaminorno per arti la= 
boreca combattete fino ad'arriuare ad'un monte ‘alto, done frana umator= 
re etempto,che hora lo chiamano per quefto noftra ‘Donna delli rimedi, 
gli ammaZzorno alcuniSpagnuoli:cheerano reftati indietro: &9° ‘maltà». 
Indiani, prima che faliffero di fopra,perfe molto oro,di quello che era reò 
frato,e fear a fi deliberarfi della moltitudine dinimici perche i wintiquat 
tro cunalli che gli veftorno non potewanogia correre di fracchi co morti di 
fame ne li SpagnuolralZare le braccia, ne piedi del fisolo, de fete fame, 
ftraccheZza, I combattere, perche in tutto il di ne la notte non fi eranori 
pofati,ne mangiato niente,in quel tempio, che bancua ragionenol alloggia 
mento, fi fortifico benettero ma non cenorno niente 0 molto 0 poco, €T ftette=. 
ro a pedereche fariano tant Indiani,che ftanano allo intornoame in affe 
dio, gridando eg affaltando 9 perche non hanenano che mangiare, guerra. 
piu mortale che quella de inimia , fearo molti fuochi della legna dekfa= | 
è crifitio gg uerfola me%za nottesche fentiti‘non fuffero, fo partrnoma co. 
me non fa penano la nia andanano a cafo.3 I umo di quelli che hauena di 
"rlaxcallan lr guido cr diffe che gli lenaria alla lor terra, fe non limpedi= 
uano quelli di Mexico, I con queffo ommincdorno a camminare , Cortes 
ordino la (na gente miffeli feriti & robbe che banenanoimme%zo, li fani 
& li caualli fpartittein uanguardia &y retroguardia, nen potettero anda 
re tanto quieti che non gli fentiffero le fentinelle de inimiai che ffanano ap 
preffo lequali gridorno fubbito chiamando li fuoî ,@7° enne molta gente, 
che gli feguitorno folamente finoal di, cinque di muallo folamente , che | 
andanano innanti per diftoprire dettero în certi squadroni deIndiani,che | 
gli afpettanano per rubbare , € nedendo credettero che nemmano li tutti li 
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Spagnoli, © fuggirono, ma riconofiendo îl poco numero, fecero alto, &9' fi 
miffero infteme con quelli che uemuano a dietro g9* combattendo gli feguia 
torno nuone miglia, fino a tanto che li noftri pigliorno una collina, doue fia 
na un altro tempio con una buona torre è9' alloggiamento, done: fr potet= 
tero alloggiare quella notte, ma non tronorno da andre, allalba‘! i Indiani 
gli derno un brano affalto, ma fu piu la paura che il danno, fi partirno de 
li ga andorno ad und terra groffa per mafragofa perla qual canfa li 
noftri canalli fecero poco danno in gli imimici  eg-loro manco in linoftri, 
quelli della terra fiiggirono ad unaltra per paura  &y cofi potettero ftare 
li quella notte &9° unaltra nenente;doue ripoforno d3' curorno gli buomini 
e le befhie, filenorno la fame, 23 menorno prowfione, ma non molta, perche 
nonara chi la portaffe, partiti di qui gli feguitornogli nimici,che gli af= 
Frontalano brauamente e gli faticanano molto,e ome-quel Indianodi: Tlax 
callan chesera la quida nonifapena bene la wasandanano a cafo:fora dela 
frrada dritaallultimo arrinorno ad una illa di poche ife, done'dormi 
vono quella notte alla mattina feguitorno il fuo maggio gg gli inimici alle 
fpalle che Lì feguetmano tuttol di, ferirno Cortes malamente on una pietra. 
di frombola perche glivuppelatefti ,&y gli canorno del'offa , 0 perche 
 nonfs ben carato,o perlatroppa fatiaentro a gomernarfi in un loco foli 
tario I° (bbito perche non lo affediaffero li, fece ufave la gente, et cumi= 
nando cargorno tanta gente fopra lui; &9* ombattete con li fuoi che ferirno 
» anque Spagnuoli #7 quattro canali uno delliquali fi morfèzet lo mangior 
no fenza lafcrare( fecondo dicno)afa niuna la fi morno per buoniffima ce 
na,anchora che cn baffo fra tanti non eta Spagnuolo che non peri(fe di 
fame Jafaando da banda il travaglio &y- ferite) fe artamente che ognu= 
na dieffe baftana: per confiummargli e finingli mala noftra nacione Spa= 
guuola comporta piw fame che\ ninna altrase queftidi Cortes piu,che nor 
baneuanotempo di raaoglier dellherbe per mangiarle , fubbito la mattina 
menente fi partirno di quelle mfe &5° perche haneuano paura della molte 
| gente che parena, amando Cortesche quelli canalli pigliaffero în groppa è 
| piu amalatie feriti, e quelli che non fiauano tanto:feriti che fa ppica(fero a 
decade e ftaffe,o fe 'agiutaffero il meglio:che poteffero per caminare fe n6 
* molenano reftare a dar.buona cena a liinimici al femolto quefto anifo per 
quello che gli fuceffe erranchora a fi'spagnaolo che leso laltro fopra 
le palle eto falto, cme baueuano caminato fino a tre miglia in uma pia 
nuta,ufcirno tanti Indiani fopradiloro,che copriuano la ampagna , €3 
gli attorniorno tutti li trenagliornodi tal modo, co.ambaterno di tal for 
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è che i noftri-credettero.che:quello fiefe fato ultimo di delle tor witte, pet 
che a molti Indianiglibaffolanimodi pigliarfi.coni Spagnuolta bracio: 
abracio 3 il peggioera che gli lenauano ftrafcinandogli bora faffe per 
troppo animo loro,o per mancimento delli noftri,con lt moltiravagli, fa 
me,t9* ferite era fa digrandiffima compaffione: di uedere-lenare aftli 
Spagnuoli:27 fentitele-cfè che andavano dicendo, Cortes anchora:lui 4% 
dando fer:to;non mancana pero de'animo ; &* come enddua all'interno di. 
tutti daridogli animo<9* confortandoglivil meglio che. potrua ; €: nedena; 
molto bene quello che paffana fi racomando a Dio,g9: chiamo‘al frio duo. 
cato fan'Pietro,ey (fingendo il fo canallo afalto glinimia ey gli rup= 
peo: arrittandoa quello che portzua lo ftendardo Reale di Mexio , che 
era il Capitano generale; gli dette duelanzaterdellequalica for motisa 
merca fivil gineraleg:lo frendardo buttorno ‘in terra:le bandierexgig* non 
refto Lndiano-con indiano, perche fubbito fi flargonono ciafiuno come gii 
perfe andandofi.vme meglio glipareua, &9° fuggirono, perche banno tal 
coftume-nella guerra che muorendo îl generale cos abbattuto.lo:ffendardo: 
Sibbito fi fuggonosper quefto a fo li noftriribebberolo fp ey. fegli: 
acefe lanimo, gli feguitorno!li noftri aualli I am mazZorno una mola 
itudine defi, co-tantoche non ardifovdire il'imamero anchora:che lo fa 
bem(fimo,li indianiverano ducento millia, fecondo affermano li medefimi 
Indiani,cr la campagna, doue quefta giornata ft fece, fi chiama de Otum= 
pan,non e ftato cofa piu nottabile, ne wittoria piu glortofa di quefta nelle 
Indie dipbi:che (idifcoperfero € quanti Spagnuoli niddero ama | * 
1\ battere.quefh di al::fio Capitano Cortessdicono € affera > iu 
ii mano chemai»buomo fi nellarcita anti come nella» 0» 
‘i moftira combattette con più neaffita ; perialo, (000 
pai ate niniQosualore chel ;.ne manco gonerno »> 
tetti! con piugran prudenta, Cani 
"oso 00 li fuoî foldatt sanza |’ 
î vedando a tempiv > cos 
+ ombatendo nelli maggiori periculi 29° a tempo: 
‘intorno lo fauadrone facendo animo a ©. 
vo alî fuoî infine lu fi quello che 
“diva dopo dî Dio lifaluo quel 
‘wie 1 giorno di perialo 
i esist tanto gran 
puigia nato, 89 itbarartià dean 
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piano tune» e troworno:li:Spagnmolitm:rtv rn tatitiian mis 
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t, PP AVIVTA la Wittoria ego firacchi de amaze 
ti zaretanttudiani ) fenesandotno Cortes cpl 


: fuotsSpagnuoli a dormire aduma afa pofta'in 
i nana pianura, dellaquale ft uedenano certi moriti 
di1Talxaallan,che non gli rallegrorno poco; an= 
‘ora che dellaltra banda gli miffexin ‘pen fiero, 
fa 2 fe fariano amici in tempo di tantavcalamitta 
* quelli buomini tanto guerrieri ome erdno quelli, perche il difuentarato ;il 
‘uinto;€9° che fugge ninna ofa truoua it fuo fanore,tuttogli riefte male, 
‘walla rinerfa quanto penfa & ha dibifogno', quella: notte il medefimo 
Cortes fece la fentmella alli fuoî &y° quefto non perche fteffe fano 0 piu ri 
pofato che li ompagni, fe non perche fempre nolena che :fi(fe uguale il 
stranaglio a tutti,coft come era commune îl'danno € perdita , effendo ue= 
‘tiuto il giorno, camimarono perla wia piana serfo:li monti &r- prowincia 
di Tlaxcllanzpaffornoper una fontana molto buona done firi frefcorno, 
‘che ferendo differo gli amin'Indiani era‘guella che. fpartina:la confini del 
paefe di Mexico gr quelli di Tlax.allan andorno ad Bua<ilipan Ino 
‘di Tlaxcallan &9° di quattro millia cafe’, doue firno molto bene ricevuti e 
‘prowifti in tre di che (festeroli ripofando € curandoli delle ferite alu= 
ni della terra: non uolfero dargli mente fenZa chelo)pagnffero, ma i piu 
gli dettero molto bene fenTa pagamento qui enuero Maxifca, Kicctey= 
vutth, Axotecatlb,ey molti altri Signori di-Tlaxrallan € Huexccno, 
‘on cinquanta nvillia biromini di guerra sliquali andanano è Mexico per fo 
crrera li Spagnuoli banendo faputolarinolutioneetr barruffe:, 27 non 
la partita danno 9: la perdita che leuauano, altri dicono che cume hanena 
do faputo che neninanodisfatti &T.fugrendosnenmero aconfolargli er ina 
nittargli tl paefe loro per partedella:lor Republica, im fine loro dimo= 
firoriv grandiffima pena di uedergli fi &x affar piaare per truovargli 
in quella terra loro, prangenano &T° diauano , gie gelo diaffimo © ne lo 
auifammo,che quelli di Mexico eranotriftivegtra ditori, &D° non lo cre= 
defte,ci difpiaa del uoftro male co: perditazife volete andiamo la er uen 
dicaremmo quefta ingiuria er le altre paffate cola morte delli noftri 
Chriftiani 29 delli noftri cittadini <9' fe non uolete, uenise con nci alle aa 


N 
11 
Cs 


È 


A) 


JURRE 


10: anne 


> MEMI 8 TO RIA 


fe noftre che la udsgonernatemmo ercuraremmo delle ferite Cortes fè alle 
gro in grandi(fima maniera di truouare quel rifugio &y° amiatia in quel 
Li buomini tanto guerrieri €97 nalorofi , dubbitando prima della fede loro, 
ringrazio tutti come era ragione, il tempolo richiedena &9° obbligana, 
gli preferito delle\gioie che gli reflorno ; € gli diffe che a faria tempo 
per ddoperargli-ontrarquellidi Mexia, ey al prefente gli era neaffario 
curare glinfermi, quelli fignori lo pregorno che poi che non moleua torna= | 
ve a Mexico, gli lafcia (fe ufcire a combattere: con quelli de Culbna che an 
chora andanano inolti per quellî contorni , dicono piu prefto per rubbare, | 
che per altro,lui glidette alcuni Spagnoli che fam, 0 poco feriti ftava= 
no, con liqualicombatterno, 9° amma%zorno molti di loro, &9° de lì auanti 
non fi uiddero piu gli inimici, fubbito f1 partirno molti allegri ey mitorto 
fi alla lorcita,g9 comloro Irnoftri gli anorno alla wia di mangiare (fe= 
condo dicono)wunti millia huomini 29° donne , credo che li piu ufarno per 
uedergli.tmntotra lamore ey affitione che gli tenenano, 0 per fapere delli 
Suoi che erano andati a Mexico, ma pochi titornanano , firono ben riamati 
in Tlaxcallan € beniffimo irattati;perche Maxifea detteil fo pala%= 
Ro sg: letto a Cortes gra gli altri Spagnuoli alloggiornoli cuallieri è9° 
principali nelle cafè loro,e gli fecero molte care%ze er froli delliquali go= 
derno piu, quanto più disbarattati neniuano € credo che non hanenano dor 
mito in letto per quindici di adietro, molto (i dene a quelli di Tlaxcallan | 
per la loro fidelta &r agiutto,e penalmente a Maxifra , che precipito per 
de (rale a baffo del tempio maggiore a Xicotencat, perche configlio il poa 
- polo che ammaZzaffero li Spagnuoli per riconcliarfi cn quelli di Mexi 
9° fece doî orationi,una a gli buomini,&T lalira alle donne in fanore 
delli spagnuoli diatido che non bawenano mangiato fale, ne ueftito cottone 
in molti anni, fe non dipoî che loro erano fhoî'amia, anchora fi prefza= | 
no molto lor medefimi di quefto 29 della refiftentia go bat 
— figlia che derno a Cortes, in Teomana , € af 
(> quando fanno fete 0 acettano alcuno w 
are iefwono al campo feffanta 
. @yfettanta millta 
di effi 
a finramuaiare I combattone - 
@me combatettero cn 
LO gol 
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Gap atri 13 Soldati fearo a Cortese 


‘AVEVA. Cortes lafciato in Tlaxcallan al 
tempo che fi partite per Mexico a uederfi on. 
«Motec%uma,winti milia pefi de oro, €95 anchor, 
| \piw,che dipoî che fu cauato 9° mandato il quina 
to al Re on Montelo &9° Porto Carrero, fi. res 
fiorno fenza frompartirio con le cortefie che ci 
furno fra lui c9° li fuoi ompagni , fimilmente 
La (cio le coperte, pennacchi ey penne, per non leuare quelli impaZzi O aa 
vichi,doue non era dibifogno  &a*lo laftio li per nedere come erano huo= 
mini da bene &° buoni amici, &9 4 effetto che fi in Mexico non gli man= 
caffero dinari, di mandargli alla uera Croa a ompartite fra li Spagnuo 
li,chereftauano lî per guardia &9° per popularla, poi era ragione di dar= 
| gli partedi quello che haueffero , quando dipoi ritorno an la uittoria di 
Naruaeg ; fcriffeal Capitano che manda[fe per quella robba ey oro,er 
lo fparti(fe fra.glibabbitanti a ciafcuno come meritaua,il capitano mando 
per efo cinquanta Spagnuoli con anque cavalli liquali alla ritornata firno 
prefi cn tutto Loro e robba e murti, di quellitrifti de Culbua, perche con la 
. senuta&9° parole di Pamfilo fi follenorno tutti er andanano rubbando 
per molti giorni, molto fentitte Cortes quefto fo quando lo feppe maffime 
di tanta perdita di Spagnuoli,&r del oro,€9° hanendo paura non gli feffe 
internenuto fimile fini(iro.a quelli della nera Croce, mando frbbito la un 
meffo,1! quale come ritorno di(fe che tutti franano fani cr buo, 2 li cir= 
amuani fiurier pacifia dellagual cofa nbebbe Cortes grandi(fimo pia 
are I ancorali (noi ompagni che gia defideranano andare la ,&3 lui 
 inongli lafciana, per laqual ofa tutti mormoranano €97 bramauano contra 
«di lui,dicendo,che fi crede Cortes,che unol fare di noî, perche a unole ri= 
tenere qua doue moriammo dî mala morte,perche non meritamo noi che 
ci lafai andare, fftammo tutti rotti hauemmo li corpi pieni di ferite fragiti, 
con piaghe, finta fangue, (enza forZa e ueftimenti, ci nediamo e ftiamo 
in'paefe trano,poueri, fiacchi, infermi affediati de immici,e fenZa fpe 
tanza nigna di faglire done uframmo a fai pa%zi eo infami fariamo, 
Se a lafciaffimo condurre in altro fimile pericalo come il paffato, non no= 
lemmo morire paZzamente come Lui perche con la infatiabile fete che di 
gloria &y di ommandare tiene non flima in niente il morire, quanto più 
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le nofire uitte)e* non guarda che:gli mancano buomini jarfiglieria, arme 
ég' caualli che fannola guerra quefto paefe 9° che gli mancara le netto 
uaglie del mangiare che e la cofa piu principale, fa errore co in uerita fa 


-fnganna troppozin confidarfidi quefti di'Tlaxicallan, gente(ome fonnotut 


ti li Indiani)leggiera, mattabile , <9° amica di nowita, © uorranno pina 
a quelledi Culbua, che alli Spagnuoli , 9° fe bene hora diffimulano €9° 

temporiZzano an lui, medendo exerato di quelli di Mexico fopra di fe, 

ci confignaranno viw perchea facvifichino o mangiano ni perche ar= 
tiffima cofa'e che mar fi liga bene ne dura amicitia fra perfone de differen 

te religione, ©I' linguaggio habbito dietro quefte lammentationi gli fe= 

cero uma requifitione a Cortes in forma da parte del Reer imnome dî tut 

tiche fenZa mettere fufa ne dilatione fa (fe fubbito dali, &9 fe ne ant 
daffe alla nera Croa ; prima che gli inimia pigliaffero li paffi, eo reti 

raffero le uettonaglie <9° frre fraffero li infulati &9° uenduti, poi che mol 
to meglio apparecchio potena hamere la per rifarfi, fe molena vitornatfi fa 

pra Mexico, per imbaraatfi fè fu(fe necellario affai onfifo © turbato 

fi truono Cortes on quefta.requifitione, 9° con la determinatione che fia= 
nano, conobbe che tutto era per auuarlo de li 9° poi farlo fare quelio che lo 

to uole(fero ca come tutto quefto era fuota_del fho propofito, gli ris 

fra af | 


ORATIONE DI CORTES 
în vifpofta della requifitione: 


IGNORI eyampagni miei jo farei quello 
che mi pregate 9° ommandate, fe wi bifognaffe 
CI fuffe necefario a tutti, perche non & muno di 
uoialtri quanto piu tutti infieme, per liquali î0 
non metta la witta,&T quantotengo fe thanete di 
3|  bifogno, poî che a farlo me obbligano molke fe, 

sie sca al che fe io non fon ingrato, mai me le fardaro, gg 
non penfate che nen facendo quefto che tanto fernentemente domandate dî= 
fininuifto 0 difpreZzola uoftra auttorita, poi che cofe aertiffima e che ch 
farre il contrario la ingrandifo ,&T gli do maggiore ripputattone , perche 
andandodi fi finirebbe, 29 reftando non folo fi confetua ma anchora fi de= 
crefiw,che natione di quelle che ommandorno1! mondo non fi.witita alcu= 
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nd, uolta,che Capitano (delli famofi dico) feritorno'a cafe fua; perché pers 
deflemnabattaglia,o lo caciaffero de una terra, niuno certamante, perche 
Se noncbaneffe perfenerato,non:farebbe: fcito mincitore., etri umphara, 
quello che furetiraspare che nadi fiiggendo e-tutti lo ciuffolano, e pers 
feguutano;aguelche mofira il ufo, dimoftra animo, er flaqueto tutti lo 
Sanorifconoo hanno paurazfè not andiammo di quà, crederanno quefti no= 
firivameci che ce neandiammo di paura ; ty noi morranno piu lamicitia 
nofera,&T gli inimici noftri diranno che ne andiammo di paurofi. er ui= 
laffirmi, er: coft non baneranno piu paura dino ne ci fhimaranno piu, che fa 
ria affai mancamento alla noftra fhrmatione ey ripputatione ; @ niuno di 
uoî altri chemonbaneffe per affrento fegli diafferoche.e fuggito, poi 
quanti pim frammo,tanto maggior nergogna feria, mi marauiglio a fai de 
lagrandeZza delli uoftri animi inuncibili che ho nifto hanete nel. com= 
battere che Solete e(fere amicffimi, ey inclinan alla guerra quando non la 
hauete,€9 inquieti quando la tenete, @9 hora che. wi fr'offerifretale jr: 
tanto giufta cr tantolaudabile la rafintate € bauete paura  ofa molta 
contraria della natione Spegnuola, € molto frana della natura noftra, 
eg di quellocheio fo di 101 altri,<g* ho nifto con gli occhi miei, per uenz 
turala lafaate perche wi chiama ad effa &r winuita colui che rana 
molto,g9* poi al tempo del combattere fi mette dietro, fi na (tonde, o fugge, 
mai fi fame fi e uiftodipoi che quefte Indie, cy nuono mondo fi difcoper= 
ero. che niuno Spagnuolo fi fia figgito, ne ritornato wa prede a dietro per 
paura, ne ancora per fame, ne ferite che baneffero,c9° nolete che fi dica che 
Cortes ey li foi compagni fi ritornarono ftando ficuri , facij, ey fenfa 
pericalo alcuno non noglia Dio mai queflole guerre molto cnfiffono nella 
fama,che uolete meglio che ftarmene qui in Tlaxcallan,al difpetto ditutti 
noftri inimici cy publicando guerra contra effi I° che non ardifehino ne 
nite a farni difpiaere , per laqualcofa poffete conofere come frate qui più 
Sicuri &g° forti che fivor di quidi maniera che în Tlaxcallan, hagete ficur= 
ta,forte%za,& honore,eg: (enTé que fto, ogni buon apparecchio dimedi= 
cine neceffarie &° conueniente alle noftre cure, €I° fanita , &9° molte alite 
froli, con liquali ogni di andate migliorando er done nafeefli forfe non 
gli banerefte firmili io chiamato quelli di Coaz4oalo &r Almerta 7° @= 
fi faremmo molti Spagnuoli,g9* anchora che mon uem(ftro; fiamo a fai, 
perche mano erauamo quando intrammo per quefto paefe, €9 non Dante= 
‘ amo nino dimo, g9° ome ben (pete non combatte il numero, faluo il na= 
Lore,non uinconoli molti, faluo li valenti 9° nalorofi.. cr i0:bho su fto che 
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‘vino di queffa compagnia che a disbarattato um'effercito intiero, come fee 
Gionatas Hebreose\molti altri che diafcuno da per fe a winto mille, e dica 
millda tndiani;, come fivena ire Dawid contra lr Philifter j muallariaa@i. | 
uerta preflo delle tfole,arime esvartiglieria preftorportaremmo della nea: 
ra Cria,che a ne dffat seo fina ppreffo delle wettouaglie non habbiate 
paurasche 10 we ne prouedero abbundantiffimamente ; quanto piu che loro 
Sempre feguitano al'uincitore ey a chi e Signore del eampo, ome farema 
mo nor con li cavalli. della fede di quelli di quefta cita io w fola ficurta; 
x ui do la fedesche ci faranno fideliffimi buoni 2° amici perfetti(fimà, 
perche cofî ine lo promettenò eo giurano, 29° fe altra cofanoleffimo quan= 
do banetanno meglio tempo,che quello:che hanno tenutoquefhi-di, ‘cher ffa= 
uano ammalati in li lor letti propri, fe foli ftroppiati,&y(came dite)fra 
gidi,liquali non folamente i agiuttaramo come amici,ma anchora wi fermi 
vanno,come ferwidori perche piu prefto nogliono‘effere noftri (chiami, che 
fudditi di quelli di Mexico , perche gli hanno in grandiffimorodio, &° 4 
oi altri tanta affettione I° perche uediate effere queflo ofi, tutto quel 
lo che wi ho detto, uoglio pruouargli, &Y a noi altrian loro antra quelli 
di Tepeacc,cheammaZzorono laltri giorni dodici Spagnaoli, €9*fi male 
ne (ucedera della andata, faro quello mi dimandate 29° fela cofa andaa — 

‘ra bene come ‘io pero con laintto di Dio, farete quello che 10 1 prego» 
Con quefta prattica e rifpofta , perfero la noglia che banenano de ana 
darfene di tlaxallan alla nera Croa g9 gli di(fero che fariano quanto 

gli commandaffero, er la canfa di quefto denete effere quella (peranfa, 
che gli dette per dipoi della guerra de Tepeacac,o per dir.meglio , perche 
mai dicelo Spagnuolo alla guerra di no, perche lo ha per dishonore I at 

Sodi manco ualore» a! | A adi 


LA GVERRA DE TEPEACAC: 


ESTO Cortes moltoripofato con quefto,& It 
bero di quel penfiero, che tanta fattica gli dana, 
| ey meramente fe lui baueffe noluto fare quello — 
‘che li compagne iolenano mai baneria rempera= 
es 1 img loro feriano (tati a per la wa, 
è erche hameuanotrifti(|imi pafji ai paflare  &I° 
Ù che fu (fero vp Al na ricupea | 

vare nella nera Cro@ ft non fi ne fufero andati alle 1fole come hamcnano 


DEL CORTES tre 


la intentione,g9* cofi Mexic fi farebbe perfa'da nero e Cortes feria rimaz 
florwinato, €" con poca riputatione , ma Uni che confiderana il tutto con il 
Suo:afiutto ginditio,bebbe tanto animo , paaentia € prudentia come gia 
hauemmo detto, che rimedio ogni fa, Cortes guari delle fre ferite, &r an 
| hora licompagni alcuni Spagnuoli morfero per non hayere curato alli 
sprincipij le piaghe lafciandole imbrattate o fenza lignre, e3' di fiacche% 
E, efattica fecondo diauanoli Medici altri reftorno zoppi, altri ftroppia 
ti.che era grandi(fima compaffione: «9 perdita per li noftri, in fine la 
maggior parte quari benifimo,&T paffati winti giorni che \arrinorno lor 
dino Cortes dr fare guerra a quelli de Tepeaca,;o Tepeacac , terra grande — 
eo non troopo lontano, perche hanenano morto dodia. Spagmuols,che neni= 
vano della uera: Crowe a Mexic,e9° perche effendo della liga de Culhua, 
gli agiutaranoli mexiani,&' faccuano danno in paefe di Tlaxcallan, = 
me diana Xicotenatl,pregoa Maxifca 9° ad altri Signori di quelli , che 
Se ne andaffero con lue,loro lo communicorno an la republica, &9° peran= 
figlio er uolunta di tutti gli derno piu di quaranta millia buomini di om 
battere go° moltivTamemes per fomma con grande prowfioni ando adun 
que onquel'exercito 29 con li aualli er Spagnmolî, che poterno camina= 
re, gli ricchiefe che per (atisfattione delli dodià Spagnuoli fuffero foi 
amici obbedi(]ero allo Imperadore , &9' non riaettaffero ne alloggiaffero 
piu nelle cafe loro ne per il paefe niuno Mexicano , ne buomo de Culbua, 
loro rifpofero che famma%zorno Spagnuoli fi con giufta ragione poi che 
in tempo di guerra\uolfero paffare per forza peral fuo paefe e fenfa do 
mandare licentia, 9° quelli de Culhua € Mexico erano foi amia € fi= 
guori,&y: non lafaariano di tenergli nelle cafeloro fempreche nemffero 
‘ad'effè.e che non nolenano lamicitia fua_me obbedirlo, per tanto che fe ne ri 
tornaffero a 'Tlaxcallan, fe non defideranano la morte Cortes linuto molte 
‘ssolte con la paa , €9° comesnon La uolfero:, gli feae brawffima €9° crudele 
‘guerra &9° molto danero quelli di 'Tepeacac con quelli de Culkua che bane 
cuano in lor fanore ; frauano molto braw, pigliaronotutti li paff: forti, € 
sdifefero lavintrata;cr come erano molti eg: fra effi ci erano huomini na= 
«lenti; ombatterno molto bene &y° molte uolte ma all'ultimo firrno winti , €9° 
‘morti fenza ammaZzare niuno Spagnuolo ) anchora che amma%zorono 
‘molti di quelli di Tlaxcallan,lifignori co Republiche de 'Tepeacne , ue= 
«dendo.che le lor for%e , ne quelle de Mexicani non baffananosa vefiftere li 
Spagnuoli, fi dettero a Cortes per uaffalli dello Imperadore, con pattò che 
difcaciariano fora. di tuttoil paefe loro a quelli de Cutbua e lo la= 
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Sciariano aftigare, come noleffe a quelli che ammaZzorno lispagnuoli, 
per lequal ofa Cortes, go perche ffettero molto ribelli, fece fehiawi. li, popo 
Li che fi eronorno nella morte di quelli dodici Spagnuoli:; cr: di e(fi uno.il 
Quunto per il Re,altri dicono che Senta patto niunoli pigliotutti gras — 
Stigo colt tutti quelli per nendetta g9° per non hanere obbed:to le fine richie 
 fie,per foddomitti &x idolatri, perche mangiauano carne humana;per une 
tumaa,per dare e(fempio ad altri, ET perche haueffero paura, ey perche 
erano molti g9° perche fè ofi non gli inatrana fubbita fè baneriano ribela: 
Lati,come fi woglia che fia lm la piglio per fchiami er in (padodiwinti 
di che la guerra duro,domo. e paafica quella prowintia chee molto gran= 
de, frucuio di e (fa quelli de Culbua,butto nia glitdoli,gg-lifignori lorobbe. 
divono,€ per maggior ficurta fundo una sulla‘, che chiamo Seara della 
frontiera, I° nomino capitulo che la guardaffe perche(poi che il camino de 
la nera Croa a Mexic e per li)anda(fero ey ueniffero ficuri li Spagnuo 
li Indiani agiutorno in quefta guerra come amici neri €97 fideli, quelli 
di Tlaxallan Huexocino, ey Ciololla, &7 differo che fariano il medefi= 
mo contra quelli di Mexia,g9° molto meglio, «n quefta vittoria li Spa= 
guuoli acqui florno molto animo , &r:grandiffima fama: per tutta quella 
Reggione, perche gli tencuanogia per morti. e I 


è 


COME SI DETTERO A CORTES 
quelli de Huaadolla amma%zando 
quelli de Culbua. 


ibn | 
TAN DO CortesinSecura , gli sennero 
meffi del fignore de ruaciciolla ficretamente, 
a dirgli ome fi darebbe 4 lui contutti lt foi na 
Sali, fe lo liberanano della feruitu di quelli de 
n] Culbua,che non folo gli mangianano il fuo pa= 
io ==2all trimonio ma anchora gli pizliauano le lor don 
ne, 9 glifaauanoaltre forîe ver affaffina= 
TER (N Da menti , € come fianano alloggiati nella attali 
Capitani cn molti altri foldati 7° per le wille I contado, in Mexin 


cu che era nicina di li ci erano altri trentamillia per difendergli lintras 


ta del paefe di Mexico,e9* fe gli prace(fe che andaffe o manda (fe Spagnuo 
li,c9° potra con Laiutto fuo pigliare facilmente quelli ca pitani , molto fi 
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vallegro Cortes om tale‘imbaftiata I arto era cofa di rallegrarfene per 
che omminaana a guadagnare paefe &9 ripputatione, piu di quello che 
penfauano poco prima li fuoi Lando il Stgnore honoro li me (faggieri,li det = 
te piu di dugento Spagnuoli, tredici caualli,trentamillia di quelli di Tlax 
cullan,g&5> de gli altri indiam amici che baneua nel fio efferato er gli 
mandoloro furn a Ciololla, che fla wintiquattro miglia disecura ep 
faubbito commando per paefe de Hnexocinco, diffe uno di e[fi alli Spagnmio 
li,che andanano nendutis perche era tratto doppio fra quelli de Hnaca ciol 
la, Huexoano, dî leuargli ft per amma%zargli la nella terrà lorò 
che:era forti[fima, per contentare quelli de Culhua,con liquali ffanano mo 
namente confederati ty amici, Andrea di Tapia Diego de Ordas ey Chri 

fano de Olid che erano li ca pitani, 0 per paura,o perintendere meglio 

la ofa,prefero li meffî de Huarmciolla V&T li capitani ,& principali de 
Huexoano , che andavano ant g9'ritornarone a Crololla $ eg di li gli 
mandorno prigioni a Cortes,on Domina Garzia de Alburquerque, 9° 
una letterazmella quale lo auuifauano della faanda, dr an quanta para 
reftunanotitti, Cortes come Leffe la lettera, parlo & efaminoli' meffi er 
Si truono la uerita che li foî capitani hanenano mal intefo , perche come 
erano de accordo che quelli mefaggieri banenano di mettere alli noftri fen 
ta effere fentiti in Huacdolla, x amma%zare quelli de Culbua,intefero 

che uolenano amma%zare li Spagmoli, 0 colui gli gabbo che er lo diffe,li= 
bero &9° fatisfea li Capitani ey meffi, che ffanano fdegnati. er fe ne ando 

con effe perche non'nterueniffe qualche cafo fimftro in li fuoi com pagni, 
perche a lo pregorno il primo giorno ando a Crololla al fecondo 4 Hsexo= 

cino, gli acordo an li meffaggieri, come e per done banena da intrare în 
Huacidolla © che quelli della citta ferra(fero le porte dello alloggiamen 

| to delli Capitani, perche'meglio €s pin preffo gli pigliaffero 0 amma%= 
Feffero,loro:fe partirono quella notteser: fraro quanto promiffero, perche 

‘ingannaronole fentinelle, a feddiorno li capitani € ombatettero con gli 
altri , Cortes partite una hora innanZi di, &r' alle quattordici bore del di 

gia ftana fopra gli nimici 25° poco prima de mirare nella citta ufcitono a 
Lui molti babbitanti con piu di quaranta prigioni de Culbua. per fegno che 
‘hamenano effettuato e mantenuto la lor parola g9 lo menarono ad una = 
Sa grende, done fanano ferrati è Capitani combattendo cn tre millia fol 
dati della terra che gli tenenano'affediati éy fitticati, ey come lui atrino 

dettero la aulca tutti con tanta firria € moltitudine, che ne Iuî , ne li Spa= 

Enuoli potettero fturbare che non glrammaZze[fero quafî tutti de gli al= 


er 


tri morfero molti: prima che Cortes'attivaffe,éovartiuato che firfuggitono 
set fogli altri della lor quarniggione che gia weniuano trenta millia di lo 
ro. foctorrereli:-loro Capitani, liquali arrinorno a mettere fuoonella at= 
ta,al tempo che li natirali frunano coupati eg pofti nel combattere coram 
ma%zoregli mimia,come Cortes Lo feppesrando contra di loro qn li Spa= 
gmuoli gliruppe comlicavalli, er gli fee retirare ad un grande gg altif= 
fimo monte, nelquale quando finirona di faglite,ne loro ne li noftri fi poten 
nano muonere CT coli fira ono doi canalis ea luno morfe, I molti 'inî= 
mici afrornoim terra di ftracchi;er' fenFa ferita ninna er (r'affogorna 
di cildo;€9' come fubbito artiorno li moftri amici, o aminciorno a: am 
battere di rsfrefco.in pochiffimo tempo ffana netto al cumpo de buomini ui 
ug pieno di monti drieto quefta mortalita quelli de-Guthua abbandona 
rono le loro.ftantie Coli noftri andorno la, eg le Saccheggiorno, gg abbr 
Saiorno, fir-certo wa bella da:medere lapparato &D nettonaglie. che imeffe 
teneuano, I; ome andananobeniffimo adobbani &9-.ricchi de oro argento;et 
pennacchi, portauano lancie, maggiori che picche, credendo ameffe amaza 
Zare li ualli 23° in nerita fe haueffero,baunto ingegnoso deftreZza bea 
niffimo Ibanersano poffuto fare , hebbe Cortesquefto di in campo-pindi | 
cento millia buomini-con le arme «I tantoera. di marduigliare la-brewi= 
sa,con la quale fi radunorno co miffero infieme quanto il numéro, Hiaa= 
ciolla,e Iuocodi cinque millia &° piu fuochi ; fia in pianura, &9-fra doî 
fiumi, che con le profonde &T molte balZe che hanno, fanne pocchiffimem 
trate nella terra 9° quelle tanto cattineche a mala pena-fi puo montare a 
cuuallo,la muraglia e di pietra co calana, larga alta quattro fiadi, con il 
Suo petrile per combattere <I° con folamente quattro porte firette longhe 
€49 di tre uolte di muro , molte pietre pertutto pertirare ; di maniera ch 
con poca difefa lbaneriano guardata quelli de Gulbua,fe:fuffero frati am 
ner aufati,a luna banda ha molti monti afpriffimi, &gallaltragrana 
di(fima pianura € lanorata , nel termino &T giuridittione ai fara altra 
santa babitatione, tre di (tette Cortes-in Huacaciolla 25° ffando li gli mana 
dorno certi mefi de Ompaxnin, che fa a dodeci miglia & preffo al wul= 
cuno,che chiamano Poporatepec,a darfegli j&gta dire ame il Signore loro 
Sere era andato on quelli de Culbua,€T" lo pregauano che haneffe per bea 


, meche fi(fè fignore un fuo fratello, cheera: molto affettionato go amici | 


‘mo di Spagnuoli, lui gli acetto in ncine:dello Im peradore ,&I gli lafao 
«pigliare per Signore a quello che loro domandauano gr fe ne patti» 


LA 


de L'A PRESA DEIZ'OVZANI 


TANDO Huaadolla:Cortes , gli differo: 
coloro! come in Renzan dodeci miglia de li, ui 
era gente de Culbua., che lo minaccianano 9° 
Agi che facna danno alli fuoî amici ando la, intro 
ST EDÀ| per forza, difcacio fuora li immici; alcuni fig= 
radi \\ gendo perle porter gli altri butandofi perle 
| e mura jglifeguito preffo a cinque miglia, pres 
Fe molti in fine di fei milliache erano quelli che guardanano la terra; po= 
| Chiframpornodelle fue mani & de un fiume) che paffa preffo la citta nil 
quale £ affogortio molti per hawergli tuglicto il: ponte per loro ficurta co 
forteRza delli noftri, paffrono fubbito quelli da canallo,ma gli altri (i tar 
dorno a(fai gia Cortes baueua in quefto tempo cento uinti millia ombat= 
senti 2° anchora piu, perche con la fama € wttoria onarrenano I nes 
niuano allo exercito fuo di molte tra € prowintie 1%uFTan eluoc di 
facende, fpetralmente di fritta e cottone, ba tre millia fuochi buone ftrade; 
cento fem pi con cento torri, ey una forte%za in uma allina.ilrefto fia in 
piano,paffa per li un fiume, che la attornia an grandiffime balFe , nelle 
quali ©" allo intorno e una muraglia di pietra nil fo petrillo , done 
basenano molti vueios, fra preffo ad una buona ualle, tonda , fertiliffima, 
gr fe adacqua con lacqua derivi fatti a mano , laterra reflo diferta di 
gente Cos robba perche credendo de difenderlo fene erano andati tutti nela 
cima I° (peffure delli monti, litudiani amica di Cortes pigliorno quello 
‘chetronorno,29° Ini abbrufcio gli tdoli &r ancora le torri, libero doi pri 
gioni che anda[fero a chiamare al'Signore co babbitanti , dandogli la fua 
fede de non fargli male, per quefta ficurta, 9° perche tutti defiderauano ri 
tornare alle lor cafe, poi che li Spagnuoli non facenano male ne dauano fa= 
sind chi fi dana'a loro di buona uoglia mennero il tertodi arti prinapa 
li della terra a darfi.g9 a domandare perdonanZa per tutti Cortes gli per 
dono és aretto, €9° cofi fra doi di frana tzeuZan tanto: populata come pré 
ma,cg' gli prigioni fciolti, faluo che al Signore non uolfe uenire di paura, 
o.pereffer parente del Signore di Mexico, CI" per quefta caufa ci fu ante 
fa fra quelli de izu®an eg di Hnacnaolla , fopra chi jrrebbe Signore, 
perche quelli de tzeu%an wolenanoche fife un figlinolo baftardo de uno 
Signore,che MotecZuma ammaZzo, gli altri diquano che fuffe umnipote 
del Signore a(fente perche era figliolo del Signore de Huacaciolla, in fine 
GG 
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Cortes interpofè lauttorita fua,gy: fi accordorno che fue oftui, &a° non il 
baftardo, per e(fere legittimo ey. parente firetto di Moteczuma per nia 
di donna;perche come în altro luoco fe dira, e. coftume antico di quefti, pae 
fiche bereditimo al padre li figlinoli che fauno parenti delli Re di M ent= 
co,anara.che habbino altri figliuoli maggiori ,€9' come era putto di dieci 
annu,ammando Cortes che lo tene(fero,allenaffèro, 9: gonernaffero doi ca 
nallieri de IZouzan,o uno de Hudciolla,ffando pacificando quefta diffe= 
rentia €97 paefe juennero Imbafaatori de otto terre della prowintia' de 
Claoxtomaaa,che fra Lontano deli antoe winti miglia va offerire gente a 
Cortes CT a darfegli,diando che non hauenano morto spagnolo nino 
ne pigliato arme @ntra di lu suolaua tanto la fama fua ; che cortena per. 
molte bande, &T tutti lo tenenano per piu che buomo, © ofi gli meniuano a. 
gura limbafciote di molte prowintie , ma perche non eranodi cofi lontano. 
paefe nonfi ferinono» QRPERITIARE: “i 


= AR 


LA MOLTA AVTTORITA 
che Gartes haneua frali > 
Indiani 


ATTE tutteguefte cofe Cortes fe ne ritorno a 
Secura,€9° ogni Indiano a cafafua, faluo quelli. 
che muo di Tlaxcallan cr de li, per non perde= 
re tempo pet la querrardi Mexico, ne.camfione 
nelle altre, poîli fuoxdenano tanto pro  (peramenz. 
te,difpacionm ferwtore fuo alla sera Croa,; 

ee] che con quattro nawli che frauano li dellarmata 
dr Pamfilo anda(fe a fanto Domenico per gente unalli, fpade baleftre,ar. 
tiglieria,poluere,munitione per: panni, tele fcar pese tutte le altre afene 
ceffarie, feriffe al. Dottore Rodrigo de Figueroa fopra titto quefto 7° al 
configlio dandogli relatione &9° conto di fe 9 di quello che hanena fatto di 
poî che fi aucciato di Mexico, pregandogli fauore €97 agiutto, perche quel 
feruitore fio menaffe buon ricupitogg: prefto, mando fimilmente nti ce 
ualli gr duanto Spagnuoli, 7 molta gente de amia ARFagatami Co Xa3 
laana,terre fuadite a quelli di Mexim , €97 nella wia per nenire della Ve 
ra Croa,che fianano molti di fa m arme , 7 hanenano morto certi Spa= 
guuoli paffando per li, andornola, fecero le loro proteftationi gr: ammo 


ESZA 
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mitioni, ombateltero,&y' dnchora che uforno dfaî em peranzia.o fi mor= 
sulit, fuochi gg facchi, alcuni fignori ex molti principali byomini di 
quelii popoli uennero a Cortes tanto per fora come per preghiere a dar= 
figli domandando perdonanZa', es promettendo de non pigliare mai ar= 
me contra liSpagnuoli Iwi gli perdono, cr gli rimando molto amici er © 
SPfe ne'titarno lo'e(fercito,Cortes per fare la Pafqua di Watrale che ‘era de 
lra'dodeci di vin Tlaxcallan,lafcio un capitano:con fe(fanta spagnuoli in 
quella‘nnona wlla diSecura della Frontera a guardare. il paffo , € per 
Impanriteli paefani arumwicini , mando leffercito fuo imnanti ey lui 
Seneandoton vinti cuualliva dormire a Coliman, ditta amica, & hanena 
defiderio di uederlo gr fate con auttorita fua molti capitani er fignori, 
în loco di quelli;che fi erano mort di uermigliomi. (lette in effa tregiorni: 
nelliquali fece dechiarare li muoni Signori che dipoî gli fivrno molto'amia; 
laltro di arrino a Tlaxcallan,che fiuua non piu de diecidotto miglia de li: 
done fi riauuto contriwmpho © certo lui fee allbora una giornata di= 
guiffima di triumpho,era gia mortoil fio amia Maxifra, del male delle 
sserole del'nero di Pamiphilo de Narnae%, per lguale fi miffe frorruaio 
a'Wfo'di Spagna perche lò amaua di cuore 9 come amico nero, lafcio fi= 
Eliuoli,&x al maggiore che hauena fino a dodeci anni, nomino per fignore 
dello fato del padre, come anchora la Republica lo prego, per toaargli a 
lu di ragione,tr cnfortogli altri figlinoli promettendogli che lui gli fa 
rebbe buon padre in Iuoco del fuo cariffimo Maxifca , non e poar gloria 
quella‘di Cortes poî che dana 29° lenaua lefignorie gr chegli batieffero 
tanto rifpetto,o para, che niuno'ardiffe fenTa uolunta er lianna ua; 
accettare l0 frato delli padri attefè Cortes che le arme di tutti: feacondafa 
Serao molto bene. dette firria in fare brigantini, chegiail legname fiaua ta 
gliato prima che andaffe a Tepeaane mando alla nera Croai per nele xa 

cia chiavagione orde 29 Laltre fe neceffarie che gli bawena delli nawilli 
to ti chebutto altramerfo, ey perche manna pea , & in quel 
vi lpaefenon la cnofiono, ne la ufano,ommarido 4 certi 
ni spagnuoli marinari che la faaffero in > 
hi “ri monte, che fia preffo | © © 
daga ei Liù 
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perare nella guerra baueffero bauuto deftre&za per afpettare , & ferire 
con effeli canali, tusto era nero quello che il preggione diffi, faluo ch 
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CufHlauac'era gia morto del male de wermiglioni ,e'romegnana Quabutia 
moccin sipote, 9° non fratello(cme alaini dicono )de Motecfuma , buo= 
mo nalente €93 guerriero fecondo diremmo:poi j gr mando li (uoî meffi 
pertutto il piefesalcuni a leuare i tributi alli Juoinaffalli j&rraltriva 
dare &: promettere cofe grandi a quelli che non erano, dicendo quanto era 
afapingiufta funorite CO feguitare Imi che non a Cortes; aiutrare-li 
siatyrali, eg non alli (trani, go: difendere la Lor. antica religione, che‘ha= 
gierla di nuono delliSpagnuoli , hyomti ni che fi uolenano fare fignori del 
paefe di altrui," tali, che fe nongli Hana fubbito il paefe, nun fi 
contentarebbono con quadagnarlo tutto.-ma che pigliariano la gente pet 
fohiawi O gli amma%Zzariano amea lui gli era ffuto artifiato@r af* 
fermato per uero;dette ammo Quabutimociin alli Indiam centra li spaz 
gnuoli.con quefte imbafciate eo anifi ey per quefto alcunigli mandora 
moaiutto 29 altrifi miffero inarme ,<7° molti altri non fi. curornodi 
quello; eg fi acnftanano alli noftri tra quelli di -Tlaxcallanzo fene fia# 
uano quieti, per paura,0 per la fama di Cortes, 0 per malinolenzia che ha 
uenanoa quelli di mexico,; fapendo tutto quefto Cortes fibbito fi rifol= 
fette dicommenciare la guerra , €49 andare ero Mexico prima che fi 
raffreddafferoli indiani, che lo feg witanano,o l1 Spagnuli, che cn il buon 
| fuaelfo delle guerre ultimamente fatte. in Tepeacac., € laltre promntie 
eo nonfrricordauano delle Ifole , tanto puone gli-buomini ilbuon . 
Hiv, fharffo delle cofe ; feae la moftra delli (uoisil:feando........ i 
sia giorno di Natale; trono quaranta mualli. tg»; +: a. 
A e inqueanto quaranta fanti, gliottanta 00 0... 
RUE rongi Al ce tdalleffre et archibugiemone scio omnia 
| seria. peri dartiglieria omne i < mnii i 
Spett paia cate deraleg, polmone, de. siena nici th “03 
Na iii edi cavalli fee quattro (quadre, dieci peruna, e: > 
Sa sii 1 delle pedoni none fquadriglie di feffana: im» 
dui, gle a ompagii luna. nomino pis 0) siti 
è Je ti i tani, @T° offittiali della: I a grtitam vi Ri 
PI TVECETATE NGI, SUR VICE pena Ea cotti imficario ao si diaabi 80s siona ta ) 
da gato tab tolei, n9gi arab ante su ' ori sa 
»igli parlo ini quesito oiibaiz ono dr 
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SSAISSIMEvgratie rendo al'noftrosignos 
‘re Giefu Chrifto fratelli mei che ui neggo gia qua 
1 viti o fan delle noftre ferite 2r liberi: de infir= 
mita,mi piaa molto di nederm ofr'armati er no 


rzonanv=ì: 


€7'il uinare per ufanZa,i noftri inimici non fonno pin, ne migliori che 
fino qu fecndo lo dimoftrorno în Tepeage,g7° Huaca colla 1%ouzan tg” 
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Xalacina ; anchorà che hanno maltro: Signore aaa pitano , ilquale per 
molto che ha fatto, nen ha pottuto leuarci la parte &3° popoli di queffo paez 
Se che banemmo per natanti la in Mexico done fla , ha paura della no= 
fira andata,<o della noftra nentura, perche come tutti li foi penfano ha 
nemmo dieffere (ignori di quella grand:(fima citta di. Tenuchtitlan , ès 
mal contata a faria la morte del noftro amico MotecZuma,; fe Quabutts 
moc refta(le onîl regno,to po ci faria il fo per quello che pretendia= 
mo del refto fi fe non guadagnammo a Mexico; © le noftre wittorie fa= 
viano cattiue, fenon nendichiammo i noftri ompagni ey amici, la canifa 
principale perche nenimmo in quefte bande e per aummentare &9 predi= 
care la fede di Chrifto anchora che infieme on effa ci wienebonore es 
profitto;che pochiffime nolte franno bene.in um:faco , buttamo interragli 
Idolî, flurbammwno che non facrifia (fero.ne mangiaffero buomini, tr: 0m= 
minciammo a consiertive Indiani quelli pochi di che ftemmo in “Mexio, 
non emagione chela fciamo tanto bene omminciato fe nonche andiammo 
done ne chiama la fede,e î peccati de noftri nimici, che meritano un gran 
di(fimo-flagello'et aiftigo; che-fi.bene wi ricordate quelli di quella citta non 
contenti de amma%zare infinita de buomini ; donne &° putti, danantile 
Srattue nelli loro facrifitiy perhonare delli.lor Dei,o per dir meglio diano 
li, fegli mangiano facrificati fa inbumana, er che Dio 'abborrifa O a 

gn,29° tutti gli buomini da-bene, fpetialmente Chriftiani, abbominano, 
difendono € mitra di quefto commettone fenZa pena: ne nergo= 
gna minna il maladetto er nefandiffimo peccato, per ilquale ficrono diftue 
te eg abbrufciate quelle citta con Sodoma, poi che maggiore ne meglio pres 
miodefiderarebbe niuno diqua'interta,che ftirpare quefti mali er pian 
tare fra quefti buomini crudeli. la fede, pubblicindoil Santo Enanorlio; 
andiammo Hanges ferniammo a Dio, boncriammo la noftra Natione,. 
facemmo grande îlnofiro Re, ey faciammoci ricchi noi; che per tutto 
queftoba fta limprefà di Mexico, domattina: etiandio ommindatnimo a 
mardare«Thtti lîSpagnuoli rifpofero'infiene con una allegreZza mira= 
bile, che fisffe molto in'buonbore, perche loro non gli mancariano mai. 9° 
baneuano tanto fernore che fubbito haweriano noluto partizli, perche fon= 
no Spagnuoli dital natura o allettati al ommandare ericche%ze di quel= 
la citta che goderonootto.mefi, feefubbito dopo quefto erte ordinationi di 
guerra,che importanano‘alla buona gouernatione er ordine dello effercito,; 
che tenena gia fcritte, fra lequali erano quefte; che nimnobiaftemaffe il fan 
fiffimo nome di Dio,che non faaffe'queftione.wro Spagmaolo con laltro,che 


HISTORIA 
non cinoca(Teto arme ne canallo > che 'nonsforZa(fero donne. che niuno più 
glia/f nb se fuel Li indian Schia Ai feorrerie ne Recipe 
gia(fefenza liantia fua,9° del ca pitulo,che non imgiuria(fero li Indiavi 
“di guerra amici ne batteffero a quelli che portarianole Somme, miffe fenZa 
quefto taffa nelle cofe di ferro 7 nelli ueftimenti per gli ecce(fi wi pretzi 
in che' franano» > so ek | 


PARLAMENTO DI CORTES 
‘vaquelliditlaxcallam 000 : 
AL TRUO ‘giorno wenente chiamo Cortes tutti. 
li fienori , capitani; eg ‘perfone' principali de' 
Tlaxcallan Piuerocinco, Ciololla,Cialo 27 dala 
| tri popoli, che li ffanano g9' perli loro vinterpre 
otrgli di(fes si 

“Signori &9' amidi mei, gia fapetela giornata &9° 
cumino che io faccio , domattina piaendo a Dio, 
I - imi tengo da partite alla querra et affedio di Me 
xi; €9° intrare per îl paefe delli‘ miei inimid & noftri quello che 
prego in prefentia di tutti e che fhiatecertreto conftanti ne lamicita, &3° ac 
cordo che fra noi e fato fatto ome fino qui fete:ftati, &P come di uot altri 
publico é9° confido éy' perche non potria io finite nto prefto quefta guera | 
ra fecondoli miei difegni ne fecondo îl noftrodefiderio , fen<a hanere 
quefti brionntini, che qui fi fanno, pofti fopra lo lago di Mexia, ui prego 
quanto poffo che alli Spagnuoli che wi lafcio Lanorandogli,che gli tratia= 
te,con lamore che foliti fete. dandogli tutto quello che per fe, c9* per la ope 
va domandaranno,che io wu prometto lenarni da doffola ferwitu che haue | 

te a quelli de Culbia , &° fare qn'loImperadore,che wi faana grandiffia 
me gratie &o° priwilegi come lo.merita la fidelta tr amore nofiroo © 0° | 
Tutti li Indiam,che prefenti frauano fecero fembiann eo fegni che © | 

gli piacua , eg in poche parole rifpoferoli fignori 
‘> prinapali , che non folamente fariano quello 
cheglipregana,pero che finili..\ | (crebbe. 
brigantini gli lenariano a 
Mexia, €93 anda 

© riano tutti alla guerra 


tì 
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LO M BUCO R TESI sb tg 
‘ ‘impatroni di Tefouoe dee petite 
L GIORNO. de glivinnocenti partite Cortes 
Si Cortes di Tlaxcallancon li fuoi Spagnuoli in'or= 
} dinanZa,che fi certo cofa da nedere;perche ufeir= 
SU noconlui piu de ottanta millia buomini , € la 
= —Sl' maggior parte di e(fi con arme € pennacchi ; che 
(e & SN dauanograndiffimo: Iuftro allefferato, pero lué 
i SI nen uolfe lenargli tutt con fe, faluo che afpeta[fe 
ro fino atanto che fi sffero finti li brigantini 29 ftare a feddiato Mexico, 
7 anchora per vifpetto delle nettonaglie,che hanena per difficulta poffere 
mantenere tanta moltitudine di-gente perla wa ei interra de imimia, tut 
«tamaleno vinti millia di e(fi,&y piu quelli che furnodibifogno per tirare 
slartiglieriaser menare la prowifione eg baggaglie, co quella notte ando 
dormire a Tezmolu che fra dieadotto miglia deli e9‘eluoc de Huexo 
ana,done li fignori di quella prowintia lo rianettero beni(fimo laltro di 
Henente dormitte a dodedi miglia deli im:terra di Mexico, €49 in un-mon= 
teche fe-non faffe: frato per la molta legna fifariano morti di freddo li 
- Tadini, er ancora on effe patittero affi freddoloro er la Spagnuoli, 
menatoil di ommincio a faglire il monte, x mando innanti quattro pe 
dom €9° quattro ciualli per difcoprire paefe,liqualitroworno la via pre» 
na de arbori poco fa tagliati & tauerfati, ma credendo che pin innanzi 
non fraria @fi_&y per portare buona relatone caminorne tanto che non po 
tettero paffare,go-ritornoronoa dite ome frana la via tagliata on molti 
Co'grofft arbori di pini,cippre(fi er altri arbori , CI come in 1uuna ma= 
“mera potriano paffare li caualli per efa,Cortes gli domando fe banenana 
«uifto gente, &I come differo dino’, fi fece mnanZi di tutti &9* ando con tutti 
«li qunalli &7° ot alcuni spagnuoli commando a gli altri che con tatto lo ef 
ferato ga: artiglieria margaffero a furia, gr che lo feguitaffero mille In 
" diani,conliquali commirido a lenare quelli arbori della mia 9° come nent= 
vano caminando, gli altri andauano appartandolirammi gs tronche , e 
— coftrnettorno eo difimbara%zornola nia, eo pafforno laraglieria eo: a = 
nali fenza periculo:ne danno,anchora che con fattica di tutti,e arto fe gli 
nimici fuffero frati li non baueriano poffuto fire e fe fuffero paffati, ferta 
fiato congrandi(fimo danno e perdita di gente €9° di caualli, per effere 
» butto quel pa(fo fragofo, ey di grandiffimi bofrareci er molto folti, ma lo 
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#0 penfando che non andarebbe perla il nofiro effercito , folamente fi ona 
tentorno de bauere impedita la via, 9° fi miffero in altri paffi pra pia= 
ni, perche ci forinotre ue di Tlaxcallan per andare a Mexico g9° Cortes 
fece la nia pin'afpera,penfando quello che fr, 0 perche alcuno lo auifo 
che gluimimici non frauano in effe hanendo finito di paffare quel mal paf 
fo;wdderoillago,derno grazie a Dio, promiffero di non ritornare indie= 
tro fenza guadagnarea Mexico, 0 perderele wtte, ripoforno un buon 
peZzo' perche tutti anda(feromfieme al frendere della pianara € al 
piano della campagna, perche gia glinimia facenano molti fammi, & am 
minciananoa gridargli, co fare raddunanza della lor gente, 7 hanenano 
fitto chiamate quelli che ftauano guardando le altre nie , &3* noleuano pis 
gliargli fra certi ponti che ci fonno per li, eg afi fi miffe in effe buono 
fauadrone,ma Cortes gli fea affaltare da ninti canalli, che gli fecero grana 
difimo danno egli ruppero,arrinornoilrefto de gli altri Spagnuoli, &9* 
amma%zorno alcuni, ne turno La wa go fenfa hanere banuto dannoarti 
porno a Quantepech che e giurifdittione de rego, done dormittero 
quella notte nella terra non fitruono perfona, pero appre(fo di e(fa ftuuano 
conto millia buomini di guerra, ey anchora piu di quelli di Culbua, che- 
mandananoli (ignori di Mexico © Tezonco contra li noftri , per lagual 
confà il medefimo Cortes fea la prima guardia, con dieci canalli , miffe in 
ordine la gente IA 0, fette uigilante,ma gli inimia ftettero quieti la mat 
gina uenente fe ne parti per andare a Tefcuc, che ftana none miglia de 
ti, €g° non camino troppo,che nennero a lu quattro indiani dellaterra che 
erano delli principali, con una bandieretta in uma bacchetta de oroche pe 
fana fino a quattro libbre che e fegno di paa,e@y gli differo ome Coacna= 
coyocin fuo fignoregli mandaua a pregarlo, che non faceffe danno nel fo 
— paefe, I offerirfegli,&o che andaffe con tutto lo effercito fuo ad alloggiar 
fi alla citta perche faria beniffimo alloggiato , Cortes hebbe piaare della 
imbafeiata, anchora che gli parfe che era finta , faluto alunodi effi , che 
lo conofrena eg gli rifpofe che non semua ‘a fare male 3 fe non bene leo: 
chelui acettaria &D haneria per buon'amico al lor Signore; cy a tutti lo 
ro cn anditione che gli reftitui(fero quello che banenano prefo a quaranta 
cinque Spagnuoli ©" trecento dî quelli di Tlaxcallan che ‘ammaZzorno 
li giorni paffati. to: la morte poî che gia non ci era rimedio gli perdonaua, 
toro rifpofero che MotecZuma commando fe(fero ammaZzati, 29 bauena 
pigliato le fpoglie wr La citta nonbanena ninna alpa di quel fatto €97 
con queflo fe neritornorono,Cortes fe ne ando a Q uahutician, ey Huaxta 
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teche fonno comeburghî de TeZeuco done lui es tattili Suoi furno molto 
ben prowfti,butto in terra cy ruppe gli tdoli,ando fibbito alla citta, o 
alloggio in certe cafe grandi done ca pirnotutti li Spagnuoli x mole delli 
amica foi, cy perche allo mtrare non baneua wifto donne, ne putti, fa (pet 
to di tradimento, ftette uigilante ey in otdinc;er: fee umbando che niuno 
Sotto pena della vitra nfaff? fuora , omminciornoli Spagnuoli a partire 
&oaconciare li lor alloggiameniti ; & al tardrfaglirno arfidi loro alli 
corritori a mirare la citta,che e tanto grande ome Mexico, ey uiddero® 
me gli habbitanti labbandonauane,29 fe ne‘andauano cn quanto hanenas 
noaicuni andananowerfo li monti &T altri per acqua sche era ofa affai 
da uedere &9° fentire il rummore de piu de wnti millia barchette che an 
danano nando gente €9 robba, uolfe Cortes rimedrarlo, pero fopranenne 
la notte, gg non poffette,g9 anchora haneria uolato fiere prigione il figno 
re,ma Lui fu il primo che fe ne ando a Mexico, Cortes allhora chiamo mol 
ti de Teqcuco 29° gli diffe come don Fernando era figliuolo de WeZaual 
pilantli fuo amato fignore 27° che lo facena fio Re, poi che Coacnacoyo= 
cin faua con glinimia cr hanenano mortomalamante a Cuufta fuo fra 
tello € fignore per'auaritia di regnare, €9° a perfuafionede Quahsa= 
mocin inimico mortale da Spagnuoli , quelli de Te%ua ammindorno di 
uenire a nedere il fio nuouo fignore , © a populare la citta #9 in breue 
fiana tanto populata come prima , €9° come non banenano male alcuno di 
Spagnoli, ferinano in quantogli ommandanano, gr dorFernando fem= 
pre fivamicifimo di Spagnoli imparo la lingua noftra, e piglio quel nome 
per Cortes che fiv patrigno al Battefimo, de lia pochi di nemnero quelli de 
Quabutician, Huaxuta ey Autenco a darfi domandando perdonofe baue 
‘nano errato în qualche ofa, Cortes gli acxtto,gli perdono ; € fee tanto on 
loro che fe ne ritornaffero alle.loro cufe,con le moglie, figlioli &P tutte le 
loro robbe, perche anchora loro fe ne erano andati alli monti , Cra Mexiz - 
0, Quabiimoc,Coacnaoyo cy gli altri Signori de Culbua , mandorno a 
ridare minacuare ey riprendere quefti tre popoli; perche fi erano dati 
alli Chriftiani,&' loro prefero quelli buomini: egli cnlignernoa Cortes 
Ius fiinformo da quelle delle ofe di Mexio,g9 gli rimando:a pregare alli 
fuor fignori con la pace er amicitia magiono poco, perche fauanodelibera 
ti di fare cruda guerra, andorno allhora certi amici di Diego Velafaue% 

| per ammottinare la-gente, per ritornarfene a Cuba ser disfare li difegni 
| di Cortes lui lo feppe gr gli prefe, 09° fee effamminargli, eo‘per la @ne 
i Fe(fione loro, condanne a morte Antonio de illa fagua, naturale di Zamo= 
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ra, per ammotinatore;g9*lo fea appiaare , © ofi fini 4l cmfigo, 
quel mottinimento. |> ERE B 
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T'TO GIORNI flette Cortes fenfa nfa. 
re de TeXma, fortificando la cafa ;doue alloga. 
giana ; perche tutta la atta non potena, perche. 
era grandiffima, &5° facendo molta prowfione,; 
fe a cafoloa sfediaffero glinimia g9° dipoi, ue 
dendo che nori lo affaltauano piglioqundia a= 
| ualli duantoSpogruoli , era liquali erano diecì 
fropette, go trenta balleftre I fino a cinque millia amia Indiam, €97 an 
do a drittura per la riua del lago fine a1Ctacpalapan, che fra quindia mi 
glia deli quelli della citta furono auifati per quelli della quarmiggione de 
Cilbua,con fimmi che feeero delle guardie © lochi done fluuano ame an 
dauano lì Spagnuoli fopra loro,&y miffero le lor robbe, donne &9* putti nel 
— Tecafè che (tanno dentrò dellacqua, mandorno grandi(fimo numero de acal 
les.ey ufeitono alla wia molti ; difiofto della citta fino a fri miglia, &at 
a lor modobene armati, gr fatti fquadroni , non aombatettero di fatto, per= 
che fubito fe ne ritirorno faramucnando alla citta,an penfiero di mette= 
reco amma%zare lagliinimià li spagnuoli incalciandoli fi miffero | 
dentro la citta infieme conloro,che era quello che noleuano , €97 ombatet= 
teronalorofamente fino a tanto che buttauanogli inimiai dentro lacqua,nel= 
laquale fi affogorno molti delli naturali della citta , ma come fonno gran= | 
diffimi nuotatori &3* non gli daua lacqua fe non fino alli petti, €97 bamena 
nò molte barche,che gli va aoglienano , non motfero tanti come fi-penfana, 
tuttavia amma%zorno quelli di Tlaxcallan piu di fei miglia,e fela notte 
nen gli baneffe fpartuti baneriano ama%zati molto piu,li Spagnoli gua= 
degnerno alcune poglie ) miffero fuoco a molte a fe €97 commindiorno dd 
alloggiare ma Cortes Li fee ufcire contra la uolunta loro, anara cheera | 
‘ molto notte perche non fi affogaffero , perche quelli della atta haucuano — 
aperto la wa della calZata I intraua tanta acqua chela copriva tutta,e | 
certo fe quella notte fireftaano lî, non feampaua huomo della fua ampaa 
gia, e ancora con tutta la prefcia che fi dette erano le tre hore di notte 
quando finirono de ufeire, pafforno lacqua quafi uolando, fi perferotutte le | 
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fpoglie,o fr affogorno alcuni di Tlaxcallan , dietro quefto periculo bebz 
bero mala notte di freddo , perche fiauano bagnati, €97 per non bauere da 
| mangiare, perche non hebbero tempo a muarla quelli di Mexico che fa pena 
no tutto quefto, gli affaltorno alla mattina, &9* per quefto gli fu forza che 
feneritornaffe‘a TeGuo,ombattendo on gli inimma che gli frringeuano 
brauamente per terra,e con altri che ufcinano dellacqua , &9° li noftri non 
potenano fare danno a quefti che fbbito fi ricuperauano nelle fue barchet 
tene ardiuano metter(ifra gli altri, perche erano molti, © fi arrinorno 
a Texma an grandiffima fata co fame, morirno molti Indiani delli no 
firi amica €9 un Spagnuolo, che fu il primo che mori combattendo nel am 
po, Cortes ffette quella notte molto mal contento, confidetando che con que= 
flagiornata paffata lafciaua molto animoa gli inimia, €75 paura a gli 
altri,che non fe gli rendeffero ma fubbito la. mattina uenente nennero 
me(fi de Otompan, doue fu la nominata giornata che ninfe Cortes, feando 
diffi adietro,gy: de altre quattro citta,che fiunno fino. a fedeci,0 dieadotto 
miglia de Texcuco,a domandare perdonanza delle guerre paffate coffe 
rirfî al feruZio fuor pregarlo che gli diffende(fe di quelli de Culbua 
che gli minaccianano è mal trattauano , come facenano atutti quelli che fe 
gli dauano,Cortes anchora che gli laudo &° ringratio,gli diffe,che fe non 
gli porizuano tutti lì meffi-di Mexico, non gli perdonarebbe , ne acettaria, 
dietro queftide Otompan aniforno Cortes ame quelli della prowuntia de 
Cialco uolenano effere fuoi amici 9 uenire a dargli obbedientia, ma che 
non gli lafciauano nenire quelli de Culhua che ffruuano în guarnigione, Cor 
tes mando fubbito al CapitanoGonZallo di Sandeual an vinti analli , € 
ducento Spagnuoli,che fu(fe a pigliare quelli di Cialo,gy maiare quelli 
di Culbua,mando anchora lettere a quelli della nera Croa che era molto 
tempo che non fapena delli Spagnuoli che ffanano li‘ perchegli mmia tene 
suano oaupata la nia 4ndo Sandonal con la fua ompagnia; € la prima 
 cofa che fece procuro di mettere in faluo le Lettere &y meffaggieri di Cor= 
«tes, 29° che quelli di Tlaxcallan andaffero ficuri allelor cafe con lai robba 
«che haeuano guadagnato, &I" fubbito metterfi con quelli di Cialo ma come 
fi fparti di loro, gli affaltornogli inimia, go: amazZorno alcuni, e glivub= 
‘borno buona parte delle (poglie , fubbito fu aui(ato. diquefto il capitano 
Sandoual, «7 aimino.con dilicenzia,rimedio molto danno disbaratando & 
| feguitando gliinimia, o: cofî poterno andare a Tlaxcallan, &x alla ue= 
taCroe, fi mi(fe con quellidi Cialo, liquali fapendo gia la fua venuta 
affanano in arme afpettandolo con grandiffimo defiderio, &r° fi tut= 
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ti infieme affrontorno quelli de Culbua,i quali ombatettero molto bene.ma 
all'ultimo furno wint,€r moli deffi morti & faccheggiati, &7 fatto quefta 
fe ne ritorno 1 Capitano Sandonal.a Tezoio j €g° uennero con lucetti fia 
gliuoli del fignor di Ciala e portorno 4 Cortes fino a quattrocento pefa 
de oro in peXze, 9° piangendo fi difcolporono, € d:ffero come fuo padre 
quando morfe gli ommando che fi deffero'a.lu Cortes gliconfolo;egr rim 
gragio il.lor buon defiderio, I gli confermo lo fiato, cy ommando alime 
defimo Sandonal.che gli acompagnaffe fino alla Lor.terra» «0000. a 


i‘ LISPAGNVOLI CHE SACRIFICORNO 
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Mexio, € molti di effi nennero dinnanfi Cortes ferit ey maltrattati 
perche gli nendicaffe , fimilmente mandorno quelli di Cralco a Cortes per 
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Socorfo,perche gli ruuinanano quelli di Mexico,ma lii,come wolena mani= 
dare per li briganti, non glielo potena dare di Spagnuoli, faluo racoman 
dargli a quelli di Tlaxcallan Bnexocino, Ciololla Hvamiaolla , €93 altri 
amici, 2 dargli fperanZa che prefto andarebbe lu mon fanano loro nien 
te contenti con lainto di quelle prowuntie fenza Spagnuoli, ma tuttinia do= 
mandornolettere perche lo faaffero , frando‘in quefto arrinorno buomini 
di Tlaxcallana dire a Cortes come li brigantini eranofiniti, eo fe hanend 
bi (ogno dî gente perche di poco in qua barenanomni fto molto ‘piu fummo se 
Segni di guerra, che mai, allbora lui gli miffe con quelli di Cialo , ey gli 
prego che dia:ffero da parte fua alli fignori. &y capitani , che fcordaffero 
tutte Le cofe paffate 9° fafferolor amici, I gli aiutta(faro critra quelli 
di Mexio, i in quefto gli fariano grandi(fimo piacere, &° di qui 
auanti furno buoni amici &9 fi agiuttorno luno allaltro, nenne anchora una 
Spagnuolo della pera Croce on nona come fi'erano disbarcati: trenta Spa= 
gmuoli fenZa li marinari della nane.29 otto cunalli és: portauano molta 
polnere pballeftre, &y fchioppi dellaqual nona fecero li noftri grandi(fima 
allegreZza,& fubbito mando Cortes a Tlaxcallan per i brigantini il a= 
pitano Sandonal an ducento Spagnuoli ey quindici canalli, ommandogli 
che de uaggio ruumaffe quella terra che prefe trecento di quelli di Tlax= 
callan,e li quarantacinque Spagnoli con anque csnalli quando ffana Mexi 
wvaffediata,1Iqual Inoce di TeZno,e confina con il paefe di Tlaxcallan, 
ben haueria uoluto caftigare fopra îl medefimo ufo a quelli di TRO, 
Se non perche non frana in tempo, ne conueniua per allbora , anchora che 
meritavano maggior pena che gli altri perche gli facrifiorno &r mangior. 
no, fparfero il fangue perle mura, facendo fegni cn effa medefima @= 
me eradi Spagnuoli, fcorticorono anchora li caualli j cy le pelle \ gta 
ferri di piedi gli miffero appiarati nel tempio maggiore , €97 preffo ad effe 
li neftimenti di Spagna per memoria, il Capitano Sandonal ando la‘ deltbe 
vato di combattere &Truinare quel luocò per baneralo ammandato Cor 
tes , come perche truono un poco prima de arrinare ad e(fo feritto di ar= 
bone in'una cafa qui (tette prigione ildifenturato de Gionan Giufte, che 
era uno delli anque di cauallo , quelli di quella verra ( anchora che erano 
molti)labbandonarono € fuggirono nedendo li Spagnuoli nenire fopra 
loro,liquali gli feguitorno amma%zorno &9 prefero molti , fpecialmente 
donne 9° pistti che non potenano caminare, che fi danno per fchiani 3 a 
‘miferiardia medendo adunque tanto poca refiffentia € come piangenano 
le donne per i loromariti,gy î figlioli per i loro padri,li Spaguuoli heb= 


dia n° SHIT STORTA 
“Ebero compaffione © non amma%zorno La gente nevuinorno la terra, atizi 
#chiamotnò gli buomini,e5 gli perdonorono son giuramento che fecero di 
«fermrgli gg di effere fidel er cofi fi nendico la morte diquelli quaranta 
“anque Spagnuoli interrogati come pigliorno tanti Chriftiam fen%a che'fi 
«diffendefferò,ne fcampaffero niuno di effi, rifpofero come fi erano imbo= 
"frati in'un maliffimo paffo che e al'predi de um afpriffimo monte che fa 
‘Ta nia molto ftretri(fima, nelquale gli affaltorno per ie fpalle I° come anda 
“nano ad'uno ad'uno, 29° lîcaualli a mano, &g° non fene potenano rimoltate, 
“diuttare,ne approfittarfi delle lor fpade gli prefero tutti, ©° gli mandot= 
‘h0d Tec, dowe(come diffi difopra)furno facrifican, per nenderta della 
"prigione di Cacama» | RITA ARR RSE 


è |... {COME PORTORONO QVELLI: 
i > brigantinia TeCuoquelli di vaga 
EE atta Reallani 45 Po oa 


EN DVTI, &9 caftigati quelli che prefero 
]| Spagnoli, camino Sandonal per Tlaxcallan, &7° 
‘ al'confinodi quella prowintia (contro anlibri= 
guntiu la chianagione I tanole de quali, poria= 
nano otto millia huomini indoffo , ueniuano per 
guardia loro ninti millia foldati 9° altri mille 
Sl con uettonaglie , € per fermitioditutti, ome îl 
capitano Sandowal arrino differo li fa legnami Spagnuoli che poi intra= 
‘mano gia in terra de 1mmia, 2 non fapenano quello che gli baneua da in 
“ternenire,che andafJero innanzi quelle cofe da ligargli , &9°drietotutte le — 
‘fe di tnuiole per e(fere cofe di maggior pefogr imbaraZzo', tutti diffeto — 
che era bene, fi faa(fe coli, faluo Chiamecatl Signor molto prinapà= | 
“Je buomo animofo,er capitano de dieci millia Indiani , che andaua ‘in 

‘antiguardia &9 le tauole ilquale gli parena grandiffimo dishonore chelo | 
 mette(fero a dietro andando gia in antiguardia , fopra quefto diffe affai | 
“cofebuone,ma in fine fi bebbe di muttare 29 veftare invetroguardia, Te 
tipilTentecatl, ey gli altri ca pitani anchora fignori principali, pigliorno | 
| lantiguardîia comaltri dieci millia , fi miffero inme%zo li tamemes 9° | 
© quelli che leuauano la fufta , x apparecchio delli brigantini , dinanzi di 
"quefti andanano anto spagnuoli go otto uualli, eg dieîro di tutta la gn 
teib. 
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te.il'arpitano Sandoval ongli altri ento Spagnuoli,<9 fette 'ciualli ot 
fe Chicimacatet tette oftinato prima, piuilo: ffette perchemen reffaffero 
conlu li Spagnnoli, dicendo,che geramente non lo-haueuano per valente, 
o;per fidele ordinati dunque. lt fauadroni della maniera che fentitte, mar= 
cianano netfo,TeXauno con le maggior grida,ciuffoli.€T" rifate del mondo, 
gridando Chriftiawi,Chriffiam.Tlaxcallau,Tlaxcallan Spagna , Spa= 
gna gg al quarto di introrne in Tezma in-ordinanfa con fuono di molti 
mmburri,lummache;gy altri fimili imfirumenti di mufica, fi miffero al 
lintrare pennacchi er. mantelli netti,che crtamente fu una bellijima ina 
trita; perche.came sera» gente ui fiofa perfe.molto bene,&9: come erano affai 
turdorono fer hore ad intrare; fen%a rompere il filo, pigliaano fer mi= 
glia di paefe,Gortes ando fuora 4 tiauergli,ringratio affai guelli fignari, 
d  fesvalleggiare tura la gente ommodamente. 0). O 
“tan La gianni ra qartenten ataeidza 
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sj I:RIPO:SORNO quattrodi, er fubbito 
AO | commando Cortes alli maeftri che arma(fero eo 

a) inchiodaflero li brigantini a gran fiiria.cco m 

aj queffomeZzo fi faceffe una paliZata ‘di legna= 

CRV» ne perche fopra di effa-poteffe gettare librigano 

S| seni nello lago fenfa romperfi ;ér--perche: porta. 

SIA Yuano grandi(fima noglia difcentrarfi on quelli 


I 


{ 
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hiaemolti fo(fati Larghi eovfondi 29: pieni dine, che non ponno paflare: 
Ai caualii quelli della terra gli gridauano,©* feburlauano di uedergli ar. 
dare per quelli fo(fati, gli tirauano delle faette &5* pietre, li fanti Spagna. 
lr faltando,€9: come meglio poffettero, pafforno li fofan, ambattettero il 
Luoco,introrno anchora che in molto trauaglio, fraro feggireli naturali 
babbitanti_g abbrufciorno buona parte delle fe monreflarnotianZi a 
dorno a dormire trermiglia,innanti Kaltua ba: per arme unrofpozlaltra. 
notte uenente dormittero in. Buatyllan loco grande madifpopulato per 
paura, pafforno laltro di per Tenanioacan er Aaapuzalo ,fen%a refia 
flenna, € artinorio a Tlampan,che fiana fortiffima di gente, eo: anfoffi 
dacqua,ma anchera che fee alaina refi ftentia imtrorno dentro nalorofa= 
mente;ammafzorno molti KI. ca ciorno vid a tutti j CI ame fopranenne è 
la notte, fi riddu(fero con tempo ad ima cafe grande cy @me fu facchega 
giam tutta la. terra 27° poi fi abbrufcio quafi tutta, per pagamento del dan= 
no cT morte de aloni Spagnuoli,che fearo quando ufeirono figgendo di 
Mexico, feigiorm ftettero ia noftri li che miuna paffofen%a fraramuaiare 
on glimmia, &° moi an grandiffima furia €x affar gridi, cme Jhanno 
di coftume , che fpauentana fentirgli, quelli di Tiaxcaltan che fi uolenano 
migliorare cn quelli de Culbua, faceuano mera iglie CINE pae 
famente I come glinimici erano nalenti era bella afi da nedere, fpeciala 
mente quando fi di: fidananoad uno ad uno, o tanti per tanti, pa(lananofre | 
effi ragionamenti grandi minacce 29 ingiurie,che quelli che Imtendenano 
morinano di ridere, ufciuano di Mexico perla wia fellicicta a ambattere, 
CI per cogliere in e(fa li spagnuoli fingruano di fuggire altre solte lini= 
sauano che ueniffero alla atta diando,intrate huomini a ripofare , alcini 
dicuano qui morirete come lanno paffato altri andatenene al uoftro paefe, 
che non e unaltro MotecZuma che faca a uoftro modo-Arrino Cortes 
giornodi quefte prattiche ad uno ponte che ffana alzato fee fegno di uole= 
te parlare, 29° diffe fe frana li 11 fignore,che gliuolena parlare,rifpofero; 
tutti quefta che medete fonno fignori.dite quel che olete;&3 come nun frana 
Li,ffette queto co:gli nima, gli differo ullanie, doppo quefto gli diffe wn 
Spagnuolo,come gli teneuano a(eddiati CI° fi morirebbone di fame > che fî 
rendeffero,rifpofera che nonbauenano mancamento di pane ma anchora 
che la tenefTero,mangîariano delli Spagrmoli , edi quelli di Tlaxrallan 
che amma%zariano,e9' fisbbito buttorno arte torte di antli,diando, man= 
giate woi altri fe banete fame, che noî altri per gratia delli noffri Dei non 
da banemmo, cs: retiratema de lt, fe nen uolete morire, co fubbito ummins 
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torna a gridare I combattere Cortes come non poffette parlare coi Qud 
bwttimocan, &P° perche tutti li Inochr ffauane enza gente, fe ne ritorno 4 
‘Tenco quafi per la wia che ando , quandoglinimici mdderoche ritbrà 
‘nana coft credettero che fi.(f di paura &9° fi miffero infieme molti di effi 
sperinal farlo er @ la derno a baftanZa,uolfe Cortes'un giorno caftiga 
re lalor paZzia;&y mando innanti tutto leffercito  &yo'la fanteria Spa= 
‘guuola on cinque cavalli, miffe altri fei cavalli imbofcati in un lato della 
va D* cinque altri in un altro lato 29° tre in'altra banda go Ini conti 


| veftanti fe nafcofe: fra certi arbori , gli imumici come non uiddero mualli, 


i | fim fero innan<i tutti fenTa ordine alcuno &9° disbandati contra il nofiro 


iti 


“ Sauadrone,ufcite allhora Cortes &° diandonel paffare; fan Giacobo, fan 


Giaabo, fan Pietro ad'effi che era il:fegno,che hauena datto alli fuoi ca 
‘nalli 25° ame gliraffrrontauano' di fiano &s dalle (palle amma%zavdnò et 
ferinano a lor piaare, I alli primi clpiglisbaragliorno dr gli feguitor. 
no fino a fei miglia per una buona pianura, &T ammafzorno molti , 9° 
con quefta wittoria introrno €9° dormirono in A colman fei miglia di Tef= 
tuo, gli inimiarefforno tanto caffigati di quella imbofcata , che non om= 
parfero im molti giorni, &r quelli fignori ditlaxcallan damandorno licen= 
tia pervitornarfene, &9- fe ne andorno molto allegri co wittoriofî cy li 
fioi ricchi er arichi di fale errobba che banevano hanato nella molta . 
che fecero nello lago» di Srna 1 LAI que 


viti VILAVGV'ERRA DE \ACCAPICHTLAN: 


EDENDO quelli di Mexico che gli anda= 
na male con laSpagnuoli;(ruoltorno contra quelli 
Il deGialacheera und terra di molta importan= 
| tia, cr nella ma per andare a Tlaxmllan, co° 
VI} alla seta Cron. quelli di Cialochiamorno quel= 
lidiPnexocinco , & Huaaiciolla , inter aiuto, 
N! na € domandorono a Cortes che gli mandaffe di. 
Spagnuoli, lui gli mando trecento g9' quindid rualli con il capitano Gons' 
zalto de Sandonal.ilquale ando, &x in attinando 'dcvordo de ‘andare ‘a 
HuaZtepec done ftana'la guarnigione de'Culbuathe facua 11 malesprimd 
‘che arrivaffero la, gli wfcirono all'incontro quelli della guarniggione I° 
«combatterono, ma non' poffendo' fare refifientià Vl fioria diumnalli ne lè 
Lea 
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véoltellate; fi fuggirono dentro la!terrasez: li noftri: dietro di effi 


‘ton'tipirauano, li Spignuolirmangiorona, tr derono di mangiare alli canal 


sliqualliame, 
mnaRzorno dentro moln di effi. &rva:gli alivi babbitenti mandorno fora i 
da maggior parte, perche nonbanendotrle moglie ; nevobbe che difendere 


tr) 


li.\gy:gliamid ara uanoobbe per le mfe,fandocfi fentirno il rummore 


ey-gridi che'pottanano glinimia per le. fade © pia%ze della terrazans 
dornotontra di loro ombatettero &7 con grandiffimo:danmatoro;gli.acs, 
ciorno di nuonodella citta 9 gli feguitorno fino a tre miglia: done fearo 
um grandiffimo conflitto doi giorni ftettero li noftri.m quella terra, 27 fub 
» bito anidorno'id'Adupichilani done cera gente di Mexiò sgli ‘richiefero 
conla pace ma loro (come-ftanano'in'luotò alto 9° forte», <9° maliffimo per 
Li cavalliynon wolfero'a (toltare:miente anzi tir anano pietre €: faette mia 
| nacdiando quelli di Cial@, lIndiani noftri amici anchora che erano molte 
non ardiuanoaffrontargli eli Spagnuoli gridando fan Giacobo, fan Gia 


tobogliaffrontornonatorofamente; cy montorno alla terra, cgelo pigliore: 


no;anchora che fuffotantodiffefogig forte e ben nero che refterno affaîfe 


viti di loro con pietre € ba cchettte €97 dietro loro introrno quellî dî 
- Calo gogialtri cn federati; ferro grandiffimo ‘macello di quellé 

di Culbua eraltrimam eo naturali ;molt aleri fr precipitorno adum 

firme che peri paffa,in fine pachi feamporno della morte ge ft fu una 


giornata wittoriofa €9° fignalata queffa de Acmpichtlan, lt noftra patire 
nc quefto giorno grandiffima fete, afi.del aldo ey fatica del ombattere, 


come perche quel fiume ftette bagnato in fangue, €9' non potettero bepere: 


di effo per qualihedi 7 non ara: altra acqua, il ca pitànd Sandoual fe ne 
ritorno a Texuo, € gli altri ciafcuno a cafa fua, grandiffimo d'fpiaare 


bebbero quelli di Mexico della perdita di tentibuomini &9 di cfi forte luo 


QC ritornorono d' mandare fopra Cialmnutno exerato,om mandando= 
gli chelo ombat teffero:prima:che li Spagnoli lo fapeffero; quel'effercia 
to fi dette:tanta' prefcia imfare quello che Quabuttimoningli ammando, 
che non dette Inoco allifuoî nimicideafpetiare: focrorfà de Cortis melo 
domandanano e9° a (pettamanò ma quelli di Cialco fi miffero infeme,a fpe 
torno la giornata," la ninfero ualorofamente:con Latn.tto delli 

‘ma%zornò molti di quelli-di: Mexico gomne-prefeto quaranta , fravliquali 


erauna pitano 7° dicciorno gli immmici cel pae fe loro, tanto piu-fi flimo È 
quefta vittoria quanto mana v'eredena al Capitano Sandonal ritorno con li. 


medifimi spagnuoli che prima a Cialo ; fear grandi(fitma caligenfia per 


wrrivare prima che fr-fice(fe la giornam,ma quando arriuo gia era fatta; 


Ili uamane i 
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‘@uinta 3 fi fee titerno fubbito conti quaranta prigioni zan quefti 


‘mittorie di Cialo,refto libera © fiura:la madi Mexiao alla ner a Cris. 
> wo fubbito nennero. a TeXucoli Spagnaoli ey: eualli che difopra.difi. 
Sig portorno molte balleftne ;fehioppi», poluora», & palle altreferdi 
Spagna jon lequalî of elil:noftro efferaito:bebbe tanto gra ndiffi mo -picare,i | 


4 


ritor tre gli 
Ì )arè 3) 


«ivi lil GRANIDISSIMO\PERICVLO) 0 1), 
4% che. pafforno linaftri N°. pigliar era ORARI gi 4 )y Do 
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Sa 


ueninano ; Cortes gli-rifpofe che andarebbe in perfona fradieai dis:pera 
agi 
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«che primanon po ffena,per:effermenerdi Santo; €9* fubbito la Pafguadet 
Sho Diodi queftu ri fpofta reftorno molto addolorati ; pero afpettorno, al 
terto di di Pafqua.mennerò altri meffi adare prefcia pes focnrfo,che in 
trauanogia glinimna perillor paefe, in queftomeZzo tempo fi dettero.a 
(Cortesi «popoli de vAaupan, Mixcalcino, Nabutlan, &gr altri lor-wiciti 
:idiferochenonhanenano morto:mai Spagnuolo niuno,€9 portorno per:pre 
Sente robbe di.cottone, Cortes gli accetto 9° liaritio allegramente, coin bre= 
sui [fima tempo, perche frana dipartita per andare aCialco 29° fubbito fe 
ne parti on trenta aanalli, 29 trecento Spagnuole delli quali:fea Capitano - 
Gonzallo di.sandoralo, &owinti millra Indiani ‘amici di Tlaxcallan ; è5° 
Tetuo,ando a dormire:a Tlalmanalco, doné:per effere frontiera di Me= 
xicoteneuano il Lor prefidia quelli di Cialco,laltro giorno menente fi miffe 
ro inftemecon lui piwdi altri quarantamillta 29° allaltro giorno wencnte 
Seppe come glinimici Lafpettanano nel campo, fentitte meffa , &9° ando cone 
tra effi,cordoî horedoppome%zo di arrino'ad un pennolso forteRza ala | 
sa © afpriffirna, nellacima dellaquale:frauano molte donne e putti erat 
baffo molta-gente di guerra, liquali difcoprendo:leffercito di Spagnuoli fea 
cero molti:fummi &g*le donne dauano tanti gridi, che era ofa di meratia 
gliarfi googli buominiche frananò piw al'baffo ommincioronoa: tirare 
bacchette pietreeg* friav.con lequali fecero danno nelli primi che arrinora 
noLliquali truonando feriti fi faro adietro,affaltare una cofa tanto forte 
era pa<%zia,retrarft parena grandi(fimo dishonere,er per non dimoftra= 
re ulta, © per nedere fe di fame,o di paura fi darebbono dettero laffalto | 
per tre bande alla forte%za,Chriftofano del Corral, Alfiero di fettanta 
Spagnnoli della guardia di Cortes monto per il loco piw afpero cr mala= 
‘genole,Gionan Rodriguez, de'Valla forte con cinquanta per'altra \&9 Fran 
cifc Verdugo con altri cinquanta per altra, tutti quefhi lenanano fpade, ba 
aleftre, ey fchioppi, delia poo fee un fegnoun trombetta, e9' feguitorno 
alli primi Andres de Mongiara%, € Martin de' Hrrdio ,con'quaranta 
Spagnuoli per uno delli quali erano capitani, I il'medefimo Cortes nti 

altri chereftanano guadag norno le due uolte del pennol; 5 nennero a baf' 
fo fattpe%zi ; perche non fi potenzino: vitenere’ton le mani ne con piedi, 
‘ quanto piu,combattere ne montare, perveffere tanto d{priffima la mortata, 
morfero doî Spagnnoli &v° feriti piw di uinti » &5 tutto fu con pietre, che 
> difopra butrzuano,ea-firompenane , er feti Indiani bane(fero bawsto 
qualche îngeg no non hameriano lafciato Spagnuolo fano , quando li noftri 
lafaornola forte%za & firetmorno per farfi forti erano uenati tanti tn 
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di-ni pet foccorfoide gli afediatiche coprimano la immpagna.ets meftra= 


‘nano fembiante di soler ombattere, per.lagual fa Cortes er quelli da 
crinallo che fluuano d predi,mnalarono:, ET" fpinfero fnmanfi contra gli 
inimid nella pianura &T' con buone lanfate gli amorno ma, dmma%zor 
nolte nella:calca che. ti dettero per umarhora: emeZza molti 1 ridiani,guel 
li dacanallo:che lr feguirno pia, wddero maltrd forteZzarchesmon era le 
‘forte omela prima, né contante gentesincora chewi'erano molte terre allo 
Intorno, Cortes:fe sie‘ando a dormire la quella notte contutti lifoî,creden 
dolireguadagnarela‘vepuiratione che il di innanti banena perfa I: per 
beere'che-non hanepano stonato acqua iniquella giornata, quelli della 
forteZze fecero la notte grandiffimo rummore, con cornette,tà mburvi , €Fè 
pridal mattina li Spagnoli riconobbero ii fiano <9'forte della fore%= 
‘agg eta a (fat forte © malagiuole de pigliarlo»;\ pero hauena.ai fopré 
dos montielli che gli fopraftunano,doue fiauanobnomini vtnian Cortes 
coniziahdo che lo: fegui(fero tutti «perche ‘Holena tentare quelli iontelli;ee 
comiminzio a faglive al'monte, ey quelli che gli guardanano' plivabba ndo= 
niorno;y fi retrrorno alla forteZza;credendo che: li Spogaaoli'andanano. 
er combatterla; per foaorrerla, er ame. lui wdde:il'dishordine ommaridò 
dd'vn’cspitanoche andafle cm anquanta compagni I pigiraffe il più 
ufpero@g cino montiallo; ey Lui an glivaltri derte'a(falto alia forte 
Ra; fubbito guadagno.la prima uolta € fagli ben alto; & un atpitano 
pianto und infegna:nel piu alto del montiallo; ey difraricnle ballefire et 
Sehioppi che portama,conIiguali fece: più panta che danno, perche litnz 
diana fi marasigliorno €y' fabbito gettorno»le arme: in rerra;chee fegno di 
\renderfi, € (gli dettero, Cortes moftrobuona ciera atutti, ommana 
do chenoh (eli face(fe malmiuno e loro nedendotanta bumanita, lo man 
dorno a dire a quelli dellaltra fartefza che fi deffero alli Spagnuali che. 
erano buoni, &7hanenano ale per faglire done uolenano, per quefte rag = 
gioni o per mancamento che banevano de acqua,o per andarfenz ficuri alle 
lorcafe uenmero:fiibbito a darfi a Cortes & domandargli: perdono per lè 
vr crdoi Spagnmoli che bauetiano ammazZati, Indgli:perdono amore » 
nolmente;perche ne hebbe grandiflimo piacere che quelli. fe 
— glfifferorefi; ffrando ame fiamano cn la uittorsa, © 
iene 01 QI ema a guadagnare molta. fama 
con tutti 1\paefan» ha Me 
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TETT E-C O.R'TES doi di in quel luo | 
SEZ o mandoli feriti a Texaua,go-lui fe ne parti 
ess [l: - perandare a Hnaxte pecche banena imolta ge 
pio |pp te di Calbuain prefidio,;dotmitte quella notte 

fel contuttolefferato.in una cufase:giardino. di 
è Fiaare chegiralre miglia tutta lauorata di 
SISI. pietra cy attorniato di muro,che glitramerfa 
nai per imeZzo.1n buoniffime fitaness quelli. della 
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per provare fe giiadagnarebbe la prima sbarra, co dette tant! prefoa a 
gli isumici con la fchioppi & baleftre che anchora che erano molti la ab= 
? bandonorno,€9* fe ne andorno mal feriti , ome loro la lafciorno fi ubb:fo li 
° Spagnoli faltorno nellacqua, pa forno, rin me%za bora'che ambatet= 
| tero guadagnorno'il principale 7° piu forte ponte della citta quelli che la 
* difendenano fi rettirorno allacquain barche, ey ombatettero fino alla not= 
‘ tesalcuni:-domandando pae, altri guerra, €97 tutto era aftutia , perche mm 
— quelme%zo pottefferolenare le lor robbe,go gli neniffe focorfodi Mexi 
° cojche non: ftuua lontano piu di dodeci miglia gg rompere la a, per do= 
“pe ‘intrornoli noftrri Cortes non pottena penfare (ul principio perche alma 
ni dommandanano pace 29 altri no, pero fubbitoca fco nel conto è on li 
cavalli affaltoquelli cherompenano la wa, disbaratogli, &9° fuggirno, fe= 
| guitogli nelcampo co amma%zo molti di effi, erano tanto ualentr che fatti. 
| gornoa[failinoftri, perche molti di e(fî afpettauanown buomo a cuuallo 
n la fpada &9° rotella fola 23 combattenano on quelli da cauallo; &T-fè 
—non:ftiffe frato per uno di-*rlaxcallan quel di Cortes reftana prigione, per= 
«che gli ca fco fotto il uallo di ftraccheZza , perche banena combattuto un 
“grandiffimo petzo varrino-in quefto mefzo linfanterta Spagnuola 9 
 fuggironoglinimuci nella ita amma%zorno doi Spagnuoli,che fi Nlarge= 
svono foli a rubbare mon fegwuitorno glinimici perche fe ne ritornorno alla 
° citta fubbito per ripofare &y ferrare quella rottura che bauenano fatto ne 
la uia con pietre, terra ey altre mifture j come fi feppe queffo in Mexico, 
| mando Quabuttimoc un grandiffimo fauadrone di gente per terra 9° doi 
Mmillia barche per acqua, con dodra millia buomini dentro credendo pi= 
gliare liSpagnuoli con le mani in Xochmilo Cortes faglite fopra una 
torre per uedere La gente &9° con che ordine neniua, &9° per done combatte. 
vriano la atta, fi ammiro di tante barche &9° gente che opriuano lacqua € 
‘la terra, fpartite lt Spagnuoli alla guardia &r difefa della terra co della 
ma, Lui fè ne ando a truonare glinimici con la cnalleria x con fri= 
— cento amica di quella di rlaxcallan che miffe in tre luochi, alliquali om= 
‘ mando che rotolo fquadrone deglinimici fi rettira(fero ad'unmontialio 
- chegli moftro ffana fino ad un miglio e mefzo de li, peninano li apitas 
- 1 di Mexico dinnan<i ditutti li fuoî cn ‘fpade di ferro, (crimendo nella= 
via,&9 dicendo , qui vi amma%zarenimo Spagnuoli con le moftre arme 
< propie altri dixmano gia morfe MotecZuma non hanemmo di chi hauer 
È paura che non wi mangiammo wii , altri minacianano quelli di Tlax= 
 callan & im fine tutti dicemano molte ingiurie alli noftri co gridando 
e. 7 KK 
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Mexio, Mexico, Tenuchtitlan,renuchtit lan andanano:imprefsia, Cortes 
Li affronto con i muallie Le tre fquadriglie di quelli di Tlaxcallan ognium 
dalla banda fua,e a forZa di lan%ate li ruppe ma fubbito fi rehordinerno 
ey come Cortes wdde il loro onarto er animo ey che erano molti, gli af 
Frontomaltra volta, amma%zo alanni , &y frretiramerfo 11 montiallo | 
‘che baweua detto,ma perche lo banenano gia-prefo glinimic commando: ad 
unaparte delli fuoî, che fagliffero per dietro 9° lui giro la pianura, quel 
tiche franano:difopra (1 fuggirono, di quelli che montariano, er dettero nel 
li canali alli piedi delli quali morfero in poco tempo anqueantodi effi, 
Cortes firipofo un poco lî mando per ento Spagnuoli  &r come uenncro 
‘vombatette on un'altro grandiffimo fanadrone di Mexicani che nemma dî 
dietro,ilquale:fimilmente lo ruppe ,&T° fe ne entro nella terra: perche la 
‘vombattenano per. terra €9* per mare gagliardamente  &y ome lm arrino 
fe nerittirorno,ti spagnuoli che la difendenano amma%zorno inolti de gli 
‘imimici,&D-pigliorno due fpade delle noftre, fi nederno in grandiffimo pe 
viculo perche quelli aipitani gli fatiazmuano ualorofamente, 7: fi rettitorno 
perche gli mance frice ey altre ofe , a mala pena erano andati quefti; 
quando intorno altri per la wa felliciata con le maggiori grida del mon= 
“do;andorno ad effi linoftri, © come tronorno molti Indiani € molta pau 
rasintrorno per meZzo di loro con li cuualli ey fecero faltare moltinel'aca 
qua g9 a gli altri fuora della wa, © afi fe ne paffoquel di Cortes fra 
abbrufciarela citta , faluo quella banda done ffananoli foi , ftette li tre 
di I niunofen%a battaglia, fe ne partite al quarto or fe ne ando a Cul 
buacan, che fia fei miglia de l1, uenirono ad affrontarlo nella uia quelli 
di Xxochmilco,ma lui gli aftigo, frana Culbuacan difpopulato cime molte 
altre terre dello lagoyma perche credena mettere affedio per lî a Mexiò, 
che ce fino a cinque miglia de wia felliciata, (tette doi di buttando per tera 
va quanti Idolitruono nella atta, ey mirando il fito per leffercito, I° do= 
< ‘re banenia di porre li brigantini, perche bauefTero buona guardia &x riff 
gio dette una uiffa a Mexico con ducento Spagnuoli ,&7 con cinque da aa 
‘ uallo combatette una sbarra,et9 anchora:che (e la difefero brauamente,la | 
. guadagno ualorofamente,ma gli ferîtno molti Spagnuoli, er an queflo fe | 
nevitorno a TeZeuco, perche gia hawena datto la uolta allo lago, ty neduto 
Ta difpofitione del: paefè:, altri rifcontri hebbe on quelli dé Culbua , dose 
‘morfèro molti Indiani delluna banda 25° laltra, pero quello che ho dettoe 
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è DELIA ZANIA CHE FECE!\CORTES:®) 
1 ea) pinne i per buttate li brigantiné vata Treni 


VANDO. Cortes arrino a TeZua,troo mol 
ti Spagnoli wenuti nuonamente a feguitarlo in 
quella‘guerra,che con grandiffima fama commin= 
ciaua liquali hanenano menato molte arme #9 = 
2( nali &9dicenano ome tutti gli altri che flauano 
SES nelle fole;, muorinano permenire a feruirlo , ma 
Mez ZZZ che Diego Velafane% lo impedina a molti, Cortes 
gli ricuette on grandi(fima allegreZza, facendogli'ogni piaare, € gli 
dana liberalmente dî quello che hanena, fimilmente neniuano di molte terre 
ad offerirfegli alcuni per paura di non e(fere tummnati, altri per odio che 
| hancuano a quelli di Mexico 69° di quefto modo hanena Cortes buon nua 
mero dî\Spagnuoli. ey grandi(fima abbundanZia de Indiani, il Capitza 
nodi Seaira della Frontiera: mando a Cortes una lettera,che hanena ricewà 
to de un'Spagnaolo,laquale în fiumina dicena ofi-Nobili fignori doi o tre 
solte ui bo fcritto, 9: non ho polfutohanere rifpofta, &D° credo che manco 
la:banerodi quefta, quelli di Culbua uanno per quefto paefe facendo guer 
ra € male,a hanno a[faltato to gli hanemmo ninti quefta »prouincia 
defidera uedere Cortes, € renderfegli ba necffita di spagnuoli, 9° per 
quefto mandategli trenta non gli mando Cortes i trenta Spagnuoli che do 
mandesa, perche fsbbito nolena affediate Mexico tutta wa glirifpoferin 
gra<iandolo, ey dandogli buona fperanZa che’ fi nederiano prefto ques 
flo Spagnuolo era uno di quelli che Cortes mando di Mexima Chiuanta 
um atmofa, per fapere lifecreti del paefe ,&ty per difoprite oro er lal= 
tre cofesdlquale quel Signore di quella prowintia fece Capitano contra quel 
 lidrCulhua fisot'inîrmciche glidanano guerra j perche teneua Spagnuoli 
“@nfè da'che Motec%uma morfe,ma lui reffana fempre ninatore per in= 
. duftriaeg valore di quel Spagnuolo, ilquale come feppe che le. Spagnuoli 
. Srariano'in Tepeacae, feriffe le wolte che La lettera dice, ma niuna: fi dette 
Se non quefta molta allegreZza hebbero li noftri:che faffero mmquelli 
— Spagnuoli,&5° che quel Signore Chinanta fte(fe alla diuotione noftra  & 
vingratiananotddio delle gratie chegli facena, non parlanano:in altro fel 
mo come erano fcampati quelli Spagnuoli, poi che quando furna cacciati di 
Mexico , li Indiani haneuano amma%Zzato tutti gli altri che erano andati 
KK_ # 


ui CRTISTIMONR IA 
alle miniere abbre niana Cortes laffedio, pronedendo di tutte le cofe nta f= 
farie, facendo ingegni per combattere €9° per faglire, I" facendo prowifio 
ne di molte nettouaglie dette molta:prefciasin inchioddare i briganti, 9° 
un ingegno per buttargli nello lago, quefto ingegnoera longo quanto dor mi 
glia cor largo dodea: piedi co piu, €9° funda doi Sdi debubmo s perche, 
era bifogno di tanto fondo per agguagliare conil:pefo dellacgua del lago, 
9° tanto largo per potere ftare librigantini, tutto quefto ingegno andana 
ripieno di ftecchi, 9° per difopra era piano , fi quido per. um foffato che | 
fernina per adacquare, che lî Indiani banenanoilquale fi fece in anquan= 
ta giorni,la fecero quattrocento millia buomini , che ogni giorno di quefti 
cinquantastranaglianano in e(fa otto millia huomiri di Te%ma er fuo 
contado opera ertamente degna di memoria sli brigantini fi gulafetaron 
con ftoppa € cottone, ga manamento di feno €9 oglio che la pere gia 
diffi come fe la fearo , miffero la brea ( fecondo alcuni ) on graffo de buo 
muni, non perche gli ammaZza[fero per quefto, (aluo di quelli che banena 
no morti in tempodi querra.cofa inbumana gg aliena di Spagnmoli Lina 
diani che hanno per coftume de ammaZzare: bnomini nelli tor facrifitij 
&7: fanno crudeliffimi 4prinano il corpo morto, cor gli canauano il graffo, 
me li birgantini ftettero i acqua; fere Cortes la raffegna,€T truono nuo= 
se canto Spagnuoli, gli ottanta feta «unallo, cento er dicidotto con >balles: 
Srre O febroppi,glraltri con picche,rottelle,o alabarde ; fenZale fpade: 
ey pugnali che ca fcuno portana , haneuano anchora alcuni arfeletti 9: 
molte coraccine € giacchi , fimilmente: hauena tre pefzi dartiglieria: 
groffe di ferro allato; er quindici piavli di bron<o , an dieci cantara di 
poluere er molte palle gueffa fu la gente, arme, € monitione di Spagna, 
con laquale Cortes affedio a Mexic,il piu grande co piu forte Iuoco del= | 
le ‘tndie;ca mono mondo;miffe in ogni brigantino un pe%zo di artiglie= 
ria, gli altriferwrono per loeffercito:, fee di nuono pubblicare per 
bando:publico le ordinationi che ‘appartenenano alla «guerra», pregando 
tutti chele:offeruaffero cale adimpiffero eli di(fe moftrandoli an'il:dito 
Li brigentini,che ftauano meffi ne lingegno » Fratelli 9° compagni miei, gia 
uedete finiti &9° pofti a punto quelli brigantini.g9* gia fapete quanta fatti 
ca di coftano, I° quanta (pefa €93 fudore alli noftri amici fino ad baterl? 
pofti.nel iuoco done franno, molta gran parte della fperanfa che tengo dî 
pigliare in brene la:citta di Mexico, fia in effi, perche con effi, o brufciare 
mo preffo tuttelebarche della atta, ole faremo vetrrare, o rinferare denz 
trole ftrade,con laqual ofafatemmo tanto danno a gli immiai, quanto on 
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lo effercitodi terra,che manco poffono nine re fenzareffe,conie fen%a manz 

lare, banemmo cento millia amici per affediare Mexico, che fonnd( fecon 
do fapete)î più deftri ey ualenti buomimi di quefte bande €: perche.hon 
ci manchino le prowifioni io ho fatto fare grandi[fima ‘momittione , quello 
che uot altri tocax e combattere nalorofamente come: folete, et pregare Dio 


per la fanitta 9° nittoria, poi che la guerra e fido: 


LO ESSERCITO DI.CORTES 
per affediare Mexia» - 


a è HTS "DO R.TA 
per terra mòrmororono, credendo chedui andaffe nel:maggioripericulo, et 
afi gli fearo un proteflo & requifitione che anda(fe con leffercito,èo non 
in larmata mon fi curo Cortes di tale requifitione ‘perche anchora che era 
maggiore tl perimlo:di ombattere in acqua, cofi congenina, &° era piu ne 
ceffario banere maggiore cura nellibrigantini € battaglia nduale., che 
non haneuano ueduto che in quella terra spoi fierano'truovati im:molte cf 
fi partirono li doi maftridi ampo , Aluarado&r Chriffofano de lid a 
died di maggio go andorno a dormire a Colman 'doue bebbero tutta due 
grandiffima differentia fopra lalloggiamentos 9: fe Cortes non mandana 
Subbito quella notte una perfona che gli accorda[fe, farebbe fuce[fo molta 
Sandalo: gg mortalita altro. di uenente andorno a dormire in Kilotepec, 
che flaua difpopulata:s alterZo‘intrornoa buonhora in Tlacopan, che fi= 
rmilmente finnaome gli altri lImochi dello lago tutto diferto, alloggiorno ne 
li:palaZzi delfignore, covquelli di Tlaxaillan dettero wifta a Mexico 
per la'wa fellicata,<9 combatettero con glimimici fino a tanto, che la notte 
gli (partitte,taltro:di uenente a tredici di maggio } ndo‘ Chriftofano: de 
Olid a Cra pultepec,ruppe li condotti della fontana, 9° Leno lacqua a Mea 
xico,come Corrs gli ommando,a difpetto de gli inimici, er della diffefa 
braua che gli fearo;combattendo per terra. &y per acqua; grandiffimo 
danno fe gli fece ‘in Lenatgli quefta fontana» perche come in altro Ino diff 
fi, pronedena la citta, Pietto de'Alnaradovattefeim aaconciare limali paffi 
per li aanalli acconadndo ponti, eta aceaando li fofati dacquarto* come di 
era da fare molto inqueftopeferoil tempa tredi'inquefto cr come com 
battenano con molti furono feriti alcuni Spagnuoli; O" ‘morti moln'amia 
«7 Iudianizanchora che acquiftorno alcuni ponti ea sbarre, fermoffi il ©’ 
\ "Capitano Aluarado li in Tlacopancon il fo preffidio gr > 
Chriftofino de Olid fe ne ando a Culbuacan anta: 
fia fecondola: inftruccione , che lenanano dî 
‘Cortes, fi fearo fortinelli palaZzi de st | 
vognori di quelle atta; co-'ogmudi 
vi faarammecianano ‘cn gli 
va * nimia, o fi raddu 
nanano a correre la campagna dg a portare 
‘rallilore(ferciti cntli; frutte, 2 altre 
prowfioni delle terre che erano 
" wenfoi montize ft (terno 
una fettimande > 
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; > vieWLlA BATTAGLIA. ET VICTORIA: 0" 
esi delli brigantim contra >. Luanda na 
le acalleso 


L RE Quahutimoc fubbito che feppe come Cor 
i tes hawena gia li fuoi brigantini imacqua  erafi 
; grandiffimo effercito pet affediarlo nella fua citta 
$ di Mexico, vadunolî fignori &y° capitani del fo 
si vegnoatrattare O cnfultare il rimedio, alcuni 
N; lo incitauanoalla guerra, confidati nella molta ge 
PE te 29 forteZza della citta. altri,che defideranano 
la falute.&y* bene publico,cioe quelli che furno nel parere che non facrifi= 
° «afferoliSpagnuoli prigioni; perche era meglio viferuargli per farete 
amicite;anfigliauano la: pan altri differo che»fi domandaffe alli Dèi 
quello:che nolenanò,îl Re che fi piegnua più alla paceche alla guerra dif 
fe che pratticarebbe c9° on figliarebbeconli Deî ; egli veferirebbe quello 
baueffe onfultato oneffi , € in nerita Lui baueria noluto pigliare quals 
che affetto on Cortes, hanendo paura di quello: che dipoiglifuafe, ma © 
me wdde.la foi tanto riffolua, & deliberati, facrifico quattro Spagnuo= 
li, che.anchora banena wiwi nelle gabbie , alli Dei della guerra , &3° altre 
quattro. millia perfone fecondo dicono alcuni io: credo bene che fi ffero 
molte, ma non tante, parlo'con îl Diauolo in figura de Vitzilopuchtli il 
quale gli diffe che non haue(fe paura delli Spagnmoli poi erano fi pochi, 
ne a glvaltri che neninano con loro, perche non perfenerarebbono nella (fe= 
dio, che ufciffecontra di loro,er gli afpetta(fe fen%a paura ninna; per 
che lui gli aiutavebbe e amaZzarebbe li foi inimici, con quefta ti fvofta 
che hebbe dal. Demonio commando Quuabuttimoccin lenare fubbito i pon= 
bi, fare baftiom, guardare la citta,&y armare cinque millia barche g9° on 
pio determinatione er apparato fi frana quando arrinorno Chriftofa= 
node Olid,g9* Pietro de Aluarado,a combattere i ponn, € a leuare lac= 
qua a Mexico 29° non gli hanena troppa paura , anti gli minacnanano 
della citra,diando che contentarianoi lor Dei con fuoî (acrifitij er fata 
 rianoi ferpianil fangueloro,ey:con la carne litigri.che ftuuanogia ciba 
ti con carne de Chriftrani, fimilmente dicenano la quelli di Tlaxcallan,or= 
nuti, fcbiawi traditori a uoftri Der eo-Re , porche non ui wolete pentire 
di quello che fate contra. li fignori noftri,gu morirete di mala morte, per= 
| che ui ammaZzgra la fame o li noftri coltelli 0 wi faremmo prigioni & 
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poi ui mangiaremmofiicendo diwoî altriil'maggior facrifitio er bana 
chetto che mai fi fece in quefta-citta,e9: per fegno er botto di quanto wi ha 
ssemmo: detto ecco che ui gettammo:queftibraci> O gambe de noftri hwoa 
mini propri,che per hager uittoria bauemmo facrificiti  &9 diporanda= 
remmo al uoftro:paefe,riminatemmole noftre cafe jr mon ‘lafciarento 
Seme di tutti uoî altri quelli di Tlaxcallanfiridenano er burlanano molto | 
.di fimili branure, e rifpondenano che firriano meglio renderfi , che' fare | 
mefiftentia alla potenna di Cortes,cambatterese9:ricn brauare ffare queti, 
ey non'inginriare ad altri megliori:che doro} & fi nolenano qualche @fa 
che ufciffero‘alamposgo fuffero certi che era arriuato il fine delle lori 
| &lraccherie go tirannica fignoria,<oo anchora delle nitte era fa molto 
bella da:medere &ovfentire di quefte do altre parole er disfide,che paffa 
nanc,fra li Indianà. amici noftri,D" quelli altri di Mexico, Cortes che ha= 
sieua'aunifo di quefto &r di tytto quanto paffana ognidi ; mando: inmanti 
Gon%allo di Sandonal a pigliare aICtacpalapan,gg lui medefimo:fi im _ 
barco ancora per andare la; Sandoual commincio a ombattere:guel Ino 
per una banda , eri naturali @n la paura 0 per rettrarfi m Mexio} 4 
ufcirfene per laltra;gr intrare nelle barche, entrornoli noftri ‘e miffero 
froc,arrino allhora Cortes ad un perinolo forte%za grande, ilquale era 
amolto forte, cy: meffo în acqua, &T° &h molta gente de Culhua, che sedendo 
uenire li brigantini alla nela fecero molti fegni di fiom er fummo cr efa 
Sendo arriuato appriffo,gridorno,er' tivorno molte faette &9* pietre, falto 
Subbito Cortes con cento cinquanta compagni, lo combattere , guadagno le 
sbarre,che per meglio difefa hauenano fatto, (agli di fopra nello alto ma 
contmolta difficulta &9° ombattete di fopra di tal modo che non lafao huo= 
mo a vita; faluo le donne gg: putti, fuuna bella nittoria anchora che fe= 
vitnovintanque Spagnoli, per la mortalita che fece per lo (panento che 
meffeaglinimici, er perlaforieZza del luoò gia in queffo tempo ara 
tanti fummi,<9° fuochi all'intorne del lago &* per li monti, che parena fî 
brufcia(f@ ogni fato quelli di Mexico mtendendo chel brigantini ueni 
— mano,tifcirono fuora nelle lor barche, certi muallieri pigliorno cingquean 
to delle migliorie fî miffero dinanZi per combatergli,credendofi di'uim 
cere,€9° fe non gli poteuano pigliare tentare almanco che cofa erano nauili 
di tantà famma;Cortes fi imbarco con le fpoglie ey: ommando alli fuoi | 
Steffero quieti &oinfieme, per fare meglio refiftentia ‘ey perche li qntra 
rij crede[Jero che lo facena di paura, perche fenZa ordine ne onerto affal 
ta{fero 27 (î perdeffero., quelli delle cinquecento barche amminorno N | 
3% nol 
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iimoltmprefcia,ma fecero alto ad'un tratto di archibsigio dellibrigantni a 
| Vafpettave la lor armata perche gli parfe di non dare la battaglia on tan 
sterpothee firacchesatinorno poara pocortante canoe che:coprinano tuttoil 
dagojdanano tante grida; ficuano tanto rwmmore;amtamburti, a cornet 
tesggraltia inftrumentische non fr intendenanoluno:a laltro, go: fi dicuano 
stante wi Ilanie yo iminacae come baneuano fatto alli altri spagnuoli & a 
quelli di Tlaxcalleni frando di quefta maniera:le due armate: @n fembianz 
te.di combattere, fopranenne mento diterra: per poppa alli brigantini, 
tanto fanorenole, I° 4 tempo,che parfe miraculo, allhora Cortes laudan= 
do Iddio; di(ferallica pitani che fpingef[cro imnan<fizeortutti infieme deffe=. 

»ro dentro,€9° non reftaffero di a tanto che rinfertaffero glimimici den= 
tro di Mexico, poi che îl magno Iddio gli facena gratia di dargli quel nen= 
to tanto fauorenole per dargli uittoria 29 che mira(ftro ey anfideraffe= 
vobene quanto glivipottand in:guadagnar la prima molta la battaglia. e le 
barche che hauefJero paura.delli brigantimi nel primo affronto e hanendo 
finito di dire,inueftino nelle cance che con tl uento contrario gia ommin= 
diauano dî fuggire, to: Gn'ilimpeto eo furia che'lenanano, ad alcune rumpe 
uano;ad'altre busrauanora fondo, &" a quelli che alGanano CT difendesa= 
tio;dmma%z4uano non tronorono tantarefiftentia come nel prinapio fi cre 
denano,g9* coft le disbarattorno fi préfto,le feguitornofino a fei miglia, 
ga-le fearorinferrare dentro la atta, prefero alcuni fignori, molti caual= 
lieri,cyogni altra forte di gente non fi poffette fapere quanti farno li mor 
ti, faluo:che lo lago: parena tutto fangue,la toria fu fignalata &7 glorio= 
fa, perche ineffa ffaua la chiane &gvimportantia di quella guerra, perche 
lr noftrieftorno patroni del lago, eg gli inimiai con grandi(fima perdita 
€ paura, non baneriano perfo.cofi, fe non fu(fero frate tante, perche e(fen 
do in ft grandiffimo numero, fi mbaraZzeuano luna cn laltra , ne fi 
prefto faluo per il.tempo che gli fu contrario, li doi aipitani Aluarado 9 
Chriftofno de Qlid come niddero la rota eg: firage cola vittoria che 
Siguitana Cortes contra le barche on.li fuoî brigantini, introrno per la 
 mafelliciata con gli efferciti loro ombatettero <o° pigliorne arti ponti eg 
sbarre,anchora che feerogli inimici grandi(fima refiftenzia rn il fa= 
| moredelli\brigantini che arriuorno in loro fauore, feguitorono gli inimia 
tre miglia, facendogli (altare nello lago allaltra banda done non cera fu= 
Ste, D' con queflo fe ne ritornarono, ma Cortes ando innanti , €9° come non 
omparinano delle canoe falto nella via felliciata che ua de Iztacpalapan 
con trenta Spagnoli combattere dot torri piaole de tdoli con li loro. muri 
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baffi di pietra ey lina, done lo ricuette MotecZuma;le guadagno, ans 
chora.che comaffai pericolo ea'fattica ; perche quelli. che  ftuuano»dentro 
erano molti; &T:le:diffendenano bene, fece fubbito nare. tre peZze dicartie 
glieria pet. tirare agli inimici,che upriuano la waygg: fianano firetti ed 

forti per fargli rettirare, fecetirare una nolta €97: fece «molto danno ame 
come fi abbrufeiola:poluere'per trafcuraggine delbombardiero , &7-per= 
che‘il‘Sole fiera gia ripofto,tafciornodi combattere. luna banda ‘&* Lala 
tra, Cortes anchora:che unaltra cofa:tencna gia penfataz €2' rifoluta onli 
fuoicapitam,fisre oli quella notte,mando fubbitu per poluere alleffercito 
di GonZallodi sandonalse9: persciriquanta fanti della [ua. guardia, 23: per 
la metta della gente di. Chhuacwne: sr visi i nta 


È 


sianenie di Laffedio.4.Mexime.. ad 


= \OR-TES:STETTE: quella notte atanto 
Il. periculo come paura perche. non baucua\ piudî 
anto ompagni, perche gli altri li brigantini gli 


Salt fearrorettirare le canoe fino alle cafe della citta ty ali refto padrone 
de tutti li doilaghi,laltro dî partite Gon%allodi Sandoualde 1%tacpala= 
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| pan per Culi èxdiuiaggiopiglio tot diftraiffeuna piaola ata, 
che fia nello lago, perchevifcitno%a combattere con lu, Cortes gli mando 
dor brigantini perche per effi, come'per ponti pa(faffe locchio-della wa,che 
banenano rotto gli inimma lafcio Sandonal la gente (a cn quella di Chris 
Srofamd de Old fe ne rardora Cortes on dieci canalli, lo troio “intoltà 
CI combattendoton quellidi Mexico, difta nale per combattere ©* [ofes 
rittoin ws piede cin und fretti, molti altròSpagnaoli reffornoquel' di fa 
ritima lo piigornobeniffimo:glbimimia, perche gli erattorno: de tal imanie= 
ra. chede livimmanzi dimofframmohanere gran panrd j€9 mando bra na 
tasche faleiiano,con quellò che fino qui banena fatto Cortes, poffet te: molto 
‘è fo piaare alloggiare &9 ordinare lo efferatà fio nell'iluochi che meglia 
glnparfero;erpronederfi di pate &9* molte altre ofe nea e(farie*, ftette in 
culto quefto feigiorm che niuno pa flo fenta Saaramucie RI li bragantini 
tronotiio amalli per tutto per potere navigare rallintorno della citasche gio 
o affaisintrotno ben dentro di Mexia; &9vabbrufciorno molte cafe delli 
burghigli:mi[]© Laffedio per quattro parti alla citta, anchora:che al prim 
dipio delibero per tre, Cortes fette fra'doî torri della wia felliciata che ta= 
glia lilaghi Pietto'de'Aluarado:in Tlacopan'; Chriftofano de Olid in 
Crilbuaan,e9 GinZallo di Sandonal credo che'in Kaltoca, perche Aluara 
do altri differo che per quella banda fe ne andariano quelli di Mexis 
ci uedendofi im riftretto', fe non quardauano una via piavla che andana 
per li, non haueriadi fpiacauto a Cortes lafciare libera Infcita alnimioo, 
Manti yfpeftalimente de wi luoco tanto forte, fe non perche non fi ap 

ino profiraffe della terra, mettendo perli pane arme 

Dotiio n) eg pentijperche fî credena'poterfi ap= 
dato >) Iprofittare meglio de ‘gli'inimia 
93 cbriiabiea ey stra nega terra che nelle si 

© acqua & in qual fr woglia altra terra, che in 


w} dia 


1 inon Mexico, g9° perche dia anchora il pro= 
to bo he gerbio, feloinimiomo fugge, 
MPI opa ponte nea cir, 

anta atgentoe) ni) 
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6 Ta LR che fi fee dentro la ditta e niet 
iii di-Mexiqn cl... Wta] 


] O.LS E. #1 giorno Cortes intrare in. Mexio, 
36) per la wia felliciata., è quadagnare- quanto po=, 
DA fe |. teffe della cita; o: nedere. che animo-haneuano: 
ASSAI DE glinimici, I che:diffefa fariano,; mando: a-dire: 
Rj A | ‘4 Pietro de Aluarado,er a Gon%allo:de Sarnidoa: 
sd.5yr x} ual,che ogni uno affaltaffe per la fuabanda, ca. 
EEE 4 Chriftofano de lid che gli mandaffe arti pes, 
doni €9° alcuni caualli g9 on lireftanti quarda[fe-lintrata» della, wa de, 
Culbuamn di quelli di Kochmilco, Gulbuanan,Iztacpalan, VitZilapucha, 
cli, Mexiatlcina, Cuetlanac,e9:altre atta che ffanano dintorno;anfedera» 
te CT fuddite.chenonglintraffero per dietro,commando firmilmentesche li 
brigantini.andaflero.allé raddici della mia; facendogli fpalle.pertutti dea 
lilati ufcte adunaue degli alloggiamenti abuonhora @n-piu di duaento, 
Spagnoli €9-fino a ottanta millia amia bene armati, I pofhi in diffefa. 
di quello che haxenano rotto della wia che faria quantoruna landa inlonz) 
Lo, unalira in fondo, ombatette oneffi, eo fi diffefero um grandiffi=, 
mo pe%zo diettoun bafione,alla-fine.gli cuadagnoquello er'gli fegmito, 
fino allintrata della citta, done arà unatorre, CI al pie diefla' um ponte. 
moltogrande\alZato n una buonasbarra, per difotto della quale orrena’ 
grandiffima quantita de atqua,era tanto forte di ombatterla ir tanto timo 
rofo di paffare,che la. wiffa»fola fpauentana; €97 tiranano tante pietre 9° 
Saette,che non la fciauinoappreffare li noftri, tutta ma la combattete , €9° 
come fece arrinare appreffo li brigantini.per luna banda &9* per laltra , lo 
guadagno con minor trauaglio.& periculo che penfaua., laqual cofa fora 
impoffibile fenta aiuto loro,me gliaduerfariy ommindorno a lafaare 
la sbarra, faltorno in terra quelli delli.brigantini; ca: fubbito palo ran 
do efferato per effi, quelli di Tlaxcallan Hnexocino Ciololla, eg Te%Z: 
m,impirnocn pietre © mattoni quel ponte li Spagnuoli pafforno innan= 
Gi, 07 quadagnorno unaltra sbarra che ftava nella principale e piu lar= 
gu firada della atta&9 come non hanenaacqua pafforno facilmente I fe - 
| guitornoglimimici fino ad'unaltro ponte,ilquale (faua alzato, e non baue= 
ua fe non unotrane,glinimic non-potendo paffare tutti per effo, pa (forno 
per lacqua qu grandiffima prefaa per metterfi in falno> lenorio via il 
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trailo gg fi miffeto nella diffefasatrinorio li moftrive fia méceffario che re 
frafferodi, perche non’ potenano» pa ffirie: fe non fe buttanano nell'acqua , la 
qual cofa era molto periclofa fenZa:bauere li briganti er comé combat 
tenano della firada baftioni,&y crritori nalorofamente , è gli farenano 
danto, feci Cortes indrifzare doi peRzi darnglieria'alla firada ; &y che 
firaffero fpeffolte ballefire eo*fehioppi,ercn quefte‘ofe fi facua gran= - 
diffimo darino a quellidella citta seg cofi allentorno un poro le lor forfe.li 
haftrilonobbero;ey fubbitd:alcuni Spagnoli faltorno nellacqua , © 1a. 
paffotno,come glinimiai ‘widdero che paffanano;abbandonorno li crritorîet 
la sbarra che banenano diffefo dor hore,&r fuggirno paffo lo effercito #9° 
fabbito fee Cortes alli fuoitadiani impire quel ponte onli materiali del=. 
la sbasra,eg*con'altreofe,li Spagnaoli con alarni amid fegritoino glini= 
micio: a doitratti:di balleftra‘tronorno un altro pontespero fentasbar. 
vasche frana, a ppreffo adiuna delle‘ prima pali pra%ze della dato dffet 
torno lin pe%zo dartiglieria, con ilquale facnano gran danno a gli nimi 
ci della piafza non ardinano intrare dentro per î molti nimia che fiaua= 
no infieme, ma perche non hanenano da paffare acqua deliberorno dintare, 
uedendo glimumid la determinatione pofta in effetto. moltorno le (palle (I° 
ciafcuno fene fuggi per la fua' bandazanchora che la maggior parte ando 
al tempio maggiore , li Spagnoli. go li lor amici arfero dietro loro, in= 
btorito dentro x: an porn fattic gli aeiorno fora, perche on la parra 
non fa penano dî fe, faglirono alle torri, buttorno interra molti idoli, an 
dornomi pe<zo per il ortiglio, Quahuttimoc viprefe molto li fuoi perche 
fugginanc'afi loro riternorono in fe} &y riconobbero la loro immideZza 
@y codardia, 9° come non ci erano mualli, fivinoltorno contra li Spagnaoli 
er periforfa gli amorno delle torri,cti> di tutto il dirquito del tempio, 7 
gli fecero fuggire galantemente Cortes: &T" gli altri a pitanigli faro fti= 
reforti,ér fraroche faefferorefiffentia fottoli fopportithidel cortiglio; 
wtaperandogli del fuggire che farenano, ma all'ultimo non'potettero dfpet = 
tire nedendo il perivolo manifefto nelcuale frivonauano, perche gli fattin= 
and I firingenano brauamente,fi rettirorono alla piaZza dome bame= 
riano uolsto vifarfi,ma anchora fino amatidità ebbandonernola pe%= 
za dartiglieria che poco fa diffi non potendo omporare la firia tr fer= 
Za de glimmic, arriuorne.in queflo ponto tre canalli, &9' introrno per la 
pia%zarammafzendo'de glrinimia ctigualinedendo «a nalli ommindor= 
noa fuggire tr-li noftri tibebberotò fpirito: lo animo jr: vinoltarfi 
cntra.di loro con tanto impeto che ritornerono a' guadagnare il tema 
IST y 
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“pio grande,g9: cinque Spagnuoli faglitono li feallini, I intrornonelle.cà 
pell eegam maZzorno fino 4 dod i a ‘animi ci sche fîfeero fortielisegrfe LA 
ufcirono, mennero fubbita altri fei mualli &y: (imiffero infieme ongli als: 
tri. tte, & ordmornotutti una imbofcata;done a nima%zorono ‘trenta di 
quelli di Mexio, dllhora Cortes ome gia era tardi; cy frananoili formali 
| toftracchi,fe@ fegnode rettitare, cargo tanta moltitàdene dé înimia nella 
vettitata,che fe-non faffe frato per quellicanalli baxeriano:carfo:grandifa 
fimo pericolo molti Spagnuoli:; perche a(faltmiaria branamiente come ai nà 
arrabbiati fen%a puurd ninna,e9lt'caballi manco d pprofittamanoi fe Con 
tes. non haueffe fatto fpianare li cattivi peffî della ftrada eo della via fe: 
liaata,tutti fuggirono cr combatettero bem[fi moscome accade nelle querre,. 
li nofiriabbrafciorno alcune cafe di quella ftrada; perchequandointiafà 
Sero umaltra wolta-non haneffero tanto danno:con le pietteschegli tiranano 
delli corritori, Gon%allo di Sandonal,gx* Pietro de Aluarado ombktettero 
molto bene per Loro: quartieri» di n USS RPOSTTTA PR te ” trai dre 
TAR ZII re at 


gente leuana ad effi, counthora. perche neninano li parenti frattelli , 29° 
anchora-padri dî-molti, che ffanano dentro della atta con Quabuttimoce 
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cinsdoidi dipoîche Relixuchilbarrino, vennero quelli de Kochmileo, 65: 
ertvdel contado della lingua che chiamano Otomitlh,a datfi.a Gortes prea 


der 


qundolo gli perdonaffela.tardanza;<o' offerendogli uettonaglia CI: gente 
per.la Toh lui hebbe grandiffimo. piacere. della fuauenuta ‘&9 offerta, 
«perche flando-quelliiamici onlui, frauano ficuriquellivdel-effercito deicul | 
tmacan,tratto beniffimoglimba, ciadori eo glidi(fè come de li a'tre di uo= 
Tena combattere la città cy": perquefto procuraffero tutti‘di meniire:-per 
‘quel dicon le.lor.atme perche: in quello uol cuauedere fe erano'amici fhoî, 
€ cofi gli liantio,loro promifftro.di penire., €y uennerovaltempo pros 
‘me (fo, dopoquefto mando tre brigantini al Capitano: sandonal; I: altri 
‘tre a Pietro:de Aluarado, perdifturbare che quelli di Mexico non fe ap* 
profittaffero della terra ,mettendo'acqua:nelle canoe,ne frutte. cont lr, als 
tre uettonaglie per quella banda, per fare fpalle:, &' dar. fonorfo alli 
Spagnuoli tutte le.uolte che intraffero per la. wia fellicatnia combattere l& 
citta, perche lui gia banena conofciuto quanto giouanano-quelli: brigantin 
Stando preffo li ponti lt capitani che andanano cn effi correnano notte 9° 
di titta la cofta&3 terre dello lago 7 facenano grandi affalti , piglianano 
molte barche a gli mmici.cariche-dr gente &T° pronifioni,<r non laftiana= 
no intrare ne wfcire a niuna,îl di che disfido glimimidi alla battaglia, Cor 
tes fear dire la meffa diffe alli capitani quanto banenano da fare jr: ufti 
del fuo;alloggiamento con vinti mualli gg trecento Spagnmoli 9° grant 


diffimonumero:di amia;<9:ddi o tre peZzedartiglieriazfontro fabbito 


n glinimicì, perche come nelli quattro giorni paffati; noti banénano mè 
battuto ha nenano aperto a piaereloro quanto li noftri:hanenano wifto, cè 
fatto meglio bafioni che prima.&y fratvano afpettrndo on ilorigridi or= 
dinari, ma come: widdero li briganti per luna banda &r per laltra della 
mia felliciata,allentorno la diffefa, conobbero fubbito Li noftri il dano che 
facenano, faltorono delli brigantim.in. terra &9: guadagnorno la sbarra con 
: dl porte, pafo fubbitole(fercito eo feguito gli mici; liquali: de li a: poco 
\tempofiricuperorna in'altro ponte ma  fubbitoanchora che con grandiffia 
mafattira fè la guadagnornoli noftri &yegli feguitorno fino ad una:tto 
ponte, 27: cofi ombattendo di ponte 1n.ponte: gli buttorno dellama fellicia 
vta ey: della ftradag3* anchora della, pia%za, Cortes andocon dieci riillia 
Indiani viempiéndo,con mattoni, pietra" legna‘, tutti li qndutti di 4c= 
paano tutti quelli dieci.millia Indiana.m farequello:chebodetto fino a ho 
va del uefpero, li spagnuoli CI" amici Indiani ferramucitornotatto quefto 
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«tempo. coniquelli della: citta, delliquali atmmaZzotno molti cor limbo folte 
cache gli faceuano,andotno ancora. un buon peZzo per le'ftrade: che nonicera 
acqua ne ponti. quelli di cavallo 4mma%zando delli cittadini, ge di queffo 
tudo li tennero ferrati nelle afeeo tem pi, era:cofa notrabilè quello sche.di 
meftriandiani facenanoguel di a.quelli della: citta una molta gli disfidama= 
sto;altre tolte glinuitauanoa cena, moftrandogli enni bebraci:; ge altri 
pecd de buomni, eg dicenano queffa' carne e della noftra; &° quefta:motte | 
la enaremmo, ga domattina faremmo @llattione.@9° dopoî.uettemima per 
piu, per queffonon fuggite poîche fete ualentispoi che è meglio imotire com. 
+. battendo che.di fame, hawendo:finito:di dire quefto ognuna di loro no= 
minando la lor cita, mettenaro fuoco alle cafè, grandiffimo'difpiacre pis 
gliauano quelli di Mexico. di nederfi ofi afflitt per Spagunoli,ma\peggio 
gli fapeua fentire nituperarfi delli.lor nafalli, € in fentrré nelle lor por 
fe mttoria,mttoria,sTl4axcallan Cial D,Texuo,Xochmila,ey molti altri 
«Popoli, perche del mangiar carne non faccuano ca fo, perche lor anchora fi 
«mangianano quelli che ama%zauano, Cortes nedendò quelli di Mexico tarito 
Indicrati,gy profidiati in difenderft 0 morîre, anfidero doi cofè; unache 
baueria poca.0 niuna delle ricche%ze che inutta di.Moteczuma! wide 
«9° bebbe, laltra che gli dauano oaafione ; Clo sforZauanoa ruuinargli 
del tutto, di tutte due gli difpiacena,ma molto piu dell'ultima ) &9* penfaria 
«che forma poteua. banere per. fargli intrare in grandiffima: paura, 
fargli uenirea cnofcere lerror loro;g9' della runina» che potenano hane= 
ret9 folo per quefto butto perterra molte torri ey abbrufcio gli tdoli, 
«abbrufao. fimilmente le cafè grandi done laltra uolta alloggio 7 la cafe 
degli uaelli, che ftaua appreffo,non era Spagnuolo, maggiormente di quel 
i che prima le widdero ,.che non fentife grandiffima penadi nederebru= 
Sriare edifitij tanto magnifici ma perche alli cittadini difpieccena molto,le 
Iafciorno abbrufciare CI mai Mexiaa ni ne buomo di quel paefe credet= 
sge,che forZa bumana: quanto piu quella di quelli. pochi Spagnaoli ,Jeria 
frata baftante ad intrare in Mexico aldifpetto loro gg metter fuoco nella 
parte piu prinapale della atta, fra. tanto chelanorana il fuoco, Cortesra. 
duno la. fua gente; &T' fe neritorno al fitoalloggiamento, glinimici baueria 
no noluto rimediare quel. Incendio; ma. non poffettero, cx ame viddero an 
— darfene li noftri,gli dettero grandifimi gridi-<y una buona aule 305° 
% dmma%zorno alcuni, che;arichi delle foglie ueniuano indietro, quella 
- pali, ghe potenano cortere molto beé per la Airada & per la wia felliaa= 
sta, gli viteriauo ammafzandone deffi 23 cofî prima che seggi 
sro | AHAno 
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Prauano li noftri nel forte fo, ey gli inimia nelle loro cafe, Juna banda me 
Sri ey dolorofi;eT gli altri firacchi, fi grandiffima la mortalita di ques 
Sodi, ina fa maggior cfa linandio eorrunina di fees torri che fi fe= 
ce,perche fenZa quelle che ho detto, ne abbrufciorno molte altreli brigan= 
tini perle ftrade per done introrno, fimilmente andorno perla banda fua 
«glialeri Capitaniyma ome era folamente per diuertire gli nimici, nen @ 


cofagrande da dire: 


wlviDA:DILIGENZIA DE QVAHVTIMOC, i? 
Li avis ion pngo ca}SIp emi FIS Coriolano .’ 


== ALTRO diwenente molto a buonbora er di 
poî de bauer fentito meffa , ritorno Cortes alla 
‘citta con la medefima gente &y ordine, perche gli 
è) aauerfarij non baueffero Inoco di nettare li pon 
SI ti,nedifare baftioni ma anchora cheando a 
Î buonbora,ftette troppo tardi perche non dormit 

tera nella citta, perche fubbito che gli inimici fe 
iù v4 ne andorno, pigliorno palle € piconi g9 aprir 
no quanto hayenano ripieno, € con quello che cuuanano facenano le sbar= 
reg affi fortificorno come frauano prima, molti seninano meno © ala 
tri fi. muoriuano nellopera del fonno €5° fame che frando ftracchi pa sfana= 
no,ma non poteuano fare altro, perche Quabuttimoc andaua fempre pre= 
Senie Cortes combattete doi ponti con le five sbarre , 9 anchora che erano 
fora di pigliare, le guadagno duro la(falto di e(fe delle dodeci bore fino a 
una doppo meZzo di €97 ome facua grandi(fimo caldo, &y° fatticanano 
molto, patitero a(faiffimo fi fpefe tutta La poluere &9° palle delli fchioppî, 
&7 tutte le faete delli balleftrieri, bebberò affui da fare in quadagnare &T 
vmpire quefti doi ponti per quel di € al rettirarebebbero un poco di dan 
no, perche glinimici dettero tanta calca come fe li noftri fu(fero and ati fig 
gendo,€y ueniuano tanto ciechi eg° inconfiderati, che non aduertinano alle 
imbofcate che gli facenano li caualli nelle quali amma%Zzauano molti @9° 


— quelli che andauano dinnanzi che eranoli piu animofi 9° ualenti é3° an= 


chota con tutto queflo dannonon fi contentauano ne fi uolenano rettirare, fi 
mo a uedergli fuora della\citta; Pietro de Aluarado guadagno anchora que 
| fogiorno doi ponti della banda fua, €" abbrufao alcune cafè. con aiutio 
i delli tre br iguntini cy amma%zo molti nimia alcuni sf Higagi 
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tmuano 4 Cortes, perche non. andana mattando il fuo alloggiantiento ame ann 
«dana guadagnando terreno ,&7 le caufe che per queftoni erano, erano 
grandi, perche ogni di baueua la medefima fatica €97: anchora fempre 
maggiore, in guadagnare di nuono 27° riempire altra uolta li ponti I° 
condutti dacqua , il pericolo che pa(fananoera grande € notorio, perche 
erano forZati buttarfia nuoto tutte Le uolte che guadagnanano ponte 9 al 
cuni non fapenano nuotare , altri non potenano faglire:, perche glinimia 
dandogli delle coltellate nen gli lafciauano faglire , &° ritenendogli con le 
lana, €97 cofi fe nevitornauano feriti, 0 (i affognuano, altri dicenano gia che 
non paffana lo alloggiamento innan<i,doneua guardare eo fuftentare li 
ponti mettendo gente che le guarda[fe,ma lu anchora che molto bene cono= 
Sana quefto non lo uolena fare per il meglio, perche cofa atta era fe paffa 
ua gli alloggiamenti alla pia%za,che lo poffenano attorniare € affediare 
gli aduerfari, perche la atta era grande, gr gli babbitanti molti ;€7 of 
lo affediatore,reftaua a sfeddiato , &9 ad ogni hora del giorno faria ftato 
a([altato, 29: La notte non lo baneriano lafciato mai ripofare, ty faria fla= 
to brauamente ombattuto,&T° non haneria poffato omportare ne fare re= 
iftentia a tanta fattica me baneria poffuto hauere da mangiare fe perdena 
la wia felliciata poi che il fuftentare Li ponti era impoffibile ner almana 


dubbiofo, per doî ragioni, luna perche erano pochi Spagnuoli gr reffando | 


racchi il-di non pottenano combattere la notte laltra che fe le racomman' 
‘daua alli Indiani era inarta la diffefa , &r artiffima la perdita 0 sbara= 
glio delquale potena fucedere molto male,di mamera che per quefto, ame 
perche fr confidaua nel buon animo & ualore della (oi spagnuoli che n= 
Srandofi, 29 lenandofi baueuano da fare come lui , fi gonernana fecondo il 
Suogiuditio gg per quello delli altri» ‘ 


COME CORTES HAVEVA DVCENTO 
millia buomini fopra Mexico» 


RANO quelli di Cialotantofidelifimi amici 
di Spagnuoli 0 tanto inimia di Mexicani, che ra 
dunorno molti popoli ,&g fearo guerra a quelli de 
Iztacpalapan, Mexialana,Cutlauac,Vitfilo= 
puchtli,Culbuacan &9 altri luoghi dello lago dol 
ache non franano dechiarati per amia di Cortes, 
anchor che mai dipoi che a(fedio a Mextcogli ha. 


1 
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vendno fatto difpiaare, per quefta canfa, € per nedere che li Spagnuoti 
Lenanano di uinta a quelli di Mexi® , mennero imbafaatiri ditutti quelli 
quelli popoli aracommandarfi a Cortes, ey pregarlo che gli perdona(fe 
di tutto il paffato, co commandaffe a quelli di Ciaoo che non gli fel 
piu danno, Cortes gli acetto fotto la fua protetttone , © gli promiffe che 

«non fe gli faria piu male, perche contra di loro non bawena baviato mai (de 
gno, faluo contra di quelli dî Mexico, 7° per uedere fi era certa 0 finta la. 
lor imbafciata, gli faceua intendere ‘come non leuaria laffedio fino a pi= 
gliare quella citta per paa 0 per guerra , per quefto gli-pregrina lo aiut= 
taiffero con le lor acvalle poi che ne teneuano tante O" n 1l' maggior nume= 
ro di gente che potte(fero armare în effe,23 gli deffeto alcuni buomini che 
face(fero cafè alli Spagnmoli perche non le bauenano, &x era il tempo che 
piouena affai loro promifferodi fare ogniofa, cr coli nennero molti buo 
mim di quelle terre, © fecero tante cafette nella pia felliciata, di torre a 
torre, done frana lo e(fercito, che molto a piacere capiuano li Spagnoli in 
effe, altri doi millia Indiani che gli feruiuano, che gli altri dormina= 
no fempre in Culbuacan, che fauna de li a quattro miglia, fimilmente pro= 
sedettero quefhi lo e(fercito di qualche pane er pefe 9° di molte cireggie, 
delle quali ce ne tante per la,che ponno pronedere a grandiffimo numero di 
gente 2 al doppio di quella che era allhora li , durano fei mefi dellanno, 
€g° fonno qualche cfa differenti delle noftre,non reftana gia terra che fuf= 
Sedi qualche importanZia in tutte quelle bande che non Îh (fe refa a Cor 
tes,cg° mtranano 9° ufciuano liberamente ne gli alloggiamenti loro alcuni. 
per aiutare altrri per mangiare altri per rubbare ,€9° molti per guarda= 
re, cofi mi penfo,2: ho fentito dire ancohra 4 molti che w erano nello 
affedio di Mexico ducento millia hbuomini gr anchora che e molto di effe 
re Capitano di cofi grandi(fimo effercito, fu molto piu la deftrezZa,afiu 
tia, prudenda g9° gratia di Cortes in fapere trattare, € reggerto tanto 
tempo fen%a ammotinamento ne queftione alcuna, defideraua Cortes qua= 
dagnare gg nettare la flrada & wia che na di Tlacopan , che e molto 
| principale c'ha fette ponti , perche liberamente fe ommunicaffe cn il 
capitano Aluarado , perche con quefto credena de hauere fatto la maggior 
parte gg per farlo, chiamo la gente è9 barche de Iztacpalapan, &y-de gli 
altri populi del lago dola €9° fubbito uennero tre millia canoe, mille e cin 
quecento delliqualî. mi(Jè con quattro brigantini nellun lago, gr le altre mil 
x le cinque cento nellaltro con li tre brigantini, perche correffero la dia br 
Saaffero fest: faceffero quanto danno poteffero , commando a gli altri. 
MM # 
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=prefidi che ogniuno intraffe perib:ftioquartiero € firadi amimaZzans 
VA tenda neon; uantogli fife poffibile; € Lui fi pa per 
taftrada:deTlaopan;cnottanta-milliabuomini ; guadagno tre pontidi 
effa eygli riempite,li altri lafcio per laltrosdi:,,&y* fe ne ritorno al Ino 
fhoritorno fubbito Laltro di uenente:per la:medefima wia con la gente 
‘ordine pa (fato, guadagno grandi(fima.parte della citta, €: mai Quuahuta 
imoc'dette:fegno di pacesdellaqual fa fi maranigliana molto Cortes 9: 
anchora'glidi(piacua;cfi per il'male-che -ricenena , ome: anchora: per 
qurelfoohi fiasiaet sorrnd sic srisipn a betantta te arerrenina Santa 


IT 


’QVELLO:CHE FECE PIETRO 
na ontioni suo o de vAluarado per fi= 
| gualarfive 


OLSE ilcazpitàno Aluarado paffare lo effera 
a nd Al to fuo alla pia%za de Tlatelulo, perche paffana 
NINNA | fattica € pericolo in fuftentare li ponti che 
ZA guadagnana, mn li Spagnuoli a piedi , &9°a 13 


DA 


E) || nallo,tenendo il forte fho lontano de li a doi mi 
SN IA) glia,o per guadagnare tanto bonore ome-it:fao. 
ACE  cipitano, er per quello che limportumanano quel 
li fuoî compagni, dicendogli che gli farebbe grandiffima nergegna fe Con 
tes 9° qual fi moglia altro, guadagnaffe quella pia%za prima che.loro, poi 
che la teneuano pin'appre(fo che niuno, &-coft delibero guadagnare ti 
ponti della alZata che gli mancanano,et.paffarfene alla piaZza, fia adum 
que con tutta la renite'del fuo:prefidio arrino ad-un ponterotto, che hasenai 
di longhe%za feffanta paffi ilquale haneuano gli inimici -fatto.pin longo, 
perche linoftri non paffaffero,co° fatto il fondo doi fradi ;lo combattete;; 
con aiytto dellitre briganteni paffo lacqua,D° lo guadagno ylafcio@mifs. 
fone a arti chela riempiflero, e Seguito glinimici an cinqua nta:Spagnos. 
Li, come quelli della citta non widdero piu di quelli pochi Spagnoli, x 0=- 
ve non potesano paffare quelli mualli,riuolterono fopra dilw tanto fubbî: 
tamente, co con-tanto animo, che.gli fearo noltare Le fpalle 29-butarfi nel 
lacqua fenZa nedere@me, ammaTzorno molti Indiani nofri ama O 
prefero quattro Spagnuoli,che fibb:to Li proprio; perche tutti.gli nedeffeza, 
roglifa crificorno ey fegli mangiorno, Aluarado afo della pa%zja peri 
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pin credere 4 Cortes;che fempre gli mandana a dive:chesnon pdfaffe-ine 
nanzi fenZalafcare primala wianettesquelli che loconfigliorno pagors 
to con le mittela lor:paZzia ; &9° Cortesne bebbe grandiffitmo difpiaare, 
&y° il fimile potena internenire a luis fe bayeffe-creduto quello che gli dice 
nano,che fe ne: paffaffe alla medefima pia%za:; ma lui confiderando pru= 
dentiffimamente ogni cofa nen lo uolfe fare, perchegia ogni cafà (tana fat 
tatfola, leftrade per molti luochi rotte &Tleloggie &x arritori pienedi 
pietre;€T: di quefte gr altre:afiuttie:€9* prowifioni fi-pronedette molta 
bene Quabuttimoe, Cortes ando a sedere done hanena muttatò Pietro de 
Aluarado il (uo alloggiamento g9° a riprenderlo del fuae(fo, €93 anifarlo 
di quello che bauena da fare , € come lotruono meffo tanto dentro della 
cita, c7° onfideroli molti és mali paffi che haziena guadagnato , non felo 
non lo culpo,ma lo lando, prattico con.lus molte cofe che toamnano allaffedio 
gg fe neritorno al fo alloggiamento» 


ì 
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ci da cauallo nella wa felliciata; dietro certecafe, perche fe ufciuano della 
citta,credendo che fi fuggiuano, gli affaltaffero, ey Lui che fe ne eniffe do 
ue fiana Pietro de Aluarado con dieci cualli dr ento fanti 7 on libria 
gantim,éo-lafciando.la gente gli pigliaffe gli altri biigantmi, eo: andaffe 
a guadagnare il pa(fo done frno disbarattati quelli de Aluarado ; eg fe 
lo guadagnana che loriempiffe molto bene, prima:che andaffe piu imnanz 


° zÎ,g9° fe pure andaffe che non fi allontanaffe.troppo ne guadagnaffe paf 


fo che nono lafcia(fe riempito €" bene affettato 9° il cpitano Aluara= © 
do che intraffe quanto pote(fe dentro della citta; chegli manda(fero omn 
taSpagnuoli, fimilmente ordino che gli altri fette brigantini guidaffero le 
tre millia barche, come laltra uolta per li doi laghi, fpartte la gente fica 
in tre ompagme,perche per andare alla pia%za wi erano tre (trade, per 
luna mtrorno.iLtheforiero & computiffa del Recon fetatita Spagnuoli, 
uinti millia Indiani,otto aualli , dodici con le palle > &y° molti guaftatori 
per riempire li condutti dellacqua, fpianare li ponti ey ruuinare le fe, 
per laltra ftrada mando a Giorgio de Aluarado , &9° Andrea di Tapia, 
con ottanta Spagnuoli &3° piu dî di dieci millia Indiani, reftotno alla boé= 
cdi quefta ftrada doi pe%ze dartiglieria ,& ottocamalli , Cortes ando 
per laltra cn grandiffimo numero de amici gr cento Spagnuoli a piedi. de 
liquali li unticingue erano balleftrieri &9 con fchioppi commando ad otto 
di cauallo che menaua con fe che reftaffero 9° non'andaffero dietro lui 
SinZa mandargli a commandare di quefto modo introrno tutti in un tem= 
poco ogni.fquadriglia per la fua banda ver fecero cfe marasigliofe 
amma%zando 9 buttando hyomini per terra , guadagnando ponti , è9° 
sbarre,arritiorno appreffo del Tianquiztli,cargorono tanti Indiani di no= 
firi amici, che introrno per lemfe a frala uifta 9 le faccheggiorno, er 
Secondo la afa andana parena che tutto fi acquiftana quel di , Cortes gli 
dicna che non paffa(fero più innanti; che baffana ‘quello che hanesano 
fatto,e9: non ficede(fe qualche finiftro, er che guardaffero fe tafrianano 
ben ripieni li ponti guadagnan, nelli quali frana tutto il periculo: 0 uitto= 
ria quelli che andauano con iltheforiero feguitando € gridando wittoria 
lafciorno una rottura falfamente cieca #9 vipiena.che farebbe dodecì paf* 


fa larga, €97 doi Stadi in fondo , Cortes ando la quando gli fu detto per ri= 


mediare quel malericua pito, ma nel tempo che arrino widde uemre fuggen 
do li fuoi,&y' buttarfi nel acqua per paura delli molti ©9° effecantia inimi 

ci che neninano dietro loro,liquali fi buttanano dietro loro peramma®= | 
zargli ueninano anchora per lacqua delle barche , che piglianano molti 
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Indiani delli noftri € anchora delli Spagnmoli, non: fermitte per altro al 
lhora Cortes ne altri quindici che erano con luis fe non didare le mani alli 
cfcati, alcun nfanano feriti, altri me%zi afforati,t9 molti fenZa arme, 
cargo tanta gente de glinimia che attornio, Cortes co h fuoi quindici com= 
pagni, ftando intenti in foacorrere a quelli dellacqua, &T* ocupati con ligia 
Soaorfi, non fi aduertivno del pericolo nelquale frauano , es cofi gli miffero 
‘mano arti di quelli di Mexico, € ce lo hanersanoleuato , fe non faffe frato 
per Francefco de Olea fuofermtore,che con una coltellata taglio lemami a 
colui che lo teneua attaccato con.le mani, alquale fubbito ammaZzorono gli 
inimici cy cofi morfe per frampare la witta al: fo padrone’, fopranenne 
in quefto Antonio de Quuignones Capitano della guardia; piglio del brac 
cio a Cortes,€9° lo cano per fora fra glinimici,che combattena nalorofa= 
mente,gia allbora alla fama che Cortes era prefo, firaddunatano Spagno 
li alla barruffa,&y* un cunallo fee un poro di luoco, ma fabbito gliderono 
con lalanza: perla gola. che gli fearo dare la uoltasallento un‘po@la bat 
taglia , & Cortes canalco in.un cauallo che gli menorno 7° perche novi fi. 
potena li combattere bene a cauallo,racolfe li spagnuoli lafcio quel ‘mal 
paffo,ey fe ne ufa alla firada de Tlacopan,che e larga Ca buona: morfe 
li Gu{man cameriero dî Cortes per soler dargli un aunallo, la morte del 
quale dette molto difpiaare a tutti, perche era bonoratogionane, & ualenz= 
te,ando la cofa tanto im riuolta,che cafeorno allacqua dor caalle luna fe 18 
medio laltraammaZzorno lilndiani , come fecero al canallo di Guzman, 
frando combattendo una sbarra il theforiero cy: li foi compagni, gli bu= 
torno dinnangitre tefte di Spagnuoli dicendo che îl fimile farriano di lor 
Se non lenanano laffedio , uedendo tal fpettaclo € intendendo la (tragge 
‘ che dico, fivettirorno. a powva poco, li facerdoti faglirono a certe torri del 
Tlatellulco arefero braffieti,miffero proffumi de copalli in fegno de ui= 
toria, miffero in carne nuda li Spagnuoli priggioni, che fariano fino a qua 
tanta, gli apperfero per il petto, gli uuorono li cuori per offerirgli alli 
lor Idoli &y' fpargenano il Sangue loro perl arta;baneriano moluto li noftri 
andare la, wendicare quella crudelta gia che non erano a tempo di 
ffurbarta,ma bebbero afai da fare da metterfî in Inoco ficuro; fecondo la 
‘calca €9° prefaa chegli dettero gli nimici non bauendo paura alli cavalli 
ne alle (pade, ficrno queflo di quaranta Spagruoli prefi &r:facrificati re 
fto ferito Cortes in una gamba cy altri pin di trenta con lui, fi perfe un 
pe<zo dartiglieria ey quattro cuualli ; morfero piu:di doi mullia ndiani 
samia noftri, (1 perfero molte delle noftre canoe 19 li brigantini ftettero 
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aper perderfi;il capitano ey.maefiro de unò di effi, ufcirono frritiseoitae 
abi movfe.della feritade li col "200 i combattendé 
quefto medefimo di quattro.Spagnuoli dello effercito del Capitano “Alua= 
wado;fu quel di cattiwi(fimo , pi dolenti(fjma la. notte, 9° di moli 
pianti per Li noftriSpagnuoli €y amici Indiani; fearo grandi(fima fefta 
quella fera &9* notte quelli di Mexico con grandiffimi fuochi conmolte cor 
mette :€9° tamburri;con ball i, banchetti; go altre imbriacheZze sa perfeno 
de ftrade &9° ponti, come prima le teneuano; miffero Imminelle torri; erle 
Sentinelle appre(fo alle(fercito de glinimici ye fubbito mentali matrino 
sanando il Re doi tefte-de Chriftani coraltre due di canalli».-per tustala 
comarca, in fegno della wittoria bawuta; pregandogliche lafaaffero lamis 
seitia di Spagnuoli &° promettendo che prefto finirebbe quelli che-reftana 
nos: liberarebbe tutta la terra:di guerra, laqual cofa-fa caufa che alcune | 
prowntie pigliaffero animo &y le arme contra gli.amici &ovconfederdte di 
Lortei, ame fearo Malindla,g9* Cuixo ; contra Coahundyac ;fubbito' fi 
Seppe quefto di molte bande, c9 li noftri temettero di-ribellione nelli popoli 
amidi, di ammotinamento nello effercito,ma molfe tddio che nom ui:faf= 
Se, Cortes ufa conla fua gente laltro di nenente: a paffeggiare perinon mon 
firarefiaccheZza,& fe ne-ritorno del primopontes so i nei 


Veg l Cop eo mist Papesse î; : i - SERETRROA we Le: > 3a sell 
ione e LA. CONQVISTA DI MALINALCO; ne. 
n bian se Matalano, 9° altre liadidic. 
ferre» 


O1.DI dipoidi quefta battaglia  uennero.al 

e(fercito di Cortesequelli di:Coahumauac yche. gia 

molte giorni fa erano: fuoi amidi av dirgli: conte | 
quelli di Malinalo;&y Cuixa,gli dauanoguer= 
ra,€9° gliruninauano le biade:g9* frutte, &gslo 
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ì° RI] minaciauano a lui dipoi che baue(fero nintoalo 
nta e IA È 


EEE] | ro, per tanto che gli deffe:qualche aiuto diSpa=. 
, Enuoli Cortes sanchora che-batiena piu:neaffita:di e  (fere "foot foschesfoc= 
«correre; gli promiffe Spagnuoli,tanto per non perdere il credito, quanto:per 
«la îinftantia chegli domandanaho;laqual cofa coritradi(fero di Spagnboli, 
a perche nongli parena bene uare gente dello‘effercito,gli dette ottanta:Spa 
- gmuoli dica qualli; ey: per Ca pituno Andres.di.Tapia r alquale MA 
AA mando 


| mAndomoltolagieria dr la biewita, dandogli dice diodi erinime» 
edare &yssitornare;ilqualeando la, fi-miffe infieme:con quella: de Corbuna= 
uattruono glinimici in villa appreffo.di Malinalco combattere won loro'in 
ammpigna vafa,gliruppe, & fraanffo, &o gli feguitofino alla citta: ta 
aquale e-ben grande,abbundanniffima de acqua eo: poffa'in unmonte alto, 
«done licanalli non poteuano faglire ;abbrufcio ormnola pianura, €9° 
afene ritorno, fece tanto frutto queftaandata,chelibero gli amici 3 eg ima 
“ponti glimimici, che fr infasperbinano crederdofi che andanano gia rivolto 
baffili Spagnuolizal:fecondogiorno che Andrea di Tapia ritorno de Cosa 
bunauac,menticra: fedi me e ffaggieri del'itigua Otomitthlamentandofi de 
«li Signori:della.prowintia.de Matalaino fuoî uicini, che gli fa@uano cru 
deli[fima guerra,e9* come gli banenano rminato il paefe,abbrufciato una 
sterra, 9 lenatola gente @9°-come uentiuinonerfo Mexico con propofito di 
- Combattere @nli.Spagnaoli, perche wfcifferò allbora quelli della atta et 
gliammaZz4ffero, o caaia(fero dellaffedio,erpronedeffe prefto dirime 
‘dio, perche flunanogia: trentufer. miglia de li,&T era prandiffimo nume= 
sno Cortesscredette:che era coli perche li gioriti paffati quando andana om 
«battendo:lo nrinaaranano quelli di Mexico con Metalcinco, mando allmicch 
troloro al Capitano Sandonalcon diecidotto mualli © anto fantiSpagno= 
li €97 molti altri Indiani che ffauano con lui nella sfedio, tanto fece Cortes 
quefto per non moftrare fiaccheZza a gli amido inimici come per dare. 
Soccorfo a'quelli percheSapena bene in quanto periculo andanano quelli 
che mandaua, 7 quelli che reftanano vdella qual ofa filammentauano li 
 Juoi,Sandowal fe ne parti dormitte doi notti in terra de Otomitib,che frana 
runindta arrino dipoi ad un fiume che pa(fauano glinimici lignali lena= 
+ pano grandiffima predd de una terra che fininano dibrafaate; ame 
a middero liSapgnuoli €3:buomini.a: ciuallo, fe ne fuggirono taftiando 
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no €T in queftofene paffo La notte, li winti fi ridduffero a quel monte:doa 
ue frana quella forte%za che ho detto di fopra,fecero grandi pianti, ey fo= 
fprriacompagnati con molte grida € uno rummore incredibile di tam 
burri, € cornette, finoa meZza notte che dipcitutti. fe ne andornodeli; 
Sandonal ano tutto loe (fera tofuo.fubbitola mattina.alla buonbora, ando, 
aiquel monte C9* nonitrono'a niuno,me ueftigie done fii(jero andate glinimi 
ci,dette fopra unaterra:che fiaua diguerra. ma il figrore laffo-le arme; 
apriste le porte,fi-refe&3° promiffe che farebbe nenive di pace a quelli. di, 
Mattalano, Malindlo, dr Cuxa eo ofi lo-feae, perche fubbito andoa 
parlargli &r-glileuo a:Cortes lui gli perdono, & loro lo ferwirno molto, 
bene nella(fedio. della qual mfa-difpiacque molto al. Re Quabutrimoce + 


«DETERMINATIONE CHE FECB i 
Cortes per:tuuinare la dittav 0 i ir e 
| di Mexia» Sii 


®  HICHIMECATL, fignore dì Tlaxcaltes 

cache meno le tauole delli brigantini ; & ftuna 

con il aapitano Pretro-de filuarado dal principiò: 
"della guerra j uedendo che gia li Spagnuoli nom 
‘ @mbattenano come facenano prima intro folameni 
| teconquelli della fra prouintia ( mfa:che mai fe: 
ix II era fatta)a ombettere la citta jja(falto un ponte: 
cn grandiffimorummore eo gridi, co-chiamando la fuaraffate dr dit 
ta,lo guadagno lefcio li quattrecento faettatori,&T' feguitoglimmia >, che 
cn'induftriatper coglierlo alla ritornata: fe ne feggiuano, riuoltorno contra: 
dilw,er:ficommincio una bella: fraranucaia; perche luna banda &glal= 
tra ombatterno brauamente;g9* ugualmente, pa forno grandi(fimiraggio= | 
namenti 3 fieno molti feriti &I morti delluna banda & laltra anti 
quali tutti cnorno beniffimo gli dernola calaa,go fr credettero di pigliar 
lo al paffo:dellacqua. ma im lo paffo frantiffimamente cn il fauore delli 
quattrocito faegatoris perche ritennero la:furia de glinimia, eo gli cafti® 
gorno la.lorofrperbia veficrno: fcornati cosdegnati quelli di Mexico dî 
quefta intrata I. fpauentati della temeritardi quelli‘di Tlaxcallan sese 
anchorali Spagnmolî fi moranioliorno del'ualore ey deftreTza loro ame 
non combat teudno li noflri,cme foleuano, credenano:in Mexi® che la fa ee 
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nano per'paurd,o per flare ammalati,o forfe per affammati, &S° per ques 
Siorifpetto run giorno allatbaaffaltorono leffercito del Capitano Pietro de 
Alnarado,&9° come le noftre fentmelle gli fentitno sgridorno arma, arma> 
Subito ufcionoli noftri a\piedi,eyrarcanallo, ey preftogli fecero fuggire 
done furonoaffomti molti di.loro,ey:fimilmenteferiti, &9° caftigati i della 
| boro'temerita;dopoqueflo differo li medefimi Mexicani che nolenano parla: 
rea Cortes,lu arrivo ad un pontevalfato a’ nedere quello: che nolenano»» 
domandanano una noltatreoua altra nolta domandanano pae; ma fem= 
pre diceuano che li'Spagnuoli fe ne'andafferò distutto il paefe loro tutto 
qheft'era per difeoprite che intentione &° uolunta hanenano li noftri 9° 
per hauere alcuni giorni di tregua per hauere tempo di:proweder(î ; pera 
che la uolunta 9° rifoluttrone loro: fu fempre di morire difendendo la lor 
patria egrelliggione Cortes gli rifpofe,che le tregue a loro, nea lui n= 
ueninano ma chela paapoi che in ogni tempo era buona non fî mancaria 
di farla per lui anchora che gli teneffe affeddrati, €&T hauena le nettona=. 
glie a modo fo,€9° loro guarda(fero &* proponeffero quello che nolenano 
prima che gli manca(fe il pane, perche non fi moriffero di fame, ffando = 
fi praticando onlo.Imbafaadore, fi miffè nel bafttone um necchio-attem= 
pato, €9° a wifta‘di tutti auo fuora molto ripofatamente de un facchetto. 
del pineggraltre cofe che mangio \dando ad intendere che nonbanenano. 
nerfitasegr an quefto fi fineta. pratica, molto longofeglifacua 4 Cortes. 
laffedio, perche gia‘in cinquanta di non baueua poffuto guadagnare a Mea 
xi, fi merauiglianache glinimici duraffero tanto tempo nelle frara> 
muccie € battaglie &9 come non hanenanola pae eg ancrdia, fapendo 
quanti migliara delli loro erano morti alle mani delli ontrari:, ey quanti 
di fame 29° malattia, pregtuagli uole(fero effere amiafuoî, fenoniche gli 
proteflaua:che gli amma<qzarebbe tutti, gli a(feddrarebbe per mare cy 
per terra, perche non glientrafle frutta ne:pane, ne acqua;gior fe mangiaf= 
Seroluno.cn laltro,loroglirifpondemano:che prima: (î morirebbono € li: 
Spagnuoli quanto pix paura gli metteuano, tanto maggioranimomoftrana= 
no,ey piwripari €y ingegni facuano, perche imprrono.la pia%za, 9 
molte firade de pietregrandi, perche nen poteffero correre li unalli, 
tigiiorono altre firade mettendo pietre fecche perche non:potefero intra= 
re li Spagnuoli Cortes anchora che non haueria uolutoruzinare (i bella 
atta delibero di buttare: per terra tutte le mfedelle (trade che quadagnaf 
| fe an effe riempire moltobene li anali dacqua ommumo quefta fa 
cofa con li fisoì capitani 9° a tutti parfe buoniffima. quefta deliberatione, 
i NN 
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del fuo efferato liqualibebbero grandiffimo-piacere-di quella nuova , 9° 
Subbito fecero wenire molti conta dini con husfFles-di legno , che (ermono dî 
pala 9° Cappain quefto pafforno quattro giorni, Cortes come bebbe li gua 
tori,miffe in ordine la gente fua., &9° ommincio a combattere la ftrada. 
cheuacalla piaRza maggiore, quelli della cita dommandomo pae furtss 
mente, Cortes:fisrittenne, 9: dommando:per il-Re,rifpoferocheera 
deli chiamarlo afteito un bora, aluimo:gli eroi lie prete, 
Saette ey bacchette, dicindogli willania;alora li Spagnasti fpanfero me 
nanZi 9 guadagnorono una sbarra;€3 introrno nella piaZza,lewo nole 
piero che davano di fr ali canali mpirno ecqua de quella fladaz di 
tal maniera-che mat fe aprite. piu. runinorno per. terra‘tutte le cafe, corta: 
feandolintrata piana-&y' a perta, fe ne vitornorono a glialloggiamenti feti 
giornidipoî del conto fearoli noftri il medefimo:che feero»gueffo. dis‘ 
fenZa bauere haunto molto danno; faluo chè allultimo ferirno «dor analli;» 
Cortes-laltrodi uenente gli fra uma imbofcata chiamo il ca pitano Sando=> 
pal. che'wentiffe on.trenta aualli delli fuoî,erdi quelli del capitano Aluas, 
rddo,permetterfi. infieme con altri wnticinque che Lui bauena:, mandoli» 
brigantini innanzi e tutta la gente colui fi miffe-con trenta cavalli «ite 
certe mfe:grandidella pia%zd,combatettero in molti Inochi on quelli del 
laveitaeo i rettirorno;al paffaredi quella ca fa derno fiomadiun:fehiopi; 
pocheeraibfegnoche ufcife.limbofmnata meriuano glinimicion:tanta» 
fernore eo gridi effecutando il feg utoantrali noftri 3 che: paffornobene: 
innantidella imbofeata, fai Cortis con It fuoi trenta canali; chiamando: 
fanPietro;eo: fan. Giaabo, er fregrandiffima ftragge; amma%zando; 
erbuttando per terra, cor tagliando la uia:a moltizliuali fubbito farena=:! | 
noprigoni li Indiani samici:noftri,in-quefta imbofcatafenza glicaltri mos: 
rituo.cinqueanto di quelli di Mexico ;-€a:reftorono prigioni: molti-altrize 
hebberobeni(fimo da auare quella notte li Indranvamianofirismon:fe gle 
patena'lenare-il peffimo sifv:di: mangiare laicrne bumana;certi Spagnuo=:i 
li.faglirno fopra una.torre de.Idolî, aprirno una fepoltura;©&\tromoronax 
fino. mille nqueanto cuftigliani in afede-oro;di queftna (fel to-hebbera= 
tronto pasttasin: Mexico,che gia non gridauana:, neminacianano ame: pria: 
mia,nc ardimno de li ariantra (pettare nilta piaZzza ninna molta:che. li neftrà:» 
firettiraffro per:paurado unaltna;infinnquefto fis ta msfardi guada=ò 
guare L in prefto Mexico sì $ da i N93 N è pra bo agio at Sa tu NI 
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ODI quellidi Mexico buomini di:poatma 
nderasfenenferono di notte:di pura fame, eye fa 
i menennero allo effercito dî Cortes, liquali diffe=ò 
“ rojcome-quelli della citta fiauano con molta: paa=: 


no gli buomini nelle ca fe per uprivela-loro:ca=; 
ALIZZZZZZZZI  lamitra eye che la notte ufcivano a pefrare* fra: 
le:cafe, gir done non gli potte(fero pigliarei briganimi, ora ersire taste 
gua. eo raccogliere herbe:; &radiche:che mangiare, Cortes uolfe:fapere; 
suttoquefio‘piw chiaramente ; fea che li brigantini attornia(fero la cità;i 
& Imi aomaltriqundici canalli I anto fanti Spagnuoli», eg: molti altrà 
amidi Indianizando la:-prima chenenifle il giornochiaro; fi miffefrà ar: 
sea fe,ty: mifftanchora'te fpie che lamnife(fero'con'un arto fegno quando: 
senffero glinimici, come fifea giorno, ammincio ad'ufeire molta gente ar 
cercare di mangiare 'nfa Cortes quando: gli fearoil:(egnoraavrdato, égn 
fem granomacellodive(fi perche: la:maggior parteerano donna; es) 
puttisesplibuomini “andanano quafi difarmatzmorferogli ottocento int 
mia;©"li brigantini pigliorno anchora*» molti buomini © barches pesì 
Srandosle fentinelledellavcitta inte (ero ilvummoresma li naturali nedendo: 
andare perilili Spagmuoli;<y' (panentati per effere la‘hora friaordivaria: 
bebbero:grandiffima:paura:de unaltra imbofcata.; &T ftrepianata:; ge: 
nonsolfero combattere; sbgiorno wenente;che fuil'uefperodi fan Giaanbo- 
patrone&graunoato di Spagnarintro Cortes a ombattercal: folitoilavit= 
taifini di-quadagnare la ftrada de Tlacopan;ebrufrioli paldtiy di Qua=" 
butimocsche erano grandi.go forti, ey attorniati dacqua,gia con quefto: ffer: 
uanodellequattro‘\parti di. Mexico guadagnate letre:e9 fi‘ potena imma: 
reficaramente degli alloggiamenti di Cortes a quelli de Aluarado;omofi ì 
runtnananco. abbrefcianano tutele rafe di quello che fi-pnadagnana, die: 
comino quelli di: Mex a quellidi vTiaxcallari peyde: laltrerterre» fi 
datevipréfcià brufoiate S-rmsinàte: queftoa feschemoi altri e vitorna=), 
rete a rifare al-uoftro difpetto, alle uoftre fpefe ese fatrica c perth fe fano, 
remo suncitori le farete a nor altri,e fefaremo uinti le farete per 1 Spagno 
NN ii 
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Li, de lî aquattio di intro Cortes:per la fia banda: és Aluarado per ld 
fuazilquale tranaglio quanto fu 'poffibile per guadagnare doî torri di Tla> 
telulco, per ftringere glimimici della fua bandazame facua il fiso capitano, 
allultimo fee tanto che le guadagno,;anchora èhe perfe tre cqaalli laltro 
difi pa sleggiauano perla pia%za li qualli dr glinimia guardandogli de 
le loggie 9° delli crritorisandando:per lai citta tronorono le attaffaterde. 
corpi:morti perle cafe: per Le (trade, eo nellacqua 9° molte: fiorRe & ra 
diche de arbori rofiaate 9 gli huomim tanto fiacchi eregialli, che fecero 
senire®mpaffionealli noftri Spagnuoli, Cortes gli\moffe di nuomo para 
tito, lororanchorache fiacchi del'corpo; franano oftrnani co forti dicuo 
re;cgr gli ripofero che non parlaffe diamicitia; ne afpettaffe di effi {po= 
glie muna, perche hauenanodi brufciare tutto:quello che hamenano, o but= 
tarlo nellacgua doue mat fi truonaffi29: fino che reftafeum foto di lord 
banenano\diwmorire combattendo;gtr quell oanchora,perche non fi truonaf 
fe mai cherniuno fehanefferefò ; mancana è giala poluora»; anchorache 
auanZatsano delie: faettego* picchesperche fi facuano ogni di €T° per dan 
mficare;o almanco fpanentare glimmici fi fe un trabuan; tr: Stmiffe nel 
theatro della pia%za;con ilquale li noftri bidiani mindaranano molto a 
quelli della atta, non lo feppero fare li fa legnami;gy cofi non giono menz 
teli Spagnuoli diffiimalornocon dire che non gli noleyano: fare piu danno 
di quello che bawenano fatto; come erano frati quattro di oqupati in fareil 
trabbuco;non erano intrativa ombattere la ditta 9° quando introrno poî; 
truonorno piene le firade di donne;putti uecchi&s altri buomini mefchî 
niche fi finimano di morire di fame ;eF-infirmita , mandana Cortes‘alli 
Suovehe non faeffero male a perfone di tanta miferia:; la gerite princi pale. 
€I° fana frana nelle loggie;€T @rritori fenTa arme): on lrmantelli.oè 
fanuona,che dette ammiratione, credo che guarda(fero qual chelor feffa, È 
gli richiefè to ammoni cn la: pae; er-gli rifpofero con -diffimulatione, 
laltro di uenente diffe Cortes ad:Aluarado , che combatte(]e una ftrada de 
mnelle cafesche fiana per quadagnarfi. ey Lo aiuttarebbe:per laltra banda 
Li naturali fr. diffefero un peZzo branamente ma alla fine fe.ne fuggirno, 
non potendo omportare la firia € prefcia de glinimici li noftri uada= 
guorno tutta. quella (trada, co amma%zorno dodia millia cittadini gui 
fu tanta mortalità perche andananotantoeradeli er incogniti li Indiani 
noftri amia;che. niuno di Mexia lafaanano la uitta, per molto che fi(fe=. 
ro riprefi,reftornotantoviftreti perdendo quefta ftrada,che a mala pena 
capiuano:di piedinellecafe.che gli reffanano, co franano le: firade tanto 
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pieno di morti €3 infermi che non potenano nl peffare fe non'incorpi mor 
fi, Cortes wolfe sedere quello che gliveftana per. guadagnare della ditta 
faglite fopra wna torre, guardo, gli:parfe,che reftaffe anchora la orta 
ua partezlaltro di uenente torno a combattere quello che reftaua, ommanz 
do a tutti lîfuoi.chemon amma%zaffero altri:fe nenquelli che: fr diffendef 
fero,quelli di Mexico, piangendo la loro difanentura,pregananoli Spagna 
li-che fi niffero de ammaZzargli er arti camallieri chiamorno Cortesan 
molta prefcia ; o lu ando ‘correndo la ; penfando che era per trattare 
qualche aaordo, fi mifle allun canto:del ponte e gli-differo ; 0 ‘capitano 
Cortes, poiche fei figlinolo del:Sole , perche non fzi conlwche:ci finifra 
prefto,oSole che poî dare wolta al:mondo im coftcbrene fpacao di tempo 
come e n di do uma notte, perche non a ammaZzi bormai; cana di 
tanto &T fi longo tentare, perche gia defideramola morte perandarea 
ripofare con Quet%alconatlh,che ci fra afpetrindo 3 dopo‘queftopiange= 
nano &I chiamanano li lor Dei gridando quanto piu pottenano; Cortes 
rifpofe quello che gli parfe,ma non poffette conninargli, grandiffima com 
paffionegli hauenano li noftri Spagnuoli. © rain 

i ©VLA PRIGGIONIA DI QVAHVTTIMOC: 

==] VANDO Cortes gli widde in tanta ftrete%= 
4: Ra co miferia»  uolfe pronare fe uolenanorenz 
derfi, parlo on un Gio didon Fernando de TERE 

!- ua,chetre di auanti banena piglizto preoione, 
OG/£4| che anchora' ftaua ferito, 29 lo prego che audaffe 

il atrattarela:paecnilfuo Re j quel canalliere 

si rifiuttoal'principio, fapendoladeliberatione de 
Quabuttimoc,ma allultrmo diffe che andarebbe per e (fer fa dé honore, 


tetero branamente quel di, ferirna tr amma%zorno molti buomini &7' un 
@anallo con una fpada de Chriftiani che portana um Indiano ma fi am> 
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imaZzorno molti, ammaZzorno mol topin delli loro, laltro di-intro ancho 
ra Cortes ma nor combattete: afpettando chefi rendeffero, pero loro non 
baneuanoquefto penfiero arrino ad una sbarra, parlo a canallo on certi 
fignori:che conofcena;diando che gli potena ben firure in poco fpacio di tem 
pome che dicomipaffione gli lafciana , ey anchora perche gli preZzanà 
molto, negotia (feto tanto con il fignore che firendeffero,ex gli aavitatebbe. 
amorenolmente, ea gli trattaria'bene, & hageriano che marigiare j on 
quefte ©" altre ragioni fimili, gli fea piangere, rifpofero che conoftenano 
beniffimo:il-lor'errore 29° fontimano1! lor'danno & perdittione , pero ché 
erano ubbligati de obbedire al fuo Re &° alli lor Der, che cofi ‘lo noleuano; 
ma che afpetra(fe li,che andariano a dirlo al'lor Re Quuabutiimociri,ane 
dorno, ey deli ad un pe%zo ritornorno , dicendo come per e(fere gia tardi 
non nenina îl fignore,ma che fubbito laltro di uerria fenZa dubbio muno 
ad hora di definare,a parlargli nella piaRza, con quefto fe ne ritorno cor 
tes molto allegro ‘alli fuoi mate, che fe haneriano agot 
dati nestendo a parlamento,commando che fi metteff® in ordine nella pia%, 
Za il theatroben addobbato allufanta delli Signori di Mexico ey di 
mangiare per laltro di , ando con molti Spagnuolibene in ordine , €y non 
uenne Îl Re, pero mando cinque Signori principali , che prattiaa(fero gli 
acordi, €9-lo difcolpaflero:per infermo , molto difpiacque a Cortes che il 
Re non ueniffe,ma hebbe grandiffimo piacere con quelli Signori , credendo 
per il (uo me%zo finire la guerrave far la ‘pace mangiorno, er benerno cos 
me buomini che baneuano neceffita, portorono con loro qualche rifrefo, er} 
promiffero di ritornare perche Cortes e lo prego , &9:gli diffe che fenZa 
la prefenzia del Re,non fi potrua dare ne pigliare affetto nino, ritornare! 
no de li a doi hore,portorno arti manti di cottone molto buoni 7° differo @ 
me in niffun modo uerria il Re, perche banena nergogna €5 paura fe ne 

andorno wia,perchegia era notte ritornerno laltro di quelli medefimi a di 
rea Cortes che fe ne andaffe al mercato che gli uolena parlare Quabutti 
moc,ando Cortes &y° afpetto piu di quattro hore 9 mai nenne il Re mes 
dendo Cortes che lo burlanano mando il ca pitano Sandonal con li bregana 
ini per uma banda "lui per laltra combatterno le firade & le sbarre, 
doge flanano forti glinimici go-come truono poca refiffentia , perche non 
banenanò pietre ne factie introvs free quello che olfe , pafforono piu di 

quaranta millia perfone quelle che quel di firno morte o prefe coli Spa 

guuoli hebbero da fare piu in diffurbare che gli amici Indramnon ame 
matza (fero quellidi Mexico che in combattere , anchora che il facco non 
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fe'farboramivino;eta tanto:il pianto delledonne &3° pitti icherompena il 
core alli Spagnuoli ey era tanto grandela pufza delli. onpi morti: che: 
prima fiauanomorti che fe-ne. ritorno fubbito  &9Cortes. propofe quella’ 
noctedi finire la. guerra il'dè uenente;gy Quabuttimoc. di fuggirfene che 
per.queftofi miffe in uma cunoade winti remmi, fubbito la mattina Cortes. 
piglio.la:fua gente KI" quattro pe%ze dartiglieria, © fe ne ando a quello 
— @doneglinimia ftauano vettitati cIvftretti infieme diffe al'capitano Al= 
narado.che;fi:fte(fe fermo fino a fentire una botta de fchioppo,e9 alcu pito 
noSandonaliche intraffe-coni brigantini.ad.un luoco fra le a fedone fra 
uano.rettirate tutte le barche di Mexico, &9 che guarda(fe bene cheil-Re; 
non fifrappaffe,<y: non lo amma%zaffe,ommando a gli altri che battaf= 
fero glinimia uerfo lisbrigantini, faglite ad. una torre 9 domando per il 
Re,uenneXKthuacoa ponernatore €9° capitano generale, parlogli, I° nun pot: 
tette negotiar con lut che fi deffero,tutta mia fe ne ufarono molti; I li pi: 
erano uecchi,g9: putti, e donne,e come erano tanti , 7. portanano prefiaz 
limo cu'laltro fe urtana, of buttauano allacqua;e€T".(1 affocanano; prego 
Cortes alla Signori Indiani,che ommandaffero alli fuoî che non ammaZ= 
Faffero quella gente tanto dolorofa poiche fi rendena, manon potetero:tan 
tochenon ammaZzaffirocy facrificafero piu de qundicomillia dr effi; 
dopo quefto:mi fi grandiffimo rummorefrala gente minuta della cittaz 
perche il fignare uoleua ufcire,€9 Loro non:batsenano ne fa pevano doue ant 
dare,e7.cofi. procurornotutts di metterfi in barche, eg: ome nom'anp pinana 
afraugnonellacqua,cy fi affocanano, molti fcamporne:nactando.; la gente» 
di querra fene fiaua vettirata nelle loggie &° corritori ; difimulando la 
perdittione fiala nobilta Mexicana €97 molti altri ftanano nelle canoe on 
il Re,g7: Cortes fece dare il fegna della botta del fchioppo perchesl api: 
dano Aluaradoaffalta(fe per la fua banda ;eofubbito fi tiro lartiglieria 
«al cantone doye franano glinimia, fegli dette tanta furia, che.in pochifis 
mofpa%ziog li gua dagnorno, SenTalafaare ofa per pigliare li.brigant= 
niruppero la calca delle barche, fenza che ninnafi difende(fe, an<i tutte 
fi miffero a fuggire per done megliogli parfe ey buttorno in giu lo ften= 
dardo reale,Garaa Holguin,che era capitano de un brigantino,ando die= 
tro uma canoa grande de winti remmi €5: molto. carica di gente. gli diffe 
aum.prigione che bauena con fe,come quelli erdno del Re, c9: che potriaefe 
uferecheil Re fuffe fra e(fi,albora gli dette la cara. eg la giunfe uan 
Holfe inneftire con e(fa,ma fee mofira.de tirare con tre ballefire che hane 
sia Quabutrimoc fi miffè in: piede nella poppa della fua canoa per oimbat 
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tere ma come uidde le balleftre armate, fpade nude , &5* molto uantagio 
vel gawillio, fece fegno ame andava li il Re, &y fi ref , Garcia Holguin 
molto allegro con fimil:predalo teno a Cortes , ilquale lo ricenette come 4 
Recon buoni[fima cera &I allegré%za grandiffima.ey lo miffea anto a 
Je _Quahuttimoc.allbora miffe mano al:pugnale di Cortes, I gli diffe, gia 
20ho fattoquanto ho poffuto per difendere a me, €I' alli miei, ey quello 
che era’ ubbliguto per non uenire a quefto frato &T loco doue 10 fto, €9° poi 
che noi come. wnaitore poffete È vedi me quello che uolete, amma<%zatemi 
che per me fara la miglior aofa che poffete fare, Cortes lo conftlo, dandoli? 
buom[fime parole &T° fperanta di uitta c9 fignoria , faglitte con lisi ad 
una loggia &7-lo prego ommandaffe alli Suoi che.fe rendeffero, Lui lo fes 
@,€9.loro che erano finò a (ettanta millia che fi diffendenano ; medendolo 
Subbitolafaotnole arme. | tut HAN ostato 


na 


‘x. DELLA PRESA DI MEXICO: 


= N QUV ESTA wmanicra che ho detto guadagna 
gTT' Fernando Cortes Mexico Tenuchtitlan , martedî 
ERI. a tredia de ‘agofto, giorno di Santo Hippolito lanno 
i del mille inquecento uintuno 9° per memoria di 
== tanta wttoria fanno ogni anno quelli della citta 
I procffione E fefta mellaquale proceffione portano 
; ca lo ftendardo, con ilquale fi acquifto,dnto laffeddro 
tre mefi,melgualehebbe duccento millia buomini, nuonecento Spagnuoli, ot= 
tanta ualli ; @r.dieafette pe%zi dartiglieria, tredici brigantini ,& fi 
millia barche, movfero della banda fua fino a cinquanta Spagnuoli, fa a= 
ualli,&9 non molti Indian, c9 fecondo altri dicano molti piu, ma îo non di 
co quelli che amma%Fzola fame € la pefte , che frauano nella diffefa di 
Mexico tutti li fignori muallieri,&y huomim principali, 9 fi. morfero 
© molti nobili erane molti, mangiauano poco bencuano acqua falfa, dormina: 
nofrali mort,cy omportananodi ftave in perpetua pu%za , per quefîe 
cofè (e amamalorno, ey faltogli la-pefte done morfero grandi(fimo nume= 
yo, delleguali cofe fi amprende la firme%za 9° ualore che hebbero nel lor 
propofito, perche fendo nenuti in tanta ffremitm di mangiare foglie, & 
Sarke di arbori,eg.a benere acqua falfa;mat uolfero paa slorola hane= 
viano oluta allultimo ma il Re Quabuttimoc non la nolfè ; perche al: 
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printipiola rifiuttorno contra la' fia uolunta &y @nfiglio & perche miò 
rendofi tutti non dettero fegno di fiacche%za , perche tentuanoli morti im 
mfa perche glimmia non gli nedeffero di qui anchora fi conofee come Me 
xicani anchora che mangiano airne bumana , non mangiano quella delli 
fhoi,come alcuni penfano , perche fe la hanieffero mangiatà non fi fariano. 
motti ofi di fame landano molto le donne di Mexico , men° perche ftetterò 
con fuor matiti € padri, fe non perlo ‘molto che trauagliorno in feruite 
gli infermi orari feriimfite ombale 64 lavorare pietre per 
rare, ey anchora in ombattere-delle loggie,che mli'buona pietra tirauano 
Lotocamegli nomini, Mexico ando fac, &y:Spog ili piglio loro, 

* argento; penne, I° litndiani laltra robba 05° fpoglie, Cortes fia fare mol 
ti cy grandi fochi nelle firade per allegre%za,29 per leuare Indle odo= 
re che le imfettana, free fotterrare li morti come meglio poffette fee fegnare. 
molti buomini &o° donne per fchiaui con îl ferro del Re, gli altri lafcio lì 
berî,mif]e li brigantini in terra , 9° lafcio in guardia di effi a Valla forte 
con ottanta Spagnuoli perche li Indiani non gli brafciaffero, ftette in que 

ftoquattrodi, ey fibbito pa(fo lo efferdto a Culhuacan doue ringraZio 
tutti li fignorî Co terre amiche, che le haueuano dinttato €7 gli promiffe 
digrattificarlo, co diffe che fe ne andaffero con Dio quelli che uoleffero,, 
poi che al prefente non ara piu guerra’, &r che fempre che la hanefle gli 
chiamaria, 29° con quefto fe ne andorno quafi tutti ticchi eomaito contenti 
per hanere ruutnato a Mexico,€T per andare on molta -amicinà di Spa= 

Enuoli CI im gratia di Cortese — el 


SIGNALI ET PRONOSTICHI. © 
"© della diftruaione ex rimina 


= OCO innanzi che Fernando Cortes arrinaffè 
2||| îla nuona Spagna, apparfe per molte notti un 
grandiffimo (plendore fopra il-mare per doné 
i intro, ilquale apparina doî hore innan%i di ; fa= 
|| lina infufo co fubbito fi disfacena, quelli di me 

| xicowiddero allbora fiamme di fog uerfo ori= 

ui - ente,che e la era Croa, € um fumino grande 

&9° (pe(fo che parer artinaffe fino in celo lequali cofe gli (panento fai, 

00 ij 


ka POR T'SAOSR PAD 

quddero medefimianiente combattere per latia. gente armate Tuna con lala 
tra,cofa nuona I mitaculofa per loro29 gli dette da penfare 9 di ba= 
uerne paura perche fî prancana fra effi ame banena de andare gente bian 
a eo barbuta a fignoreggiare îl paefe loro in tempo di Motec®uma , al= 
‘Ihora fe alterorono molto lî fignori di Tezcuco © Tlacpan ;diando che 
la pida che:MotecZuina hanena;erano le arme di quelle genti dellavia,et 
‘il modo delle meftimenta 23° lui bebbe affat che fare in mitti rli,fingen= 
“do che quelle robbe &r° arme erano delli fuoî paffa GT perc credeffe 
"ro fece che prouaffero a rompere la fpada,e come non potettero,o non fep 

‘pero, reftorno ammirati tr pacifici, &9° pare che certi buomini della @ 
del mare banenano po innanti lenato a MotecTuma una cafa di ueftimen 
ti con quella fpada 29 arti annelli de oro gr altre cofè delle noftre,che tro 
‘morno nella fpiaggia alla viua del mare che la fortuna le hancua buttate, al 
‘tra dicono che latteratione diquelli Signori fi, quando wddero la ueftitie 
la fpada che Cortes mando a Motec%uma con Tendilli, mirando come fo= 
liaua al neftite , &9 arme di quelli che combattenano nellaria,come fi uo 
glia cha fffe oro indewinauano come fe banenano da perdere , intrando 
nel paefe lorogli buomini di quelle arme ©" ueftimenti il medefimo anno 
che Cortes intro in Mexio,apparfe una wifione ad un malli, 0 cattinodi 
querta per facrificare sche piangena molto la fua difgra%ia O morte dì 
‘ facrifitio chiamando Dro del Cielo laquale gli diffe,che non baueffe tan= 
ta paura della morte, perche il Dio alquale fi raccomandana haueria pieta 
di lui ey diaffe alli miniftri er facerdoti de gli doli che ben prefto fini= 
rebbe 1l lor facrifitio er (pargimento di fangne humano, perche gia nenina 
no appreffo quelli che lo probibiriano, ommandariano &y fignoreggiaria 
no il pacfe,efacrificorno coffui in me%zo del Tlatelslo, done bora fra la 
forma di Mexico nototnole parole,e laruifione che chiamorno aria del cie 
lo,e quando widero li agnelli dipinti con ale e diademe, dicnano che pare= 
uano quelli che parlorno al malli,ancor fr apri la terra del mpxx- preffò 
di Mmexic,ufiendo gran pefa cn lacqua, dieuano î Mexicam come scene 
do MotecZuma anta wittoria di Xochnaxco molto allegro deffe al frgner 
| diCulbuaan,che Mexico reftaua ficuro er forte; poi che hanena winto 
quella &3° altre prowntie,e che gia non haueria chi poteffe antralui, &9° 
quel fignore gli rifpofe non anfidate tanto fignore, perche una forza, sfor 
za unaltta,dellaguale rifpofta fi sdegno molto Moteczuma, cy lo guarda 
ua di mal occhio ma'dipor quando Cortes gli prefe tutti due , fe ne ricrdo 

“molte molte di quelle. parole,che erano ftate profeae» ope 


ve 
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«COME DETTERO TORMENTO... 
id o a Quabuttimoc per fapere 
tal deltheforo» 


ON SI TRVOVO tultoloroin Mexio 


E theforo, 0 almanco che ha periano trogonato quan 
to hanenano gia perduto, quando fi fuggironedi Mexico, Cortes fi mara= 


a di Moteczuma,e non uolena tyrmentarlo che nen fi fa peffe, molti er= 
AO 


ch ®H ISST000R LAO I 
corno queftotheforo nel Lago er nella terrasper quello che d iffe Quabirtti 
moc,ma non fi truono mai,er e cof4 nottabile hanere nafcofto tanta quanti 
ta de oro, argento, 7 non dirlo» » et a sei 


È A e ie 
Sb. 


to bella da uedere; fi Ilmente gli dettero molte maniglie, pendenti anelli, 

€T.altre gioie de hisomini:&9 donne 9 alcuni tdolî , € Tarabottani de : 
oro, cy: argento;che tutto nalewa fino a centocinquanta millîa dicati anco= 
ra che.altri.dicuno chealena trecento millia, fenTa tutto queffo gli mana 

dorno molte mafcare mufaiche de gioîette piccole 79 fine one orecchie de 
oro,€7 cnli denti: fuora: come pora faluattichi de'offo molte robbe ‘di fa= 

ardoti,brache, frontali; piwiali ey altri ornamenti di tem py, €9° tutto gue > 
fto era:da perno, cottone;eo: pelli di conigli;mandoruoanchora alcuni off 
de giganti ;che fe trouorno in Culhuacen, e5° tretigri uno delli quali f& > 
Saolfe ella nape,er:rafohio malamente: (ei 0 fette buomini, I ammaRie 
20 doi, 29 faltonel mare,ammaZzornoli altri perche non ‘faceffero altro .. 
tanto;altre cofe mandotno, pero quefto e lo fuiftantiale, 29° molti mandorne 
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dendri alli lor parenti, ey Cortes mando a fio padre quattro milliaducz 
#1.con Gionan de Riuera, (uo fecretario, portò in Hifpagna quefta vicchez 
Za Alonfo de Awla 7° Antonio de Quignones, prouratori di Mexid; 
in tre carauelle | ma piglio le doi carauelle Florin corfaro Franfe(e, pm 
qua della 1(ola de gli AZori, eo anchora piglio allhora unaltra naye che 
uemua delle 1fole confertanta due'millià duaati, feianto marchi di perle 
@y altofar go doi millia arroue'di Quauro; feriffe il Capitylo allo tm pe 
vadore laudando molto a Cortes ilquale'fupplicana fua Maefta per li con 
qui ftatori perche gli cu ife le repartittioni , &r che mandaffe una 
perfona dotta egccutiofa e'nedere la molta‘teita Cr maranigliofo paefe 
che hauena conquifrato,er che baneffe per bené.che fi chiamaffe la nuova 
Spagna, che manda fe Vefowi Preti € Frati perche attende Jero nella. 
@nuer fione delli Indiani,@y contadim con beftiammi; piante, dr fomenTe, ! 
&g: nonconfentiffe che andafferola Chriftiani nuowimedici ne litterati le 
Lfti, falino quelli che fua Maefta manda(fegindici per giudicare. PAS 


COME CAZONCIN RIprppsi Ì 
dî n Michuacan firefe a Cortes o ns 


ISS. prandiffima paura: &o-admiratione ini 
‘tutti lavunind eg diftrat trote di:Mexîa vbbei, 
era la maggior &* pin forte dira di tutte quelle: 
|» bande, 9° piu potente în regno; &r° riccheZz4y 

LIS |  perlaquale non folamente fi dettero a' Cortes lî 

Al=3 bal] Subdia di Mexioni, ma anchora glinimià ; per 
ESZEESZÀI fehffarela guerra che gli potena nemre di fo= 
pra,g9° non glinterueniffe cime-a Quabutimoe ; &T fi meniuano d Cul= 
buacan Imbafciadori de grandi &7' dnerfe prowintie è molto lontane che 

fecondo che dicino la wa. che ade alcuni paflandno di nuonecento miglia, 
il Redi Michuacan detto per ncme Ca%on, antico enatiivale intmico delli 
Re di Mexico,g7° molto gran Signore,mandoli fnoiimbaftiadori a Cor= 
tes,rallegrandofi della wttoria, ey dandofi per amicofno, Lui gIraactto be 

niffimo,di moftrando hatere bawtograndiffimaallegreZza della lor ea 
nuta,29° gli tenne con fe quattrodi, fece fraramucnare ‘im prefenna loro. 
li canalli perchelo fa peffero dire nel paefè loro, gli prefento alcune ofer= 
te,C° doi Spagnuoli,che andaffero con loro per nedere guel Regno vo ha 
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uere.indittio Cr Lingua del mare. dimeZzo:dizer-afî gli licaentiog ey:ae 
me artigornodiffero tante.ofè delli Spagnoli quelli Imbafaadori.al fo 
Re,che,nol(e uenite a.medergli ma li (uoì an figlieri felo diffita detono 
che.ncn,€9 cfimandoun:fuo:fratellocom-inille perfone di. ferwitio dar 
molti auallieri Cortes gli fa buona agoglienZa 9 lo daareGzo cnfor. 
me.alla perfona. cheers, gli leo a uedere li briganti ni il luoco @9--runa 
di Mexto, ferro li Spagnoli la raffegna in ordinanza facendo €. disfa 
ndo lo-fquadrone 9 dar. fuoco alli Schioppi,er: tirare le ballefire pito 
lartiglieria ad'unfegno branco che fi.miffe in uma torre, arfero quelli. da 
cunallo 29 fraramucaorno an le lante;refto mérauigliato quel cavaliere 
di quefte fe I delle barbe, cr meftimenti, er de li a quattro di fe neri= 
torno,€7 hebbe-che dite affui.al Re fuo fratello di quantohanena neduto; 
sedendo Cortes la nolunta del Re Cafoncin,mando.d populare in Cina: 
cila de Michuacan a Chriftofano. de Olid cori quaranta aualli j er anto 
fanti spagnuoli, il Re hebbe piacere che populaffero, o gli dette mot. 
‘ta robbadi penne, &T coltone, cinque millia pefi.de oro fenza liga s perche 
banena molta mifchia dargento 9° ottocento libbre dargento mefihiate con 
bron%o tutto gie fio impetze di credenTa RT: ‘gioie di @rpo 7 offerfe ;l 
fho Regno €9' perfona al:Re di Spagna, come fe lo pregana Cortes. il capo, 
&.prindpale atta di Michuacan chiamano Cincidla I fta Lontano di 
Mexto fino 4 antouintimillia,e9* in una: alata di monti fo pra unolago 
dola tantogrande come quello di Mexico, eg: bamolti &r-buoni pefa, fen 
Za quefto lago wi fonno in quel Regno molti laghi doue î fonno grandiffi 
,me.pefchîere, per laqual aufa fi chiama Michuacan , che.muol dire luo®, 
«di pefrzi fonno ancora molte fontane €g- a loune tanto calde,che non.le po 
comportare.la mano, lequali: Sereno di bagni , e.terra molto tempera ta.di 
«buoniffima aria,&y tanto fana,che molfi infermi de altre bande..(î uanno 
ca.guarire ad.e(fa,e fertil:(fima di pane, frutte, ey uerdura,eg. abbundan= 
vfifrma di mara , banno molta ara © attone.,glibuomini fonno pisvbelli 
che li fuor circamuicni, foru, € per grandi(fima fattica, grandiffimi tira 
tori de arco,e€9 tirano molta:dritto, (pettialmente quelli che chiamano Tew 
, chicime@as,che fiunno difotto.0 appre(fo di quella (ignoria_alliquali fe fal= 
tano la cuccia quando tirano gli mettonò umane (ta. di donna chelor dino 
+ Cinetl;per.disbonore grandiffimo, fonno guerrieri co deftri huomini , € 
e femprebanenano guerra. on quelli di Mexico; I mat fe non per gran 
merauiglia perdendno baltaglia,ci fonna.in quefto regno molte minierede. 
s oro gg: argentoba fo, lannodel. mille cinquecento winticingue fi fcos | 
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perfe in'effola piu rica miniera de argento che fi era mifta” sella nuona 
Spagna, e9° per effere tale la pigliorno gli offitrali peril Re, non fenza 
saggramodì chi la truotto,ma uol fe Iddio che fubbito fi perdeffe 0 finiffe 
@g cofî la perfe il fuo patrone gr il Re il fuo quanto, &r loro la famma, 
ui fonno buoni(fime faline, molta pietra nera dellaguale fanno li lor rafoi, 
‘&9° finiffimo ambro nero,@ grana &y° molto buona, spagnuoli hanno mef= 
fo morali per fare feta, feminato grano 9° allenato befhammi 29 ogni ai 
fa fe coglie go allena abbundantiffimamente, perche Franaftodi Terraza3 

«taaolfe feicnto quarte di grano de quattro folamente chefemini > 


UU L'A CONQYVISTA DE TOCHTEPEC, 
cy Coafomalc,che fece Gonzallo di | | 
ip Sandonal» | 


= | NQYEL fempo che Mexico fi ribello tr 
WA e caccio wia li Spagnuoli, fi ribbellorno anchora tut 
INZZESI ES te le terre della banda fua g9° erano della fua pat 
I aalim. gg amma%zorno li Spagnuoli che.andana 
Si no per îl pafelaro'difcuprendole miniere eo ala 
ARS ENI tri fecreti,ma la guerra di Mexico non hanena da 
eee ZZZ fo lnoo al cuftigo, eo perche quelli che banewand 
maggior cul pa erano Huatuxco Tochtepec 9 altre terre della afta mando 
La de Culbuacan alla fine de ottobre dellanno mille cinquecento e untiuno 
Gonzallo dî Sandonal con ducento fanti Spagnuoli é9° trentacinque caualli 
“gg on raggionenole effercito damici doue andauano alcuni Signori dî Me 
‘xico arriuando a Huatuxo, fe gli refetutio quel paefe, fece una populatio= 
one im Tochtepec che fta lontanodi Mexico trecento e fe(fanta millîa coli 
‘ni[fe nome Medillin per ommandamento di Cortes, per memoria della pa 
“tria done lui nacque, di Tochtepec ando poî Sandonal a fare populatione 
‘in Coafacalo, credendo che quelli di quel fiume fu(fero amia di Cortes, 
* come lo banenano prome(fo a Diego de Ordas, quando ando la in witta dî 
MofecZuma,non trono in effi buona accoglienza me uolunta di uolerella 
‘ fra amicitia, gli diffe come andana a uifitargli in nome di Cortes, © in= 
° tendere fe banetiano dibifogno de alcuna cofa , loro gli rifpofero che non 
* bameniano nece(fita della fua gente ne amicita che fe ne ritornaffe on Dio, 
© Lu gli domando La parola cogli prego con la pace &9 religione Chvi= 
‘a ” PP 


- 
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ftiana manonta"wol (ero;anZifiraddunorono; minacdiandolo conla mera 
te S&donal non baneria'uoluto guerra, ma come cn poteua fare altro, af= 
fa Ito di notte-un Inoco,done prefe una (ignora: che: fi parte perche I no= 
fervartinaffero'alifimme fenza contrafto co: fe'impadroniffero de CoaZa 
vala,er fhetiniere,a dodeci miglia del mare populo Sandonalla ‘villa 
del'Spirito Santo, per notrchanere truonato prima bmon:fito, fe nenire ne 
damicitià fua' a Quedollan,Cinatlan QueTaltepec Tanafto; che fubbito 
frribellorno, cr molti altri popoli,che fi racommandorno alli “populatori 
dello Spiritofunto ser'adola di Cortes vin quefto medéfimo tempo fi con= 
quifio Avaxiaic, con molta parte della prowntia di Mixtecapan , perche 
danane guerra a quelli de Tepeacac,g9' alli (uoi congiurati, bebbe tre ri= 
Seontri dose morfe‘maltà gèrite prima che fi deffero:, er anfentiffero alli 
noftri populare nel'lor paefe. 13 CIVITA SI 


° LA\CONRQVISTA DE !TVTVTEPEC. 


E:SIDER'A VA Cortes hauere terre, è 
porti nel' mare di meZzo dî, per di(tuprire perli 
la cofta della nuona Spagna, cr alcune Ifole rié= 
che de oro pietre, perle, fpeaiarie, &T altre ofe, 
eg fecreti ammirabili, & anchora portare per 
li la (pefzaria:delle Moluche'an manotrava 
TE lio eg pericolo, ame gia bamena nettitia di | 
quel'mate in tempo di MotecTuma, &y° allbora fe gli offerinano a quefto 
quelli di Michuacan } mandola quattro spagnuoli, per doi uie onbuone 
guide liquali andorno a Tecoantepec,Zacatollan,&9' altri popoli, piglior 
no poffeffione di quel mare © paefe, mettendo le Croci, differo ali? natura 
li la lor imbafciata domandorno,oro, perle, eg buomini perilaxritornata, 
CI per moftrare al fivo Capitano, 9° (1 retornorno a Mexico, Cortes.aai= 
reZzo quelli tndiam, gli dette alcune afe,gr molte offerte &T racomman 
dationi per il lor Re,comlegnali fe ne ritornorno molto allegri, mando fubbi 
to1l fionore de Tetoantepec um prefentede oto, cottone penne: gr: ‘arme of= 
ferendola fà perfona er frato allo Imperadore, er de li a por tempo do 
mando Spagnuoli co° cuualli contra quelli de Tututepec che gli faceuano 
guerra per haterfi datto a Chriftram eg* moftratogli il mare di me%zo 
di Cortes gli mando il'ca pitano Aluarado lanno'wintidue, con dugento Spa 
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anboliegnquarinta cualli 29 doi peXze darfiglieria piccoli p Aliarado 
ando per Huaxaec, che gia flaua pacifica, fiette.ummefe aduartiuare a 
Tutute pec,trono in alcum popoli vefiftentia, ma:non perfeneranna, lori= 
couette beniffimo al fignote di quella prowintia,&D° nolfe alloggiarlo den= 
tro de Tutuspec,che e uma citta grande in certe fe fe molto buone;ian= 
chora che coperte di paglia; credendoft dibrufaure li Spagnuoli quella 
motte,ma il Capitano Aluarado che lo (vfpetto o:fu awnifato non uolfe res 
frare li dicendo che. nomera biiono per li firoî caualli &9° fi alloggio nel'baf 
Sodella, dtta;t9' vittenne îl Signore, 9% un figlinolo Suo,liquali frrifat= 
torno in winti cingne millia caftigliani de oro, che laterra e riaa de miniîe 
recg ferie,<r in alcune perle, fece populatione Aluarado in Tabutepec, 
eg: la chiamo Secura,paffo di la gli babbitant dellaltra Secura della fron 
tiera,ché gia non haneuano inimici } er gli racommando. le prosintie de 
Coaztlanac,Tachquiano, gv altre, con adole di Cortes, uenne Aluarado 
anegoiare cofedella mona populatione con Cortes, co gli babbitanti per 
affentia fiailafciorno il luoco per Le paffioni che hebbero,c9' fi miffero in 
Huaxaac, perlaqualofa mando Cortes Îla Diegi de Ocampo fuo Al= 
calde maggiore, per giuftitiere , ilquale condenno a morte adamo, ma 
Cortesila madeto €9° lo vrfinobanendofi appellato a lui morfe:in que(to 
temporl Signore de Tututepec, per lagual morte (e ribellorno alcuni popoli 
del paefe,ritornola il Ga pitano Aluarado , combattere cy anchora che gli 
amma%zorno cevtiSpagnuoli, er altri amicisgli riduffe ome frauano:pri 
ma pero nun fi populo piu la atta di Secura» rio 


LA:\GV:IERRA.DI COLIMAN. 


3° OM E bebbe Cortes inirata € amucitia nella 
cofta dei mare di mefzodi, mando quaranta Spa= 
| guuolt falegnami. 77 marinari a lauorare in 
2» Zacatullan e Zacrityltacome dionogia, doi bri= 
| \gentni perdifcoprire quella affa. ie lo ftretto 
GA} che credeuanoditronare alibora,e9' altre due ca 
— Ss rogelle per eraretfole che baueffero fpeate, gio 
îegy' perle g9' andare alle moluche,&9: dipoi mando ferro ,anchore, ueie, 
corde 9° molte altre cofe neaeflarie esapparecchi di nane, che banena nel 
La nera Croc,con molti buomini cy donne che fi una nia co fpefa molto 
SUPE, DIL) 
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* grande mando più Cortes! Chrifiofuno de08i4 a medere U mauilli, €5° 


cofteggiare quel pacfe,eomare quando: fuffero finiti, ilquale ando (ubbita 
aZacitallan partendofi di Cinciala@n piu di entoSpagnuoli , 9° qua= 
vanta mualli 9° molti Mechuacanefes, feppe nella nia come li popoli de 
Coliman'andinano (allenati in arme, <t9' che erdho ricchiffimi'ando a lora 
cmombattete molti di allyltimorefto‘winto , grmlto fdegnato perche quelli 
gli baneuano mortotre Spagnuoli , I° numero: grandedelli ifrnoîia mid; 
matido fubbito Cortes Gon<allo di Sandonal on winticingue canali , € 
forninta fanta spagnuoli 25° molti Indiani amici di querra-<o»-da fommas 
che indaffe 4 uendicare quefloco ca ftigarequelli de-Trupilcinco che fue 
uano guerra’ alli lor wicini, perseffere amici di Chrifhani,sandonal'ando d 


, Empileinco,combattete con alcuni di loro‘alcune nolte,enongli poffette won 


“ quiftare per effere terra afpriffima'pet ti cavalli vando de li aZacittal= 


ban: guardo li navilli, piglio piwspagnuoli.ey paffo a:Colimansche Stai 
vento'otmtiti miglia lontano de li g5* pacifico di maggioralcuni Iwochî ife 
vono all'incontro quelli di Coliman: nel. medefimo paffò che disbarattorno a 
Chriftofana deotid credendo di disbarattare a lu anchora, ombatetterà 
nalovofamentelsmo &T laltro;ma winferoli noftri, anchora:che.conmolte 
Ferite ma nonmorfe nino Spagnuolo, fe non de gli:amici Indiani, veffora 
no feriti molticanalli, fo fermpre mentione delli cuualli:morti o feritisperehe 
ra portatuano molto in quelle guerre , perche le: pin: uolte» fe “acquiftana là 
aiuiiotia per'effi 9° perche ualenano molti denari sbebbero» tanta» 
va 0» dermno quelli de Impilcincos con quefta battaglia, che fenfa > 0) 
n° Afpettare umaltra,(i refero dg fi-dettero per naffalli > © è 
usa dello Im peradore, 9° anchora fearo renderfi i 
+ \Colimantlec,Cinatlan, © altri popygi. >» - 

Li, popwlorno in-Coliman minti= > > vr > inue 
“ov. inqueda candllo 9 afiz >» I ohometa 

ai ol filoap nia Bigi of intepedonigia i) 10»: snamil ata si 
011100 Uguali Cortes fpartite quella-tetrasportorno Sandonal jerlt +» 
Gui ie to ret compagni ayifo, chea dieci folideli.arama: <>: 
ismantoa io fola di Ama%zone,terra riaa,ma fino adef= ovini 
Ubi rsa 10% O mon fi: forno tromate tali donne se cte= > (000 Cora 
gs breta nni dochermatigmesquel'errore:dalino:s st è 3 nità. 
1 ‘li ma dit sui sme’Grnatlamiche uuolidi»:: vrrboen pi 3 tu 65 
ord \ won gt inerti “re, termao Imo@idinn arsvatia aid fa darti 
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n OCO» dipoi che Mexico fi guadagno anda 
S| Chriffofano di Tapia, rineditore di San Domiz 
‘ micosper Gonernatore della nuona Spagna, intro 
| mellamera Croce, prefento le proniftom:che pors 
È tamascredendo truguare amicitia ; &* della fia 
parcialita perri (petto; del. Vefcono di Burgos 
= +iche lo mandaua,gy amici di Diego Velafquez 
che Lo fiuoriffero, gli rifpofero che obbediuano le prowifioni ma quanto a ) 
— Veffertuarte,che ueniriano gli babbitanti e regitori di quella terra, che fra. È 
vano nella reedificatione di Mexic,g9: onquifte della terrà CT fariana 
cutto quello. che piw>anneniffe al feruitio delloImperadore, ey Relor fis 
guore,lui fsdegno & fofpetto di quella rifpofia, Seriff a-Cortes eo: (è ne 
partite de lia poco per Mexio ; Cortes g li rifpofe che hayena piacere della 
fua:nenuta per la bona conuerfatione &9' amicitia che banenano hawsto in 
fieme.nellitempi:paffati &y come li mandaua fra Pietto Melgareto de Vr 
véa;ommiffario.della Cruciata, per informarlo del: fiato del: pacfe;età del 
biSpagnuoli, & ditutte le cofe come finnano; come. perfona.chefi.era vitro 
uatanel affedio di Mexico eg lo acompagnaffè, informo il frate di guel= 
lo che hayiena da farese:pronedere come Tapia:fuffe ben «loggiato et pro 
uifto per laiwia,ma:perche non arrinaffè a Mexico, delibero:de ufrirgli a 
lincntro,lafcando-limprefa di Panuco,che tencua a putito, li ca pita ni I° 
procuratori di tutte le wulle:cheli ‘pligg lo.lafciorno andare , per la 
qual ofa mando ampliffimo-mandato:a Gon%allo di Sandoual , Pietro de 
Aluarado, Diego di Sotto;Diego di V.altenibro.€T fra Pietro Melgarelo, 
che gia ftanano nella uera Croce, per negotiare:con Tapia e tutti quefti lo fe 
cero ritoinare a Zempoallan.ey li prefentando unaltra scolta le:prowifio 
si ft appellornodi effe allo Imperatore, dicendoiche importana afî al fio 
feruitio Reale,come al:ben publico delli onquifiatore., et: pace di tutto quel 
paefe, cy anchora cheequelle prowifroni le banend baysite per fanori e che 
erano falfe,e che nonsera.d ego di' una-gosernatione, tanto gra nde, seden 
do Chriflofamo di'Tapia:tanta:conitraditrone)GFraltre minaaie , fe neri= 
torno per la nia che era uereto:cori grandiffimo affronto ma non fo fe on 
denari,&T ancora in fan Dominiogiiuolfero leuare loffino laudientia,et 


è; 


\ 


VEL SIA EIA TOLTI) SA 


1 


==: e en i ; 
Sat RE: SELE ADE Li 2 


<HLIST.ORIEA < 


gouernatcre perche ando a rinoltare la:naova Spagna;hanendogli om mef 
So fotto grawiffime pene che non'andaffe,firmilmente ando toan Bono di 
Quuexo,che era andato an Narbae$. per maeftro di nane , on difpamo 
del Vefcono di Burgos, per Chriftofano di Tapia , lenana anto littere de 
um tenore cr fuftantia ty altre in bianco fottofcritte del medefimo- Ve= 
quo,I picne de offerte ; per quelli che aatta(fero per guernatore Td= 
pia,diendo come Lo Imperatore frana male contra Cortes perche fi troia 
na molto mal feruito di lui &x una per il medefimo Cortes, con molte na 
die e privilegi, fe Lafciaua il paefe CI gonerno:a Chriftofano di Tapia,@ 
So che non che Li farebbe grandiffirzo anerfario, molti fè alterorno con ques , 
fle lettere che eranoricche prome(fe,e fe Tapia non feffegie partito, fifa 
Tiano facoeffe delle nouita er alaunidiffero che farfe in Mexico fi faria fu 
fertato la communita, poi che cera in-Toledo di Spogna. ma Cortes:lamitti 
go de a fluitto ey famamente,li Indiani fimilmente; fr mittorne onquefto, 
er li ‘tibellorno quelli di Cwixteais 39 quelli de CoaFacalo CINTamE 
So, Ut: altri che.furno miftigati se gli cf cara lalor paZziar ni pio 
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dandogli hora gente alcuni di quel:paefè contra li fhoî inimia difcolpins 
dofi della morte delli Soldati di Garay ; &o-daltri che andando alla uera 
Crea, dettero nella cofta a trauerfo,ando con trecento fanti Spagnoli, er 


cento daquanta cnalli &rquaranta miglia di Mexiao è tabatette con gli 
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‘nimici in Ayrotuxtetlatlan,do: ome era mmporafo €I° pianura done fi 
saîutto benifftrno delli aunalli conclufe molto pref la battaglia la vitto” 
via , facendo in effi grandi[fima mortalita ,morfero molti delli noftri amici 
dî Mextco, 29° furono feriti anquanta Spagnuoli, € alcuni cunalli, flette li 
\Cortes quattro dî per lî feriti snelliquali uennero a dargli obbedientia , &* 
\prefenti,molte terre di quella lign,ando a Chila , quindia migha difaffa 
del mare done fiyrotto Francifco di Garay , mando dellî meflaggieri per 
tutta la comarca dî la del fiume pregandogli cn la pae &T predicatione, 
Loro, per effere molti,& (tate fortinelli lor laghi, o credendo de amma {= 
zare,o mangidre quelli di Cortes, come banenano fatto quelli diGaray, non 
fecero conto ne ftrmatione di tale preghiere requifitione, ne amicities anti 
amma%zorno alcim meffi minacciando crudamente a chi gli mandana, 
Cortes afpetto quindiardi per uedere fe con Le buone gli potea attraere et 
medendo che.non gionana niente gli dette guerra ,,ma come non gli potena 
dannificare per terra, perche fe ne flunano nelli.lor laghi, matto la guerra 
“cerco delle barche , & qneffe fe ne paffo la notte per non effere fentito, 
‘allaltra banda del fiume, con cento fantt&o quaranta mualli , &r quando 
vuente il di fubbito fu wifto gv uennero tanti 9 con tanto impeto, che mai 
‘Spagnuoli in quelle bande niddero affrontare con tanta temerita, cy ua= 
"lore a miuno Indiano amma%zorno doi iaualli, €: ferirno altri dica mol 
sto male pero con tutto quefto furono rotti ,@7 feguitati ben tre miglia ; c9° 
morti in grandifJima quantita, li noftri dormitono quella notte in uno luo 
‘o fenZa gente melli tempij de quali trouorno appefi liuefimenti: €&T at= 
‘me delli Spagnaoli di Garay coli wft con le lor barbe frortiate, es at= 
‘tuarate alle mura,ne conobbero alcune &T pianfero,che muerita mettenana 
grandiffima ompalfione, ©" fi uedena beniffimo che quelli di Panaco era 
‘no braw 9° crudeli.come diauano quelli di Mexico, perche come hanena 
‘mo guerta ordinaria con loro , banenano pruonato fimile crudelta., ando 
* Cortes de li ad umbelli(fimno luoco doue molti fixuano con le arme,aime în 
Imbofcata, per pig liarlo a mano (alua nelle cafe, quelli che andauatioa «a 
(rallo dinnanfi gli difcoprirono, € loro come uiddeto che erano ftati.ui= 
Shi afarono 7 combatterono tanto ualorofamente che A mma%Zorno ‘Un 
vauallo g9-ne fertrno altri nint gg molti Spagnuoli, flettero fermi. er: for 
ti, per quefto durobuon pe%zo la battaglia, firono uinti.tre quattro 
uolte er altrettante fe riffecero con bellifimo narto, famuano li foi er 
chi, mettenano î ginocchi in terra, iramano le (te bacchette, faette. 09 pie= 
‘tre, Senza parlare parola ofe-che pochi Indiani aaoftsmmano di fare, 


sato’ gin che.tuttà ffibano frracchi, fi butrorno'im'um fiume ché perst-paff 
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sega poro paco lo-pafforno, dellagualicofe mondi fpiacque a Cortes; fo fer 
«moreno alla rina ;/€F ffettero. licon grandiffimo ammo fino che scenmela 
notte, li noftra fe ne ritornorono alla:terta cy anornssil cauallo morto, li dor 
mirono con buoniffima guardia , laltro di nenente andotno diftoprendo il 
campo a quattro terre difpopulate , done truotmorno molte bettine del uino 
che lor ufatio pofte:in cantine per belli(fimo ordine, dotmitono in certi may 
<alli per aufa delli cunalli,caminorno altri doi di, I come non truonor 
no gente fe ne vitornorno a Chila;dome ffaua le(fercito, non ueniua buomo a 
sedere li Spagnuoli di quanti ftuuano di la dal fiume negli facna o guer 
torishanena Cortes penta de luno RI" delaltro,ès per portargli ad'uia dela 
“Ledoi cofe mando dellaltra parte del fiume li piu canalli €5° spagnuoli et 
camia,che affaltaffero una groffa terra che ftuua alla rina de unlago., la 
«affaltorno la notte per terra € acqua 23° feceto grandiffima firage li In 
sodtamufi fpanentorno di uedere chel i notte €9° in'accug lla affat 
“tati,&9 fubbito fi vefero &y in uinticinquegiorni firefe tutto quel pdefe, 
€ babbitanti del'fiume , fundo Cortes Santo Stefino del Porto appreffo 
“a Chila, 7 miffe ineffo cento fanti, trenta da cauallo; glifeompartite 
‘quelle prowintte nomino Alcaldi, reggitori & gli altri offittiali dî onfia 
“glio g7 lafcio per fo lnocotenente Pietro di Valleto,rui'iné a Papuo'&r 
SChilla gr molti altri luochi, per la lor contumacia &9° oftinatione; er per 
“la ciudelta che uforno con li spagnuoli di Garay ,&9° fe ne ritorno‘ uerfa 
Mexico chegia fi riedifimuna, gli cofto quefta andata feffanta millîa peft, 
“perche non'wi fu fpoglie , fi nendenanoli ferri di auualli a pefo de oro; 0 
per doi uolte tanto pefo di argento dette allbora al tranerfo wn nauillio ne 

° da cofta che portaua pronifiom &9° monitori per leffercito, dala era Cro 
- @sche nonft (aluorno piu ditre Spagnuoli in un peZzo di tanola in ma 
VIfoletta quindecì miglia di terra liquali fi‘gonernorno molti giorni manian 
, dolupi marini, che ufcinano a dormire interra 7° @n'aerte altre ©fe wa 
‘ine fichi, ribbelloffi in queffo tempo Tututepec di trimontana con altri 
molti popoli,che flunno alla (piaggia de Pannco, li fignori delliquali abbry 
 friornoeo diftruffero piu di wnt lochi amici di Chriftiani, Cortes ando 
* fopra.loro gg’ gli acquifte facendogli querra, cy gli amma%zotno molti 
"> Indiani firacchi &3* che fe ne reftanano &I creporona dodia canalli per 
* quelle montagne, che fearo grandiffimo mancimento, fea appiaare ilSia 
Agenore di Tuitate pet, I° il capitano generale di quella guerra, chefi prefes 
1% ro.iaì quella giornata, perche banendofi refi per amici, poi Vba ireTi 
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“donato salta nolta, non obfernorno la lor parola: giuramento; fi nè 
» idettero:per'fchiaws per publico bando ducento buominidi quelli, per vifa 
Vive la perdita delli cuualli, con quefto figo, to con dargli per fignare:nn 
altro frattello del morto, ftettero quieti 9° fudditi» Prandi ne +ERIAS a 
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= RR ANCISCO. di Garay, ando a: Panno 
saal : lannodel mille cinquecento deaedotto , eo-quelli 
de Chilla lo ruppero eg disfearo €: fi man= 
> giornoli Spagnuoli che amma%zorno;ggr ancora 
miffero le Lor pelle nelli.lor tempi per memoria 
o uoto,. fecondo ‘che gia ho detto di fopra, ritorno 
| ASSE la con piu gente laltro anno uenente fecondo al= 
si tanii dicono,ga-anchora loributtorno per forza di quel fiume er: Lui allho 
i Tra:per la fua ripputatione cr per hauere la ricchefza di Panuo, prou= 
“.toîl. gonerno:de li, mando in Hifpdgna.a Giouan Lope% de Torralua cn 
+ informatione della fpefa, &:quello che banena difcoperto, ilquale negotto e 
# li bebbe ba gonernatione, 23 loffitto de: Adelantado di Panuco je9° cofi pet 
Suerte di quefto lanno mille cinquecento wintitrejarmo none nauulli, &y-doi 
| brigantini de armata, doue miffe co imbarco cento quaranta quattro caval 
‘li, got ottocento cinquanta Spagnuoli 29 alcum infhlam di tamairi, done 
— promedette larmata molte peZze dartiglieriasducento fhioppi co trean= 
1 fo balleftre, <a come era rico, pronedette molto bene larmata di carne, pa= 
v nego: fedi mereria, feeuma terra nel aria.che la chiamo Garay, nonui 
. mo per'alcaldi ad. Alonfo di Mendo%z4,29 Fernando de Figueroa, cr: per 
| peggitoria Gonzallo de Qualle, Diego de Cifiuentes go un Villa gran,mif 
fe AlguaZillonostario, fidele, procuratore, cagli altri uffitij che ha una 
i terra in Hifpsgnd,li piglio giuramento &P° anchora alli Capitani del ef= 
è fercito,che nonilo lafcrariano, nefariano contra di lui, €97 con quefto fe ne 
ipartidi lamaiciil di di fan Gionanni ando a Xagna porto de Cuba molto 


buono, dope feppe che gia Corteshaueua populato Panuo, €3° @nquifinto 
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pri paefesdeliaqual ofa glidsfpiacque in grandiffima maniera, er-heb= 


paura 29° perche non glinterneniffe cone a Panfilo di Naruacz, penfo 
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‘ilitrattateaantdo on Cortes, fcri ea Diego Velafane% cr al licenzia, 
to Alonfo zuaRo fopra:quefto, pregando 11 zuaToche arida fera Mexi 
"va meggiare per, luò con Cortes jil Quazomhebbe grandiffimo piacere di 
«quefto,nenne a Kagua,parlo.con Garay, 9: fe neando ogni unodi loro; 4 
le:fuefaandeil Zuazo crfe fortuna , € paffo grandifimi travagli pri= 
«ma de attiuave alla nuona Spagna il Garay anchora arfe grandiffima 
fortuna, gr artino al fiume delle palme il giorno di fan:Giacoho, furgatte di 
- on tutti li fuoî navalli perche non. poffette fare altro, mando per il fiume 
in fuGonZallo de Ocampo fuo-parente, con unbrigantino a guardate la 
di(pofitone del pacfe,gente &a:terre,di quella riwera., GonTallo andott 
fiteme imfic bene quarantazingue miglia j widdescote intra vano molti fina 
«mein quello;€x-ritorno alquarto giorno, dranda che la. terra era molto tri 
Srusgco:diferta gli dette: credito, anchora.che non feppe quello che. fi dille, 
«Francifodi Garay. con:quefocauo:faora quattroanto ompagni. gli a 
ualliscommando:che li ndmlliandaffero.a ofta \a.cofta con Giovanni: de 
Grilaluat9.luò: amino: perla'tina del.mare: nerfo.Panuo in ordine di 
guerra,camino tre di per difpopulato ey: per artitrifti paduli, pa(fo w 
Fiume che miffe nome: montaltoja nuoto er im balZe, perche difrende di ar 
tomonti egralti intro in unaterra che flana fenta: gente; mà ‘piena di 
may di guayanes, giro un grandiffimy lago; ey fubbito mando certi 
meffi an certi di Chila che pref fapenanola lingua Spagnuola, ad 
una terra perche lolacetaffero on pace.li acettorno il Garayer gli der 
ho proui fi oni di-pane:€9: frutte go: uaelli:che piglianonelo lago,li foldati 
gua fi fiuolfera ammottinare perche: non gli.lafcana faccheggiarespaffor= 
no unaltrofinine fondo, doue fi affogorno otto mualli. fi-miffero fubito-per 
certi lagheta che non:credettero mai mfare,co few -fuffe ffata per livalm 
na gente di guerra de glinimici non frampana buomo di effi;allultimo ine 
trono in'buon:paefe dipoi de hauere ompertato molta:fame molta fatti= 
carol mafehetti cimici eo pipifrll chegli mangianano ni uiyeg: arri 
notnoa Panuco done tanto deliderauano.Ìma non trouorna che mangiare: 
per mufa delle guerre paffate;che hebbe li.Cortesì, 0 comes loro. penfa ano, 
per hauere leuato le uettonaglie li contrari, che ffanano dellaltra banda del 
fisone, per laqualafa. eg perche non parenanoli naswilli ‘che portauano le 
prowfion,fi- fpar fero.l1 (oldatia arcare di. mangiare c9: robba, &y Gas 
vay.mando a_Gonzalio deOampo, a fapere che uol unta:gli hayeuana 
«quelli di Cortes che frauano în Santiftefano:del Porto. silquale ritorno gr 
sdifesche era buona, ey che: poteua andare.la,ma Lui fr inganno, olo ingane | 
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Dieta finan "dei Fappreffo agli cimerfini i 
otto etto to dini all nti piece lo fandri (feto caitmermeni 
ha dai quelli aldeidi contes, perchegti Bruco fato damn nesr 
hetpogna Sacre di Santiftefanodi viaftoffo, perche fa penang lot 
tawr dettero nelli citialli di Garay ehe: frimandoni Nadapaleri terrà midl 
doipia ande. s Co prefero iliCa prio Atuarado cndalttà quaranta per-nfir= 
pene Portella aio robberdaltri,dellaamal'cofebebbe Gara!yimolto vario 
ILGAZA ev fe gli per ero quatito nam, ricliora threrPe. ia tino fine 
terv'alla boa di Pari omminciò ad'bamete pariva della fordainadi 
Corfeb mandb'u dire Pitrodi Walleto, slworotenénte' di Cortes che nenia 
n'papulareton mandato 9° Iitoneca Hall: lmperatore $ché gle ritormaffe hi 
Prcaihuominivo civalti valletoigli rofpofe che glimoftraffe lespranifio 
su per credetlo; 29 ichiefe alllimaftri delle mam ‘chè imtnaffero;nil'ipo 
bo) non pli fra dee: itdarno delle altre‘nolte' pa fate; Jopratenendo lai ‘for 
dis fe rort Td farccnano gliterria' per ‘orfarizma lu &T loro ve pplicota 
n Rion 0 pento fg DES an n mi ch prete ict caabena n 
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METRO di suda saio Cortsdeltà n Henta 
NU |a Vy armata di Garay quando la vidde sedi 
| eutto quanto era funeffocon' lui perche prowedef' 
ail. Ve n ten sodi piu com papi , monittionie 
UT gl Vconfiglio “Cortes come lo feppe , lafeiò lv 
| che ficena per'andare alle. igneras;Cia pa, €9° 
i *Quasthemallan O” Ji'miffe-in'ordine perana 
darea Panuco,anchora che frana ammalato de wma braciio; già che os 
tena-partite, sdtrisrornò a Mexico Fra Hafo della‘Ca fa, & Rodrigo di Pa 
vescontertere dellotmperadore, cs con le proiufioni della’ guuernatione de 
da mond Spagna, ©" dituttò quello chelianie]e conquifinto; ‘er efpréffa3 
mente nominando Panucosper lagual civifa' non ando pero mando Diego 
de Oennipo fuo Alealde maggiore con quella pronifione eg al'Capitarò. 
Aluarado con molta-gente, paffaiano ‘i tempoin propo ofte: (da Tifpofte. al 
| Garay;go Diégo de Otampo;tuné diceva che il paefe.era ho, ‘po chest. 
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‘Reglidadane uditroche no) porcheit'Re amvittidanarche nori sntraf? 
ferm'effa hamendola popolata Cortes:e5* erarcofi:sl toflumine: nelle Indie, 
di modo: chela gentecdi Gatdy pattini queflo meRzo cr: defideraua ld 
piecheZza dr abbundantia de pliaduerfari es.anchora: perina.nelle; 
indivi dellitadiani e9° limawalli gli‘mangianano: la broma ; €37: fianano in 
pericuto di fortuna, per'queftecanfè,0 perche fi fffe negotiato afi, Martina 
dî finGionanni go‘ str tale: chiamato Caftromoctio, maeftri di nape,chia 
invio fecretamente Pietro di Vallero,CFgli dettero lefnosmate:; squali 
come ti bebbe initimà a Grilalua! che intrafle dentro del:porto ;feando.la. 
ufanZa di marinato fe-neandaffe deli, Gritalua fee larifpofia anbos 
nre bottedariigliettà mi come ritorno il'notttrio Vineentio Lope%, ; a-sntiz 
margliumaltra nolta; gg di dde che laltre name sntranano nel fiumme; in 
#10 rel porto anta Capitana 23 (ubbitolo prefe.Valleto;ma:fubbito lo ti 
bero. lo' Alle Oa po; I fi'impatroni delli navalla cor fu-anfa de 
disfare difavmure il Garayslauale domandauaon inftantia. Le fue 
navi’ ©r gente moftr ando la” fua promifionereale; cy intimando € pro= 
deftindo con effa dicendo che uolena'andare con'effa a popularenel fiume 
di Palmas fi lamentana de GonZallo de Ocampo;che gli diffe male del 
Rime di palmas I delli aa pitani deleffercito ; € offittrali del cnfiglio, 
“che non'tolaftrornò:po putare 1 quando-disbarcorno come bui «ualena» per 
non alterare piu paffione cn Cortes, che frana profpero ,er-benuoluto, 
Diego de Ompo, Pietro di Valleto I Pietro de Aluarado lo perfiadet 
tero che ferineffe a Cortes per onardia., 0 fene andaffe a-poputare nel 
fimne delle palihe;poi the erd'cofi buon paefe come quello di Panuco sche 
lorogli ritornariano li nawilli "gente ; gr gli dariano prowifioni es ar= 
meGaray frriffe ey ancito quel partito, ey: cofi fece buttare il bando che 


vat STimbaraa ero nelli nanillichémennero: fotio' pena-della: frufiazal | 
farnite gra quelli da canallo di perdere lesatme» ca cnualli co: quelli che | 
Bamenano comperato arme levitornaffero,ti foldati ame inteferogrefin com | 
“ minaorno a mutimurare& a vifiuttare alcuni fe: ne andorno dentro di 
*rerra,alliqualdammaZzornoli Indramizaltri fe nafiofero gr: fi fidisfra 
“‘biolta quel'effercito gli altri miffero per efoufa che ti navilli fiauano gia 
«FPapidi di tanto narigare 9 pieni di broma., diandoche neh fegli ertv 

‘obbligati fe noni-di nenire fio a Panuco,nenolenano»sndarea» morini di 
* fre come hamenano fatto alcuni della compagna; Gara y gli pregnua che 
‘son la abbandona foro; gli promettena cofeigrandiffime:gli-acmfaua il gis 

‘mamento;go loro facenanzil fordo alloggiauano la notte 3g non fi troua' 
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Rena poli la mattina, Ici fi tal notte:che. fame andorone cinghatta Gas 
reydi ifpera todiguefto,mandoa Pietro-Canno; 3; rd Gronanti Quioaor 
bettere: a Cortes, nellequali:g li vaanmandaua la. uitra Sua} €9:Lo-hotre. eg 
rimedio.vo in banendorifpofta fe-ne ando:a Mezim. Cortes ammando 
che fiffe ben promfio. eg alfoggiato-percla Mat dipoi di. fatto do: datto I 
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Unnoallaltro molte querelle ey lammentationi, € foufe,ca pitulorno che fi 
mariteafe (18 figliuolo ‘maggiore del Garay: an-donna: Caterina. Pi{5 
Rerra figlinole di. Cortes, putta sr. baftarda 3 cheGaray popslaffe.nel 
fiume delle palme, 7 Cortes lo prouede(fe egragiuta[fe g3: fi ricnaliorz 
noinprandiffima amicitia ;andorno tutti-due. alli mattatitu. la notte” di 
Nateale del'imille cinque antounti tre, fearo dopo meffa collattione ins 

emecon grandiffimo piaere,Garay fenti fubbito maldi fianco. on laria 
che gli dette fubbito. ufrendo della Chie fa, fece te flame nto. lafcio. per tu si 
fore a Cortes, @r' morfe de lia.qui ndic.di ; alt ri-dicono in, quattro 108 
iniancò chidiaffe:che lobaenano ainttato a farlo morire, perche. allog= 
giana in -Alonfo de Villa Nucena ma fu fa Lfo., perche marfe: di:mal.di 
fiano serrafe.logiurornail dottore Oteda, € il Dottore pero, Lape%, 
inedicche: lo curorno,cofi morfe lo.Adelentado Franaf@ di Garay pas 
mero, €I: difcontento 23° in fa daltri, in pacfe del fuo aduerfario., pos 
tendo: fe. fi contentana morire rico, allegro, in cafa fua nta fia confors 
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Dfsando a Mexio; fee Diego de cam pouf are di 
Lr Santo Stefano. n publio bando li aipitani ; €9° 
RX Ve ache non risoltaffeto la.terra 9 gentes perche, mol 
NEI: ti die(freranò amici di Diego Velafguca ame! 
eee te Giouan.de Gritalua, Gonzalo de Figueroa, 
«Alonfodi Mendo%za;Lorenzo de Wil 9a, Giouan di Medina, Giordel Adi 
dr, Antonio della Cerda, Taborda CA molti altri; per quefto,ea per.te= 
‘derfi fenza'altro.capo,che unfigiinola:de Garay, cominciorna a disfarfie 
Sernerandauano ‘rele terre, piglianano le donne, eg rokbe S Persano 
dI 


Sat << HTSRORIAT 


Gonzalo di sAndonal con quattro peZzadiartiglieria s dnquanta itialli 
«9° ento fanti Spagniiola I" doi Srgnori di Mexio'an trentamillia India 
ni,cg*Indiane;dicoIndizne, perche fappia ‘iblettore,che: fempre:che Cortes. 
o.fuvi Capitani andauano alla guerra, menananio nello effercitò moltedonne 
Indiane per fare del panego: per altri feruizi; &P molti 1ridiani non nol 
vano andare fenZa le lor Indiane o amici. camino sandondla gran piorna 
te,ombattete: due uolte.com quelli diquella prowintia di Panio,gli tappe; 
CT. introsim SantoStefano;done gia non>ui erano falndiche winti diui'camal 
Li,&g'cento Spagnmoli. ey: fe tardaua wn'poro piu'non “glibaveria truonati 
wii tanto per non hanere che mangiate come: per e(ferefemprecombattuti 
da quellibrami ey ualorofi Indiani; fece’ fubbito Sandowal tre ott pagniio 
di Spagnuoli,che intraffero pertre bande dentro di terra: amnafzane 
do,rubbando, go briggiando quanto troaffera in poco tempo fi fee: molta 
daino, perche fi abbrufciorno molti Iuochi; er fe amma%zorno molte: per 
fone, prefero feffanta Signori di iaffalli, (ep quattrocehto huornini prind= 
pali &y*ricchi, fenta molta altra genteordinaria fi fia proaffo contra 
tutti loro, per ilquale,<y° per le Loro confeffiom pro prie,gli condenno al:fio 
0, sfultoconCorter, perdono er 'libero la gente nivata, abbrufioti quat® 

trocento prigiow, 4 ltfe(fanta fignorischiamo=allè lov. fi piinoli € here= 
‘di, che lo uede Mero; perche: pigliaffero terrore, e frbbito gli dette le fi o no 
vie delli padri in nome dello Imperadorescon parola che dettero © giura= 
‘mento che fecero, che fempre fariuno amicicdi Chriffieni c9° $ pagnuoli ar 

chora chedoro powvlapuardano, perche forino mol tormutta= 
bili cy siolunizrofi.;; perovallultimo:Si (piano 
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N er LILTR AVAG: LI; DEL DO TT:OR È guaina cu 
VAZO licentiato; partendofi del apo di san 
it; to Anteniodelte 1/otax drQuba-percandare “alli 
S| niowe Spagnagli fopranenne una” fortuna tanto 
sail. crudele che:frat abnocchiero: fmarrirela via e 
(DI || ordinedell eniganone € perfe nelle nine, 
o 29 ZE] dope abouni fino mangiati dellétiburoni, ‘ei las 
AESEZZIZASSII. pi marini; & il dottore &altrivdella fui om pe 
guiafi mantennero di tartarughe di mare, che ba ce fono grandiffime, che 
‘fopta lai ocaalenano fer buomini caminando, #9: mettono in'terra cinque 
‘cento. ona: piccola; pero. lo mangiananetutto.erudo: permane mento dr fico, 
divi altra 1foletta fiette molti di; che: fi mantenne de uccelli crudi, benen= 
donl:fangre in luomodi-uino € acqua, done conta fette €&T caldogiani 
diffinio mano pico che noti fi.morfe,ma uno lume anlegni, fecondo lo aa 
‘nano le Indiani; che lo. aiutto:<9 profitto. moltosin:un'altra:1foletta aiio ac 
«qua con grandiffima fatti g9-abbrafao legna coperta di pietrazcofa nuéz 
‘na; fecouma barchetta delinavullio rotto snellagnale:mando avi fo della fra 
difaraZiaraCortts an Franafa Ballefter:; Giovan de Arenas, Gonzallo 
«Gomes. liquali promiffero caftità perpetua al tempo della: tormenta: 9" we 
«Indiano che muotri(fe acqua della barca. liquali andorno a dare appreffò 
de Aquiabui%tlan,gy fubbito. alla sera Croce,gg' poi a' Medellin: sdonè 
apparecchio Diegode Ommpo.wn nasuillio ya lo dette perche -andaffe= 
no per ildottore Quazo, 29; medelimamente mando Cortes quando lo feppe; 
el commando quandorarrinaffe Quazo Lo promedeffero bene;w9* do= >è 
pn; dai poqueffo mando.un-ferwitore:chelo afpertaffeim Medela “>. 
gini oivondin ET quandomenne gli-dette:dica millia agri => nas* 
(Fia petoibine Suse ffigliani  ueffimenti. ;elg' camaliatueezi n iberica 
pacato» ‘ion. lequali poteffe. andar: ubi avanti? 


ibi si i molto benriduato; 9 alloggiato daFernando zaode la 
(ti ita i risi Cortes; di modo:che ‘la:fua dis >; 
| SSR tl fpraZea ritorno in 
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VHTSTORIA! 
‘LA 'UCONQ.VISTA DE VTLATLAN © 
che fee Pietro de Als c3 
uarado» > * 
=] AVEVANOSI daffo per amia, doppola 
|. deftruttione di Mexico quelli di Quahutemal= 
lanjVelatlan,Chiapa,Xochnuxo er altri poa 
poli nella cofta det mare di meZzodi mandando 
eg acettando prefenti & imbafciadori, ma @= 
me fonno muttabili, non perfenerorno nella ami 
# 1 citia anfifecero guerra adaltri perche perfe= 
serauano, per laqual mfa,&7 credendo trouare per li terre ricche, ©! ftra= 
ne genti, mando Cortes contra effi Pietrode Aluarado con trento Spagno 
di con cento fchioppi &° cento fettanta civalli quattro peXzi daraglieria, 
€9° arti fignori di Mexico con alcuni Indiani diguerra: I: di ferm$io, 
per effere il waggio Longo, partite il anpitano Aluarado di Mexico a-fei di 
di decembre dellanno mllecinqueaento ninti'tre rando per Temantepec a 
Xochnuxo,per fpianare arte terre che fi eranoribbellate aftigo molteri= 
belli dandogli per fchiaw,dipoî di bauerglibeniffimo ammoniti &9: on 
figlian,combattete molti di con quelli di za patullans che e unagrandiffi= 
ima &9° forte terra, done furono feriti:molt Spagnuoli , 9° alcuni mualli, 
€T morti grandi(fimo numero de Indiani de'tutterdue le bande, de Xapa= 
tullanando a Queraltenancwintre giornatela prima: pa 1(fo doî fiumi con 
molta fattica la feconda un paffo di montia fpròffimo &s° alti(fimo che di 
ro quindia miglia in unarottura del quale truono und donna &x un ca= 
guuolo facrificati che fecondogli inter preti y-guide differo;era disfida, 
combattete in certe balze con quattro millia inimidi er piu innanzi an 
trenta millia,co' a tutti disbaratto er ruppe, non reftanabuomo con huoa 
mo uedendo appreffo di fe alcun canallo animale che mai baneuano wi= 
Sto,ritornorono fubbito a combattere: con dui preffo a certe fontane eg gli 
vuppe di nuono, fi tiffecero nel faldamerità de un monte, riuoltorno fo= 
pra li Spagnuoli on grandiffimi gridi cr valore; perche ci fit molti di ef. 
che afpettauano ad uno 9° a doi canalli er-altri:che per ferire il canallie=. 
ro, fe attaccanano alla ada del cnnalio ma alla fine fecero tale ftrage in ef 
fili ualli ty frbioppi , che figgirono gulantemente, il capitano Aluarado 
gli (eguitoungran pefzo er n amma%zo molti feguitandogli, morfe 
un fignore de li quattro che fonno in Velatlan,che nenina per api 
serale 
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ncrale di quelexercaito,morfero alcuni Spagnuolix®9y reftorno molti feriti 
— &y° molti cavalli laltro diintro.inQue%taltenano, €9 noi ui truono per 
Sfona dentro, fe rinfrefio li 3 crfe.la terra al fefto di uenne um effercito 
grande de Que%altenancs molto accordati & in ordine per combattere 
n li spagnuoli,il apitamo Aluarado ufci.contra di lo To-con noia nta i 
calli 2° con duanto fanti I un buoniffimo fquadrone detndiani amici, 
-firmi(fe in una pianura ben grande ad un tratto datchibuggio de gli al= 
— ddoggiamenti, per nedere fe bifognaua foccorfo,ogni capitano ordina la gente 
Sua,fecondo la difpofitrone del luoco,eg: fubbito fe affrontotna -li dui effer 
veti lune contra laltro,g9'il noftro mnfe. li Indiani aduerfari li noftri a= 
enalligli feguitorono piu di fe: miglia, &o- li.fanti fecoroima incredibile 
«movtalita al pa(fare dewn rino di acqua,li fignori 7: capitani , € molte 
palltre perfone fignalate, fi racolfero ad un monte combattendo, a: li fierna 
“prefi €x motidapoî che li ignari de Velatlan,&Y Q_uazalirano side 
derola diftruccione,raddunorno lilor uicini,cyx amia, ex dettero tribby 
sto alli lor inimici, perche gli aiuttaffero jr cofî miffero infierte umaltro 
«maggiore effercito mandorno a dire a Pietro de Aluarado che uolenana e(Je 
ste-fuoi.amia,<9: dare di nuono obbedienza allo Imperadore, e fe ne an 
«daffea Vtlatlan,tutto era inganno per pigliare dentro larette li Spagnuo 
da &° abbrafciargli dentro.la terra una notte, perche la.cittase molto fora 
tiffima,le ftrade:ftrette le.cafe fSpeffr 9° non ha: fe nom due:porte, luna @u 
‘trenta falloni di faglita, 29 laltra comuna wia-felliciata che gia baneuaz 
ino tagliata per molte bande, perche li cu nalli non potteffero correre ne fers 
sure;Aluarado gli crefe er andolama ome udde rotta la-wia felliaa= 
ta,e7 lagrandiffima fortefza del lio, € come non ci erano donne , fos 
Spetto il tradimento eg fe ne ufci fuora,ma non tanto preffnche non gli fa= 
 a@ffero molto danno; diffimnulo! inganno, negocio:con li fignori eg-la ofa. ap 
adlo(come dicano)ad un traditor dui ingannatoti ; perche con biione parole 
_&y an prefenti gliafficuro ey prefe, pero non per quello finiva la guerra 
vanZi.andana molto firiofa, perche teneuano la Spagnoli come affeddian, 
iP che non: poteuano andare per herba, ne legna sfenZa fraramuciare ; &r° 
cemma%zauano ogni di delli Indiani. 2g anchora dellispagnuoli.li noftri 
non potenano correre il paefe per brufciare CT guaffare €a' ta igliare Lelgr 
“> femenfe CI horti, per le molte &7 profonde balZe eg ripe che.erano allo 
» dntorna dellor forte, per queflorifpetto parendo al ca pitano Alnarado piy 
è cotta ua per quadagnare er debellare il paefe brufcioli fignori che. bas 
1 een prigioni, 7° publico che abbrafciaria anchora la cita, Co: per que= 


“a 
NE 


HISTORIA: © 


fto e9° per fapere che nolunta: gli baueuano quelli di Quabutmallan gli 
mando a chiedere aiutto g9° loro gli mandorno quattro millia fanti jan li 
quali 7° con gli altri che lm banena, dette tanta prefcia a gli immici che 
gli uao del lor paefe proptio mennero fubbito lî principali della dita, et 
al popolo a domandare perdonanZa €97 a renderfi , dettero la colpa della 
guerra alli Signori che hasena brufaato,laquale lor medefimi anchora ha 
“venane anfef]ato prima che gli brufcia (ero, Aluarado gli aceto on giura 
‘mento che fearodi fidelta, libero doi figlinoli di quelli Signori morti, che 
baucna în prigione I° gli detteli ftati che hauenano lr padri er afi fog= 
giogo quel paefè 27 fi populo Vilatan ome prima ftaua,molti altri (chia 
uifi fegnorno er fi nendettero per fchiawi , €9° di e(f fi dette al Re il 
quinto, lo hebbe iltheforiere di quel maggio Baldaffare di Mendoz= 
za, quel paefe e molto rico, di molta gente di grandiffimi populi, abbun= 
danti di pronifiom,di fonno monti di allume , &° de un liquore che pare 
oglio,e9 di Zolfo tanto caullente,che fentarefinare, ne altra mefchia,fe= 
cero li noftri archibuggieri buoni(fima poluere quefta guerra de Vtlatlan 
fi finial principio de aprile dellanino mille anqueanto gr uniti quattro, fi 
uéndette in effa la doZzina di ferri di cunalli cento neuanta cafagliani. 


LA CONQVISTA DE. x 
Quuahutemallane 


E VTLATLAN andoil apitano Aluara= 
do a Quabutemallan, done fu molto ben riauns 
NA El to, © alloggiato, frana a untiwno miglio de li 
Vi Mi gna cita molto grande alla rina deum lago, che 
S Hi facua guerra a Quabutemallan es Vilatlan et 
ad altreterre, Aluarado mando la doî huomina 


ne anchora parlare camino quanto poffette an trenta cunalli per lariua | 


del lego uerfown pennolio forte%za,populata dentro lacqua, nidde fubbi 
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“ton Squadrone de buomini armati affrontogli, gliruppe  &"- gli feguito 
| per uma wa firetta fellicata , per laguale non f1 potena andare a cavallo, 
9 difimontorno tutti a piedi er inuolti on glinimid intrarono deritro del 
pennol artino fubbito laltra gente, ey in brewiffimo tempo lo quadagnor 
mey ammafzorno molta gente, gli altri fi buttorno nellacqua €9° a nuoto 
Si pafforno ad unarfoletta faccheggiorno' le cafe; fene ufcironoa una 
pianura piena di maizalli , done fearo gli alloggiamenti , &9° dormirono 
quella notte laltro di introrno nella citra che ffana fenza gente , fi marani= 
Eliorno come la hanenano abbandonata e(fendoofi forte er la canfa fu la 
 perfa del Pennol che'era la lor forte%za g9° nedere come in'ogni luo in= 
trananoli Spagnuoli corfe Aluarado il paefe,prefe arti buomini di effa, 
&9: mando tredi effi alliSignori a pregargli che neniffero di pae e9 gli 
tratfavebbe bene au foche non che gli perfeguitarebbe,&9 gli abbru fciareb 
be.le lor femmen%e &" giardini srifpofero che mat îl lor paefe,era frato 
conquiftato per forZa de arme, ma perche lui lohauena fatto tanto ualoro 
famentezloro solenano efere amici fuoi,&3 cofî nennero,&r gli toccorno le 
mani CI reftorno padfic eg* amici di Spagnuoli,il ca pitano Aluarado fe 
ne ritorno a Quabutemallan 29 de li atre di mennero a Lui di ‘tutti li po= 
puli di quel lago con prefenti o offerirgli le lor perfone &9 faculta,dian 
do che per amor fio gr per leuarfi di querra er malinconia con It lor ui 
cini,moleuano pace con tutti;uenento fimilmente molti altri popoli della = 
ff del mare di me%zodi a renderfi, perche gli fauorifa,29 gli differo @= 
me quelli della prouintia de IReuintepec non lafcianano pa (fare niuno per 
Sl fo paefe,che fiffe amico de Chriftiani, Aluarado ando contra loro @n 
tutta la gente fuasdormitte tre notti in'dipopulato,er: fubbito intro nel ter 
| mino di quella citta, g9* ome\muno ha cntrattattione con effa non cera mag 
gior wia aperta che unatranerfa uia ftrettifima, ey quella piena de ar= 
bori,arrino nel Iuoco fenZa e(fere niflo, gli piglio nelle lor cafe proprie, 
_ che perla grandiffima piona che cafcana ninno andaua per le ftrade.am= 
mafSo CI prefe alcuni, gli babbitanti non fi poterno mettere ‘infieme ne 
armare,come futnoaffaltati colt allo‘impromfo,la maggior parte fe ne fi 
gisgli altri che afpettorno és fi fecero fortrin arte cafe, amma%zorono 
molti delli noftri Indiani amici 25° ferirono alcuni spagnuoli; abbrufcio 
tutta la terra, awi (vil Signore che farebbe il medefimo-di tutta la campa= 
gna,€9° a lor anchora, fe non dauanola ubbidien%ia;il fignore ey tutti gli. 
gli altri uennero fubbito ey fe gli efero,in quefto fivittenne ottodi , €5° 
mennero a Lui dî tutte leterte dimtorno offerendogli la loro amicitia &g° 
i RR ij 


ni 18 TOR LAST 
feruitio de Zewintepec fu Aluarado a Caetipar, che e dilingua differena 
te.c9° di lia Taxifco 29 fubbito a Neaendelan ammafzorno in quefto 
maggio molti delli noftri amici Indiani che reftauano adietro , pigliorna.. 
moîte bag gaglie €" tutti li ferramenti &D° filato perle balleftre che fie 
grandifima perdita per li noftri, mando dietro loro Giorgio de Aluarado 
Suo fratello, con quaranta canalli,ma non lo poffette riauperare per molto, 
che corfe,tutti quefti di n'ecendelan portauano quando combattenano una 
campanella per uno, flette in quefta terra otto di,che non poffette fare nes. 
nire li naturali nellamicittia fua, 29° fe ne ando a Pa%ua,che lo pregana. 
ric.ma con tradimento per ammaZzarlo fopra ficuro, fontro per la via: | 
molte faette fitte per terra , &9‘ alla intrata dellaterta certibuomini che. 
facenano quattro quarti un aene,t9 luno 9 laltro era fegno di guerra, eg» 
inimicitia, wdde fubbito gente armata, combattete con e(fa fino che la face 
cio della terra,la feguito g9' ne amma%zo moltasando a Mopialano, €9*: | 
de li a Caiucatl,done batte Il mare di meZzodi, 9 prima de intrare den. 
tro,tronola aumpagna piena de buomini armati, che banendo faputo della. | 
ssenuta fua lo afpettauano per combattere onbuoniffimo fembiante ©" al: 
legreZza,paffo appreffo di effi, €3° anchora che leuaua ducento cinquanta 
fanti Spagnuoli #9 cento mualli.eo fei millia Indiani nonardi de affron 
targli perche gli uidde forti ey bene ordinati, ma loro nel paffarlw fpima 
fero innan3i fino a pigliargli delle faffe & code di cunalli , viuoltornofe 
quelli anali &9° fubbito tutto il corpo dello eflercito er amma%zorno tan 
ti che quafi non lafciorno wiuo niuno, cofî perche combatettero brawifima= 
mente fenZa tornare un piede indietrocune perche banenanole arme mol 
to pefate perche cufrando non fr poteuano leuare piu, €97 non potenano fig 
gire con effe,erano quelle arme arti facchi con maniche fino alli piedi di 
cottone torto, duro, I tre dita groffo, parenanobene, &r famuano grandif= 
fîma moftra come li facchi eranobianchi, ey di colori, con melti eo buoni 
pennacchi che lenauano nel aspo, portnuanograndiffime faette, &o lana dè: 
trenta palmi quefto dire florno molti Spagnuoli feriti, &o il medefimo a= 
pitano Aluarado zoppo,che de una faetta chelo feri in una gamba gli 
refto quattro dita piu corta dellaltra,combattete poi on umaltro maggior. 
effercito &9° peggio, perche portauano lana longhiffime , & inberbate con 
berba toficofa,ma lo ninfe &9 diftruffe anchora, ando a Mabuatlan,ge9* 
dili a Tlechuan, done uennero a renderfegli de Cuitlacan, ma conbug=. 
gie per farlosrafeurare ; perche la loro intentione era amma%zare li 
Spagnuoli , perche. come erano tanto pochi,credenano tutti potergli faal= 
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mente (acrificargli, Aluarado feppe la loro mala intentione ,&x ancho= 
ra gli prego che fueffero la pae, & Loro andettero lontano della citta; 
e5° ffettero molto ribelli facendogli guerra , nellaquale gli amma%zorono. 
undia quali, che fi pagorno ani prigioni, che fiuenderno per fchiani; 
fette ls appreffo a winti di fenZa potergli attrabere ne fargli uemre, 
7 fe ne ritorno a Quautemallan cammino il Capitano Aluarado în ques, 
| fio wiaggio mille ducento miglia di longheZza di paefe 7 quafi non 
hebbe fpoglie niffuna , ma pacifia ey ridduffe nella amicitia fua molte 
prowintie, pantre molta € grandi[fima famme , paffo grandi(fimi traua= 
gli.eo finmmitanto caldi , che non fi potevano paffarea SguaZzo, gli 
parfe tanto bene la difpofihone diquel paefe di Quabutemallan, al upi= 
tano Aluarado,e9 la maniera della gente , che delibero di reftarfi la, &° 
populare fecondo lordine co inftruttione che Lenana, fi che fundo una cit= 
tao la chiamo fanto Giacobo de Quabutemabutemallan, nomino doi Al= 
caldi, quattro reggitori , &y° tutti gli altri uffitij neaffari alla buona gos. 
uernatione de una terra, fece una Chiefa del medefimo nome , done hora 
fiala feddia del Vefconado de Quanhtemallan, racommando molti pops. 
(valli mani go onquiftatori , €97 dette conto a Cortes di tutto il wiaggio. 
fo,2y' Lui gli mando altri dugento Spagnuoli , ©" confirmo le repparti=. 
fioni €9° aiutto a dommandare quella gonernatione per lu» sa 


LA GVERRA DE 
Ciamollae 


GLI OTTO dide&mbre dellanno del vinti. 
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trate 9° corrette, attimo a Ciamolla che e una buona terra , capo di pros 
uintia, forte 9° fittuata in'un'monte alto done.li aualli non potenano fa= 
glire,<y ba una muraglia di tre fradi in'alto, la metta di terra e pietra; 
g9° laltra-metta di tauoloni groffi, la combattete dui di alla fila, on mots 
to periculo fio #9' delli (uoi ompagni,allulumo la prefe, perche gli habs 
bitanti fe ne fuggironocon tutte le robbe loro, wedendo' che non potenano re 
fiftere,al primo affalto quelli di dentro buttorno fuora un peZzode oro 
alli spagnuoli burlandofi dellalor auarittia ey paZzia , I differo che 
intraffero perche di quel mettallo nebawenano grandiffima fiumma 5: 
per andarfenesa poggiornò molte lance alla muraglia perche li spagnuoli 
non credeffero che fe ne andanano, pero anchora ne con tutto quefto lo po= 

- ternofare, fen%a che fiffero fentiti dalli noftri liquali introrno ammaZ= 
Forno tg prefero molti di effi, fpettialmente donne 29 putti mon fi gran= 
de le fpoglie ma grande la prowfione che fî piglio li; le principale arme 
erano lan<e,e certi panefi tondi di cottone filato con ilqual fi cuprinano tut 
to il crpo,g3' per camminare mettono in tondo 9° ver combattere gli flen 
dono, Ciapa Huebuei%rlan 2g altre prowintie € città fi uifitorno  €9°. 

furno calpeftate de God oy,pero nonfuae(Te cofa nottabile» | 


LARMATA CHE MANDO CORTESO 
a Higueras con Chriftofano 
i St iP 


== ORTES defideraua populare a Higueroas&y. 
Honduras, che banenano fama di molto oro , do* 
* buon paefe, anchora che erano lontane di Mexi@o 
| va comela gente bauena de andare per mare, era 
| frraile la giornata s'uolfè mandare la ; prima che 
Franafw di Garay artina (fR a Panuco, pero non 
pi ni pofjette' per non perdere quel fiume & pacfe che 
tencua populato come ft uidde libero de'cof brano ompettitore, & anner 
Serio g9-hebbe littere dallo 1mperadore fatte în Valladolid'alli fei digin=. 
go del millecinquecento winti tre nellequali gli ommandana che arcaffe 
per tutte le due cofte delmare lo ftretto che dicevano, atmo di propofito det 
| te fettemillia caftigliani ad Alonfo di Contreras, perche andaffe a con 
perare in Cuba ualli arme, &o° prowifioni &D' fare gente, O difpaciò 
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fubbitò a Chrifoftalo de Qlid con cinque nane 29 un brigantino,con buona 
artiglieria &y° monittioni , an quattrocento Spagnoli &° trenta mualli, 
commandogli che andaffe alla Habana a pigliare gli buomini , caualli, 
co wettouaglie;che haueffe fatto on treras eo faaffe populatione nel = 
po de Higueras,g9 mandaffe a Diego Hurtado di Mendoza fo cuggi= 
no,cofteggiando de lî fino al Darîen, per diftoprire lo ftretto che tutti diae= 
nano, come lo Imperatore ommandana , gli dette anchora fenza queftoin= 
firuaione di quello che piu donena fare g/9° con tanto fe ne parti Chri (fo= 
fano de Olid de Chalaecoea a undici‘di gennaro del mille inquecento wn= 
fiquattro , (econdo alcuni,gy Cortes mando doî nauilli a cercare lo firetto 
di Panuco alla Hlorida, ey anchora ammando che anda(fero li brigantini 
de Zacratullan fino a Panama, cercando molto bene lo Stretto per quella @= 
fia, ma fi erano abbrafciati quando arrino la ommeffione , 7 of refto 


quella andatze " 


LA CONQVISTA DE ZAPOTECAS: 


I ZAPOTECAS, 7 Mixteass,che fon= 
=" =] nograndi(fime proncee €g° guerriere , fe ap= 
3 partorno della obbedientia che dettero a Cortes, 
il. come Mexico fu diftrutto @r tuninato, o fea= 

il vomoltare molti altri popoli contra îSpagnuoli, 


ra,donce amma%zo eg: prefè molti di effi, I gli fegno cn il ferro ey gli 
nendette per (chiawi.truono ini molto oro €g robbe che porto 4 Mexio,. 
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lafciolli tanto caftigati © baffi; che mai piu fi ribbellorno , altre intrate 
€7° conquifte feae Cortes per fe 9 per cipitani ma quefte che bauemmo 
detto, furno Ve piu principali, © quelle che fottomiffero tutio lo Imperia 
Mexicano €9° molti altri regni grandiffimi;che Se includono în quello che | 
chiamamo la nuona Hifpagna, Guatimala Panuco Kalix® ,€9° Hondure, 
che forno gonetnationi da per fc» e 


‘(VLA REHEDIFICATIONE DI 
Mexico 


==] OLSE Cortesrebedifiare Mexico , non tanto 
n | per lo fito cy maefta della terra, quanto per il'no= 
A mer fama, anchora per rifare quello che di 
sfea,& cofi tranaglio che fuffe maggiore ey me 
gliore è piu populato nomino Alcaldi, vegitori, 
almotazenes procuratori netari aquazilli, &r gli 
i altri yfficy che ha dibifogno un buon cnfiglio, 
fece fare ildifegno fpartitte iluochi frali onquiftatori , banendo prima 
Segnato il Iuoco per le chiefe, pia%ze ataraZanali &I altri ufficij publi= 
a gg ommuni commando che il loco di Spagnuoli fuffè feparato del luo 
co delli Indiani &y cofi gli (parte lacqua, procuro di fare uenite molti Ina 
diam per edificar con manco (pefa Laqual cofa al principio bebbe difficale 
ta, per andare molti (ignori parenti de Quahuttimoc 9° di altri prigioni 
ammottinati <3° procurando de amma%zarlo con tutti li capitani, per libe 
rareal fo Re,cerc nie gg modi come fargli prigioni O miftigargli, gli 
altri uolfero andare fecondo il tempo, fea fignore di Tezcuo a don Carlo 
1<tlixnchitl,con nolunta 9° inftantia della citta , per morte di don Her= 
nando fio fratello &9° gli ommando che li piu delli foi uaffalli ueniffero 
«@ Mexico a lauorare perche erano falegnami , muratori, € offittiali di 
fare cafamenti, dette eo promiffe Inoehi &T* poffeffioni franchittie ey al 
tregratie alli naturali di Mexico &9° a tutti quanti neniffero a populare 
‘@g wuere in Mexico.laqual ofa invito a molti di uenire li libero a Kica 
buacoa capitono generale, gli dette carico della gente 9° edificatione , cola 
Signoria de una ftrada grande , dette unaltra fimile ftrada a don Pietro 
“MotecZuima per guadagnare laffettione delli Mexicani, che era figlinolo 
del Re Moteczema, fece fignori ad altri cauallieri de 1fole e (trade, per 
che 
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+Che lespopula (ero,ea:coftcompartite il fito eo loro (î fpartiro liluochi 
€I terre a lor piaere,&y omminciornoa edifiare con grandiffima dilt= 
gnta cr allegre {za menne tanta gente alla famma che Mexio Tenuchti 
tlan fe rifacena, ey come hanenano di effere franchi gli babbitanti, che non 
capiuanodi piedi in tre miglia di arcuito,trauaglianano molto mangiana 
no poro, €7 fe ammalorno, foprauenne la pefte, &9 morfero grandiffimo 
mumero,la fattica fi. grandi(fima, perche portamano indoffo o tirando per 
terra, la terra, le pietre, il legname, la calcina, mattoni &D° tutti gli altri 
| matteriali spero era bella ofa da uedere &9° fentire le cantoni cy mufi 

ci che facuano il nominare &y-gridare la terra €9° fignore er il mufarfi 
lunoa laltro,1l mancamento del mangiare fi canfa,la  [Jeddio , 9° querra 
paffata,che non feminorno come follenano anchora che la moltitudine cau= 
Sana fame ED caufo la pefte &9* mortalita tntraria cr 4 por a poco rife= 
ro Mexico di cento mullia cafe molto megliori che quelle che erano pri= 
ma gg li Spagnuoli fearo molte € buone fe alla ufanZa di Spagna, 
g9: Cortes ne fea una in un pala%zo di Moteczuma , che frutta quattro 
mmillia discasti de intrata lanno,&y anchora piu,che e ome uma terra, Pan 
filodi Naruae% lo.aca:fo m Hifpagna per quefta, dicendo che taglio per 
Sarla li monti, eg che miffe nello edificio fette millia trane di cedro, di qua 
pare affai,ma la che li monti fonno di cedri, non e niente, ce talgiardino in 
Tezaua che ba mille adri in luoco di fratte eo mero, non e fa di lafera 
re di dire che una traue di cedro babbia anto cr winti piedi di longhe%= 
ga, dodici di largheZza dellun capo a laltro , x non di tendo, fe non 
quadrata laquale fizua. in Te%uo nel pala%zo di Cacama, fi lauororno 
certi arfenali buone per ficurta delli brigantini eo firteZza de gli buomi= 
ni parte im terrai &y parte in acqua € ditre nani, done per memoria. 
franno boggidi li tredici brigantim, nen apritno le (trade dellacqua , ame 
cerano prama,an%i edificorno in loco fecco go in queflo non e Mexico quel 
che foleua , €9° anchora il lago ua feaandofi dellanno del nintiguattro in 
qua, ©9' alcune uolte ce puZza, ma nel reflne faniffima , car temperata 
per li monti che ba dintorno e bene provi fra de ogni afa per la fertilita 
del paefe,&T ommodita del lago , &I° coft equello il piu populato che fi 
fa, Mexico la maggior citta del mondo € la piu nobilttata delle 11= 
"die,cofi in arme come in politi, perche cî fonno doi millia cafe di Spagnuo 
Li che banno ogniuno di loro lî fivoi mualli in le fralle, bene addobbati e 
«con le loro arme, perche @ molto tratto &9° offittiali di feta, panno, uetro, 
fia mpa,e monetago fiudio,che menoil Vicere don Antonio di Mendo%= 
$$ 
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«Za, per laqual cofa-hanno ragione di preZarfi.li wucini ey habbitanti di 
‘Mexia,anchora che e grandiffima differen<ia di effere nicino anquifta 
dore,adeffere folamente uicino;di maniera che come Mexico fi riffeezano 
eva che:non finita fi pa (fo Cortes'a winere ad effa di doye ftaua in Culbua | 
‘cun ome altri dicano Coiacan 9 quelli che erano niani, gg anchorali 
foldati;corfe la fama di Cortes gr grande%za di Mexia, 9 in po tem 
“po hebbe tanti Indiani come hauemmo detto,9° tanti Spagnuoli che poter= 
snoconqui ffure piu di mille dugento millia di paefe, fenZa Le:provintie che 
chanemmo nominate gouernandode li Fernando Cortes ogni fa» 


COME ATTESE CORTES AD 
invichire la nuona Spagna. 


ON gli parfe a Cortes che lagloria es fam= 
ma debauere conquiftato la nuona Spagna cn 
+ gli altrivegni, fuffe perfetta, fe non la facena po 
liti 29° fortificaua, per laqual mufa fea seni 
re a Mexico donna Caterina Kuarex. fua onfora 
te con grandiffima pompa & ampagnia laqua= 
2 Le era flata fempre che il marito ftete in la guera 
ra in fan Giacobo de Cuba, fece a molti habitanti di Mexico mandare per 
donne 29° dellaltre wille che populana , dette denari per portare di Spa= 
gna attelle figliuole di nobili 3° di Chriftiani necchi, € coft fe ne andor 
no molti buomini marittati con le lor figlinole a fpefedi Cortes, come fuil 
auuallier Leoncl di Cernantes,che meno fette figliuole cit tele c9° fi mari= 
torno con buomim ricchi ey bonoratifimamente mando per nacche , porci, 
peare,capresafine,ca nalle valle 1fole de Cuba, fan Dominico, fan Gionanni 
del Boriquen;&P Iemaica,per fare raTza,allbora er prima, probibirno, 
che non fr anaffero caualli in quelletfole, fpettialmente in Cuba, per nen 
dergli piu cati fapendola riccheZza cy nceeffita' €: defiderio di Cortes, . 
per carne, latte lana, wirami go per carica, guerra 9° lauore, mando 
per canemele per fare Zaaaro,movali per fare feta vite € altre piante 
alle medefime 1foleeg" im Hifpagna: per arme, ferro artiglieria, poluere, | 
ferramenti eo altri materiale percmuare ferro jr per le offa de ogm 
‘ Frutta, femmenze ex altre:cfe,lauoro cinque pe%ze dartiglieria, chele 
“due erano alumbrine,a molta fpefa;per bawere poo ftagno & molb ms 
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to,compero lé piatti di ftagno a pefo drgento 9: lo cano con grandiffima 
fattica in Tacho fettanta miglia lontano di Mexico, doue ci erano certe pe 
Rette deffo come di moneta 29 anchora anandolo fitruono uena di fer= 
ro,che gli piacque molto, an quefte cinque,gg on quelle che ompero alto 
incanto che fi fee delle fe de Gionan Ponce dî Lione, € di Pamfilo di 
Naruae% ,bebbe trenta anque pe%zi di artiglieria di bronfo;eo» fetran= 
ta di ferro colato,@on lequali fortfico la citra di Mexico, cy dipoi andorno 
‘piu di spagna con archibuggi covcorfaletti , fimilmente fea ararezoro, 
€ atgento per tutte quelle bande che hayena conquiftato er: fi tronorono 
molte vi ricchiffime miniere che impitno quel paefe &r la Spagna ano= 
‘ra che coffole uitte di molti indiani, che facenano faticare per forza nelle 
mimere eg cme fohia ui , paffoil porto €9 difcaricatoio che facuano le 
nane in la uera Crocesa fei miglia. di San Giouan de Vibua, in un Iuoc 
acommodato che ba per le barche,e' e più ficuro , 7° muto li la villa 
“di miedellin done bora fr fa un bello 9° grandiffimo molo per piu ficurta 
“ delle nane CI:fenfare una mf di ontratrattione , &° fee agonaare €T 
* fiere La ua piana de li fino a Mexico, perle beftie che leuano &y° portano 

le mercantite ; i pe 


COME FV REFFIVTATO IL O 
| Vefcono di Burgos nelle ofedi* (0 


L VESCOVO di Burgos Giouanni Rodri= 
quer di Fonfeca che gonernaua le Indie banena 
| tanto odio gg inimicittta a Fernando Cortes, €y° 
Ri tanto amore ET amicittia a Diego Velafquez, e he 
-S'. disfauoriua ey cpriua ls fuoi fatti, &T [eru<i 
fi Z4AS famofi, per opera delquale fl Cortes disfamato me 
ESSE ritando di effere laudato € fHimato, &y non pof 
* fettero Martin Cortes fio padre’, ne Franafeodi Montero, ne il dottore 
Francefto Nunez fo cuggino 29° altri amia fuoî banere rifpofta., ne di= 
accio alcuno del'Vefrowo, per quello che importana alla conquifta della 
‘mona Spagna, 9 contentamento delli conquiffatori dipendenano del Vea 
| fronotutti li negocij delle Indie , fava il Re m Alamagnacome Imperado= 
re, cy nori haneuano rimedio, ne anchora fperan<a di negotiare bene, di ma 
$$ 
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‘miera che fe rifoluettero fra e(fi di rianfarlo,anchora che pareffe ofa for | 
teo bratta,parlornoa Papa Adriano che gouernana li Regni di Spagna 
prima che paffaffe in Italia,g5* allo Imperatore quando arrino in Hifpa= 
guail.Papa uolfe intendere beniffimo & diradia quefto negotio, perche 
11 Vefcono era tanto perfona principale 9 digrandiffima autorita a (up 
plicatione de Mofiur de Naffao fauorito dello Imperadore,gr era uenuto 
ad rallegrarfi della dignita Pontificale ;ilquale fanorina 4 Cortes per la 
fama che fi fonanadilw,eY intefe le due parti to wifte le.rellationi om 
mando al Vefcono, tando in Sarago%za, che non intendeffe ne fi intro= 
mette(fe im niyna facenda di Cortes ne delle cofe delle Indi e, 7° lo Impera 

 dore dipoi de hanere intefo il medefimo del Papa,confirmo quello che ha= 
uenadechiatatoil-Papa,le aufe che dettero,€9' (i prouorno contra il Ve 

Sono eranoquefte lodio €9° imimicittia che hebbe fempre a Cortes, a 
le ofefne chiamandolo publiaamente traditore,che oprina, eo non puble 
cana le velationi che lui mandana de gli acquifti che fuua:in:fexuitio de 
la Corona di Spagna 7° wtuperana fempre li fhoifermttys percheil Re 
non fapeffe la nerita,che omandana a Gionan Lope% de Retalde,campu= 
tifta della cafa della ontratatione di Siuilia,che non lafciaffe paffare ala. 
nuoua Spagna buomini, ne arme, ne neftiti ne ferro,ne altre cofe,che pro= | 
uedena gli offitij er. arichi a-buomini che nongli meritanano , ome era 
Chriftofano di Tapia che fi era appaffionato troppo per: Diego Velaf= 
queT, per marittarlo on Donna Petrowilla de Fonfeca (ha nippote, che. 
confentiua &y° appronana le falfe relationi di Diego Velafgue%, che ordi= 
norno Andres de Duero, Manuel de Rolasey altri, antra le fe de Cor= 
tes co quefin fu quello che gli fece grandiffimo danno &* affronto, perche 
parfe male a tutti condennare le rellatiom nere &r a prouare le falfe, que | 
fia recufatione fu mufa perche il Vefano fe ne fcifè della corte difon= 
tento €9° degnato, € Diego Velafane% fi fe condennato €97 prinato della 
gonernatione della Ifola de Cuba, Cortes dechiarato per gonernatore de 
la nuona Spagna con grandi(fimo bonore , intefe in le aofe delle Indie que=. | 
fto Vefcopo appreffo di trenta anni, 9 le-gonerno molto abfolutamente.co 
mincio effendo Decano della Chiefa magior di Simllia,c'97° fini Vefcono dé | 
Burgos, Arciuefeono di Rofano,ommi(fario generale della Cruciata,e fa= - 
ria fato Arauefrono di Toledofehaue(fe hauuto animo ma come era pre . 
te rico, cr heuenaferuitotantutempo,elo fauoriua fuo»fratello Antonio | 
di Fonfeaa, fi-confido molto in fe,e li rubbo, come dicano la benedittione den 
Alonfo di Fonfeaa fuo nipote, Arciyefiona di San Giacobo,che prefto denar . 
ri per la guerra di fonterrabia, per laqual auufa non ft parlauano» sp 
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°. COME CORTES FV ELETT 
Goyernatoree pf 


= IPOI che furiffintatoil Vefrono di Burows, 
|| commandolo Imperadore che uedeffero &y de= 
LI terminaffero le differen%ie &v litigi di Fermana. 
do Cortes 7° Diego Velafqguet,Mercurino Gaa 
rinata gran Canalliere , che era Italiano, Mo= 
EMI fiur di Naffao er il Dottore della. Roca fiam 
et SSA. menghi Fernando di Vegn fignor di Gralales', è 
| Ommandatore maggiore di Cafhglia,il Dottore Galindez di Caraualal, 
@9° il dottore Franceft di Bargas,teforiero generale di Ca ftigksa, liquali fî 
raddunerno molte molte nelle cafè de Alonfo de Arguello done alloggiana 
il gran Cancilliero,intefero a Martin Cortes, Francefto di Montelo Frane: 
Sonugne%, © altri procuratori. di Fernando Cortes  €&y° a Manuel de 
Rolas, Andres de Duero g7 altri-procuratori di Diego Velafane% leffe= 
ro tutto il proaffo &T° dipor fentenciorno in fanore di Cortes, piu per ra= 
gione ey giufhtia,che per ammiratione de wirtu, laudando îfuoi fam mofi 
fatti er feruicii, eg approbando la fua fidelta smifferofilenTio a Diego 
Velafquez nella gonernatione della nuona Spagna, lafciandollile fue r4= 
gioni in fatuo (i Cortes gli deneua alcuna cofa,y anchora fu privato dela 
gonernatione della 1fola de Cuba, perche mando cnarmata a Panfilo di 
Naruaez,li difcarichi ragione eo-giuftitia che hebbe Cortes, per liberarlo 
di quefto littigio; x dargli la gonernatione della nuoua spagna, &y° paefî 
che bauena cnquiftato queftabificria lo dia, li carichi delle acu fationi, 
© colpe contra di lui erano,che era andato an denari #9 procura di Die 
go Velafquez.a difcoprire,e conquiftare che non gli rifpofe con lobbedien 
tia,che cano un occhio a Naruae% , che nen acetto Chrsffofand di Ta pia, 
che non obbediua le prow.fioni reali,non pagaua il Quunto Redle, tiran . 
negiana i Spagnuoli 7° li Indiani.per la fentenna che detero quefti Signo 
1,e perche a lo anfigliorno fi, fea lo Imperatore a Cortes Adeiantado, 
partitore &° gonernatore della nuona Spagna, e di quanti paeft guedagnaf= 
Selaudando vr confirmando tutto quello hanena fatto în fermrio di Dio,e 
— Sito, fottoferife le prowifioni in Valladolid alli uintidoî di ottobre, lanno 
del imille cinquecento wi nti due le figno 11 dottore don GarZ1a di Padilla, 
€39 le referi il fecretario Francefco delConos.li dette ancora adola Reale 
che potefe uaar wia della nea Spagna li Chriftiani novi e literati fafa 
ha. ditta ss dip 
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fero andati la quefti perche non ci fiffero litigi ex quelli altri perché 
non guafta(fero la cnterfione delti Indiani gli fcriffe anchora fa Mae= 
fra uma lettera ringrafiandolo li trauagli che baneua paffato in quella 
cnquifta Til ferwno di Dio in butrar wia gli 1doli g9° piantato lo ften 
dardo della Croce dî Chrifto er aummentato la fua fantiffima fede ,pro= 
mettendogli grandiffimi premi ey dandogli animo a Simili imprefe bo= 
norate 29° che gli mandaria uefcowi, frati, &° preti perla conuerfione de 
li indiani come gli dimandaua 9° farebbe andare tutte laltre cofe che “do= | 
mandava per fortificare cultinare er nobilitare tutto quel paefe con quefti 
fi buoni difpacu di fia Maefta , amminornofubbito Franafco della Cafa, 
eg Roderigo di Pa intimorno la fententia &y prouifione Reale a Die= 
go VelafgueZ; on bando publico in fan Giaabo di Baruma di Cuba il 
maggio uenente del nintitre , dellaqual cfa hebbe tanto difpiaere Diego 
Velafane%;che fe amalo del male della morte, morfe con quefto dolore do=. 
“Tente 9 ponero,effendo ftato ricchiffimo er dipoî di morto lwi li fuor hes 
vedi non domandorno mai cofa muna a Cortese TERACIATA 


DELLE CONQVISTATORI 


EPARTIVA fempre Cortes il paefe fra 
quelli che lo onquiftauano., (econdo îl oftumme 
delle Indie 9 confidando che fia Maefta lo fa= 
rebbe fpartittore Generale di tutto quello che @n= 
quifta(f2,0 per fare benè alli firoî amici , che gli 
hebbe buoni &9° fideli gr ome hebbe la promfio 
1 __- 4 ne &T cedola dello Imperadore di potere racoma 
mandare €97 fpartire la nuoua Spagna alli onquiftatori & populatori 
di effa, fe grandi es molti (partimenti commandando a tutti che teneffe 
ro un prete ofrate in ogni populatione per infegnare la dottrina ‘Chris 
ftiana dlli tndianivacommandati, ey attendere alla onnerfione, perche 
‘molti di 'effî domandananoîl battefimo,non dette a tutti vepartittione , che 
farebbe ftato cfa impoffibile I° molta, netale come loro defideranano & 
prettendenano,dellaqual fà alcuni fi fdegnorono, & altri fe nelammenz 
torno niuna cofa‘indegna, &3 muoue piu alli onqui ffatori che le repartia 
tioni ET per ninna altra fa fonno mfcati în tanti odij o infmicittie li 
capitani 9° gouernatori, quanto per quefta, di maniera che effendo il pi 
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maffario do bonorato carico, e il piu dannofo &r invidiofo tutti li Re & 
Reppubliche che fottomiffero molti paefi, gli fpartitero fra ii lor. ca pitami 
‘eg: foldati 0 a'attadini, facendo populationi per onferuatione &° perpetui 
tn. di lor flato,g9: per temunerare Li trauagli ey feruitij delli fuoî er in 
Hifpagna fire ufato eo obferuato fempre dipoî che ci fomno Re, ft lo 
feeroli Re Catholia don Fernando ey: donna 1fabella 9 anchora loIm 
peradore, fino a tanto che gli anfigliornoil contrario, perche flando in 
| Madrid lannodel uinticingue ommando dare le reppartittioni perpetue 
‘che e molto piu, con cnfulta ey parere del fuo configlio delle indie 09 di 
‘molti frate Domimchini,g9' Franci (chini che per queftoeffetto fecero rad» 
dunare; fecondo dicono molti, faticano €7° (pendono molto quelli che uanno 
a onquiftare go per queftogli bonorano gr fanno ricchi, er afi reftano 
nobili,g9: on grandiffima famma, gx e un grandilJimo priuileggio e(ferè 
Caualliere di onquifta, fe la hi ftoria Lo omportaffe tutti li onqu featori fi 
baueriano di nominare ,ma poi che non puoeffere  cafcunolo fiara in 
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COME CORTES TRATTO 
la connerftone delli Indiani 


EMPRE cheCortes intraua în alunatere 


vallanno uinti fei che ando fra Tomafo Orti%, con dodici ompagni, tarda è 
sano ad andare Vefeowi e andanano pochi preti, per queffo, et perche gli 
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arena piu efpedienteritorno.a fupplicare allo Imperadore che gli mana 
 daffe molti frati, che faae(fero monafterij ; cr attendeffero alla anuerfio= 

nec haneffero le decime, ma fua Maefta non uolfe:effendo frato meglio 

anfigliato, fenta domandare rbauere licentia del Papa , perche non lo 
baneria fatto, ne era cofa di fare arrino in Mexiclanno del wintiquattro 

fra Martino di Valenzia con li dodici ompagni, per Vicario del Papa — 
Cortes gli fea buona agoglenza &r molte are%ze, feruici, €9° honore | 
congrandiffimo rifpetto do rinerenta € non gli parlaua: mai fe non | 
con la berretta in mano 23° con la riuerenzia fino'in terra } &y* bafciana 4 
tutti gli babit per dare effempio alli: Indiani che fexbanenanoda fare 
«Chriftrani, &7° perche anchora di fuo naturale era veligiofo | deuoto ed 
bumile,li Indiani fi marauiglianano affar perche fe bummiliana tanto = 
lui alquale loro adoranano,c'9* cofi dipoigli tennero in grandi(fima rine= 
rentia, diffe alli Spagnuoli che bonora (fero molto quelli frati, fpecialmente 
quelli che baneuano Indiani per fargli Chriftiani , laqual fa fecero loro 
con grandiffime elemofine per redimere li loro peccati, benche alcuni lo 
aunertirono come faceuano tanto per chi gli vuninarebbe quando fi uedeffe= 
ro nel fuo Regno, parole che dipoî fe gli uennero a mente molte uolte, arri 
uati che furno quelli frati fi folliatola conuerfione buttando er rompenz 
do gli Idol I" come wi erano molti prefi ; &y altri fran nelle terre rana 
mandate, fecondo Cortes amando, fi faaua grandi(fimo frutto in predim= 
xe.battiZare O maritare, di fu difficulta in fa pere con quale delle molte 
donne , che cia fcuno hauena fe banena da.reftare, quelli che batuFzati fi 
matitauano nelle porte delle Chiefe, fecondo ha di affumme:la fanta Ma= 
tre Chiefa,che non lo fapenano loro dire, 0 li noftri intendere, e7 ofi Cor 
tes fece radunare quel medefimo annodel vintiquattro uno finodo , che fa 
il primo delle Indie a trattare di quello €T- altri afi ji fu in'effo trenta 
buomini, li fei Litterati,ma lanci I° fra effi Cortes, li cinque pretis 
€7° li decenoue frati, prefidette fra Martmo@me:Vi= è 
«rio del Papa, dechiarorone che per allbora 
> fimarita(fero con quella che uo 
Leuano, poî che non fi fa= 
penanoli |» > 
riti dellilor mas > 
irimorie. 
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| tb) TIRO 0 PEZZA DI 
' | artiglieria di argento,che Cortes 
“ mando allo Impe= 

radoree 


OPO quefto feriffe allo tmperadore bafcianz 
sdoli piedi a fua Maefta per le gratie I° fano= 
re chegli bawena fatto di Mexico alli qundici 
di ottobre dellanno del wniquattro, fupplicane 
dolo per li conquiftatori domando franchigie, et 
prewlegi per le terre che lu teneua populate, 9° 
TC) per Tlaxcallan , Texuo , € gli altri populi 

che lbanenano aiutato € ferito nelle guerre gli mando fetranta millia 
cajtigliani deoro an Diegodi Sotto, una columbrina de argento, che 

| walena wintiquattro millia pefi decoro, bellifima peTza, €3° cfa piu bella 
da nedere che di nalore,pefana molto , ma eraîdello argento de Michua= 
can, banena di rilieno una Phenice, con tre nerfi allo Imperadore che diae= 
mano a quefto modo. <>» Bal 
Quefta nacque fola al mondo, 

« E in feruirui io non ho parî, 
Et a noi nullo e fecondo» 


Go 


. Nongoglio dire le cofedi penne ; pelo er cottone che mando allbora, 
poi le disfacena tutte La novita della peZza daraiglieria, ne le perle ne litt 
gri,ne laltre cofe buone di quel paefe , & cofe ftrane nella noftra Rifpa=- 
gna,ma folamente diro che quefto tiro gli mufoinuidia €9° maliuolenna 
con alcuni della corte, per-ri(petto delli uerfi,anchora che îl uolgo lo mettes 
na nelli nauoli, 9° credo che mai fi faaeffe collumbrina ne altro tiro de ar 
gento , fe non quefto di Cortes li werfi Lu medefimo fegli fee, che quando 
uolena gli facena perfettamente, molti pronorno li lor ingegni €r° uene dî 
fare uerli,ma niuno feppedire tanto come il medefimo Cortes, per Laqual 
cofa diffe Andrea di Tapia Lato 

© Fara molta gente paZza 
Quefta a nella piaZzg 


O forfe perche cofto di Fattura piu di tre millia caftigliani , mando a 
Sio padre Martin Cortes wintcingue millia caftigliani in oro cy ottoen 
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to libbre dargento; per loro fufentationese perche gli mandaffe arme,'arti 
glieria, ferro naue,cn molte uele corde anchore meftiti piante legummi, 
e9° fimil cofe per migliorare il buon paefè che hbanena cnquiftato , pero 
fe.lò piglio tutto il Resor il reftoiche enne allbora dalle Indie, con quefti 
denari che Cortes mando allo Imperadore., reftana latheforeria del Re 
molto uuota,eg: lui fenza denari per la Summa grande che bauena fpefo 
ne gli efferciti eg armate, come per quefta biftoria fi narra, arrinorono in 
‘quefto tempo a Mexico molti ferwitori ey offittiali del Re, &9° di atta 
‘redle Alonfo de ftrada per theforiero,Gon<allo di Salazar di Granata 
per fattore,Rodrigo de Albornoz de Paradinas per omputifta,&9 per AL 
mindeRCirino per viueditore, che furno Li primi uffittiali che ancornoal 
lannona Spagna, molti conquiftatori, che pretendenano quelli uffitij i 
tenchano apgrauati,lammentandofi di Cortes, fearo li conti an Giuliano de 
‘Alderete;ey: con gli altri che Cortes 9 il a pitulo che hanenano me (fo per 
rifonotere gg hanere cura del Q_uintoche toazua al Re, con le altre în= 
trate;gg mon gli nolenano paffare , € acettare arte partite che banena 
datto a Cortes.che farianofinoa feffanta millia caftigliani , ma come lu 
proftro hanergli fpefo in feriutio dello Imperatore © domandaua piu di 
altri cinquanta nullia: che hatena pafta deli foi fi fini il conto, tutta ud 
credenano che Cortes batena grandiffimo theforo, cofi per quello che hane 
uano intefo in Hifpagna , €97 perche Giouanni de Riuera offerfè in nome 
fico allo Imperadoreducento millia duarati come perche non mancata chi 
gli diaua allorecchio,cheogm di gli portauano li Indiam oro,argento n= 
cio perle, pennacchi &P altre ofe ricche, &9° che tencua nafcofto il thefo= 
ro de MotecZuma, cy rubato quel dello Imperatore ty anqufiutori on 
Indiani che di (ecreto lo cananano di notte, per la porta piavla del fuo pa= 
laZz0,g9 coft non confiderando quello che banena mandato in-Hi 1(pagna, 
— &g*{pefo nelle guerre, feriffero in Hifpagna, fpettialmente Roderigo de AL 
borno%,che porto la affera per awifare fecretamente di quanto gli pareffe 
contra di lui dirai la tirannia &D auaritia Sua, perche ame non lo conofce= 
sano, €9° ueninano male informati, 29 gli trovanano perfone che non gli no 
leuano bene, perche non gli daua le rippartitioni , 0 tanto ame loro nolena= 
no,0 domandanano,credeuano quanto fintinano,0 gli dicenano» 
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DEL'STRET'TO CHE MOLTI 
| atorno ‘nelle Indie» 


= ESIDERAVANO in Hifpagndtroue 
GI ftretto nelle Indie per andare ‘alle molkche.;; per_ 
WI  lenarfide littigi con Portogallo foprala fpeZzia 
ili ria,co' cofi commando lo Imperadore:che loar= 
‘aaffero de Veraguaa Yucatan 4 Pedrarivs de 
Awila,a Cortes e GilGonZalez de Awila gal 
= ‘tri;perche la openione dî tutti era che wbera, da 
che Chriftofano Colombo di[aupetfe terra ferma, &r piu anfermo loppi= 
nione dipoî che Vafio Nugne% di Valuoatruono laltro mare 3 uedendo 
quanto poco fpacio O tratto di terra @ dal nome di Dio a Panama; di mo 
| do che andornoa arcarlo,&° quafi in un medefimo tempo lo trouorno, an 
"@rache Pedrarias mando piu a Frana:fco Hernande% a conquiftare. 9° 
populare,che a cercare ftretto, ilquale Franafco, populo a Nicaragua ; o 
artino ad Honduras,Fernando Cortes mando Chriftofano de Olid, fecondo 
gia diffi GilGonZale% ando molto dî propofito lanno del millecinquecento 
uintitre, populo a Santo Egidio di buonaruifta, diftruffe &T fpoglio Franz 


afo Hernandez, 9° commindo 4 conqui sftare quel. paéfte 


COME SI RIBELLO CHRISTOFALO 
de Olid contra di Fernando 
Cortes 


NDO Chriftofino de Olida Cuba ame gli 0= 
| mando Cortes , 9 piglio nella riabana li cavalli 
| &7 nettouaglieche Contrerashariena comperato, 
che cofforno ben care, ualeua allbora la fanéga del 
mai$, doî pefi de cro, quella devi fagiuoli quattro 
er quella di edi none, una drroua de oglio tre pe 

ss fr unaltra de aceto quattro cPamalerà di'fenadi 
candele none go quella di fapone dieci, un quintale di ftoppa quattro pe= 
Si,unaltro di ferro fri una refta de agli doi pefi,una lanZa un pefo,wn 
pugnale tre, una {pada otto,una balleftra winti & la corda uno, un fchio 
po ento,un paro di (carpe un pe(o de oro , un @iro di uaaz dodea pefi, 
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guadag naua im maftro di naîie otto anto peft al mefe:gy con quefia' cares 


fila fea Cortes quefta 9 altre armate; CI" in quefla fpefe trenta millia - 
caftiglia ni, fra tanto che fi avicauano;, © pronedenano le nawi di quefte:. 
prdiu fiorz9 dacquaè legna 3 feriffe #9 fi accordo con Diego Velafguet,. 


per ribellavfi Wntra Cortes on quella gente armata e paefechelenana in: 


mriorinternenterò al'aaotdo Giouan Ruano; Andres de Duero;il dottore. 
Patada jl'prowifore Moreno I altra che dipoi di morti Welafque%. 9° 
Olidi fi feoperfero, piglio adunque quello che Contreras ey Diego Velaf=: 


ia glidettero,29° fe ne ando a disbaraare quaranta cinque miglia pim 


al tempo e periclo,e perche ats- 


PN RISE Sag SÙ. Ù LA 
rio a'trè di maggio chiamo la terra che difegno, Triwnfo della Croa,no 
mino per atratdizregitori offiaali, quelli medeftmi che Cortes nomino-#n - 


3 
Mexico piglio il poffe(fo,e fra altri atti in nome dello tmperadore, I” 
di Fernando Cortes per lenare'il matidato (uo, tutto quefto era , fecondo poi 
apparfe per afficurareli parenti vo ferutori di Cortes, et per fornficarfi 


molto benese per riconefrere quel pae fe,ma fubbito moftro odio e rnimicitia: 


contra Cortes d7 minacciana con la forca a colui che gli ontradiva: qual= 


che fa 0 vera mente motmorana,promi(fe uffit, nefconati dr adiens 
Ze a molti gr ofinonara byomo che li andaffe alla mano, lafcio di man 


dare adifopriretto ftretro,go fi miffe a faauare di quel paejè er afta 


a GilGonFale% de A uila, che come poco innanzi diffi, frava in effa,&y ha 
scena gia poprlato a Sangil di buona uifta amma%zo molti Spagnuoli per 
farlo, 03 fra effi Agil de Avila Suo nipote, 2s' prefe il mede fimo GilGon 
zalez de Awila «n molti altri, per reftarfi folo in quel poefe,ilanale non 


era pomero quando Cortes feppe quello'che'Chriftefano de Olia bawcna . 


fatto, mando a grandi(fima firria a Francefto della Cafa, an mandati 1140 
ui c9° on ommiffione di farlo prigione , ti due nawi molto buone &r bene 


accompagnato Chriftofano de Olid quando widde quile nani, fofpetto quela. 


lo che portauano, € fr muffe in doi arauelle , che banena con molta gente 


per non lafciargli pigliare terra falutandole con buone peZze dartiglie= 


ria con le palle Francifro della Cafa alzo una infegna di Paa , ma nor 
fîi crefo butto fuora della naue lè barche con molti buomini per combat= 


| tere,e9 pigliare terra, fe trouaffero intrada 9 amminao a giuocate on 


la fua araglieria ,& come in nor afroltarlo (î masufrftaua lamalittraz u 


I° ribellione che fe diceua, fî dette coli buon ricu pito, che butto in fondo. 
una carauella di quelle di Chriftofano de Olid, ma non fi affogo la gente; 


ne lui atdi di arrimare al porto, perche uodfe fiare qnle fie nane furto 
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apra le ancore ; afpettando in quello. che fi rifolucua Chriffofano. de 
Olid,ilquale fubbito moffe parto 9° era:perche afpettana ina ampa= 
guiia della gente fua ; che era andata contra quelli de GilGon<alez,, fra 
ginto foprauenne una impettuofiffima ca terribile fortuna , laquale dette 
abtrauerfo anlinauilli di Francefco della Cafazinluoa che prefto fisrnò. 
prefi quelli che meninano in effi fenza fangue,ftet teroitre di fenfa mangia. 
re,cg con molta pioua cs freddo, morfero preffo a quaranta Spagnuoli,. 
gr Chriftofano de Olid gli fece giurare fopra gli Euangeli., come. a quelli. 
di GilGonZaleZ,, che lo obbediriano in tutto ey per tutto, ey che maifes. 
viano contra di Lui, ne feguitariano piu Cortes, er n quefto. gli libero. 
tutti; faluo a Franaefcodella Cafa,ilquale-leno on fe a Nac,buona ter= 
ra,ilqualeruzinorno Almitez, © CereReda , della maniera che di fopra. 
fie detto prefeChrifofano de Olid a Franaefto della Cafa, € prima, 0 
come dicono altri dipoî,a GilGon%alez.de Auilaî, cme fisoglia che fuffe. 
escofa ertiffimachegli preft tutti due j &9 quafi in un medefimo tempo, 
CT intafa fra propria gli tenne prigioni , € frana molto allegro an fe 
buoni prigioni, tanto per la ripputatione &9° fumma, ame penfando haue. 
ve per effi liberamente quel paefei, eg che fi accordarebbe n Fernando 
Cortes,ma gli fuae(fè molto al antrario , perche Franafco della Cafa lo 
prego molte uolte in. prefentia di tutti li Spagnuoli che lo, libera fe per 
andare a dareraggione di fea Cortes poi chela fua perfona &° prigio= 
nia gli facua poco al af, &g come fempre gli rifpondena, che non lo 
uoleva fare, gli diffe, ftemi tenere a ricapito , perche altrimenti w pro= 
metto che w amma%zaro, parole temerarie I troppo arrogante per buo. 
mo prefo,Cri(tofano de Olid,che prefumena di valente , e tenendolo ame 
lo:tenena fenZa arme,@9' fra li fuoî feruitori, non fece cafo di quelle pa= 
role,e li doî pregioni feaccordorno de amaZarlo,e cenandotutti tre in una. 
tanola,altri dicano che pa(feggiandofi per una: fala, pigliornown coltello 
| peruno,eg Franafr della Cafapigliandolo con una mano per la barba, 
SenZa che fi pote(fe-rimuonere gli derno molte ferite diando., gia non e 
piu tempo di comportare quefio ranno, allultimo fe gli fappo fra 
le mani,er (e ne ando di fuora alla ampagna a nafanderfi fra arte 
frafrate de indiam,credendofi che uenendo li fuoî da cena. (perche allbora 
frana folo)ammaZzariano Franafio della Cafa ga GilGonfalez, pero 
loro.di(fero fibbito quelli che fonno amici di Cortes nenghino alla noftra. 
banda, eg de lia poco bebbero fenZa fangne e molta contradittione, le 
arme e perfone di tuti li Spagnoli foto il lov gosserno, e faando prigioni al 
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cuni di quelli che fano riuano la parte di. Chriffefano de Oli Ho bandirno 
per faperedone fraua, do fa puto lo prefero © fatto il proceffo tutti doi 
dettero la fententia,&o* publicamente fiv decapitato m Naco es coff fini 
La fua witea ‘per fimare pocvil firo nimico 9 non pigliare il configlio del 
fo immico dipoi della morte di Chriftofalo de Olid-ribello 27° traditore, 

nerno quella cente &D* paefe Eranafco della Cafa, infieme con GilGOn= 
Sa le% fenZa fpartirfi niuno con la:fua compagnia,eFrancefco della Cafa 
popolo la'willa di Trafiglio,a decedotta di maggio dellanino. del wintian= 
que,ordino molte cfeche importanano a Cortes, €9° fe ne ritorno'a Mexio 
per terra menando con fe GilGonTalezde Ala, banena laudientia Non 
cancellaria della 1fola di San Dominio anttorita dello Imperadore per as 
ftigare quello che fi difmanda(fe co mu oneffe guerra fra Spagnuoli , 
quel paefe dele Higuere x mando la il piu prefto che poffette il Dottore 
Pietro Morenolor Fifcale,con lettere dr mandato , ima quando arriuo gia 
era morto Chriftofano de lid. e9* quelli che lo hauenano fatto morire an= 
dati a Mexi@, non feppe fare altro , anzi dicanoche ftmeglio mera | 
cante che giudia: tà f 


COME PARTI CORTES DI 
Mexico per andare cntra 


Chriftofalo de 


Olid. 


&yx amma%zaffero quelli pochi Spagnuoli che reftanano , perche fecondo 
dnitendeuano non frauano troppo Catholici, perche fempre andamano piane 
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— gendola morte di lor padri la prigione delli lor Signori ,@x- la lot attiwia 
ta,cy' perdendofi Mexico fi perdeua tutto il paefe, € piu lo riueriano er: 
temevano Lui folo che a tutti gli altri infieme 2° a Chri(infano de Olid il 
tempo,o Franca (co della Cafa, 0 lo Imperatore gli caftigaria,oltra di ques 
ftogli di(fero,che era. un maggio molto longo, fattiafo, 9 fenta profitto, 
gg con andare Lui era muonere guerra ciale fra li Spagnuoli,rifpofe Cor 
tes che il lafciare a colui fenZa caftigarlo, era dare aufa ad altri trifti. 
di fare peggio lequal ofa Sofpettana lui, perche erano molti apitani (par= 
fi per la nuona Spagna, che per uentura gli baneriano poco rifpetto pia, 
gliindo lo effempio di Chriftofano de Olid, cy fariano di mali portamenti 
per il paefe cy feria canfa.che tutto fi ribellaffe, & non baftaffe poi lui, 
me loro ne muno altroza riauperarla allbora gli proteftorno loro da par 
te dello Imperadore «he non andaffe ,&r Lui promiffe.che non andarebbe 

Se nona Coafaoala, e altre prowntie che per li ftanano ribbellate #7 
con quefto fe libero-della importunita 9° proteffattiom loro, &y apparec= 
chio la fua partita‘ anchora che con molto aruello , perchecome da Lui di= 
pendenano tutte le facende, er il bene g9° îl male del pae(e,bebbe affai da. 
penfare &9° prouedere, ordino molte cofè che toczuano alla fia gonernatio= 
ne, commando che la conuerfione delli Indiani fi feguita(fe er antimuaffe, 
con tutto il calore poffibile@g' neafario, feriffe a tutti li gouerni delle terre 
che buttaffero per terra tutti gli idoli , dette repartitioni a gli offittiali 
del Re,g9° a molti altri, per non lafciare niuno difcontento lafcio per fuoi 
luochitenenti di gouernatori ad Alonfo de Strada Theforiero, eg al om= 
puttifta Roderigo de Alborno% ,che gli parfero buomini fufficenti ey al 
dottore Alonfo Zua%o per le cofe della giuftita, €g° perche Gonzallo di 
Sala%ar,gy per Alminde% Cirino , non fi lammentaffero di quefto gli 
meno con feco lafcio France(co de Solis per capitano de lartiglieria, er = 

ftellano del'arfenali,& moltobene prowifhi li brigantim , &9° molte arme, 


» 


g9° mouttioni, perche e(fendo necefario ogni cofa (teffe in ordine delibero 
di menare an fetutti li fignori, 9 prinapali di Mexio & Culbua che 
baueriano polfuto alterare la citta go aufare qualche nowita în abfenzia. 
Suago fra effi fu il Re Quabuttimoc , Coacnaoyocin fignore che fidi 
Tezmo,TetepangueCatl fignor de Tlacopan Oguzi fignere de Azma 
pulfalo,Xibuama,Tlacatlec,Mexialdnom., buomin molto potenti, per. 
ogni rinolutione > ftundo prefenti ,banendo ordinato tutto quefto fi partite 
Cortes di Mexico îl mefe dottobre del mille cinquecento nintiquatro creden= 
do che tutto fi farebbe bene., ma tutto fucaffe male , faluo la onnerfione 


(e -MeBET SUOR LAU I 
delli Indiani che fia grandifima ser ben fatta fecondo poi dircimma 


-qpiofamente. 


COME IN MEXICO SI RIBELLORNO © 
contra. Cortes lî Luochi tenenti 
che bauena la= 


LONSO de Strada ey Roderigo de Albora 
noz,, omminciorno fubbito che Cortes ufa della 
| citta ad banere fdegni fopra la-prefidenZia, &&° 
il ommandare,gg.un giorno ffando in anfiglio, 
uennero a mettere mano alle (pade fopra mettere 
uno agua<illo, eg pocoa poco uennero a non fare 
feeder gli uffici] loro ome donenano, il ca pitulo lo fcriffè 
a Cortes per doî otre uolte 9° come le lettere fe pigliauano per la wa nen 
pronedena di rimedio, piu de fèrinergli , riprendendogli lerror loro, €&T 
proteftando 27° amfandogli.che fî non fi emendauano er accordanano,che 
gli learebbe li carichi &° gli caftugnrebbe contutto queffo loro nen perde 
uanole lor paffioni ,an%i fempre crefceuano li {degni ex odij., perche 
Alonfo di Strada che pu%zaua di figlio di Re, difpreZzaua Roderigo,. 
7 lu come fi teneua per cofi nobile &9° honorato come | ni mon gli uolena ces 
dere un pelo, perfeuerando adunque nelle lor pa%ze difcordie cr awifan 
do la citfa con dali n$ia a Cortes , perche ritornaffe a mettere rimedio in 
que fto I° a (Ri gli habbitanti cofi Indiani come Spagnuoli, che per 
la inimicitia di quelli ffanano follenati , delsbero per nonlafciaril fuo 
saggio E° imprefa , di dare al fattore GonZallodi Salazar co al rines 
ditore per AImindez. Cirino de Vbeda mandato uguale come gli altri che 
banena lafciato, perche non affrontando muno gonernaflero tutti quattro, 
Similmente gli dette unaltro mandato Secreto, perche lor due fol: infieme 
con il Dottore Zuazo fuffero Gonernatori , riuocendo €5 fufpendendo a. 
quelli strada €: Albornoz,, fe gli parena che fu (fe neaffario, erglia: 
Sigaffero fe ne haweuano colpa, di queffo mandato che Cortes gli dette (ea. 
creto a buon fine,rifulto grandiffimo odio, €o° rinolutiom fra gli offittia 
li del Re,gy nacque una guerra ciuile nella quale morfero affai Spagnaò 
li, fiette Mexico per perderfi Salazare 7 Cirino, pigliorno li manda 
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ti, arte inftruttioni, pigliorno licentia di Cortes nélla illa del Spirito 
Santo anchor che non in la grazia o ritornoronfi a.Me xico, non fi curor 
no dî gouernare inifieme con gli altri, f+ non da per fe, fecero la informa= 
tione qntra effi &y gli prefero,mandorno prefo il dottore Alonfo di Zua= 
o fopra uma beftia è3* con la catena al: piede alla uera Crox s\perche 
mettendolo ini una naye lo leaffero alla Tfola de Cuba a dar conto di ara 
ta refidentia ey dietro queftofearo altre cofe molto peggio che quelle che 
fearoStrada er Albornoz, ame fe non ci fu(fè fuperiore cr Re fo= 
pra di loro, ne facendo conto che ci fuffe Iddio , ofi fi gonernanano On tutti 
quelli che non andauand a lormodo ; es credendo che Cortes non tornaria 
| tai più a Mexico, €I* per troppa anariZia,anchora che loro publicunano 
che era per pin feruizio dello Imperadore , mifeto prigione Roderigo di 
Pac, cuggino T-maggiordomo maggiore di Cortes. e9* A guazillo maggio= 
vedi Mexico, tormentandolo cradeli(fimamente, perche confeffa[fe il thefo 
vo,gg* come nan'confeffana, perche non fa pena niente, ne ui era, lo appicoro 
no,2T fi impatronirno delli palacy di Cortes an laraglieria arme robba 
eg'.tutte le altre cofe che frauano dentro, cofa che parfe molto crudeli(fima 
a tutta la. citta, per laqual cofa fiurno. por ondennati 4 morte, anchora che 
non fis meffa ad efeauttione de gli auditori Giouan di Salmeron Q_uiro= 
gr,Ceinos,e Maldonado , ftando per prefidente Sebaftiano Ramirez de 
Fhen Leal, Vefcono di San Dominic gr per ilconfiglio delle Indie in Hi 
fpagna,<o de li a moltotempo gli condanno la medefima audientia di Me 
xic,e(fèndo Vicre don Antonio di Mendo%za a pagare lartiglieria , 3° 
tutto il refto che pigliorno di mfa di Cortes, reftorno:li buoni gomernatori 
con quefto tanto di(foluti ; ome abfoluti €9° frando le fe cofi fi ribellorna 
quelli di Huaxaae, € Foatlan €7 amma%zorno cinquanta Spagnuoli, 
&9° finoa dieci millia tudiani fehiavi che canauano nelle. mi niere,ando fo= 
pra loro per Almindez:can duento Spagnuoli &7° anto ualli €7 per la 
guerra chegli fece fi rettirorno in cinque o fèi pennolli 0 foreRze cera 
lultimo firriddu (fero ad uno molto forte er: grande, con tutta La lor robba 
C9' oto, Cirino gli a(fedio,e (lette fopra di loro quaranta dî , perche quelli 
del pennolhanenano una fer pegrande de orosmolte ruotelle collari, mofca 
tori, pietre, 29 molte altreigioie‘ricche, ma loro una notte fen%ache Lui gli 
fenti(fe fe ne andorno cn'il theforo, Gon<allo di Salazar fi fea publicare 
in Mexico con bando €9' cn trombe, per gonerhatore €r capitano generale 
di quelle terre della nuona Spagna, andando la @fa di quefto modo,derona 
euifo, con il capitano Franafco di Medina a Cortes perche neniffe,alquas 
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le amma%zotno quelli di Kialacdnoo crudeliffimamente, perche gli mette 
. mano per îl corpo molti legni fecchi &9° poi dando fivoco lo abbrufciorno pò | 
a poro, facendolo andare attorno de un fofo tondo , che è ditimoniade 
buomo facrrificato, 9 anchora amma%zorno con lui altri:Spagnuolne 
Indiani che lo guidauano ©9* feriinano , ando poî di quefto capitano Diego 
de Ordas con grandiffima diligentia per Cortes; &9* ame ‘feppe la morte 
chegli dettero fe ne ritorno es: perche non lo teneffero per codardo eg'ui | 
leso penfando che fuffe morto anchora dalli Indiani, diffe che Cortesera 
mosto laqual'ncua can fo la maggior parte del male,con laqual cofa veg> per 
Le nale nowe che neninano de li molti tranagli &T° periculi nelliquali anda — 
nano Cortes 9° li foi compagni lo credena quafî tutta la ditta 29 cofi mol 
te donne fecero le o(fequie alli lor mariti, 9° al medefimo Cortes gli fea= 
ro anchota arti parenti amia 23° fertori fuoî, honorate offeque come 4 
byomo morto, Giouanna di Manfilla, moglie di Giouan Vallente, diffe che 
Cortes era ninolaqual cfa intefà da Gonzalo di Salazar; la fece frufta 
re per le ftrade publiche della atta cofa legiera chenon la bayeria fatta. | 
am pafzo,Ma Cortes quando uenne reftitui quefta donna nel honor fuo, 
leuandola in groppa del fuo cauallo per tutta la cità di Mexico, ey: chia= 
mandolà donna Gionanna, 7 in arti nerfî che dipoî fearo a immitatione — 
di quelli del prowinciale , differo per effa che gli hauenano' auatoil don 
per le fpalle cme il nafo mo<zo che nafte del bramio, ffauano in quefto 
tempo (ei o fette nane di mercanti in Medellin, che alla famma delle ric= 
cheZze di Mexico erano andate a uendere le lor merainZie, Gon<allo di 
Sala<ar,® tutti gli altri offiaiali del Re woleuano mandare in effe dena 
ri allo Imperadore,che era quello che importana al fa negocto, er feria 
sere al configlio ey: al fecretario Conos quanto glimportana, ma non man= 
co chi lo contradiffe, dicendo che non era ben fatto fenta nolunta lette 
re di Fernando Cortes arriuo in quefto Franafio della Cafa an GilGon 
Ralez de Auila,€9° come era Canalliero, buomo altiero animofo , © @= 
gato di Cortes fe oppofe gagliardamente contra diloro , eranchora 
di gli fece fiupire mal trattando Roderigo de Alborno%,€y° mando fubbî 
toa lenare le anchore €93 nele delle nawi che ftanano nel porto dî Medellin 
perche non baneffero dome mandare in Hifpagna relationi fal(è buggiar= 
de gr pergiudiciali ma îl fittor Sala%ar,che era a flutto lo prefe e9* mif= 
fe prigioni infieme on GilGIn%alez,, gli fee proaeffo contra per la morte 
di Chriftofana de Olid per la innobedientia €37 poco rifpetto che gli hebbe 
vo per il cafo delle nani 9° perche era grandiffimo contra (To per li fuoù 


DEL, CORTE S- 170. 
adifegni;alla fine gli condanno a more e fè non faffe fato per.buoni ins 
terce(fori gli hauerîa fatto tagliare le tefte,anchora che hanemano a ppella 
to allo Imperadore,tutta uia gli mando priggioni. in Hifpagna @n il pros 
cefo gg fententia in una nane di Giouan Buono di Q_uefao, mando fimil 
mente dodici millia ca ffigliani in Verguete,ey gioie de oro,con Gionan de 
Ja Pegna fio ferwitore,ma uolfe la fortuna che fi perdeffe €5 andaffe al 
‘fondo del‘ marequella caronella nella 1fola del Fatal,che e una di quelle de 
gli AZ0res,e9* fi fi-perfero le lettere, procffi; gr feritture, 7 fi [= 
smornogli buomini €9 loro»... ilo Aaa 


(Lig COLA PREGIONE DEL FATTORE 
: Na siii ®9 rigeditore. Ag 


ccrnfi fra forte con duanto Spagnuoli, Alonfo de Strada contutta la fua 
vv ij 
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parcalità dando d « mbatterlo dentro în cafa fua, ma come quelli dugen= 
| to Spagnuoli wddero uenite tutta la citta (opra di effi 307° che era me= 
glio acoftarfi alla banda di Cortes, poi che egli era no 3iche, non flare 
n il fattore go per non morire omminciorono a'lafciarlo , er a calarfi 
| dellefineftre a baffo; ex li primi che faenderono giu fa don Luwigi de 
Guzman, 77 nongli refforono di buomini spagnuoli fe non fino a dodi= 
di,onero, fino a quindici che douenano dnchota effere fuor. Serwitori il 
fattore non fi Sat perique fto de animo, perche era: molto frerosanZi come 
- sudde che tutti gli andauano incontro, detté animò a quelliche gli refta* 
nano, fi miffe a fare un poco di refiftentia € lui medefimo “miffe fuo 
@ ad un pefzo di artiglieria , pero non fece male niffuno perche gli ada 
merfarà ft apritno al pa[fare della palla , &°- (ubbito Alorifo di strada 
con li foi dette un fieriffimo affalto,€I coff introrno dentro &F prefero 
il fattore in uma mera , done effo fe ritiro €x ofi gli miffero fubbito 
una cattena,menandolo cofî ‘per tutta la pia%za I per altre firade, ane 
chora non fenta wituperio €r-ingiuria , perche tutta la. citta lo uedeffe, 
dopoî lo miffero in una rette 0 prigione con buom[fimz guardia ; €9 poi. 
fe ne andorno ad alloggiare nella medefima cafa lo Strada , ey Albor= 
no%, lo Stradagli fu duro aduerfario dirittàmente malo Alborno% an= 
dette doppiamente, perche dicono che ufci di fan'Eranafo € parlo al 
fattore, promettendogli che non farebbe contra di lui jnc mano in fanor 
Suo, fe non di me%zo per mettere pace, ey° alla molta fcntro con Alonfo di 
Strada, che #enina a ombatterela fa, 9 fee che lo difinontaffero dela 
la mula, &9 gli defferò il auallo €r le arme, per fear per li foi ferus 
tori,accioche pareffe: forza fe :il fattore winceua , per Alminde% Cirino 
lafcio la guerra che li facena quando feppe come Cortes era wiuo gg ria 
uosita la (ua procura di Gouernatore 9° camino per andare in Mexia 
con grandiffima furia $ per aiutare on'la gente fua allamico: fo Gon= 
<allo di Sala%ar,ma prima che arriuaffe feppe come gia ftaua' prefo I°. 
pofto nella gabbia &" fe ne ando a Tlaxallanzg9 fi miffe in fan Frana= 
So, MonafteriodiFrati credendo di faluarfi li 9° fi frampare dalle ma 
ni di Alonfo di Strada, &T° parcialita di Cortes , ma fubbito che fi feppe 
in Mexico, mandorno per Iui,e9 Lo menorno ; €9 lo miffero fimilmente in 
unaltra gabbia appre[fò al fuo ompagno, fenza che gli uale(fe la Chie= 
Sa,cn la priggionia di quefti dua (fo tutto Lo frandalo, &° gomernanano 
Alonfo di Strada &9* Albornaz,, .in'riome delRe &g della citta'con molta 
‘pento tranquillita anchora chefiaa(fe che certi amici eo: feruitori di + 
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Gonizallo di salA®ar &P per Alminde% fi cngiutornò wy accordorno di 
amma%zare in un giorno fiprnialato'a Rodérigo de Alborno%, @7 Alonfo 
de Strada , €9 che le guardie in quefto tempo liberaffero li doi prigioni, 
‘ama come tencuano le chiaue lî medefimi sowernatori, non (î potena effettua= 
‘re îoro deftderio finza fare altre chiami, perche a uolere rompere le 
‘gabbie; che erano di trane groffe,era impoffibile., fenza effere fentiti ge 
prefi,di modo'che fu nea (fario di dare parte del (ecreto promettendogli 
“fe grandi ad un Gi%nan figliolo de un chiauaro di Siulia, che fa@a 
‘a netghe di balleftra il Guzman che'etahuomo da bene  & amo ‘di 
"Ccrtes fe infermo molto bene chi E quant'eranoli angiutati per pale= 
fargli, O effere credito, gli promiffe le chiaui lime €I ganzue , per îl 
‘tempo che le dommandanano eo gli prego che ogni di gli uenillero a He= 
‘dere &9 anifa[fe dî quello che paffaua , perche fi uolena truonare inlibe= 
‘rare li prigioni, perche non gli amma%Zza  ffero al oro Je ‘lo credettero cine 
fimpliù eo poco ammedati gg andanano 9° uemiuano molte uolte alla fua 
botteca il Gu%man diftoperfe la faenda alli Gonernatori, dechiarando 
per ncine alli accordati € congiurati liquali fubbito miffero le fpie,e7 tro 
sorno effere mero, dettero mandato per prendere quelli del'monipodio, fa=- 
vona prefi 9° e(famminati, cr onfefforno an tortura eflere nero che nole= 

nano liberare li loro padroni er amma%zare a loro, &° cfr firrno fenten 
\diati 4ppiccomo tino Scobar,g9° altri che erano li api, ad altri figliorno 
le marà ad altrili piedi, ad altri fruftorna a molti confinorno, &D° in fine 
tutti furnobeniffimo caftigati € con queffo dili innanzi non ci fi ninnò 
che rinolta(fe la citta me perturbaffe la gonernatione de Alonfo de Strada, 
cofticome dico paffoquefta guerra ciuile de Mexico fra li Spagnoli, fran 
do affente Fernando Cortes,che la follenornogli offitriali del Re che fonno 
piu alpanti chè (e faffero frati altri co mai ufate fuora Cortrs,che fol= 
dato (uo ufcife del fuo ommandamento cy commiffione, ne a fufle la mi. 
more alteratione delle paffate, fu cofa miraculofa che allbora non firibb ela 
* Taffero li Indiani, poi che baweuano la oaafione &y° apparecchio di 

°° farlo I° arime anchora benche dettero moftra di farlo ma 

0 d(bettauano che Quabutirmoc ee lo mandaffe a dire, 

0°" quando lui bayeffe morto Cortes come lotrat= 
| tuuadifarlo per la wa, feando 
| di ALICI 
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LA GENTE CHE .CORTE$: n 
Lego alle Higuetas:: SIRTA ban 
VBBITO cheCortesdifpacio 4GonZallo 
SE2II » di SalaZar e9° per Alminde% della. willa del | 
==" {| Spirito Santo con le procure per gonernare in 

© Mexio, fece intendere alli Signori di Tauafto 

| CI Xialano, come frana li, co uolena anda= 
2ij re corto wiaggio,che gli mandaffero alunehuo 
S| mini prattichi della afta.e9-della terra, fuba 
"bito quellî Signori gli mandorno dieci perfone 
delle piu bonorate delle lor terre, CI mercanti con il credito;che barino di @ 
frumme,liquali dipoi de bauere intefo molto bene l'intentione di Cortes, gli 
dettero un difegno dipinto di cottene tefuto done gli dipinfero tutta la wa 
che@ di Kialana fino a Nacoy , 9 Nitto } doue frauano Spagnuoli ; 9° 
«anchora fino a Nicaragua, che e uerfo il mare di meXzodij eg: fino a dope 
ua Pedrarias, gonernatore di terra ferma, arto fa bella da guardare, 

co anfiderare perche banena tutti li fiummi 27 monti che fi pa (fano, e 
ctutti le terne grandi, e9° Ibofterie doue fe alloggia quando nanno alle ferie 
‘egli differocome per banere brufaato molte terre li Spagnuoli,che an= 
| davano per quel paefè, fi erano faggiti li naturali alli monti,g9: per queffo 
non fi faceuanole ferie come follenano in quelle citta, Cortes gli rimigra= 
Zio, er gli dette qualche belle cofette per la lor fattia., € per le none dî 

nello che arcua,&9° fe ne marauiglio della netticia che hanenano di pae 

e tanto lontano,c9° delle-terre che wi ‘erano, bagendoadunque guida e 
‘interprete fecetaffegna,er truono che bauena anto cinquanta canali, € 

altri tantiSpagnuoli a piedi molto m ordine di guerra , per ferwicio delli | 
quali andouano tre millta Indiani, 5 donne, meno una piara di pord,ani 

mali per fare molto wiaggio eo fattica 7 che maltiplicano in gra ndifft= 

ma maniera, miffe in tre caropelle quattro pe%ze dartiglieria che amo di 
Mexico, molto mayz, frifoli pefte co: dltre prowfioni, molte arme Tap. 
parecchi di guerra cr tutto il nino, oglio actto, ey carne Seca, ché hanena 
fatto uenire della tera Croa,gg di Medellin, mandoli nayilli che andaf= 
“ero a cofta a cofta fino alfiwmmerdi Tauafto;€T lui pigliola uia per ter 
ra con penfamento di non fi fcanZare molto del mare a wnti fette miglia 

della uilla dello Spirito Santo, paffo un granfiwmme in barche ey intro 

in Tunalan & altre tante nuglie pi innanti paffo umaltro fiwmme che 
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chiamano Aquiamlo, go: li cavialli a nuoto, frontio poi umaltro tanto [ar= 
QI perche non fe gli affoggaffero li aualli fece un ponte di legno, lonta = 
del mate fino a doi miglia che era nouecento eo* trenta quattro paffi , 
‘opera‘che feoe:maravigliaregli Indiani CI frracurgli, attino.a Copil= 
@,apodella prowiiaa, €97 in anto cinque miglia che ammino,a traners 
fo cinquanta fiummi 9° fe volatori di paludi, CT quafi altri tanti ponti che 
fece, perche non haueria poffuto pa (fare daltro modo la gente, quel paefè € 
‘molto populato, anchora:che molto ba (fo di molti paludi gr laghetti , per 
mnfa di effere molto alta la affa D rimiera gg cofi hanno molte canoe , 
“e ricchiffima de mao abbundanti(fima di pare, fruniser pefce feruitte 
‘molto bene m queflo maggio eg refto ami èr dipofitata: alli Spagnuoli 
“micia della villa dello Spirito Santo, de Anaxaxuai ; che e lusltimo lo de 
Copilo, per andate a Cnatlan a trauerfo certi monti molto ferrati I un 
umme. chiamato Quezatla pan, ben grande, ilquale intra im quello dì Ta 
‘uafco,che chiamano Gritalua 3° per effo fi prouedette de prowiftoni delli 
cnrauelloni on vinti barchette de'Tanafo , che portorono ducento buomini 
di quella cita coh legnali paffo il fimmme, fe gli affoggo un moro nero, €97 
fi perfe fino a cento libbre di ferramenti di caualli che gli fecero affai man 
amento credo che qui fi marito Gionan Karamillo on Marina, frando im 
.briam)Culporno a Cortes che lo confentite hanendo figlinoli in ela, fig= 
girono,€7° in winti di che (tette Cortes in quel Inoco, non uennero, me trHono 
chigli moftro nia nifuna , fe non fino doi buomini 29° arte donne , che 
| glidiffero omeal fignore &7 tutti gli altri ffauano per li monti, €9° che lo= 
ro fon fapenano andare fe non per barche, domandandogli fe fapenano a 
Cila pan, che frana dipinta nel panne dipinto, fig nalono an un ditto arti 
monti fino a trenta miglia de lî, Cortes fece um ponte di trecento paffi do= 
ue intorno molte trame di trenta €97 quaranta piedi ET paffo una gran 
palude, che fenZa paffare acqua non Sr poteua ufcire di'quella terra, dor= 
©. Irite nelaampo alto €9° afciutto & laltro di intro in Cilapan, grandiffi= 
ma tetra &T ben fittuati ma frana brufciata &y ruuinata non trono in ef 
Li fa piu di dor buomi niche lo guidorno a Tama{trpec, che per altro nome 
‘chiamano Tecpetlican,, prima de arriuarela paffo un fimmme detto per 
‘nome Caldpan, come il luoco adietro affoggoffi li umaltro fchiano 7 ft 
v° perfe-molte bagguglie,tardo doi di in cammingr dedotto miglia &7 quali 
"1 fempre fino li canali per acqua CI pa Iudî fina alli ginnocchi 7° ancho= 
"re fino'al uentre per tolti luochi,la fattica €7: pericalo ehe pa(]orno gli 
© bmomini fu cce(fino, 25 per poconon fi affogorna tre spagnuoli, Td ma = 
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tepec frana fenza gente, 9 riminato, tutta, wia vipoforonoli noftri ine(fa 
fi ditrouorno frutta, mayz, nerde nella campagna, &r° mayZ.in grano 
in po%zi ogranari che fira(fai rimedio, ex refrigerio, fecando andananò 
cogli buomim co canali o anchora che potettero arriuareli porci fu cofa 


miraalofa., deli fe ne ando a IXtscpan in duegiornate per paduli & 


paffi fpanentenoli, done fî affondanano li arualti fino allaczna. quelli di 

mella terra ome widdero huomini a cauallo fî fuggirono, € anchora per 
che gli banena detto il fignore di Cinatlan,che l1-Spagnuoli amma%zana 
no quanti fcontrauano, er anchora miffero fuoma molte a fe , portorno le 
lor robbe eco donne dellaltra banda del firmme che paffa per la terra, 
I° per paffare a furia (i affogorno molti di effi,fi perfero alcuni, che dif= 
Sero come perla paurache gli bauena meffo1l fignore di Cinatlan hauena 
no fatto quello, Cortes allhora chiamo quelli che. .menaua de Conatlan, Cila 


pan,go Tama%tpec, perche diaffero il buon trattamento, che fe gli fae=- 


“na CI gli dette fabbito in prefentia di quel pregione alcune cofette:, g9: li= 
centia che fe ne tornaffero alle lor cafe ; € lestere perche moftraffero alli 
Chriftiani che memaflero per le loro terte,perche one(fe flariano fiuri, an 
quefto fe allegrorno €9° fi a[ficurorno quelli de Iztacpan, 9° chiamorno al 
fignere i'quale feno uenne an quaranta buomini , €93 fî dette per uaffallo 


dello Imperadore gr dette larghi[fimamente di mangiare cg° promifioni al 


noftro e(fercito quelli otto di che (tette li, dommando winti donne che fisrno 
prefe nel fimmme gr fubbito gliele confignorono, fuceffe frando li che uno 


di quelli dî Mexico fi mangio una gamba de unaltro Indianodi quella ter= > 


ra che fu ammaZzato a coltellate, lo feppe Cortes, €7: ommando» fubbito 


sa 


faffe abbrufciato in prefentia del fignore ilquale nolfe intendere la anfa, | 


go gli fi detta &T anchora gli fece Cortes un Longo raggionamento er: fer 
mone per interprete dandogli ad intendere ame era sienuto in quelle ban= 
de in nome del meglio &T piu potente principe del mondo,alquale tutta la 
ferra riconofana ame. Monaraa,gg che il fimile doucua fare Lui, €97 come 
* meniua ancora a caftigare-li.trifli.che mangianano la carne deli altri buo 


mini,come faccua quello di Mexico; er'ad mfegnare la leggedi Chrifta, i 


“che ommandana credere é9 adorare. un Dio folo, &o< non tanti Idolî &9* | 


noti ficare a gli buomini | ingunno che gli faaua il Dianolo per portargli : 


allo inferno doue gli turmentaffi con terribile er fempiterno fica, fimil= 
mente gli dichiaro molti mifteri della noftra fanta fede Catholica lo al= 


letto on 10 Paradifo,gr lo la fcio molto cantento 9 marawgliato delle =. 


+ Je chegli diffe,quefto Signore dette a Cortestte canoe per mandare a Ta= 
; vili RITA * naf@ per 
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mafto per il fiwmme a baffo antreSpag nuoli , ey la inftruttione di quello 
, che hawenano di farei carauelloni, ey come haneuano de andare ad 
afpettarlo nella fpaggia della Afcenfione & per Leuare con effeco on als 
tTe,carme 9° pane ad aculan,fimilmente gli dette altre tre canoe cy buo 
mim che andorno on arti Spagnuoliil fiumme in fu, per pacificare 9° 
nettare il paefe 9° la wia,che non fis poca amicitna, di qui ommindorno 
de îretrifli(fime: noye a Mexico," che mai ritornaria Cortes, per laqual. 
pf moftrorno fhbbita Gontallo di Salazar er pei Alminde% le lor peffî 
mè intentionie «© > | TRIS î 


DELLI SACERDOTI DE 
Tatabuitlapane 


E IZTACPAN ando Cortes a Titabuiele 


frretto profondo doue fi neaffario di fare wa ponte. 29° piu innanZi unal 
tra palude ditre miglia, pero come il terreno era un poco duro dî (otto, paf 
forno cn non manco fatica li canali, anchora che gli tocmna tl lotto fino a. 
la panza 7 done manco fino al genocchio , introrno per un ‘monte tanto 
Speffo,che non nedenano fe non il cielo cg' quello che calpeftamano , & gli 
i I XX 
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arbori tanto altiche ten fi potena faglire in effi, pericuardare il'paefesas 
minerono per effa dot di quafi perduti; &oripoforno alla riua:de uni poco 
di prato che haneua de lberba perche pa ffura(fero l cavalli ;dotmittero, 
‘rem populato baucuano di morire Cortes piglio! una:calamita ey la ar 
‘ta di'nawigare,che portana fempre:cn fe per fimili neaffita, 29 ricordanz 
«dofi del Paralello che gli hanenano fegnato in Tatabuitlapan, guardo eg 
truonoche andando uerfo il uento maeftrale andauano ‘ad ufate a Hua=, 
tecpan,o molto appreffo aprirno adunque la mia a forza de braca, figni= 
tando quel rumbo er nolfe Iddro che andorno dritti a dare nel medefimo 
Iuoco dipoî di molto fattrcati ma fubbito ferinfrefcorno imeffo on frutte 
7 molta altra prosifione cli canali anthota con'il ina yZ merde, Cr 
con Iherba della rimiera che e molto bella, frana Îl Iuoco di fpopulato &r non 
potena Cortes fapere indittio delle tre barche, Cr Spapnuoli che banewa 
mandati al fiwmme in fu&® andando per la'terra judde una faetta di 
balleftra fitta in'terra spet lequale conobbe che ercno paffati innanzi , fe 
gia noneglibanenano morti quelli naturali de li, pafforno il fiwmme alcuni 
Spagnuoli in certe barchette I andauano araindo alcuna gente per gli 
borti&g*laboreci, 9 allultimo widdero un grandiffimo lago, done tutti 
quelli di quella tervaftanano vettivati in barchette &7 ifolette, molti delli 
quali ufcirno fubbito & uennero nerfo di loro on molta allegrefza er ri | 
Sazeor nennero alla terrà quarauta di effi, er differa a Cortes, ome peril. 
Signore de Cinatlan ba nenanoVaftiato Îa terra cr come erano paffati arti» 
barbustil fiumme in fufoscon huomini de Riacpari che gli fecero certiffa=: 
mi del'buon trattamento che lî trani facenano a tutti lt naturali, &9 ome) 
era andatcon effi vm fratello del fuo fienore in quattrocancas di gente 
armatasperche non fegli fuceffe male nellalira terra che fra piu innanti, 
Cortes mando per li spagnuoli, è uentero fubbito laltro di on molte aa 
noe, cariche di mele ,may%,, amo 29 um poco de oro,che rallegro a. tutti 
locchio ] Similmente rierimero daltre anque terre a portare alli Spagraoli. 
prowifioni, cr a nedergli per la grandiffima famma che dt lor nolana,29* | 
in fepno de amicitia gli portorno wi poco de'oro,c9 tutti haneriano noluto 
che fi fe ffato molto piu, Cortes gli fece molta cortefia @S prego che faffe= 
voamic de Chriftiani, tutti loro ce lo promiffero,ga afi fe ne ritornorno a 
e lorcafe,e3 brufciorno molti dellî lor tdoli per quello che gli fi predi= 
cuto go il frgnore dette del oro che haneua= Re SR DER 
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nare.a quefto glitifpofero che ‘afpertariano quelitempo , anchora che 
mangiaffero pietre, Cortes allbora‘parlo alli Indiani che mirafferoin 
quanta neceffita ffauano tutti , poi che forfatamente bauenano di paffare o 
perire gli dette anumo alla fatti, dicendo che fubbito im paffando quel 
mal palfo fraua Acalan,terra abbundanti[fima&r damia 29° done flana 
noli nauillicon molte prowifioni #9 mifrefiamenti, gli promiffe fe 
grandiffitne quando baneffero di ritornare ‘a Mexio, fi facuano quel 
ponte,tutti loro &li fignori principalmente rifpofero che gli piacua,tge 
Subbito firipartirno per quadriglie alcuni per arcare radiche , berbei, oe 
frutte di montagna per mangiare altri pertapliare arbori, altri per la= 
uorarglà, © altri per fianrgli nella laguna ;il'medefimo Cortes era il 
maftro maggiore dellopera , 1lquale:miffe tanta diligenzia , € loro tante 
fattia che fra fedi fu fatto il ponte eral fettimo pafforno per effo | 
sutto lo efferato @r canali , cofa che parfe:che fiuffe fatta da Dio ;egli 
Spagnuoli fi marauigliorno affai,anchora che fatti corno incredibilmente, 
che anchora cheiparlano male,operano bene,la fattura era commune , ma 
laftuttia © ingegno che bebbero li Indiani fil ofa ftraniffima, miffero in 
quefto ponte mille trawi de otto braccia în longo luna; © cinque eye fei 
palmi di largheZza,ey moltraltri legni minori e9° minuti per coprite. e 
per paffare,la ligatura era digiunchi perche non banenano chiodi , fenon 
di quelli da ferrare li canalli | &9° chiodi di legno per le buche, non duro 
troppo lallegreZza,che tutti leuauano per hauere paffato quel paflo tanto 
© fattigofo,perche-poco piu la fcontrorno ma palude molto (panentenole, | 
anchora che non troppo larga‘; nella quale l1 ciuali leuate les felle, fi fote 
terrauano finò al qllo, €T quanto piu fi sforzanano fi intranano pin, di ma. 
— mjera che li fi perfe del tutto la: fperanza ‘di (campare canallo ninno, 
tufimnia gli mettenanodi fotto fafci grandi di frafche ; co° deherba nelle 
quali fi fofpendeffero; laqual'@fa anchora che gionaffe un: poco , non bas 
frana, (rando cofi fi aperfe per me%o una fofa a modo di firada per done 
calo lacqua che wi era,c9* per li ufcirono li caualli a nuoto, pero tanto fa= 
tigati che quafî non fi potenanoreggere in piedi, ringratiorno Giefy Chri= 
fio per una cofi grandi(ima gratia come gli bauena fatto , perche fenza | 
candlli reffanano tutt perfe frando in quefto artinorno quattro Spa= 
ginuoli , che erano andati innanîi , con ottanta Indiani di quella proa 
uincade Aczlan carichi de uaellammi,fratta,&9 pane , on liquali 9° | 
con le fe che portanano Dio fa quanto piacere hebbero tutti , maggiora 
mente quando differo,che Apoxpdlon fignare di quella prointia, ©9663 | 
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* sa laltra gente che veffana afpettindo lo “e(fercito di pae), 9° on gran= 
difima allegreZza , O buoniffimarnolunta , &y grandiffimo defiderio 

di nederlo , co alloggiarlo anchora nelle lor cafe , €7 alcum di quelli 
Indiani dettetova| Cortes cofette de oro da parte del fignore , &gdiffero 
‘come banena grandi(fima contente%za della fua uensta in quel paefe, 
= perche molti anni fa che hamena banato nottitia di lui dalli mercanti de Xi 


“calantò Tanafco , Cortes gli \ringraZic'affaiffimo per tanta affit= 
‘rione er gli dette arte fette di Spagna perche le de(fero al lor fignore, 
-fecgli andare a:medere il ponte €97 ritorno: d mimandargli on gli mes 
«deftmi "Spagnoli, andorone ammirati del edifito del ponte , tanto per= 
‘cherion Gi fonno per quelle bande, ome per effere tanto grande, 
«perche credeuano che. niuna ofa fuffe rnpoffibile ali spagnuoli, il 
‘giorno? uenente- artinorno a TiRapetl, done tutti quelli babbitanti tene= 
spuantò apparecchiata grandiffima DTOWI i fione per gli buomini , €y molto 
‘grano s herba:, &9° rofe»per li mualli. ,, ripoforno li fei giorni. fats= 
01 facendo alla fatti € famme paffeta, cn grandiffima loro alle= 
«mei o greta, tenne avmedere a Cortes: uno giouane di 
0 ialat. albssoniffima difpolitione , €r beniffimo acom= 
diano. pagnato,che diffe.effere figlito= 
pri amtgodici vl de Apoxpalon, gli presi: | 
« 10 fento molte galline €97 certe fede oro: gliofferfela per= 
> fona fuaeg paefe, fingendo che fuo padreeramor=. 
DE to, Cortes loconfolo dimoftrando hane= 
| | reun grandiffimo dolore an= 
pianga (i avvchora: che fofpet = 
ivi ocogzua molto bene che effo non. diceua la uerita , pers 
che fapena lui, che quattro di innanti fizua 
| winoeg gli haweua anchora mandato 
um prefente, gli dette unllaro: ©» 
di corone dî fiandra , che 


portaua al allo il |. » 
! quale fumol % 
sn don to flimato dal Giouane, I° lo prego 
Bulptx 00 Chenon fene anda(fe afi Cas 


pref. 


ivi net. APOX PALON SIGNORE: 
sivicost lapgies srdelfancatnace > ea 


guuoli (Ga li mualli,e quelli di Mexio alloggiorno per le cafe, quel Signa 
ve dette lavghifîmamente di mangiare a tutti tutto il tempo che fietteroli, 


DEL'‘CO"R TE S. 176 
CI a Cortes voro er vinti donne’. gli “dette una cancà &T buomi= 
ni j che lo leuaffero» per 11: finummme Larbaflo fina al mare, done flauano 
Vi aranelloni, o uno Spagimiolo che poa innan<f1 arrino di Santo Ste= 
amd di Panico dn lettere,cg' quattro indiani che banenano: portato lettere 
“diimedell'in della willardello Spivito santo, &r-di Mexico, fatte prima che 
(GonZallo di Salazar esper AlmindeR artinaffero, cnliquali rifponde 
nd che andana bene anchora che on molti trauagli,&r* anchora feri(fe a 
‘lf Spagnuoli che ftanano nelli caratielloni quanto baneuano di fare, 9° 
“one bawenano de andare ad'afpettarlo , hanno di ceflumme per quanto 
idicono n quella tetra de Acalan, di fare Signore al piu rico mercante,e 
‘per queffo loera.A poxpallan,chebanena grandiffima cntragatione di 
“ceffone per terra sino) fehiawi \fale oro anchora che pom», er mefeulà= 
‘to con bron%o €49 an altre cfe , dilummache rofe con liqualî adornano le 
lor berfone 29 delli lot Idoli, dr pea greca gg altri proffumi per In'tem= 
‘pij, de maltra forte di legno chiamato teda per farfi Immme , dî colori e 
‘tintura, con liguali fr dipingono quando uanno in querre &r in le fefte, D 
“gli feruè anchota per difefa del'caldo &r freddo,&g: molte altre mera 
‘gie.che loro ffimano&” bannodibifogno; er fi facua fare delle ferie in 
‘molti Inocht forscome era vn la citta dî Nitto, fattore © ftrada da per fe 
‘poprilata de fuoî naffalli ; &r° feruitori contrattanti, Apoxpalon fi moftro 
‘molto amico di spagnuoli , fee um ponte perche pa(faffero una palude, 
‘promedette dì canoe perche paffaffero un paffo come fragno , mando molte 
“quide’con effi cy molto prattiche delle wie ey per tutto queffo non doman 
. ‘do alto da Cortes, faluo una lettera, perche fe alcuni Spagnuoli ueni(fe= 
‘ro deli jche fapeffero come era amico uo Acalan e molto populata 27 tic 


ai zaia ndc e grandiffima ditta 


\\\ LA MORTE DI QVAHVTTIMOC: 


EN'AVA Gottes on fe Quahuttimoe , &° 

* molti altri fienori di Mexio, perche non vibbela 
laffero la citta €9 il paefe, 9 tre:millia India 
ni di feruiZio 2r da cario } Quabuttimoc af 

> fitto dbanere guardia fopra di fe, ey come ha= 
i Dall wenaanchora penfieri reali 9 uedeua lî $ pa= 
NI guuoli allontanati di focorfo, fiacchi del mag = 


HISTORIA 


gio me(fi tanto-dentro di terra ehe quafî non fapevano done erano, ficredeta 
te de ammaZzergli peruendicarfi, fpecialmente a Cortes, eo ritornarfia. 
Mexico gridando liberta,e farfi Re come folena effere,dete parte di ir 
difegno a lraltri fignori,e au fo quelli di Mexico perche in um medefimo 
di, loro anchora amaZzaffero li Spagnuoli che ui erano;poi che non era= 
no fenon duento,& non banenano piu che cinquanta cavalli 9° frauano 
Sdegnan rr malinolenti lun con laltro , €9° fe.lo bauefe fa puto fare come 
lo penfo non penfana male, perche Cortes né menaua pochi , €T° ‘ anchora 
quelli dî Mexico erano pochi eo maliffimo de accordo , w erano allhora 
trito pochi, per effere andati con iliaipitano'Aluarado a Quahuttemallan, 
con Cortes alle Higueras 9° alle miniere de Michuaan,, quelli di Mexio 
(î acmrdorno fra loro, di fare leffetto, quando nede(fero li Spagnuoli atta= 
cati infieme,otero trafcurati , Cr per quando nemffe il fecondo mandato 
de Quabuttimoc, famuanodi nette grandiffimo rummore cn li lor tam=. 
“byrri o(fa,go connette, eg come era molto piu &9° pin ordinario che priz. 
ma,pigliorno fofpetto li Spagnuoli , &7° domandorno larcanfa ; andanano: 
Sopra di loro &' fopra lawifo perche non fi fidanano niente non fo fe per 
inditt 0 da uero co ufcinano fempre armati, ty anchora per le proaf= 
(ioni che famuano per Cortes, menanano li mualli onle fille co briglie 
appreffo di loro, Mexicalanco che dipoi fi chiamo Chriftofano difoperfe 
a Cortes la congiaratione CI trattati de Quuabuttimoc,moftrandogli una. 
carta con le figure eo nomi delli (ignori che li ordiuanola morte; Cortes 
laudo &T ringratio molto Mexicalana, gli promiffegrandiffime afe e 
grazie 29 prefe dieci di quelli che franano dipinti in la carta 3 finta che 
luno (apeffe dellaltro, gli domando quantierano in quella liga 3 dicendo 4 
quello che e(faminana come celo banenano gia detto altri era tanto certo fè 
ndo Cortes, che non potenano negarlo, cr cfi anfe(fornotutti che Qua= 
buttimoc Coacnacyocin gg Tetepanque%atl banenano moffo quella pra 
tica che gli altri anchora che hanenano piacere: della; ofa ,che non bagee= 
nano confentito damero ne fi erano ritruonati nella onfilia jr ame lob= 
‘ bedire.al fo fignore &3'og niuno defiderare la fualiberta ser fignoria, 
non era mal fatto tie peaato 29° che gli parewa che mai haneriano po(fà= 
tohanere meglio tempone luoco,che li peramaZzarlo, perche banena po= 
chi com pagni 9° niuno amico, € che non flimanano troppo lî pochi Spa= 
gmuolichereftananoin Mexico, per effere now nel paefe 27 nen ufati nel 
le arme,c9' tutti inttolti nelli lor bandi &T guerra (della qual fa Cortes 
- piglio mala fpina)ma pero perche li Dei non nolewano che gli amma$= 


zaffero 
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Zaffero per quefta cnfe(fione gli fac proaffo, <> fra poco tempo gli frce 
apiaare per giuftitia aoe Quabuttimoc, Tlacatlec , €93 Tetepanquezati, 
per aiftigo de gli altri baftola paura ey lo fpauento , perche artifima= 
mente credettero tutti deffère morti 9° abbrufciati, poi che banenano apic 
cati li Re, €97 credenano di certo che la alamitta , 9° carta di nawgare li 
banena:rinelato quel fecreto, 9° non buomo niuno €97 tencuano per cofa fer 
ma che non fe gli potenano nafcondere li penfieri, poi hanena faputo quela 
log: la made Ainatecpan 9 coft uennero molti a dirgli , che guarda(fe 
nel fpecchio, che coft chiamauano lî Indiani alla aguglia 0 mlamita di na 
migare, CI uederebbe che gli banevano grandi(fima affettione er uolun= 
tu.co: una mala intentione lu & tutti li Spagnuoli gli facuano credere 
che era uero , perche haueffero paura, quefta ginftitia fr fea il carnouale 
dellanno mille cinquecento wntiangue m izancanac, fi Quabuttimoc buo 
ma ualente ( fecondo che da lhifteria fi puo comprendere ) e9° in tutte le 
fue aduerfita hebbe animo grande & reale cuore, tanto al prscipio della 
guerra per la pace quanta per la perfenerantia del affedio € ofi quando 
lo prefero,come quando lo appiaorono €9° anchora quando gli dettero tora 
tura perche confeffaffe del theforo di Metecquma , ilquale fu ungendogli 
molte uolte lî piedi con oglio & mettendogli fubbito al fuoco, pero piu in 
famia bebbero che oro,g7 Cortes deueua guardarlo uno come oro m panza 
mo, perche era il trimmpho e gloria delle fue wittorie, ma nen uol (e hane 
re che guardare in paefe[&y tempo tanto fatticofo,e ben nero che fi pre$= 
zaua molto di Lui, perche li Indiani lo bonoranano molto per amor fo eg 
gli faccuano quella miedelima rinerentia er avimome che a M otectuma, 
eg credo che per quefto lo menaua fempre con feco per la citta a cuuallo 
quando canaleana 29° fe non a piedi ame andana lm, Apoxpalon refto 
fpauentato di quel caftigo diun Re tanto grandiffimo godi paura , 0 per 

quello che Cortes gli banena detto appreffo li melti Dei , abbrufcio 

infinitiffimi Idoli in prefentia delli Spagnuoli, pro= i 
-° mettendogli di non bonorare piu le ftattue 
di li innanzi jo" dieffere ans 
ara amico fuo ,&r'uaf= | 
fallo del fuo 
Re ; 


H.IiST'O.R PFA? 
COME. CANE BRVECIO:Ren eee 
EIZANCANAC, cheeilapode Ag 
| Lan, banenano de andare li noftri spagnuoli a 
A\ Mo<atlan terra che anchora fi chiama dellal! 


sornoîl prefo,€7 loro nergognati dello affronto, gli feguitorno, è ama 
batterno, ferîrno uno de Ma%tlan în ua braccio de una grandiffima gle 
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tellata,©° lo prefero, gli altri fe ne fuggirono, perche gia il noftro effera 
cito fe apre(fana quefto ferito diffe,.che non fapenano niente nella terra Sua 
di quella gente barbuta,c9' che ftanano li per fentinelle come e il © ofiumme 
- Toro, perche li lor inimici, che ne baneuano affai perla"omara non arri 
ua (Jero fen%a effere fentiti ad a(faltare La terra & lauori, 29° come la ter 
va non fiaua troppo lontana, Cortes: follicito il camminare per arriuare 
quella notte alla terra, ma non poffette  dormitte appreffo de una palude, 
in una cappanella fenZa acqua per beuere, menendolalba Subbito fra ac3 
cnciare la palude on molte frafche, ey molta breaia, 29: pa forno li aa 
valli a mano con non molta fattica #9 banendo caminato none miglia giun 
Sero ad umaterra pofta fopra un pennol o forte%za, marcando în ordî= 
manza , credendo di truonare refiftenZia,ma non la bebbero ; perche gli 
habbitanti erano fuggiti di paura,truonorno molti galli mele, frifoli,ma= 
Y%, 3 altre:prosifioni m grandi(fima quantita . quel Iuome forti(fîmo 
per frare in un monte afpriffimo, non ba pin deuna porta, pero lintrata 
‘e piana, fra delluna banda attormata de un lago, &° per unalta de un ri 
uo dacqua profondo,che anchora entra in lo lago, ba wn foffo affai proa 
fondo, €9° fiubbito un anti petto di legno alto fino al petto, e poi uma mura 
glia di tabuloni ey trae, alta do: (tadi, per la quale ci fonno molte balle= 
feriere per tirare le faette 0 le frice,e di peZzo in peXzoli Suoi baftioni, 
piu alti che îl muro un altro ftadio x me%zo, cn molte pietre €9 faet= 
ter anchora Le cafe onno forte &y hanno le lor balleftriere €9° trauerfe 
per tirare,che rifpondono alle ftrade, in fine ogni cofa era forte , &9° be= 
nilfimo ordinato per le arme che ufano in quel paefe,&o tanto piu hebbero 
maggior piacere li noftri quanto piu forte era il luoco, perche lo abbandono 
vono,maggiormente che era frontiera wr banena prefidio di Soldati, Cortes 
mando uno di quelli de Aclan , a chiamare il Signore , € alla gente di 
quella terra, uenne il gonernatore &F diffe che îl fignoreera putto,er ha= 
nena molta paura,&y° feneando on lm fino a Tiac , che fla ‘a decedotto 
miglia de lî pero gia quando arrinorno , erano andati gli babbitanti alli 
monti, fuggendo di paura, era Tiac maggior terra ma nen tanto forte per 
Stare in pianura, piene tre ftrade attorniate de muraglia , dafcuna da per 
feer umaltra muraglia che attorma tutte tre son poffette Cortes fare 
tanto con quelli della terra che ueniffero ffando dentro leflercito fuo, an= 
chora che gli dettero nettouaglie 9° alcuna robba , ©" un buomo che lo. . 
guidaffe,ilquale dife che hanena nifto altri buomini barbuti cr altri er 
vi perche cofi chiamano di la li canali come Cortes bebbe cofì buona grida 
vj 
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dette licentia &9° paga a quelli de Acallan,che fe ne ritornaffero dllaloro 


terra, 9° molte racommandationi per Apoxpalon de Tiac andoa dor= 
mire a Xunacahuitl, che anchora ero Inow forte ey murato come gli als 


«tri go abbandonato:de gli babbitant, ma pieno di prowifioneli fi proge= 
dette le(fercito per cinque di,che w era di waggeo co difpopulato fino a: 
'Taica, fecondo dicena la vuona guida quattro notti dormittero in li,monti, 


pafforno un maliffimo pa(fo,che (i chiama de Alabaftro, perche li monti 
€ faff? tutto era alabaftro,nel quintodi arrinorno ad uno grandiffimo la 


go,29 im uma 1foletta nelaguale ffaua una terra grande,che fecondo la gui 


da diffe,eta il apo di quella prouincia de Taica 7 non fi potena intra= 
ve ine(fa fe non per barca, quelli che andauano invan3i prefero un huo= 
mo di quella terra in uma canoa 9° anchora non lo pigliornolero, (e mn 


um cane de aîutto , che imenanano ilquale diffe como nella citta‘non fi fa pena) | 


niente di quelli buomini,efe nolenano andare ad effa,che andaffero a er 
ti lauori che ftauano appreffo de un braccio del lago, ey potriano piglia= 


— re molte barche delli contadini Cortes meno dodici balleftrieri, &D° a piedi » 
ando per doue lo quidavaquelbuomo , pa(fo un gran petzo dacqua fino 


al genocchio,€9 piu in fu, come tardo molto nella mala wa,c9' non potena 
andare coperto,lo widdero li contadini 27° fi miffero nelle lor canoe per lo 


lago innanti alloggio lo e(fercito fra quelli mayZalli, eo fi fortfia ilme=. 
glio che poffette , perche gli diffe la guida come quelli di quella citta erano. 
molto efercitati nella guerra, I huomini alliquali tutti li. iraamwicini ha 


sieuano paura, fe uolena che lui andarebbe in quella fua canoa alla fo 
letta 9° intrarebbe nella terra € parlarebbe on Canec: fignore di Tai= 


cache gia de altre uolte lo conofcena, ca gli direbbe lintentione fua er la: 


no 


— fua nenuta, Cortes lo lafcio andare &9° Leuare al patrone della barchetta an 


do &T ritorno a meZza notte, perche ume @ fci miglia di niaggio della — 


fia fino alla terra eo mali remi non poffette prima , meno doî buomini, 
che fecondo dimoftrauano erano affai bonorati,liquali differo che neniuana 
parte di Cane lor fignore,a wi (itare il ipitano di quel effercito, c9° a fa= 


pere quello che noleua Cortes gli parlo molto amorenolmente, gli dette un 


Spagnuolo, che refta(le per oftaggio perche Canec ueniffe allo effercito, 


loro bebbero grandiffimo piacere de guardare li caualli,il modo , il uefti= 


+ re,9 le barbe delli noftri Spagnuoli co fè ne andorna , laltro di wenente 
menne-il fignore con trenta perfone in fei canoe meno con feco lo Spagnuo= 
- Togo" fenZa dimoftranone di paura , ne di guerra, Cortes lo rimette on 
grandiffimo piaare,go' per fargli fefta,e dimaoftrargli ome honoranano 
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Lì chriftianì allor 1ddio, fe cantare la neffa con folenmita, e toanre le @ 
fefacre,che portana Canec fentite La mufica e canto con molta attentione,e 
guardo molto bene in le irimome 7° feruitio dellaltare , € a quello che 
dimoftrana hebbe grandi[fimo piacere, & laudo in grandiffima maniera 
quella mufica fa che mai hanena fentito,i preti e frati bamendo finito lof 
fitio diuino fe aprefforno a lui, &y gli fearo riuerentia e fubbito con linter 
prete gli fecero una predica, rifpofe,che di buov:(fima noglia disfaria gli 
Idoli, ey che haueria noluto molto fapere er bamere la maniera ome des 
ueua bonorare &T feruire al Dio che gli dichiarauano domando una Cro 
ee per metterla nella terra fua, replicorno che la Crox fbbito a la darîa= 
no,ome facenano in ogni banda che arrisanano 29° preflogli mandariano 
| neligiofa;che lo dottrinaffero nella legge 9 fede di Chrifto, poi che per 
allbora non poteua farlo, dopo quefto Cortes gli fee umaltrabrene pratn= 
a fopra la grande%za dello tmperadore , pregandolo woleffe effere fuo 
‘naffallo,come erano quelli dì Mexico, Tenuchtitlan , rifpofe che m quella 
hora medefima: (i daua per tale,e come erano alcuni anni che quelli di Ta= 
nafto,come paffano per il fuo paefe alle ferie, gli baneuano detto come era= 
no artinati alle Lor terre certi buomini ftrani come loro, € come combatte 
puano molto, perche gli hamenano winti in tre battaglie, Cortes all hora li dif 
fe,come era Lui il capitano di quelli buomini che dicuano quelli di Taua= 
for perche credeffe effere afi la uerita, che fi informaffe di quelli me = 
idefimi n qu finerno Le lor pratiche &y fi ederno a definare, Canec 
fece canare delle canoe noxllammi,pefci torte mele, frutta'èg oro,anchora 
che poca quantita,e certe corone di ome di lumache roffe,che loro pr e%z4 
no molto, Cortes gli dette una camifa una beretta di uelluto nero, &rial= 
tre cofette di ferro come forfice I° coltelli, O gli dimando fe fapeua qual= 
che fa di certi spagnuoli fuoî,che hasenano ci ftare non molto lontano de 
Li nella cofta delimare, lui rifpofe che banena molta netitia de(fi, perche do= 
ue andauano, ffauano arti naffalli fuoi e [e nolena che gli darebbe perfo= 
na cheloguidaria la,ma che era afpro da pafjare per igrandiffimu mon 
ufi,go: fe andaua per mare che non Jaria tanto fatucofo, Cortes lo ringrazio 
per le nuoue € quida, €9° gli di(fe che non eranobuone quelle barchette 
| perleuare li cavalli, e bagaglie, ne tanta gente,ea per queffogli era forza 
«andar per terra go gli infegnaffe a paffare quel lago, Canec gli repplico 
«che a nuone miglia de li la lafaaria,e fra tanto che lo efferato andana la 
fe negilfe contui alla citta, a uedere la cafa fua ye nedrebbe brufciare gli 
Idoli, Cortes ando antra la noliîta dei foi,con winti balefireri, fu gran te 
YY il 
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merita queffa,<3 cofa’molto aliena della fua prudentia, flette in quella cit 
ta an grandiffimo piacere cr allegreZza delli natyrali fino al tardi, 
nidde abbrufcare molti 1doli, piglio la guida racomandogli che cura fiere 
um cavallo che lafciana negli alloggiamenti zoppo deun zeppo c Ie fe 
gli meffe per un piede,<y ando a dormire alleffercito fo ; che gia hawe 


ua paffatololago. — 


| VNA TRAVAGLIOSA VIA | 
che paffornoli noftri 


ALTRO diche partite de li, amino per una 
ma piana €75 buona, doe li aauall amma%zor 
no decidotto caprioli che cerano per guel paefe 4 
, branchi, movfero doi caualli, perche come anda= | 
uano fiacchi, non potettero omportare la aaa, 
pigliorno quattro cacciatori che portanano un 
SE lione morto, dellaqual cofa fi marawigliornol | 
noftri, perche gli parfe gran cofa che loro amma%zaffero un lione fola= 
mente con quelle faete , arrinorno ad uno cme fragno dacqua grande &g° 
fondo,a nifta delquale fava il Inocodone penfauano andare, non baneuano 
modo ome paffarlo fecero fegno con le appe a quelli della terra,che anda 
nano molto affacndati per cogliere le lor robbe , &9° fuggirfene alli mont, 
uennero doi buomini in una Canoa,con una do%zina di galli, ma non nol. 
Sero difmontare in terra anchora che parlanano, pet molto che gli pregor 
no, era per trattenere leffercito li, fino a tanto che li fuoî finiffero de al= | 
zare le robbe &° naftonderfi , ffando cofi un Spagnuolo (pin fè 31 cauallo 
innanzi, fi miffe per lacqua,e3* a wuoto ando uerfo li Indiani ; liquali dî | 
paura fi turborono , &9° non potettero remare, foprauennero fubbito altri 
Spagnuoli, che (apenano beniffimo nuotare €9 pigliorno la canoa , quelli 
doi Indiani gidorno îl campo facendolo girare fino a tre miglia, con ilqua | 
legiro fr fchifo di palfare lo ftagno ey cofi arrinorno alla terra ben 
Srracchi perche haueuano caminato uintiguattro miglia , non truouorono | 
gente niuna,ma truonornobeniffimo di mangiare, chiamafi quel luo Tle= 
can, 29 Îl Signore Amoban, ftette li il noftro efferato quattro di, afpettan 
do fe nenina il (ignore, oli nicini e9 come non nennero fi prowedette di 
uettonaglie per fei di,che fecondo le guide diccuano tanti bauenano che a= 
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minare per peefe MRO ne parti C9° artino a dormire a deadotto 
miglia deli a una bofteria grande, che era de Amohan, done alloggiaua= 
n0 li mercanti che pa(fauano ,ripofornoli un giorno per effer iv di della 
noftra Donna, peftorno nel fiumme I pigliorno grandiffima quantita di 
Lace che oltra che fu neoffaria fu uma belliffima aaa di pefcaggione, lal 
tro dî uenente camminorno winti fette miglia 29 nella pianura ammazor 
sno none caprioli, nel paffo che fa trifto ey duro fei miglia, fe disferror= 
‘n0 li caualli &y° per ferrargli fu neae(fario ftare li um di fano , nellaltra 
giornata che fecero ando ad una mafferia di Canec,che fi chiama Axun= 
capuin doue ftettero doi di de Axuncapwn andorno a dormire a Taxai= 
tl,che e nualtra mafferia de Amohan,qui trouorno molta-frutta € ma= 
YZ uerde,co buomini che linaminorno, a fei miglia che laltro di baues 
vano caminato di buoniffima wia,cominciorno a faglire una afpriffima fa= 
glita di monti, che duro uinti quattro miglia & tardorno in andare otto 
giorni gg morfero fettanta otto mualli precippitati co: quafti per altri di= 
Sagi co quelli che framporno non ritornorno in fe in quelli tre mefi peref 
Serereftati tanto fiacchi I° maltrattati, €r non refto dî piowere notte et 
di intutti gliottodi fr marawiglia la fete che pafforno piouendo tanto, 
firuppe la gamba wn nipote de Cortes, per tre 0 quattro Iuochi de una ca 
feta che fece, fù ofa difficultnof@ di cauarlo vino di quelli monti, non fi= 
‘nirno qui lî guai che fubbito dettero in un fiumme grandiffimo , © an 
la piona che bauena fatio in quelli di andana grande @r° furiofo, di ma= 
niera che mancanano de animo li Spagnuoli perche non baneuano barche 
da paffarlo,go anchora che le baueffero hauate non gionauano il far pon 
te era impoffibile ritornare indietro era la morte, Cortes mando arti Spa 
guuoli per 11 fiwmme in fu per uedere fe (tringuua,o fe fi pottena pa(fare 
af ‘qua%zo,liquali ritornarono molto allegri per baner trowato paffo, non 
potrei dire quante lagrime di piacere buttorno li noftri Spagnuoli, con ft 
buona nuona abbracciandofi luno allaltro ringratiando Iddio, che gli fo 
correna în tanta anguftia cantindo il'Te Dewm laudamus, &9° le Lettanoe 
Ca come era la fettimana fanta fi onfe(forno tutti era quel paffouna pia 
fra di pietra o un grandiffimo faffo, piano lifcio &s° longo quanto îl fi 
me era largo con piu de wnn aperture nel fa(fo per done paffana lacqua 
Senza cprire il fa(fo,cofa certo che pare fauolofa 0 incantamento , ame 
quelli de Amadis di Gaula, pero queffa che dico e ueriffima altri lo dicon 
per fa miraclofa ma lei e opera di natura , che lafaio quelle wie aperte 
per paffare lacqua, onerola medefima acqua un il continuo arfo mangio 
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81 fa(fo di quella maniera tagliorno adunque il legname, che molto apprefe 
o wi erano molto arbori 9 portorno piu di ducento trane, €9 molti maq, 
Zi di fela intreciati a modo di corde (perche come in altro Iuoco ho detto) 
Sernono per corde,er tutti allbora fi affatimnano, attranerfanano quelli 
caualli per done paffaua lacqua con quelle trae ligandole con quelli ma%= 
zi di feld in luoco di corde, 9° fi fecero il ponte, riterdorno in farla €9° 
«in paffare doi di, frena tanto rwmmore lacqua fra quelli occhi del fa[o, 
che in fordiua gli buomini,li caualli eg pord pafforno a nuoto per difetto 
di quel luoco, perche con La profindita lacqua andana molto queta,andor 
no a dormire quella notte a Teucix tre miglia de li, che fonno certe buone 
maffarie doue fi pigliorno winti perfone.o pia, ma non fi truono pronifio= 
ne che bafta(fe pertutti,che fi affai difcommedita eg: dolore, perche anda | 
uano morti di fame, come non hatienano mangiato in otto di fe non-palmitie 
dattoli magretti 29 berbe cotte fenza fale, quelli buomim di Tenax, dif 
fero che ha una giornata il fiwmme in fufo frana una buoniffima terra del 
la prouincia de Tahwican, che hanena molte galline, ao, mayZ,, 67 dl 
tre prowiftoni, ma che era dibifogno pa(fare il fiwmme KI loro non fa pena 
no ome perche andana tanto grande &9° firriofo Cortes gli diffe che fi po= | 
tesa pafare beniffimo che gli deffero una guida #7 mando trenta Spagno 
li cy: mille tndiani, liquali andorno €97 nennero molte nolte et9° pronedet= 
tero il campo anchora che con grandiffima fattica, ffando li im-teucix man 
do Cortes certi Spagnuoli con un naturale per guida a difoprire la wia, 
che haweuano da fare per andare a zu%uillin il (ignore dellaguale fi chia 
mana Aquiabnilqun liquali a trenta miglia pigliorno fette buomini, &9° | 
uma donna în una cafetta che deuena e(fere hoftaria &9' ritornorono dia 
do che era buoni(fima wia in omparatione della paffata , fra quelli fette 
seniua uno de Acalan mercante, €9 era ftato molto tempo di ftantia in 
Nito done fianano Spagnuoli e diffe ome era piu de un anno che intror 
‘no in quella citta molti barbuti a piedi 29 a cauallo g9 che la faccheggior 
no mal trattando gli habbitanti naturali #9 li mercanti ; €9° come allhora | 
Se ne ufcitte un fratello de Apoxpalon che teneua la fattoria ,&y tutti gli | 
contrattanti , molti delliquali domandorno liantia ad Aquiabnilquin per 
populare 9 contrattare nel fuo paefe 9° cofî fluua lu contrattando, pe= | 
ro che gia le ferie fierano perfe,co ruminani li mercanti dipoi che nennero 
quelli buomini ftrani, Cortes lo prego che lo guida fi la perche glielo gra= 
tificarebbe bene, cy come promiffe che lo farebbe liberoli prigiom, € pas 
gole altre guide che menaua T gli mando con Dio,difpacao fribbito quat | 
| trodi 
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Ero di quelli fette con duede Teucix , che andaffero a pregate Aquabnil= 
quin, che non fi allontanaffe perche defideraua parlargli, €" non di fargli 
niuno male quando menne il di uenente gia fe ne era andato quello de Aca= 
lan,gg gli altri tre, &9 fi fe nevefto fenza guide, alla fine fe ne parti, 
@y ando a dormire in un monte quindici miglia de li mancogli un uuial= 
lo in un'trifto paffo della wia laltro di menente ando lo e(fercito decedotto 
miglia, pa(forno doî fiummare gr luno con aanoe; nelquale fi affogorno doî 
calle quella notte ripoforno in una willa di winti aufe tutte nuone , che 
era de lî mercanti de Acalan,ma loro fe neerano andati nia de lî andor= 
no a ARuzallin, che fiaua deferta eî9 fenZa rmuna prowifione di mangia= 
te,che fu cofa di raddopprargli la.lor fattica ;igy: fiettero arcando per 
quel paefe huomini delliguali pote(fero bauere lingua per. andare a Nito, 
&9° in otto di non troworno fè non certe feminuciie, che gli fee po@ profit= 
to,anZi dannificorno., perche una di effe diffe che gli leuarebbe ad una, 
terra lontano de lî a doi giornate done haucriano nuoua di quanto ercana= 
no,andorno con efja certi Spagnmoli ma non truonorno a niuno in la terra, 
©9° cofi fe ne ritornorono molto dolenti gg Cortes fe ne fiaua difperato, peri 
che inon potena indowinare che wia hanena da fare, per molto che miraua. 
nella calamita di nanigare, per li monti altifftmi che gli ffanano innani,e, 
tanto finiftra de buomim,a a fo attranerfo un putto per quelli mont 9° 
fu prefo ilquale gli guido 4 certe ftantie del paefe de Tuniha, che era una 

prowintia di quelle che leuauano.per memoria nel panno dipinto arriuo. 

in doî di ad effe, dipoi gli guido un uecchiarello,che nen poffette feg=. i 
gire altre doî giornate fino ad una terra done furno prefi quatro buomini,. 

che gli altri erano fuggiti di paura,c9° quefti differo.come a dei fali dels. 
ffaua Nitto, &T li Spagnuoli er perche meglio gli credeffero. ando luna, 
€49: porto doî donne naturali de Nitto, lequali nominorono per nome alliqua=. 
li banenano fernito, che fu uma grandiffima anfolatione per. coloro che io 
feritiuano, fecondo andatano, perche credette morire di fimme in quel pae 
Se de Tuniba come non mangiauano altro che palmetti nerdi 0 cotti con por. 
@ frefo finta fzle O anchora di quelli nen fi faciauano, € turdauano 
un didoibuomini a tagliare una palma  &9 mefza hora a trouarfial 
palnaito,che ffuna di fopra,Giouan de Aualos,cugin carnale di Cor= .. 
0 tes afoanil fio cavallo ultima giornata per un mon= 


te abba(fo,&r fi ruppe un bragio» Vinti 


Mar" 
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== ORTES difpattio fibbito che fiaua molto ap 
if preffo di witto, quindici spagnuoli con umo dé 
i-quelli quattro buomini , che andaffero a arare: 
cali ‘per uedere fetruouarianoqualche Spagnuolo gi | 
zl ‘Indiano della.terra ,.che piu particalarmente gli» 
ESE dichiaraffero quanti & di chi erano li quindici» 
oprinnnna ES ‘Spagnuolt andorno finoad un finmme grande, 
pizliorno uma canoa di mercanti Indiani, afpettornoli dor di, er allultima 
affi una bara: co quattro Spagnaoli che pefcanano, &r-gli pigliorno fen= | 
Za effere fentiti diquelli della:terra,liquali differo come ffanano li fe(fana 
«ta Spagnnoli &y sint donne covli piu ammalati, che erano de GilGonza® 
let, 9 banenano per cipitano 4 Diego Nieto, € come Chriflofalo de 
lid era morto,gy Francifto della Cafa ey GilGonzalez, che lo ammaze 
Fornoerano andatira Mexico per terra per 1l paefè che era fotto la gouer | 
‘ siattone di-Pietro de Aluarado,Iddto fe quanto piacere ne hebbe Cortes dì: 
“ quefte nuone 3 fubbito feri(fe a Die go Nîetto,come era arriuato li &T uo: 
lena andare a nederlo gr teneffe alcune barche per paffare: ilfiumme,egs | 
fubbito fi parti, frette tre di a arvinare go altri anque in paffare il fiume 
mec tutto leffercito, perche non baneuano' piu de una barchetta 9: dor: | 
— ctanoe, grandiffima confolatione fai pertutti che Cortes fis(fe arrinato li, per. 
| che li fuoi compagni non poteuanogîa andare piu,er quelli che ftauano sm 
ta tera ftanano anialati e fenza prouifioni di mangiare,erali firZa a Cor 
tes di prowedere de winere peritanta gente mando per a(faî bande a arar. 
— la, pero de nivina banda la portorno,e ritornorno co le-tefte rotte, ritorno a 
, tnandare unaltra tolta, &r manco la portorno, ma sitenorno uno mercante: | 
| firincipale,cort quattro fchiawi che frontrorno nel mare con arte Cance, di | 
modo'che effendo tanti li mangiatori 9° tanto poca la prowifione che ara, | 
che perinano di fame ey uerdmente periuano fe non haueffero bawsti quel | 
ls pochi pord che anchora durauano, &" per.le berbe co radici che coglie= 
. mano quelli di Mexico, ma: uolfe it potente Tddio,che a nuffamo abbandona, | 
che apporta[fe li im fimil tempo un mawilio,che portasa trenta Spagnyoli || 
fenZa li marinari, tredici caualli, fettanta anque pora,dodicibotte di cara 
ne falata,&9° molte fomme di may, sringratiorno tutti Dio, er ommina 
«ciornoa muare il uentte di mal anno, Cortes. compero quel nawilio cn tut= 
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ta la prowifione che li caualli hanenano patroni accondo fubbito una cara 
puella che quelli spagnuoli hancuano quafi perfa 9° lanoro un brigantina 
del legname daltri nawilli rotti,& cofi hebbe fubbito apparecchio per po 
tere nawigate fe gli bifognaffe, fpawentana la diliginzia che in tutte lea 
fe mettena Cortes, con quanta wigilanta frana fempre,ufiinanode Nito 

aorere il paefe dipoî che Cortes artino, perche prima.ne ardinanò, ne po 
tenano, co andando persuna banda €9° laltra, futruono una ma,sfra ar 
ti monti afpriffimi,che andauano a'dare alle Quela, buoniffima.terra &y° 
piena di prowifioni , ma come fra cinquanta quattro miglia lontano delli, 
T° quafi tutte di peffima wia,era-impaffibile pronederfi de li, ueduta da 
Cortesila triffa difpolitiane ey maniera di populareli, eos per hanere gia 
pigliato naltro la po[feffione miffe in ordine li tre napilli, per andarfe= 
ne alla fpiaggia diSanto Andrea, mando a Gon%allo di Sandonal con qua: 
fi tutta ia gente, faluo due a Naco, che fiaua feffanta miglia de li, per mette. 
re in paaliSpagnuoli, che con levefoluttioni paffatefranano un poco fol 
leuati, non uolfe imbarcarfi fena lenare maggior mpia di prowifioni , per 
cmufa fe fi-ritenena molto im nawigare, piglio quaranta Spagnuole, er cin= 
quanta Indiani, 9° fi miffe con effi nel bragantino © in doi barche, qua 
“tro canoe intro per il fiumme, fcontro in un golfo ouero flagno, fino a cin 
quanta miglia di drcuito, fenza niuna populatione, per flure lerimiere an 
‘stegute di quello ando in unaltro golfo,che gira piu dinouanta miglia, e9° 
per frare fra montrafpriffimi era cofe mirabile ©* da notare, falto in ter 
ra con trenta Spagnuoli , wr altri tanti Indiani, ando ad wma terra doue 
non trowo gente ne pane, ritorno alle barche wnil.mayZ,& axi, che pofa. 
fette banere eg: portare attranerfo il golfo , bebbe fortuna , fe gli perfe 
‘una anoa,29 fe affogoun Indiano, laltro di intro per un fiummiallo; 
lafcio lile barche eg tlbrigantino , on alcuni Spagnuoli in guardia , &9° 
Aui con tutti gli altri (î miffe dentro in terraza doi miglia truono:umater 
va abbandonata €9° quafi cafcata , perche molti flanano fi per la buona 
uicinita delli Spagnuoli , camino quel di. qundia miglia per. certi monti 
quafi fempre aprappandofi come le gatte, ufai a certe ha%e, tronotre dom 
‘ne imuna difetta gr unbuomo delquale donenaiefferequel lanoro,ilqua - 
delo guido ad'umaltra;done fi pigliorono altre doi donne; arrinoad una 
silla di quaranta aifettifte ; anchora:che noe ui erano'in effe galline 
Yeiolte, mola columbi,perrici è9° faggiani in gabbie, ma non: cera mente di © 
mayz, fean,ne fale;che era quello che piu cerauano , ne buomini mano, 
- ma uennero allbora dot wicini molto alla ficura di vitruomare fimili bo 
DR A 
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“fpiti nelle lor cafe &ogli prefero }liquali lenorno'4 Coîtes per -umaltra 
‘peggio ftrada,che la pa (fata perche oltra di effere tanto fpeffa er ferra=. 
ta pafforono in fpacio de wntiuno miglia quarantacinque fiwmmi, fenza 
‘molti riwi che non wolfero contare, che tutti andavano «d intrare in quella 
— goal metterfi del fole fentirno li noftrigrandi(fimo rummore, & bebbe= 
Togran paura domando Marinache era g7: rifpofero che erano fefte, et 
balli,non ardi Cortes intrare nel luoc, ffette on'molta guardia &9: mgilano 
te_perche dormire era impoffibile fenndo-piaznano lî 10 fchetti 29: perla. 
molta acqua, tuoni &r lampi che facena quella notte, nenutoil di intrarono 
nella terra, pigliorno dormendo li naturali € fe non fifle fato: per uno. 
Spagnaolo,che di pauta,o di merawigliato di uedere tanti buomim infie 
me in una afa &r armati comminao a dire s.Giacobo,s-Giacobo con gran 
diffima noce, fe haucria fatto una belliffima cavalcata seg: firfe fen%a 
Sangue tuttama fi prefero quindici buomini, er winti donne, cy: fe amaza 
<orno altri tanti, cy fra effi il fignore, fravanoripofando fotto un gran 
tetto fenZa mura. done come a fa di configlio fi raddunauano a ballare, 
manco fi truono li grano di ma%. 9 de li a doî di che arrinorna fe ne par 
tirno per unaltra terra maggiore, perche li prigioni dicuano che era molto 
ben proueduta di tutto il genero de prowifione caminorno uintiguattro mi= 
glia, pigliorno arti buomani che: facuano legna, gg: otto acciatori, paffor= 
no un fiwmme fino al petto,andana tanto furiofo che non fi fiero pref. 
per le mam luno allaltro fe ne baneriano affocati molti jdormirono nel 
campo,ma perche ci fiv una arma grande , introrno combattendo di notte 
nella terra, fi fecero forti nella piafza co gli habbitanti fe ne figgirno,a 
La mattina guardorono le cafe, &y truonorno molto cottone filato 9 per fila 
ve,coperte, cy altre robbe, molto may% fe er ingrano , molto fale che 
‘era quello che loro andauano rcando., perche erano molti di che non lo 
mangianano,truonorno molto aio, afci, frifoli, frutta 1&r altre ofeda 
mangiare, galli &9° molto faggiani &9- permici in gabbie, € cani inle ca= 
ponare, fe fuffero frati preffo delle barche, besuffimo le baueriano caricate, 
&ganchora le ndne,ma come fiauano feffanta miglia lontano deffe, gr: loro 
molto firacchi non potenano portare qua (i mente gnefta terra tiene quafi li 
tempy alla maviera di quelli di Mexia,&y il lenguaggio e molto differes | 
te paffa per effo un fiumme,che'cafai nel golfo, per queffo mando Cor © 
tes doi Spagnuoli con uno di quelli otto cacciatori per quida a menare | 
brigantino ey barche per il medefimo fiwmme per caricarie di nettovagle, 
&' in fra tanto fece lui quattro balfegrandi che portanano cinquanta fra | 
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cme dî prano,con dieci huomini,ritornorno li dieci Spagnuoli, lafciando le 
barche molto abba(fò per la grandiffima corrente del fiumme, auricorno le 
bai fe mando Cortes La gente per terra;e9* lui fe ne ando per acqua,arfe ro 
a(fai pericolo fino ad arriuare al brigantino,ey* molti gride © faetteda. 
la rina ma anchora che Cortes 9 molti altri fino feriti non morfe mu= 
no,di quelli che andorno perterra morfe un Spagnuolo quafi:(ubbitamen 
te di certe berbe che mangio per la wia, nenne con loro un Indiano del mas 
re di meZzo di che diffe che non wi era piu di anto ottanta miglia de Nîz 
co fino al fuopacfe doue frana il apitano Pietro de Aluarado, che fu una 
nuova allegreZza, frana quella riuiera di tutte-le due bande piena de ar 
bori de Cano I° molte altre frutte baneua belli(fimi borti eo: mafferie, 
ey in fine era delle meglio fe, che cera in quelle bande, in ungiorne 9° 
una notte andornole bale fe(fanta miglia perche il fiumme na tanto fis 
riofo cy non folamente hebbe Cortes queffomayZ e: rettouaglie che dico 
di fopra,ma anchora piglio molto piu de altri populi, on le quali proye= 
dette molto bene li fuoî nawilli tardo ad atinare a Nitotrentacinque di: 


‘COME CORTES ARRIVO 
| a Nitto» 


: OME CORTES arrizo fubbito imbaro 
- quanti Spagnuoli frauanoli,cofi li firoî come quelli 
di GilgonZalez,, ey fe ne ando alla fpiaggia di 
ACRI Santo Andrea , donegia lo a fpettauano li Shot, 
YSRRG9AI che mando a Naco, fette li unt di, &y° per effe= 
Sr re buoniffimo porto, € trucuarfi alcuna moftra 
deoro in quella contrada ey fiwmmi, popuio un 
luoco con cinquanta Spagnoli, fra liquali erano uinti qualli, gli miffe no= 
me la natti ta della Madonna, fece capitulo €3° Chiefia  lafaio prete €9° 
apparecchio per dire la me(fa et certe peXzette dartiglierta, fi partite per 
andare al porto delle Hondure,che in altro nome fi dia Trufiglio meli fo? 
mauilli #7 mando ver terra, che er4 buoniffima mia ancora che alcuni.fin 
midi pa(fare,uinti caualli € dieci balleftrieri , ffette none di nel mare 
— perarti contrafti di mare che bebbe, allultimo arrino la, & in pefolo a 
siorno nelle braccia dalla barca li spagnoli che ftauano la perche fi mifa 
Sero nellacqua, moftrando grandiffima allegre%za della fua nenuta, ando 
Subbito alla Chiefa per ringraZiare Chrifto che lo banena cndutto de= 
ZZ 
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medefiderana;e9. inla medefima Chiefa gli derno conto longo di tutte le @ 
fe cheerano Suceffe a GilGonzale% de Aula s Franefo Hernandezi. 
Martino de Olid,Francefto dell Cafa ; &x- il dottore ‘Moreno, come gia ha. 
detto, gli domandorno perdonanZa per hauere feguitato alcun tem po Chris 
Sfofano de Olidipoî che non banenano poffato fare altro, &g lo pregorono 
hegli rimedia(fe, perche tutti ftanano minati, Lui gli perdono, ey reftis 
tuiglrofficy alli primi che gli tenenano E" di nuono nominò gli altri 9° 
commindo adedificare delle mfe & deli a doî di che arrino mando uno” 
Spagnuolo di quelli che intendena la lingua € doi Mexiaim,a certe tera 
re uintinno miglia de li,che fi chiamano Crapaxina è9° Papaica che fona 
no upi.di prowncie,a dirgli come il cupitane Cortes, che ffana in Mexico 
Tenuchiitlanzera uenuto li, fentittero quelle imba farate con attentione, €9° 
“mandorno arti buomini con lo Spagnuolo per:fa pere piu a pieno fi era ue 
vo,Cortes gli-riceuette beniffimo 7 gli dette ofette dirifentto , gli parlo 
con Marina fua interprete pregandogli molto che ueniffero li loro fignori 
a nederlo perche lo defideraua in grandiffima maniera 29 che lui non a 
dana la, perche non fuggi(fero quelli meffi hebbero grandi[fimo piaare di 
«parlare con Marina, perchela lingua loro con quella di Mexsco non dife= 
rifeeno molto, faluo nel pronunciare, cy promiffero a Cortes di fare quan 
to gli era poffibile, &5° fe ne andorno deli a cinque di uennero doi perfoa 
ne prina pali, portorno uaelli, frutte may%, e9° altre cofe di mangiare er 
differo al ca pituno che pigliaffe quello da parte delli lor Signori ey gli 
diceffe quello che nolena di loro, o avanna per quel paefe loro, € che non 
neniuano loro a uederlo, perche banenano paura che non gli mena sffero ne 
Li navilli come hanenano fatto ad altri poco innan3i,che fecondo fi feppe 
fu il Dottore Moreno, Gionan Ruano, Cortes gli rifpofe che la fua ue 
— tuta ton era per fargli male, fè non per fargli benz e profitto della gen 
te 0 del paefe:; fe lo afcoltariano e5°credenano , Co per aftignre quelli 
che furasanogli buomini &7 Imi trawagliaviade ribanere quelli lor uia 
meg reftitmirgli;&o* che li fignori non baneffero paura di-enire alla 
‘prefenda fua,<7 faperiano molto a ppienoquelto che cercaua; perche loro 
non lo fapertano dire anchora che glielo diaffè, Solanentegli auifaffero | 
come wenina per la conferuatione delle lor. perfone €I robbe e9° per falua | 
tone delle or «amme, gg: con queftogli liantio,et prego che menaffero qua | 
| ffntori pertagliare unmonte nontardorno.a nenite molti buomeni di pi — 
“di qundiditerre, fignorie da perfe,con prowifionicy faticare done glia 
s“mandaffe.in queftoempo:difpanio Cortes quattro nawilli li tre chelim:fi | 
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wiaggio anchora che'nen fi perfero» È 


| QNELLO CHE FECE CORTES 
quando feppe lerenoluttioni 


Ito, credendo di uendere meglio la fuamercantia,con que fto nauilio feriffe 
îl Dottore Alonfo diQuazo a Cortes, ame in Mexico erano grandiffimi 
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mali bandi eo guerra cile fra li medefimi Spagnuoli © officiali del 
Re,che lafcio per fuoi Luochitenenti 9 ome GonZallo di Salazar 9°. 
per Alminde% fe haneuano fatto.bandire anbando publico per gonerna= . 
tori,co* publicatu fumma che lui èrd certi[fimamente morto 9 li fuor ami 
ci gli bauenano fatto le offequie di morto,che bawenano prefo il theforiero 
Alonfo di Strada, ©" al antatore Roderigo de Alborno% e appiaato a. 
Roderigo di Bacee,er-haneuano eletto @ moda loro altri aguazilli I° offi=. 
| ciali,primando quelli che lui hauena lafciato; ey ‘a lui lo mandanano a C#- 
bara Diego Velafque®a fare il findicato del tempo che ftette per giudice | 
in Mexico €97 come li Indiani ftauano follenati per ribelarfi, in conclufio= 
ni gli (criffe quanto era fuax(fo in quella atta, quando Cortes leggeua ques. 
lettere brufciana de difpiaate &3° dolore, e die, al'trifto mettetelo a 
commandare, I wederete chi e jo.me lomeritotutto,che fed, cr detti bono 
ri a difconofaenti er ingrati, er non alli mici che mi fegnirono tutta la lor 
witta, fivettiro in aunara fua a penfare &T anchora a piangere quel a= 
Sotrifto e non firifoluena fi era meglio andare o mandare , per non la= 
Sciare perdere quel buon paefe; fee faretre di alla fila proaffiom, 9° 
dire delle meffe del Spirito Santo, perchelo guida (fero alla meglio ma, er 
aquello che fiffe in piu ferwicio di Dio, allultimo lafcio ogni ofa perani | 
dare a Mexiaarimediare quel male &* fuoco grandiffimo: perche flana 
molto fdeg nato contra quelli che baueuano fatto quelle renolutioni la fciogli 
in Trufig lio ad Hernando di Saianedra fico cugino carnale , cin cinquanta 
fanti Spagnmoli gg trentacingue cunalli, mando a dire al capitano Gon= 
<allo di Sandonal che andaffe di Nacco,a Mexico per terra con tutti li foi 
compagni, per la wia che leno Franefco della Cafa che era andandoal. 
mare di me%zodi a Quabutemallan wa fatta, piana er ficuta 9 Iui fi 
Imbarco in quel nauilto che gli porto quelle tanto cattine nuone,per andar 
Sine a Medellin, frando fopra uma ancora &s: non pina picche di partirs | 
fi non fectempa, ritorno alla terra per pacificare certa renoluttione fra | 
gli babbimnti, gli pacifico onhanere caftiguto li fediciofi er delia dor di 
fe ne-ritorno alla nane alZo le anchore €F° le pele&o nani ‘gando con buott | 
tempo fe glivuppe lanterna maggiore qualî non piu di fei miglia del: por. 
to,co- per queftogli fu forza de ritornarfi done partite, ftette tre di in ac=. 
qndarla, partite del'‘porto con nento profperi(fimo , amino dusento cin= | 
quanta migligin doinotte&o un di, fopranenneruna tramontana tanto 
forte co contraria che tuppe 11 maftello del trinchetto per la tamboretti, | 
gli fa forZa,anchora che con gran futtia €y pericolo ritornare al mede= 


fina 


DEL CORTES 1g 
Simo porto done era partito, ritorno a dire le meffe to: fare le proaffioni, 
© gli uenne una grandiffima &3° profundiffima anfideratone \che-14= 
dio non uoleua che lafciaffe quella terra &9 paefe ne che andaffe a Mexia 
@ poi che tante tolte partendo con buoviffimo tempo fi era ritornato al 
porto,per quefto fi rifoluette diveftare, &T mandare a Martin Dorantes. 
fuoferwitore,in quel medefimo nawillio,che baneua de andare a Pao, 
en lettere per quelli che gli parfe,& procure baftantiffime per Franafo. 
della Cafa, con tiuocatione di tutti quanti mandati che fino li baueria datti 
&y fatti fopra la gouernatione, mando fimilmente alcuni cavallieri, €9° al= 
tri buomini prinapali di Mextco, per credito che non era morta come pus 
blica nano,que fto Martin Dorantes. come in altro Inoco gia ho detto arrino 
a Mexic,anchora che per molti pericoli és a tempoche Franafeo della 
Cala era fato mandato prigione in Hifpagna, ma bafto lartiuata fua' pera 
che quelli della cita credeffero che Cortes era nino» i 


LA GVERRA DI 
Papaia» 


vw ISPACCIATO @9 partitoquel nawillio, 
i\ commando Cortes a Ferdinando de Saiauedra, 

) I che intraffe per il paefè,a nedere che afa era, 
i pet contrenta fanti gr altri tanti canalli, ilquale an 

3 do €9° camino fino 4 centanque miglia per 
una salle di buoni(fimo paefè ,&9 terre buone 
di grandiffima prowifione dogni ofa er fen= 
Za contendere ne far queftione cn nimmotiroa fe molte terre allamicita 
de Chrifhiani,&T uennero winti figneri a Cortes ad offerirfegli per ami= 
ci,eg' ogni di portanano a Trufiglio prowfioni, datte,&ribarattate , li fî= 
guari di Pa pai ©" Ciapaxiua ftauano vibellatianchora che mandanano 
delle prowifioni alcune delle lor terre, Cortes gli ricchiefe molte uolte, affi= 
curandogli le witte &9 robbe,non uolfero afcoltare niente bebbe nelle mani 
con buone a fluttie che ufo, tre figneri de Ciapaxina , gli miffe le cattene 

alli piedi, gli dette certo termino, dentro delquale popula(fero le lor terre, 

con proteftatione che nen facendolo , feriano beniffimo cafhigati, loro am= 
‘mandorno fubbito nentre tutta la gente 9 robbe , &* lu gli libero, quefti 
fignori fi chiamauano, Cicmeilt,Potlo,&g° Mendereto quelli di Papaica me 
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Ljilor fignori;not molfero uenire ne obbedire , mando la una compagnia di 
Spagnoli a piedi ey a auallo, 9 molti Indiani, che affaltorno una notte 
Piacura;uno delli doi fignori di quella citta 29° lo prefero, ilquale intero 
| Soto perche era fiato cattino € imobbediente diffe che Iui (aria nenuito & 
darfi, fè non perche Ma%atl era maggior parte con la plebe, eg non fn 
Sentina ne la pace ne amicitia de Chriftiani, pero che lo liberaffero, er gli 
| farebbela fpia fino.a tanto chelo potte(fèro pigliare prigione e9 lo 4 ppie 
affero;cta:fe lo face[fero che fubbito la terra ftarebbe paafia 7° popula: 
ta,ma non fu coft anchora che laliberorno,& fi prefe Mazatl,alquale fa; 
detto quello che. Pizacura diffe, er gli fu ommandato che infra certo ter= 
mino face(fe uenire delli monti li fuor uaffalli a populare a Papaica | € 
come non fi poffettero fare on lw,lomenornoa Trufiglio gli fraroil pro= 
e(fo contra, co lo fentenciorne alla morte laquale fi e  fecuto nella perfona 
Sua propria, che fù grandifima paura per gli altri fignori ex terre, per= 
che fubbito lafciornoli munti,gr: feine uennero alle lor cafe conli lor figli= 
soli,donne,c9* robe, falno Papaica,che mai uolfe afficurarfi dipoî che 
Pifacura fi libero; cntra ilquale fi fee proa e(fo perche ftorbana la pae, 
contra di loro perche non ritornauano alle lor atta gr afi fè gli fea quer 
ta pauendogli fatto prima.le requifitioni con la paa,g7 protefiato di fare 
ginftitia prefero in effa fino a cento perfone che furno datti per (chiawi, fî 
fece prigione PiXacura, 29° anchora che gia frana andennato a morte, non 
lo amma%zorno,ma lo tenero prigione con-altri doi fignorotti , &r con un. 
gionane che fecondo apparfe,era il nero fignore gr mon Mattel ne PiXaaa 
ra,che in nome di curatori, erano ujUrpatori in quefio tempo uennero 4 
Trufiglio winti Spag nuoli de Nan, di quelli di Gon%allo di Sandoval 9° 
di Franafco Hernande%,, I differo ome era arriuato lun ca pitano con 
quaranta. spagnuoli da parte ditrancefco Hernandez, locotenente di Pes 
drarias,e che neniuasal porto o fpiagia di Santo Andrea, doye frana la il 
+ Ta della nattiwta della Madonna, cercando il dottore Moreno,che feriffe a 
Franafo HernandeT che tene(fe la gente, terra 7° gonerno, per la analle 
via,€y: non per Pedrarias €9 per queto ui fu ammottinamenti fra quelli 
;Spagnuoli et:credeuano che Franafio Hernandez, fi ribellaua ontra'il Go 
° \ uernatore Pedrarias vanchora che tutto potena effere, perche e cofà molto 
ordinaria nelle Indie li locotenenti reftarfi per. propri; Cortes feriffe a. 
Franefio Hernandez., pregandolo.tene(fe quella terta €g° gente che gli fia. 
racommandata per Pedrarias,€3° non per altro , con quefto che fteffî per 
e dI Reygg li mando quattro mali carichi di ferramenti eg alauni ferri pet 
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tranagliare nelle miniere, laquale fa una'delle anfe perche dedrarias de 
cipito Franafto Hernande%; andati quefti tennero arti della prowinz 
tia de HmÉHlato che e dugento miglia di Trufiglio a lammentarfi a:cora 
tes come certi Spagnuoli gli pigliauano le lor donne,robba, &x buomim di 
fatica cy gli faceuano altre fuperchterie;per tanto fap plica vano’ li rime» 
dia(fe,poî che timediana tutti gli altri di fimili mali er difaggî | Cortes, 
che gia bawena hawuto amnifo di tutto quefto de Fernando de Salanedra, 
che frana pacificando la prouincia di Papaica mando un agnazille, e dot 
Indiani di quelli querelanti a Gabriello de Rotas sche af fi-chiamana il 
capita no di France Hernandez, ommandato &g lettere-che' la sfaa (fe 
quellaterra de HwÉlato:in pace, 297 ritornaffe le perfone che ‘hawena pre 
fo,il Rotas,o perche frana appre(fo Fernando Cortes, 0 perche lo'chiama 
ua Franafto Hernandez fene ritorno fubbito donde nenne che fecondo fi 
feppe Franefco HetnandeZ. frana in firetto con un mottino chè faauano. 
contra di lui li aapitani Sofa &y° Andres Garanito perche (7 wolenano le= 
ware da Pedrarias , nfideranido adunque quefte diffenfioni ; &x' contefe 
fra Spagnuoli &g° come quella prowincia de Nicaragua era molto viaa, e 
fraud a ppreffo,uol eua andarela Fernando Cortes dr ommindo di metterà 
fi ad ordine 3 de apparecchiarfi la wia per un monte afpriffimo»» © 


QVELLO CHE SVCCESSE A 
"© Corfes ritornando alla nuoua' 


— mettere baldacchino, g5- fare la credentia perche fia li non banena nolnto 
i He AAA dp 


BIT STIORIA “ 


farlo, dicendogli che per non trattarfi come gonernatore , fe non molto.bu= 
mana €9° domeftiamente,lo tencuano molto in pom, Cortes hebbe grandifa 
ma pena co-malinconia con quelle note tantocerte , ma ri pofana pratti= 
cando con fra Diego che lo noleua a fai, cr era:famo,cr ammofiffimo,et 
come hanena mélti Indiani trenaglianti per aconciare.la.wia de Niara= 
gua,fece che andaffero wnalcuni Spagnoli ad aconciare quello de Qua, 
butemallan proponendo de andare per lila wia che fece Francfio della 
Cafa,mando meffi:per tutte le citta che fanno per la wa facendogli inten, 
dere come andana;pregandogli teneffero prowifte le terre di uettovaglieseg» 
le wie aperte tutte hebbero grandiffimo piaare che perle terre loro pa(faf 
è Malinxe,che coft lo chiamanano, perche lo hasicuano in grandiffima ue. 
neratione €I: flimatione, per bauere guadagnato a: Mexico Tenuchtitla n, 
er cofi affettorno le wie fino alla nalle de Viano ey limonti de Cindon, 
che fonno molto fragofe. cy tutti li Caciqui fravano apparecchiati CT: pro 
mifti per alloggiarlo C9' fefteg grarlo nelle lor citta &9' terre ma. per im por: 
tunatione de fra Diego Altamirano',; lafcio quelmaggio longo gg'anchora, | 
per frare pentito di quel che fece-della willa del spirito Santo, fino alla dt= 
ta di Trufiglio,deue frana &9° delibero de andarfene pet mare alla nuona 
Spagna,co' fubbito commincio a pronedere doî nawilli 7 a prouedere 
quanto onyenina alli nuoni populi di Trufiglio , €9 della nattinita della’ 
Madonna, in queftome%zo arrinorno li arti buomini de Hutila, &' al= 
tre ifoleche chiamano Guanaxos:, 9° franno fra il porto di Cauallos 09° 
porto di Honduras,anchora che bene defuiate della cofta a dare le grazie. 
a Cortes de una bona opera cheli baueua fatto cy a domandargli un Spa 
nolo per ogni 1fola dicendo come frariane fecuriffimi cofi Lui li dette una. 
lettera di fecurta per-ognitfola,29° perche non: fi-potena ritenere, ne bane= 
ua li Spagnuoli che domandauaite, incarico Hernando di Sal anedra, che la 
Seiana per fo luocotenente in Trafiglio che mandaffeli Spagnuoli che do 
mandauano quando fini(fe La guerra de Papaica, la aufa di quejfo fis che 
nelle Ifole:de Cuba &o Iamaia armorno, &gandorne a cattiuare di quelli. 
Infolani per farglitrauagliare nelle miniere & indi quagri i laboreai 
&9 per paflori, Cortes lofeppe @x mando li una carauella con molta gen= 
te, perche bifognando menare le mani ci fuffe chi le poteffe menare, a prega 
te il apitanodi quella nane, che/fi chiamana Roderigo di Merlo, che non 
ficefe prigioni quelli mefehini, &T hanendola fatta che la lafciaffe il | 
Merlo per quello che Cortes gli promi(fè, fe ne nenne ad habitare in Tru 
Siglio,&yr li Indiam firono reftituiti alle lor 1fole ritornando adunquea 
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Cortes dicoiche banendo li nanilli appunto, miffe in effi vinti spagnuoli, 
& altri tanti cualli molti Mexicani 9 wPizacura an gli altri fignorî. 
Suoi omarcani, perche nedeffero Mexico, € lobbedientia che haneuano li 
Spagnnoli perche ritornando faa(fero loro anchora coft:; ma il PiXacura 
mor(e prima de ritornare, partite Cortes del porto di Trafiglio a vinti an 
que daprile del mille cinquecento winti fei, porto buon tempo: fino quafi do 
piare tutta la ponta de incutin,eo* paffareli Alactam, dicoli fogli delli 
Srorpioni,cg: fubbito Lo.a (falto umforaffimo nento nendebale ; calo le nele 
per non vitornare indrietro mail uentorinforZana'ogni bora ; ome fol 
fare,tanto chedisfacua li navilli, & afigli fuforZa de ire alla babana 
| deCuba, done fette dieci di pigliando piaare amquelli della terra chè 
erano foi conofcenti deltempo che habito in quella. 1fola ;.&y rechiedendo 
| &accondandole nane che banenano qualche nea(fita;li feppe da certi nda 
nilli che neniuano della nuona Spagna, ome Mexico frana piu in pa die 
pordella:prizione del fattore Sala<ar cy di per Alminde% Mellagual nuo 
vane hebbe grandiffima contenteZza; partito della riabania arrino in otto 
di'a Calacoecì on un buoniffimo tempo che hebbe non poffette intrare 
rel porto, per aufa che fi mutto il tempo,o perche facua troppo tempo di' 
terra, firgite fei miglia dentro del mare, ufci fubbito in terra neî battelli, 
ando a'piedi a Medellin,che fra quindici millia, intro nella Chiefa‘a far 
oratione dando grafie 4 Dio,che lo banena fatto ritornare ninovalla nuo= 
ma Spagna, fubbito lo Seppero quelli della terra,che ‘fiauano a dormire, €9* 
fubbitocon grandiffima furia fi leuorno & ueftirno pet andare a uedera 
lo on grandi[fima piacere eo allegrefza che non lo credenano , #9 molti 
non lo conobbero perche nenina amalato di febre <3 mal trattato del mare, 
er ingerito lm hanéna tranagliato &y patito mol to.coft an il aorpo , ome 
an lo fpirito camino fenZa wa piu di mille cinquecento miolia ; anchora 
che non ai fonno faluo che quattrocento di Truliglio a Mexico per Quaba 
temallan, O Tewantepec,che eil drittoes ufato uiaggio , mangio mo'te 
molte dellberbe fole cotte (enZa fale benette triftifime acqueser cfi mot 
fero molti Spagnuoli , &r anchora Indiani fra liquali fa 
Coscnaoyocin ; potra effereche a molti non piaara 
molto quefto uiaggio deCortes, perche» 
‘non ha delle novita che dilettano! © 
© faluotrduagli che 
| fpanenta= 
AAA ij 


è HISTORIC 
‘LE ALLEGREZZE CHE FECERO 
in Mexico perla menata di: 
Cortes. 


en V BBITO che Cortes arrivo a Medellin 
ss difpacnomeffica tutte le terre, & prorcipala, 
|| ‘mente a Mexico; facendogli intenderelarrina. 


pre ‘ta fuo ; € quandolo fepperotuttisfecero all si 


i Lil pretee,li 1ndiani di quella cofta € amara, 
wennero fubbito a nederlo;carichidi gulli;frut 
tel cuano, perche mangiaffe 7 gli portanano 


lui gli ringrazianali prefenti &y amore wr gli dicoha: che non bawiena: 
de amma%zare-niuno, perche loImperadoregli caftigatebbe,ftette in Me 


dellin undici jo dodici di &r ritardo atrinare in Mexico quindici, in Zen. 
poallan loriauettero molto bene 9 done fruoglia che arrinaua anchora: 


che fuffe lnoco difpopulato triconana beni[fimo:che mangiate 9 bemere, 
sifcitno alla wia Indiani lontani di piu di dugento miglia con prefentisof= 


frrte,&oanchora con lammentationa, dimoftrando grandiffima contente 


La, che fu(fe ritornato; ex li mettaianole vie buttandogli delli fiori, perche 
era molto ben nolnto, er molti piangenanoli danni, &9° mali trattamenti 
che gli banewan fatti in afenzia fua, come fino quelli di Huaxsac , do= 


mandando vendetta Roderigo de Albornez: che ffana'in Tezico,ando lo | 


tano una giornata a rieuerlo con molti Spagmuoli 7° quella atta fa ricua 


to con grandiffima allegreZza, intro in Mexio ana maggior allegreza 
za €97 fefta che fi potria immaginare ,i perche ufeirno tuttr li Spagnuoli on | 


Alonfo di Strada flora della citta in ordinanZa di guerra, I tutti li tn> 
diani € come fe lui faffe fato Moteczuma lo ufcinano a uedere il refo 


NI pennacchi mantelli argento eg*oro, offerendo= | 
amma%zare quelli che to banenano fdegnato, 


della citta,che non ca piuano per le ftrade > fecero grandifime allegre%ze; — 
danze €9 balli fronanano li tamburini, cornette de come de lumache trom | 


be," molte flauti ;'&T non lafciorno de andare quel di &y la notte per 
tutta la cita facendo firochi er luminarie, Cortes non potena ffare de pia= 


are gedendola contente za delli indiani, il trimmpho che gli facuano et - 


la quiete gx pace della cità andoffene dritto a San Francfo ad alloggia= 
‘re g9 tingraZiare Iddio che di tantitrauagli co periculi lo hanena ona 
dotto a fintoripofo wy quiete © ti Dati Ù 


CO ME LO LIM PERA DO R E 
ii mando a Sindicare Cortes... SA, 


«RA CORTES allborail piu nominatohyo 
| modella noftramatione, ma lo infamauano molti, 
:fpecalmente Panfilo di naruaet, che andaua 
pgl| tr Corte-aanfandolo ; &y come era paffato alcun 
(er |) tempochequelli del configlio non banenano bara 
POI] tolettere fue, fofpettauano &s anchora credenano 


E qual fiuoglia male,go fi proviedettero governa= 
tore.di Mexio allo Almiraglio don Diego Colon che littigaua an il Re, 
&9: prettendena quel gonerno € molti altri con che menalfè somandaffe 
mille huomini di querra a pete Suesper pigliare a Cortes, fimilmente pro. 
| fiedettero di gouernatore di Panuco a Nugno de Guzman €I de Hondu= 
1 Pas a Simone de Alca%aua Portughefe, aiuto molto a quefta deliberatione, 
— Giouan de Riuera Jecretario,&y: procuratore di Cortes, perche come fi sde. 
guo con Martin Cortes fuo padre fopra li quattro millia duanti che gli 
porto," non fe gli dana, dicendo rnille mali del fuo padrone,et era molta. 
‘ereduto,ma mangio fina notte in una terra chiamata Cada Alfo fenza.lal 
tre cofe tanto prefutto che fi.morfè andando in quelli tratti, non fi poffette 
fare tanto fecrete le prowifioni ne quelli che erano prouijti feppero guarda 
vetantoil fecreto che glimportaua,che non fi mormoraffe per la corte, che 
allhora fiaua nella citta di Toledo, gg 4 molti.che fentiuano bene delle as’ 
Se di Cortes,gli pareua molto male, &° 11 commandatore Pietro de Pinalo 
diffe al dottor nugne% e fra Pietro Melgaretolo diftoperfe anchora, ‘al 
‘loggiando in cafa di Gonzallo Hurtado alla trinita,.di modo che (ubbito. 
li parenti & amia di Cortes, richiamorno delle prouifiom., fuppliando 
che afpetta(fero alcuni giorni a medere che none uerriano di Mexia,il due 
° au di Belar, don Aluaro di Zunign,fanori molto il partito di Cortes, perche 
gia lo banena fpofato con donna Gionanna de Zuniga fua nipote lo.laudo 
molto per fideli(fimo naffallo di fua.Maeffa , gr facendo di queftola fi= 
cutta,applam &y° afficuro lo Imperadore, (tando le nfe in. quefhi termini 
arriuo in Sinilia Diego di Sotto con fettanta millia caftiglianit: (I. on.la 
columbrina de Argento, perche come fe nuona € ricca fi diuulgo.la fam 
ma per tutta la Spagna &T altri regni, queffo oro» fu, perdire la uerita, 
che fece,che non gli lenaffero la gonernattone, fe non che gli mandafferow 
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gindia de refidentia che lo tenefe a Sindicato, arrinato come ho detto quel 
prefente tanto rico €9° accordato di mandare giudice di refidentia a Cora. 
tes aratno wn dottore di leggi ey nobile , che fapeffe fore quanto gli am=. 
mette(fero er gli hane[fero rifpetto, perchegia fi fa che fonno altieri 9° 
licentiofi,€I come franano in Toledo hebbero notticia &9° buona formativi 
ne del Dottore Luigi Ponce de Leon Iuocotenente € parente di don Marti 
no de Cordowa, cente de Alaudette d9° corregitore di quella atta, ilquale an, 
chora che gionane banena buoni(fima fama ,@g-lo mandorno alla nuona 
Spagna con grandiffime pronifioni ey mandati ey @nfidanZa ; ilquale. 
per non errare &9 farlo meglio Jeno n fe1l Dottore Marc de Agiular, + 
che era frato alcuni anni nella 1fola di fan Dominic per Alcalde maggior 
dello Almiraglio don Diego Colon, fi partite adunque îl Dottore Lugî 
Pon<e 29 con buoniffima nawigatione che hebbe arrio alla willa ria, po 
co dipoi che Cortes partite di Medellin, Simon de Cuenca , Inoactenente di 
quella willa , ami fo fubbito a Cortes ome erano arrinatili arti giudra del 
Re per far vefidentia €I° per tenerlo a findicato 29 lo auifo con tanta dilè. 

genzia,che atrinornole lettere a Mexico in dei di per le pofte che. fanno’ 

me (fe de buomini, Cortes frana in fan Franafco anfeffato er ommunia= | 
to quando hebbe quefto difpacio es auifo ergia bauena fatto altri Alcal | 
dir preffo a Gonzallo de Ocampo es altri bandolieri ey inquieti del= 
la parte del fattore 7° facua inquifitione fecreta dogni cofa di quanto era 
Suce(fo in affenZia fua doîotre di dopo fan Giouanni, frando alla acdia 

delli tori in Mexico , gli uenne umaltro meffo con lettere del dottore Luigi 
Ponce, an una dello Imperadore, per lequali feppe a quanto ueninaldi 
fpacco fubbito on la rifpofta ,&y per fapere per qual ia wolena arda=. 
re a Mexico, per la populata o per laltra, che era piucorta 11 doticre non 
 repplia , er uolena ripofare It alcum giorni , perche wenina fatticato dall 
mare come buomo che mai lo hauena paffato fino allbora ma perchegli 
dettero ad intendere che Cortes furia giuftitnva del fattore SalaZar,go di 
per Alminde%., ey degli altri che ftauano privioni fe lui fi ritardana,e 
non lo aarttarebbe, faluo che ufarebbe a farlo prigione per la uia,che per 
que fto nolena fapere perche nia molena andare, piglio la pofta con alcuni | 
delli mualiieri cy frati che andauano con lui gr la wia delle terre popu= 
late anchora che era piu longo, perche non gli face(fero alcuna firZa odi | 
shonore tanta potentia hanno le nowelle © li maligni infligatori er bus | 
giardi, a mino tanto bene che în anque giorm arrinoa ICfacpalapan,e non 
dette luoco alli ferutori di Cortes, che erano andati per le doi wie ; che lo 


faaffero 
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face(fero allopgiare bene,es prouederlo beniffimo dogni afa,in tztacpas 
dapan fe gli fece un banchetto con grandiffima fefta er allegre%ze; dopa. 
«al definare ributto il dottore, & quafi tutti quelli che meniuano @n-lui, 

uanto banena nel corpo , erinfiemeconil nomito hebbero' fluxo»-di uen= 
tre,credettero che fa(fero attofficati,€F cofi to diaua fra Thomafo Ort 
dello ordine dî fan Dominico , dicendo che le herbe andanano.in ertiapi. 
di latte,&3° come il Dottore gli dana il piatto di effe,co Andrea di Tapia 
che feruina di mafiro di fala diffe , 10 portano dellaltre per uofirarene= 
ventia,<9' îl frate rifpofe, ne di quefte, ne daltre, fimilmente fi tocco quefta 
maltccia nelle rime del Prowincialedellequali gia feci mentione €I-fe-acu 
fonelfindicato, peroin uerita fu una grandiffima buggia,fecondo direm= 
mo poî,perche il ommandatore Proanno,che andana per alguazil maggio 
remangio di quanto mangio il Dottore,e9 nel medefimo piatto delli api di 
latte,<9: non'ributto, ne manco gli fece mal muno, credoio come ueniuano 


caldi, ftracchi, cy affamati ;;che mangiorono troppo , er benetterotroppo 


freddo,che gli miffe lo fomaco fotto fopra ey canfo quel ributtare & 
flnxo,danano li al dottore Ponce-wn buoniffimo prefente de fe ricche per 
parte di Cortes,ma Lui nen lo uolfè acettare j ufei Cortes a ricuerlo an il 
cupitanoPietro de Aluatado,Gonzallo di Sandoual,Aionfo di Sirada,Ro 
derigo de Alborno%,, €93 con tutto il gouerno €9° ualleria dî, Mextco ; lo 
mifle alla mano dritta, &y lo accompagno fino a fanto Eranaft , done fî 
diffe la meffa , perchela intrata. fu la mattina, gli diffe che prefenta(fe le 
prowifioni che portaua &y cme rifpofe che lofarebbe il di uenente Lo meno 
al fico pala%zo, I loalloggio beniffimo ildi menente fi radduno nella 
Chiefasmaggioreal ca pitulo,&9- tutti gli babbitanti,&y: per atto di nottario 
prefento il Dottore Liugi Ponce le prowifioni piglio le potefta a gli Alcal= 
di cy Aguazilli, €" fubbito le ritorno a tutti <9 diffe conmolta creanza, 
quefta del fignere Gonernatore uoglio 10 per me, Cortes cor tutti quelli del 
capitylo ba fciorno le lettere dello Imperadore,le miffero fopra le tefte, 9° 
differache obbederiano quanto per effe fi omandana ;icome mandato del 
Suo Re, €T fignore,&T tl notario fe nerogo in prefenZia diteftimoni, fab 
«bito dopo queflo on bando publico ditrombe fi publicvil findicato di Cor 
tes,perche neniffero a lamentarfi tutti coloro i quali frinano aggravati da 
Liusalibora hauerefte neduto o lettori il negociare ditutti, alcuni banendo 
para altri fi pefatti, eg altri infh rgando qiKanie arando cofe fota 
1 ferfde IVA] SA "N 
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LA MORTE DEL'DOTTORE:) 0.) 
Luigi Ponce. ed 


'NDO #71 giorno il dottore Pona a uedere mef= 
fa a fan Franafa €97 ritorno a cafa con una 
| grandiffima febre che realmente fi peftilentiale, 
| fi ife vm letto, frettetre di fuora-di eruello ; 3° 
(al Sempre gli crefcenail' caldo, ey il fonno, morfè 
BO dl «lfettimo di hebbe li facramenti fra teftamenz 
ZA to,g9-lafcio per fofhtuto in (uo inomil dottere 
Mardo de Aguilar, Cortes fece tanto pianto come fe fuffe fiato fuo: padre, 
lo fea fattertare m fan Franafto cn molta pompa; fentumio:, csì: era, 
quella che non'uolenano bene a Cortes, publicanano che era: morto di toffico, 
ma il Dottore Pietro Lopez, I° il Dottore Horeda,che lo mediarono, lo 
medicorno per lì medefimitermini che ficura quefto pe(fimo male ( chese 
um male che fi genera nelle nane quando nanno per mare. 9 maffîme quanz 
do'e na dentro molta gente ) 9° coftlogiurorno che era motto di effa 9 
portorno per anfeguenZa,come la fera innan3i che moviffe, fi fee fonare 
una baffa dî Spagna 9° lui ofi in letto come (tana la ando fegnando con 
li piedi li ompalfi &7 contrapafi fa che molti la uddero gg come do= 
po quefto fubbito perfe la parola," quella notte morfe anzi lalba, pochi 
St muoreno balando come quefto dottore. di cento perfone che fi imbarcorono 
con quefto dottore Luigi Pone de Leon_la maggior parte morfero nel ma= 
re, per la nia, 2y fra pochi diche arrinorno nelle Indie , 09° di dodiai 
frati Domenichini li doî , fi bebbe fofpetto che fa (fe la peffe, perche in= 
fetto quel male ad altri naturali che frauano la, delguale movfero, andorno 
con lui molti nobili &y canallieri , &y Proanno che diffi di fopra on ario 
del Re,g9° il capitano SalaRar della Pedrada, per Caffellano di Mexi 0, 
paflo fra Toma Orti% andodia fran Dominichini. per pro uinciale, 
che erd flato nellaboma del drago fette anni’. ilquale‘per Religiofo era 
troppo frandalofo , perche diffe doî ofe a(fai trifte, luna fi dite per fa 
certa che Cortes. feae attofficare il dottore Luigi Ponce er laltra in dire 
che il prefatto Luigi Ponce lenaua mandato efecutino 9° efpreffò dello Im 
peradore per moZzare il apoa Cortes fubbito che gli baueffe lenato la 
potefta della mano,er di queffo auifo îl medefimo Cortes prima de arri= 
nare a Mexico con Giouanti Kuarez,, con Frana:fto de Ordugna , © cn 
Alonfo Valente 29 arriuatoa lo diffe in fantranafo in prefenZiade 
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fra Martinodi Valenzia &3 fra rorribio, &y° molfi altri religiofi, ma 
Cortes fi molto prudente come era nelle cofe fue , che non lo uolfe credere, 


olena il frate con quefto guadagnare con lunole grazie,go con laltro pre= 
Senti di denari, ma il dottore Pona fi morfe ey Cortes nongli dette nientto 


COME ALONSO DISTRADA I 
“confino 4 Cortes di Me= 
i xÎqe 


ORTO chefiil Dottore Pona de Leon, coma 
| mincio il Dottore Mara de Aguilara Qonernaa 
re, €g° procedere nel findicato di Cortes, alcuni 
baneuano grandiffimo piacere, altri hbanenano 
grandi[fimo difpiacere quelli per ruuinare Cora 
! VE tes quefti per conferuarlo, diando che non uale= 
aes è ugno niente le procure, eg per confequente quan 
to faa:ffe, poiche il dottore Ponce non gli potette dare, € coft il ca pitulo di 
Mexico, & li procuratori delle altre wille,che fiuuano li appellorno 39° 
contradiffero quella gonernatione,&9 intimorno &9° proteflorno a Cortes itt 
prefenzia &y° per atto di nottario per quanto difponenano cofi le leggi , che 
piglia(Je il gomerno © giuftitia, come prima lo teneua, fino a tanto che fue 
maefta pronedeffe altra ofa , ma Lui non lo uolfe fare, confidandofi nella 
Sua nette%za,g9 perche lo Imperadore intende/fe da uero li foi feruicij 
.e fideltaanzi difendena et foftenne îl detto Marco Aguilar nel caria fo, 
I lo richiefe che procede(fe nella refidentia contra di Lui ma il dottore an 
chora che facoua giuftitia , leuana le cofe del gonernatore a. fapore del ac= 
qua,il capitulo gia che non poffete piu , gli dette per aiutto a Gonzallo dì 
Sandoual, perche mirafJè le cofe di Cortes, perche era molto amico fo, ma 
#l Sandonal non uolfe aacitare, perche cofi uolfe Cortes, gonerno Mara de 
Agwilar con molta fattica &y' faftidi, mon fo fe fu per linfirmita fue,o per 
«malicie de altri,o per truouarfî ingolfato în grandiffimo pelago di faane 
de,diuento molto fiacco er magro, gli fopranenne la febbre, ey come haye 
sua il male delle bue,cioe mal franFefe , mal uecchio fuo,morfe de li a doi 
«mefî dopo Luigi Ponce de Leon, morfè anchora nel tempo che morfe il det 
-to Luigi Ponce un figliuolo del detto Marcoche arrino ammalato del wiag 
gio nomino © fofl:tui per gonernatore co giuflitia maggiore, il tbeforiero 
i B 
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«Alonfo di Strada, perche Alborno% era endato in Hifpagna ey gli altri 
ufficali del Re franano prigione , gia allbora ila pitlo 9° quafi tattivi= 
pronorno la foftitutio ne, perche gli parena giuoo fatto fra om pari, I gli 
dettero per.compagno Gon fallo de Sandonal, ey che Cortes bane[]e.cari= 
co delli Indiane delle guerre , duro guefto alcuni mefi. lo Imperadore 
con il parere del fuo cnfiglio delle Indie &I per relatione de Roderigo de 
Alborno%, che pattite di Mexico quando motfe 11 dottore Ponee ser fe 
amalo Marco de Aguilar:, commando eo: pronedette che gomerna (Te colui 
‘che baneffe nominato il dottore Aguilar, fino a tanto che ordina[fe altra @ 
> fa,e cofi gouernando foio Alonfo di Strada, non bebbe quel rifpetto che de 
siena alla perfona di Cortes, per bamer gua dagiato quella citta, e cnqui fra 
to tante terre 29 prowincie,nè quello che lui gli deucua per bauerlo fato Va 
mernatore al principio, perche penfaua per e(fere regidore di Mexico, tefò 
rier del Reg baser queloffitio,anchora che im: preftato,era uguale (uo, 
e gli potena precedere e mandare, amminiftrando giuftitia drittamente e 
per quefto ufana molte diftortefie con lui, parole,e cofe che alluno, ne allal 
tro fluuano bene di maniera che per quefte cofe ui fino fra effi molte @= 
Sette,e fi fdegnorno di tal maniera che per poco non fi frordarannole ofe 
paffate, Alonfo di Strada, conofando che pigliandefi on Fernando Cor= 
tes baucua dî potere manco, i fee amico di Gon%allo di Sala%ar èr-di per 
Alminde% dandogli fperan$a di liberargli €" con quefto era piu poten 
te che prima,anchora che con parcialita,che non contengono al buon giudi= 
ce,e on bruteZza e macchia grandiffina della perfona, che tanto fi prete 
Zona delRe Catholia, fuceffe checerti feruitori di Cortes dettero delle fra. 
rite ad un capitano fopra parole, fi prefe unodi effi,&" fubbito quel mede. 
fimo di gli fece Alonfo-di Strada tagliare la mano dritta x ritornare 4 . 
la prigione a purgare le (pefe,o per fare quella beffa a Cortes fuo vadro 
ne, confino fimilmente al medefimo Cortes, perche non gli leuaffe il prefo,co 
Sa frandalofa,e che ffette quel di Mexico per farnifi un macello di fengue 
‘ciuile, ey anchora dî perderfi del tutto, ma la pacientia 29° prudentia di 
Cortes rimedio il tutto con ufcirfene della citta , per obbediree amplireil | 
Fuo confino er fe haneffe hanuto animo de tiranno, come fempre limpuee 
— wano,che meglio orafione,ne tempo, potena banere che allhora,poî che qua. 
Si tutti li Spagnuoli gx Indiani, pigliauano le arme in fuofanore &° dife 
fa,e non dico queffa solta,ma molte altre fe baueria poffiuto ribbellare om 
Ma citta &y paefe che banena acquiftato, ma non uolfe,ne credo che mai tal 
cofagli paffo per la fantafia fecondo lo moftro per le opere,e certo lui €9° 
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— quanti widdero lesattioni fuelo ponnolaudare per fideliffimo. vaffallo del 
Sho Re,e creda ognunoche femon fu(fe fiato fire IhawelTer trouato in an 
trario lo baueriano fenerifimamente a fligato anchora che li fuoi emuli 
per arrabbiata inwdia Lo ac fauano de difleale e poco fidele.al fuo Re, 
€I° per molte altre parole infami de tirarino'e traditore per indignarelo 
Tmperadore contra di lui,et penfauano di effer creduti con hanere fanore 
nella corte, ga 'anchora nel cnfiglio delle Indie, fecondo in altri lIuochi ho 
detto,€9° perche anchora ogni di perdenano la uerpogna molti Spagnoli 
delle Indie:al fuo Re, ma Fernando Cortes fempre:portana in benz quefti 
‘doi pronerbi uecchi,il Re fia il mio gallo 2 per la tua legge et peril tuo 
‘Re, morirai, il medefimo di che tagliorno la mano al fermtore di Cortes, 
arrino a Te%mo fra Giuliano GarZes dellordine di fan Dominic , che 
‘andana prouifto per Veftono,de TlaTallan laqual Dioefe fi chiamo Ca 
rolenfe,per bonore dello Imperadore Carlo neftro Re 9 fignore , feppe il 
fuoco che era fra li Spagnuoli, fî miffe in una canta con il fuo dmpagno 
fra Diego de Losifa. ey in quattro hore arrino a Mexico, dose ufcirono 
a vicnerlo tutti la preti © frati della citta con molte Croci, perche era il 
primo Vefco che intraua li,fi intromiffe fra Cortes, co lo Strada, €o° 
an la fua auttorita 9° prudentia gli fee amia, co fi acquettorno li bandi 
parcialita de lî a poco tempo uennero prouifioni & cedole dello Impera= 
dore perche libera(fero il fattore Salazar,€y al rimeditore per Almindez, 
egli reftituiero nelli loro officij €97 patrimomo, dellaqual cofa fe affliffe 
eg difdegno Cortes affaiffimo, perche haueria noluto alcuna fatisfattione 
della morte di fo cugino Roderigo di Pa@, €97 che gli baueffero refituito 
quello che gli pigliorno del fuo pala%zo,ma chi il fuo nemico poppa, dale 
Sie mani muore 9 non confidero che il cine morto non morde , perche Lui 
bauerebbe poffto prima che avriuafTe il dottore Luigi Pone de Lionta= 
gliargli il capo per giuftitia ome molti lo anfiglianano,e fi in mano (na 
di farlo,ma lafciollo di fare per enitare il dire , per non e(fere giudia în 
caifa propria, pereflere buomo animofo er chiariffima la al pa, per ha= 
‘ mere fatto morire fen%a niuna ragione Roderigo di Paae confidato che qual 
fi noglia giudia o gouernatore che uemffe gli caftigarebbe con la morte 
petla guerra cimile che moffero,& per lingiuftitie che fecero, 3° ancho= 
ra perche tencuano(ame dicanc)lo Alcalde per fuocero, che erano feruitori 
del fecretario Couos,&: non lo solena fdegnare, perche non gli faae(fe ma 
de in altri fuoi negocy che glimportanano molto più» 
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n COME CORTES MANDO. 
delle nane a arcarela. 


Speriaria». 


===] O IMPERADORE comndaua a Core 
ended tes perla carta fatta inGranata,a vinti di Giga 
* gno del mille anquecento uinti fei,che mandaffe 
). li mavilli chebanena in Zacatylda cercare la. 
nane nominata la‘ Trinita, €&T a Fra GarZia de. 
> Loaifa Cauallier di fan Giouanni che era anda. 
Z fo. alle Moluche gg a Gabotto , €9° a difcoprire 
la wa per andare alle 1fole della fpeZiaria , della nuona spagna per il 
mare di me%zodi fecondo che lui e lo hanena promeffo per lettere fue, di= 
ando che andarebbe o'mandarebbe fe fua Macfta era fernita che fifaf=. 
Se quel niaggio,con tale armata,che contraftarebbe con qual fi noglia poten. 
tia del Principe anchora che fuùffe del Re di Portugallo,che in quelletfole 
ui fuffe,go* che le guadagnarebbe, non folo per rifcattare in effe le fpezia 
ria 29° altre mercanZievicche che hanno ma anchora per ooglierle 9 per 
portarle per lor proprie 9 faria firteRze eo populatione de Chriftia= 
ni che Sottometteffero tutte quelle 1fole es terre , che cafcano fotto la fa - 
anquifta reale, giufta la forma della demarcatione come era Gilolo, Bora: 
ney,le doî Iauas Tamotra,Malaca,g5 tutta la cofta della Cina,con cndi= 
sione che gli ancdeffe certe capitulationi ey graZie,di modo che banendo 
fi Cortes offerto a quefto, &T uolendolo lo Im peradore , €97 non hanendo 
altra guerra, ne altra cofa da fare, delibero di mandare tre navilli alle 
Moluche &9 fare 9° fapere una uolta la ma , per offeruare poi la fua 
parola,&5 anchora perche arrino a Cinatlan Hortugno de Alango di Por. 
to Galete con un Patzae che ando con larmata del detto Losifa, ftando ama. 
lato Marode Aguilar, per forza di molti nenti,o per mancamento di non 
Sapere la nanegatione del tdore butto adunque allacqua tre navilli stella 
naue capitana chiamata la florida miffe anquanta Spagnuoli , in altra. 
che nominorno fan Giacobo quarantacinque con il capitano Luigi di Carde= 
mas de Cordoua, € in un brigantino quindia con il aipitano Pietro de Fu= 
entes de Kerez, della Frontiera, miffe dentro di effe trenta peZze darti= 
glieria,mifJe prowifione in abbundanzia,come bifognana per un niaggio 
tanto Longo cor fino allhora anchora non nanigato €3° di molte fe per ba= 
taftare, fece Capitano fopra tutti Aluaro di Saiamedra Ceron fio parente, 


\ 
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ilquale fi partitte del porto de Cindtlaneto, giorno 0 uefpero dogni fanti 
dellanno del mille cinquecento winti ferte, navigo dieci millia miglie fean= 
| doil conto delli nocchieri di marina, anchora che per la dritta nauigatione 
non ce piu di fette millia ey anquecento artino folo con la fua nane capie 
tina,che leraltre1l'uento le defuio della onferua a certo loco donie erano 
molte 1 folesche per'e(fer taldi, quando atrinorno,le chiamorono le 1 fole de 
li Re,tequalî ftanno poco 0 pin manco in undici gradi a quefto capo della. 
equinottiale, fonno gli buomini difpofti dicorpo wifi longhi brunetti mol 
to bene barbani, portano capelli Longhi ufano cante perlana , fanno fluore 
molto fottilifime'&y belle di foglia di palme che di lontano pareno che fia 
no de oro, cuopronole lor nergogne con brache che fanno di quelle del refta 
nanno nudi hanno nawllt grandi , di quelle 1fole delli ee ando a Minda= 
ndo,d9° Vizala, altre 1fole che ftanno in otto gradi, 29° fonno ricchiffime. 
de oro, porci, galline,<r pane de rifo le donne fonno belle 9° loro bianchi, 
‘anno tutti on ca pelli longhi hanno alfange di ferro tri di poluere, faette 
tholto longhe eg zatabottarie mellequali tirano con therba inberbolata, orfa 
letti di ottone cora%zine di fcamme di pefci, fonnognerrieri , onfermano 
la pace con bewere îl fangue del nuono amico e9° anchora facrificano buo= 
mini al fo Idolo Anito portano li Re Corone în tefta,come di qua, co: quel 
che allbora reguaua fi chiamana Catonao , ilquale amma%zo don Giorgio 
Manrique gg a (uo fratello don Diego;eo ad altri, deli fe ne fuggi alla 
manie de Aluaro de Saianedra Sebaftiano del porto Portughefe martrato ne 
la Corugna che ando on Loaifa, feruitte per interprete, co diffe come il 
Sho padrone lo leo a Cebut,done feppe,rome lenorne de li otto Spagnuoli 
dî quelli di Magallanes a nendere alla Cina &9° come anchora wi erano 
dei li altri,im fine dette buom(fima relatione di tutto quel uiaggio , fiimil= 
mente Saianedra rifcatto altri doi Spagnaoli del medefimo Locifa in al= 
tra Ifola,che chiamano Candiga per fettanta affigliam de'oro, nellaguale 
fece pace con lo fignare di effa benendo € dando (anguie del braccio, pers 
che queftn e il coftumme di quelle banderame fra lisciti, paffo perTerre. 
mate, done Portughefi bancuano una forteRza toc artino a 'Gilollo , done 
fiana Fernando della torre, naturale di Burgos per capitanodi cento uinti 
Spagnuoli de Loaifa €" caftellano de un caftello, gli affetto Aluaro di sa 
dauedra il (o nawillio piglio wettonaglie wr tutte laltre cofe che gli man 
cauano 29° winti cantara de garofani di quello dello 1mperadore;che' gli 
dette Fernando della Torre,e9° fe ne patti a tre digiugno del'mille cingue= 
“ento winti otto,ando molto tempo di qua &9*di la toc nelle 1fole delli» La 
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droni 9° în certe altre done era la gente nera eoegrifa, er altre ongente. 
biana,er barbata &r le braaia depinti, in tanta pom diftantia di luoco: 
che fe ne marauiglio , gli fù for%a di ritornare a Tidore, done ftette molti 
di, parti(fi de li per ritornare alla nuona Spagna a otto di de maggio mille 
Cinque cento winti none cy morfenanigando,a decenane di ottobre del'me= 
defimo anno, per la cui morte, per mancamento de buomim è nenti, fe 
ne ritorno la nane a Tidore, folamente con decidotto perfone de cinquanta, 
| che ano de Cinatlane1o, &3 perche gia Fernando della torre haneua perfo: 
il fuo caftello (è ne andorno quelli decidotto Spagnuoli a Malaca, done gli. 
prefe don Giorgio de Caftro, co gli tenne prigioni doi anni g9° l1 fi mora 
fero li dieci, perche cofi trattano li Portwghefi alli Spagnuoli, di modo che 
non reftorne più de otto quefto fine hebbe larmata di Fernando Cortes, che 
mando alla (pefziaria. | MI 


COME VENNE CORTES 
in Hifpag na. 


=== OME Alonfo diStrada gonernaua per la fofti 
tutrone de Marco de Aguilar , fecondo comando lo 
Imperadore,parfe a Cortes che non haneria ora 
dine di pigliare lui il carico, poi che fua Maeftag 
hauena gia prowi fto quello, fe non andaua lw me 
defimo în perfona a nigoaario,€9 frana molto af 
Ara flitto gr anchora che fi uedena netto da fenza cul 
pa,non fe gli coca il pane, perche bauena molti aduerfari acompagnati 
dinwidioft in Hifpagna gr di utnue lingue , € lui hanena poco fanore, 
che in a(fenTia era come niente, per quefto fi delibero di uenire in Hifpa= 
gna,a molte cofè di grandiffima importanzia, principalmente a fe, allo 
Ina peradore c9° alla nuona Spagna, erano molte g9° diro de alone, 4 mart 
star(i per bayere figliuoli €T° molta etta, a nederfi on il fuoRe con il fuo 
uifo € confcientia netta, ey dargli conto &T ragione del molto paefe, ge 
te, cy nationi che hanena conqui ftato 9° in parte conuertito alla fantiffima 
fede di Chrifto ey fottopofti fotto La obbedientia Reale di (ia Maefta 9° 
‘informarla della guerra &y diffenfioni che erano fra li spagnuoli di Mes 
xi, fofpettando che non lhaneriano informato di niuna nerita , perche 
gli faeffè grafie come meritananole fue fattiche, I° fernicij fideli(fimi,e 
gli deffe 
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gli deffe: qualche titulo, perche non fe gli faceffero uguali tutti, a: dare certe 
cupitulationi allo Imperadore,chehawena penfate &9° feritte fopra la buo, 
ma gonermatione di quel paefe,che erano molti &9° profittuofi , ffando in. 
quefti penfieri gli arrino una lettera de fra GarZia de Loaifa anfeffore, 
dello Imperadore,€Y prefidente delle Indie, che dipoi fa Cardinale , nella 
quale lo invuttana con molte preghiere eo buoni configli che neniffè in Hi 
Spagna, perche fua Maefta lo uedeffe ey conofce[fe di nifta, promettendo= 
gli lamiaittia & interaffione fua, con quefta lettera follicito la fua pari= 
tu,cy° lafcio di mandare a populare al fiwmme delle palme, che fta piu la 
di Panuco,anchora che banena gia apparecchiato la andata, 7° difbacao 
prima dugento Spagnuoli &3' feffanta caualli con molti Mexiaam al paefe 
dellî Cidmecas per nedere fe era buono,come gli dicuanoj 9° ricco di mi= 
miere dargento, populafJero in e(fa,<o fe nangli riauenano di pae, gli 
faaffero guerra, cattinaffero per fare fchiawi, perche fonno gente barbara, 
Seriffe alla nera Croce, che gli mette(fero in ordine doi buone naui , 
mando innanzi a quefto effetto pero Rui% deEfawibel nobile di Siwlia, 
ma non arrino la,che allultimo de un mefe lo truonorno fotterato in una 
Ifoletta dello lago,con una mano fuora di terra mangiata da cani 0 de uca 

eelli , ffaua in cale er giuppone shauena una ola coltellata nella fronte, - 
mai comparfe wn fchiao nero che menaua con feco, ne doi nerghe de oro, 
nella barca,ne manco li Indiani, ne fî feppe chi lo ammaZzo, ne perche, fe 
sce Cortes inuentario de quel che haneua mobile, che lo ftumorno in ducento 
millia pefi de oro, lafcio per gonernatori dello ffato fuo , &9° maggiordomi 
.Il dottore Gionan Altamirano, fo parente,e Diego de Oampo, eo fanta 
Croce, prowedette molto bene doi nane , dette paffaggio franco a tutti quelli 
che pafforno in le fopradete nani, imbarco mille libbre de argento ; uintî 
millia pefi de buoniffimo oro, ey altri dieci millia de oro fentaliga, €9° 
molte gioie ricchiffime,menocon feco Gonzallo de Sandoual, Andres de Ta= 
pia,e9° altri onquiftatori delli piu principali &T honorati meno anchora 
‘wn figliuolo di MotecZuma &9 unaltro del Suo amico Maxifca gia fatto 
Chriftiano,eg* di nome don LorenZo , eg molti cauallieri , él fango di 
Mexio, Tlaxcallan,& altre citta, meno otto uolteggiatori dodici giuocato= 
vi di pelotta, ey art Indiani €93 Indiane molto bianchi e altri nani, eye 
altri contrafatti, in fine neniua come gran fignore, cr fenZa tutto queffo 
portaua per uedere tigri alaatrazes una îotochtli, unaltro Tlaquaa aui= 
vale che imbolfa li foi figliuoli per mangiare la coda dellaquale fecondo 
«dicano le Indiane , dintta molto a parturire le donne ,&9° per prefentare 
| REP ETA diri te 
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grandi[fima fromma di coperte di penne 9: pelo,nentigli rotelle, pentidéa 
chi, fpecchi di pietra,eoaltre mfe fimili.arrino in Hifpagna în fine del 
anno mille cinquecento unti otto, ffando la:corte.in la citta di'roledo ima 
pijtuttoil Regno del nome fo 9° della arrinata fua; & tutti lo: uole= 
mano uedereo > © © solo: Cir betta 4 


LE GRAZIE ET.STATI CHE 
dette lo Imperadore a Cortes» 


Panti a pra 
& \ É 


=] O IMPERADORE feeboniffimt am 
ul oglien®a a Fernando Cortes ey anchora dando 4: 
=il wifitarloal fuo alloggiamento per fargli maga 
-" ‘giore honore èy fanore frando amalato er diffi 
=} dato dalli medici lui riferi a fua Maefta quan 
S|: fo-portana penfato; co gli dette lirmemoriali di 
NE ogni cfasperche gli tencua feriti, to lo aaom= 
pagnofino alla citta di SaragoRza,che menina a barZelona per imbaratra 
“Sr per Italia a coronarfi in Bologna, lo Imperadore cmofrendo li fici fer= 
zie valore della (ua perfona, lo fee marchefe della valle de vinaxa= 
cc, come glielo domando,a fei di Luglio mille anquecento uintirnone anni 
ey capitano generale della nuona Spagna delle prowincie ; €97 della ©fta 
del mare di me%zodi,go difcopritore «O populatore di quella medefima 
@fta &y1fole,con la duodeama parte di tutto quello che cnquiftaffe, în ix 
re de heredita, per lui €39 foi fuceffori gli daua anchora lhabito di fanto 
Giacobo &3 non lo uolfe aaettare fenZa lintrata de una inommenda, dos 
mando la gonernatione di Mexico,jer non @ la dette, perche non pesifi ninz 
no conqui ftatore che fegli dee, perche cofi lo fee anchora 1 Re Catbolio 
don Fernando con Chriftofino Colombo, che diftuperfe le Indie j ly @n 
Gonzallo Hernandez de Cordona, gran ca pitano che onqui fto il Regnodi 
Napoli, molto meritana Cortes che quadagne tanto paefe, &T molto gli det. 
telo Imperadore, per honorarlo &9° per farlo grande come gratiffimo prin 
Gipe,co' che mai lewa quello che una uolim da gli danatutto il Regno de 
Michuacin, che fu dè Cazonan, €57 Cortes uolfe-piw prefio Quabunduae, 
Huaxaince , Teoantepec } Coioacan, Mattalano , Vtlacupaya, Toluaa,. 
Huaxtepec,Vtlatepec,Etlan Xalapan,Tenquianaoyan,Calimaya, Ante 
pec,Tepuztlan Cuitlapan, Aanpi%tHan, Quetlaxca, Tuxtla, Tepecan, 
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per pi 
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VAtloixtan,Ixtacpan, cn tutte le lor wille,confini,uicini, babbitanti, luridi= 
ione duale crimuinalezimpofitomi, tributi. co da%yj tutte quefte forno 
groffe atta altri fanori cy grafie gli fece anchora ma quelle che bo detto 
arno le maggiori co megliori»» a Sh ott) anda B da acta 
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COME SI MARITO 
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+ domandarebbe,r° pagarebbe lo Imperadore I° per que fia mufa le mano 
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do alla (pofa fia, molte altre cofe, prima che neniffe alla corte; erdfi. 
fi fcufo quando gli differo di effe,come le dette alla fpofa fua per gioîè, 


‘che furno le meglio che mai hebbe donna in Hi(pagna confiummo il matti 
monio con donna Giouanna de Zuniga, € fe-ne ritorno alla nuona Spagna 
a Mexico con effa, I cn tittulo di Marchefe. 


. COME LO IMPERADORE 
miffe la Ruota nella citta 
di di Mexsa 


° per nafcere fraliSpagnuoli © per pigliare refidenzia , er findiaato a ) 


— Cortes, perche Lui medefimo lo fipplicana perche fi uolena fatisfare delli 
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— Jkoî ferwicij,&y calwmuie che gli opponenano , er dnchora per vifitate 
ptioffitriali O teforeriaR cale mando Nugne de Gu%man Goyernatore 
idi Panuco, on quattro dottori per Anditori, Nugno di Guzman ando a 
Mexico fubbitolanno mille cinque anto winti noue, ommincio fubbito ad 
“intendere in lt negotij con il Dottore Giovan Ort%, de MatienZo, &g del 
Gadillo, perche gli altri due morfero,en: fea una terribile refidenta 9° 
condennatione contra Cortes, come ffaua a(fente Cortes, il prefidente gli. 
. metteuala lancia fino al cuore, miffero cuttele fuerobbe allinanto , &' fi 
‘sendettero a wiliffimo pre%zo,lo chiamorno per bandi publici lo incartor 
nose fe fi fa(fe truonato prefente baneria pa(fato rifico della uitra ancho 
ta cheforfe feria fato al contrario perche dabarbaa barba Ihuomo fi 
guarda,perche e ofa ordinaria delli giudici farfi brani antra glia(fenti, 
‘pero quelli credo che lhageriano fatticato, perche perfeguitorno tanto li foi 
‘ania,che ancora non'ardiuano de andare perle ftrade, er: fi prefero il 
“a pitano Aluarado ; che-poco innan%i era ritornato di Spagna., folamente 
perche parlana ame nero amico di Cortes €97 facena fede delle fue rare at= 
‘tioni in feruitio del fuo Re,co caluniandoli la ribellione di Mexico quan 
do uenne Panfilo di Naruae%,prefero anchora Alonfo de Strada tr 4 
smolti altri, facendogli manifeftifimi aggrani) in brewi(fimo tempo hebbe 
“loImperadore piu lamentationi de Nugno de Guzman &3° li (or uditori, 
vehe di.tutti li paffati, eo cofi.lo priuotna delloffittio Lanno del trenta, 9° 
“non folamente:fi pruono La fua ingiuftita co paffione in Mexico, masanoo 
sta nella corte gin molti luochi di Spagna lo pruowo al dottore Franaf 
“Nugne% con li medefimi che allbora uennero della nuova Hifpagna , 9° 
dipoi pronunciorono gli auditori eg prefidente che andorno dietro loro, 
per parciali &' inimia di Cortes il nugno de Gu%man c9° dottori Ma= 
tien®o 9 delGadillo er gli ondenno la Ruota: che gli \paga(fero tuttoil 
‘danno &9° intereffo che gli fecero delle:robbe mal uendute , banendo intefo 
Nwgnode Guzmah che lo prinauano delloffittio ebbe paura, € fe ne an 
‘do antrali Tenaamecassaratido de Culbuacan, di done uennera li Me= 
catia, meno gO0-Spagnuoli la maggior parte a canallo alcuni prefi altri 
contra la {ua uolunta,e quelli chesandauano di buona uoglia erano nouelli 
«nel paefè,granchora quafi tutti quelli che andorno con lui,in Michuaan 
‘prefe il Re Cazoncin'amico di Cortes, uaffallo dello Imperadore, che ftana 
‘in pace e quete gg gli prefe ( fecondo La famma) dica millia libbre dar= 
i‘ gento &9° molto oro,€y* dipoî lo abbrafcio con molti altri cuallieri er kso 
s mini principali del Regno,accio non fi lamenta(fero di lut,che homo. mòr= 
CCC ii 
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ts rion fa guerra, piglio fei millia Indiani per portare le fomme 5° fer 
Zio dello effercito fuo,commincio la guerra 9 conqui fio Xalifco,che hora 
1chiama'la nona Galizia;cme diffi in'altro tuono s fiettenugno di Guz= 
manin Kalifco, fino a tantocheil'uicore don Antonio di Mendo%za er 
la Ruota di Mexico lo fa: fare prigione I° mandarlo vr Hifpagna d da 
re antodi fever matvpiulo lafaorno ritornare dila, fe nugno de Gu%= 
ian fa (fe frato tanto Gosernatore come Canalltero banena 1 meglio [uo 
dell'e Indie wa fi porto molto malecan li Indiani; ey peggio con li Spagna 
li}ilinedefimo'anno del trenta; che ufcite di Mexico Nugno de Guzmans 
ando la pet prefidente er a wfittare cy riformare la'audientia;eovcità 
di Mexio CI il paefe  Sebaftrano Ramirez de Fuen Leal naturale de 
Villa Saifa,che era Vefcono ey prefidente della 1fola di fan: Domimco, 
& gli dettero per giudia li dottori, Gionan de Salmeron de Madril,Vafco 
Quuiroga de MadrigalFrancifco Ceynos di%amora; ey Alonfo Maldona 
do di Salamanca liquali gonernorno con molta giufhita tutto quel paefe, po 
‘ pulorno la citta de gli Angeli,che li Indiani chiamano Guetlaxcoapan, che 
uso dire ferpe in acqua,co* per altro nome Vidlapan,:che fignifiaruael 
Lo in aqua go queflo per canfa di doi fontane che ba uma de acqua tri= 
fra 29 laltra di buona, fia Seffanta miglia di Mexico, eg per la:wia che 
fi ua alla nera Croe,il Veftono ommincio a mettere li Indiani inliberta 
‘er per quefto molti Spagnnoli delli populatori lafcianano covabbandona. 
nano quel paefe gr andanano a atcare la nizza Kalifco,Mondure jQua= 
‘butemallanzeo altre bande che ui era la'querraseo» acquiltanano anches 
ta ndoni paefii © 00 upain ali a fonivare 
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2 N QVESTO tempoarriuo Cortes alla nera 

uil Croce, quando fi feppe la menuta fua , &9° come ria | 
ES fornana contitulo di Marchefè ; 9° menaua la 
9 Sua conforke,comminciorno a'ire»grandiffimo n= 
=S* mero de Indiani a mederlo; eg ancora quafî tutti 
SCI li spagnuolidi Merito, con foufa che ufainanca 

SESSI: rrcotierlo,im pochi digli ennero vallincontro più. 

di mille spagnuoli, © fe gli lamentauano che non hamenano che mangia= 


rejdicerido che ligiudici MatienZo, D: DelGadello gli bameuano ruzinati: 
lorogg: lm,€T° felmi nolena che loro gli amma%zariano on tutti gli altri 
della lor parzialita, Cortes conofaendo quanto: farebbe brutto il e fo de am. 
mafzare li giudici del Re, la viprefe feneramente dandogli fperanza che 
effero di buona noglia perche prefto glicanarebbe di penuria,con le ara 
mate che baneua da fare, &7° perche non fisceffero qualche mottinamento 0 
Facco lui gli intrattenena con fefte €" (ola%zi, il prefidente er uditori @ 
mandorno a tutti‘li Spagnuolr.che fubbito ritornaffero a Mexico, eg ogni 
uicino alla fua terra», fotto pena di morte per lenargli del. feguito di Cor= 
tes. 9° poco manco che con la lor pa%zia non mandorno a farlo prigione, 
©' rimandarlo in Hifpagna per folleuatore del paefe &T banendo fapu 
to Cortes come fî muonenano quefti giudici per ogm: foglia di uento, fubbi 
tofea publicarfi onbando publico in la nera Croce per aapitano generale 
di tutta la nuoua Spagna facendo. leggere publicamente le prowfioni ey: 
patente che portava: laqual cofa feaetoreere il.nafo alli india di Mexico 
@n grandiffimo difpiacere loro, dopo quefto fubbito (e ne parti per andare 
aMexic con un buoniffimo fquadrone di Spagnuoli er Indiani nelliquali 
wicranogran coppia di canalli quando arrino aTezcua gli ommandor = 
noichenon'intraffe in Mexico, (otto pena di confifcatione di beni, ©" la 
perfona a‘ mercedel Re, .fwrobbedientiffimo €9 obferuo quanto gli fa am= 
mandato con tutta la prudentia che onuenina al ferwuTio dello Imperado= 
tore €9° pacificatione di tutto quel paefe,che con grandi(fima fua fattia ba 
mena acquiftuto, ftauafi in TeZcuco molto ben accompagnato € con tanta 
corte €9° piu che non quella che quando ftaua in Mexico, fcrinena de li al 
prefidente &x auditori che miraffero meglio la fua buona intentione , €9° 
non deffero oaafione alli Indiani che fr vibbellaflero, perche delli spagnuo 
li potenano flare ficuriffimi li Indiani nedendo quefte cfè, er la difcordia 
che era frali Spagnuoli amma%zauano quanti Spagnuoli piglianano die 
Smandati, gg in pochi di mancananogia piu di dugento tutti morti dallitn 
diani,cofi in leterre come per le wie,torigia ffauano acordati di ribellarfe, 
pero alcuni lo uennero a dirloral Veftono.ilcuale bebbe paura, 9: fabbito 
con parere degli auditori:?o de li'altri babbitanti Spagnoli che frauano ne 
la citta, nedendo che non hanenano altro rimedio,ne piu buona; &y aria 
difefa che la perfond nome #9 uatore er auttorità di Cortes.lo mandora 
chiamare &° pregare che intraffe in Mexico,e9 Lui ando fibbito beniffi= 
Imo accompagnato di gente di querra, co beniffimo parena un gran Capia 
tano generale fi come era in effetto, a ri@nerlo perche anchora intraua la 
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Marchefa,gosquello fi. un di dt:molta allegreZza ; pratticorno la Riot: 
es li come rimediariano tanto male, piglio Cortes'il aria, prefe molti 1, 
diam, brufcio alcuni, fece sbranare &o*-mangiare dalli maftini alcuni pos 
vali, 25 ne cafnigo tanti che in-brewiffimo tempo netto tuttoil: paefe, 3° affi 
curo bemaffimo le firadecofa chemeritaua pretnio Romano» uu 
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COME CORTES MANDO 4%. 
 difcoprirela oftudella nuona nifpan> lc 
tm gnaperil maredimezz: «>. 

odîe 
OME CORTES ripofo unpoadi ms 
po lo richiefero il prefidente è &y° duditori che: 
dentro de un'anno mandaffe armata a difcoprire: 
per il mare di meZzo di, conforme allinftrattio=* 
ne 9° ca pitulatione che portaua dello tm perado= 
re fatta in Madrila wintfette di ottobre del win 
ti none , €T fottofcritta della tmperatria donna: 
Ifabella, cafo che no,che fua Maefta fi acordarebbe con altra perfond,tani 
to-fecero quefto per allontanarlo di Mexico , come perche effettua(fè quello. 
che hanena accordato con lo Imperadore, perche fa penano 'bemuffimo come te 
nena fem pre molti fa legnami ,&g nawilli in Larfenale > ma oleuano che 
lui medefimo andaffe la, Cortes rifpofe, che lo farebbecofi , per quez 
fto fiae follicitare che fi finiffero due nani che frlanorauanoin Aca=: 
pulco,in quefto me%zo ft era fouperto il maledella Rofalia, che li Indiané: 
gli miffero nome Zanaeltepiton che unol dire lepra picola,al rifpetto dela: 
le werole che apiîziovil moro nero di Pamfilo di Naruae% fecondo gia. 
diemmo €y morfero di quefto male molti indiani ft anchora infirmitd' 
nuona în quelle bande, CI" mai piu wi fta,come le nane fi finirno, Cortes let 
armo molto bene di gente ex artiglieria , &y miffe & prowedetele beniffia | 

mode uettuuaglie , arme, e9*cofe di baratto , mando per cipitano di effe a 

© Diego Hurtado dî MendoZza, Suo cugin carnale, le ndue ft chiamorno Is" | 

na fanto Michele laltra fan Marco , ando per teforiero Giouan di Mas 
snela, per rineditore Alonfo di Molina, per maftro di ampo Michele Mar. 
srochino, Algua%il maggiore Giovan Orti%. dé Cabex , &x per nocchiero' — 

° «Melchiore Fermande%. pattitte Diego Hertado del Porto: de Amfalott 

i giorno Î 
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giorno del Corpus Chrifti Lanno del mille cinquecento trentadue , feguito 
— ba cofta merfo ponente perche cofiera lo accordo ,artino al porto de Kali=, 
xo, uolfè pigliare acqua , non per neaffita ; faluo per impire li afî,. 
che finti haueuano beuuto, Nugno de Gu%inan che Quuernana quel paefe,; 
mando gente che gli difendeffe lintrata,o perche erane di Cortes o perche. 
miuno intra(fe nella fua giuridittione fenZa lientia fa, Diego Hurtadola 
Sriolacqua es paffo innanzi fino a mille miglia cfteggiando la afta il 
pinco meglio che poffette ; molti della‘ compagnia fe gli ammottinorono, 
&' per quefto mettendoli in uno delli nauilla gli mando alla nuova Spa= 
gna per andare ripofato © fiuro , onlaltro nawillto feguito îl fuo wià 
gio per la medefima wia pero non fra cofa che fia di fcrinere , ne da neta= 
re,che io fappîa anchora che nauigo,e'9° (fette molto tempo che non fi fep 
pedi lui,la nane de gli ammottinani bebbe al ritorno sento contrario , © 
mancamento dacqua anchor che non baneriano uoluto quelliche neniua= 
nodentro furgere in una fpiaggia che chiamano de Vanderas dowe li na= 
turali indiani. franano folleuati in arme per alcuni trattamenti non buoni 
che quelli di Nugno di Guzman gli haneuano fatto, pigliorno li noftri ter 
ra, 9: fopra il pigliare lacqua uentero alle mani, gli ammerfari erano 
‘molti, &g° ama%zorno tutti li Spagnuoli della nane , che non (amporno fe 
non dot foli dipoî che Cortes feppe quefto, (e ne ando a Teqantepec terra 
Sua,che fra lontana di Mexico trecento feffanta miglia, miffe in ordine doi 
mauilli,che la fuoi lanoranti fininano di lauorare, gli prowedette de ogni» 
Sa nea (faria,€9 mando per capitano delluno Diego BeXerra de Mendoza 
Za, naturale di Merida 9° per nocchiero Fortunio Kimete% 9 dellaltro 
Hernando de Grilalua &9 Piloto ad un Portughefe , che fi diana acofta, 
credo che partirno un anno e meZzo dipoi che Diego Hurtado , andavano 
per tre effettn,a nendicare li morta armare €95: focorrere liwivi eo a fa 
pere il fecreto €9° fine di quella ofta , quefte due naui fr difperfero luna 
dellaltra la prima notte,che fi fecero alla wela CI poi non {1 widdero maî 
piu, fortunio Ximenez fi accordo con molti marinari er altri foldati ; &9° 
amma<zorno Diego Beterra flando dormendo, es quefto douette effere 
perche forfe fi douettero difdegnare (opra qualche ofa,ey anchora ferira 
no a molti de gli altri,arrino cn la nane a Mottin,€T butto in terra li fe 
riti 9 a sg di fan Franafco, piglio acqua , & de li fe ne ando al= 
la fpiaggia di Santa Croa, (alto in terra €9 lo ammaZzorno li Indiani. 
con altri wnti Spagnuoli, on quefte moue andorno doi marinari a Ciames 
tlan de Xalixco inla barca €9 differo a Nugno de Guzman come bancua 
BERO i a 
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| notrionato molta 'inoftra di perle "ni andola, acconicio quella maneò 

©o mando gente in èffa a arcare le perle , Hernando de Grilaluà ‘navigo 

mille cinquecento miglia per il nento novwefte fenza nedere terra; ey pet 
quefto fi dette a nawigare terfo il'mare largo, per nedere fettonaria fo» 
le,&D° ne trono una, che gli miffe nome fan Thomafo perche la' difeoperfe 

dn tale di, ffaa fecondo lm'diffe difpopulata er: fenFa cala perlaban 
da che'intrò, fra in winti gradî ba belli(fime werdure er'arbori frefchiffi. 
mi,molti qlombi, pernici falconi I° molti altri ucell i quefto fine hebbera 
quelle quattro nane che Cortes mando 4 diftoprire, sli o 


139 
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o continuando Îl difcoprimento del mate © 20000 
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P ORTES' fra tanto chetatto qheffo paffanas 
fra altri tre navlli molto buoni, perche:fempre 
faaua lauotare con diligeritia ©9° con molta gente 
ASI navilli in Tecantepec, per obferuare quanto bane 
Zi ra capitylato 5 promeflo allo taiperadore 
VP SA] credendo chedifroprirebbe ricchiffimo paefe nt. 
SZ 1fole , €97 ome bebbe muona di tutto quefto, filaa 
mento al Prefidente &y° Auditori de Nygno de Gi®man , ey gli prego che, 
Jli faceffero giuftina perche gli faffe ritornata la fna nane , O loro gli 
dettero fisbbito la prowifione perche la ritorna/le,ma poco gionio, Cortes al= 
Ihora che frana degnato contra Nugnode Gizman fopra la' refidentia 
che gli fece, &y robbe eo altre fe che gli disfra, difpaccio le tre nawie pet 
Ciametlan che fi chiamanano Sarita A gna, fan Vinero! Santo Thos 
mafo eg lui ft ne ando per terra da Mexico molto bere aaom pagnato, 
nando arritto la trono la nave al traerfo,er rubbato quanto andana în 
efa,che con îl asfro del navillio nalena tatto fino a quindia nulla durati, 
arrisiorno anichorali tre navilli, (1 imbarco in effi, ©n la gente & qualli. 
che potettero capire lafcio on quelli che reffauano per capitano Andres di 
Tapia, perche baneua trecento Spagnuoli trenta fette donne, ex centotren 
ta canali paffo done ama%<orno Fortunio Ximene% piglio terreno il pri 
mo di di maggio dellanno mille cinquecento trenta fei ey per effere tal 
giorno nomino quella punta che-e alta, monti di San Filippo I° una 1fola. 
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«che ffa quindia miglia de li chiamo.la 1fola di fan Giacobo, de li 4 tredi 
“intro in un buoniffimo porto, grande, ficuro di ogni uento; &g-.lo chiamo 
da fpiaggia di fanta Croa,qu amma%zorno Fortunio Kimene% con li al 
«tri unti ompagni,come disbaro mando fibbito per Andres de Tapia e9* 
dmbarcati gli nenne 1m nento,che gli ieuo fino a dei fimmmi,che hora chia 
sanano di fan Pietro &T° Paulo, parta de li fi (partirno tutti tre nauilli Ilya 
‘no dallaltro il minore nenne a fanta Croae, laltro ando al Guayaual, 9° 
quello che chiamauano fan La%zaro dette al tranerfo , 0 per dire meglio 
‘dette in feao appreflo di Xalifco,la gente delquale fe ne ritorno a Mexico, 
Cortes afpetto molti dile fue doî nane &y° come non neniuano arrino a pati 
«re molta neaefita, perche in effi banena quali tutte le pronifioni €9° m quel 
paefe non cogliono Mayz,; perche winono di frutte € herbe di maia €9° 
pefra, go: anchora dicano che pefcano con faette 27 cin bacchette di punte, 
‘andando per lacqua în arte balfe di anque legni fatti come la mano, €19 = 
fi delibero de ire onquel navlio a arcare gli altri a portare di man 
giare fe non glitronana , fi imbarco cn fettanta buomini ; molti deliiquali 
verano ferrari 29° fa legname porto ogni a pparecchio perlanorare un bri 
guntino, fe fuffe neeffario,attranerfo ilimare,che e come lo Adriatia,corfe 
;À cofta per fino. a ducento cinquanta miglia gr una mattina fitronofra 
certi arracifes,o fcogli baffi:che non fapenano per done ufcire ‘ne per done 
intrare,«ndando n la fonda del piombo arcando per doue ufcire, ando 
merfoterra,o nidde una nane che ffana furta fri miglia di done frana 
bi dentro deun fenogrande uolfe andarela , € non trovana. intrata, 
perche per.ogni banda rompena il mare fopra quelli fcogli quelli della 
mane auddero anchora sl navillio,er' gli mandorno la Sua barca con Antoz 
nio Cordero nocchiero, fofpettando che fi(fe Cortes arriuo al navillio 29° 
Saluto Cortes,intro dentro del nauillio per guidarlo, diffe che ara affaî 
fondo per difopra de uma rottura, perche fopra di effa paffo la lor nave, 
«dicendo quefta rimafe in (ecm a cinque miglia di terra, doue rimafe 1l na 
suillio perfo&y trafportato,gli bauerefte neduto piangere il piu ammofo, 
&y maledire il nocchiero Cordero, racomandauanfi a Dio, &T fi (poglia 
suano credendofi faluare nuotando,0 con le tanole , €49 gia ftauano per far= 
lo,quando dor colpi de onde del mare buttorno la nane nel canale che diae= 
sua al nocchiero,ma îl navillio fi aperfe per meXzo , allultimo arrinorno a 
daltra nane (rta, uotando lacqua con la bomba & aldare, afcirno , €3° 
sauorno quanto cera dentro], €g con' li capiffanti di tutte le due nawi la ti 
wrorno fuora dellacqua, a (fettorno fubbito il fun er laicudine di ferraro, 
DDD j 
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< fecero carbone; faticanano di notte con tore ey candele di cord ‘perché aîne 
- “a(faiffima per la,a quefto modo, fi: prefto rimediata, compero molto refte= 
*fcamento er-grano in fanto Michele cinquanta: cinque mglia del Guaa= 
“ual che cifca nel territorio de Cutbuacam, gli cofto ogni mifura di ncuello 
“trenta caftigliam de oro,ogni porco dieci, ogni pecora egogni fanega de 
“Mmayz. quattro partite de li 2° frontro la nane fan LaZzaro in la.barra 
* onla patilla 29° fi difvonerno il timone, fu nece(fario di fare unaltra uol 
‘tail Carbone, er-lauorare di nuono con 11 firoco li ferramenti, fi parti Cor 

‘ Sites in quella nane maggiore, er lafcio Hernando de Gritalua perc pitano 
* dellaltra, che'non poffette ufcire tanto prefto,ca in cupo didoi diche na= 
 wiguua con buoniffimo tempo fi ruppe la ligatura dellantenna della me%= 
i De fiana con la nela racolta, ca fio lantenna , I° amma%Zzo il-noc= 
‘ ebiero Antonio Cordero,che dormina al piede dello arboro , per quefto fa 

‘ forFa che il inedefimo Cortes fac(fe loffitio del necchiero, perche non ara 
‘niuno piu prattico di lui arrino appreffo della 1fola di San Giaaibo ; che 

| poò prima nominai gr gli fopramenne un nento noruefle molto forte che 
non gli lafcio pigliare la fpiaggia di s-Croa,crfe quella affa al ueto:fuea 
‘ fle,lenando quali fempre al lato della nane in terra er fondando il fondo 
che'cera truowo una piaggietta di areria , doye dette fondo, uf per aca 

* qua I come non la truono, fee poZzi per quella riuiera della vena done 
ractolfe otto botte dacqua,affo in quefto me%zo il uento nornefte, &T° naz 
 sigo con buoniffimo nento fino alla 1fola delle perle, che cofi credo chela. 
‘© chramo Fortunio Kimene% che fa apprefo a quella di fan Giacobo gl 
calmo il uento, ma fubbito ritorno a rinfrefcare ey ofi intro nel’ porto 
di fanta Croce ,anchora che con periculo per effere firetto 11 canale | €9° 
mancare molto il mare, li Spagnuoli che hauena lafciato li, frauano micia 
lenti della fanime ey anchora fi morfero fei jr non potenano andare a 
‘ pefeare tanto erano fiacchi , mangianano di quella berba che fi fa al uetro. 
| Jen%a fale eo frutte filueftre ey non quante ne noleuano, Cortes gli dette 
| da mangiare con molta regola perche non gli faaffe male , perche bapea. 
| ‘nanoli ftomachi molto debili ey ffanchi ma Loro qnla famme che haues. 
| nano manigiorono tanto che fi movfero molti altri, uifto adunque che tara. 
°° dana tanto Hernarido de Grilalua 69° che era arriuatoa Mexico don. 
‘. Antonio dî Mendo%Zza per Viare, fecondo che gli differo quelli di fans. 
> to Michele;delibero di lafciareli in fanta Croce Brancef de Vlloa per. 
‘> apitano di tutta quella gente RI lui andarfene a Temantepec con guels 
© anatie per mandargli nayilli € piubsomini qu li quali andaffe & 
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“Rifoprirerafta, 5 per arcare diquel uiaggio.Hermando de Grilalna, 
ffando im queftv'arituo una carauella fua che: uenina della inuona His 
> fpagna che lo nemua d'arcare, ey gli differocome uemuano-adietro altre 
© dor nane grandi con molta gentesarme &9 artiglieria, & anchora molte 
> altre prowifioni,Lui le afpetto doi giorm , &7 ame uidde che non arrina= 
| mano, fene partite cn quel nawillo , ey le frontro furte a ppreffo della @= 
© fra de Xalifco go le leno almedefimo porto, dome truonola nane done an 
«dana Hernando de Grilalua,ben coperta di arena, dentro dellaquale ftaua= 
somale provi fioni tutte fragite, la fra nettare © lauare, quelli che anorno 
> la carne Gy attefero a quello, fe infiarono li wifi del fettore &r ufo, 9° 
è gli occhi che:non potenanonedere, fee drifzare il nawillio ey metterlo in 
< acqua, 29 lo truono fano;ey fenZa bufo muno, fra tagliare arbori dean 
ittenne eacarbori groffi(perche li appreffoerano buomifimi arbor: ) ey: lo 
ovacconcio molto bene go fubbito fi partitte con tutti li quattro nawilli a fanto 
>» Giacbo di buoriaSperanza,che e nel paefe di Coliman, done prima che 
» del'porto ufei(fe,uennero doi altre nane delle fe , perche come ritardana 
+ tanto,etr la Marchefa ffana con grandiffimo affanno&y panta, andana= 
cono cercarlo per fapere none di Lui con quelli fei nawilli intro in Acapui= 
= 00 terra della nuona Spagna , molte fe dicono di quefta nauigatione che 
ufo Cortes, che ad alcuni parrebbono miraali,e ad altri infogni, fe fifat 
- ‘effe, ma ionon ho feritto parialarmente fe non le cofe che fi pon credere, 
| ffando Cortes in Arapulco per partirfi per Mexio gli nenne un me(fodi 
i don'Antouo di Mendofza, con awifo della fua andata per Viare in quel 
le bande € anda appia de wna lettera di Franaefio PiXarro, che bage= 
» maferito a Pietrode Aluarado Adelentado,e Gonernatore de Quabutemal 
- dan,che cofi hancua fatto ad altri Gowernatori, nellaquale gli facua. inter 
> dere come fiaua affediato nella citta delli Re da MangaYngn,e piu cn gra 
| diffîma gintese meffo.in tanta frete%za che fenon era per mare non pote= 
= na nfere;elo combatenano ogni di;e che fe non lo focorrenano fi perderia, | 
— Cortes lafeio di mandare allboraviaupito:4 Francefeo de Vihoa,e mando 
= doî nane a Rrancefio PiXzarro on Hernando de Grilalua, cin molte uctto | 
- waglie,arme e neftimenti di feta per la fua perfona, una robba di martori, 
sv doî fitiali cofini di uelluto,fornimenti di quali &oraltre maffaricae dia 
cofa,che Lui banena portato per fe in-quel maggio, èr gia che ffana nel fuo 
su pae fe non'ba mena molta neceffita defft,ando Hernando de Gritalua 27 are 
riuoa buoni(fimo tempo,g3 ritvrna a mandare la nane in Acapulco, e Cor 
è tes fece in Quabunanae fetanta bomiu,e li mando al ni leme i un= 


dia p°Zzi dartiglieria dicafette csualli;feffanta giacchi di ma glia riolte 
balleftre &T° archibuggi , moln ferramenti €I° altre, fe, che mai bebbe de 
rutto quefto riompenfa ninna, perche amaZzornode li a poco tempo Frati 
cefio PiZarroanchora che il Pizarro mando molte ofe. ricche alla Mare, 
chefa donna Gionanna de Zumniga,con Grilaluasma fi fuggi on effe». 


«ID BEL:MARE DI CORTES... 
ache anchora lo chiamano 
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==> ER IL tnefe di maggio del. medefimo anne 
DAI]: mille criqueanto trenta none mando.Cortes al= 
tritre nawilli molto bene armati € prowifh di 
ogni prowifione an Franafw de Vlloa. che gia 
era ritornato con tutti gli altri, per feguitare di 
nawigare la, cofta di Culhuacan che nolta uerfo 
tramontana , chiamorno(i quelli nawilli., fanta 
Aguta,la Trinita €97 fan Toma fo, partirono de Aa pulco,toccorono.in fan 
Giacobo di buona: fperan%a per pigliare atte uettouaglie , del. Gua yaual 
attranerforno alla California arcando un navillio 9 de li ritornerono 4 
paffare guelimare di Cortes.che altri dicono roffo, &°. feguitorno la coffe 
pin di mille miglia. fino doue finifce | che.chiamorono fenodi.fanto.Anz 
drea, perche arrinotno in quel di Frane fio de Viloa. piglio poffeffione di 
quel paefe in nome del Re di Spagna in nome. di Fernando Cortes fra 
quel'ancon o feno in trenta doi gradi de altefza € anchora qual afa 
piu, in quel luoco il maree roffo,crefae €97 manca con molto qnarto,a fon 
no per quella cofta molti ualcanelli.co* fianno li monti pelati fenZa berba 
suna, il pacfe e poueriffimo, fitruoso neffiggie di caftrati, dico di corna 
grandi, pefanti cy molto ben ritorti nanno molte balene: pet queffo mare, | 
pefcano ineffo an gli ami de. fpine de arbori ex di off di tartarughe, 
che ce fonino in grandiffimo numero &T molto grande, gli buomini vanno 
‘madi, 27° an la tefta foperta,come gli Otemies della nuoua Hifpagna, por 
tano nel petto arte anale quafi ame di Nacar,, li nafi di tenere’ lacqua, | 
fonnolr sentrilli di lupi marini ; anchora che ne bannodi quelli di. creta 
molto buoni, del feno di Sinto Andrea, feguitando laltra @ffa.; atrinorna 
alla California, piegornola puuta,fi miffero fra la terra ea: arte 1fole, et 
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andorno fina uggua gliatfrantil fenodi fantò Andred, momiiniorno quella. 
punta il ca po delio inganno gr dettero la nolta nerfo la nuora Spagna 
per hawere truouato nenti antrari &y mancandogli gia le prowifioni, ftet - 
tero in queffo uiaggio un anno intiero , I° nori portornomeona de niuno: 
pacfe buono, perche piu fu iltwmmore che le noci credenafi-Cortestrona= 
re per quella cfta €97 mite umaltra nuona Hifpag na, pero non fear piu di 
quello che ho detto, con tarite na ui che armo anchora che ando'm perfona, 
fi crede che di fonno grandiffime 1fole &7° molto ricche fra la nuova Hi= 

fpagna, & la (peziarià, (pefe ducento millia ducati , fecondo 1l conto 
che daua în quefti difroprimenti , perche mando molte piu nani tr gente 
di quello che al principio penfo cy furno caufa , cme diremmo poi , che 
baneffe di ritornare in Hifpagna &y pigliare inimicitia anil wcere don 
Antonio 29 baner litigio @n'il Re [opra li fuoi ua falli pero niuno fpefe 
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| Und 

. Ome doi 

ER tre. 
Nani ‘quattro 
Macuîf cinque 
Cioaa cei 
Ciome fette 
Cicueî otto 
Ciquant none 
 Matlac dieci 
MatlaÉHlica andia 
MatlaÉliome dodia 
Matla&Hlomeî tredia 
MatlafHlinani quattordici 
Matla&limacuil quindici 
MatlaHlidioaa fedea 
Matlaflidiame deci fette .. - 
MatlatÉflicdicmei decedotto 
Matla&licionani decenone 
Cempoalli. snti 


Fino a fei ogni numero e fimplia,e folo dicana poi fei uno, fei due fei tree 
Dieci e numero apartato 9° fubbito dicono dieci e uno, diev'edue dica è - 
._. trezdiea.e quattro, diece e cinque». | è 
— Dicono dieci cinqueuino ey fedia uno, fedici due, fedidi tre» 
Vinti ua fpartato, 29 tutti li numeri maggiori. i 


DELLANNO MEXICANO: 


S|. ANNO diqueft Mexicani e ditrecento fefe - 
2294]. fanta giorni, perche hanno decedotto mefi de win 
tr di luno,liquali fanno trecento feffanta, hanno 

o pd più altra cinque giorni, che uanno fciolti I° ap= | 

FPR| . partati a modo de intercalati, ne quali fi celebra — 


| nograndifime feffe de facrifici condeliffimi, | 
| pa Cn 


{ 


I DEL CORTES. 20: 
Uma com molta dinotione, non poteuanò la (ciare de andre etrati'ton que 
conto,che non arriuaua a uguagliare con îl corfo puntale del | fole , che an= 
cora lanno delli Chriftiani s che tanto Aftrologhi fonno® ua errato in moltì 
giorni,ma affai tirauano al arto go conformanano con le altre natiome 

Ì LI NOMI DELLI MES» 
Tlamxipendiztlà 
rail 
Hucitofeuzili. * * 
 Toîalto © Fepupocbwibiteli 
Eqalogliztlio 0000 
Tecmlbuicintlio 7 
mucitecuilbwitl. 
Miazilbuicintlîe 
Vebpanifilo © © Tenanatilifelà 
Pach?l1- Heoteli. 
‘Bucipacheli. Pachtli» 
Q geciolli. 
PangueRaliZtli» 
Hatemuztlie 
mrititlhe 
. Ralli. ata: 
Coauitletaco © Ciuailbuiel- 


“ 


$ 
d 


In alcuni populi cambiano li mefi es in altri gli differenziano fecondo 


| veftano fegnati per fe,ma lordine che lenano e la commune n 


LI NOMI DELLI GIORNI» 


.. Cipattli di pefa efpadarte. 
MORA RiecitE 931 aria 0 néntoo - 
i Call. © | cafe ee 
e Che pallfe Tagan 
°° Mizqurtili TT anorftà 
a « Ma%Zatl. ©. è ato 


de: paragno. 


vi H ESST40. RIA 


Tocheli pHTADOA coniglio i 
AR Vi dira Aa 
ITuyneli cità di MIR 
OFTumatli. . fimia 

tue ni IMlialido: a foppa 
Qelotl. | | figre 
Coantlî aquila: 
Coazgiquabutt lornio 
Olin. «i fempratura. : 
Tecpatlh coltello 
Quawtl © acqua pionana 
Xuc hitl = rofa: 


Anchora che quefti uinti nomi fersino per tuttolanno , €9°: non fonno 
piu de quanti fi contengono in un mefe, pero non ommincia ogna mefe per | 
Gipa&li,che e-il primo nome, fe non ome gli wieni la'anfa diguefto'e lì 
cinque di Interaalari, che uanno (partati 9 anchora perche hanno fettima. 
na di tredia di, che rimuta li nomi , laquale metto per cafo che cominci da 
Ce Cipaftli non puo correre piu che fino matlaétlomeracatl, che e tredi= 
ci 09° fubbito ommincia unaltra fettimana ,€9 non dia Matlaflinani 
Qalotl,che e decimo quartogiorno fe ron CeOalot!, che e uno, er dietro 
di effo contano gli altri fei nomi che reftano fino alli ninti, <3 ome fonna 
finititutti li wunti di omminciano di nuono.a contare del primo nome di 
quelli uinti , ma nor come de uno ; fe non come de otto, &y perche fî poffa 


intendere meglio,e a quefta maniera». > 


«uo Cedpaflli: 

« Omeheaatle 

 Elcalli. 

| NanicueZpalli» 

© Macuilaualt. 

| Cioaanmizquntli. 
sì Ciomemazatle: | 
Cicucitocheli. 

- Ciqmnaniatle 
Matlad%oiatli. 


DEL CORTES do 
© Matlaftliomemalinalli | ua 
‘ MatlatHomeiamtlh- 


i ta Settimana fequente dopo quefta comenZano lì lor'giorni de uno N, 
quelluno e decimo quarto nome delmefe gy de li di 9° didinos 


: uri 
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Ceoclotl. Asa pad 
Ome cantli. TREDICI a, 
Eîvotquahytli. O 
Namoline <.: 
iMacialtecpatti. 
Cicoaanquawti» 
Ciomexuchitl» 
*Cimeidipaflli»» ©» | 
fato in la prima îl primo. 
Ma A e CemaTgtli 
Omatochtli» 
* Nanifointlio © 
— Macilozumatlie 


ii Tn quefta feconda Settimana niene ad Cipattli effere ott4uo di. fendo 


Cofi comen%a la terRa fettimana,nellaquale non entra queffo nome Ci 
pattli, ma Mazatl,che fu fettimo di nella prima fettimana, €9° non bebbe 
tuocnella feconda , I il primo di quefta terza fettimana, queffo nun e 
gin ofcuro conto che îl noftro che banemmo per quefte fette lettere fole, 
A,B, C,D,E,F,G, perche anchora fi muttano’ effe @9° nanno dî 
tal maniera,che lo A, che fu il primo dideun mefe, wiene ad effere il 
quinto di dellaltro mefe uenente O" al'terfo mefè e terfo di, eo afi fan= 
| motuttele altre fei lettere. © OE 


È IL CONTO DE GLI ANNI 
| V Naltra maniera’ molto diuerfa della foptadetta hanno per racconta 
-Y vegli ani laquale non paffa di quattro , ma an uno, doi, tre, 7 


EEE ij 


rio 


$ ESE 
3), a A 


E) 


quattro;contano cento, cinque. cento I° mille, 29° in fine tutto quanto e neaffi 


> 


& quanto nogliano, le figure e nomi fonno Tocheli Acatth,Tecpatih, 


Calli,che fanno coniglio;cagna,altello cafa 9 dicono» 


CIR 


do, Cetocheli. i 


eunanno. 


Omeaathi. doi anni 
Eitecpathl ‘ tre anni 
Nanicalli. - quattro anni 
‘Macuiltocheli cinque anni 
Cioacnacathi Sei anne 
Ciametecpathi | fette anni 
Cicneicalli otto anni 
Cionanitocht li © noseanni 
Matlaftliacthl . died anni 
Matla&liocetecpathl |». undici anni 
.Matla&tliomecalli dodid anni 
f MatlafHloneitochtli tredici annie 


Manco monta il conto piu di tredici che e fettimana de anno, 2 finifce 
done principio» | nd | 


VNALTRA SETTIMANA: 


Ceacatbl “n anno 
Ometecpathl doi anni 
Eicalli i tre anni 
‘Nanitochtli .. quattro anti 
Machulactbl | Cinque anti; 
Ciocentecpathi Seranni | 
Ciome calli fette anni: î 
Ciuatochtli. « Oltoanni.. 
Cionaniacatlh none anni 
urbani pate Matlaftlitecpathl agi dear 3. a 
cisipis si Matlatlicecalli. ... undici anni. 0 0 
è soa e Matlafbometochtli |... dodici anni. - >. 
NA; MST AVA Sgt ae eg ia “IS Seta rea 
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ie 


Cetecpathl ©. sa anna SOLO 
Oncalli è dos anni Mete 
Eitochtli > tre anni 
Naniacatlb quattro anti è 
Macdiltecpathl. | Ginqueanii 
Cioaancalli - Sei anni © 
Citometochtli: | >» fette anni» + 
Cicueidatbl. otto anni 
Ciconanitec pathl none anni 
Matlattlicalli dieci anni | 

. MatlafHliometochel? ‘undici anni 
Matla&liomeactbl «—’—’ dodidanni 


Matlattlomeitecpathl “o tredia ‘ante 


LA QVARTA SETTIMANA» 


Celli > >>... > nanna 
Ometochel? doi anni 
Elaathl tre anti 

 Nanitecpathl ‘ quattro anti 
Macwilalli cinque anti 
Cioaantochtli i frei ann 
Ciomeacathl fette anné 
Cicueitecpathl otto anni 
Cimnanicalli> none anni 
Matlattlitochtli ‘died'anni: © 

/MatlatHioeaathl «—- |‘ undicianni 
Matla&Hiometecpathl dodici anni 
Matla&EHlometralli tredici anni, 


| Ogni fettimana di quefte che li noftri chiamano indittione ha tredici 

anni , CI tutte quattro inifieme fanno cinquanta de anne; che e numero 

perfetto nel contagiare’ ame farebbe a diveil: Grubileo finto, perche di 

cinquanta due, it cinquantadue annishanno folleaniffime:fefte n grans 

diffime cerimonie, fecondo di remo poi , contati quefti cinquanta doi anti, 
| | } EEB 34 


‘HISTORIA 


vitornano a contare di nuono:per lordine pofto‘di fopra altri tanti comens. 

dando da Cetochtli ey fubbito altri ex altri, ma Sempre cominciano dall 
coniglio, di maniera che conque fto modo di contare banno memoria: de otto. 
cento cinquanita anni, 29 fanno beniffimo ogni afa 3 ey particolarmente-dì. 
anno in anno co che fuae(le;che Re morfe,&° che figlioli hebbe cy tut. 
toalreftoche appartiene allbiftoria. su {ESSE cia 


da CINQ.VE SOLI CHE SONNO 
cinque etadi» ati 


| ENISSIMO fanno quefti de Culbua che li 
Dei creorono il mondo,ma non fanno come, ma fe= 
condo loro fingono @x credono perle figure,o fa= 

mil buleche hanno fopra quefto, diano er anfer= 
5I mano che fonno paffati dipoi della Creatione del 
‘mondo in qua,quattro foli fenza:gne fto che hora 
gli lumina, dicono adungue come il primo fole fi | 
perfe per acqua, con ilquale (î affogerno tutti gli buomini & perirnotutte. 
le cofe'create,il fecondo pert ca (rando il cielo fopra la terra;lacuale afta=.. 
ta amma%zo tutta la gente &r° ogni altra ofa wiua,&y dicano che a erano 
allhora giganti, & fonno deffi quelle offa che hanno truovatoli noftri Spa — 
£rmoli canando le mimere &g' fepolture,della mifura } &9° proportione de 
quali appare come erano quelli buomini divalteZza de winti palmi , che e 
una grandiffima flatura e mfa artiffima,il terzo folemano & fî onfu= 
mo per fuoco, percheil mondo brufcio per molti anni , € morfe abbru= 
fciata tutta la gente ET animali 1l quarto fole fi ni cnlaria fu tanto tan: 
to forte al nento che: fece allbora,che rusinotutti gli edifitij er arbori, &9° 
- anchora disfrw tr faffi, manon perirno gli buomini, faluo che fi onuer= 
tirono in fimie,delquinto fole,che al prefente hanno non dicono di che mo= 
do feha da-perdere,ma dicono come finito il quarto fole sfi‘ofruro tutto il. 
mondo, &I° ftettero in tenebre winti cinque anni alla contmua,€9' alli qu 
dici‘anni diquella:fpauentenole ofcurita li Der formorono un buomo &g° 
una donna’, che fmbbito hebbero figlinoli, code li'a' diecianni apparfe il. 
folefrefarmente creato, &9 nato nel'di del coniglio 7° per queffo portano. 
il'conto delli lor annidi quel dicer figura in'qua di mamera che contando. 
dal'hora fino al'anno del millecinguecento cinquanta due ba il torfole otto. 
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anto cinquanta otto anni, di'manicra che fonno molti anni che ufanode: 
ferittura dipinta & non folamante la hanno de Ce Tocheli,che e prind=. 
piodel promo anno, mefe 7 giorno delquinto fole,ma anichora la ufanano 
sn wita de gli altri quattro foli perduti © paffati ma le lafcianano for 
dare,diando che con il nuono fole deneuano di effere anchora none tutte 
laltre cofe,anchota dicano che tre di dipoi che apparfe quefto quinto fole 
fi morferoli Dei, perche mediate quali erano er come andando :l tempo 
nacquero quelli cheal prefente hanno eo adorano, ea per qui gli anuine 
mano li religiofr,che glianuertuano alla neftra fantiffima fede. 


G.L::C0 EM EC:A5S... 


gi BIN queftaterra che chiamano nona Hifpa= 
1} gna, molte co diuerfe generationi dicono che li piu 
antichi fonno li Cicimecas cr che nenirno de Cul 
I è bmacan,che e piula de Kaltxco, pre(fo de gli an= 
ni fettecento uinti che Chrifto nacque, riduando 
il lor conto al ueftro ; ey-ame molti di-effi popu= 
lorno allintorno del lagoide "Tenuchtitlan,ma che. 
finirono 0 me loro ,mefcolandofi con altri, non hauenano Re 
quando mtrorono qui , non faauanoterra ne ancora fa, muenano per l'e 
grotte &9° per li monti andauano nadi , no feminanano , nor mangi auano 
may 1 altre femenze ne pane di niuna forte , fi mantenenano de radi= 
‘che herbe, co frutte del campo, come erano molto deftri dettare un 
aro,amma%zauano molti aprioli,lepore,conigli , gr altri animali , 9° 
neelli, cr mangiauano tutta queftarca cia non aleffo ne arofto, falsco.cra= 
da,g7' fear al. fole, fimilmente mangianano ferpi,ragani lucertole; Pale 
‘tri animali tanto brutti, fchifofi e braw,€&T anchora boggidi ci fonna mol 
ti di e[ft la:nella lor naturaltta che niuono fi, efendo pero tanto barbari; 
@y wnendo wita tanto beftraleserano huomini religiofi &9° diuoti, adorena 
moil folesofferiuangli ferpi ragani es fimili animaluZzi , gli offeriano 
anichora ogni genero de uccelli dellaquila fino alla farfalla ; non faceuana 
 Facrifitio con fangue non banenano rdolî ; ne anchora:del fole alguale ba= 
neuano per uno &I° (olo Iddio, maritananfi:con una donna fola , 9° quella 
non era parente m grado niuno erano ferod &g bellicofi, per laqual ans 


d 


(Si fignoreggiornail paefiv i > 


Citati 


HISTORIA © 
° ACVLHVAQVES. na 
ETTECENTO @9 fetanta 0 poo più 
anni fonno che nennero in quefto paefe dello la 
go arte genti molto guerriere, ma di molta poli=: 
tia &g ragione , che fi chiamorno quelli de Cul=: 
hua,quefti omminciorno fubbito nenendo a po 
2iI pulare delle terre &y ville; feminorno mas | 
YZ, 29 altri legummi er ufauano delle figure: 
per lettere yera gente di lufiro ey fra effi we | 
erano alcuni fignori, fundorno nello lago la citta a Tallacinico,che fu la lot” 
prima populatione, 29 perche ueniiuano de Tulla populorno fubbito a Tal” 
lan,c9: dipoi a Tezma, 27 de lia Conatliaan', di done andorno a Cul= 
bicacan,che altri dicone Coioamh rin effo fi afettorno &r wiffero per 
molti anni, frando li fearo certe ca fette, €97 capanne inunalfoletta altî © 
«o afriutia del lago allintornodellaguale u erano certe ciarche manantia= 
li fatti a modo di canaletti, che credo chiamauano Mexico, lequali aferte 
9: capanne furno il prinapio della grandi(fima citta di Mexico Tenuchtî 
alan etano bene appreffo di digento anni che ffananoliquefti de Culbua | 
quando ommindornoli Ciamecas a lafciare la gro(feZza eo coftumi bar 
bari che bawenano,09 a communicare con effi per matrimonio 5° contrat 


sationi che prima o non bancuano noluto,o non ardiuano» 


» 


MEXICANI: 


NQVESTO meZzo di tempo arrinorno in. 
1) quefto paefeli Mexicani nattione anchora ftra= 
ONORE na, 27 nuoua in quelli vegni , anchora che alcuni». 
2 uogliono credere che fonno delli medefimi de Cal” 
= Al bua, per quanto la lingua delluno #9 laltro e tutta 
1 una CI dicono che non menorno fignori, faluo a° 
nin itani intrornoanchora effi per Tullan 9 @=° 
minorno nerfo Lo lago, populorno in AZ puZalo, eg fubbito a Tlacopan 
@9° Ciapultepec 9 de It edificorno Mexico , cnpo della lor figruria , peri 
otaculo del Dianolo crebbero tanto in robba & riputatione, che in brene® | 
tempo furno maggiori fignori nel paefe che quelli de Culbua, er che quelli 


Cianea Ss 
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Cicimecas ; fecero guerra alli lor wicini, infero molte battaglie ; facenanò 
quefto,a quelli che fe gli rendenano metteuano arti tributr, eg a quelli che 
gli facuano refiftentia robbanano I° fi feruinano di effi, delli figlimali € 
moglie perfchiaui , omminciorno per uia di Religione , accompagnerono 
Subbitole arme & la forRa, €" dipoi lauaritia ey afi fi-reftorno fignori 
del tutto,c9- mi(fero la fedia del lor Imperio in Mexico, portauano conto e 
ragione con il tempo per (critto de figure , fe gia non la pigliorono di quelli 
altri de Culbuacan dipoi che hebbero con loro amicittia @9° parentato. | 
. Secondoli libbri di quefta gente x commune oppinione delli lor byo= 
mini fa g9 litterati, ufarono quefti Mexicani de una terra chiamata 
Cicomuztothi,& tutti nacquero deum padre , dico per nome Iztacmixo= 
atlb,ilquale bebbe doi donne,in Nancueitl,che fa la una hebbe (ti figlino: 
Li,îl primo fi.<hiamo Xelbua sil fecondo Tenuch, il terfo VImeocatib il: 
quarto Xicalanaathl al quinto Mixtematlh il fefto Otomithl - in Cimial=- 
muathl.che fiv laltra moglie hebbeQue%aloatl. 00 201 BE 
» Xelbua,che era il primogenito, 7 maggiore nella fignoria , fundo ès°. 
populo Quanbquechulan1%uzan,Epatlan,Tenpantlan,Teouaan,Cuz. 
catlan,Teutitlan &9° molti altri lochi. tag 
— Tenuch populo Tenachtitlan 9 di lui fi difero al principio Tenuch. 
ca, fecondo alcuni contano,ex dipoi fi chiamorno Mexiaa , di queftoTe=. 
much ufcirno molte perfone molto ecellenti, € li lor fuaeffori uennero a. 
commandare tutto il paefe 29 ad effere fignori ditutta lalor caffata eg. 
di molte altre genti. Mies viariasto sv) i 
si Vimecathl populo anchora molte terre in quella banda doue hora fra. 
la citta degli Angeli, &g' gli nomino li Totorniuacan, Vicilapan, Cuetlax. 
mapan I altri coft. PRATO 

se Xicalancathl camuno piu paefe,arriuo al mare ditramontana.; cy nel. 
la cofta fundo molte terre ma alli doi piu principali chiamo del fuomede.. 
fimo nome lunoXicalanco fra nella prouincia de Maxaalcinvo,che e preffo, 
della nera Croa, ex laltro Ximlano fia appreffo de Tanafo , queffa e 
una grandi(fima terra, 27° di molta qntrattattione,doue fî fanno grandi(fî. 
me ferie,allequali uanno molti mercanti di lontan paefi &9°li naturali di li 
uanno per tutto îl paefe ntrattando, a grandi(fima diftantia delluna ter= 
ta allaltra» “i Pata i cognlà © 

+ Mixtecathl ando per laltrabanda, &r° pupe fino al. mare di me%zo. 
di,doye populo a Tututepec,edifio Acutlan, che a delluno allaltro pref= 
Sade duento feffanta miglia, & cofi tutto gueltratto di wia fi.chiama 


i 


de® «HIS TO RIA: | 
Mixteapan,e un gran Regno,rico abbundante &y di molta gente, to di 
byoniffime terre. | n os) ah tinte e tioea 
Otomithl ando alli monti che franno all'intorno di Mexico, populo mol, 
ti luochi il meglio &D il piugra(fo di tutti loro, e Xilotepec, Tallanzer 
Otompan quefta ela maggior generatione di tutta la terra de Auanac sla. 
quale oltra di e(fere molto differente nel:parlare uanno gli buomini m aa 
rofo fimilmente ce chi die che li Cicimeras nengeno di quefio Otomitlhy 
per effere tutte due queftenationi di ba(fa forte € la piu lorda &r fermi 
gente che a intuttoguefto paefenri i iI 
nQuezaloatbl edifico,o ame dicnoalcuni reedifico Tlaxcallan, Hines | 
xocino,Ciololla dg molte.altre atta quefto Quetaloat I fu buomo ho=' 
neffo,temperato, Religiofo Santo KI come loro dicano, Dio, non fi marita= 
to,ne conobbe donna, w(]e afti(fimamente facendo afpriffima. pemtentia 
con degiuni &5° difcipline predic( fecondo dicano)la legge naturale 1 è la 
infegno on lopera dando e(fempio di buoni affumini, ‘inftitui il digiuno, 
che prima non lo ufauano,er fu il primo che fea in queflo paefe facrafi 
tio di fangue,ma non come lo ufano hora quefli Indiani on morte di granai 
diffimo numero de buomini, faluo canando fangue de lorecchie,&F lingue, 
per peniten<ia,per caftigo er per rimedio contra il wittio del direbugie, 
&9° dafroltarle,che non fonno picoli wicij fra quefta sente credono che nom 
morfe, faluo che difparue inui(ibilmente in la prowincia de CoaZanala | 
preffo almaretale lo dipingono quale io dio Que%alwathl, ex perche 
non fanno,0 perche coprono la fa morte, lo hanno per Dio dellaria , 7 lo: 
adorano in.tulto quefto paeferer principalmente in Tlaxcallan, &y° Cio= 
lolla,&T ine altre terre che findo ;erofi gli fanno in effi firani viti 
C facrifitj» | ‘n ì Cata 
Tanto come ho detto populornowa* andorno quefti fette Fratelli, 0 con= 
qui (forno, che anchora fi dia di effi che erano frati buomini molto guerrie=" | 
ri tutto ua molto fummariamente tanto perche bafta per dechiaratione del= 
la linea €9* cafata, to paefè di quefli Mexiaat, come per abbremare mol 
trconti che fopra quefto hanno li Indiani , che hanno fanta (ra di nobilta“di 
Sangue co di effere litterati nelle lor antiquita., li spagnuoli anchora che' 
hanno procurato di fapere molto bere. dalla radia lorigine delli Re di. 
Mexico non fi rifolueno a certificare le opinioni, folamente dicono @x affer | 
mano che coft come tutti quelli di Mexico er Texcuo fi preZzano de chia= | 
mate Aculbuagues , cfi quelli che fonno di quella mfata , ©" linguaggio | 
fonno buomini di piu qualita €3° frimatione che gli altri, € coft anchora 
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Sanno piu frimati estemute coil lor Linghaggioxco ftumimi 29° Religione e' 
la meglio, &T quella che fenfapin NUTRE 


+ PERCHE SI DICANO. 
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+ DELLE RE: DIIMEXIMCO: Lor È area 


IC E lbiftoria loro che wennero in queftrpaefe 

(| li Cicimmecas lanno fecondo la noftra omputatioa 
ne,dî fettecento uintiteno di poi che Chrifto nacè: 
quel primo fignore , € huomo: principaleche. 
i nominano&y figndlanonelordine., € fuceffione 

EIA) dellor Regno CF afetae Totepeuch serre da 
een. nfiderare.o. che flettero Senfa:Re cone giavin® 
altra banda diffi:;;0.che non: dechiarano.il capitano;che me nauano;0 che. 
Fotepeuch.ui (fe molto ty: molto tem po, che e.cofa poffibile, poi che mòrfes 
piu di cento-anni dipoi che-introrna in quefto paefe, morto che fa Tote: 
pench fi:raddunotutta la natione in Tullan,c9 fecero fignore a Topil,fie 
glinotode-Totepewsch,&y di eta de uinti due: anvi ;fa Re cinquanta 45% 
v Stettero fenza fignore dipor che Topil morfe;piu di cento e dieci annis. 
ma noto dicano la caufa,o forfe-fi fcordano il nome det Re,oRegi:che fritta 
inquel fpacio di tempo,al fin delquale fundo li.in Tullan,fopra certe dif. 
ferentie ey paffioni che li nouamenti bebbero con li naturali, fi: fearodoè. 
Signori,credono alcuni che fra li medefimi Cicimecas ci:furno deli bandè. 
Sopra:chi omandaria, perche come di Topil non: reftanano: figliuoli. suis 
erano molti defiderofi di omandare,ma di qual-fi uoglia maniera che fufa» 
Sesfi tiene per certo.che-eleffero dor fignora, &y°-che ogniuno di effiando 
per.la nia fua on quelli della lor parcialita:o.mfata;o parentato Vemao: 
Sh un Signore, cy ufci de Tullan per.una banda, Nauhiocin che fi l'altro: 
Signore, €9 naturale Ciameca fene ufci anchara del paefe, èg° feno nenna» 
uerfo il lago con quelli della fua parcialita., fu Re piu di Seffantacanzià 


&7° intermene wisere glibuomim moltotempae 
Per motte de Naubiocin regno Quaubtezipetlati, 
Dietro Quanbtexpetlatl fu Re Vecina | «0 
. Nononalcatl fuae(fe.a Vecine. - 7 
| Regnodopocaffui Acitometle i na 
- Dipoi.Acitometl beredito Quanhtoval, ev alli dieci anni del fiso re DI 

Arriuornoli Mexicani a Ciapultepec,;queffoe:feando:il conto de'alcuni | 

per done appare che non hanno molta antichita. n pirotia) orta peli Ae 
i Suteffenella fignoria a quefto Acitomitl Mafacin È stente i 
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“>'popo Queza fa Re Cialanbionai + a ica 
“© Per morte de Clalcinbtona uenne a regnare Quuaubtlixo 
I nni lobualLatonaeo © DI scena 
svRegno dopo lobual Latnac Cinbtetl,al'terzo anno che tegnaua ft mif 
feroli Mexicani done boraie Mexio: 00 vie 0 0 
+ Morto Cinhtetl, fu Re Xiuiltemoes © in E, 
ara a fune fra Kimlttimora: > ion ne 
»LMorfe Cuxox 09 gli beredito Acamapichtli jal-feffo anno del fo 
ato fe: gli ribello Acitometl sbuomo grande ey prinapale, è an 
delrderiograndiffimo, ey ambittione di Regnare  lo'ammaZzo3 ey tt 
queflo modo nranteggio quella fignoria'tanto grande de Calbuacan: apé 
preffo ditdodiciianni cy non folamente fi contento di amma%zare il Rej 
ma anchora a fei figlinoli (noi gr bevedi; Mancneitl che era la Regina; 
ouero Ballia fecondo che dicono'altumi di'loro; fi figgi on Ammapichenz. 
figlinolo o nipote, pero lw tiraneggio sforzatiffimamente a Covatlicary 
dodici anni dipot che Acitometl'fignoreggiana, fe neando alli monti difpe 
moto: 9° di paura che non lo amma%zaffero li foi che andanano is 
grandiffima riuolutione n la partita Sua 0 con le crudeltu, ammaZza= 
‘monti vaggrawi O-molti altri cittiviffimi trattamenti che ‘banena fatto; 
dlliswrcni; (idifpopulo: quella città de Culbuacin j &S per manicamenta.. 
dire comentornoa‘vonernare'il paefeti fignori de AFaipuzalo, Quas. 
slinduac,CialasConatlician wr Hnexsdndi >» > ve cea 
@»Dipoî che Acamapich ft alleno alcum anni in'Conallicanzlo lenorna. 
a'Mexico,doue fa tenuto in grandiffimo conto, per effere dî tanto alto. &r 
nobile(fimo parentato 2 legittimo herede #7 fignore della afaeg*fignos. 
via de Culbua, 9° come hauena da effere coli grani principe, fubbito ‘che. 
“ita ira ili molti unallieri di Mexico dargli le (ve: 
glinole per moglie, Acamapichpigtio fino'a winn donne di quelle ‘piu nd 
bili © principali, er delli“figlivoti che hebbe'in effe mengonoli più 9° 
maggiori (ignori di tutto queffo Regno, €9° perche non fi perdeffe larmemo 
riade Culbuaanla fea populare er miffe in effa per (ignore fuofi= 
glinolo Nawiocin, che fi il fecondo di tal nome &y- lui fi flette in Mexio, 
farun ecellentiffimo principe.c> grandiffimo barone, cr quante fe #ol> 
fe faretutte le fuce(fero come Tui nolfe(pershe dicano che bavicuata forta=! 
na în (ua mano (ritorno ad efere fignore de'Cutbuacan come fi fuo padreti 
medefimamente fu Re'di Mexio, 9 in lui fe commincio a: frendere lo 
Imperio <9° nome Mexiaano , €9° in quaranta ftt anna che lid Regno fi 
FFF_ ij 
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nobilito in grandifftma maniera quella citta di Mexiarenuchtitlan slaa 
Sao Acamapich tre figliwoli che tutti tre Regnorno dopo li, lung do= 
o baltro. È dar ripa tu an 
È, Morto Acamapîch fuee (fe nella fignoria di Mexico fo figlinolo mag 
giore Vicilînitl,ilquale fi marito con la herede della fignoria' de Quanbnaa . 
nac, 7 cn effa fignoreggio quel fiato.» °° ©» N, not 
Amalimitl fuax(fe fuo fratello Cimalpopoate |. ss 
‘ Admalpopoca fuarffe laltrofuo fratello chiamato 1C0na, quefto È e) 
ua fignoreggio Az pa zala,Quanbnanac, Ctalco, Conatlician, e9° Hyuexo 
cinco,ma hebbe per acmmpagnato nel gonerno Nezanalcoiocin Signore di: 
Tezma,&' il fignore deTlampan, eo di qui quanti ommandorno €9° qa 
mernorno quefti tre fignori quanti regni €9° populi obbediuano ; € dauane 
cributo a quelli de Culhua, benche tl principale &yil maggiore deffî era 
îl Redi Mexico, il fecondo quello di Tezua y@9' poi il minore ‘era quela. 
lo di Tlampan. {DPS Pa n Va 
. Per morte dì IR coua regno Moteczuma, figlinolo de Vialinitl., che tal” 
ufanza basenano nelle beredita di non Suaedere nella fignoriali figlinobi 
alli padri,che baneuano fratelli, fino ad effere morti li %ij, ma morendofi 
Li <y loto bereditauano li figliuoli del. fratello maggiore, fi ame fece. ques 
fto MotecZuma» i si 
Dipoi Motec%uma enne a fucedere nel regno una fra figliuola, per= 
che non ci era altro berede piu appreffo ; laquale fi marito con wn parente 
Suo, parturi dilwi molti figlinoli delliquali tre ne forno Re di Mexis 
co,uno dopo laltro,ame erano ftati li figlinoli de Acumapiche |... 
. Axaiam fu Re dipoî di fo padre,ey-lafcio un figliolo che chiama 
‘MotecZuma per amore di fuo auo- | 
Per morte de Axaica Regno fuo frattello Ti%odia. 
ATif00a fuoe(fe Aubizo,che anchora era fuofratello =». 
Come morfe Auhi%o entro a Regnare MotecZuma € comuiincio lan 
no mille cinquecentotre quefto fia quello che Cortes fece prigione , reftorna 
molti figliuoli di Moteczuma fecondo alcuni dicono Cortes dia che la faio 
tre figliuoli mafchi con molte figliuole, 11 maggior di effi. morfe fra molti | 
Spagnuoli quando fuggirono di Mexico, degli altri lunc era paZz0,e9 lal' 
tro paralitico don Pietro Motec%uma:che anchora e niuo,e fio figliolo, — 
ey Signore dalaine firade di Mextco, ilquale perche fi imbriaca. ogni di | 
| mon lbanno fatto maggior fignore , delle figliuole una fi marito con Alonfa 
| digrado,&Tlaltra con Pietro Gallego €57: poi con Gioyan Canode Cazea | 
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resto .prita che con loro fi marito in Cuetlanac , fi Bate%zeta ser: fi. 
chiamo donna 1fabella , parturi di Pietro Gallego un figlinola che chia= 
| mornio Gionan Gallego MotecZuma ey di Giouan Cano parturi affai fi 
glinoli er figliuole, altri dicono che MotecTuma non hebbe piu di doi fi= 
gliuoli legittimi, Axaiaca barone , &° a quefta donna 1fabella, anchora. 
che a che uerificare quelli figlinoli 9° quale:moglie di Moctezuma era 
nolegittimie © © | i BI RRin Patio A 
« Moîto che fiì Moteczuma €9 cacciati di Mexico li Spagnuoli,, fu. Re 
Guetlauac, fignore de Iztacpalapan, fuo nipote, 0 come alcuni moglione,. 
fratello non w fe piu di Seffanta'di,anchora che altri dicono molto mano, 
morfe del male delli ermiglioni , che attaco quel'moro segrodi Panfilo 
di Naruaet dà Figi e , 
© Per morte de Cuetlanac regno Quahutimoc , nipote di Moteczuma €9* 
Sacerdote maggiore ilquale per regnare piu ripofatamente amafzo Axas: 
fac, a chi appartencua il Regno, &° piglio per moglie la donnafabella,, 
che diffi di fopra,quefto Quabuttimoc perfe Mextco;anchora:chelo. dife 
i Sasanimofamente gg ualorofamentee | SIT Ta 


"LA MANIERA COMMVNE 
| di bereditare: 


OLTI modi di fonno di hereditare fra quelli 
| della nuca Hifpagna, 9° molta diferentia frà 
i mobili eg wullani  &9 per quefto mettero qui 
| qualche fa fopra quefto, e coffumme di quelli 
| che paganoiltributo , che il figlinolo maggiore 
1 frucceda nella heredita &9° patrimonio del padre 
SI dnfieme cn il mobile 29° che tenga cy mantenga 
tutti li fratelli &y° nipoti con queffo patto che facciano loro quello che lu 
gli omandara, per quefta canfa ci fonno fempre. in ogni fa molte per= 
Sfene,la ragione perche non partono la robba e per non dimnuirla an la 
partittione 29 parti.che inna dietro laltra fifariano,la qual fa anchora 
ché‘e:molto buona, porta grandiffimi inconnenienti quel che beredita a que 
fto modo paga al figuarelitributi, che la fua cafe , &y la fua heredita e 
obliguta RT non più 9° (e fra in Iuoco che pagano al (ignore per tefte, da 
allbora-il: fratello maggiore tanti cumos per ciafeuno fratello ey mpote, 
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che ba incafa stante penne, 0. coperte, ouero fomme di mayZ onera. 
le altre cofè che fogliono pagare di.tributo ey cofi paga molto tributo gg 
pare a chinonlo fa chc euntributo infopportabile &9 in uerita molte 
molte non Lo ponno pagare, Cagli mendono,o pigliano per fchiaui , quana 
do nona fratelli, ne nipoti che bereditano forTatamente, ritorna la robba. 
al fignore ouero alla atta oterra, 9° allbora le da il fignore , 031 populo È 
a.chipiugli piaacon licarichieo tributi cheha ,er non piu benche. 
fempre @ rifpetto a dar le apparenti di quelli che le hanno lafciate  €r° 

anchora che il publico bereditino gli babbitana non e lintrata peril pus 
blico. (è non per il fignore, delquale hanno pigliato a intrata,o come diam 
mo mi di qua,a cenfo perpetuo tutto l termino , lo fpartono per forti i gg 
contribuifcano per rata, in altri Iuochi hereditano al padre tutti.li figli=. 
moli, ET (partono fra dilorotuta la robba,che pare pingiufto er più 
Liberta alcune fignorie a fonno che anchora che beredita il figlinolo mag= 
giore moncentra in poffeffrone finta decreto Cr molunta del publio 0° 
fenZaliaenta del Re a chi deue I° riconofee nafallaggio per laqual anfa 
molte uolte weninano a bereditare gli altri figlinoli dr di qu deue eflere, 
che in fimili ftati li padri nominano, quale delli figlioli lo bereditaua, €93” 
diano che in molti Iuochi lafciaua ommandato 11 padre qual figlinoloha= 

ueua di fucedergli nella fignoria nelle terre che erano Republiche, che fî 

gouermasano in commune baueuano differente maniera di bereditare li fra 

di ma fempre figuardaua la afata 0 parentato il mffumme generale fra 

li Reg grandi figriori Mexicani;g9 ereditare prima li fratelli che.lî 

figliuoli.&y poi lifigliwoli del fratello maggiore 7 dopoloroli figlinoli 

del primo herede,2yfe non haueua figliuoli ne mpoti, bereditanano lî paz 

venti pi propinqu., li Re di Mexio, Texum er altri, cauauano Inochî 
per dare alli figliuoli ,&9 per dottare le figlinole cr ana 

chora come erano potenti moleuano che fempre ifigliz 

uoli delle donne Mexicane figlinole et 
| svipote del Re, heredztaffero la 
fignoria delli padri, an= 
‘\u. chora che. non 
| fafferoi maggiori, nea quelli. 

& o Che apparteneua lo. sil 
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al NCHOR A chebereditauano li fratelli lano 
== allaltro gg dipoi loro li figlimoli del primo fra= 
| tello,non ufauanoil ommandare, ne credo che del 
E nome del Re, fino ad effereunti &y coronati pus 
a] blicamente fubbito poî che il Redî Meximera 
i mortogoo fepulto, chiamanano la dieta 0 parla= 
= 2 mento il Signore di Texua ; eo quello di Tlaa= 
an,che|eranoli maggiori gr migliori, a tutti gli altrî fignori fudditi 
ey fuffragnnei allo Imperio Mexicano, liqualî meniuano molto prefto , fe 
mafcena dubio o differentia. chi donena e(fere Re; fi dechiarana il piu pre 
fto che poteuano,29 non nafcendo differentia bauenano pochifimo da fas 
resi fine portanano quello che toazna il Regno tutto nudo, falno le parti 
uergo vi grandiffimo tempio de Vel , andanano tutti on. 
grandiffimo filentio , &r° fenZa niuno fola<zo,lo faglinano dalle bracna 
tutta la fcula doi cuuallieri della citta, che nominauano per quefto I di= 
mantra lui andananoli fignuri di Te%ua,e Tlacopan,fenza che niuno i 
Wnterpone(fe nel meZzo del Re e loro, liquali lenanano fopra li lor mantellè 
certe infigne de î lor officij e gradi nella coronanione e wntione non fagliuà 
no alle qupelle 29° altare, fe non pochi fecularii &9° quelli per neftire il 
imiono Re, CT per fare alcune arimome, che tutti gli altri guardauano dal 
le feale, eo diterra,ey anchora delli tetti delle cafe che tutto fi impina 
perla grandiffima gente che weniua alla fefta Sarriuauano adunque con 
molta rinerentia go: vifpetto, I fi metteuano ingenocchioni innanti To 
Idolo de Vitzilopuchtli tocazuano il dito in terra,e9' lo bafciauano, neniua 
fubbito il avan facerdote seftito di Pontificale,con molti altri anchora riue 
Siti come li noftri preti cn le cotte, che loro ufano come gia ho detto in al= 
tra bonda,& fenTa parlargli parola, gli ungena tutto il corpo con tinta 
molto nera, fatta per quel'effetto,£9* dietro quefto falutando o benedicendo 
lunto,lo (pandena quattro uolte di quella ‘acqua benedetta tr a fho modo 
— confacrata,che gia diffi guardanano nella confacratione del Diodi creta, 
con uno1fopo dî frafche e3° foglie'di anna etro ey faz, che fa@uano 
per qualche fignificato 0 proprieta porgli mettena fopra il capo un man= 
tello tutto dipinto co°feminato de offa ©" tefte di morti , fopra ilqualegli 
peftiua umaltro manto nero, I° fopra quello unalero era ni quefte 
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due anchora fiauano dipinte molto al naturale con offa' co teffe di morti. 
gli mettena nel collo certe fibbie roffe longhe con altre picciole che pendena 
no dieffe,li api dellequali pendenano arte infigne Reali di Re, come pen 
denti,gli pendeva anchora alle fpalle una certa auZza piaioleta piena 
di certe polue,in wurtu delliquali non gli toraffe la pefte, negli memifle do 
lore ne mfirmita ninna 29 perche le uecchie non Lo piglia(fero docchio, ne 
lo incantaffero li fatuchiari, ne inganna(fero mali buomini € in fine pers 
che niuna cofa mala lo infettaffe ne faceffe danno, medefimamente glimet 
teua nel braccio finiftro un facchetto con lincenfa,che loro ufano,er gli da 
ia un braferetto.on arti flecchi di forze di rouero , allhora fi leuauail 
Re, buttaua di quello Incenfo nelle brafe, €9° con grandi[fima mefura o ri 
uerenca affumana Vu<ilopuchtli , & poi fi fedena uenina fubbito îl 
gran facerdote dr gli piglianagiuramento di parola ey lo congiurana che 
gerria lareligione delli lor Dei che guardaria li.lor ftuttun gr leggi di tut 
ti li lor anteceffori,che manterria ginftitia, che niuno naffallo ne amico ag= 
grauaria,che farebbe ualente in guerra, che farebbe andare il folecanta: | 
Sua clarita, fare pionere li nunol?, far correre i fiummi,&9: procreare lay, 
terra ogni genero di prowifione,quefle €9° molte altre cofe impoffibili pre. 
mettena & giuraua il nuono Re,ringra%Ziana il gran (aatdote, racoma 
mandanafi alli Dei cr alli rifonardanti, © fatto quefto lo abbaffanano li: 
medefimi che lo faglirono per il medefimo ordine che bo detto, fubbito tuta, 
to';l valgo gridana con grandiffime uoa che fa (fe molto in buonbora Noa 
per bene il fuo regnare , &7che lo godeffe molti anni &r-buoti con fanita: 
fua eo di tutto il fuo popolo allhora fi nedenano alcuni ballare,altri fona 
re, tutti Gli altriche moftrauano lallegreZza, & contente%za che baz 
ucuano, prima che frendefTe le fcale,meniuano a lis tutti li Signori che ftuua: 
noper il paefe fuo,<3 nella fia corte a dargli obedientia, er in fegno dele: | 
la fignoria che fopra di loro baeua; gli prefentauano pennacchi , filZe de. 
cocchie de lumache collari, 7 altre-gioie de.oro ey argento co: mantelli di 
pinti con la morte,lo acmmpagnanano fino ad una grandiffima fala €. 
poi fe ne andavano, il Re (i fedena in uno come ftrado,che loro lo chiamaa 
no Tlacatecco non ufcina del cortiglio ge tem pio per quattro dî liquali Spett 
deua in oratione, facrifici o penitentia,non mangiana piu de una olo 
ta al di, & anchora.che mangiaua carne, fale.afci &r ogni mangiare de. 
Signore digiunana bagnauafi una uolta ildi cy unaltrala notte inuna 
grande acqua,dowe fi cauana fangue dellorecchie & inenfaua al Dio dela 
l'acqua Tlaloc,anchora inanfana gli altri Idoli del cortiglio ©y tempio, 
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lofterendogli: pane, frutte; fiori, papelli ey cannete tinte nel fangue delli 


fica propria n altre parti che fi facrificana , paffati 
quelli quattro'di, meriuano tutti li fignori a levarlo a pala 20 n gran= 
iffima fefta 5° piacere del populo,ma pochi lo guardavano al uifo dipoi 
della confagratione,con hauere detto quefle arimonie e9° folennita che la. 

| itta di Mexicohayena inoronare il fuo Re, non a che dire degli altri 
Re,perche'tuttizo li prw feguitauano quefto coffumme, faluo che non faglio= 
mo fefoin'alto fe nonal‘piede Le fcale > meniuano fubbito a Mexico perla 
sonfirimattione del fato,er ritornati alle lor terre facuano grandiffime fe 
fendi fixcon grandiffi me imbriache%ze, 9° parte di arie umana: 


dip art Ì) sa “CRA CAVA LLERIA D EL ‘ 

riùg Iran rca Tecuitlie È Î L'A 

sl = BR ESSERE Tecwitli, che e il maggiore 
i» INR] “grado ‘&v° dignita dipoi de li Re; non fi ad= 


Viano fenta parlarglizcome fi faucena nottegli portanano arti facirdoti ars 
| GGG . i 
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ti mantelli groffî è suli che Fi uefti (fe una fhiora CO" un taglier’perscofai 
— nada i ripofagE, ey bali pe (di ngi 
tasperche fi.ungef[c, punte de metl, perche ft pimcicaffe leroreechie bracci; 
7 gambe un braffiero 7° peer greca per marifareglitdoli, ea ‘femnera 
gente con lui la mandauano fora, eg non gli lafciano piwdi tre buominé 
foldati uecchi,eos deftri nella guerra che loinduftria(fero eg tene(fero 
ampagnia 9 fenZa che dormiffe non dormiva in'‘quattrodi femoniwm 
poco, in: arti tempi,g7 bore ET quelle ffando a federe  perchevquellicere 
«Soldati lorifuegliauano puncicandolo conte pronte dimetlad'ègnitempo 
di me%za notte affummaua gli idoli &>-gli offerina goccie di fampne che 
> «uuana del fuo fangue $ andaua tutto il cortiglio cr tempio una volta allo 
intorno, auana. în quattro Inochi uguali,&'r gli fotterrcua carta ;Ropalli, 
ey canne con Îl fangue delle fue orecchie, mat, piedi to lingua, dopo que 
Slo mangiana,che fino allbora non fi digiunaua ne mangiana eraril definda 
re quattro bollicos 0 fritelle di may% ,e9° wi boccale dacquaralcunodique | 
Ali tale muallieri non mangiaua boccone ‘in quattro: di, fimtraueftirgnattro 
di domandaua.licentia alli Sacerdoti per andare a fiipplire &r-finirela . 
“fia profeffione adaltri tempi, perche a cufa fua non potena andaremea p 
preffarfi alla fua moglie ancora che la baneffe ‘durante‘il tempordella:pe 
mitentia alfine dellanno ey de ln auanti quando uolena»n ferre: afpenzua 
. «ad undi he fuffe buon fegno perche ufaffe dn buon'angurio come hancua 
intrato,il di che baneua da ufcire neniuano tutti quelli che lo hewenano ho 
norato 23° fubbito la mattina lo lauauano I° netiauano mo Ito bene er lo 
ritornauanoeltempio de Camaxtle on molta mufica balli, 29° allegreZa 
sga,lo fagliuano appreffo dellaltare, lo (pogliaano delli mantelli che por 
tana , gli ligaudnoli capelli an una fibbia di corame roffo dietro alla mu= 
cu, dellaquale pendenano alcune penne,lo coprinano de un manto finiffimo, 
9 fopra quefta gli mettenano unaltro mantello ricchiffimo,che era lha= 
bito es infignie de Tecwitli, gli mettenano nella manofinifira sn arc, er 
vin la deftra certe faette, fubbito il Saardote gli. fanua ‘un ragionamento, 
| delquale ragionamento la fiunma era,che guardaf(fe lordine di mualleria 
che hanena prefo €I cofi ome differeritiana nel habbito  ueftimenti ; em 
> mume,® îauanzafle in conditione nobilta, liberalita , €T altre wirtu, &9° 
- opere buone, che fuftenta(fè la Relligione che difendefle la patria, che di= 
fendelfe li foi che ruwnaffe glinimia', che non fuffe codardo, &r in la 
guerra che fuffe come laquila ower tigre, poi che'per queftoglibufana am 
dungie fue co: offi i nafo,che e il piu alto ey: fignato del wfo, done fia la 
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uergogna delhu otiiodo po.gué fto gli daua umaltro neme 7° lo liancana 
con beneditione sli fignori,<9° conwitati, forafhieri ey- natali , fr fe* 
 denano a mangiare nel artiglio er li cittadini SOMMA ALI Na 
uao conforme alla foffa,ey° ballanano il NetoteliXtla,il defimare era ‘da 
molta prowi fione dogni forte di uinande,molta aucaa terreftre co nolati= 
glia; perche. folamente delli galli, (i mangianano nel definare, mille ,&*. 
‘millecinguerento anchora non fi puodire îl numero delle quaglie che li. 
fimatigianato;nedelli conigliJeporeaprinolicagnuoli, cuftrati,ancho: 
“vamangiananodelle ferpi,mpere € altri Serpenti acconcie an molto axî; 
vofar che pare:molto incredibile, pero 10 Iho wifi» d9°e cofa atta, non Wos 
glio ditela grandi[fima abbundanzia di frutte , le ghirlande de' fiori, 
‘HimaZzi di rofe,T cagnuti di pro o fumini che mettenano nelle tanole mà 
sben:dico chefi-inbridcanano bra wffimamente cn quelli lor uni, €9° 7 
«fine n fimila feftenon ci era, parente ponero, dauano alli fignori Tecuts 
‘alessey prinapali invitati pennacchi, mantelli eli, fur pe notti, è5° 
a pendenti de oro argento, o gioie di preSzo , quefto era più o mano fe= 
scondo:tàriccheZza I. liberalità del nuono Tec witlî g9 conforme alle 
aperfone cheelo dauano, faaua anchora grandiffime offerte al tempiò, 
sUIfacerdoti ; fimettena il Tecwitli nellibufi del nafo che gli fea il fa= 
»aerdote, granellide oro,perlette turchine ,fmeralde gg altre gioie precio= 
sets f@, perche dn quello,fî conofreuano ,€7° differenzianana de gli ale 
ovbornentrà plitalicamallieri ligananofi li ca pelli nella guerra nella” D n 
ghe and coronella. delapo;era il primo nelli noti , nel Jederet. "TS 
sparire nelli prefenti, era il principale nelli banchetti ton 
gie fille  rella guerra eg: nella pa= | * 
Foresto portale 39° potema portare dietro di 
shapesiafesno banchetto 0 


VET (RARE 
+ 
è È il 
PRI 


es TR federfi done uoleffe quefto titylo banenano Xiatenatl, eg ; 
ptnsnini ai Mazifca , quel grandiffimo amico di Cortes, ia 
ae e RT per queflo erano pitanize | 
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QUV EL L'O..C:H:E-C.R;B D:0 N Ort 
bi YI dellAmmae: Mardi, snob sm 
ENE penfauano quefti Mexicani, che le Aniz 
me erano immortali, &9 che penduano 0 godeua= 
no; Secondo. uiffero € tuttavla loro-Reli one 
tirauda quefto, ma dope: piu, chiaramente. 0 dis 
“moftranano ; era'nella moviuori; hanenano oppî= 
— mione €" credenano che ‘n'erano nemi-luochi : 
nel paefe done andanario«a wiuere ti lorò morti, 
umo appref]ò al fole #9 gli buomini buoni , li morti in battaglie; &g° 
ey facrificatiandanano alla ca fa del fale srt erifhi fi reftananò quagin 
în terra, (1 partiuano a queffomodozli mam moli € quelli che: nafeea. 
uano fenta wtta andanancadunluoco quelli che. muorinano: di nec. 
chiata,0 infirmita indananv'ad unaltro , quelli. che muorinano fubbita= 
mente andanano ad umaltro, gli'affoguti ad un altro; i ginftuttbati perde= 
litti ome erano finti &9: adulteny adumaltro, quelli ape arenieZzatanoî 
dor padri, figlinoli. ey donne banenano cafa da perfe, medefimamente fra 
uano per la fia banda quelli che ammatzauano il fignore. gra qualche fa 
eerdote la gente minita communemente frfotterrauazli fignari €97 buomi= 
ni vicchi ft abbrufciauano, er brufciati ghi fe pelinanonel modo di forter= 
vargli ui era grandi{frwa differencia , ey andanano piu ueftiti quando 
erano morti che quando erano ui ui aconcauanole donne de-unalirà mae” 
niera che glibuomini yer li putti, quel che muoriua per 
adulterio neffiuano ome. il Dio della! uffuria, 
chiamato Tlaxoltent!, allo a fo 
ato come Tlamc 
ST Gili «Dio: no È 
“dellacqua, allo imbriaco ome Ometochili s Dio del wino sil 
Soldato ome VirZilopuchtli, ey finalmente ‘ad. ogni 
— officiale:dananoit modo 9 mefimena 
— _——“—’odellotdolodi quel 
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mg] VANDO fe amala il Redi Mexico mettono 
3 mafcarea Tefatlipua,0 Vit<ilopychtli grad 
| unaltro Tdolo 7 non fe la leuano fino che guari 
ILA' fre 0 fi muore quando (pirana lo. mandana dire a 
MI/EA | tutte leterre del fuo Regno perche lo piange(fero, 
PEN era chiamare li Signori che. gli. erdno parenti 
e i gramid er che potenano serre al fotterramenz 
to:fra quattro di,che li uaffalli gia franano li mettenano îl orpo fopra una 
Siuora,lo uegghianano quattro notte, gemendo eg: pian ‘gendo, lo lauauano, 
gli tagliauano un pugnodi ca pelli della corona dela po, ey gli feruauano, 
dicendo che in quelli capelliveffana la memoria dellanima fua, gli metteua 
nomnella bon una:fneralda finiffima, lo uoprinano con dieafette coperte 
molto ricche e molto lauorate di colori e fopra tutte quelle andaya la diui, 
fa de Vitzilopuchtli,o Tezcatlipuca, 0 quella dalcunalirò Idolo (uo dixo 
too quella del Dro nelquale tempio ommandana che lo Sotterra(fero , gli 
mettenano una mafcara malto ber dipinta de Diano! i.e molte gioîe,pie= 
tre €9° perle amma%zanano fubbito li lo fchiawo lampariero, che hane= 
ua carico dî fare lume € fumo di profumi alli Dei del pelefzo , er an 
tanto lenanano îl corpo al tempio, alcuni andanano piangendo cr altri 
cantindola morte del Resche tale eta il Lor coffuuume,li (ignori li auallie 
ri,cy feruitori del morto portanano rottelle , Saette mafe, infegne, pens 
nacchi, gg altre cofe fimili per-buttare nel fioo , gli riauena il gran fa= 
cerdote con tutta la fua preteria alla porta del artiglio con noe mefta die 
ua certe parole, eg lo faaua buttare in un grandiffimo fuoco, che per bru 
feiarlo ffana fatto, con tutte le gioie che hauena buttanano anchora a brus 
Sciare tutte le armespennacchi, er infegne,con leguali gli bonoranano, er 
sim cane che abbaia (fe pietofamente doue bauena de ire, morto prima con 
una friZza,che lo trauerfaffe per il collo, fra tanto che lo abbrufciana il 
fuoc,er brufciana it Re er steane, facrificamano lî farer doti dugento per 
Sonesanchera che in quefto nan ci era teffa, ne ordinario li aprinano per 
il petto, gli muamanoli cuori, agli buttanano nel foco del fignore, €7° 
Subbito buttanano I: corpi in un carmero, quefti cofi morti per bonore , &9° 
per feruitio di fuo patrone ( come loro dicano ) nellaltro mondo, eranola 
maggior parte fchiaui del morto er dalcuni fignori che fè gli offerinano, 
altri erano nani altri contrafatt, altrî monfiri  &y° alcune erano donne . 


Cig METTETE E 
mettenano il morto in cafa cy nel tenipio molte rofe eo fiori, 29° molte ma © 
feda mangiare 29 di bemere go niuno le tocama faluo lt facerdoti, perche © 
deuend effere offerta. ata) OO 
 Laltro di raccoglienano la cencre del brufciato , ca-li denti che mai fi è 
bryfciano,g9° la fmeralda che lenaua in boca , tutto quefto mettenana în | 
uma cafa dipinta per di dentro dî fignire indianolate , nil pugno di a= i 
pelli, I° on altri pochi capelli che quando nacque gli tagliorono er tenea è 
nano guardato per quefto effetto, la ferramano molto bene, &5° mettenano f& 
pra di effa una immagine dî legno fatta &9 intagliata al proprio come il | 
| marto duramanole offeque quattro di, nelliquali lenanano grandiffime è 
offerte le figliuole 9 mogliere del morto 9 altre perfone, er le mettea > 
sano doue fu brufciato &T° dinanti lara er figura, al quarto di ammaza 
Zauano per lamma fa quindici fchiani0 piu o manco fecondo che gli pa | 
vena alli uinti dî amma%zanano cinque alli feffanta tresalli ottanta, che > 
‘era ome capo di anno none» | ns e 


COME ABBRVSCIANO 
per fottertare li Re dî 
Michsaan. 


L RE DI Michtaaa, cheers n grandi(fie 
AI mo fignore go ompetena cn îl Re di Mexico, 
) quando ftana per morire 7° diffidato dalli Mes 
N dici mominaua il figlinolo che nolena per Re, il 
quale fubbito chiamama tutti î fignori del Regno, 
gonernatori, a pitani 29° nalent foldati, che hane= 
AZZ nano arichi, © ufficij di fuo padre per fotter= 
rarlo,a colmi che non neniva lo aftigana come traditure tutti uenimano, et 
gli portanano prefenti che era come a prouacione del Regno, (è il Re flamd | 
infermo in articulo di morte, ferramano le porte della. fala , perche niuno 
intraffe la,mettenano la dini fa, fedia &y° arme Reali in uma porta del | 
cortiglio del pala%zo, perche lì firadunafTero i fignori , & alli altria= — 
‘mallieri, morendo/i facenano grandifimo pianto gridando quanto poffe= | 
‘ano con tutti gli altri imtramano done frana morto il (o Re tuazuanto 
conte mani bagnananlo con acqua odorifera, gliuefhuano una cammif@ 
molto fottile,gli calQandno sin paro di Scarpe di caprinolo:, che e en È 
i che 


che-coftummano di mlZare quelli Re,ligunano li fonagli de oro alli calca= 
guiscorle aZorche &7° maniglie di torchine per Le mani €7 per lì bracd® 
net de oro,nel collo gargantiglie di turchine , & altregioîe nelle - 
orecchie pendenti de oro, mel labro un nezotte di turchine , ©" alle (palle 
un. granmaZzodî trecce de una belli(fima penna uerde, lo metteuano în. 
una lettica grande er aperta, che banena un buon letto, gli mettenano da 
un lato un archo € un cerca] di pelle di tigre on molte (aette, er ne 
laltro un nolto tanto grande come lui fatto di coperte fine a maniera de 
puppata,che bauena un grandiffimo pennacchio di penne nerdi,longhe e 
di.pre%zo,portana il fuo mafzo di trecae, frarpe braccialetti 27 cllaro 
de oro,fra tant.che alcuni faceuano quefto lauauano altri le donne &9 bito 
mini che baenana di effere amma%zati per accompagnare il Re allo in 
ferno,glidauanobenifimo di mangiare, & limbriacauano perche non fen= 
ti(fero iolto la morte, il nuono fignore fignalana le perfone che hanenano 
de îrè a feriure il Re fuo padre, perche molti non hauenano piacere di 
tanto honore €9° fauore anchora che alcum erano tanto fimplici;0 inganna” 
ti che banenano per morte gloriofa quella erano principalmente fette don= 
ne nobili cyfignore;uma perche Lena[fè tutti li befotti, pendenti maniglie, 
@llari,go altre gioie fimuli che fi folena mettere il morto, laltra era per 
ferire di oppa,wmaltra che gli deffè acqua alle mani_laltra che gli deffe 
lovinale,laltra per uoca gr laltra per lauandara ama%zauano anchora © 
molte fchiane &T (erue di feruitio che erano libere non @ conto ne numero 
gli huomini fchiaui €9° liberi, che ama%zauano il di che fotterrananoi! 
Re, perche amma%zauano uno € anchora piu de ogni uffiao, netti que= 
Siifaelt go fac do imbriagnti, fi tengenano li wifi di giallo, &o fi mette 
‘ano nel capo una ghirlanda de fiori per uno,9 andauano ome in pro? 
Gffione,dinanti del corpo morto, alcuni toaando Immmache,altriofla fatti 
& modo di cocchie di lummache 29 altre di tartarughe,altri daffolando, 
€y' tutti a modo di pianto credo 10, li figliuoli del morto, er li Signori 
principali pigliauano fo pra gli homeri la Lettica 29° iminauano pian più 
no ner fo il tempio del fuo Dio Curecaneri,li parenti altorniauano la lettà 
ca ,t7: cantruano arte canzoni dolorofe gg riperfate,li feruitori gli buom 
vi ualenti &9° di carichi di giuftitia 0 guerra, portauano nentagli pandero= 
‘ lego diuerfe arme , ufciuano di palaZzo a meFz4 notte on grandifimi 
(%zoni di fio, €7 con grandiffimo rummore di trombe ey tamburini, 
gli habbitanti delle ca fe per done paffanano nettauano > bagnanano mol 
sto bene le ftrade atrinando al tempio dauano quattro nolte ad un monto= 
HH 


ne di legna di pino, che banenano fatto per abbrufciare îl corpo butanano* 
la letti di fopra del montone di legna,&9' dauano îl fuoco per difotto, 9°. 
come era. fear brufciaua prefto, amma%zanano in quel me%zo quelli ima 
gbirlandati con'le ma%ze, €5 gli fotterrauano di quattro in quattro dietro» 
del tempio con li ueffimenti 9° cofe che leuanano appreffo delle mura, allal' 
ba uenente che gia il fuoco erafi mor Tato, racogliena nola cenere, offa. piea" 
tre,9° oro fauagliato in una coperta , & andauano con tuttoguefto alla: 
porta del tempio, allbora ufciuanoli Sacerdoti, benediceuana quefte reliquie. 
del Diayolo,le riwoltaniano in quella medefima €I in altre perte, facna' 
riò una figura di puppata la nefhinano molto bene come huomo, glimetteua: 
nola mafcara;penne &y pennacchi, pendenti, fil<e di gargantiglie annel=: 

li nefzotti 29 fonagli de oro, ara, faette,€T una rottella de oro er: penne 
alle fpalle che pareua'un dolo molto compofto aprinano fubbito una fepol.. 
tura al piede delli (calloni largn es quadrata €9° fonda doi Radi, la pa a 
tauano de fiuorenuone , &7° buone, per tutte le quattro mura €97 il fuolo,. 
afmanano dentro un letto, € intraua dentro un Religiofo con la figura. 
della pupata,loffittio delquale era portare alle fpalle fue-li lor Dei; 14; 
mettena in.letto con gli occhi uerfo leuanteattacana molte ruotelle de oro; 
&y argento fopra le fiuore,&r molti pennacchi, (aette,e3 alcuno ara, met. 
tea wettine, pignatte uafi 27 piatti im fine lui impina la foffa di ca (fe pie. 
ne di robbe,g9° gioîe,di prowifione di mangiare es de atme € fato che. 
era , ferrauanola foffa antrane,& tanole, oprinano per difopra una 
coperta di creta,ey poi fe ne andanano, fi lanauano molto tutti quelli fieno 
ri &9° perfone,che hatteuano toanto 0 appreffatofî al morto quando lo fota. 
terrauano, 29° [ubbito mangiauano nel cortiglio del pala%zo affettati ma. 
Senta tauola, fi nettanano dn arte cfette di attoni Senta filare, ffeuano. 
con il cupo chino, molto mefti &T* non parlauano , faluo dammi a beere, . 
quefto gli duraua cinque dir in tutti quefti non fi dppicciana filo in : 
minna fa di quella citta Cincicilla, (enon era in palaZzo , e9 relli ema | 

>. Pi, manco fi macinaua may{, fopra pietra jne fî faaua 
| mercato, ne andauano per le ftrade €97 in ana 
clufione faquano tutta la dimo= 

.__ftratione ev fatti | I, il 

pofibili dogni meftittia per la. Ri; 3 
morte del lor fi= det LU 
SMOT Ce 
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VSANZA inquefto paefefalutareil mame 
— molo che poco fa e nato diando,o criamra, 0 ma” 
| moletto, fei nenato al'mondo a patire, omporta, 
patifte, ey fra paciente , gli mettono fubbito un 
poco di calana vina nelli ginocchi, ame chi dia, 
0 | nino fri,ma bai da morte , 0 per molti travagli: 
| 2 hai da ritornare in poluere come quefta mlcna,. 
che era pietra dura, feffeggiano quel di che nafee angrandiffimi folaZzi 
di balli. ca nr colationie © RO tai SD 

| Bra ufantagenerale ‘di non dare latte le madri alli lor figliuoli per 
tutto il:di che nafcenano, perche con la famme piglia(fero poi la mammella 
di miglior noglia €&F appetito, pero pigliauano la cinta quattro anni als 
la continua, im alcune terre fino a dodici anni, le cunole fonno di anne, 
odi bachette moltoleggieri per non far grene la fomma anchora che "fe le. 
mettonole madri &" ballie al collo fopra le (palle on una coperta , che le 
piglia tutto îl'arpo tr fe la ligano alli petti per ie punte, € di quel mo= 
do gli portano perle wie goal mammolo danno la cinta per difopra del 
homero, figgonode impregnarfi quando allenanoe9- La uiduua non fi mari 
ta fino che non lena la cinna al fo figlinolo , perche era cofa laida a fa= 


ve altramenteo 
‘tm.alcunebande lauanano li mammoli in vini dacqua ofontane ofiwm 
mio im uettine il primo di che naftono, per indurtrgli dr forfificargli le. 
pelle ey: la carne, o forfe per lauargli al fangue, pu%za, er brutteZza, che. 
ciuano del sentre delle madri), ilquale coffumme alcune nationi di quale | 
forno, fatto quefto, gli mettono fe e mafchio una faetta inla manodrita, 
€57 effendo femmina un fifo, o una nawialla di teffitori dinottando che (e 
binenano di ualere Lui per le arme ereffa per la conocchizi ©) = 
In altreterrebagnanano le creature al fettimo giorno €97 in altri il de 
cimo die li metteuano una rotella al braccio finiftro, er nel deftro una 
Saetta alla femina mettenano una fiopa , per figruficare che Ibuorzo ha di 
ommandare 9° laltra obbedire , in quefto lanatorio gli mettenano nome, 
non come woleuano, falso quella del medefimo di che nafcenano , &9 de li a 
ere mefi de li loro che fonno doi delli noftri , gli leuauano al tempio , done 
um fa&rdote che trncua il conto&y la fcientia del calendario &y fegni gli 
dana unaltro fopra nome 0 cognome, facendo molte arimonie, et dechiara= 
HHH { 


ph CRISTORIA 
da le grazie &9° ulriu dello Idolo, ilquale nome gli mettena pronofhiando= 
gli buoni auguri &g° buoni fatti  quefti taligiorni mangianano beniffimo, 
beneuano nuglio, 9° non era buono inuittito quello che‘nem ufcina imbria 
"@yfenZa quefti nomi dele fette di, 3: feffanta piglianano alcuni fignori 
‘umaltro , come era de Tecuitli, Y pill, ma quefto intermetiuà raviffia 
“me uolte» A el I 
— Il caftigarede figliuoli toc alli padri: € quello delle figliuole alle 
madri,gli fruftano con le orngne, gli danno fummo per it nafo mettendo= 
gli coni piedi in fue con la teffa in giu alle femmine lignano per calca 
gu, perche non riefchino fuora di cafa le ferifcano nel labro & piùzo dell 
la lingua quando dicano la buggia , Sonne molto appaffionati per direla 
buggia tutti quefti Indiani, &3 per emenda &9° per lenargli ‘di queffoui= 
cio Ordi no Quefalmatlil facrificio della lingua, caro gliàfio a'moltà 
il dire labuggia nel principio cheli noftri spagnuoli quacagnorno il paes 
Sa,perche interrogati done cera del ovo 9 fepolture ricche , diamano che' 
in tale © tal'banda,ey° come non fi trionana con quanto cinanano fottoter 
— ra,glirompenanolegionture , &7 gli battenano , o pre altri mas 
. litrattamentio | a Do. Alec 
—_— Li poyeri infegnauano alli lor figlinoli i lor fit y non perche non ba= 
— meffero liberta per infegnargli unaltro, faluo perche lo impara  ffero fenz 
. Ze fpendere qnloro li ricchi, fpecialmente li auallieri eg ignori , man= 
,, dauanoli lor figliuoli alli tempij come hanenano cinque anni, ey per ques 
— ffacanfa a erano tanti biuoriini in ogni tempio, quanti in altro Inoa diffi, 
| franaliun maftro per dottrinargli banena quefta congregatione de gioua= 
© gni terre proprie dowe raccoglienano pane, frutta banena li fuoi ffattutt,o=. 
mè dire digiunare tanti di dogni mefe cuarfi il fangue le fefte,far oratio 
ni 3 non ufcire fenta liana, << <>} 0/00 


è —SERRAGLIO DI'DONNE: 


 LLE SPALLE delli tempi; grandi dogni 
i atta wi era una grandiffima fala , ey alloggia= 
i mento da perfe, done mangiauano dominano, &° 
faceuano la fua uitta molte dontiz, &r anchora che | 
quefte fale nin hanenano porta perche non le ufa=. 
no, franno ficure benche li noftrî Spagnoli para. 
lanano quello che penfauano di quella apertura 
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QI liberta, fa penidò'che anchora doue ce le porte, faltanogli buomini le 
mura dinerfe intentioni €9° fini ba uenano quelle che dormuuano inle cafe 
‘delle Des pero niuna di effe mtrana li per tarfene tutta la vitta fna,ancho 
‘ra che cera fraveffe delle uecchie , alcune intranano, per infirmita, altre 

- per neceffita gr altre per effere bwoneyalcune perche li Dei gli deffero ric 
cheZze,moite perche gli deffero longa wtta, &5 tutte ETRE 40 dello 

4 buoni mariti dg molti figlinoli, promet tenano di fermire go: ffare nel tem= 
< pio um amno,due e treso piwtempo, €y° dipoi fi maritauano, la prima co 
vfa-che facuano fubbito nell'intrare,era tagliar fi la capelli a differentia de 
‘alealtre,o perche li miniftri del medefimo tempio portanano capelli, loffi= 
«dio lorosera fillare cottone € ‘penne, Co teffere mantelli co coperte per fe 
| 9» per gli Idoli, {pa%Zzare eg nettare il artiglio eg fale del tempio , che 
< Te frale &9° ca pelle alte le mettanano I (pa%zauanoli miniftri hanena 
mo certe lor afanZe di auarfi fanque di arti Iuochi del corpo, per fare fer 

> witio ggrpiacere al Dianoloandanano le fefte folenni 0 effendo dibifogno 
: dn proaffione onlì faardoti, loro per una filera èy effe per laltra , pero 
- mon faglina le feale ne cantanano wu nenano per amor di Dio , perche lé 
lor parenti,&g* li ricchi, <9° diuoti le fuftentanano , er gli dauano carne 
.  aleffa eg pane caldo, che offeri(fero alli Dei, perche fempre fi offerina w 
.. fi,perche fagliffe lodore in alto go guftaffero li Dei, mangianano in om= 
— munita, 29 ‘dorminano infieme in uma fala cone le noftre motuche, ‘o per 
. dire meglio ome peare, nonfi fpogliauano dicano che per bonefhita , 69° 
spa per lenarfi piu prefto a ferwive li lor Dei 9a trauagliare anchora che 
- nonfoquello fehanesano di fpogliare quelle che andanano quafi in ara 
| ne ballaganole fefte innanzi li Dei fecondo il di che era, quella che parla 

ma ofe ridema con alcun huomo feculare o relagiofo,era viprefa, et. 
quella che peazua con alcuno , la amaZzauano infieme n 
Ibuomo, credenano che fe gli banenano dinfragitare ©“ 
|. Lecarni ja quelleche perdenano lla lor wirgi 
nita €59 per la paura del caftigo , €T 
| infammia jerano buone donne - 
- franda li , © quelle che 

su fauna quel tri | | 

fio ricca pito delle lor perfone, facemano grane. | 
- diffima penitenZia, O veftunano © © © 
nella Religione © 


BH ij 


HPISTORIA <<: 
DELLE MOLTE DONNE... 


ARITANSI, fpecalmente gli buomind 

ricchi &9* foldati I lifignori con molte donne, 
| «alcuni con cinque, altri contrenta. eg chi onan 
toc altri on anto cinquanta d9° wi era tal Re 
| che ne hanena molto piu gr per quefto none @= 
| Sadimaranigliarfi: che. m quel paefe ni fiano 
{ molti fratellitutti figlinolî de ummedefimo pas 
dre jma non di matre, €97 fi Nefanalpilcintli, &yfuo padre Nezaloio, 
che ficrno fignori di Texcuco bebbero cento figliuoli per mo,er altre tante 
figlinole,ai fonna alcune prowincie ey generationi , come fonno Cicimecas, 
Mazatecas Otomis € piuoles,che non pigliano piu de una fola moglie, 
€ quella non parente, anchora che e.ben serocheli fignari co muallseri 
pigliano quante uoglianoallufanZa di Mexico ; in certe bande comprano 
Le donne, tn altre le rubbano,e9° generalmentele domandano alli padri, eg 
que fto in doi maniere, 0 per moglie, 0 per feminesquattro caufè danno per 
potere tenere tante donne la primae il wicio della carne nellaguale fi dilet= 
tano molto €9° Senta freno,la feconda per banere molti figliuoli , laterza > 
per riputatione &o: feruito la quarta per profitto co induftria I° uefta - 
ultima sfano piu che glialtri gli buomini di guerra,quelli di palaqzo,t 
pigri cr da poco, ey giuocatori le fannotrauagliare come fchiaui; filan= 
do,te(fendo mantelli cy coperte per uendere con lequali fi mantengono seg 
ginochino, gli buomini fi maritauano alli uinti anni,c9° anchora prima; e 
le donne a dieci non fi maritano con fua madre,ne con la figlinola,ne on la - 
Sorella, nel reffo guardano paco parentato,anchora che alcuni fitruomorno 

maritati cow le lor forelle proprie, quando uenuti al fanto Batteltmo lafcia * 
mano le molte donne €5 reftanano con una. fi maritanano con le cognate , con 
le matregne, nelleguali non'hanenano hauuto figlinolrli lor padri, pero dis» 
can che non era licito,NeXaualcoio fignore de T%uo ammaZzo quattro. 
Shox figlisioli, perche bebbero cae(fo onle lor matrigne,in Michuacani pi 
Sliauano per moglie alla:(uocera, (tando prima maritat conla figlinole © 
gg di quefto modo hbaueuana la figlinola er la madre anchora che piglia 
no molte moglie ad alcune tengono per legitumesalle:altre per femmine cr 
adaltre per amiche,amica chiamano quella cheloro fi pigliauano, @9° fe= — 
mina quella che dipoî matitiati domandanano, le fig linoie delle donne che 
portano dotta, fonna beredi del padre c9° frali (ignori grandi fonno here= © 
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dili figli voli di quelle chefonno' della lmea delli Re di Mexio s anchora 

che haneffero altri figlioli maggiori inimoglie dotate 0/0 

dn pre vert DS or 
‘matrimonio. Ù 


N SEMPRE' ne la donna a uelarfi alla fa 
= del'marito, ey ordinariimente ua a piedi an> 
= chora che in alcune bande portananola fpofa 
{| Soprale fpalle 29 fijera (ignora in lettica a per 
INRU]] ta portata da glibuomini fopra glibomeri il. 

MATSZ maritoufcna a ricenerla alla porta e la in= 
SH enfena an umbra feretto de afcue 5 &9° refina” 

sal so. odorifera,dauano ancora ad'effa unaltro è 
incenfana ancora lei a lui pigliauala della mano,eala fan federe den 
trodi fa nel luoco diputato pre(fo al fioo, & lui a canto dieffa pura” 
Sedere in una fiuora nuoua,arrinano allhora certi come pitrigni co lignia 
| nalimantelli di tutti dua infreme, ftando cofi legati, da lo fpofo alla fpofa' 
certi ueftimenti di donna, et lei a lui ueftimenti de buomo, portano fubbito 
il:definare 0 la ana, €9 lo fpofo da'a mangiare alla ‘fpofa di fua mano, I° © 

la (pofa anchora allo (pofo fra tanto che paffanano tutte quefte ofe e9° 
vitti di (ponfalica pallauano ér cantauano gli invitati &9 leuandofi la ta= 
uola gli prefentanano perche gli banenano bonorati , &9° deli 4‘ pom ena= . 
nano larghiffimamente, ©" con'il fola%zo ey calore delle winande acconcie 
con molto axi beneuanodi tal maniera che quando neniva la notte erano gua 
Sr tutti imbriachi,li fpofi fiauano (ola mente in crnello, per banere mangia= 
to.molto po,che fi moftranano bene in quello di effere fpofit danero er" 
- quafî non mangiano în li primi quattro di, perche tutte le facende loro era 
fre orationi cauarfi fangue, per offerirla al lor Dio delle noTze, non n= 
fiummano matrimonio in tutto quel tempo,ne viefcono della camera, fe non. 
per la neceffita naturale che muno puo feufare j 0 per loratorio dimfaa 
profumare gli Idoli,credenano che ufendo fiuoradella camera , fpeciala 
mente effa,che banewa di e(fere mali(fima donna del'atpo fio, profuma= 
mano il letto quando andanano a dormire 7° allbora & quando ufitana= 
no gli altari, fi neftinanodella diuifa del Dio delle noîze,alla quarta not 
fe neninano certi facerdoti anciani, I° facenanoil letto alli (poft, mettena= 


$ 
t 


i UBNIS'TOOR NA | 
no inficme dot favore nuone fiamanti, che nino le baueft adoperate 


tenano in meZzo dieffe.certe penne, una pietra Ci 


albe. che e di qlore 


met 


È 
*% 


di fineralda, € un peZzodi pelle di tigre, frendenano fopra di tutto ques. 
ftole migliori coperte di cottone, che ci erano in cufa mettenano anchora al ‘ 


le quattro parti del.letto, fog liedi canne,gr punte de metl., dicuano ertè , | 


patole €37 fe ne andanano, li fpofi profumanano il letto & fi ci metteuano 


dentro, quefra era la propria notte delli (pofî, la mattina uenente Leuauano. 
il'etto con quante cofe tenzua , ey il fangue che lo fpofo-banena cuuatovalla». 
fpofa I° quiella che infieme fi'canorno fopra le foglie CORI 

fas 


ferre al tempio ritornanano li facerdoti 27 flandofi-bagnandoli fpofi 
pia CI di fpadagnas no di effi gli buttaua quattro nolte con 


[amano lacqua'a modo di benedittione in rinerentiade Tlaloc Diodellaca. — 


qua, dli re quattro a rigerentia de Ometocheli, Dio del wino,ma fe li fpo 


fi erano fignorigli buttauano Lacqua in un pennacchio, dopo quefto nefti= 
uano li fpofi daltre robbe none 0 nette, dauano alli fpofi uno incenfario bea 


nedetto con ilquale profumaffero gli Idoli di cafa fra: &7 mettenano alla. 
fpofa penne bianche fopra la tefta O" nelle mani €97 piedi penne roffe ga 


frendocofiimpennata cantavano & ballauano li anuitati , ey bencnano 


meglio che laltra uolta,nori faceuano quefte cerimonie Li poneri ,nefchiaa | 
ui, ma facenano alcune, &9 quelle erano quelle che liguuano ne manco guarda — 


uano quefti ritti quelli che fi maritmuano con le Lor femmine, &3° dicano che 


fe la madre,o'îl padre di quella che ftaua per. femina srichiedenano lui 


che la teneua che fi maritaffe coneffa, poi che hamena hauato figlinoli, che | 
quel tale buomo o la pigliaua per moglie,o mai piu ritornana a dela. CA 


In Tlaxcallan gr in molte altre atta ca Republiche, per principale a 
rimenia &9 fignale de mavittati, fi taglianoli ca pelli li Pofi, per lafaare 


Li capelli er leggiere%za di gioneni I° creare de li auanti umaltra ma= — 
niera di capelli la e(fencia le arimonie che hanno in Michuaaan je guare | 


nio poi che pare non quardandofi che dichino di noe 


davfi molto &y' fittamente li fpofi perche daltra maniera non e matrimo 


| In Mixtecapan che e unagrandiffima provinda,, portauano lo fpofo «e 


alle palle un peZzo di uia quando fi maritana, come fe uoleffero dire per î 
ra te hai da maritare anchora che tu non nogli, pet hayere figliuoli, iu 
dannofi Le mani li fpofi,im fede: fegno che fe hanno de agintare lunoa 


laltro,gli legano anchora li mantelli, con un nodo grande, perche (apîno® 
mne non fr banno di laffare. | | » i 


(4 


Li MaZatecas non dormono infieme ta notte chegli maritano , necone 


Ù 


o 


fumano ® 
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Summano îl matrimonio in quelli nti di. anti fanno tutto quel tempo in» 
pî, eo umgendo le labbra de gli Idolî con il fuo proprio fangue».». na 
* InPanacocompranogli buorni le donne per un arco,gr' doi faette et 
gna rete,non parlano lî (uoceri con li generi il primo anno che fi maritano, - 
mob dormono con le donne di poi che hanno partorito in doi anni , perche; 
mon. fi tornino ad impregnare prima de hauere allenati li figlinoli anchora* 
ché mammano il latte dodici anni, per quefta canfa hanno molte donne, ms. 
nomangia di quello che tocano cr apparecchiano le donne che franno con. 
il fo meftruo, faluo effe medefime. | dan 
cIldinorzio non fi facua fen%a molte ey ginftifime canfe me finta. 
auttorita di giuftitia quefto era nelle moglie leggitime &T publicamente ma 
rittate che le altre on tanta felicita (1 La(ciauano come fe piglianano , în 
Michuacan ft potenano {partire giurando che non fi guardanano lun laltro,. 
in. Mexico prosando che era trifla, fpora €y fterile, ma fele lafciauano 
fenza canfa,ne ommandamento delli giudici gli brufaauano li cupelli nel 
la piaZza, per affronto e9° fegno che non banena aruello la pena dello 
adulterio era morte naturale, morina anchora lei come Lu, fe lo adultero 
eta nobile, glimpiuano di penne la tefta dipoî di appiaato, gli mettono un 
pennacchio nerde, eg lo abbru sfciano, a fh ‘gano‘tanto que fto delitto che non 
1fcufa la legge allo imbriaco ne alla donna,anchora che la perdoni il ma=. * 
rito per ewtate adulterij onfentono che wu fiano delle puttane cantoniere. 
per le firade, ma non che ci (iano bordelli publico. Mifitn cd 


) COSTVMMI DE GLI HVOMINE: 


ie 


pefci,orpelle di tigre ey altri animali, fi fanno grandiffimi bufinegli: 
arecchi €9° nafi,anchora nella barbetta done mettonogioie,oro € offi, ala? 
cuni ft mettono wngie oli becchi dellaquila alcuni altri denti ma frellari de 
aniviali altri fpine di pefci,li (ignori canallieri & ricchi sportauano que= 

Sto de oroo pietre di gioie fine, fatto al proprio,cn lequali fe uanno gulan 
tir brami al giudittio loro, alzano arte farpe come quelle di paftori,. 
brachieri,neftono un mantello quadro, con un nodo allbomero dritto , ome: 
lezingare la ricchi, in le fefte, ufano portare molti mantelli &5° di colori, è 
nelvefio anno nudi mavitanfi alli nti anni, anchora che quelli di Panu > 
to primo haneuano quaranta, pigliana molte moglie om rin di matrimomo,” 
Co: molte fenTa effo,le ponno renunciare, ma nor fenZa canfa; maggior=. 
mente le legieteme, fanno gelofiffimi <a: cofi le battono fpeffo CI molto, non 
portano arme fe non in la guerra go la daffinifcanole lor differenZie per? 
disfide la Cicimecas non admettono fra loro mercadanti foraftieti,cheil're='. 
fiodegli buomini contrattano a(fa1 ma Senta niuna uerita € per quelo» 
omprano € uendono, decqua, €97 piglia, fonno molto ladri bugiardi, eg°). 
poo fatticanti amici de andare a folaTzo comé buomini perdua la ferti= 
dita del pacfè denè caufare tanta pigricia 0 perche loro non forno auari, 
hanno ingegno, babilita è pacientia în quello‘che fanno, «fi hanno be 
niffimo imparato tutti li noftri affini li più fenZa maeftri, folamente 

en il sedere fargli, fonno manfuenlifonghieri & obbedienti, fpetialmen= 

tecn li fignori co li Re, fonnoreligiofi(fimi fopra ogni maniera,anchora: 

che crudeliffimamente, fecondo diremmo ben prefto:, fi.danno molto alla 

carnalita, cofi on putti come con donne, fenTa pena, ne uergogna,:fonno au 

gureri, go gli fanno fpe[fo, ey ofî banno libri ey dottori degli augurij. 


'— COSTVMMI DELLE DONNE» {0 


= DR) N°N'O LE donnedel colore &r° yolto delli | 
ii lormariti uannodifcale portano camife di mezz 
2i| <e maniche ilreflo ua diftoperto , portanoli aa 
pelli longhi,lo fanno negro con la terra per genti= 
letza , 9° perche gliamma%zi li pedocchi , le. 
matitate fe lo attorniano al ca po con 1 nodo nel= 
STZZRN la fronte.le citelle @9° per maritarfi lo portano 
Seolto gr buttato indietro eg dinanti., fi pelano ey ungonotutte per nor 


AAA 3 sdisiti 
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ortare pelo fe non nell ate fa, [Ga ciglie 29 ofi tengono perofa belli(fimi 
Bic piaola fronte, piene di ca pelli, &" non hauere nucola, fi marita=' 
‘o de died'anm,@9° fonno lu(furiofifime , parturifcano prefto © affai,: 

profumono di grande ©" longhe cinne, &9 cofi danmo latte alli lor figlino 
— li perle fpalle,fra le altre cfeche fi nettano 9. acconciano il uifo e il. 
latte delle pippite o feme de TeRonzapotl,o Mamey, anchora che piwlo 
fanno per non effere piccate de mofchetti che fuggono di quellatte amaro, 
— fecurano luna conlaltra @n herbe non fenZa fattucchierie,ercafi.fi qua: 

fiano molte di fecreto le mammole o comari famo chele cresture non'habbè 

no la nuca 29° le matri le tengono coricate nelle cune di tal'imodo che ‘nont 
fe glicrefa perche fi preZzano fenTa effa, ndrefto bannofortiffime tea 

fte, per aufa che SEsqe ibn ditefta fr lauano fpeffo er'in=* 

trrano in ba gni freddi ufrendo delli: bagnici Ida che' pare che' (ra dantios 
fo,finno trauaglianti di paura, e9° obbedienti no ballano ia publio, ans' 

chora che anno gy dcompagnano lilor maritinelle dante fe non glie 

lo commanda il Re, filano hanendo la conocehîa‘in ‘via mano ©" il fafo 

mellaltra,terceno alla rinerfa delle noftre donne, frando:l fufo in'una fù: 


della non ha noito niuno il fafoma filano in prefas & non male» > pes 


COME VIVONO: 


IVONO molti marittati inuma mfa , 0 per 
frare infteme li fratelli &D* parenti, che non (par 
tono Le heredita, 0 per la fIrette%za della.terra, 
| anchora che fonno leterre grandî, &g° anchora 
le cafe, piccano, lifciano, &y nettuno la pietra ot 
VESTA | la pietra la miglior &5° piu forte pietra @nla 
ee quale lanorano ey tagliano ela pietra affora= 
‘ta che tira a werde nera hanno anchora atte trinellini, ey fcopoli di bron 
Lo mefiolato on oro,cy argento, o ftagno, conr'baftoni di legno cauano la 
pietra delle uene eg miniere loro gy con legno fanno rafoi de ambar ne= 
‘to go de wnaltra piu dura pietra , che e cofa notabile, lanorano adungue 
con quefti ferramenti tanto bene €y° fottilmente che e cofa di guardare 29° 
da mitare dipingono Le mura delle cafe per allegreSza , li fignori D' li 
‘ricchi ufano paramenti di cottone con molte figure es lori , eg dî penne 
‘chee il'pintiao eyuifofo, &s° fluore di foglie di palma forili[fime, che 
HCO, 


A 
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Ma 


— 38 eofa comma, sus ferrano perte sue feneftce 3 tutto fin aperto pes: per 


‘queffoaftigano tanto feneramente gli adulteri ey latroni dl lumme.che 
fano e di legni dabeto €D altri legnà 
one po di meratugliarfi fi fhimanoloro hora. eg laudano ‘molto le 
candele diera & "feno, €9 Le luaerné che brufcidno conlolio,@uano'oglio 
de Chiya,gy altre fe per: dipingere Co: medicine s 7 graffo deucelli, 
pela o animali,ma non fi fanno fare lumme.con effo,dormono-in pagha 
0 finore,o quando molto,coperte €9° penna, mettendo la-tefta fopra una pie 


4ra olegno che ferme per cofcino, o:quando pi ad un. facchettodi foglie 


di pelma, selquale arichora:fi fedona,, hanno certe fediole ba(fe conde:fpalle: 
di foglie de-palma per federfi,anchora che com mamemente fr fedenointera: | 


ra,mmangiano în terta,€T" bruttamente, perche fî nettano ali ueflimentiz 7° 


gnchora rompeno.le uova con filo di capelli che fi.canano della tefta.dian= 


docheafi lo famuano prima, co che gli bafta,mangiano poca aarne, credo 


perche ne hanno poca, poî che mangiano beni(Jimo del prefuttogo del.por | 


‘@frefco,mon mogliono mangiare aftrato , ne carne di becco , perche dicano 


chegli pu%za,chee cofa di nottate mangiando come mangiano quante: fe. 


ite fonno, fino alli lor prorij pidocchi, che e cofa di grandiffima febifita, 
«Alcuni dicano che gli mangiano per fa nitaaltri per gola, altri per netteZ= 
Razeredendo che e meglio mangiargli,che amma%zargli fra le ungie,man 
iano ogni berba che non babbi catnuo odore., &9 cofî fonno grandiffimi 


berbolari, per. medicine, perche le lor cure fonno fim plici,la loro prinapas © 
de prowfione e antli 7 cilli la lor beyanda ordinaria eacquaso atgllio >» 


RI, RON RIA Ù VIS gut 3 1 
DELLI LORO VIENI, 
intro Imbriacchefzen i 
= ON HANNO gino degne, archora che fi 
.trimonorno delle: ujte.im molte bande, e ofadi 
a meranigliarfi che effendoci feppe-cn mer efa 
‘Sendo lorotanto amici di beuere piu che acqua, 


:5 PSR LT SETA ni da.che hanno € di farina de amo eg acqua, «ala 
nie uolte gli meftlano mele, cy farina daltri legummi,quefto non imbria 
canti rinfrefca molto,29° per quefto lo beona con calore a (9 fidando, 


pri RI 


sPanetido della era come banna;che: 


4; 


A come non piantano delle wigne O ciuauano Mgne 
Ea dieffe;la migliore,prw delicata € cara beuana 
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Fanti vino di may%, che e 'il'lor grato on'acqua è sele fi chiave 
vitulli, co e moltoommune beneraggio in ogni banda e il medefimbè di 
‘tuete lalirelor femen®e, ma non'imbriaca fe non 10 tvb vionfititvhaho 
om alcune berbe o radiche, nel manigiare ordinario fi ontentano an ffo, ce 
‘anchora con acqua,che ba fta per fuftentatione della vitta, ma quando ban 
no patturito, nelle noîze, eo fefte di facrificy nogliano bewande che lim= 
briachier lewi dî fentimento er allbora' me fcolanò arte berbe, che-ogero 
mil fuo.mal Zuco,o con lodore peftifero che banno,fi Imbalotdano : 
 @grcananodi aruello: a+ lhuomo' molto pepgio che il'iuino pià dî Jah 
Mattino; nori ae tino che gli poffi wmportare il fettore , che gle riefte 
della boa , ne la noglia che hanno di fare’ queftione €9 amma%tzare H 
compagito;quando fi nogliono imbriacare daniero, mangiano atte ‘fette 
erudesche chiamano teunana catlh, 0 carne de Dio, &y con larmareZza che 
 uglimettono;bettono moita acqua mele,o il loro winoammune go in pochife 
fimo fpecio reftano fuora di fentmento, es gli uîene per fantafra di Yiede 
e ferpi, tigri aymanes 29 pel che gli inghiotti fano € molte altre we 
frone:chegli(panentano,gli pare anchora che gli mangiano wi wi li nermi 
diterra gr come arrabbiati arcano chi gliamma%Zzi, 0 fi appiccanò lor 
medefiimi:moteno arichoralaffencio con acqua, eo farina de Ciyan gr fi 
no unwino amarettò;che molti lo beuono fenZa che li fappi amaro > farino 
‘bufinegli avbori di palme es altri, per benere le goccie che fhUlano, beuò 
| no'il liquore che deftilla wn'arboro chiamato metl, cotto con ocpattlr, chee 
umarradice allaguale:per la fua bonta chiamano, mediana del nino, e po 
falutifera, © molto dannofa,€r imbriaca gulantemente non @ cani mor= 
ti ne fentina di nane, che oft.puZzino cme il fiato dellimbriaco di quefto 
wino,a quelli che fi imbriacano fora delle fefte publiche © banchety che 
ficeuano con lienna del fignore © giudia , carofanano in me%zo della 
pia%za, & gli buttano per terra la cafa, perche chi perde il aruello per 
<olpa loto pun mierità hanere babbitatione fra gli buomim-di ragione, bene 
“uano per farfi paZzi,eo dinentati pafzi fe amma%zanano , 0 amma%= 
“Zanand ad altri, banenaho eae(fo conle figlinole, madri, forelle, fenZa dif = 
ferenzia 9 per tanto male era piaola pena, anchora dipoî di fatti Chri= 
sftiani fi tmbriacano delli noftri int, perche li fa meglio.che lelor benan= 
“deco perlenarli di quefto wicio alquale fi danno tanto, gli facenano fehia 
vali per giuftitia © gli uendenano per quattro o cinque giuli luno il mefe» 


iN RATA 


M ii 


dì “HISTORIA ® 
| DELLI SCHIAVI: 


O VOGLIO dire la maniera che quellidt 
Mexico haneuano in fare fchiawi, perche e molto 
eun differente della noftra ,.li prigioni fatti in guerra 
= non ferwinanode fehiawi, faluo di effere facrifi=. 

3 cati gy non facenano altro che mangiare per effe 
SENI re mangiati, li padri potenano wendere per fchia= © 
| wi alli lor figliuoli , ey ogni buomo &T donnaa 
fe medefimi quando alcuno fi nendena, bawena di paffare la uendita di=' 
nanti almanco di quattroteftimonie | | 
— Quello che frana mayz,tobba,o galline (1 faceua (chiamo non hanem 

do di che pagare go anfignato alla perfona a chi feel primo furto fe 
dipoi di e(fère fchiauo ritornana a furare 0 che lo appicauano , opero 


lo facrifianano- 

LHuomo che nendeua un libero per fchiano , fi dana per fchiano a chi 
lo uolena sendere,cy' quefta legge firguardana molto , perche non uenz 
de(fero snc mangiaffero delli putti. I PRIA 

Pigliauano per fchiam alli figlinoli er li parenti 9° qnfapenoli 
del traditore» 
 Lbuomolibero che dormina con fchiaua, co glimpreg naua_ era fchia= 
po del fignore 0 patrone dî quella fchiaua, anchora che alcuni contradi= 
no quefto, perche molte uolte internenina mavitarfi li fchiawi con le lor | 
padrone,e7 le fchiane con li lor padrom , ma deneua efferelicito incafo 
di matrimonio 9 non in dishonore del fignore della fchiauai 0 > 0 

 Glibuomini neaffitati &° uagnbondi fi nendenano dr i ginoritoti ;0 
barattieri fi ginociuano ma non andanano a feruire fino che pa; 
anno ame fearo la uendita» LR 

Le donne cattiue del fuo corpo, che lo dauano fenza intere(fo fe non 
‘tiolenano pagare fi uendeuano per fchiane per portarfi bene,o quando #1 
no le tvolena per necchie 0 brutte, 0 inferme, perche niuno domanda line 
Jia perte pi 5 
Li pa dri nendenanò 0 jmpegnanano un figlinolo che ferni(fe de (chiaa 
“uo, pero potéuatto quatre quello dando wnaltro figlinolo &9° anchora wé 
erdno ci fate anfuate a fuftentare um Schiano , na era grandeil preZzo 
"che fi dana pet îl talefchiauo» ; 
°" Quando unomoriua cn debiti pigliaua il creditore fe non baweua rob 


“Se 
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bada pagare il figliolo, 0 la moglie per fihigua ; pero molti dicono che 
non era cfi,&9 potette e(fere che fi obligaffero on tale @nditione, poi che 
era perme (Jo che fi pote (Jero uendere gli huomini liberi-femedefimi=-gn 
lspageralli figlinolio.: 0 uno. i N PINI 
è N1WNO figliolo di (chiamo,ne di Schiana,che e molto piuste ffana fatto 
Schiano, ne anchora che fuffefiglinolo di padre CI madre fobia» +: 
> Ninno potena uendere lo fchiauo fuo fenZa buttargli prima il ollaro, 
al'collo €9' non @ lo mettenano fenTa hauere caufa 0 dicntia della-giufti= 
tia era îl collaro dilegname che cingeua tutto il collo , &r'ufcina dietro il 
collo con arte punte tanto longhe che foprananFanano la tefta, perche non 
Selo poteffe defligare lo fchiano,a quefti f:biawi che portanano quefti al 
lari poteuano facrificare, > a quelli che omperauano de altre nationi I 
lor ofi poteuano liberare, fè potenano fuggire 0 intrare în palaZzo in er 
te fefte dellanno cr anchora dicono che niuno glielo potéua fturbare , {è 
non li patroni,o li lor figliuoli che fi gli altri gli ritencuano panenano pe 
ma di e(fere fchiami I lo fchiauo era tutta wia libero» | | 
— Qguifchiano potena bayere moglie er pegutal, delquale molte nolte fe” 
vediminano,anchora che pochi fi rifcattanano, come loro non tranaglianano 
molto, gli mantenzuane li patroni. 


= 


DELLI GIVDICI ET LEGGI. 


I GIVDICI eranododia, tutti buomini an 
‘ dani 8 nobili hanno intrata &T luoghi i, che 
Sonno propri della giufhittia determinano le ca 
di fe frando a federe le appellanoni andanano 4 
doî altri giudici maggiori, che chiamano Tecw= 
tlato, che fempre erano parenti del fignore , 9° 
fe franno con lui , €9° lenano vatione della difpenfa 
©I piatto fuo,confultano una olta il mefe coni fignori tutti li negot ij, et 
ogni ottanta di uengonoli giudici della prowincia a ommunicare cn quel 
li della ditta go anil Re & fignore li cifi ardui , &r° cofe che ocorreno 
perche prowede(fe € commanda(Je quello che piu conueniua, a erano pin 
tori come nottari,che nottauano li punti eo termini del litigio, ma niuno lî= 
tigio dicano che paffaua piu la de ottanta di li Barigelli erano altri dodia, 
loffitiode quali era pigliare le perfone & chiamarle a giudi ttio, &r il lor 
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meftire era mantelli dipinti, perche fiu(fero conofcinti di lontano, li rifcuotia 
tori delli dacij ey tributi, portauano uentagli , & in alcutii luochi certe 
bacchette corte co groffe, le prigioni erano baffe humide € fuure, perche 


baneffero paura de:intrareli ,giutanano li teftimow mettendo il dito im. 


terra, 29: fubbito nella lingua, €9 quefto era tl giuramento di tutti, eg era 


come dire che diranno nerita n la lingua, perla terra -chegli mantiene; 
altri lo dechiarano afi, fe non diremmo uertta arriuaremmo ii tanta fre” 
mita che mangiaremo terraalcune uolte nominano quando giurano cofi il 


Dio del Crimine, ©" cofa fopra che e il littigio,o negocio che fitratta,caro 
Sanoil giudia che fi corrompe piglia prefenti'&9 Lo privano del officio, che 


era grandi[fimo dishonore , raccontano de NeZanalpilcintli che‘apiao im 
Tezouco un ginidice, perche dette una fententa:ingiufta fapendo-loana 


trario 9° fee nedere ad altri il litigio. 


Amma<zano quello che amma%za ad unaltro fenZa hauergli alare 


nd temiffione=: | ; ' ira 
La donna pregna,che fi guaftana della creatura:che hanenanel arpo, 


moriua per queflo peccato, quefto era un uittio commune fra le donne, che 


li lor figlinoli non banewano di beredittare: pa ha 
La pena del adulterio era morte capitale» Paso Mettiti 
| I ladro era fthiauo per il primo furto, ey per îl fecondo appianto» 


| Mortua pergiuftitia con grandiffimi tormenti il traditore al Re j 0 als 


la Republica. YO Mara 
Amma%zauano la donna che andaua neftita come buomo. € Ibuoma 
che andaua come donna.» i torto - Preti ita 
Quello che desfidaua umaltro, faluo ftando in guerra , bauena pes 
na di morte | n 
In Teznio, fecondo alcuni dicono amma%fzauano li fodomia 
— ti, laqual pena denettero ftabilire NeCandlpilaintli, 
tg NeZaualcio che furono giuftitierà. 
€ liberi di quel peaato è 
tanto più fonnodi lauda= 
re quanto non fi 
asftiga in altreterte che lufano publicamenz 
te.basendo delle puttane publiche, 
cone in Pansa» 


DELLE 


[ sta IERI VAT si «D EL LE GV ERR E: w 2081 quatro reggiano 


sl ReBe di Mexico fempre Ihanenano continua 

mente con quelli di Tlaxcallan, Panuco, Michua . 

AI «an,Tecantepee I altri, per efferatarfi nelle: 

adi Al arme, gi perche ome loro diconohawerefehia= 

Siponto wi per facrificare alli lor Dei, gg cibare li fol 

0] dati, peto la canfa più certa era: perche:non gli. 

i. nolenano obbedire, ne aaettare li lor Dei, perche 

Ti e telo fhile per done crefcettero:tanto quelli di Mes. 
xioinfignoria fu per dare ad altrili lor Dei cy Religione , eg fe non 

gliricuenano pregandogli con effi, gli dauano guerra fino a foggiogargli, 

— & introdurre la lor Religione er via, faceuano anchora guerra quando 
amma%zauano li loro.ambafciatori & mercanti, ma nonvla' faceuano fen= 
za dare prima parte al populo, eg dicono anchora:che intrauano nel cons 

figlio danne wecchie;perche ome ninenanorpin. che gli buomini, fi riorda: 
uano.ye (i erano fatte Le guerre paffate rifoluta adunque la guerra man. 
dana il Re hi fhoi meflraglinimia a domandargli le mferubbate, € pis. 
gliare alcuna fatisfattione delli mortijo rechiedergli che mette(fero: fralî 
lor Dei a quel fho di Mexico, @9anchora perche non diae(fero che gli af= 

Saltnuano alla fprouifia «ya tradimento;allbora glinimia che ft fentina= 
no potenti a relifiere rifpondeuano che afpettariano nel campo con le arme. 
in mano j C9° fe-non radunanano buoniffime penne, mattoni de oro€g* ar= 
gento,gioie pietre egvaltre cofe di piro,er gliele mandauano, domandando 

perdonanfa, er a VitZilopuchtli per metterlo g&g-.tenere. uguale delli lot 
Dei provintiali pigliauanoa quelli che facuano quefto per amia,gli met= 

| tenano alcuni tributi, a quelli-che fi difendenano, feglimncenzno, bancuatò 
per fchiani, facendogli pagare tributi infop portabili,al'foldato che rine= 

lana quello'chetl fignare o.1l fuo capitano» uoleua fare; caftignuano ame 

— traditore e9* crudelifimamente,perche gli tagliauano li duoî labri il na= 

So,le.orecchie,lemani cnalimefzo braccio fino al.gombito , er li piedi 
per li calagni in fine lo ammaZzanano yer quelli membri appiaznano 
perle ftrade.o per ltfquadroni, fe erano nello efferato., perche ueniffe 
mottiZia di tutti <9° faceuano fchiaw Li-figlinoli. cy parenti gna quelli 
che hauenano faputo quel tradimento, perche non andorno a rinelarlo, not 
beneuano ino che imbriaca(fe quelli che andanano m guerra, faluo quello 
che facuano di amo ma y%,;ferille fi intimanano o imuitauanfi lunoini= 
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mico allaltro,e9° tutt infictie; alla. bettaglia, lequale fempre'era a mipa=) 
le, fi dana elli confini; chianzano, ni; ehtlale allo fpaa 0° emtocoche» 
lafdiano deferto fra. Raya.o cenfinè dog pibutrcia per am battere era 
come [aero ome gli efferciti rano ppreffati jdaua il fegno della batra= 
glia il Re di Mexicodi affrontare 9" a (faltare:glinimici comuna. wcchia' 
di lummaca che fiona come cornetta, il fignore di Teo cn un tambyu= 
vinetto,che tencha meffohel homero;ggcaltri Fgnorî con offi di pefe che ai 
folano molto come caramillos, al renrarfi facenano îl'medefimo, fe to ftena 
dardo veale cafcana in terra: firpainan tugi auelli dirrloxcallan tivauanò 
und factta eo fe amano farnigue ul nimico. tennano per afa arrtiffima che 

“ mnariario la battaglia cafo che no; credenano che gli andarebbe molto ma' 

lesanchorashe effendoome:erano nalenti nota sfcianano di combattere tea 


È 
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neuano come per Rieliamie due faette {c De dicano firrno delli pri mi popula 
tori di quella cita»;-perche erano ffatibuomim moltuittoriofi > lenamarite: 


Smprealla guerra bi pitni generdli, ex sivavenò cmeffe;o con lnma di | 
effe agli nimici per pigliare augurio; 0 pertaaendete li fui all batta. 
glia,alcuni dicono che La tirauano con la.cattenelia perche non fi perdefio,i 
altri fenza effa, perche la lov gente, fpingendo ere(faltando fubbrto noe 
deffero Iuom a gli-inimici.che Le:pote(fero piglaate evi pe fer, dina a 
nogridi fina in cielo quando affaltmuano luno-allaltro, altri lnlanano, ata 
tri.caffolavano di tal maniera che metteuano fpauentod chi nen fra fare» 


toa fimili grida quelli del pacf de Teouaizinidemma-nolta titatanedoîso | 


tre €7' quattro faette , tutti -în. generale ‘portanano affibbiate al braaiorle:. 
fpade, fugginano per viuoltarfisdi nuono,&y con moggiorimipeto; prima nos | 
leuano catnuare, che amma%Tzare inimici;mai liberauano a'niuno,tie mani 
co.lovifcattanano, anchara che fi(Te cupitano;queliche fscena prigione figno» 
Te o. pitano contrario, era molto ben:remumerato ey ftimato, chi sberaa:, 
na 0 dana. adiumaliro il catinoche: pigliava in battaglia muorina: percio 
Sitia, perche arala legge che ciafiuno facrifica(f ti: fuoi: prigiones:colué 
che furraua.0 pigliaua per forza salcuto prigione fitto-im guerra muori 
auchora perche subbaua @fa facrata ; € Ihonoré.ey come loro di cono tha 
cuore &I lo animo daltrui , moriua' anchora colmi che frana le arme dela 
Signore &T° capitano generale;o.le arme:&rmeftimentidella guerra, perchea | 
fo hauenano:pet fegno di effere mantiiz non-molenano o potevanoli figlinolti 
de fignori effendo Ziouami, portare pennacchi ueftimentiricchi, ne menterfa? | 
Uari;ne gioie de oto: fina.a fiere qualche valentia o-fatto na'orofo.inla 
guerta,merto o prefo qualche inimico, falutauano prima il cattimo,che d @ 
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Lui chelo cattino, cy sentta La terra gli dava-it profit #quel'islidlero aa 
tue per honore eortrimmpho,de li ananti fi dita ni riteztente de dro, pet 
nec: coperte di colore,o dipinte mettenali in cipo-riceht e: uiftofi per 
| macchi,lignti alli co pelli della corona: con fibbieto(fe de ngte; che tatto era? 
Segno di nalenti(fimo foldato» FINTorst aea 


4 
I 


: è 3 " ARE z A 9 irta Sr LA GA 
#0 "a i Mn io ta x n LESS ; x È BA ag LI ta Lab Rigo è p}* ME a 1971 Sua 
q r ‘ cd 2 et sup Sasa tun alpe frà da 
ELLI SACERDOTI Vu 0 0 
REA RPOT Pe a ferita Cogfs ti,5 a a Gi ATE I e 
: + PAIR dg + r - sa < “; x. fg dt 2° * 


3 


2 -LLI SACERDOTI di Mesiò, © atta” 
| queflo pacfechiamorno le mffre Spagniotipaî 
1“ peso fi perche interrogati perche portano ft 


ra 
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per La.digriita, 5° fonno'molto ben notati 5 caftigati fi dormono 0’ appref*” 


pero non arrinauano 
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cia un liquore bianco che fubbito fi quaglia;© di quefi ") farino wi i panni 
‘o'pe%zetti come di fapone, er famo ma tra parenzia, quefo era tl'loro 
perfetto odore nelli lor facrifitij co prefzata offerta delli lov Deisdi que’ 
fra gomma me fcolata con clio de’ dine fi fa und perfettif matr eme nana, 
ca li tudiani fanno di'effa le lor ballottebannolanatte de'ambatt negro) 
er certi rafoi di un folla limosfatte core pupnale spin grofie im mRzothe, 
alli fili, con liqualifi tagliano &y caiano fangrie della‘ lingna» braci O. 
gambe Edi quello che hantio im diniottioneso woto,cuella pietrave duriffi= 
ma în grandiffiina maniera sec forno dellaltre del'medefimo modo; eg 
mettallo di pietra ma di molti alori, li vafvi tagliano per tutte le doò bane 
dee tagliano beniffimo €I° dolci[fîmamentsey fe quella vpietrarnon fif= 
Secofi witriofa,e cune ferro, ma fubbito fatta © ft prega di queftirafoi ai, 
Sonno molti nel tempio, Ci" og niuno Le treno nelle lot'qife per'li-lor facrifie 
cio per tagliare altre cofe.banrò medefimamente tn [acerdoti punte dè 
metlcoriliquali fî piamno,D' per pigliare ilfungue,che ff @auano, banna 
— «ivrta, foglie di canne wo: di inetl hanmodelle pagliveche, anne er arde, 
_ PET docaire 29: Paffare più Le fori er: bi chef fava elle orecchie, lim 
— Ye jnani 07° altri membri che ton glidico per bonefittaza fonna im ogni. 
fpacio delli tipa} che ffà elle feale IO attara ine pietra como pila fia 
in terra e alta quanto me%za canna fopra laquale mettenano quelli che 
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duca di'effere facrificatisbanno un'altello di pietra affoanta,ché lorò, 


chiamano recpati con quefts cltelliaprenogli buomini che facrificano 
per li-tenerwimmi del petto, per @g liere:il fangue hanno feudelle di out 
Re g3 per romare CI sbruffare on effegli Idoli , certi ifopetti di penna 


fo(la:, permetare I € arpelle co piafzetta done fra la pietra della pila, 
blnnofeoppe di penma 7° quello che netta non uolta mai le fpalle nerfo lî 
| Deijperche ua nettando fempre indietro lenando il. mfo nerfoli Dei n 

fi pochi ornamenti 9° apparecchio facuano il macello che poi Sentirete», 


IT, dARI 0, 


Eli appiarmnano non ara numero de gli Idoli di Mexico per banere mol 
| titempij, 9" molte ca pelle nelle cafe dog ni uicino,ancora che gli nomi de 
di Dei non'eranotanti, ma dicono per cfa cvta che paffanano più di doî 
«Milli Dei,che ognano dî e[fi banena il fico nome proprio, offiao , 9 fe= 
“gno, ame a dite Ometocheli Dio del wino, che prefide alli onwiti,o canfa 
ache cifia wino,tiene: fopra il apo uno ame mortzio, done gli mettono mu= 
‘nio quando alebrano la fia dinotta fefta,ey la clebrano molto peo, © 
come il fanto lo ommanda, alla Dea dellaqua,che dicino Matlalaute, ne 
ffono la camifa celefte;che e ilolore dellacqua,a Tefatlipua meteuano 
| occhiali, perche fendo la.prowidenta, douena rif@nardare il tutto in Aa= 

pulco ni erano gli tdolì con berrette come le noftre, adorano il fole il fuo= 
“to lacqua I la terra, per il bene che gli fanno, adorano l'i tuoni, ti nam= 
448 ads panta adorano arti ammali per manfueti , € altri per 
| brawi,anchora. che non fo perche hanenano tdoli di primanera o farfalle, 

adorananoli grilli perche nongli mangiaffero li loro ma y%zi di grant. 

puiici mofchetti, perche non gli piZzaffero di notte, leranoc chi sel “gi 
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che gli defi de pelo, ex fica [Te 4 erti Spagnuoli che andanano 4 Mexts; 


co,in una terra dello lago, che domaridando di mangiare unaltra.cofa che; 
pane gli differo che non haneuano pefci dipoi che il lori ca pitano Cortes 

gli leno 11 Dio del pefce € era perche fra gli idoli che gli butto per tera: 
ra,come facua per ogni.luac, frana quello della ranocchia; allaguale baue 
uano per Dea del pefte,che cantan o glinuittana ad effo, fela ri fpofta fie 
perche cofî lo credeuano, fu de buomini fimplicifî mi ma fe fia de malta of; È 
nocchia. perche effindotusi gli altri pefai amati 9° <[fa ola: pare che: 
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* ARLAVA il Diauolo cu li facvdoti cn li 
ai] fignori, © con altri, ma nona tutti , offerinano. 
dA |! quanto baweuano a quello che fagli moftrana,. 
appatina de mille maniere 29° finalmente cons. 
uerfana con tutti loro molto fpeffo eo: familiar. 
gli. mente, I° î fimplici tenewanò a grandiffima gra 
== 2221 tia che li Dei.conuerfaffero an gli buomini, &g: 
come-non fapenano che fi(fero Demoni. er fentinanodi boca fica molte. 
cofe prima che ueniffero 0 fuaedeffero, credenano quantogli diana , €9°. 
perche lui. glielo ommandana s gli facrificanano tanti nomini, dg glé 
portzuano dipinto con loro di quella medefima figura che: fè gli moftroda. 
prima volta dipingrnanlo alle porte, nelli banchi, gr im ogni banda della, 
cufa,ey ame fe gli apparena di mille modi 29° forme, sufi lo dipingenano: | 
de infiniti(fime maniere €9° alcune tanto brutte € fpanentenoli,che fama: | 
ranigliauano li noftri Spagnuoli ma Loro non lo hatenana per fa bruta. 
ta;credendo adungue quefti Indiani al Dianolo, erano: arriuati.almlmi, © 
ne della cradelta, (otto colore di Religione, gr diuotione &y-eranoin tanta. - 
maniera,che prima di principiare a mangiare., piglianano un pochetto;a.. | 
— loofferinano alla terra, 0 al Sole.di quello che beuemano buttauano alcuzò> 
na gua per la parte di Dio come. qui St fa la. falua., fe racoglieuaz 
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i) grano del loro ma 7. fi ruttazo:rofe & leianano alcuna. fog linZza pria Mi 
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ma de odorarla per offerirla ,. quello .che non, Quardana quefte, &y-fimili 
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QUE VINTI invinndie la feffa feftinale &+ 
| «di quardare;che chiamano Toualli, cs fempre a 
Seri nell'ultimo di del mefe,ma la maggiori fefta det 
anno , nellaquale fe ama%zano €95 mangiano piu 

buomini &y di cinquanta in cinquanta due anni, 
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I 4 «| ‘quelli di Tlaxcallani es altre R epubliche alebra 


CEN 


22 no queftefefte  &raltre molto folenni di quattro 


SRO Rio LI RSI REA LI ORROTIR I PRIA 
fi tplimo di del primo mefe che chiamano Tlaxaxipenglittli amis CE 
Zeno in facrifitio cento febia uil piu fatti prigioni wi guerra re gli 
mangiano, (i addunana tatto il popolo al'tempio,li facerdoti dipoidbane! 
refatto molte cerimonie $ mettenano li facrificati uno ad'uma di palle fo=i 
pira la‘ pietra "n ili gli aprinano per i petti on wa toltello di pietra. af 
Soitabuteanancil aiore al'prededello altare, cime per offerta ; iigeusno; 
ili fora vi taopuehili;o ad wnaltrò con 1l fangue caldo, er fubbito fare 
nierano quindici v'ninffdi effi 0 manto, feandotra' il popolo esi fact. 
fiati rineftinanipli alteiiant uomini boncran cofî pieni di fangue ume’ . 
Vianana perche erand'a perte le pelle perle palle €: bomeri, cofinamegli! 
che ueniffero giuffi 125dipoi ballanana con wutti quelli che ‘nolendno , im° 
dal Re anta una pelle tiguefe.che ff di prigione rico 
pate iena Le if blico gl tri va tara rd onofi 
Milita Ta gente andata dittro tnt per'nederlo tanto fiero o (cme loro dia 
nojeanto dinoto,s patroni delli chiani Tenatiino Li Corpi ci effi (chiavi fa” 
crifiii zen ig ftinano piatto a bittvi lor amici effe ino Le effe” 
-egvGlori peri facerdote imbuto le pelle di cottone 0 paglia , ey gli. 
"aprano per le iv del ene nl palace per emi, me ie, 
| Sfoera banendotoprefoit geo qualchenrecwirli, li (chiami ‘O prigioni. 
diguerra.indariano al Iuoco nelquale loro bawenana di e(fere Jecrificati 
mihi consi effi ment dii fat fecondo chrdla dini (a dello tolo è ché 
‘“offerimano, & fea%e queflo lenaniano' pennacchi ghirlande c'altre afe, 


mo Mar 
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wg-le piu delle nolte gli dipingenano o-mplumanano,;0\ coprivano de fiori 
eg herba;molti dièffiche fi muoreno allegri uannobalando , &r:-domana, 
dando limofina per il lor facrifito per la citta ,racogliono affai ; to tutto 
e delli facerdoti, quando gia li loro mayZzi di grano fiauano alti un pala 
mo andanano ad. uni monte che banenano per tale diuocione diputato , g9° 
facrificanano un puttino € una puttina di tre anni , ad honore di Tla= 
loc, Dio dellacqua fupplicandogli dinotramente per effa (egli mancuna 0 
che non gli manca(fè squefti-mammoli erano figliuoli de buomini liberi 
eg.wicini della citta mongli anauano licuori:, falno che gli:mo%zavano 
il apo,e3 glimbottauano in coperte none,cogli fotterrauano in una afa 
muoua-di pietra» i SE E 


sLa feftade toRoztli,chegia.li mayZalli frauano cre fciuti fino al gia — 


nocchio fpartinano certo tributo fra li uicini, delquale comperauano quat 
tro fchiauetti, putti de cinque in fette anni € daltra natione, fecrifias 
‘nangli a Tlaloc perche pioue[Te a minuto, ferrauangli in.uma grotta,che 
per quefto baneuano fatta, € non la priuano fino adi unaltro anno , bebbe 
«principio il facrifico di quefti quattro putti quando non pionettè in quats 
tro arini,ne anchora in cinque, fecondo alcuni dicano nelguale tempo fi fe 
cornogli arbori €9 le fontane, 29° fi difpopulo.molta, parte di queflo pacs 
fe feneandorno a Nicaragua»... et FETTA Peo 
st Ihmefe co fefta de Rari , ffandogia li panni grandi ey fatti 
racogliena ognuno un ma%zetto di May%; 9° neminanotutti alli tem pij 


ad offerirlo con molta bemanda,che chiamano atulli, eg‘ che fr fra del. mede — 
fimo mayZ; € con molto Copalli per. piofimare li Dei; che creanoil pa' | 


ne, ballanano tutta quella notte @9 non facrificanano huomo , ne.mano 
fi imbriacanano... iui 


A iriie cea Cadore ia ARA 


no Tlaxucdimaco con tutte le mamere. di rofe.&9° fiori che ponno offerit nel 
«tempio inghirlandando gli Idoli con e(fe,.fpendono tutto queldi ballando, 
per celebrare la fefta de Tlecwtbwethi, fi raddunauano tuttili auallieri 
@9° principali perfone dogni prownca 


9 


alla:cittache era.il avpo ; la notte - 


«della vigilia ueftiuano una donna della robba, er infignie della Dea del | 


Sale,c9 ballanano tutti.con.effa {a mattina.la facrificanano, cn le arimos 


nie ©9 folennita ufate,e9° fravano il di in molta dinottione y buttando in 


saenfo nelli braffieri del tempio»... 


wo Offerimano x mangianano grandiffime: ninande. nel tempio il di di 


sap Tentlem diendo gia wencil nofiroDio,gia ui ene, dowena ef: ereche chias | 


mauaho 
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manano îl Diayolo a mangiare con loro» è 
Li mercanti che haueuano îl tem pio da per fe dedicato al Dio del Quan 
dagno, facuanola lor fefta in Miazilbuiti,amma%zando molti fchiani: 
comperati, guardanano fefta,mangiauano carne facrificataeio* ballauano» | 
Solennifzanano la fefta de Ezalmalizili, che anchora era confacrata, 
- alli Dei dellacqua on ama%zare una fchiaua er un fehiano,non piglia 
fo im guerra , ma Wenduto trentadi o piu prima della fefta mettenano dot 
| Sohiambuomo & donna in una cafa,che in effe mangia(fero ey dormif” 
| fero infieme come maritati  &y arrinato il di della fefra neftiuano a lui le 
tobbe €9°dinifa de'Tlaloc ea ad effale Matlalnie,co gli facenano bal= 
lare tutto îl di fino a me%za notte che gli facrificauano non gli mangiauae 
no come ad. altri, faluo che gli.butrauano in un fo(fo, che hawena per ques 
finognitempio ©» 
La feffta Vebpam%il, agi ari suna donna, frorticuuanla d9' wea 
Siiuano la pelle ad uno , ilquale ballana con tutti quelli della terra , doi di 
alla fila go loro fi ueftinano beniffimo di mantelli è9° pennacchi. | 
| Perla feffa de Quecholliufcina ogni fignore di citta con li (aceerdotie 
cuuallieri a maia, per offerire do ammafzare tutto quello che aia(fero 
nellî tempi della campagna, portaua molte cofe per dare a coloro che pi 
fiere pighafferoo fuffero piu brane, come dire lioni tigri aquile, wipere, 
C7 altre:ferpi grandi, piglianole ferpi con le mani, e per dire meglio con 
Li piedi, perche fi ligano li aaiiatori Iherba Piciethl alli piedi , con laquale 
addormentanole ferpi,non fonno cofi tofficofe come le noftre , faluo quelle 
de Almeria , fimilmente pigliano le ferpi del fonaglio, che fonno grandt 
toczandole con certo legno, facrificanano quefto di tutti gli uaelli che piglia 
mano quefto di dellaquila fino alle primanere,ogni forte de animali dal lio 
ne fino al force 29° di quelle uanno ftrafcinandofi della fer pe fino al uerme 
.@garagne ballauano, ey fe ne ritornauano alla citta» phi 
* 10 di de Hatamaztli guardauano La fefta în Mexico,intrando in lo la 
| goconmoltebarche eg annegando un putto er una putta, meffi in una 
‘ Aculli che mai più com pariffir ,faluo che fieffero în compagnia delli 
Dei dello lago mangianano nelli tem pij, offeriuano molte carte depinte,unge 
uanole guancie a gli Idoli con ulli 3 cera tal (tattua che gli reftaua la @ 
finde doi dita di quella gomma. | 
Quando faceuanola fefta de Tittlh ballananotutti li buomini &s don 
ne doi di con le fre notti 29° bencuano fino a cafcare amma%zauano molti 
Schiaw dellî prefi in le guerre di lontan paefio | 
Peg LIL 


CRISTO RIA 
| SACRIFICII DE HVOMINI- 


= N HONOR E e7 feruitrodello Idolo di fuo 
Si cfefteggicuano cn grandiffsmi (ola%zi èr pia 
I BERN rile fefta che chiamano Xocthuea abbrufcian= 
Fa È dobuomini wiwi in Tlaopan Cotonaan AZa= 
li |a pr{dlo er molti altri populi a lzauano il'uefpes 


ù be I 
ALS n \ 


SEG SI 10 della fefta un grandiffimo legno tondo come ar 
(RSI boro di nane nel meRzo del artiglio, 0 nella porta 
. del tempio, facenano quella nette un Idolo dogni forte dî femenze inuolta= 

sano ini coperte benedette , eg loligauano perche nen fi disfua (fe , €9° ‘alla 
mattina lo mettenano fopra lo legno, portauano fubbito molti fchiawi piglia 
ti in guerra o omperati ligati de piedi cr mam, buttananegli‘in un gran= 
diffimo fuoco che per quel effetto frana fatto co ardena ey me%zi arroftiti 
gli ca nauario del fuoco, ey gli aprivano €5° muauanoli cuori per fare le al 
tre folemnita;dopo quefto ballauano tutto îl di all'intorno di quel legno, 
alla fera mettenano interra il legno nil fuordolo , nenina tanta gente | 
fubbito per pigliare qualche granello o pe%zetto di quello Idolo che ft afa 
fogauano molte perfone scredeuanoche mangiando di quello fî fiiceuano ua a 
Lenti Ica iO oe E | 
«nella feffa Realli facrificanano grandiffimo numero de buomini, > 
butti fehiaw I° cattim a vinerentia del Dio del fuoco, la principale ari= 
monia era ueftire un prigione li ueftimenti del Dio del fuow,&y ballare 
molto con lui &I° quando andana ftraco lo amma%zauano anchora ame 
alli fuoi compagni, dowe piu crudelmente folennizano quefta feffa e în 
Quabutitlan anchora:che non la allebrano ogni anno faluo di quattro in 
quattro anni,al uefpero di quefta fefta, ficmuano fei arbori molto alti nel 
ariiglio che tutti gli uedeffero, ey la faardoti mo%zauano il capo a doi 
donne fehiaye; dinanti gii idoli nello alto della fcala, fcorticananle intiere 
gg con li lor wifi, fpacanangli le cofcie, 9° gli cananano le offa,fubbitolal 
tro di uenente vitornauano tutti al tempio a gli officij fagliuano nella cim= 
“ma doî buomini principali della citta altalto , & (è ueftivanole pelle di 
“quelle frorticate,cuprinano li lor wifi con quelli deffe come ma (care, piglia= 
‘uano wn off di quelli per uno in la mano,g9* pian piano feendeuano le fa 
le pero bramando', ffana la gente ome flupefatta obalorda di uedergli 
Srndere afi 9 tutti on grandiffimi gridi dicuano , gia nengono lî noftri 
Dei, gia nengono li noftri Dei, gia uengono, T attiuando giu fuonauano i 


- 
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tamburri, offi, ey ornette  €9 lignuano li mafinrati uma.quaglia per uno 
facrificate per certe buchi che gli faceuano nella pelle delbracao di quelle 
morte,&9 molti fogli di carta. dipinti &y apicaicati uno con daltro-alla las 
“ey prefr delle fpalle , andauano quefti doi buomini ballando per tuti ta. 
citta; ad ogni porta 0 cantonegli butta uano delle quaglie»scomie per of= 
ferta, i egizi le quaglie che erano in grandiffîmo 
numero,€T' le cnauano li doi rinefhiti, li facerdoti I buomini principalà 
| della dt nil (ignore, la ragione perche di erano tante quaglie era pera 
che neniuano alla fefta con grandiffima diuotione quelli della comaraa 5° 
lontanodi piu dî trenta miglia,impalanano ancora il medelimodi fei più. 
gioni in guerra , &3 gli mettenano nella maggior alte%za delli fei arbori, 
che banenana pofto îl di dinan%i, fubbito gl: faettauano molti con. molte 
faette buttauano in terra gli arbori, gr: fî facuano mille peîziloffa. 09 
coft come frananò gli facrificanano, canandogli il ore ey facendo le altre 
cirimonie che fogliono fare , &° poi gli ftrafcinduano € allultimo gli 
mo%zauano il apo della maniera che amma%zanano quefti amma%zaua 
no altri ottanta,y* anchora cento quel medefimo di ; &r° tutti di fei im 
Sei,mai fi intefè fimil crudelta, lafciauano alli facerdonle teffe , &5- cuori 
che mangiaffero 0 fotterra (ero o” Sr leuauano li corpi a cufa delli fignorî, 
& laltro di fauano banchetto cn effi c9° grandiffime imbriacche%ze, 
anchora facrificauano piu la de Xalifto buomini ad un tdolo ome: ferpe, 
e brufciandogli um che e lo piw cradele di tutto, fe gli manziauano mez, 


<Giarrofhiti. 


ALTRI SACRIFICII DE 
buomini. vi 


_-q0 A MAGGIOR folennita che facuano nel 
ves| anno in la citta di Mexico era nel fine del fuo 
Pix Ai, decimo quarto mefe alquale chiamano Pangues 
) =.il Falifili 29° non folo li ma in tutto il fuo paefe 
( “La celebranano pompofamente, perche ftaua con= 
facrata a Te%atlipuaa I" a Vitalopacheli,lé 
maggiori € migliori Dei di tutte quelle bana 
SETE RITA, de dentro delqualtempo ficananofangue mol= 

te uolte di notte,&° anchora fra di, alcuni della lingua per doue mettenra 
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no paplinccheralevi delle‘ orecchie alevi delli colargrii; Finalmente ogbambA. 
di-done Rolena:&ypiù in'distotione baeuasofferinano rl fungne vr orata» 
sich molti manfv'a etbrdol 7 dipoi gli profiimanant, erano: obligà ti: 
di digiunare tutti li laîcivottosdi ey molti'intranano nel artiglio; come»penti 
tenti per digiunate ‘cito un'aninointiero;cicperfactificarfi delli membri. 
con liquali peazsano piu, fimilmente entrzuano alcune donne diuote advap: | 
prrecchiare di mangiare peri digiunatori tutti quefti pigliavano il:fos 
Satigne in foglie di carta gr amil dito rocnananoro> dip trigevano» gli vdolî' 
de vitZilopucheliseo TeRtatlipua: eo aleri faotammocati,il giornodetm 
la fifrà innanzi di fenianvaltempiv atti Relligiofi della ata ey fer: 
sitori delli Dei il'Re,t ca nallieri go mottaraltra genterim fine pochibuoa: 
mini: fani lafcianano de îve ufcina del tempia il grande:Achesbutli an uia» 
smigine piuola de Vittilopuchili molto afferata 9° gulante mettenanfi. 
suttvallafila a minianano in proaffione: i Religiofi anda nano con lesoti 
fe che fano, alciini cintatido, altri incenfandospaffanano per:il Tlatelala: 
co, anda rano ad Win Heremita de Acolman,dowe facrificanano quattro cattà. 
ni deli imtrananiin Aa pazalco in'Tlaopan,in Ciapultepec, do Via 
 Glopucha,gT in im tempio di quel luoto che flaua fora della ma:faaua. 
to orazione eg immaZzauano altri quattro fehiawi ‘con tante: cerimonie 
Pr diuotioni,che piangenanotutti con queflo (è ne ritornauano'a Mexto; # 
Sifpadret poî dbanerè aiminato quindici miglia digiuni, al tardi:facrifia 
esvanp anto frbi dii er cotti wi, ty alcunti anni dugento;wn ann ammafia 
Fanano manco unaltro più, fecondo ne piglicuano più &y manco nellerguer 
te buttauano rottolando lr cr pi di cattivi peri fcallini delle frale pv agli | 
altri che non erano fchiawi leuauano indoffo mangiauano li faardoti:letea 
fre delli fchiam egli tuoni dellî ‘cattivò. fotteriauario Li cuori delli fchia= 
ui CI lenanatio le carni dellî prigioni per mettere loffa dome (faruano unal 
éra moltitudine deffi, danano cri licciori di quefti‘in'terra I° altri bustaz 
mino werfo il fale;che anchora in queffo gli'differenzianano;o glirtrrarano 
‘allo idolo, delquale era la fefta,&T fe gli'danano nel wifosera buos-:fegno, 
per fefteggiare ta carne de buomina che mangiauano, facenano grandiffimi | 
balli,O" fi imbricca mango © ni ar A 
= Perl mefe di nomembre quando gia hianenano racolto ilmaytjer gli | 
altri legùmmi delliquali fî mantengono celebranano ne feftaad:bonore de 
"reZcatlipuca\îdolo alquale attribuifino piu divi nitt fetteuano certe pa= 
lotte di paffa di mayz. gr femenZa-deaffenZio, anchora che fonno dal= 
tra gi che quelle di qua &T gli mettenano a bollire in pignatte con acqua 


Salazfra tanto che bolliuano,€&T fi. cuocesanole. ballotte, fuonarano 1: putti. 
untamburimo &T cantauano'eerte lor canzoni allintorno-delle pignaite, e, 
infine dicenano quefte ballotte di panegia fi tornano carne del noftro Dio.. 
Tezatlipum,©'-dipoi mangianangli conmolta dipotione: ra 
: vela cinque di. che non-intrano inuuno mefe del anno, fe non che fi 
nanno da perfe. per #gualare il.tempo an il corfo del. Sole, temtanogran. 


diffiria fefta, co: la fefteggianano con allegreZza di balli ey canZoni, pa i 


proprioalle ffntue che haucnano nelli tempij:eo--in ogni cantone dellelor., 


nor-le conto,er non folo:amafzano un luomo quand s fle 
ae fico quefie offre osser di. fan: , yi facrdoti lo, adorano 


altri Letorecchiealtri.la Lingua. chi fi fertna 


i 


è w i v DI h à 
Simi ent ar roca ni vas CIIHEHO.. .. - 

dia È 23 RI EM Nada Sr) 2». And (* Ti a‘ SEL Nt n) 
RL n ex s St 7} bi Rail Lal db Aeneon ata < apte, ridi A 
STRA Da ori nero BI SEL DARI SII Le £ du 333 Bx) È È HE SITDt RT. 


A È: i «i e' gioia Bai Sela ili I LAT 
ti si; for AI e 


qua © HISTORIA 
DE VNA FESTA GRAN:DISSIMA 


3] VELLA feftachecon piu facrificati folennia 
ui amano in Mexico era de cinquanta doi m cina | 
quanta doi anni gx come a giorno di grandiffî= 
ma fantita weninano ad effa de trenta go feffan 
s6|. ta miglie quelliche non la alebranano nelle lot 
G4| terre,commandanalo Achanthli maggiore che 
prretaia amma<%zaffero con acqua tutti li fuochi delli tem 
più I: cafe fen%a reffare una brufca fola,€D° anchora quelgran braffie 
ro del Dio di creta,che mai fi fmorZaua , perche fmorZandofi ammaZ= 
Qanano quel religiofo che banena carico di mantenere acefò quel fuoco fo= 
pra il medefimobraffiero queflo finorZare di fuochi faenano lultima fe= 
va delli cinquanta doi anni,andanano molti Tlamacazques de Vit%ilopie. 
chtli a 1$tacpalapan fei miglia lontano di Mexico, faglinano ad un tem 
pio che fin in una collinetra.Vixachtla,a chi Moteczuma bebbegrandifa 
fima diuottione,&9° dipoi di me%za notte, gia che uenina lalba, di, anno, 
eg tempo nuono faceuano lumme nuono de Tlequabwitl, che e legno dî 
fuoo,e€7 lo auanano anum legnetto o bacchettina, come la nawalla del 
teffitore meffo di punta fra doilegni fecchi, ligati infieme eo buttati in 
terra 29 portato allintorno molto in fretta quel molto menare &r Frottare 
«canfà tanto uldo che fi appi%zano li legni canato adunque il naono Imm 
‘me C9° fatte tutte laltre carimonie che erano necofiarie co° ufanano ritor= 
snananò quelli facerdoti a Mexico molto correndo conli fi%zi di from 0 
con li carboni aceft gli mettenano innan%ilo altare de VitZilopuchtli 
«con molta rinerenca, faeuano grandi(fimo fuoco, facrifianano un catti= 
«o pigliato in guerra , con ilquale fangue. sbruffana il facerdote maggiore 
«dl nuono fuoco a modo di benedittione , dopo quefto arrinanano tutti , 9° 
ogni uno portana lumme a cafa fa gg-li forafhieri alle tor terre, | 
 fubbito nenutoil di facrificanano nelluoo acoffumato, gg 
ni riti che fogliono quattrocento fchiani €97 atti 
i fe di erano di querra cy fe gli mangianano» 
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CRANO qrafifimille fifledi Merio er ri- 


cia fmeralde, penne nerdi inanfo, 9° carta, ritornanafi alla atta, gia n 
quefta hora ffanano nel tempio tutti li feruitore de gli Idoli che w erano 
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nella citta, con molti fafci di legna, mangiauano tutti molto bene, ga-bene® 
fano meglio, perche il degiuno anchora fauna per intrare, chiamauano 
fubbito molti fa legnammi , che anchora bamenano digiunato ey orato cin= 
que di, per aguZzare 29° lifciare quelli legni, quefti fe ne andauano dipoi 
dbauere fatto il lor officio, neninano quelli delli rafor anchora digiuni, | 
aiuanano CI affilauano molti ra foi, tg lan%ette de ambra nera 9° mette 
nante fopra corte cuperte nette &9° none, fe alcuna di effe fi rompena prima: 
che fi finina situperauano il maeftro dicendo che non haneua digiunato ;l8 
Sacerdoti profimauano quelli nuowi rafoî,&9: le mettenano al Sole in le'me. 
defime coperte cantanano arte canzoni piacenoli al fuono di certi tamburi 
ni, &T quando reftauano di fonare li tamburri; cantanano un canto doloroa 
Soy malencnic, 9° (ubbito piangenano tutti con grandiffime nodi , luna 
dietro laltro, come chi piglia cenere ad un facerdote che frana nel piu alto 
frallino della frala_ilquale fendena,come buomo deftro in quel offitro,la lin 
qua de ognuno per meZzo con il fuorafoio,che per quefto facenano tante, fî 
ingenocchianano a Camaxtle 27° ommincianano a paffare legni per le lin 
gue,ciafcuno paffana fecondo il fo ffato otempo che feruiua lo tdolo , chi 
anto,chi dugento , ima lo Achatbutli er i necchi metteuano quel di ognuno 
quattrocento cinquanta legni di quelli piugroffi per ilbufo delle lingue, 
quando finiuano queffo facrificio era piu di me%za notte, cantaua fubbito 
lo Achaahutli,& rifpondenano gli altri barbottando, perche il fangue et 
;îl dolore non lî lafciana libera la more digiunanano winti di mangiando pos 
‘chiffimo I faceuano di maniera che non fe gli (erra (fe il bufo della lin= 
gua, perche alli ninti di,29* quaranta, fe(fanta I ottanta, hauenano di aa 
nare per elfo altro fangue con tanti legni come laltra nolta di modo che fî 
facrificanano cinque nolte a queffo modo în ottanta di 29° montauano li le= 
gui 0 bacchette che folo lo Achahutli fanguinana dor millia 9° uinti ala 
Iultimo de gli ottanta di metteuano un rammo nelcortiglio che tutti lo nea 
def(fero perche tutti digiunaffero gli altri ottanta di,che reftauano fino alla 
Po fqua,g7' non lafciaua niuno de digiunare come era il fuo coffumme man. 
giando po &9* benendo acqua, non potruano mangiare chili che e mangiare. 
aulido ne bagnarfi ne toaare donna ne fmorzare îl fuoco, er in cafa delli - 
‘ fignori,come Maxi%acin g9 Xictenmtl,fe il fuoco (î muorina ammaZ=. 
zauano lo (chiano,che lo attiZzana er hauena cura, €T° buttauano il fanz 
Que nel fuoclaro,quel medefimo di che mettenano il rammo , ficaauano otto 
* Jegni grandi nel cortiglio er buttauano in meZzo deffi tutte Le loro bada 
| cette tinte di fangue per brufciarle poi, ma prima le. prefentanano a 
| Î __ Camaxile 


D BL JC/OIRET ES 229 


me'sofano.baztuma:ma fara che dicono portornode Quiahutla, ottanta qua 

trio miglatide-i,lî primi populatori,di doue fu naturale il medefimo Ca 
maxtlesglimetteuanown grandi/fimo pennacchio uerdees raffo,una bela 
diffima rotella de oro es: penna nel braccio finifiro, &P nella mano dritta’ 
ama grandiffima fetta con le punta di pietra afforata; gli offerinan' molti. 
fiori;rofeeoincenfo,facrificunatigli molti conigli quaglie, ferpr, prima= 
eresegr altre acvie;arme% za: notte:firimeftiua.un facerdote, € cinana' 
lumme:nuonò,&T: Lo fantifiaua con. il fangue de unio:fchiano: principale 
sche decupitauazalquale diccuanofiglivolo del:fole; per e/fere morto in aofi be 

nedetto dizandananoli facerdoti'ognuno al fuo tempio, con quel nuono lim 

meet lefacrifica nana buomiwt alli Lor-1doli, mel tempiode. Camaxtlè che 
fra:nella:ftrada:de Ocotelulco ammaZzanano quattrocento ey cinque prigio» 
“nt din guerra;che tinte bacchette fi.paffaperlalinguail grande -Achasbue 

‘tti; nella:firada:deTepetcpac'ammaZzanano anto, 9 quafi altri:tanti 
- perunai nelle frade diriFielati eos QuuiabuiZilan, eo non ara terras de' 
“intott:chestiene, doue non:amma%za(ero alcum, in fine dicano cheam= 
“maZzanatiò cos mangia vanoquelli di rlaxcllan; 9° da fua pronincia 
quelidi co fefiza de Camiaxtle,che celebrano di quattro in-quattro anni, no 

«mecento <9*anchora.mille buomini, ti facerdoti i diginmananocin quell 
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benedetta nomi: &*i laici facclano grandiffimi banchetsi 5 imbrideche 
ce erano grandiffimi maallnri guefti di Tlaxallanser molto nalenti nel 
La giertà”, havenatio pervualentigia “&5bonore banére: prefo ts facrificati' 

| moltrinimiciaome chi diecbanere vinto molti ampi, 0 hanere molte ferite» 
perl ui fobamute in banaglia ‘petra tale Tlaxcalteca quando Cortes intra. 
î si che banena torti ini facrifiao cento worn tatti prefi conte ife prow 
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&' cn als 
tro;cheper flare fempre om nene dicanò monte bianco; nolenano mettere, 
ghi. fuo altare &r frattua nella Religione dellaria, poi che.lo adoravana 
pet: Dio di quel elemento, ma noti lo finirno, percanfa feconda lor medefi= 
ami affermano;che edificando alla maggior prefcia ‘genne-una  grandiffia 
ma -tempefta de'acqua ptuoni, € uampi; &9° una pietra con igura. di 
rofpo, gli parfè cheglnaltri Dei non confentiuano che quello: fi auantaa. 
giaffe inicafa 9’ cfr refforno,tutta:nia refto:molto alto, <r deli auanti ters 
nero\per:Dioil-rofpo,anchora:chelo mangiano quella pietrachedicino» 
hauewano per fatta ; perche inolte molte dipoiche fonno Chriftiani:fonmo» 
caftate terribili faette in quel luo; alebranola fefta dellanno di Dio;*che: 
cafia di quattro-in quattro anni-in nome de'Quuefalwatl, digipna'il'gramo 
deAchaahutli;quattro di.fenZa mangiare piu de unauolta il dig quel 
la:un poco di ‘pane &9:v1 boazile dacqua,fpende tuttoiquel'tempoinvoras 
tioni «in anarfi: farigue; dopo quelli quattro di comminciano'il digiurito 
deottinta giornvalla: fila prima della fefta 3 fi‘inferrano» quelli Tlamas 
caRques nelle fale del artiglio,con' unbraffiero di.creta» per'‘tno''moltoì 
incnfo chiodetti CI" fogliedi mett, eytinta di ferpe, fî fedono' periordia: 
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Mida avaiuto le waraznon fi leuano fe man ‘persorinare er ana 
darerdel cor poynon-mangiano fale ne axi;ne scedeno dontizzinon dormono ne; 
li-prinoà.feffanta di-piu.di due.hore il di.di. prima. notte, 9° altre tante; 
alla mattinai,lofficio Loroérasorare., abbrufciareinanfo, narfi fanz. 
guesmolte nolte ildi.da.molte-bande del.orpo;r bagnazft. ogni di a mez, 
zaotte; co; tengerfè di negro , gli. ultimi uinti. di) ne digiunavano tanto,; 
ne manco mangiauano tanto poco , adobbauano la immaggine de Que%dla, 
coatl ricchiffimamente con molta quantita di gioie de oro, argento, pietre’ 
preciofe 9° penne,&y° per quefto ueniuano alcuni facerdoti de Tlaxal= 
Lan con le ueftimentarde Gamaxtlesc'a» gli cofferiuano lultima notte molte 
file ey ghirlande di mayz;go° altre berbe, molta carta, molte quaglie ee 
molti conigli, per celebrare La fefta fi ueftiuano (ubbito tutti per la mat= 
dirla folto galantinon amma%zananotroppo quantita de buomini perche. 
QueFalwatl,wetto il tale facrifitio,anchora che. catania facrifias. 
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perth \vtniporseTii fora Dei GE: Vani DI de 
sale Tolo ste ia obitonai 3 Teonarite mresdg se. sven sei, 
SNA L'TRA,  smaniera» di digiuno hanenano > 
|nella provincia. de Teonacan molto grandè , &» 
//ggi |» molto diserfa anchora di: tutte.le.fopradette,= 

SCA}: di quattro in quattro anni che. e come dicano lo=-. 


ti.uante-paffate: per Lorecchie fue, montavano quelli di tutti quattro. digiua; 
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ndtori diece fette milid dumitoi ottanta canne, lequali brafeiauano hauendo 
finito il fuo digiuno on molto inanfo , percheli Dei guftaffero di quella 
Shauitta fe alano diloromaoriua fraigli altri quattroanni intrana ital 
tro'm'Ipocfho:) macredenano che fuoederebbe mortalita defipnori > fe 
prattitana’con'donna;loramma®zauano a ba ftonate di notte er a furia di: 
popolo erdinanfa gli Idoliio brufoianano, &T (pargenanola poluere per: 
farid spetche non vefta (fe memoria di tal huomo, poî che non po fette paffa: 
re quattro annò fenZa appreffarfi a donna hanendo piffatotutta ta vita» 
— QieFdltoatl,per memoria delquale ommindio îl digrunozion queftidigie 
maori ne hanena grandiffimo piarere Motee%uma O plitencuai perifatva | 
tidicano de(fi che onnerfanano fompre anti Demonio, cheindeninana=. 
‘ia grandifime fe 79 che uedendno mera uigliofe uifionomala pin'cora 
finad'era unateffa conlonghiffimi capelli, per laqual cofa creanano ta=' 
pelli lonphi tutti li facerdon diquefto paefe» so; fiv 
Non lafdaro di narrare umaltro offittio.di degiunatori, anchora che 
brutto per effere ftraniffimo, ui erano moltigioneni per maritarfi in 'Teo= 
‘pacin, Teutitlan,Cizatlan &9' altre citta, che 0 per dinottioni, o per ani 
mofi dipiuianano molti di ey'dipoî fi ‘tagliauanodicà che fi forananoal 
‘ hiembro con ra foi acutifimi fraxpelle x camme, quanto potenano, ey per 
quella fe(fara 0 apertura paffanano molti fe fluchi che fonna ome nitide 
unasogiunchi grofft longhî, fecondo la denotione del: penitente alcurii 
‘ dica bracia, altri quindici, è9 alcum winti brufciauangli fubbito, offex 
rendo il fammo alli Dei fe qualcheduno mancana de animo,o enia me | 
no in quel pa(fo non lo hamenano per uerginesne peribuono, ga refund i 
fama per'brigiardosiio ondanciszei atta ATI 
“rale quale rwedere era la Religione Mexicaina, ron fiv maî per quela 
"°C Io che appare, gente pim nè anchora tanto Idolatra come que > 
eo Va tinto micidiali 29 tanto:polofi di ammebuma' 
SRI na nio gli manca per arrimare ali @lmine > i 
oitipaso do uedella‘ermdelta»fe nom il'benere fangue: +8) Afana ugo 
FLIRT eo ‘beneffero» te prada otite h) 
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QVANTI ringraZianienti hanno da da= 

I] re quefti. buominva Chrifto: noftro Saluatore, 
È ache la fa Divi na Maefta jer Piet haueffe. 
4 perbene:diluminargli per ufare di tanta rata. 
N' 9° peaati; © dargli gratie che anefendo, €F 
€ lafaandail fuoerrore, er crudelta fi faeffero 

ENI == tot E Chriftiani,o quanto debbono.a Fernando Cortes, 
‘che gli anqui fro,o che gloria di:Spagnuoli de hanere difradicato &7:leud 


fpianare.il paefe quefhi in faticrfi di fargli Chrifiani € infruingli 
in la fantiffima fede di Giefu Chrifto,grandiffima felicita delli mfhi Re, 


«di ValenZia er fuoi ompagni co quetlo del nti fette, che andorno la 
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| Spagnaola alla maggior partede putti ucbili dogui citta 5° Loro dimpae, 
rare quella.ci Mexto fer predicare, fimmilmente bebbe difficulta granz 
diffima.n leuate del:tutto gli idoli, perche molti non.gli nolenanolafciarez, 
hawendogli tenuti per Dei tanti feculi, diando che baftava bene anetere. core, 
e[fî là Croa,g>. Mdria,che coli chiamauano allbora tutti li fanti, een: ans. 
chora a Dio, che loro anchora potenano tenere molti Idolr-come li Chri= . 
Siani molte immagini , per laqualofa gli nafcondenano &y fotterrauano, 
& per cuprirlo metteuano una Croe.difopra, cy fe gli.piglianano oranz 
do pareffe che ffauano adoranda la.Croceima come erano per quefto pera 
feguittati CI perche hanendogli rotti gli tdoli € ruuinatoli tempi, gli 
Facouano andareglie Chiefî,bafciorno la idolatria. fuflentanag 


— gua periBolla. del\Papa il patronato di tuti li Vefanatres; beraficidelle > 
| Lulie;laqual afaraggrandife La fignerta e: afigli danno) er pronedonan 
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=] V PRINCIPALE cagfa, 9° mefzo: 
jj perche litndiani fi comuertiffero, il disfare gli: 
ali ‘Idolieo li tempij in ogni Inoca>, dicano che gli 
< dolewa‘im grandiffima. maniera la ruwina delli» 
‘loro tem py grandiffimi,perdend ola’ fperanZa? 
NI di potergli rifare s € come erano Religiofifimiz 

de = ea gar ornano molto nel'tempio, nen fi traonanano” 
fenZacafa de adoratione I facrifità) Ver aft vifitanano le Chiefe fpel® 
Sorfentiuanodibnonifima noglia li predicatori, guardamino lecerimotit. 
della‘ine ff defiderando di fe pere li miftera:die (frana privi fire a= 
sita, di maniera che con ls graziardello.sbftiti Sant dd: dvnld follicitua> 
dine delli predicatori "ton la loro matifivetadine. meninano tanta banria 
Qarfi,che non ci pinano nelle-Chiefe;nebaffavario a battiRargli èyofì doi 
Sacerdoti battiforona in Xochmilc in un'diguindia miglia‘petfone 7° 
ci fa tal:fraweFranafchino;che battizo lui Solo sancbora'cheim molti an® 
ni, quattrocento millia-buomini, &I im uerita ti frati Fravioefehint haino 
batti fato per quanto’ dito Loro medefim@> pia'che ‘gli altri medefima® 
mente foce (fe ‘im ‘molte ita vavdi folo fare mZze ipliandofa feondata* 
Santa: Nvadre Chiefa\tomanda, monecento poft I pife'a cf 
 grandiffima prefcia dicono che’ Citifto de'tinexoano, creato ti la dor 
crinali faribiprimo che fi uigliaffe alla porta:della Chief, la chfeffione,; 
come cofa (pacioft hebbe pru da farestutta wiala‘procutorio molti, I cfr 
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dicino per cfa grande; come d'fiermo' im Teonacan Lenno thille cinque'cento 
quatanta> dodici mationi differentidi iiguaggio a fine gli officij della” 
festitmana fante onfeffarfiveralcniniennerò di dugento miglia sl primo 
che'fisomminnico fi Gionarivi dé Q uanboaneciolla: “caualliere; era ma. 
manitotno na (fai fofpetto,la dif&iplina &r pemitenZia della fraffa più: 
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gliorno preffo € molto on IufanZa che<hanenano' di andifi fangne: 
fpeffo per diviottione per offerire il fuofangue a gliudoli o ofi'intera. 
srene andare‘m proceffrone dica millia è9' ingquanta millia 9° anchora» 
cento millia‘diftiplimanti im fine tutti (© difciplinano di buoni(fima #o= 
glia. er la hanno a'prandiffimo' defiderio, ome:gli*rodewg crefe il fami 
gie ogni'anno per quelmedefimo tempo che fi fogliono battere nelle (pal 
Le che eofa‘ndturale,cr e ben fatto che fi battino in ommemoratione delle 
molte battiture che dettero alnofiro Salnatire Giefta Chriflo, ma non cheè 
paia ticafare villi lor offummi necchidifanguinarfi eg: per queffo ala 
cuni ce lo nolenano lenare, o almanco temperaree © > È, 
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pertompereglitdolio | |«» = La gr 
ETTEVANO nella dottrina Chriffiana 
i figlinoli de (ignori ey buomim princi pali per 
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‘@'amma%zare Tla palxiloan madre diîdon' Chriftaftino, cr moglie fua. 
principale in Quimichuca,che fra preffo della bofteria de “—— go 


Sto fulanno riillecinguecento ninti fette; est pa(fo molta ‘tempo:che.nin fi 
Sappe,maktratto:poiunSpagnuolo, perche fee arte uperchierse pa(fen= 
| doperierteterre five sarido-fopra. quefto cafo Martino de Calaborra di 
Mexico per Pefquifidore, ey ucrificale morti di don Chriffofano per di 
Tlapalxilon, cy loimpico, medefimamente amma%zorno altr: della dots 
trina;che andanano)per Tdoli alli Iwochi, fino che La giuftitra miffe il rime= 
dio cn grandiffimo.a frigo, Ecatlan, che andanano foleuati.a mmatzora 
nolanna: nile cinque conto quaranta uno,a fra Giouan Calero,che chiama 
| nanodeSperanZafrate Branafchino perche gli banena fatto. buttare-in 
terra unidolo che banenano driZzato € lora dorauano, go in: Amegniam 
maZzorne fra Giouan de Padilla &r-il fuo ompagno,che reflorno a pre= 
dicare,in la Florida amma%zorno fra Luigi Canal, frate Domimchino, 
| Che'ando a anuertirgli vin fine amma®zanosquanti frati. ponno hanere 


nelle tetre done non hanno paura difoldatte >. 
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=] PPARIVA ey parlanail Demonioa que= 
| fhitndiani molte uolte, fecondo ho detto, fpeaal= - 
|" meérite al priiapio della onuerfione» fapendo 
dagli che ft baneuano di conuertire , gli perfuadena 4 
fuftentare glitdoli & facrificij in quella reli= 
wi Ch giofanfanZa che hebbero li lor padri, am €F 
SS anteaffori gli confrgliaua che nontafciaffero la. 
Lor buona congerfatione & amicitta per chi non widdero maî, gli minac= 
ciaua:che non pioeria, negli darebbe Sole, ne fanita ne figlinoli , gli ri= 
prendena des lio daporaggine perche non amma%zanano quelli pochi 
Spagnuolirche predicanano,Loro gabbati di quelle dolae parole,o con le fa= 
poritemiuandedi carne hunminaso:con lufin%a che come unaltra natyrali= 
tri glitiransagiana;defiderasilo con piaare, o frarfi-ini fua religione anti 
ca) dirmaniera\che ammaZzorno alcuni per «quefto 9° difendevano gli 
Fdoli;ogli mafcondenano,dicendo:che Vit filopuchtli,ne gli altri Dei. non 
 aranooro metteiano Croci fopragli idoli nafiofti per ingannare li Spa= 
gmuoti; I il'Dianolo figgina di'effe;cifa che li Indiani fi -mardwgliana 
noto tofiommindorno a èredere la wrim del. Cruafiflo che li naftri gli 
SUE i NNN 
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predicmano,mi(fera li meffri-il fantiffimo» facramento inciriolte Inochî 39, 
quale del nato fee figgive il'Dianolo.;omeluiomedefimolo:anfe(fralli) 
Saterdoti;che plidomandornola canfardella fuaafenZia:dimodo:che:mon 
fi'appreffava il Demonio:come folew alli Indiani che batti%zati baienaa) 
no il Sernodella erow:co» del:facramento;, &. pom a poco fi di Rf 
d pprofittana*molto lacqua benedetta qntra le wifioni co faperftittioni des 
la 1dolatria dettero alla Marchefa Donna Giouanna deszusugnim:Teoò 
quico na: piletta di buoniffima pietra fina, done-folenabanete:rdoli antexo 
reggoaltrefattuchierie; leibanendo :faputo:che hawena:fer mito persquela 
lo feeche beneffe fubbito:liwni gattino molto ueZzofo.ilquale mai: 10lf@ 
benere nella piletta, fino a tanto che glibuttorno acqua-benedettazcofa nottaso 
bile: €5 fr publico molto: fralivIndiani perla diuottone dellacqua benedet ®» 
tai molte uolte ha mancato lacqua-del cielo per le-«fomenZe della campa 
gua ey facendo le preghiere comde:proceffioni:pionena, pionette tanto dans: 
ro‘nintniotto che fi perdeva ilgranogs: il befliamme,&D" anchora le mfe, fe! 
atto proa(fioni 29° orationi n Mexio, Texcua, FT altri pop ul î eg mar 
atto te.pione,che fu grandiffrnaconfirmattone dellafede, pioneua aduizo 
queto facena fereno, tg wi'era fanita contra‘le minacce del Demoniosani, 
chora:chefi rompenano glitdoli,gy fi tuminduanoli tempijenrio sos 
ci rbitaattax Giuro: After Are Fogar MISSA 1 Fiennes sita 
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or» ERSLA- HISTORIA »fi puo sedere 
FISC | oquanto fudditi er difpettofierano»quefivinaò 
GH4JEI] «diamseg perqueflononcetroppoche diresquijb 
è ana per comparare :quel: tempo wnsquefforesò 
‘iplicaro alcune @fe. li-cintaditti:pagruatto delle»: 
votre parti lunadi quello che aglichano) cgranea 
| AES2ZTZZZZI cre gli taffauano a molttil mangiare’, fe nom 
paganano lintrat:eo' tributo:che deucuano:z:reffanano fchianifinoa. paso 
gare seg dapoî allultimo gli facrificarano quando-non fi porenanorifent = 
tre9 molte uolte gli pipliauano It loro figlinoli per factifitijwdebanei” 
chetti che era una grandi(fima.tranma er crudelta; eovfr fervi vano:di 
e{fî cime di beftie nelle famme, uiaggi, © relli<edificiji snom ardinanowe» 


E % 


Lf CELLE 
ld: bi 
Vi 


D ESLì COR TIE: 234 
Sirfi dm buonman tello,neardiuano puardare:il:fico Signore; linobrli ese 


Signoîî pagauanosil: tribbuto anchora al Re:di: Mexico inla;:tabba, jest 
nella perfona;le:Republichessicn fi potenana liberare della :feruitu; pera. 
Sa del:fale;g$< altre mercantie di modo che. winevano molto tranagliati, 
€3° come Lo meritunano fundo invquella idolatria; gr non era. antio che 
ndnimovi(fero sintrmillia perfone facrificate, C: anchora cinquanta. mil=. 
lia,fecondoil: contosche. altri fannosin quello che Cortes anquifto, pero ani 
chara ché fuffero:ffatedieci milliavera grandi[fima. crudelta quel macello, 
o-beaaria;g: anchora:sino folo grandiffima mbumanita bora che per la; 
giundemifeticordiadi Dio:fonnoChriftiani,non e tal facrifitio, ne man) 
giarede bicomini;non ce-tdoli nembriacchefze che amino de ararllo, non: 
ce ‘pine fodomia,, peazato abominabile cy per tutto queflo fonno-in grana) 
diffimo:debito. alli spagnuoli che gli. conuertirono , hora fonnofignori di: 
quello che:banno con tantaliberta'che gli. fa danno, pagano cofî pachi.trie. 
bitisthe wi mond ripofando;perchelo Imperadore gli ta(fa,bamno:patrimo:: 
nio-proprio,ey induftriedi fetabeftiamme;Zuauro, er grano;co altre 
È ©; fannoufficij; 7 nendonobene €T molto le opere ey le fatture, non lt, 
vza'nigno che: nonto.aftiga la:giu flrtia a portare fome mea tranagliaa» 
re, fe fannoalcuna: mofa fonnabenifimo pagnti,.nen fanno niente fenza.che, 
glielo comandi il fignore che banno Indiano anchora che glielo omandi il _. 
fignor Spagnolo alquale fieno raamandati ne anchora che glielo qmanz. 
di il Viiatre quefta egrandiffima effentione tutte leterre anchora che 
fieno del Re,hanno fignore indiano, che amanda 9° meta, @r molte terre. 
dui o tre,&T anchora pi (ignori;ligualifonno della linea er cafata che 
erano quando fino conquiftati CI ofi non fe glie leuata la figneria erat 
comandare,(e mancano btomini di quella ca fata, lor-medefimi eleggono ar, 
quello‘<he on nogliono;ety: lo conferma il Re, alliquali obedi/tana tn gran, 
diffima maniera Jerome: ilime defi mo MoteczHma sli modo che; nino Dei 
da-chegli.lenino le fignorie, la robba, ey liberta., faluo che tddiogli fra. 
grandiffima gratia di effere naffallidi spagnuoli che gli hanno fatto di=. 
mentare» Chriffiani,eg glitengono;eo trattanone pine mano che î0 
dico, gli bamnodatto belli da portare le:fome perche loro non- La portino 
come: foleuano, cla lana con-laquale fî ne (Inno, non per ne alfita, faluo per. 
honeffascorcatne perchemangiano, perche gli mancava, Li. hanno moftr ato», 
Infodel:fereo:, eotdella candela ey: luerna., con eguali afemigliorano: 
li mitranloro%) bannogli-datto moneta. perche fappinoguello che omperano, | 
 eyouendonoquello che debbone € hanno, gli hanno infegnato ancaralati; 
conta NNN jo 
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grandiffimi arbori la anfa era mancamento di ferro : peas ingegnò | 
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LIO TÀ BIANI OLO ST DIRCI sei dè 


| ctudiani chesmarigiano generalmente, quelo par 
2 efe maltiplica molto eg alcuno granone fa fei | 
A THIN tograni,lo mangiano perde, crudo,cotto 3 CItdì. 
AA Lal rofto in grano,e9: ammaffato, eleggieriffimo-dî) 
clk crearlo, can ferueranthoradi nino;c'9 coltimaila. 
ate SAI. lafciariano, per abbundantia di granc'chevci fia), 
della:medolla delle canne del centli,otlagli; che‘altri dianomay%, fanno» 
immagini che effendo grandi pefano poco: ;um'moro:neroidi.Cortes:cherfa: 
chiamaua Giouan Garrido; femino:in unhortotre:grani di formento ; che» 
trono in un faco de rifo, nacquero li dua &° luno di effi fece cento ottanta 
gram, femino di nuono quelligrani ra poma pova gia grandiffima 
abbundanzia di grano, fa un grano cento & trento , @9° anchora più, 
ma quello che (a dacquaser ferminato con:mano, feminano uno, c9° falciano 
laltro CI laltro fia uerde,<9° tutti in un medefimo tempo, co afi e mol= 
te riccolte lanno,ad un nero cy fchiauo gli fiamo în debito di tanto bene, 
non fruttifici tanto lorzosalmanco:cheiofappia quando-in-Nexiafi:fea 
molino dacquasche prima non ci era,hebbero grandiffima fefra-lts pigro 
lie anchorali Indiani, fpettialmente Le-donne., perchegli era prima pia 


Cd ATI 


dirmolto ripofo,ma.un Mexicatto. fea grandiffima burla dî tale ‘ingegni L. 
dicendo che farebbe gli buomini molto gnglioffi.&7 uguali, poîche-non: fè 
faperebbe:chi fiffe il patrone, ne il fermitore, ey anchora diffe che-ti.fima 


plic eo ignoranti nafcemano per fernire ey. tranagliare ; 9° li faui pet 


amandare &9° ripofare» 
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}.L' MEGLIO. #oello per casrne-che w nilla» 
2: nuon4 Hifpagna fonno.li gnllipdwi gli ho noluto; 
ode «chiamare cfi, perche banno molto del-pauones @gr 
Pt molto-di gnllo,ba-grandiffime barbe 0:pa parey:chesì 
SI fi mutano di molticolori.il gallo piglia largallinai: 
S I anchora che gli teniate fra le mani, manftetudize 


i te 0 appettito grande, tutti lo.fenno coli onofiaî | 
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no &9° non ce pia ché dire di'e(fo noi uidera delle meffrO callinà, di fonno 
bora tante , che portano ad un folo mercato a uendere otto millia di eTe, 
lanno trenta none gli dette wa male che fi'morfero Subbitamente-quafi tati 
trici fr talafadone morfero mille;fenZa dugenito cappowi sil piu frana 
uoeilo e scicilin ilquale non. ba piu arpo chela nefpelo la.ape, ha il bea 
longo eg fortilifimo, fi mantiene della rofata cy liquore de fiori, fen%ai 
Sederfi foprai fiori.la fua' pennare minuta bellifima., ex di molti colori, 
la ftimanoer:prefzano molto per lauorare cori ovo , fpecialmente quella, 
del’petto &T collo, fi muore onero fraddormenta per il'mefe dottobie: ataci 
cato ud untamufello cn li piedi in Ion ‘wpertu, fi vifueglia ovinaffe, 
per aprile; quando a molti fiori ey per quefto lo chiamano il refufatato;; 


@ 


' per effere naello tanto miraclofo parlo di effo. 


DEL ARBORO METL: 


9 I SONNOVARBORI vielle montagne: 
sj di Mexrco molto odoriferij 27° li‘noftri credettero: 
vifubbito nedendogli che erano (pece > mala. feorsi 
Gil 24 era baftardi(fimaer il grano molliciocuerà. 
in abbundanZia della caffia , matviftiffima: ed. 
39| non firmata, lî Spagnoli la fernno bora-bma 
ESSI niffima , di'fonno arbori:che le nano foglieroflè; 
€g° uerdi,che paiono beniffimo altri che chiamano delli uafi per la-frutaz 
er altri lequali (pine feruono bemffimo de aare, effo e grandiffimo arbo 
ro, lena le foglie come noce,ma longhe come 1l braazo , lui non fa frut= 
ta, faluo che fa-fiore biaio uerde ep chiaro sha pend dicinorte colui che 
la porta fenon e fignore.o fe nenha liantia ey la medefima pena tiene 

| qretto che-portala:iolosrofa di umaltro grand ifi mo arbore, laquale=©dî 
fattura fimile. adium cuore di al ore quafi bianco, I° odore della 

| inelacheimpiifpagna fi chiania camuefa ve buoni(fima ci ta ausili pet 


le:febbre»; anchora che: fiano di terra: fredda;con i ri fecondo 


Lo mne Le lo fl echi tenia ef, e alt: righe fa 


naRze, fi impeRzifc, di quaffi avbori, co alero fimili gran 


MoteeZuma:che Li banenaper-recteationese fpaffo Mamixnchiti esta 
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rofa di molti dloriche decohca lacqua, gola ‘incarnata fifralda la feraz | 
proprieta rariffima OaRotle umarboro grandiffimoey belli(fimozle:fo=i 
glie come bedera ilquale liquore che chiamano liquidambar,cura le feri=. 
res niéftolato con poluere della (ua medefima corteRza è un buoniffima; 
profitinme €97 fuaniffimo odore ; Lilo e umaltro arboro delquale a vauano! 
lrndiani iDliquore che not 'altri chiamano balfamo, ma che uoioracoti. 
tando poî che fontio cfe naturali;che domandano piu tempo, folamente uo) 
glio mettere il'metl, per effere tanto profituofiffimo metl'eumarboro:che'ali 
cuni chiamano magner ey altri cardon,crefiein alteZza prmdi doî adi i 
gr di groffeZza quanto una cofria de boma, e più largo di fotto che dif@: 
pra come Gpreffo, fa fino a quaranta foglie ,laguale fattura pare che' fida! 
me una tegola di creta,perche fonnorlarghe ega modo di canale , groffe 
riel dimento &o-finifcano facendo punta, banno in imeZzo come il filo della 
febenagroffo,t3 nà iforrigliandofi nerfo la punta, ci fonno tanti arbori 
di quefti che fonno la come dî qua le wgne,lo piantano, 9 fa la fpiga fio=. 
re 27 feme, fanno lmme 9° molta buotta cenere per lifcia;il trono ferne 
di legnamme 29 la foglia di tegole lo tagliano prima che crefca troppo, 
érin groffi troppo la radica, la tagliano per di dentro, doue firacoglie 
quello che goaia €7° deftilla,&9' quel’ liquore e ome mo fto atto feto 
cuoceno qualche cofa;dicenta mele, felo purificano e zKanro, Selo diftem= 
perano e acto,9° fe gli mettono o ocpaftli,e ui no delli maZzocchi er fo 
glie tenere funnd'chferne il Zumo delle perche arroftt &5 calde e fpre= 
mute fopra piaga o ferita frefca,guarifre es: fa prefliffimane nte la pelle, 
al Zumo delli maZzocchi cs radiche rinolto con il Zumo dellaffendo di 
quel paefe guarifie la movficatura della vipera , delle foglie di queffo 
vige fanno carta, che corre per ogru banda per facrificy ey pintori, fara 


no medefimamente [eavpé, fhiore mantelli da neftite,cingie, apeftri, O 
fi nal mente fonno mindpe, o fifa! ano le pine fonno tanto forti “che le fic 


tano in altro legno,e tanto agu%ze che uanio ani effe come anaare qual 
fi noglia arame € per @lire nano conta punta la netta 30 fanno ome 
.01 lefna opuntaruolo,con quefte (pine fi puncicano ‘quelli che Srfacifi= 
cano, (econdo molte nolte ho detto, perche non fi rompono, ne difpuntanò 
nella TALAGA perche finta ‘fare grande bai intrano quanto e dibifo 

ne tai ale Aa tata n AN e ul ARE /07 1 SII EE CREA o DA PMR Si 
gno buoni[fima pianta poî che ferne © aprofita di ante cofe aliuono: 
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CHE.E VENVTA TANTA 
e miccheZza della nuova Hifpas © 
(gna come delPe= 
VE "ISEE 


leer 


groffe,come quelle del Pers, fonna ftate continue ey° grandi ,&r il tem= 


‘tatione di Stuilia pero la opimione di molti, e fenza loro CIOEIRA E 
Ii Chi co 
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portato anchora affat(fimo zu ro, grana:doi mercanZie ricchiffimtesla» 
pèrna & cottone, 9° molte altre fe «dibuoniffima naluta ; poche nani, 
uanno nelle Indie che:non ritorninocariche,laqual cofa none nel Pery ;.che' 
anchota non' fia piena della metta di quefte “induftrie € profitti, di mo=, 
do:che dfiriaa e ftata la nuoua Hifpagna perla noftra Caftiglia ame, 
il'Peru,anchora che fiene la, famma:della x ricche%za se ben uero che hott, 
forno nenute coli ricchi Mexica ni,come quelli del Peru, ma anchoranotes 
nt hanno amma%zati tanti, ne la Religione\er anferuatione delli natura»: 
Li,leua grandiffimo uantaggio la nuoua Hifpagna al Peru, tr fa piu pos 
pulata 9 piu piena digente il medefimo enelli befiammi er indua, 
firie, perche leuano de li al Peru aualli Tanaro, carne ; Covaltre molte 03. 
Sespatraveffere che fi riempiarl Peru eofi fica riau delle oft.mfrea 
me ha:fatto ld nona Hifpagna, perche e buoniffi mo paefe per ogni fa fa 
piorieffe, ma liriui dacqua per adacquare le campagne fonno tanti che ba= 
fia anchora iche non pioua:; que (to ho noluto dire per la. ompete ntia dellà 
. onquiftatori della muona Hifpagna,< de gli altridel Pera. 0 Li 


DELLI VICER EDI MEXICO» 0.) 


CA GRANDEZZA. della nuota Hi{pe= 
jr gra; la niaeffa di mexio ; e» la: qualita delli 
‘ @nquifrutori, rechiedenano perfina. di (argue, 
cy ualore perla gonernatione, €o afi mandola 
ins Lo Imperadore don Antonio di MendoZzazfr4 
AJ]. tello del Marchefe de Mondelarper.Viare 9 
SI fe ne ritornosSebafli ano Rantite%; che gonerna. 
}LdP ina bema(fimo ; ilquale fu fatto fubbito Prefidente 
della analleria di. Valladolid; cr. Vefamo de Guenas, fi prowfto don. 
Antonio di Mendo%za lanni(credo)ditrenta quattro meno molti maftri dè 
officiy fottili per mobilitare la fa prowncia,€y principalmente a Mexis 
came a dire Stampa de libri ey lettere: tetro, che li Indiani non onofre=. 
nano,conij dibattere moneta aggrandite la induftria della feta omandanz 
dola portare &r lauorarla tutta in Mexico,g9 fi ci fonno molti tellari, 
& infintifimi morali j anchora che li Indiam la procurano molto male 
9° por dicendo che e cofa faticofa , laqual cofa e perche loro fonno pigri. 
con la molta liberta <> franchigia che hanno, fece radunare li Vefcow pre 


‘ 
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er frattes altri litterati fopra ife ecclefiaffie e che facazuano-per, 
dottrinate nella fede li Indiam, done fi ordino che nonfe gli moftraffe-piw. 
L'atmozilquale imparano bemffimo,#3° anchoralo Spagnuolo,ma non lo wa, 
gliono parlare fe non'poco,la mufica\pigliano beni[fimo,fpecialmente flaua:. 
ti; banno trifti(fime noci per cantare per punto, potriano effere preti; ma - 
anchora non'gli lafciano, fece populare alcuni Inochi don Antonio a ufan 
a delle colonie Romane in:bonore dello Imperadore,intagliando il Suona 
med lanno‘in'marmoro ommindio il'molo per il-porto in Medellin ofa: 
molto dfofa &. nea fiera, ridufle lt Cicimecasa vitta politia dandogli © 
cofe:proprie,che tnonile hasenano, ne nolenano, ne credo che lhanenano dibi=: 
Sogno fpefe ‘molto neliimirata de Sinola,come gia diamo; fenZa hiuere: 
fatto profitto niuno 9 refto inimic di Cortes sdifcnperfe grandiffimo. 
pacfenella cofta del'mare di meRzodi per Kalifco,mando nawi alla fpe%=: 
Ziavia che'anchora fe‘gli-perfero; fi gouerno prudentemente con-le ordina= 
tionidelle Indiequando fi rinolto il Perw, perche ci erano molti pomeriggi 
difiontenti che defiderauano riuolutione&r guerra, lo Imperadoregli q=; 
mando andare al Per con 1l medefimo carico de Viare perche fe ne uenz: 
nc'il dottore LaGafca hanendo intefo il fuo buon gonerno , anchora chegli 
dettero alcune querete dilwi quelli della nuona Spagna; non baeria noluto 
lafciare a Mexico,che la onofena,ne quelli Indiani, che fi trouana beniffi= 

| ‘mo cn effieo lbaneuanoguarito.en bagni di herbe ftando del-tutto perfa 
‘dellimembri eo nermine alle loro robbe , befttammi, &9' altre induftrie 
stiche, ne defiderana:conofcere novi buomini: &T condittioni fa pendo che. 
‘quelli del Peri fonnogagliardi ma alla fine bebbe de are, €T: ando per ter 
vl «va di Mexima Panama si be ci fonno piudi mille cinquecento mis. + 
3 © glialannodel mille cinquecento anquanta uno,ando quelme: |; 
Vu defimo anno'a Mexico per Viare don Luwgi di Vea — 
Hioslavi a lafto,che era vimeditore: generale. delle guara. | 

Sora + die o caualliere di molto gonerno. È 

Vaie quefto:gonerno e molto honorato 
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een 1::S DE GNORONO grglamente Cor 
=] «tese don Antonio di MendoZza fopra lasint 
-seseei [li tratdidi Sinola, pretendendo ognismo che fisfe: 
‘fe fia per gratia dello Imperadore,don Antos: 
A ni nio ome Viare,@9r Cortes come Ca pitanò gene eH 
FOZIIÙA AE + rale,pa(forno tali parole:fra la doi, che mai fi: 
Reda AL di || rono-pin amici; e(fendo frati fi-grandiffimi. 
pene == amici ty fi differorer feriffero miltemmati. 
lunò dellaltro,cofa:che fem atutti doi grandiffimo danno ; 5° leo molta 
“autorita di quella che tencuano, litignua Cortes fopra la quantita delli fuoî 
naffalli on'il- Dottore Villalobos,, fifcale delle Indie, che gli interpretata 
‘male il fio. privilegio, &9il. Viere ommincioa cntarglielà , per fargli | 
‘male, anchora che era con:cedola dello Imperadore , per laqual fa Cortes: . 
-<bebbe da nemrein Hifpagna,lanno del quaranta porto con feco don Mat 
-fin' fuo\primogenito che bauena otto anni 9° don Luigi per ferire al 
«prindpe menne rico, I° beniffima accompagnato, ma not trintò come laltra: | 
suolta; piglio grandiffima amcittia on il Cardinale Loaifa, er anitfe= | 
‘cretario Couos che non gli aprofitto niente on lo Imperadore, cheerarana — 
date in Fiandra per la FranZa a rimediare la vibbellione di Gante | anda 
vlanno del quaranta:uno,lo-1mperatore fopra Algeri ongrande armata et | 
«aunalleria ando anchora Cortes con li fuoî doî figlinoli, 29° con molti fers 
< vitori eo cuallî per la guerra laffalto la:tormenta con laquale-fî perfe lan _ 
mata ‘in mare, gg nella galera Speranza di don Enrico Enrigquez. perspan 
«ra di non'perdere li denarî es gioîe che portaua dando al trauerfo, fi cin 
* fe un pannocon le cinque'rîcchiffime fineralde.che diffi ualere cento millia 
ducati lequali fè gli cafcorno per trafcuraggine: 0 neaeffita;eo fegli pera | 
Jero fra quelli grandi(fimi fanghi <y moltitudine de buomini; ey ofi gli 
cofto a lu quella guerra piw:che avniumovaltro;; eaetto che a fua Maefta, 
anchora che perfe il Prencipe Andrea Doria undici galere , molto fentite 
Cortes la perdita delle fue gioîe ma molto piu-difpiacere hebbe che non lo | 
chiamaffero al onfiglio della guerra cintrando in: effo altri di mana eta — 
sy giudico di lwi,che dette affaiche mormorare nelio effercito, ome fi ria | 
| Soluette nel configlio di querra dileuare laffedio,&g ritornar (ene, difpiae 
que afaî a molti gg î0 che mi truonaî prefente in quella imprefa, mi ma 
rauigliai, Cortes fe offerfè allbora di piglhare Algerianli foldati Spaa 
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di Cortese 


ERNANDO' CORTES era di bios 
wffima fratura rifatto, eo di grandi(timo pet= 


to di colore che tiraua avanere la barba chiara, 


maggiore animo;deftriftimo nelle arme, fu catti 
7 | snello effendo putto quando fi buomo famo , €9° 

passa 2} grane, eg coft bebbe nella guerra buoniftimo 
luo, cy nella pace fi Alcalde di fan Giacobo di Baruaa,che era: &s e il 
maggiore bonore della cita frali naturali in quel officio guadagno credito 
. © riputatione per nenire poi a quello che enne, fa amiciffamo di-donne, 
‘eg medefimamente del ginoc, € ginocaa li dati mavawigliofamente €97 be 


iu: dd | 
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il cipellolongo,haneua grandifimaforZa, o 


nifimo er perdendo 0 guadagnando fempre con allegreZza,fugrandifa 


fimo mangiatore, 5 temperatifimo nel benére quando hinens abbunidana 
tia omportana moltola famme banendo neceffita ; fecondo la moftro nel 
saggio de Higueras 29 nel mare che chiamo del fuonome,era forte profia 
“diando,&° cofi hebbe piu litigi che onweniua al ftato fuo, fpendeua libera 
lifimamente nella guerra, donne per amici, in Lenarli Le fue noglie 
 moftrando miferia in alcune» cofe,per laqual fa lo chiamauano alle nolte 


# 


fiumme furiofo ; er alle uolte manfueto es lento: ue ftiua piu polito che 


rico, 9° cfi era nettiffimo, fi‘dilettaua di banere molta afa O familia, 
molto argento di fermi Zi0,e9' divifpetto, (i fiimaua. molto di fignore , €9° 
con tanta gravita €I cerUello;che non dana faftidio , ne pareua nuowo, di= 
cano che gli fu detto effendo putto come bauena di acquiftare molte terre, 
es che bawena di effere grandi(fimo fignore,era gelofo in fa fua,effen= 


do molto libero in quelle de gli altri apunto natura de buomim putaniea 
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ni,era diuotiffimo,&o:fapena melte orationi er pfalmi a:mente, grandif* 
fimo limofiniero, eo ofiiiaria molto a fuo figlinolo quando fi muori= 
asta la elemofina,daua ogni anno mille ducati de limofine de ordinario yet 
alcune uolte piglio denari.a cambio per Lemofina, dicendo che con quel in= 
tereffo rifcattana li fuoî pecmti, miffe nelli (oi ripoftieri, 6 coperte , 9° 
carme Iuaiciwm Domini apprebendit eos, € fortitudo eius:corrobbora uit 
brachiwm mewm,lettera €9 epitafio. molto a propofito della onqui fta che 
fece-Tale fr,come bawete intefo Fernando Cortes conquiftatore della nuona 
‘Hifpagna,g9° per hamere io ommincicto lo acquifto di Mexico în fo na 
famento lo finifconellafua mora © ci. 0 


IL FIN E 


In RoMA per Valerio Doria, €9° Luigi fratello 
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